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IABBR A (Luigi 
della ) nacque in 
Ferrara da Fran- 
cefilo della Fab- 
bra il 25 di No- 
vembre del 1655. Studiò 
Filofofia preflo i RR.PP. 
Domenicani , e la Medi- 
cina predo Girolamo Ni* 
grifolio , padre di Fran- 
cefco Maria , il quale tri: 
turt’ i fuo'i fcolari il di- 
ftinfe con una fingàlare 
benevolenza , che il 25.' 
di Decembre del 1678. il 
decorò colla laurea di 
Dottore di Filofofia e db 
Medicina nell’ Univerfità 
Ferrarefe. Di là a pochi 
meli fu chiamato da’ Mar- 
citeli Ippolito Benti vo- 
glio , ed Ercole Pepolo* 
in Trecato , ove dimorò 
per lo fpazio di fei anni, 
edendo dato eletto Let» 
tor di Medicina nell’U-> 
niverfifà di fua patria,* e 
padando in apprelfo di 
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mano in mano per tutte 
le Cattedre , giunfe final- 
mente ad edèr primo Let* 
tore di Medicina pratica: 
queda onorata carica fo- 
denne fino all’anno 1721*. 
in cui fu dichiarato da* 
Superiori Lettore Giubi- 
lato. Nel 1694 fu anno- 
verato nel Collegio de’ 
dieci Seniori Filofofi e 
Medici votanti. Nel 1Ó97 
'fu fatto Confìgliere del 
Supremo Confìglio della 
fua patria. Si ammogliò 
nel j 68 1 con Catenn* 
degli Azzi , dal qual ma- 
trimonio nacque Egidio, 
che fu Dottor di Medi- 
cina, e nel 1724. era in 
Magidrattfra . Finalmen- 
te il nodro Luigi , oltre 
il fapere che l’ornava, fu 
dotato di una fomtna pie- 
tà, edera fobrio nel vit- 
to , molto affabile e par 
ziente cogl’ infermi , .da- 
va elemofine, ma occul-. 

A 2 ta- 
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ramente » facendole dif- 
penfare da uomini pii e 
religiofr. Da vari mali 
oppreflo morì a’ 5. di Mag- 
gio del 1723 . Scrilfe ? 
De arthritide , ac de fac- 
v diari laBis ufu , Obferva - 
tic. Ferrarla, 1699 in 8. 
j E*tat in colìhclione: De no- 
10 faccharo la Bis , inven- 
ioré Ludi Tefii , Regteufi 
tVc. 'Vcketiis , 1700 mìzy 
ubt-fiag-. 7 3* re f>eri tur Epi- 
filla -A di borir ad T ejìi , in 
qua variti óbfervationibus ,• 
& e'iperiéntiis f acciari da- . 
Bit riìrtùtem probat . De 
nucérina "• terra minerali,. 
Dtjfertaiio Ferrarla 1700- 
in 8. De terra nucerina. 
appendix epiflolica , de tar- 
taro ejufdem inter aqua 
morii metamorphofeon in- 
vento : 'Epifiola & c. Ibid. 
eodm. ann. & form . Dioptra 
phyftco’medica prò nutritìo* 
ite ì nliifqUe natura arcatili 
develandis nova methodot 
exculta . Ibid. 1701' in 4. 
De animi affeftionum pby-< 
fica confa & loco : ac de 
labari ufu : Ibid. 1702. in 
4. Dijfertatio de meteffris , 
ac de morbis ab eis deri- 
vatis l Ibidem 1704 .in 4.' 
Difettai io phyftco medica, 
d: vita' ‘naturali 'termino > 
di ingeniorum tariffate, dt 
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ebocolata , capii , herba thìe 
&c. de fpiritu vini , Jet* 
aqttavita & rofoli • Ibid. 
1710 in 4* Opera omnia in 
unum colleEla & c. Ibidem 
17 <1 in 4. 

* FABBRI ( Lorenzo 
Gaetano) di Firenze, pub- 
blico Profefifore di Medi- 
cina , fcrilfe intorno la 
pelle di Marfeglia del 1721:*' 
Lezione detta nello flud'to 
Fiorentino nel mefe di Mar- 
zo 1721 intorno alla ragio- 
ne e alla natura della pe- 
fie . Firenze , 1722 in 4. 

. * FABIIS (- Gabriello 
de) di Lentino, Città di 
Sicilia nella valle di No- 
to , della famiglia de* 
Eabj di Genova , nac- 
que nel 1Ó05. Si diftinfe 
per lo fuo Papere e per 
le fue virtù . Dopo aver’ 
iftudiato in Napoli la Fi- 
lofofìa e la Medicina , lì 
dottorò , e diede molti 
argomenti della fua ca- 
pacità ; fu ancora mokd. 
verfato nella Teologia 
Scolaftica e Morale . In 
oltre era di molta erudi- 
zione, e palpava per un 
buon Poeta • Morì nel 
IÒ68 in età di- 63 anni - 
Le lue opere fono •• Fy-, 
ramidct encomi or um.& elo- 
gia i Anagranmatifmus : 
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Epigrammata ; Dyjìica : 
Problemata : Emblemata : 
Hymni &c. 

* FABRI ( Onorato ) 
Gefuita, nacque nel i 6 oj. 
nella Diocefi di Bellay, 
ed entrò giovine nella 
Società ; profefsò per lun- 
go tempo Filofofia a Lio- 
ne, con quella occafìone 
inoltrò le fue cognizioni 
fino alla Medicina , e fi 
vuole, ch’abbia infogna- 
ta la circolazione del 
fangue prima di Arveo , 
come alcuni col Senac ,- 
Effaìs de Phyficqut) han 
creduto , per averla in 
una refi foftenuta nel 1 638. 
1 ’ Haller a ciò foggiunge, 
veràm boni viri ignorane 
Harvejanum feriptum de- 
tem ante annis , anno nent- 
ye 1628. predili , &c. 

Mori a Roma, in cui fu 
Confeffòre del Papa , e per 
moiri anni Penitenziere. 
Scriffe vari trattati , tra’ 
quali uno (opra la China- 
china fotto il nome di 
Antonio Coningio , Ram- 
pato in Roma nel 1655. 
in 8. Due altri trattati , 
il t. de Plantis & de Ge- 
neratione Animalium , il 2. 



de Homine Parifùs , 1 666 . 
in 4. Noriberg<c , 1677. in 
4. Synopfts optica . Lugd. 
in 4. Le cofe di Medici- 
na le- cacciò fuora fotto 
il nome di Pietro Mouf- 
nero . 

FABRICIO, o FABRI 
( Arrigo ) Medico Tede-- 
fco, era di Berg-Zabern, 
in latino Berga ad Ta - 
bernas , eh’ è una piccola 
Città di Alfazia su la ri. 
viera di Erlbach , che 
oggi appartiene alla Fran- 
cia. Egli nacque nel 1 547» 
e fece i fuoi Rudi a Wit- 
temberg, a Strasburgo, e 
poi a Padova , e a Bafi- 
lea , in cui prefe i gradi 
di Dottore di Medicina- 
Effendo di poi ritornato 
nel fuo Paefe , infegnò la 
Filofofia in Hornbach , 
piccola Città di Alfaziai 
nel Ducato di Due-Ponti? 
fu in apprelfo Rettore del 
Collegio , e morivvi di 
apopleffia nel 1612 il 23 
diMarro. Fabricio cotn- 
pofe la vira di Guglielmo 
Trage , diverfe opere in 
verfo ec. Il fuo Epitaffio 
contiene un compendio 
della fua vita . Eccolo : 



Montanti, Htmicum civem genuere T a berme 
pabtìcium , Hornbacum fovfa & Italia f 

A 5 Inde 
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Inde rediit duplice s edoElus Apollinis arteSy 
Hic ReQor lujìris quinque obit emeritus. 
Corpus habet Fanum Joannis , ut ipfe volebat : 
Hate tabula hxredum tejlis amoris ade/l . 



Si ritrovano molti Me- 
dici col nome di Fabri- 
ciò pretto Vander Linden, 
de Script. Medi:. , come 
Raldaffarre Fabricio » di 
cui abbiamo : Opujculum 
pbyfiologicurn & medicarti , 
tribus libri s diflin&um ; 
tiatlans accurate primo t 
corporis humani tempera- 
menta , deinde fex res non 
naturale: , Medici s ita di- 
tta s . Cui ob materia co- 
gnationem accejjìt appendi- 
eis loco trattatiuncula de 
Litteratorum tuenda , & 

reflituenda valetudine. Am- 
Jìelodami , 1629 in 8. 

Francesco Fabricio di 
Ruremonda, e [eretti la Me- 
dicina ad Aix . il quale 
fcrifle ; De balneorum na - 
turalium , maxime eorum y 
$ue funt Aquifgrani & 
f or ceti } natura & [acuì - 
tatibus , tum qua ratione 
illis utendum fit , Libellus. 
Colonie y 15641* 8. 1546 
in 4. 1616 y 16 ,7 in 8. 
Txadtitfe ancora dal Greco 
in verfo latino il Cri/ìo 
paziente di S. Gregario Nan- 
saianzeno: e morì nel 1572. 



Giorgio Fabricioy il qua- 
le diede al Pubblico : Do 
metallici: rebus ac nomini - 
buSy ob/ervationes varie & 
erudite. Extant cum opere 
Conr. Gofneri de omni fof- 
Jilium genere . Tiguriyl 565 
in 8. cum Georgii Agrico- 
le de ortu & caufts fub- 
terraneorum libro quinto . 
Vitteberge , 1612 in 8. 

E finalmente Giovanni 
Fabricio il quale com- 
pofe : Differentie anima - 
liuto quadrupedum fecun- 
dum loco s communes. Opus 
ad animalium cognitionem 
opprime conducibile , 1555 
in 8. Huic accedunt fimi* 
litudinum ab omni ani- 
malium genere defumpta- 
rum libri fex. Ex opti, 
mis quibufque Authori* 
bus , facris & profanis > 
Grzcis & Latinis , per 
Ottonem Werdmullerum 
colletti y & pulcherrima 
methodo digetti . Epiftola 
medica y que extat cum Ci- 
Jìa medica Joann. Hornun- 
gi . Noribergey 1625 in 4. 

FABRICIO (Girolamo) 
Medico celebre , detto 
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Acquapendente , perchè era 
di quefta Città dello Sra- 
to della Chiefa nel Ter- 
ritorio di Orvieto . Stu- 
diò a Padova., in cui ap 
prefe le lettere Greche e 
Latine , e dipoi la Filo- 
fofia, fi applicò allo Au- 
dio della Medicina fotto 
Gabriello Falloppio , uno 
de’ piò periti Medici del 
fvo tempo. Fabricio fece 
de’ maravigliofi progreffi 
fotto un sì eccellente Mae- 
ftro ; attefe principalmen- 
te alla Cirurgia e alla 
Notomia , che con gran- 
difiìmo plaufo profefsò per 
lo fpazio quafi di cin- 
cjuant’ anni nella fletta 
Ùniverfità di Padova, ef- 
fendo fucceduto a Fallop- 
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pio nel 1565. Egli fu l'Au- 
tore , che induffe il celebre 
Senato di Venezia , fempre 
mai intento all'utilità pub 7 
bile a y e al progreffo delle 
Scienze , ad ordinare , che 
fi fabbricale in Padova un 
Teatro Anatomico : poiché 
prima facevanfi le dimo - 
ftrazioni anatomiche 0 nel- 
le cafe de' Profejforiy 0 in 
qualche Collegio , come feri- 
te il T ommafini nel fuo 
Ginnafio Paduano . Quefla 
utile fabbrica ebbe il fuo 
compimento nel 1 594 , come 
appare dalla ifcrizione fcol- 
pitti in marmo .bianco , che 
fi a fulla foglia della porta 
del T eatro , in cui cosi del 
Fabricio fi fa menzione : 

“ *• 1 . • 



Hieronymo Fabricio 
Ab Aquapendente 
XXX. Jam Annos Anatom. 
Pro femore . 



La dottrina non era la 
fola buona qualità del Fa- 
bricio : n’ ebbe altre , le 
quali gli partorirono de- 
gl’ illuftri amici : faticava 
egli per la gloria , e l’in- 
terefle noi motte mai . I 
fuoi amici gli fecero di- 
verfi regali tanto in oro , 

quanto inargento , per ri' 

.. 1 



pompenfare il fuo ge ne- 
ro fo d i finterei! e egli li 

pofe in un gabinetto par- 
ticolare , ove fi vedeva 
quefta ifcrizione fulla por- 
ta : Lucri negleHi lucrum. 
La Repubblica di Vene- 
zia gli fifsò lina rendita 
di mille feudi d’ oro , e 
l’onorò di una Statua .* c 
A4 di 
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di una catena anche d’q- le quali non farebbero in* 
ro : nel 1584 effendo Pro- degne dell’attenzione del 
fejfore di Notomia e di Ci - Leggitore; noi però fìnia** 
rurgia gli fu dal Senato mo quello articolo , con 
Veneziano ajfegnatp uq pa- afficurare , che fu egli un 
ri luogo nel Collegio de ’ Fi * Nototnifta efatto e ver* 
lofof » e de' Medici : ebbe {a ìptilTlmo nella Cirurgia , 
Cittadinanza di Padova ,* e paffaremo al Catalogo 
fu decorato colla dignità di delle fue Opere : De Pi - 
Cavaliere . Girolamo Fg- /ione , Voce , & d udì tu . 
bricio non era indegno Venetiis y 1600 in foL Fran- 
ai quelli onori. Morì in co furti , 1605 , 16 13 infoi. 
Padova nel 1619 non fen - fraftatus de oculo vifus or» 
za fofpetto di veleno , co- gano . Patavii , Tóot infoi, 
me riferifce il Tommafini. F, r ancof. 1605, 1613 infoi. 

0 (f$rv£l il primo , nel De venarum ojlioljs . Paia» 
j 574 le valvole delle ve- pi/, 1603 infoi. De locu - 
ne, che’l P. Paolo avevg» tione , & ejus in fìru mentir. 
dicelì ,• indicate ; ma non Patavii , 1603 in fol. De 
Conobbe nè la loro ftrut- tnufculi artificio , & ojfiuro 
tura , né l'ufo loro . ScQ- articulationibus . Picenti * , 
prì un piccolo mufcolo 1614 in 4. De refpirationc, 
nella parte interiore dell’ & ejus in/ìrumentis libri 
orecchio, che 1 ’appro.priò. duo. Patavii , 1615 in 4. 
<1 martello . Di quello mu- De mota locali animalium 
[colo .pretende il Cafferio fecundum totum . Patav'ti % 
effer flato egli il primo nel ld,l8 in 4. De gula , ven* 
1593 a ritrovarlo > e a pub - triculo , inteflinis T raBntus. 
blicamente dimoflrarlo. Pre* Patavii l(Si8 in 4. Opera 
fefe , che 1’ epiderme £ * anatomica qua continent . 
Compolla di dqe lamine, d e formato fcetu : de for- 
E il prifno ch’abbia par.» mattone ovi & pulii : de 
iato dell’ invoglio cimo- locutione & ejus injlrumcn - 
fo della vefcica , quale tis : de brutorum loquela . 
fuppofe effe r’ un mufcolo Patav.16z5.Fraqcof.1613 
che ferve a cacciar fuori infoi. Opera omnia pbyfio.» 
l’orina. Potriamo dire logica & anatomica . Lip.» 
gioite altre cofe di collui, fixy 1(587 in fol. Opera Chi» 

p - . * • rar . . 
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rmgica , in duas parte* di- 
vi fa ■ Francof. ióiO in 8. 
Patav.i6r8 infoi. Venet. 
ió»9 in fol. Lugd. Batav. 
1 723 in fol. Pentateuchutn 
Chirurgicutn . Francofur. 
1591 in 8. Quefl' opera è 
fiata tradotta in varie Lin- 
gue . Opera anatomica , cum 
prafatione Albini . Lugd. 
Bat, 1758 in fol De to 
tius animalis integumen- 
ti opufculum Tubi nomine 
Hieronymi Senis. Francof. 
& Patav. tdi8 in 4. Con- 
fida Medica , unum de 
Caro , alterum de laifa 
■MiZione & Exulceratione 
duétus urinarii , Extaqt 
in collezione confilio- 
rum Jofephi Lautenbachfi. 
Francof. 1605 in 4. 

Vi ì fiato un altro, Giro- 
lamo. Fabricio di Ausburgo y 
Medico de ’ Conti di PJo- 
hendo , e del Margravio 
Crijìiarto di Brandeburgo , 
il quale morì a IVinsbcim 
nel 1632 in età di 67 anni. 
Seriffe De mania. 

* FABRICIO (Jacopo) 
Medico , nacque a Roftotc 
il 28 di Agofto i"577 . 
Giunfe Io Audio delle 
Matremariche a quello 
della Medicina, e fu Ar- 
chiatro di Giovannalber- 
co e di Sofìa fua madre» 
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.Principe e Principelfa di 
Michelburgo : fu pubbli- 
co ProfelTore nell’Accade- 
mia di Rofloic di Medi- 
cina e delle Matematiche 
per lo fpazio di 40 anni: 
e finalmente pafsò ad ef- 
fer Medico di Criftiano 
IV. e di Federico III. Re 
di Danimarca . Mori e 
Coppenhagen a’ 14 Ago- 
fto 1652 in età di 75 an- 
ni • Di Soffrii fi hanno le 
feguenti opere •• Inflitutio 
Medici praciicam aggre J 
dienti s . Rojiocbii , 1619 in 
4. Urofcopia , feu de .uri- 
nis trafd. Ibid. IÓ05 in 4. 
De cephalal.gia autumnali. 
Ibid. \6ij in 4. Difjertat{o 
efe novo- antiquo capiti* m.or - 
bo & dolore , cum, aliis dif 
quifttionibus medici s , de 
dijfìcilioribus nonnullis ma-- 
ferii* praEiifis . Ibid. 1641? 
in 4. Oratio renunciationi 
novi Medicina Dottori* pr<e- 
miffa , de caufa cruentan- 
ti* cadaveri* prafente homi- 
cida . Ibid. 1620 in 4. Pe- 
riculum Medicum , feuju- 
venilium fattura priore * . 
Fiala Saxonum , 1600 in 8. 
De vulneribus capiti* , & 
aliar um part’tum finqulari - 
bus , epi/ìola . Extat cuna' 
Gr egorii Horftii obf.med.fm 1 
pul.Ub.iv. Ulma. 1*628 in 4. 

* FA- 
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( \* FABRICIO (Vincen- 
zio) nativo di Amburgo 
nel 17. fecolo, fu riputa- 
to per lo fuo ingegno , 
per la fua dottrina e per 
gl’impieghi politici , che 
gli furono affidati . Era 
buon Poeta e buon Me- 
dico, perito Oratore , e 
dotto Giureconfulto . Fi» 
molto (limato da’ piti dot- 
ti uomini di Olanda, nel 
mentre ch’egli (Indiava 
in Leida, che giudicaro- 
no cotanto buone le fue 
Poefie latine, che’l con- 
(igliarono, e Io indurerò, 
tra’ quali Daniello Ein- 
zio , in cala di cui dimo- 
rava , a renderle pubbli- 
che colle (lampe , e le 
fece imprimere nel 1632, 
e non contento di quella 
prima edizione , ne fece 
una feconda più corretta 
ed accrefciuta a Leida nel 
1658, a cui aggi un fé una 
Satira in profa titolata: 
P'ranfui paratia , che de- 
dicò a Salmalìo . Una fua 
opera di Poefia Teofilo 
Boneto la pofe nella fe-. 
conda pajte della fua Me- 
dicina Septentrionalit colla- 
tùia . Fu per qualche tem- 
po Cónfigliere del Vefco- 
vo di Lubecca ; dipoi Sin- 
daco della Città di Dan- 
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zica , la quale l’onorò col- 
la dignità di Borgoma- 
ftro , e ’l deputò tredici 
volte in Polonia . Mori 
'a Varfavia , nel mentre 
vi fi teneva la Dieta del 
Regno, agli 11 di Apri- ' 
le 1 667 in età di 54 anni. 
Federico fuo figlio raccol- 
fe tutte 1* opere del pa- 
dre, e le fece (lampare a 
Lipfia nel 1685 , in cui fra 
l’altre cofe vi fono leTefi 
Mediche , ch’egli foften- 
ne a Leida nel 1634. 

Vi è (lato Settimo An- 
drea Fabricio di Norim- 
berga , il quale fcrifle : 
Dìfquifitio medica de ca- 
tulis hydrophoborum : quarti 
in alma Univerfitate Pata- 
vina , exercìtii grafia t ton- 
fcùpfit ac edidit. Patavii > 
1665 in 4. M tKÌTHfiec 1 ’*- 
<r petto» , de Medicina Uni- 
verfali , quod , cum Epi - 
metro , Synomilis fuis , in • 
itinere Neapolitano , ad de- 
mulcendas viarum moleflias t 
recenfuit &. evulgavit. Ve- 
rtenti , 1 666 . in 4. Difcur - 
fui Medicai , de termino 
Vitx Humana : quem in an- 
tiquiffinio Romanorum Gy- 
mnafio inter familiare 1 in- 
flituit , & ad injìantiam 
illarum publici juris fecit . 
Roma , 1 666 in 4. 

, vi 

» 

«I 
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, Vi è (lato ancora un 
, Giovati Giorgio Fabvicio , 

pure Medico di Norim- 
berga , nella qual Città 
nacque a’ 25 di Settem- 
bre, <1593 . Nella fua gio- 
ventù guaftoflt il piede per 
una caduta , che ne rimale 
alquanto zoppo.Dopo aver 
fatto i Tuoi lludj a Wit- 
temberga , in Altorf , e 
a Jena , ritornò a Norim- 
berga , ove praticò la Me- 
dicina negli Ofpedali ; e 
divenne poi Medico del 
Conte di Solms. Morì il 
18 Novembre, iód8. 

FABRICIO Hildano , 
ved. Hildano . 

FAGON ( Guido Cre- 
fcenzio ) nacque in Pari- 
gi agli 11 di Maggio td$8 
da Errigo Fagon , Com- 
mi dar io ordinario diGuer- 
ra , e da Luifa de la Brof- 
fe. Ella era nipote di Gui- 
do de la Bro(fe , .Medico 
' ordinario di Luigi XIII., 
il quale ottenne da que- 
llo Principe nel 1626 di 
fare un Giardino Botani- 
co a Parigi , come quel- 
lo cb’Errico IV. fatto a- 
veva fabbricare a Moiri* 
pellier nel 1598. In que- 
llo giardino botanico di 
Parigi , di cui il Signor 
de U Brode era Incen? 
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dente, nacque Fagon. A- 
vendo fatto i Tuoi primi 
(ludi con buon’efito , fuo 
zio i] fece applicare alla 
Medicina. Ricevè la ber- 
retta di Dottore nelidÓ4 
dopo aver fòftenuta una 
teli , in cui ammetteva 
la circolazione del fan- 
gue , che padava ancora 
per paradodo . Il Giardi- 
no Botanico edendo an- 
dato in decadenza dopo 
la morte del Sign. de la 
Brofse, Vallot, primo Me- 
dico del Re , e quindi 
incaricato ad invigilare 
su quell’ utile dabilimen- 
to, intraprefe di metter- 
lo nel fuo primo luliro , 
e ’l Fagon gli offerfe t 
Tuoi fervigj , i quali fu- 
rono con piacere accet- 
tati . Si portò a fue fpefe 
nell’Avvergna , in Lin- 
guadoca , nella Provenza, 
Tulle Alpi , e su i Peri- 
nei , donde riportò una 
rlcchiffima raccolta di 
femplici . PubblicolTi nel 
1665 un Catalogo di tut- 
te le piante del Giardino, 
le quali afcendevano a 
piò di 4000. Quello Ca- 
talogo fu titolato .* Fiot- 
tai Regius. Il Signor Fa- 
gon vi pofe in fronte un* 
Poema Latino . 

Ap- 
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Appena fu egli creato 
Dottore , che gli furono 
«(Segnate due piazze di 
Profelfore di Chimica e 
di Botanica nel Giardino 
Beale. Nel medefimo tem- 
po efercitò* la Medicina 
in Parigi con un perfetto 
difinterelfe , non accet- 
tando ricompensa alcuna. 
Nel 1680 il Re lo fcelfe 
per primo Medico di Ma- 
dama la Delfina ; dopo 
alcuni meli fu Medico 
della Regina e degl’ In- 
fanti di Francia: e final- 
mente nel 1 693 fe gli 
diede la piazza di primo 
Medico di Sua Maeftà . 
In quello pollo fece chia- 
ramente vedere , che non 
andava in cerca di teSau- 
rizzare , avendo rinun- 
ziato a molti benefici lu- 
crofi , de’ quali avevan 
goduti i Tuoi predecefTo- 
ri. La Soprintendenza del 
Giardino del Re era Ra- 
ta Separata dalla piazza 
di primo Medico y e uni- 
ta alla Soprintendenza 
delle fabbriche , quale a-- 
veva il Signor Colbert . 
Il primo Medico non a- 
veva piìl che la Soprin- 
tendenza degli efercizj 
nel Giardino , fenza la 
nomina delle piazze. Al- 
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Jorchè il Signor de Vil- 
lacerf ebbe lafciata la So- 
printendenza delle Fab- 
briche nel 1698 , il Sig. 
Fagon ottenne dal Re • 
che quella del Giardino 
Reale farebbe riunita alla 
carica del primo Medico, 
lafciando al Soprintenden- 
te delle Fabbriche la dif- 
pofizione de’ fondi necef- 
farj per lo mantenimento 
del Giardino» Fu per ab- 
bellir quello Giardino , 
che il Fagon ifpirò al Re 
il difegno d’ inviare il 
Tournefort nella Grecia» 
nell’Afia , e in Egitto 
per arrecarne le piante 
le più utili e le più cu- 
riole . Il Fagon y dice il 
Tournefort , non contento 
di aver parlato al Re mol- 
te volte de' vantaggi , i 
guati potevanfi tirare da 
queflo viaggio per la Sto- 
ria Naturale , mi fece an- 
cora l'onore di prefentarmi 
a Sua Maejìà , la quale 
ricevi colla fua bontà or- 
dinaria di prefentarle un 
opera , eh' ella permeffo mi 
aveva di dedicarle. Que/la 
fu le InRitutiones' rei her- 
barisc . Dopo la morte di 
Luigi XIV. il Fagon ri- 
tirolfi nel Giardino Rea- 
le y di cui conservata lì. 

ave- 
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aveva la Soprintendenza, e della Medicina ; e per 
Morì agli ii, di Marzo iftieflà ragione alcuni il 
1718 in età più di 80 an- chiamarono l'Efculapio deli. 
ni. L’Accademia delle fuo fecolo . Trafcorfe una 
Scienze l’aveva fcelto nel buona parte di Europa : 
1699 per effer unode’fuoi e come aveva una fbrtif- 
Qnorarj.. , lima inclinazione per Ié •* 

FALCO ( Giovanni ) Lettere, vi fece maravi- 
Medico Spagnuolo : il de- gliofi -progrefli , e penetri» 
fiderio di avvanzarfi mag- colla fua fatica, e col fuo- 
giormente nella Cogni- fludio ne’ più fecreii roi- 
ziene della Medicina, ii fieri dèlia Natura. Fu ec- % 
fece abbandonar la fua celiente nella Filofofia '#* 
patria ; frequentò le più nell’ Aftronomia , nella 
celebri Univerfità dell’ cognizione de’ Semplici 
Europa, effendofi di poi e fopra tutto nell’Anato- 
fertnato in Mompellief , mia , quale egli arricchì 
vi fi acquiflò molta ri- colle fue belle fcoperte ed 
putazione . Viveva circa offervazioni < Efercitò 1 » 
l’anno 1 50^ Abbiamo di Medicina con molta glo- 
lui: jfdditiones ad pra&i- ria, e acquiftò la riputa- 
cam j 4 ntonii Guainerii. Fa- zione d’uno de’ più dotti 
pia , 1518 in f. cuna aliis Medici del fuo tempo . 
Guainerii openbus „ Infegnò l’Anatomia , e 

\ FALLOPPIO(GabrieMo) fpiegò la Botanica nelF 
celebre Medico, era di Univerfità di Padova pel 
Modena f in cui nacque lo fpazio di 24 anni # 
nel 14-90. Dicefi, ch’era avendo la Notemia infegna- 
ufcito da una nobile Fa- ta prima nel Liceo di Fi- 
ni ialia , la quale trasferì fa , indi chiamato dall* 
il Juo domicilio in Venezia , Repubblica di Venezia , la 
comprando molti fondi in infegnò nel Ginnafto di Pa* 
Padova ; quello perì» eh’, dova,* in cui .morì nel fuo 
è certo , oh’ egli è flato fettantefimo terzo anno . 
univerfalmente filmato Vedefi la fua tomba nel-; 
per la cognizione, che ha la Chiefa di S. Antonia 
dunoftrata dell’Anatomia con quella ifcrizione: 

Fai* 
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Fallopi hic tumulo folyt non coaderii : una 
EJl pariter tecum nojìra fepulta domus. 

■ ■ . . • . ' - • r 

ditti hanno fcritto, come da dndiea Mareolino , fu» 
il T uano nella fua Storia, / colare , il quale nella let- 
e 'l Cafiellano nelle vite de ’ ter a al Lettore , dice : ni 
Medici, che' l F alloppio mo- invida mors ìntempeftivè 
ri di 39 armi, ejfendo na • nimis ipfu m , Falloppium, 
to in Modena nel 1523» e eripiliffift nobis .• e Giro- 
morto in Padova nel 1562» lamo Mercuriale , altro di- 
■* quale opinione vien feguita fcepolo del Falloppio ,. in 
dal P.Nicerone, nel tom.q. una lettera refponfiva al 
delle fue Memorie per fer- Marcolino , chiama la mor - 
vite alla Storia degli Uo - te del fuo Precettore , mor- 
mini illufiri , foftenendola te immatura : e Dionigi 
con alcune lettere , che vari- dttanafio nella fua elegia 
no in fronte al Trattato fatta per la morte del Fal- 
De aquis medicatis atque loppio così cantò: 
de follili bus , pubblicato » * 

Nec minus ipfe aliis doler», «ternumque dolebo 
Immatura nimis (lamina rupta tibi. 

A' - •* ' l* 

Quindi la morte di quello ,, He fue cure , pronto nel- 
iilujìre Medico non fi po- „ le fue fezioni : In do - 
irebbe’ chiamare immatura cendo maximè methodicus , 
0 foverchio intempejìiva , fe in medendo feliciffimus , in 
viffuto foffe per 73 armi , fecondo expeditiffimus. Fai- 
nome fi ì riferito di fopra, loppio fi dà pèr lo pri- 
r fcriffero il Tommafini , mo, che aveiTe olfervato 
e'I Chitóni. i mufcoli piramidali, e 

Il Douglas.dipinfe que* pretende /che fervono a 
ilo Medico in due paro» comprimere la vefcica . 
le nella fua Bibliograph. Galeno però, e Giacomo 
dnatomica . ,, Era egli , Silvio ne avevano fatta 
„ dice , metodico nelle menzione prima di lui . 
» fue lezioni I felice nel- Vantati di aver fciolta il 

pri- 
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primo rinrricata difficol- 
tà di Oribafio e di Gale», 
no fopra il moto della 
palpebra fuperiore , dopo 
che ’l mufcolo orbicolàre 
è tagliato. Afficura ave- 
re fcoperto nel 1550 il 
tnoCcoio , che ferve ad 
elevar quella parte . Ga- 
leno G era tirato egli 
GelTo da quella difficolti, 
come appare dall' opera 
de Locis male affeftis, eh’ 
egli commentò nella fua 
vecchiaia , tempo in cui 
la fua fperienza il rende- 
va piò rifpettabile pella 
fua età. D’altronde tro- 
yafi in Avicenna una de- 
fcrizione chiariffima .di 
quello mufcolo , lib. 1. 
Jum. 2. de mufculii cap.5. 
Realdo Colombo l’ha de% 
fcritto ancora molto efat- 
tamente nelle fue opere 
anatomiche, che compar- 
vero nel 1559. 

Benché egli pana per 
avere feoperta quella par- 
te della matrice, chiama- 
ta Tuba uteri , e noi dal 
fuo nome addomandamo 
tromba diFalloppio, all’ 
eftremità della quale v'ha 
un largo forame , e i di 
cui orli fono , per cosi 
dire , (tracciati , e a Rul- 
la di una frangia , come 

Wj‘ i 



quelli di alcuni vecchi 
panni -, bifogna per tanto 
confelfare , che ella fu. 
nota ad Erofilo, e a Ru- 
fo Efelio , di cui ce ne 
hanno lafciata una deferì- 
zione molto efatta . 

Egl’ intende per collo 
reale della matrice tutta, 
lapparle contenuta dal 
fuo orifìcio interiore fino 
a dove incomincia a fìen- 
derfi e divenir piò larga. 
Ecco il Catalogo delle 
ope^ del Falloppio. 

Expofttio in librum Ga- 
leri de ojfibui . Vcnetiis , 
1570. tn 4. De compojiuo -, 
ne medicamentorum , cui 
acceffcrunt tabula ejufdem 
de cauteriis . Ibid. 1570 
in 4. De thermalibus aquis 
libri feptem : De me tallii 
& fojftjibui libri duo. Ibid. 
1564 in 4. 1584. infol.^ 
cum aliti ejufdem. Libelli _ 
duo f alter de u\ccribui< 
alter de tumoribui prxtcr 
naturam . 1 563 in 4. De 
parte Medicina , qua Chi- 
rurgia nuncupatur , necnon 
in librum Hippocratis de 
vulneribui capitis dilucidi [• . 
J ima interprefatio + Ibid. 

1 57 1 in 4. Compendiarti 
de dnatome corporis buma «. 
ni . Ibid. 157 r. Patavii % 
13S5 in 8. Oh fervanone 
arsa-. 
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anatomica in libros quo- 
que digefia. Ibid. 1561 in 
8 . Parijfiis , 1562 in- 8. 
Helmfiadii, 1 588 in 8. Dé 
morbo gallico trctclatui . 
Ibid. T 565 tri 8'. Patavi'n 
1564 in 4. cum Petti An-' 
geli Agathi Maibetatis fcho - 
liis mar^inalibus, & exer- 
citationibus quibufdam no* 
bilibus . LeEìioneS de parti - 
bus fimilaribus corporis bu- 
ntani . Noriberga ^ * 57 5 *» 
fol. Opera genaina omnia , • 
pratica , quam tkeo- 
rica , <4 rrej tomo* diftrtbu- 
ta . Venetiis-, 1584, lóod 
jn fol. Francofurti , 160O 
i» fol. & 1606 cani e/>e- 
rUm appendice . 

k mefliere annotare,' che 
in buona parte /’ opere, che 
vanno fatto il nome del F al- 
loppio non fono fiate da lui 
nì fcritte , nè rivedute , co* 
erte fcrive il Marcolino; ma 
fono fiate opere de ’ fuoi [co- 
lati , che raccolte avevano 
dàlie lezioni, le quali egli 
con noti poca velocità dice- 
va nella Scuola \ e quindi 
è , che alcune fono mancan- 
ti nella parte effenzialc -, 
cfcure , e che non ispieganò 
il vero fenfo dell ’ Astore , 
e fon piene di voci barba • 
re: come , per e f empio, fo- 
nò i trattati de ulcttribus, 
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Si de tumoribus fi amputi 
folio il fuo nome j quando 
fi ’sà , che ’/ F alloppio nell* 
efponere le materie quanto 
ora diligente, chiaro, e fat- 
to , e molto elegante, come 
cón chiarezza fi fcorge nel- 
le fue offervazioni anatomi- 
che , eh ’ effo vivente ebbe 
cura di dare al pubblico. 

Vi furono alcuni, che 0 per 
malignità, 0 per un [orri- 
do lucro cacciaron fitort o- 
pere f otto il nome del Fai • 
loppio , che affatto non fon 
fue , come il libro de ’ Se * 
cteti ; e quindi à ragione 
il Mercuriale fi lamentava , 
che certi libri fatto il fuo 
nome venuti a luce , inde- 
gni erano del fuo Maefìto, 
e foltantb Capati a toglier • 
gli quella finterà 6 gloria 
vera , che acquiflata fi ave » 
va preffo i datti. 

* FANIA’ Fi fico, fu di 
Lesbo , fecondo Plutafco, 
fecondo Laereio fe Ate- 
neo tf Erefio , Erefo era 
una terfa dell’ I fola di 
Lesbo . Molto profittò 
fotto Ariftorele . Serifle 
delle piante, che de’ fuoi 
libri , che comptìfe, è ti 
quinto, il quale vien com- 
mendato da Ateneo. 

* FANTONO ( Giam* 
battiti») di Torino , uo. 

mo 

« 
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aio dottiffinro , fu Biblio- e ne confeguì la Laurea 

J ecario, Medico, e Con» di Dottore; dipoi per la 
fgliere di Vittorio Atne» liberalità del fuo Re in» 
deo li. Re di Sardegna , traprefe un viaggio littc- 
e nella Univerlìtà di To- rario per la Germania , 
rino fu’ prima Profelfore per gli Paefi Baffi, e -per 
di Anatomia , e di poi di -la Francia . Ritornato in 
Medicina Teorica; il qua- Torino infegnò nell’Uni- 
. le nel 1692, ritrovandoli verfità l’Anatomia, dipoi 
prelfo il fuò Sovrano nel pafsò a fpiegare la Medi- 
Delfinato, ove quelli fa- cina Teorica , e finalmen- 
ceva la guerra a’ France- te ottènne la dignità di 
lì , fu da una febbre acu- primo ProfefTore di Pra- 
ta attaccato , per cui in tica . Il Re di Sardegna 
età di circa quarantanni lo (labili per Medico or» 
pafsò tra’ piò . Lafciò al- dinario del Principe di 
cuni fcritti imperfetti , Piemonte fuo unico fi- 
che ’l fuo figlio Giovanni glio . Stampò 5 Differta - 
ne trafcelfe - alcune olTer- tiones Anatomica . Taurini y 
vazioni , che le illullrò 1701 in 8;.le quali accre- 
con alcuni Scolii ,«e le. fciute in numero ufciro- 
pubblicò per la prima voi- no fotto quello titolo : 
ta in Torino nel 1699 m Anatomia corforis bumani • 

12. .fotta quello titolo .• ad ufum Thcatri Anatomia 
Obfervatìones Anatomico - mici accommodatct . Augu » 
Medica feletiiores , in Ut- fta T aurinorum , 1711 in 
cem edita , & fcholi’ts Ulti • 4. De tliermis Valderianis 

Jìratx a Jo : fantono filio , Differtationes dua. Geneva » \ 

&c. E dipoi accrefciute, 1725 in 8. Compofe due 
ed emendate ufcirono ifi altre Ditfertazioni de firu- 
Venezia nel 1715. Adura & ufu dura matris y 

* FAN FONO (Giovan» & lympbaticorum vaforum y 
ni) figlio dell’anteceden- dirette ad Antoiùo Pac- 
te, nacque in Torino nel chione , e ritrovatili nell* 

1Ò75 : il quale dopo aver opere di coftui Rampate 
fatti i fuoi (ludi di Belle in Roma nel 1721. 

- Lettere , fi applicò alla Fi- FARMACIA (la ) Co» 
lofofia, e alla Medicina» me Ippocrate , e i più 
Tom.lll. B an- 
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antichi Medici fembrava- 
no aver fondato l’elfen- 
ziale della loro pratica 
fopra V oflervazione de* 
moti* della natura nelle 
malattie, e facevano con- 
fìftere quali tutta la me. 
todo nel guarir colla die. 
ta,cioè nelle regole con* 
cernenti gli alimenti de* 
gl’infermi, nè fi vede, che 
quelli Medici molto fer- 
viti fienfi de’ medicamen- 
ti , e ancora quelli , eh’ 
elfi davano , erano po- 
chiifimo compolli . Non 
fu, che al tempo di Ero- 
filo, e dè’ fuoi Seguaci , 
che l’ufo ne divenne mag- 
giore { perchè quelli Me- 
dici cominciarono a con- 
tar più di quel che fatto 
non avevano i loro Pre- 
decelTori fopra 1’ utilità , 
che fe ne può tirare. Era- 
fillrato , contemporaneo 
di Erofilo , faceva già del- 
le doglianze su di ciò , 
che coloro che facevano 
delle compoftziani reali , e 
degli antidoti da elfi chia- 
mati le mini de' Dei , vi 
facevamo entrare medica- 
menti cavati dalle pian- 
te , dagli animili , da’ 
minerali, dalla terra, dal 
mare ec. , ma compolli 
comunque fodero quelli 
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antidoti, de’ quali lamen- 
tavafi Eraliflrato , è ve- 
rifimile , che non erano 
tanto quanto quelli, che 
fi compofeco in appretto. 
Le ifperienze fopra i fem- 
plici elfendofi più che più 
moltiplicate, crederono i 
Medici , che quanto più . 
ne univano di quelli in- 
tieme, i quali hanno una 
proprietà fitnile o poco 
meno, tanto più farebbe- 
ro lìcuri di ottenerne il 
loro fine , Si può anche 
dire , che come la cogni- 
zione, che lì aveva delle 
qualità de’ femplici , e 
della natura delle malat- 
tie , era molto imperfet- 
ta, qpefti (ledi Medici s’ 
immaginarono;, che mi- 
fchiando infieme un gran 
numero di droghe k db 
che non otterrebbero per 
mezzo dell’ una , l’otter- 
rebbero {Jer mezzo dell’ 
altra , trovandoli il me- 
dicamento qualche- fiata 
uiù perito di qolui, che ’l 
da. Plinio però, e parec- * 
chi altri predo di lui han 
creduto , che non fi era- 
no ammucchiati tante 
droghe le une fopra le 
altre ,* fe non per fare 
vantar l’arte * ai oJle<\ta- 
tiortim arti s » più lodo 
\ .che 
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che per lo vantaggio che 
fe n’ è pretefo tirare ri- 
guardo* alla guarigione 
delle malattie. Plinio nè. 
tampoco approvava i ri- 
medi , . che fi fan venire 
da lontani Paefi . La na- 
tura y die’ egli y quella 
buona madre r quella Pa- 
via artefice non ha fatto 
impiaftri , antidoti , col- 
liri. Le opere della na-* 
tura trovanti tutte fatte 
e compite . I rimedi, che 
crefcono ne’ Paefi tanto 
lontani , non vi crefcono 
per noi. Li foli rimedi, 
che la natura approva , 
fono medicamenti fami- 
liari' , jche facilmente fi 
ritrovano , e preparanti 
fenza fpefa , e i quali fo- 
np tirati con poco dif- 
pendio dalle ileffe cofe , 
di cui viviamo. Secondo 
quello difeorfo di Plinio, 
Infognerebbe fervirfi di 
tutte le produzioni della 
natura tali, quali efeono 
dal fuo Peno . La terra 
non ci produc^ il pane 
tale , quale il mangiamo: 
alcuno fi avvifa forfè di 
dire, che vai meglio fer- 
virfi del grano nello fla- 
to in cui fi: miete ì Nè 
con miglior fondamento 
parla Plinio intorno a cjò, 
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che riguarda i medica- 
menti tirati da' Paefi lonr 
tani. Si può dire, che fe 
noi conofceffimo bene tut- 
te le proprietà delle pian- 
te , che crefcon? predo di 
noi , potremmo far di 
meno della maggior par- 
te di quelle , che abbia* 
mo da’ Paefi lontani: ma 
cflendo convinti quanto 
le noflre cognizioni su 
queflo punto fien limita- 
te, perchè rifiutarem noi 
di fervirci di ciò ,< che al- 
trove è flato feoperto ? 
E' vero, che fia un’abu- 
fo impiegar rimedi com- 
pofti , qualora i medica- 
menti più femplici, e pu- 
ramente naturali potiono 
ballare ; gl' infermi però 
,-efli fteflì fonp allo fpefio 
la cagione di queflo abu* 
fo? Bifogna foddisfare la 
loro fantafia , poiché non 
hanno Talvolta confiden- 
za a i Medici , fe non al- 
lora che ordinano molti, 
rimedi, e probabilmente 
molto com polli , e mol- 
to rari . Racconta Gale- 
no , che un’infermo 
rifpofe un giorno : Bada- 
te di non ordinar qui ciò , 
che ordinate per gli poveri ; 
per me abl/ifognano rimedj 
di pià alto prezzo. 

B 2 
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Coloro che fon defidé- 
rofi di iapere i nomi de’ 
diverfi medicamenti, de i 
quali fervivaqfi gli Anti- 
chi , poflopo sii quello pun- 
to oflervare la Storia del- 
la Medicina del Sig. Da- 
niello le Clerc parte nr. 
«libro 2. capo i. 

La farmacia confidera- 
bilmente accrebbt-lì fotto 
i Medici Arabi .. Ci han- 
no alla bella prima labia- 
ta la cognizione di molti 
medicamenti femplici , de* 
quali 'non fecer parola i 
Greci . Hanno ancora re- 
fo 1’ ufo del zucchero piò 
comune nella Medicina, 
quando che prima non s’ 
impiegava quali che’l me- 
le . Quella {coperta del 
zucchero ha dato luogo 
agli Arabi d’ inventare 
un gran numero di com- 
pofizioni , ove egli entra . 
Col zucchero han fattp 
i loro fciroppi e i giulep- 
pi , mercè de i quali han 
cercato di giungere il dol- 
ce all’utile. Col zucche- 
ro ancora fi fono avvifa 
ti di fare quello, che noi 
chiamiamo conferve : en- 
tra ancora in- molti de’ lo- 
ro elettuarj o confezioni ; 
tra quelle ultime una del- 
le più notabili è U confez - 
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zione di uilkermes \ 
FARMAC 10 NE, ve A. 
Afclepiade . • 

. FARRAGUTO*, Giu- 
deo , era Medico dell’ Itn- 
peradore Carlo Magno . 

♦ FAVELET (Gianfran- 
cefco ) Dottore e Profeffo- 
re Primario di Medicina 
nell’ Univerfità di Lova- 
nio , Medico Configliere 
della fu S. A. S. Maria 
Elifabetra Governatrice 
Generale de’ Paefi Baffi 
Aullriaci , dell’ Accade- 
mia Reale delle Scienze 
di Parigi ec. nacque nel 
Fort de la Perle vicino 
Anverfa il 18 Aprile 1674. 
Ebbe per padre ^io-vanni 
Favelet , il quale faceva 
la profeliìone dell’ armi , 
e per madre Orfola Cayf % . 
ambo di buona famiglia - 
e avendoli perduti di fete’ 
anni , il Sign. Emando , 
Curato di Londerzeel , fuo 
cugino , prefe la cura del- 
la fua educazione, e fpar- 
fe nel fuo animo il feme 
di quelle jare ed eminen- 
ti virtù , che han fatto 
il più bell’ornamento del- 
la fua vita. Nell’ età di 
dieci anni fi porrò in 
Campine , ove principiò 
lo Àudio delle Lettere 
Umane , che le andò • 
ter- 
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terminate a Majines nel Col* 
legio de’ Padri dell’ Ora- 
torio per lo dudio della 
Re tronca e della Dialetti- 
ca. Diede fin d” allora pro- 
va di queOo vado gemo , 
che non cefsò di ammirar- 
fi in apprefso ; ne diede 
però de’ più grandi a Lova- 
nio nel Collegio del Porc , 
in cui per lo fpazio di quinde- 
ci meli appi i codi alla Filofo- 
fia.Poco tempo appreffo ritor. 
nò in quella Città, e cominciò 
il fuo corfo di Medicina fot- 
to i celebri Dottori Peeters*, 
Somers e Verheyen; didm- 
fefi talnfente rra’fuoi ccndi- 
fcepoli , che nel 1697. fu 
innalzato alla carica di Fifco 
e Decano , che 1* adempì ccn 
un plaufo generale Finiti 
quelli efercizj , credè efler 
di fuo interefle lo (ìudiar la 
natura in fe (leda , prima di 
ricevere la Licenza : per que- 
llo f; trasferì a Malines, in 
cui lì applicò afla pratica 
medica nell’ Ofpedale Mili- 
tare del Re dt Spagna. Ri- 
tornò di poi in Lovanio, e 
ricevè i gradi di Licenza'nel 
1701. ì Tuoi talenti e la fua 
dottrina 1’ avrebbero Innal- 
zato ad impieghi confidere- 
voli , e fi avrebbe quindi 
acquidaro delle ricchezze , 
da lui tempre deprezzate j 
facendo più conto di accre- 
fcere la fua feienza cj^l fùo 
patrimonio; menò una vita 
privata nell’ Univerfuà fino 
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al 1705. , che Madìmiliano 
Emmanuele Duca di Bavie* 
ra e Governatore de’ Paefi 
Badi per Filippo V. Re di 
Spagna , il providde dell» K 
piazza di Profedore di Bo- 
tanica . Nello dello anno il 
Magidrato di Lovanio gli 
diede la condotta dell’ Ofpe. 
da le coliti lolite pendoni , 
Nel 1710. ottenne la catte-' 
dra di Notomia e di Cirur- 
gia vacata per la morte del 
celebre Verheyen . In quedo 
impiego pofe nella più chia- 
ra ’uce il fondo delle cogni- 
zioni , delle quali aveva po- 
lla tutta la fua diligenza per 
ornare, la fua mente ; vi fece 
ammirare la fua dedrezza 
nelle dilezioni anatomiche 
no» meno, che l’eloquenza 
de’ Tuoi difeorfi nelle dimo- 
drazicni. E per queda ma- 
cchia eloquenza, e per la fa- 
cilità maravigiiofa , che ave- 
va nello fpiegarfi , fece tan- 
to onore alla Facoltà in par- 
ticolare e alla Uijiverfità in 
generale, nelle occafioni che’ 
fi prefentarono di cacciar fuo- 
ri queda ^pecie«di talento r 
e guodì dire fenza efagera- 
zione , che perfona noi ra- 
però fu quedo articolo. 

‘ Nel 1717. il Magidrato 
di Lovanio gli conferì la 
piazza di Primario profeflb. 
re, vacala per la morte del 
Dottor Somers. Fevelet in r 
coraggiata da quedi avvan- 
taggi , fi preparò al Dotw- 
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rato, di cui ricevi la ber- 
retta nel 1718. Da allora la 
riputazione di qtiefto grand’ 
uomo vieppiù fi diffide : i 
, fuoi talenti e la fua profon. 
da dottrina fecero tanto ru- 
more, che nel 1725. all’ar- 
rivo della Sereniflìma Maria 
Elifabetta, Sorella delibimi 
peradore Carlo VI.*di glo. 
riofa ricordanza , fu dichia- 
rato Medico-Configliere di 
quella Principefla , la quale 
veniva a governare i Paefi. 

* Baffi Aufiriaci in nome del 
! fuo Auguflo Fratello ✓ La 
fua fama pafsò ancora predo 
gli firanieri, e l’Accademia 
Reale delle Scienze di Pa- 
rigi aflociò l’illullre Fevelet 
nel 1729. Quantunque gran, 
di che fodero quelli ontfri , 
ne meritava ancora di van- 
taggio , tanto per le fue qua- 
lità perfonali e per la fua 
rara erudizione , quanto per 
quella eloquente gravità, e 
per quella faciltàa! parlare, 
ch’egli animava fempie còlla 
forza e la copia di buone 
voci , nel che era riguardato 
come un prodigio» • Tante 
belle qualità non furono lèn- 
za ricompensa: quell’uomo 
però generofo non travaglia- 
va che per l’ onore , e’1 pre- 
feriva alle ricchezze , non 
profittandone punto per ac- 
crescere la fua fortuna . Nul- 
la non polfedeva , che volen- 
tieri non confacrade ad ac- 
quiate illuflri amici , ad 
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obbligarne altri , 0 adìflerli 
con hberalitati , che la l'uà 
benefica indullria loro faceva 
quafi loro malgrado. La fila 
carità verfo* 1 poveri non era 
meno grande che la fua ge- 
nererà amicizia : vedeva!! 
nelle llrade Sempre circon- 
dato da bifognofi, quali mai 
licenziava Senza loro far par. 
te delle fue liberalità. Sape- 
va ,♦ colui eder felice, che 
è renerò verfo i poveri , 
e ’1 Signore il con ferverà nel 

f iorno delle fue vendette . 

u principalmente nell’ ar- 
ticolo della morte che quell’ 
oracolo riacccfe tutta la fua 
confidenza : ricevè tutti, i 
•Sacramenti con un fervore 
ed una efemplar divozione, 
e finalmente fppdato da do- 
lori e da vomiti continui , 
refe il fuo fpirito al Creato* 
re il 30. Giugno 1743. circa 
le 8. ore del mattino'. 

Quello grand’ uomo ha da- 
to al Pubblico molti tratta- 
ti fopra punti controverlì nel. 
laMeAcina. Partegiano di- 
chiarato del fidema della 
Fermentazione’, com’era ne- 
mico dichiarato di quello del. 
la Triturazione, non fpara- 
gnò niente, fia nelle fue pub- 
bliche lezioni , lìa ne’ Suoi 
ferini , per difiruggere i fon- 
damenti di quell’ ultimo , 
che ha fatto la materia del- 
le di^feguenri opere : Pro - 
dromus apo/ogi/t fcrmentatio, 
nis in amm antibus ^infiruBus 
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animadverfionibus aliquof in 
librum de digefìione * nuper 
editum per clariffimum vi. 
rum D. Hecquetium . Lava- 
nti , 1721. in 12. Novarum , 
qua in Medicina a pauciì 
annis repullularunt , Hypo. 
thefeon Lidius Lapis . Aqui. 
[grani , 17*7. in 12. 

FAULISIO ( Giufeppe > 
Siciliano , nacque a' 19. di 
Marzo 1630. e fi ‘ applicò 
alla Medicinai, in cui refefi 
eccellente. 'Fu Medico della 
Città di Palermo : e oltre 
quella t efercitò con molta 
riputazione la. carica di te- 
foriere. Morì il 6 . di De- 
cembre del 1669. Si. ha di 
lui : De viribui jalappa , 
quod non ftt venenofa &c. 
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Panormì 1658. in 8. Oltre 
altre opere che jì in 'Medici- 
na come in Fitofofia compofe t 
che fi ritrovano mi. prefio gli 
Eredi . 

FAVOLIO (Ugone)na. 
tìo di Middelburgo , efer- 
citò la Medicina in'Anver- 
fa, in cui acquidosi molta 
dima , tanto per lo fuo fai 1 
pere in Queda lcienza , quanJ 
to per lo raro talento che 
aveva per la Poefia Lati- 
na . In queft* ultimo gene, 
re molte opere di fua inven- 
zione fonolì dampate. 

Favolio era quali vicino 
a morire , allorché compofe 
l’ Epitaffio , col quale fi orpò- 
la fua tomba nel cimitero 
della Chiefa Cattedrale . 



^ Artii Apollinea cultura infignist? ufu , 

.1 Pbabeicultor carminis , urque lyra,. 

, , , Pi [ano genitore fatui , genitrice Zelanda , 1 

Hugo Favoline <e follicitudo dornus : . / . , 

JEtatts bis fex anno pofi luflra fecundo , 

‘ fi 1 Conditur hoc tumulo , fpiritus aflra tenet 

Oh Ut anno MDIXXXV. io. Aùgufl. vixit ann. LXt. 
- . ' Meni. XI. dies XXIX. 



* FAUSTO ( Badiano ) 
da Langìano , fu pubblico 
ProfelTore di Lettere in Udi- 
ne nel- XVI. fecolo . Tra 
l’ altre fue opere rtaduffe in 
Italiano Diofcoride e un trat-i 
tate! lo di Paolo di Egina dei # 
Pefi e delle Mifure . 

* FAY ( Carlo Francetco 
de Cidernai du ) nacque a 
Parigi il 14. di Settembre 
1698. dal Cavaliere Carlo 



Girolamo de Cidernai , e 
dalla Dama Elifabetta Lan- 
dais ; il di cui padre , e(fen#o 
Capitan di una Compagnia 
felle Guardie, fi refe impo. 
tente a profeguire il raedier 
delP armi, diedefi allo du. 
dio delle lettere , e d fece 
una feelta Biblioteca del va- 
lore di 25. mila feudi . Da 
un padre di cotedo carattere 
ebbe il nodro du Fay un# 
B 4 edu- 
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educazione e per lo militare 
e per 1 » lettere . Nel 171*. 
in età di 14. anni entrò Luo- 
gotenente nel Reggimento di 
Piccardia : nel 1718. andò 
alla guerra di Spagna , e 
ritrovofli all’ attedio di S.Se- 
battiano e di Fonterabia , 
ove fecefi molt’ onore . Si 
applicò allo (ludio della Chi- 
mica , imitando fut> Avo , 
Capitan delle Guardie del 
Principe di Conty,il quale 
di quella s’invaghì, per fare 
però la defidprata pietra filo» 
fatica. Se gli prefentò appreso 
l’occafione di andare a -Roma 
col Cardinal di Rohano , dove 
ottervando quelli fuperbi av- 
va*nzi di Roma pagana,s’i(truì 
in guifa, che divenne un dotto 
Antiquario. I Tuoi (ludi di 
Chimica aveano avuto veri- 
limilmente per.fcopo il po- 
ter’ avere una piazza di Chi- 
mico nell’ Accademia delle 
Scienze , come in fatti nel 
1723. l’ottenne, non ottante 
ì varj concorrenti, e l’etter’ 
egli Capitano di Piccardia, 
qual militare-impiego in ap- 
pretto rinunciò , per atten- 
dere intieramente all’ officia 
di Accademico, applicandoti 
Tetramente allo (ludio del la^ 
Notomia , della Botanica, 
della Geometria , dell’ Attro- 
xxomia, e della Meccanica, 
tutte le qnaji unite alla Chi- 
mica fanno l’oggetto totale 
di quella rinomata Accade- 
mia : c intorno a tutte quette 

•- * ■ t ■* 



F A 

Tpecie di fcibile compofe del- 
le Memorie, che l’Accademia 
(limò degne di darle al Pub- 
blico, nelle quali fpicca fa- 
pra tutto la Pitica (perimen. 
tale , come oticrvati ne* fos- 
fori del Barometro, nel Sale 
di calce, fino allora a’ Chi- 
mici ignoto, nelle ricerche 
(opra la calamita ,- fapra 
1’ elettricità e fapra la mi- 
fura delle rifrazioni ne i cri- 
dalli di Rocca e d’ Islanda - 
Fu eletto dal Configlio dei 
Re, acciò aveffe determinato 
i faggi da farti nelle tinte 
tanto di fete quanto di lana , 
per vederne la loro bontà o 
reità. Gli fu conferito dal 
Re l’impiego fatto il nome 
di intendenza del Giardino 
Reale nel 1732. , il quale 
ridotto fi era infuno (lato 
compaffìonevole di decaden. 
za; quindi a quell’ oggetto 
intraprefe il viaggio per 1* 
Olanda, e di poi per 1 * In- 
ghilterra col minore Juflìéu , 
e coll’ ajuto e direzione di 
tutti due i Sign. Juflfìeu , fe. 
bene non fotte Botanico it 
du Fay tom’ etti , divenne 
ben pretto tale, che riflabilì 
il Giardino Reale non foto 
in quello flato , in cui il 
lafciò il Sign. Fagen , ma 
l’accrebbe di molte piante, 
thè arrivarono fino a 6. in 7. 
mila fpecie, che fu d’ uopo 
ingrandire il giardino col 
renderlo così magnifico, che 
per confefitone degli Utili 
(Ira* 
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'<• * ilranieri veniva il Giardino 
» Reale riputato per lo piti 
► bello di Europa. Morì qué- 

<• fio grand* uomo di vajuolo 

l in età di circa 42. anni. 

• Fontanelle Eloges . 

t * FECI ANO , Antico Me- 

• dico e Anatomico , il «quale 

: fu uno de’ Maeftri di Ga- 

s leno. * 

FELICIANO (Gianber- 
nardo) nativo di Veneria, 
era -Medico é Filofofo. La 
rara cognizione che aveva 
nel fé Lingue dotte , gfi fu 
cagione di riufcita ne’ trat- 
tati che fcriffe fopra 1* opere 
d’ Ippocrate e di Galeno. 
Viveva circa 1 ’ anno 15*0. 

Feti ciano traduffe i libri di 
Galeno : De Hippocratis & 
Platonis decretisi De foetus 
formatioue : De Temine lib. 
II. De feptimefiri partu : il 
trattato di Porfirio intorno 
P ajìtnenza dello* carni degli 
animali : come anche alcune 
altre cofe e di Paolo di Egina 
e di nitri antichi Mettici , 
oltre di - altre traduzioni di 
alcune opere di Ariftotele , 
di Ateffandro Afrodifeo &c. 
jQuejìe fue traduzioni vengo- 
no da Dotti cenfurate come 
quelle che fintano .più della 
parafi afi , mancandole quella 
/implicita , quella chiarezza 
e nettezza , che ricercanfi in 
una fedel traduzione . 

FEMMINE < la Medici- 
na predo le) Molte Dee fon 
pattate pretto- gli Aatichi per 
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intelligenti delia Medicina» 
e in appetto loro fi unita 
una quantità di femmine . 
Cleopatra , Regina di Egit- 
to, e la famofa Artemifia , 
Regina di Caria' , fono di 
quello numero . Galeno e 
Plinio fanno, menzione di 
una Elefanti , la quale fcrit- 
to aveva circa i rimedj abor- 
tivi , e circa i belletti. Ga- 
leno riferifce ancora alcune 
compofizioni di medicamenti 
di una Antioca . Trovali in 
Plinio un’ Olimpia Tebana , 
di cui una lettera vien citata 
da Giulio Polluce lib. ro. 
eap. 1. e vien ’ anche nomi « 
nata da Plinio Valeriana lib. 

4. rei medica cap. 5.- una 
Sotira, la quale fcriffe i rù 
medj delle febbri, e fi ritro. 
va , come firivefi , una fitta 
Opera mf. nella Biblioteca di 
Fiorenza fcritta in greco col 
titolo 2/jTtipiii rei yvmneùx , una 
Salpe ec. che dicefi effe re finita 
mammana di Lesbo, e /of- 
fe Thxlyna. giuffa la teffimo. 
nianza di Nimfodéro preffo 
Ateneo lib. 7. e fcriffe anco - 
fa circa i rimedj delle donne , " 

il che altre fatto avevano , 
come una Trotula 0 Trota 
di Salerno , al dir di Tira - 
quello , il cui libro ancora 
efifte intorno alle malattie 
delle Donne . I loro rimedi 
erano fuperfliziofi per la niag. 
gior parte, il che non dee 
molro Imprendere, poiché i 
rimedi di quell* datura fono 
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flati in tutti i tempi dei gufto 
del Popolo e principalmente 
di quello delle femmine . Si 
trova apcoja in Teodoro Pri- 
Jciano una Vittoria , una Sai- 
viaria , o Salvina , e una 
Leoparda . Marcello Empi- 
rico paria anche di una fem- 
mina chiamata Africana , fia 
che quello fotte il nome di 
una femmina che s’ impac- 
ciale nella Medicina , o quel. 

10 della Tua Patria. Scribo- 
nio Largo fa menzione di 
una Africana, che gli vendè 

11 fegreto di una compofi- 
zione per la colica. 

Non li lafcerà di dire , 
che v’ha poco di fondamen- 
to a fare fopra le ilorie del- 
le femmine, che hanno efer- 
citata la Medicina pretto gli 
Antichi . Conveniamo che 
fono feminate di favole : non 
fi negerà però , che nòn con- 
tengano alcune verità. Del 
rimanente non aflìcuriam noi 
fopra ciò, che abbiam detto 
di Cleopatra, e di Artemi- 
fia nel corfo di quello Di- 
zionario , che vi fieno Hate 
femmine, che hanno iludiata 
o efercitata la Medicina , ab- 
fciiam un’ altra prova di que- 
llo fatto . ... 

L’ avverinone che ha la 
maggior parte delle femmi- 
ne di confidarli ai Medici 
in certe malattie lecrete, le 
collringe a cercar perfone 
del loro letto , alle quali 
pottono faine confidenza , e 
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le quali pottono fol levarle ; 
quindi il pudore dell’ une 
fece alle altre Oudiar la Me- 
dicina. Si è loro già per la 
dietro difputato il dritto di 
efercitarla , e in alcune'con- 
trade il perdetono. Vn* an- 
tica legge degli Ateniefi proi- 
biva agli fchiavi , e alle fem- 
mine d’ intricarli nella Me- 
dicina , fin il mefliere di ' 
ricogliere i partii che giu- 
dicavano dipendere da quell* 
arte , non poteva effe r pra- 
ticalo che dagli uomini j di- 
cefi che uua tra loro nomi- 
nata Agnodice o Agnodia , la 
Uale aveva imparata la Me- 
icinao l’arte di far la mam- 
mana da un certo Erofilo , 
avvifofli di rraveflirlì per 
foccorrere le fue limili » ef* 
fendo Hata però feoperta , gli 
Ateniefi mutaron la legge, 
e permifero alle femmine di 
libera condizione 1’ imparar 
la Medicina. 

Gli Egiziani avevano lun- 
go tempo prima avtfre le 
mammane ; la Sacra Storia 
ci ha confervati i nomi di 
due femmine Egizie, le qua- 
li quella profeffìone efercira- 
vano , e le quali un gran 
numero falvarqno di fanciul- 
li Ebrei, che la crudeltà di 
Faraone volea far perire . 
Una di quelle femmine chia- 
mavafi Scifra, e l’altra Puha . 

- Le levatrici di Grecia e 
d’Italia non s’impacciavano 
fol tanto nel ricogliere i par- 
ti. 
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ti , efercitando la Medicina 
in quafi tutta la Tua eftefa. 
Quindi le voci Objìetrix e 
Medica fono Anonimi pref- 
fogli antichi Giureconfulti , 
come appare da quello paffo 
di Ulpiano lib. 1. Quoties de 
prtegnatione dubitatiti , quin- 
que obfìetricet , id efì Medi- 
ca; jubenturventrem afpicere . 
Quando fi dubiterà della gra. 
vidanza di una femmina, A 
farà vifitare da cinque mam- 
mane ,‘cioò da cinque fem- 
mine eh’ efercitano la Me- 
dicina ì quefie non fono pa- 
role di Ulpiano , ma di Ania. 
no , antico Interprete di Paolo 
Giuri feonf ulto al 2. libr. di 
cojìui til. *4. §. ‘8. I Greci 
avevano ancora delle fem- 
mine chiamate J attinte , il 
cui nome fi può rendere colla 
voce latina Medica , come 
chi direbbe in Italiano Me- 

dic beffe 0 Femmine- Mediche , 

. •* • 

Hiflcricant vendo fi 

e» _ • \ f 1 ' 

fa menzione e delle Femmi- 
ne Medicherie, e della ma. 
latria teflfc ragionata . ** 

Si applicavano ancora a 
tutto ciò , che concerne Ton- 
nato e T abbellimento del 
corpo ; come tutte le fpecie 
di belletti , i medicamenti 
che fervono a togliere ola na- 
feondere le imperfezioni e le 
deformità occafìonate dalle 
malattie , 0 da quahinautf 
fiali altra cagione . Molte 



e avevano parimente per de- 
notare la femmina Medica 
la yoce jatria: anzi la voce 
Jatros prejfo i medeftmi ligni- 
ficava non folo il Medico mrn 
anche la Medica , cerne ofjer- 
va Eufiazio / opra Omero al 
1 1. dell' Iliade : non (olum 
generis mafeuiinieft nome» 
hoc Jatros apud Grascos, fed 
etiam feminini ,• ait itaffUe 
JElius Dionyfius Jatron mii- 
lierem -i Curavano tutte le 
malattie, che fono del fello 
particolari , e 1’ affezione 
ifterica o ma! di madre era 
particolarmente di loro in-* 
com'penfa , come raecoglielì 
da' un pafTo di Galeno, in 
cui tfbefto Autore nota, che 
.furono quelle femmine che 
diedero il nome d* ifterica o 
di mai di matrice a qiiefto' 
mptbo . Marziale in uno de* 
fuoi Epigrammi che princi- 
pia» ' 

tGo - ... ** 

dixerat ejje maritai 

■■ ' -a v. v» » • - , . 

di quelle femmine avevano 
anche fefitte opere di Me- 
dicina, che gli an ridai Me- 
dici non fdegnarono di’ ci. 
tare. ' • ' 

FENDIO (Melchiorre) 
Medico Alemanno , era di 
Nordlingen , Città libera e 
Imperiale nella Svevia, ove 
‘nacque nel 1486. Fece gran- 
difiìmi progredì nelle lettere 
e-nella ‘Medicina , che la 
in legnò non meno , cheli 
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Filofofia nell’ Univerfità di 
Wittemberga . Era un buon 
uomo che fi acquifiò molta 
fìima, e morì in età di 78. 
anni., P8. Novembre dell’an- 
nb 1564. Senile alcune opere 
che non pubblicò, « riferba 
delle due feguenti orazioni : 
Oratio de d igni tate & utili - 
tate Attit Medie# . Extat 
tom iv. Declamai Phil. Me - 
Irtnthonìs , p. 244. Oratio de 
uppellationibui Panum. Extat 
ibid. p. 318. 

* FERDINANDO (Epi. 
fan io ) celebre e dotto Me- 
dico e Filofofo di Terra d’O- 
tranto e propriamente di Mi- 
fagne, fiorì ne! principio del. 
xvii. fecolo, fcrifie.- Tmeo- 
rémata Medica & Philofo-, 
phica , mira dubititi# varietà 
te , novoque fcribendi ordine 
donata , & in tres libra d{- 
gejìa. Venetìis, lóti, ito fol. 
Centum hi fiori #, feu ,• obfer. 
vationes & cafus medici , em. 
net fere % Medicina partei ,,cun- 
tofque corporis bumani morbo! 
Continental &c. Ibid. 1621. 
in fot. De vita prorogando , 
’yaventutf confervanda & fe. 
r.cblute retardanda . Neapoli , 
1612. in 4. Aureus de pefle 
Itbellus &c. Neapoli 1651. 

*« 4 * •» 

rFERECID?, Filofofodel 
trentacinquelimo fecolo de! 
mondo, viveva al tempo di 
Talete Milefio. Nacque in 
Siria, o più tofio nell’ Ifo- 
I* di Scirg 0 Sito vicino a 

‘ T. 
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Deio, I* una delie Cioladi, 
verlo la 45. Olimpiade. E’ 
fiato porto da alcuni nel nu- 
mero dei fette Savj della Gre- 
cia . Pigliò la fu* dottrina da 
i libri de’ Fenici , e come fu 
il Maertro di Pitagora , traf« 
mifé querta Filofofia Fenicia 
in tutte le Scuole Italiche. 
Jacopo Bruckero rifiutando 
quefta opinione , feguita per 
altro da dotti uomini , fi ap. 
piglia al parere di Gìufeppe 
contr' Appione , che pere fide la 
fua Filofofia imparato aveffe 
in Egitto ; regnando in quel 
tempo qua fi in tutta Europa 
il pregiuaicio , che l' Egitto 
fio fife la fede del Japere , et 
quindi gli •• uomini grandi lì 
fi portavano per apprendere 
la Filofofia e la Teologia . 
La maniera , che usi) Feroci • 
de nell ’ infegnare , era fimbo . 
lica , la qual cofìumanza era 
tutta Egiziana ; finalmente , 
fu il primo Ferecide , fecon. 
do il comun confenfo , che 
introduce mila Grecia il dog. 
ma dell ' immortalità dell' ani- r 
ma , H quale pale fa pur trop- 
po 1 -principi Egizi , Gii An. 
fichi non ci hanno fpiegato 
in che guifa afferì quefto dog- 
ma Ferecide , Suida chiama 
in teflimonio la voce -popola. , 
re , che diceva , egli effer 
fiato gl primo, eh' infegnò il 
’pa (faggio dell' anime da un 
corpo nell' altro . Fu anche il 
primo fecondo Apulejo a feri - 
veri aeUa natura delle cofe 

in 
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in profa e non in ver/t, come Fere ride a Talete , portai * 
gli altri prima di lui fatto da Laerzio : chi difft che f* 
avevano : nondimeno la ma • ritrovato morto nel campo 
mera colla quale egli fi fpie - Magnefio dagli Efe/ii , dopo 
gava , era poetica e favplofa . la fconfitta data a Magne fii 

Finiti luoi giorni per una come pronoflicato aveva , ed 
crudelè malattia : un denfo ivi magnificamente il feppel- 
fudore ufcì alla prima da lirono : altri , eh' ejfendofi 
tutte le parti del Tuo corpo; partito per Delfo', fi f offe dal 
fl cangiò di poi in una in- wionte Coricio precipitato , T 
fezione orribile, e le fue Anflroffene dice , eh' effendo 
carni empironfi éi vermini, da malattia confumato , fu 
Plinio dice, che ne ufeivano da Pitagora fuo difcepolofep- 
ferpenti . Gli antichi variano pellito in Deio . Gli danno 
circa la morte di Ferecide , *'85. unni di età, e fiorì nell ' 
come pub leggerfi preffo Laer- Olimpiade 69. fecondo Laer. 
zio in Pherecyde ; chi fcrijfe zio, il quale riferifee la fé - 
che morì per lo morbo de' pi~ guente iscrizione pojla fui fuo 
docchi , come appone da quella tumulo : 
lettera , vera 0 apogrifa di 

'■J ' . «. ■ 

Definit in me omnis fapientia prima , quod autem 

rythagor* noftro tribuatur palma, fatebor 

Id, icd ob hoc, quia primus erar in gente Pelafga. 

. ... • « 

Ferecide fu autore di un 1599. 0 , 1600. in fogl. ad 
Trattato del principio uni- Ingoiftadt . 
verlale della natura , e fe FERNELIO (Giovanni) 
gli attribuire un libro della ‘nacque a Montdidier della 
Dieta, che trovati tra quelli 
d’ Ippocrate. 

FERG 0 FREG (Crino- 
foro ) Medico Bibliotecario 
d’ Ingolftadt in Baviera , die- 
de il Catalogo de’ libri dylla 
Biblioteca di qujdla Città . 

E’ difpoHo in orcrnié alfabe- 
tico , e non lafcia di effer 
divifo fecondo le quattro Fa- 
coltà, che fono ancora par- 
tite in 25. clafle. Fqcg fece 
ftampare quello catalogo nel 



Diocefi di Amiens fecondo 
Mezeray : ma Clermont nel 
Beauvoifis fu il vero luogo 
della fua nafeita fecondo 
Planzio , autore della fua 
vita . Venr^e al ttiondo nel 
i486. Il fuo merito l’ innal- 
zò all’ impiego di primo Me- 
dico del Re Arrigo II. e la 
Regina Caterina de’ Medici 
diceva, eh’ èra tenuta per 
la fua fecondità alia faenza* 
di que(V uomo grande. Gli 
fc do- 



« 
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l dovuto un luogo ti marche- Regina Caterina de’ Medi-' 
vole tra gli uomini illufiri ci divenne feconda ; quindi 
del fedicefimo fecolo, come quella Princjpefla volendo- 
in effetto gli fu dato dalle gli teftimoniare la fua fti- 
più celebri Univerfità di Eu- ma, ali fece de’ regali con- 
ropa, chiamandolo Ippocrate 'fiderabili . 
del fuo tempi, e Ippocrate Nella fua gioventù Fer- 
della Francia , vedi Ifaceo nelio rinunciò ad ogni fpecie 
3u.ll art Acad. Scient. & Ar- di affari , e di compagnie per 
tium tom. a. Giovanni Im applicarli’ intieramente alld 
periate Muf. HiPc. Quindi . ftudio facendovi confifiere 
ebbe un vantaggio, che po- tutto il fu<a»piacere , e tutto 
chi altri polTopli vantare di il fuo divertimento. Impie- 
aver mai avuto, di aver ve- gò alla prima una parte del 
duro i libri da eli» pubbli- .fuo tempo alle belle Lettere » 
cati,elTerei foli che fi fpie- e l’altra alle Matematiche ; 
gavano nelle fcuole di Mi. infegnò di poi la'FiIofofia a 
dicina, e quelli preferi vanii Parigi per lo fpazio di due 
a tutti gl*i altri . Quejlo.è anni nel Cqllegio di S. Bar- 
ro»/* pura e pretta tperbola bara . Qualche tempo appref- 
copiata dal Moreri ; poiché fo fu ricevuto Dottore in Me- 
Guglielmo Planzio, cbeviffe dicina. In quejlo tempo effen- 
per dieci anni con Fernelio do in Parigi un famofo Re - 
e fu prefente alla fua morte , tote , chiamato Jacopo Sttfbeo, 
non aver ebbe pojìo in non cale deftdelofo d' imparare le Ma- 
ttel foiver la vita del fuo tematiche , -queJlo lo ijlruiva 
Maeftro un punto così btillan- a ben ifcrivere latino . 
te , che gli faceva cotanto Pafsò nello fiato coniuga- 
onore , veci. Bayle artic. Fer- • le: ma com’egli aveva una 
nel , remarq. fJl. forte paffione per le Ma- 

Pernelio aveva ancora una tematiche , trafcu.ò la fua 
perfetta cognizione delle Ma- ptofrfiìone per darli a quella 
tematiche , e parlava IaLin- bella Scienza , fp.efe anche 
gua Litioa con tanta purità, fomme conlìderabili , non 
che allo fpe(To fi ò. addotto perdonando neppure alla dote 
quello tefiimoniò per oppoc- della moglie , per foddisfare 
lo a coloro di là da Monti, all’ efiremFpalfiooe che ave- 
che chiamavano i Francali va di acquetarne una per- 
in quella lingua barbari . fetta cognizione. Mi final- 
Per altro pirfonanon ignora mente arrendendoG alle efor- 
quanto fi avanzafie alla Cor. tazionj. del Suocero, ch’era 
te di Arrigo II. dopo che la Configliere nel Parlamento 
-oi 5 di 
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di Parigi , rinunciò in qual* 
che maniera alle Matemati- 
che per darf» alla Medicina; 
e 1’ efercitòcon tanta felicità 
e gloria , eh’ ettendo ufeito 
dalla povertà , nella quale 

10 Audio gettato lo aveva, 
per la guarigione di una in- 
finità d’infermi, fu onorato, 
come fi già detto , della 
carica di primo Medico del 
Re Arrigo II. Mai uomo 
efercitò la Medicina con tan- 
to fucceffo quanto egli ; era 
cotanto applicato nella fua 
profeflione, che appena aveva 

11 tempo di metterli a prahfp, 
e ordinariamente mangiava 
fenza lederli ; Plagio fcrtve 
nella fua vita , che qua/t per 
una intiera ejìate a cagion di 
una fella d inf ermi , che a lui 
con cor fa era, fu cojlretto Fer- 
ne Ho a mangiare all' in piedi , 
nè punto fa menzione , come fi 
è efageratOyche ordinariamen- 
te mangiava fenza lederli . 

. Si fece Fernelio molti ne- 
mici pretto coloro , ch’.,eran 
del fuo ceto , perche prepa- 
rava egli fletto la maggior 
parte de’ rimedi , che dava 
agl’ infermi . Ebbe delle gran 
difpute con un Medico chia- 
mato Hexelio , anzi Flexelio , 
poiché quelli andava all’ ec- 
cetto nel cavar fangue, all’in- 
contro Fernelio era accu fato 
di foverchio fparagnare il 
fango z; Flexelio nèco'fcritti 
nè con pubbliche difpute ebbe 
mai il coraggio di attaccare 
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il favio Fernelio ; ma come 
fono tutti i poldroni ed igno- 
ranti , nel mentre il Fernelio 
era affente , /’ attaccava con 
villanie , non avendo roffore 
di chiamare un tanto uomo 
ignorante , impofìore e ciarla, 
tano : l'artefice di tanta rabbia 
era la vile e malnata invi- 
dia , che'l rodeva , vedendo la 
filma di Fernelio portata tant’ 
olirebbe tutti l afe iati fi aveva 
dietro, ved.Plant.in vit.Fer». 

Amava con tanto ardore 
Io Audio , che quando in- 
vitava qualcheduno a man- 
giar feco , noit faceva dif- 
ficoltà di Jafciarlo fubito 
dopo il pranfo per ritirarli 
nel fuo gabinetto . Se alcune 
volte il Planzio I' .avvertiva 
a badare alla fua falute , 
con intermettere i fiudj not. 
turni , e dar fi un poco di ri- 
pofo , effendo parcbijfimo di 
fonno , immediatamente fole a 
rifpondgre • .. , 

f-onga quiefeendi tempo» 
fata dab'unt- 

Si atticura che dopo- Ja fua 
morte fegli trovaronodi li- 
bri per- lo valoiie di trenta 
mila feudi. E/fo guadagnava 
per quel che fcrive Planzio , 
per tutto quel tempo cb' egli 
dimoro con- Fernelio , che fu 
di dieci anni , allo fpeffj più- 
di dieci mila lire francefi 
alF anrìof e quafi mal meno 
di dieci mila : e fe , è vero 
quel che dice Naudeo per re- 
lozione di Luigi d' Orleans , 
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che Arrigo IL gli regali per 
quattro figli dieci mila feudi 
.per volta, non farebbe incre- 
dibile , che aveffe lafciato 
quefi' uomo grandemente ftu- 
diofo una libreria di tanto 
prezzo . Non lafciò che due 
figlie» delle quali la mag- > 
giore Maria fu maritata al 
Sign. Barjor , Prefidente al 
gran Configlio e Maeft» 
delle fnpphche: 1 1,’ altra al 
Sign. Egidio de Riant, Pre- 
Tidente a Mprtierdel Parla- 
mento di Parigi . Fernelio 
morì per lo difpiaeere ch’eb- 
be per la morte del la moglie, 
il 26. d' Aprile 1 ^8. elfendo 
rato nel i486, fecondo quello 
computo farebbe morto in 
età di 72. anni , che appunto 
è quella riferita da Gugliel- 
mo Planzio , che fu fuo fia- 
tare e ne firiffe la vita , 
come fi è detto: quantunque 
Guido Patino , nel 1. toni, 
delle fue lettere , tr^ l' altre 
■ cofe dica di aver offervaU) i 
Regiftri della Facoltà di Me? 
diana -di Parigi e ritrovafi 
che Fernelio morì il 26. di 
Aprile 1.5 5 8. anno atatis 52. 
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ved. Bayle l. Cremare H. il 
fuo epitaffio però rapportato 
da Francelco Swerzio, Epi- 
tafia fico- feria, e ’1 Prefidente 
Tuano non gli danno che 52. 
an.ni, e ne parlji così fotto 
1 * anno 1558. “ Giovanni 
„ Fernelio di Amiens (*) pri. 
„ ino Medico di Arrigo II. 
„ morì nell’ età di 52. anni, 
„ e fu feppellito nella Ch refa 
„ di S. Jacopo della Becche. 
„ ria. Dopo aver’ impiegari 
„ diverfi anni nello Audio 
,, della Filofofia e delle Ma- 
„ tematiche con molto fuc. 
„ ceffo e lode , fi applicò 
„ alla Medicina, eh’. efercitò 
„ profpflfamente, e la trattò 
„ tutta intiera con al tretanto 
„ di dottrina e di- eleganza; 
„ benché" non averte dato al 
,, Pubblico 1 * intiera opera 
„ non meno che il libro 
„ tanto defideraro delle fue 
„ ortervazioni, ertendo fiato 
„ dalla morte prevenuto , 
„ acquiftò però canta gloria 
„ per tutta Europa, «per ciò 
„ che ne diede alla luce, 
„ che la Scola di Medicina 
„ di Parigi- dee a buondrit- 



(*) E’ vero che Fernelio dicevafi qualche volta di Amiens , 
avvegnaché foflf? nativo di Clermont nel Beauvoifis ; il fuo 
Epitaffio che noi riportiamo , efprime ancora , eh’ era della pri- 
ma Città : ma egli noi diceva che per allufione e per rifpetto 
alla memoria di fuo patire , eh’ era nativo di Amiens. D. Pietro 
da S. Romualdo pr-ffo Pietro Bayle dice , che fi alcuni hanno chia- 
mato Fernelio Ambianefi , è fiato , perche quefii nacque in un 
fo!> borgo di Clermont nel Beauvoifis , il quale fi chiamava il 
Sobborgo di Amiens. Il citato Bayle, pfr levarfi di' impaccio , ri 
dijje in generale , nato in Piccar dia .* 

» t0 
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„ to eternamente gloriarli numerale, il quale efpume 
,, di aver’ avuto per allievo 1* anno, e la cagione della 
,* un’ uomo fi grande . „ morte di Fcrnelio. 

Cheche fiaae ecco un dittico 

ConFUge ferneLlUs rapta perCULsUs , Ut aULc t 
Ut ÙJCts J'atUr , Ut noMlnls, lnterllt . 

» 1 ' 

Si vede la Tua tomba (iella Marchefray e di Dormeil 
Chiefa di S. Jacopo della Bec- fuo genero . Eccó 1 * Epitaffio 
charia a Parigi , in' cui fc che porta Francefilo Swer- 
fotterrato per la cura di Fi- zio: 
liberto Barjot , Signor di 

D. lmmort. Opt. Max. & Cbrijìo Jefu horriinum Salvatori fa- 
c rum . J panni Fernelto Jlmbianenfì Henrici li. Galliartim Regit 
Conlìliario & prjmo\Medtco nobilijjìmo atque optimo \ reconditarum 
ér penitus abdìtarum rerum fcrutatori & exolicatori fubtiliff\mo\ 
mùltorum f'alutarium medicamentorum inventori , verte , germa- 
na que Medicina refhtutori : fummo ingento , exquifitaqu * dottri- 
na Mathematica , omni in genere Pbilofopbitt claro , omnibufque 
ingenuis arti bus inflmEìo , temperatami s , fanttifiimifque mori- 
bus pr, edito ; Socero Juo pientijjimo Philìbertus Barjotius Yuppii- ' 
cura libsllorum in Regia Magtfler , Magnique Regie Confini Prte- 
fes , aff i itate gente , pierate fuius , mcerens pofutt anno a fatate 
bomintbus rsfiituta 1558. Obiit 2 6. Aprtlis , anno 1558. vixit 
annos 52. 

Fernelio fcriffe le feguenti 
opere f Univerfa Medicina . 

Venetiis, 1564. in 4. & 1 565. 
in 4. Francofurti , 1592. in 
fol. 1605. in 8. Luteti re , 

1567. in fol. Hanovia , 1610. 
in fot. Patifiis , 1 6oz. in fot. 

Lugd. Batav. 1^5. in 8. 2. 
vol.Tra fitti ad luienum 1656. 
in 4. Genevte , 1644. in 8. 

1679. i<S8o. in fol. Queft’ope. 
ra contiene i feguenti Trat- 
tati : Phifiologitc libri vii. 

Patbologite libri vii .Thera- 
pe ittica univerfalis , Jeu me - 
dindi rat ionie libri vii. at- 
Tom. III. 



que in feptimum horum Guil. 
Planili Ce noma ni dottjfimi 
fcbolia . Febrium cur andatura 
metbodus generali s . De Juis 
venerea curatione perfettivi- 
ma, & feorfim . Antucrpue', 
1579. in 8. Patavii , 1580. 
in 8. Confilium epileptico 
proeferiptum . De abditis re- 
rum cau fi s fibri duo , & 
feorfim Paùfiis , 1660. in 
8. Confiliorum medicinalium 
liber , cui accefferunt refpon-, 
fa qutedam clarorum Me- 
dicorum Parifienfium , & fe- 
paratim . Francofurti , 1585* 
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in 8. Parifus , 1585. in 8. 
Abbiamo ancora di lui ; De 
vacuandi ratione liber. Pati, 
flit , 1 545. in 8. Lugduni , 
I548. in 8. Francofurti , 1612. 
in li. flint Schola Salernita- 
na . Difputatio de patta cu, 
jufdam infantai te Agennertfis : 
an fit JeptimeJìris , an novena 
menfìum l Fitat parte fexta 
operimi Jacobi Silvi i . Colo -, 
mite Allobr . 16^0. in fol. 

Com' ebbe Fernelio una gran 
pajjione per le Matematiche , 
ficcarne fi è detto di [opra , e 
per qualche tempo efercìtan- 
dovi/i , alcuni Jìromentt in- 
ventò matematici , che non 
fenza fua gran fpefa fece 
fabbricare , pubblicò ancora 
ttn libro di Aflronomia a Pa- 
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rigi nel 1526., titolato fecon- 
do Gefnero Monalofphamum , 
e nel 1557. due altri libri 
intorno alle proporzioni : nel 
primo parla delle proporzioni 
femplici delle grandezze , e 
de' numeri intieri e fratti .* 
nel fecondo compara tra di 
toro le fteffe proporzioni , r 
fecondo il P. Dechales gran- 
demente mantienfi nel gene- 
rale fenza molto calare al 
particolare . . 

Diverti Scrittori han cele, 
brato il nome di Fernelio 
colle loro opere in profa non 
meno cbe in verfo. Si attri- 
buisce il dittico Seguente a 
Renato Gervatio, alcuni pe. 
rò glie lo disputano : 



Hippocratet morient arcanum ere didi t artis 
•Fernelio : buie fama par fit tìr ingenio . 



Lo fte/fo Renato Gervatio memoria di Fernelio: 
confacrò quello elogiò alla * 

Hìtrpocrarem natura parens mortali bus olirti 
F.drdr't , tpfa jhum quo rstineret opus. 

Hoc duce Unga fitte, magna ratione msdendì , 
Vita bominum .Tandem Fernclìumque dedit . 
Quo Medico Dottore volai tua ,Gallia ,gentes 
Fama per ignotus . Omnibus llle falus. . 
Jam vero ipfe Deus longos ut carperei annos , 
Femeltum & terris , quem dederat fèapuit . 
Prifca atas illum natura laudibus ? tìfdem 
Noffra celebrabunt fecula Femelium. 



FERRANDO ( Jacopo ) 
Dottor di .Medicina nel prin. 
cipio del 17. Secolo, nativo 
d’Agen , è autore di un trat- 
tato circa la malattia dell ' 



Amore , Scritto in .Francefe , 
c ftampato a Parigi nel 1622,. 
Ritrova Jìrano Pietro Bayle , 
cbe nel Lindenio Rinovato 
non fi è parlato di quefto Au « 
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tote , chi meritava di effer po. 
fio nella Biblioteca de ’ Scrit. 
loti Medici . 

FERRARI (Giovanmat- 
tia) noto lotto il nome De 
Gradibui o De Grado , eh’ è 
quel Cartello, in cui nacque 
nel Milanefe. Fu uno de’piìi 
periti Medici del Tuo tempo, 
e in Pavia infegnòcon plau- 
fo . Abbiamo molte fue ope- 
re : Prattic* pars prima & 
fecunda , vel Commentarius 
textual/s cum ampliationibus 
C>* additionibus materiarum 
in nonum Rbazis ad Alman- 
forem , adjuntto et i atei textu. 
Papi<e, 1497. in fot. Lugdu- 
rti , 15 27. in 4. Venetiis , 1 560. 
in foi, hoc tifalo : P tattica feu 
commentarla in nonum Rbazis 
ad Almanforem Joan. Mattbtci 
Gradii Mediolanen/is . Expo, 
fitiones fuper vige firn am fetun. 
damFen tertiai Canonia Avi- 
cennie. Mediolani , 1494. in 
fot. Confiliorum fecundum vias 
Avicenna ordinatorum utile 
repertorium , additis antiqui f. 
fimi Medici Rabbi Moyfisde 
regimine vita quinque tratta, 
t'tbus ; nec non ■ Raymundi 
Lui Hi de fecretis natuue li. 
bris duobus . Venetiis , 1514. 
in fot. # 

Giovanmatteo Ferrari fu 
Medico di Bianca Maria 
Vifconti, Ducheffa di Mila- 
no, ove mori nel 1460. 

FERRARIO (Ottaviano) 
figlio di Girolamo, nacque 
in Milano il 23. di Settem- 



bre 1510. da una nobil Fa. 
miglia. Dopo aver» imparato 
con molta diligenza le Uma- 
nità , la Filofofìa e la Me- 
dicina nelle pili celebri Uni- 
verfità d’ Italia , infegnò per 
18. anni la Morale e la Po- 
litica nel Collegio di Cano. 
bio , che Paolo Canobio ave. 
va fondato per fuoconfiglio ; 
poi fecondo l’ordine del Se- 
nato di Venezia andò a Pa- 
dova , e vi fpiegò la Filofo- 
fia naturale di Arirtotile con 
tanta eleganza , che Fran- 
cefco Vimercato, il quale» 
tempo di Francefco primo 
occupava la piazza di Pro- 
fertore nel Collegio Reale di 
Parigi con una generale ap. 
provazione, feelfe Ferrano 
tra tutti i dotti per confi- 
dargli la cura di dar le fue 
opere. al Pubblico. Eftendo 
per quattro anni dimorato 
in Padova, ritornò a Milano, 
in cui continuò ad infegnar 
la Filofofìa fino all’ età di 
68. anni , nel quale morì per 
la malattia , che obbligato 
P aveva di arrivare in fu» 
cafa . Bartolomeo Capra , 
Giureconfulto , Tuo compa- 
gno infeparabile, a cui 'le- 
gata aveva la fua Biblioteca, 
fece la fua orazione funebre, 
FERRARIO ( Giambat- 
tirta) da Siena, era Gefuita. 
Morì nel 1655. ScrifTel’opere 
che fieguono ; De ftorum cui. 
tura libri iv. Roma, 1633. 
in 4. Ibid. 1638. in 4. Am» 
vC a * Jìe - 
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Priori ami , 164Ó. in 4. cum 
figurts tener! . Ibid. 1664. in 
4. Hefperides , fivt de malo, 
rum aureorum cultura & ufi» 
libri iv. Romte 1646- in fot. 

Si trova in Varider Linden 
un* Omnibono Ferrario , di 
cui abbiamo: De arte medi, 
ca infantium libri iv. Quo. 
rum priore x duo de tuenda eo- 
rum fanitate , pofleriorts de 
eurandis morbis agunt . Brixia 
1577. 1598. in 4. Lipfìtc , 
1605. èri 8. De regulis Me - 
dicinte libri tre ! , ex Hippo - 
crate , Galeno £>* Avicenna , 
cum fumma diligenti a col- 
ledi . Brixite , 1566. in 8. 
V tnetiis , 1573. in 8. Gum 
adattamenti! Autori! pro- 
priij &c. 

> * FERJIARIO ( Giam- 
paolo) Medico Collegato di 
Lucca Rampò * Rifpofìa a 
f" curiofi ed importanti que- 
J iti intorno alia Mediana , 
propofli dal Sig. Conte A*. 
Area Maraffi ec. in Lucca , 
1712. in 4. 

* FERRARI ( Ferrante ) 
Pottor di Medicina Moda* 
nefe, e Prefidente dell’ in- 
clito Collegio de* Dottori 
Mediti di Modena , Lettor 
primario di Medicina nel 
pubblico Liceo di Modena , 
Icrifle un libro contra Ber- 
nardino Ramazzini , il quale 
riprovava la metodo di dar 
Ja Chinachina de* Medici 
Modanefi , il cui titolo e ; 
Muiinentium Medicorum me - 
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tbodus antipiretica vindicatdy 
fivt ad nonnullorum fcriptio- 
nos eidem metbodo fuccenfen- 
tèi , hadenut nonnifi fcftive , 
per folam nempe rtpetitam 
editionem rej dat Notte Fer. 
rant Ferrari Ò'c. Collegatura 
jiiffu exaratte . Muti me , 1719. 
in 4. 

FERREIRA (Antonio) 
fu uno de* piti celebri Cer li- 
rici di Portogallo, nativo di 
Lisbona , pubblicò nel 1670. 
un corfo di Cirurgia in fogl . , 
in Lingua Portugbefe , eh’ i 
molto Rimato . Era C eru fi- 
co di Camera di D. Giovan- 
ni IP'. Re di Portogallo , e 
accompagni^ a Londra P In- 
fante Catarina , che andava 
a fpofare il Re Carlo II. 
Morì in Lilbona nel IÓ77. 

FERRIER ( Augeno ) 
Medico della Regina Cate. 
fina de Medici, era di Ta. 
loia, in cui nacque nel 1 5 15. 
Ricevi la berretta di Dot. 
tore a Mompelier nel 1 539., 
e fi acqnifiò molta Rima 
tanto per lo fuo merito na- 
turale, quanto per la vafia 
eliela delle fue cognizioni. 
Suo padre era un perito Ce. 
rufteo , che l’allevò con gran 
diligenza . Amò tutte le 
feienze , e avvanzoflì anche 
molto nelle Matematiche e 
nella Giurifprudenza . Fer. 
rier parlava con molta eie. 
ganza , era ben fatto , onefio , 
di buona converfazione , e 
Capeva il mondo . Quefie 
quar 
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qualità gli diedero entrati!# 
predio le pedone di primo 
rango; e Giovanni Bertrand, 
Guarda Sigilli di Francia, e 
di poi Cardinale, il prefentò 
alla Regina Caterina de Me- 
dici , che lo fcelfe per fuo 
Medico ordinario. Dopo ac- 
compagnò lo Aedo Cardinale 
a Roma , ove fecefi degli 
amici, i quali contribuirono 
alla Tua riputazione . Fu uno 
degl’ intimi di Giulio Celare 
Scaligero, Medico di Agen 
nella Guienna, il quale ave- 
va tanta dima per lui, che 
nò ne’ Tuoi fìudj , nò nelle 
cure difficili d’ infermi, eh* 
egli curava, e i quali erano 
attaccati da malattie croni, 
che , nulla intraprendeva, 
fenza prima configliarlo. 

Ferrier e Bodino , 1 ’ Au- 
tore del Libro della Repub- 
blica, fi erano impegnati in 
una difputa, che trattavano 
con una acerbezza indegna 
di gente di lettere : e nel 
mentre che Ferrier fcriveva 
contra il fuo avverfario , fu 
adalitb da un ma! d’intefiina , 
che’l tolfe dal mondo , dopo 
aver viduto 75, anni jn una 
perfetta falute. Abbiamo di 
lui le feguenti opere : Vera 
medendi methodus duobus li - 
iris comprehenfa . Ejufdem 
cafligationes pratica medici- 
na . Lugduni , 1574. 1602. 
in 8. Tolojte , 1557. in 8. 
J)e pud endagra Ine Hi [panica 
libri duo. Anitre rp: +• , «5(14, 
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in 8. Pan/its , 1577. in 16. De 
radice china liber. -Tolof<e , 
1554. in 8. De diebus decre- 
tarti s fecundum Pythagoricam 
dc&rtnam & Aftronomicam 
obfervationem . Lugduni 1541, 

1 ^49. in 1 6. liber de fomniis . 
Hippocratis de infomniis liber 
Galeni liber de infomniis , 
Synefù liber de fomniis . Lug- 
duni 1549. in 1 6. 

FERRO (Alfonfo) Na- 
politano, Dottor delle Arti 
e della Medicina . Infegnò 
nella fua patria la Cirurgia: 
alcuni dicono ancora, chela 
efercitade di poi in Roma, 
in qualità di primo Cerufica 
di Paolo III. fovrano Pon- 
tefice , eletto nel 1^54, fe- 
condo Vander Linden ; ma 
fembra pili Verifimile , che 
ne fu Medico , come fcriffe 
il Toppi . Per altro Alfonfa 
Terrò fu dotato di una mento 
penetrante , e fi era dato tutto 
allo Jludio delle buone lettere 
e della Medicina. In Roma 
sferriti» la Natomi.t , e co» 
molto pi a ufo la infognò nel 
pubblico Liceo Romano ; ved. ' 
Mendojio in vitis Archratr. 
Pontif. 

Abbiamo i feguenti fuoi 
Trattati : De fclopetorum fìve 
arckibuforum vulneribus libri 
tres . Corollarium de fclopeti 
ac fimilium tormentorum put * 
vere : De earuncula fi ve callo , 
qua cervici ve fica innafeun- 
tur , Opufculum , Lugduni 
IJ5J. in 4. Antuerpia , 158$, 
C 5 in 
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in 4. Tiguri , 1555. »» {al- 
cuni Chinirgie Scrtptoribus . 
De morbo gallico , Ugni fan- 
Eli natura, ufuque multipli» 
libri quatuor . Fxtat tomo I. 
pag. $47. O perii de morbo 
gallico. Venetiis , 1566. in 

fol. De Tigni fanéti multi- 
plici medicina ,& y in i exhi- 
bitione libri 1 v.Bafileae,i5$8. 
in 8. Banfi is , 1541. in 12. 
Lugduni 1547. in 12. Cui 
accedit Fracaltorii Syphi- 
lis &c. 

FERVEHAN (Niccolò) 
Inglefe, il quale fi acquistò 
molta riputazione nel tredi- 
cefimo fecolo . Studiò nell’ 
Univerfità di Oxford, e di 
poi venne in Francia e in 
Italia per configliarvi gli 
nomini grandi delle Univef. 
fita di Parigi e di Bologna: 
«divenne un peritiffimo Me. 
dico . Si applicò dopo allo 
Audio delle Sacre Lettere, 
c vi fece tanto progreffo , 
che avendo come traicurato 
la Medicina, fi occupò uni- 
camente nella Teologia, e 
meritò di edere innalzato 
allà Sedia di Chefier, donde 
fu trasferito-a quella di Dur- 
ham. Matteo Parise Matteo 
. Weftmunfter parlano van- 
taggioGflimamente di Nic- 
colò Fervehan . Dicefi , che 
morì verfo 1’ anno 1241. al 
tempo di Arrigo III. Re 
d’ Inghilterra. Se gli attri- 
buiscono alcune opere , co- 
me : J De viribus berbaium. 
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0 radica Medicina. 

- * FEVILLE'E ( Ludovi- 
co) Religiofo Minimo , fu 
Regio Matematico e Bota- 
nico , e Socio della Reai 
Accademia delle Scienze di 
Parigi ; fcrifie in Francefe .* 
Giornale di ojfervazioni Fi - 
fiche , Matematiche e Bota- 
niche , fatto dall ’ Autore per 
ordine del Re dall' anno 1707. 
fino all ’ anno 1712. lungo i 
lidi orientali del F America 
Meridionale , e nel C India 
Orientale : Parigi , 1714. 2. 
voi. in 4. -■ 

* FE VRE ( Niccolo ) ' 

Francefe di nazione , il qua- 
le da Parigi fi portò in Lon- 
dra, e fu dichiarato Profeffore ; 
Reale di Chimica , e Spe- 
ziale ordinario del Re d’In- 
ghilterra e della Sua Cafa , 
ed indi Membro dell’Acca- 
demia Reale di Londra ; 
pubblicò in Lingua France- 
se : Trattato dellaCbimica ec. 
Stampato in Parigi per la 
prima volta in 2. tom.'in8, 
nel ióóo , e fu tradotto in 
Inglefe e dedicato al Re del- 
la Gran Brettagna . Ne fect 
1’ Autore una feconda edi- 
zione molto accresciuta , che 
dedicò allo ItefTo Re d* In- 
ghilterra, e lo ftampò anche 
in Parigi nel 1 669. ancht* 
in 2. tom. in 8. in cui nel 
primo tratta dellà Teorica , 
e della Pratica di queft’Arre 
nel fecondo ; nello fiefio anno 
1660. le ne fece un’ altra . 

edi- 
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edizione a Leida in 2. tom. 
ia. e net 1670. in 8. ufcì di 
nuovo in Inglefe. 

* FICINO (Marfilio) Sa- 
cerdote e Canonico Fioren- 
tino , nacque in Firenze nel 
ai ip. di Ottobre da 
un padre, Medico di chiara 
fama. Si allevò nelle Belle 
Lettere aflieme con Angelo 
Poliziano per opera e colla 
fpefa dei dotto e liberale 
Lorenzo de’ Medici gran 
Mecenate degli uomini di 
lettere . Refefi molto perito 
nelle lingue Greca e Latina, 
e fi applicò allo ftudio della 
Filofofia-e della Teologia, 
e fu ne’ fuoi tempi il nllo- 
ratore della Filofofia Plato- 
nica , e come dice Angelo 
Poliziano : Platonicam Sa- 
pientiam afa inferii revoca- 
vir. L’ amore , eh’ ebbe per 
Platone , coni’ egli ffefib 
confetta , fu grandiflìmo , 
che fuor di modo il trasci- 
nava a declamare a favor 
di quello Filofofo , dicendo 
fra 1’ altre cofe, che ’l dia- 
logo di coflui titolato il 
C ntone racchiudeva i fonda- 
menti della Criftiana Reli- 
gione , facendo ancora tutta 
i fuoi sforzi per far compa- 
rir da Crifliani Platone e 
Plotino: l’anima finalmente 
afferifee di Platone , che do- 
po la fua morte andò nel 
L*mbo,da cui ne fu tratta, 
come 1 ’ altre, da Crillo, e 
quella grazia la concedè an- 



cora ad altri Filofofi Pagani , 
fioriti prima della venuta 
del noftro amabiiilTimo Re- 
dentore . 

Traduce in Latino tutte 
1 ’ opere di Platone , quella 
traduzione la' comunicò a 
Marco Mufuto , quelli era 
un uomo intelligentiffimo 
dell’ opere di coteflo Filoso- 
fò , e per quel che fi fo- 
fpetta , egli Beffo raccolfe 
di collui 1’ opere, e le fece 
flampare a Venezia da Aldo 
Monuzio in Greco nel 15 tj. 
in fogl. a cui pofe avanti 
una elegante compofizione 
in verfi in lode di Platone, 
che dicefi, come vien rife- 
rito dal Vollìode Poer. , che 
tanto piacque a Leone X. , 
che M creò Arcivefcovo di 
Ragufa. Ma ritorniamo don- 
de fiam partiti . Eflendo 
andato il Ficino di là a qual- 
che tempo a ritrovare il 
Mufuro , per Sentirne il fuo 
giudicio, eofluk, dicefi, che 
rovefeiò un calamaio pieno 
d’ inghioftro fulla prima pa- 
gina , o fecondo altri , intin- 
se le dita nel inghioftro e 
tutta la cafsò, vedi Menagio 
nell’ Arni Baillet , Senza nulla 
dirgli , da ciò comprefe il 
Ficino il poco valore della 
fua traduzione , e quindi di 
nuovo cominciò a faticàrcì , 
è la diede al Pubblico come 
1* abbiamosi prefente , nella 
quale , fecondo Claudio Ver- 
dier u rare volte fi difeofta 
C 4 ilal- 
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dalla mente di Platone, in- in maximo omnium benefìci» 
gannato forfè , fecondo altri , quam maxime lucent . Ojfi 
dalie falfe interpretazioni del- cium enim puefiantijfmum 
la Setta AlefTandrina , che ’l ejì proculdubio , quod efl ma- 
stio Platon Ì!mo fimulava ; xime neceffartum , & in pri- 
mi quantunque vi fi trova mis ab omnibus exoptatum t 
nella fua traduzione Ja fen- ejficere videlicet , ut bontihi- 
tenza di Platone , non vi fi bus fit mens fana in carpare 
trovano nè le parole , nè fono . Id autem ita demum 
1’ amenità, nè la grazia di prreflare poffumus , fi conjun- 
quefto Filofofo ; e ’1 Bruclcero gimus Sacerdote Medicinam . 
loftiene che non folamente Compofe tre libri de Vita x 
ubbia adulterata la inente di nel primo trattale Jìudiofo- 
Pìatone negli argomenti de* rum fanitate tuenda : nel fe- 
Dialoghi , ma che 1 ’ abbia condo de l'ita producenda • 
colla fua verfione non rade nel terzo de t'ita catlitus 
volte infelicemente efpreflo , producenda. In quelli libri 
e colle ailegorie ad imita- vi roilchia alcune inezie 
zione de* moderni Platonici dell’ Afirologia giudiziaria ; 
abbia mirabilmente il tutto fi riferifce però dal VolTìo , 
(travolto, e s’ ingannan co- de matbemat. cap. 35. feBl 
taro, che (limano megliore 47., che avendo letta l’opera 
quella traduzione , pur che di Pico della Mirandola fuo 
tale non vogliono intenderla amico contra gli Adrologhi, 
tifpetto alle altre, che fono e avendo oflervato la vanità 
, meno dotte e meno fedeli, di quell’arte, l’avelTe riget- 
a quella critica fi accoda tata e polla in obbito. 
quella di Uezio de Clar. Per altro il Ftcino fu un’ 
Interprtt. La padìone ch’ebbe uomo dottiffìmo nella profa- 
ni Ficmo per quella Filofo- na Letteratura e non ignaro 
fia i’jndude a tradurre Pio- delle Divine Scritture c della 
tino , Jamblico , Sinefio , Sacra Teologia non vulgati . 
Pfello, ed altri Filofofi Pia. ter peritus , come il dinota 
tonici. -■+ 1} dott ili mo Venerabile Car. 

Scrilfe 1 ’ Apologia, nella dinal Bellarmino de Script, 
quale fra 1 * altre cofe prova, Ecclef. e fu ancora uno de’ 
che la Medicina e 1 * Adro- pili celebri Retori e Filofofi 
logia appartengono a’ Sacer- al dir di Triremio , Che’l chia- 
doti : Ad nullum praterea ma Plafoniere T istologi* uni - 
magie quarti ad pium Sacerdo ■ cum decus , ornamentar» & 
1 tem pertinere fingularis eba - corona ; quindi a ragione 
rifatti officia, qua quidem maravigliali il Volilo, 1. c. , 

* P«’ 





Digiti 




F I 

perche da Ludovico Vives 
(offe fiato eh amato il Fici- 
no , Fticfofafi/o . 

La tua ina ura era sì pie* 
eiola , che appena arrivava 
a i Lomb 1 di un uomo di 
giufta ftarura , come fcrivo- 
no il G ovio e ’l Bullart . 
Era tanto attento nella con. 
fervanone di fua fatate , che 
dicefi , che mutava fei o fette 
berrettini in un’ ora : era piò 
lofio di un’ umore allegro 
che malinconico, e quando 
volevafi follevare dalle fati* 
che dello Audio, come rife- 
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rifee il Bullart in Accad. 
Scientiar., la fua delizia era 
il bere in compagnia di one- 
fta e giocofa brigata il vin 
dolce . Morto Lorenzo de’ 
Medici , che molto lo amava, 
la fteffa buona grazia ritrovò 
in Cofmo , colla quale crebbe 
in ricchezze e in onori . Morì 
di febbre nella fua villa Ca- 
reggiana , donatagli da Cof- 
mo, nel 1499. in età di 66. 
anni. Angelo Poliziano fuo 
amico gli fece quello epi- 
taffio : 



Mores , Jngenium , Mufas , Sophiamque fupremam , 
Vis uno die am nomine ì Marfilius. 



Nel 1521. nella Chiefa di blico di Firenze una tomba 
Nofira Signora delia Repa- con il feguente Epitaffio : 
rata, le gl’ innalzò dal Pub- 



En hofpes bic e[ì Marfilius Sopbi* pater, 
Platon: cum qui dogma , culpa tcmpcrum , 
Se: tu obfcurum illuflram , & Atticum dee ut 
Seryans Latio dedit , fot et prinius Jacras 
Divino aperiens mentis a£lus numine : 

Vixit bcatus anteCofmi munere , 

Launque Medici s , mote revixit publico, 

S. P. & F. Anno MDXXL . 



Le fue opere pertinenti 
alla Medicina fono : De vita 
libri tres . Ejufdem Apologia : 
hit accejfit Epidemiarum an- 
tidotus , ex idiomate Thufco 
latin irate donafa . Veneti is, 
1548. in 8. Lugduni , 16^7. 
in 1 6. < 2 >* 15 95. in 16. Bu- 
file*, 15^8. in 8. & 1549. 
in 8. Huic tditioni , preeter 



prtecedentia , infunt : De * 4 - 
tione vitius falubris . Gut. 
Infulano Menapio ,Grevibru- 
genfì . De vi&us & medicine^ 
ratione , quum alio, tunt pe- 
ndenti* tempore obfervanda 
commentarius . Aufiore Job. 
Gtiinterio Adernaco . Extant 
httc omnia in tom. 1. Oper. 
Aufloris edit. Bufile a, 1561. 

infoi. 
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in fot. pag. 49?. & tf 6 . 
Tra 8 atut de epidemia morbo . 
Augufia Vindeligor. 1518. in 

4. Oratio de laudibus Medi- 
cina. Extat tom. 1. oper. pag. 
759. Synefii de Infomniis’gra- 
cum librum , latinum dcdit . 

* FIDELE (Fortunato) 
Argirenfe , celebre e dotto 
Dottor di Medicina , il quale 
efercitò lafua profeflìone con 
molto plaufo, e fu il primo 
che diede alle Rampe Scritti 
Medico-Legali , per gli quali 
acquiRoflì gloria immortale, 
chiamandolo Paolo Zacchia 
nelle fue Quiffioni Medico- 
Legali fuo Maefiro . Morì 
di 80. anni nella fua patria 
il 25. Novembre 1630., e 
fu feppellito nella Chiefa di 

5. Francefcodel terz* ordine, 
ove vi ebbe un fuo Fratello 
ehiamato Benedetto Fidele, 
che di Medico fi fece Mo- 
naco , e refefi famofo tra’ 
Frati , e diede alcune opere 
anche al pubblico. 

L’ opere di Fortunato Fi- 
dele fono : Biffum , five Me. 
dicina patrocinium quatuor 
libri s dtftinttum . Panarmi, 
1598. in 4. Contemplatiònum 
medicarum hbros xxii. in 
quibus non pauca prater com. 
niunem multorum Medicorum 
fenientiam notatu digna expli- 
cantur . Panormi 1621. in 4. 
De re/ationibus Medicorum 
libri rv, in quibus ea omnia , 
qua in forenfibus & publicis 
caufts Medici refetre fole ut , 



plenijjime traduntur C '?c. Pa- 
normi, 1602. in 4. Veneti is , 
1617. in 4. 

.Negli Atti di Lipfia dell’ 
anno 1723. pag. 254. narrafi , 
che quella ultima opera da 
noi riferita di Fortunato Fi 
dele fu Rampata in, Lipfia 
nel 1674. in 8. curante Paulo 
Ammanno , predo loflampa- 
tore Giancrilìoforo Tarno- 
vio , il quale nel 1679. le- 
vandovi quel frontefpizio , 
vi follimi il feguente : Schola 
lttorum Medica , relationunt 
aliquot librit comprebenfa , 
quibus principia Medicina 
in Jus tranfumpta ex profef- 
fo examinantur . Auttore 
D. Tboma Reine/io , olim Ar- 
chiatra , Poliatro atque Con- 
fale Altenb . E alficura pure 

10 Stampatore , di efferfi 
quello libro ritrovato , ap- 
prontato per la Rampa , tra 
le carri del Reinefio , anzi 
vi premette una prefazione, 
come fe folle Rata fcritta 
dallo Redo Reinefio nelle ca. 
lendedi Gennaio del 1661.; 
fenza dubbio è chiaro però , 
elfer fiata quefia, non fenza 
grand’ affronto del Reinefio, 
fuppofia per frode dello Stam- 
patore , che V£le a dire , che 
fi era appiccata al libro una 
novella edera , poiché fiotto 

11 primo titolo pochi com. 
pratori trovati aveva . 

FIENO (Giovanni) pa- 
dre di Tommafo , nacque in 
Turnhout, piccola Città de’ 
* . Pae- 
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Paefi Baffi nella Campine, che lo fcelfepei fuo Medico ; 
efercitò per lungo tempo la l y amore però che aveva pef 
Medicina in Anverfa. Ave- la fua patria , non gli per - 
va un gufto ed una deter- mi/e di tener quefìa canea , 
minata inclinazione per la che la lafciò a capo di un' 
mulìca , e in quello genere anno , per ritornare al fu» 
fi refe ancora eccellente , primo pofto. L’ Arciduca Al- 
fenza punto tralcurare ciò , berta volle in appreffo averlo 
che doveva alla fua pri nei pai prejfo di fe in qualità di fuo 
profeffìone. Abbiamo di lui Medico : ma la fua debole 
una dotta opera , titolata; falute non era Efficiente , per 
De flatibus humanum corpus potere nello fìeffo tempo Jod - 
molefiantibus Commentario disfare due impieghi , la/ciò 
novus & fingetlaris &c. An- que/ì' ultimo , per ferbarft quel- 
tuepritc , 1582. in 8. Franco - lo di Profe/fore . Nel 161 6. 
furti , 1592. in 8. cum notis l' Univer/ità di Bologna gli 
Levini Fifcheri emeiidatior. fece offerta di una Cattedra 
Hamburgi , 1644. in 12. di Medicina colla provvifione 

Amftelcdami , 1643. in 12. di- mille feudi annui ; ma 
Giovanni Fieno morì a /’ Arciduca Alberto accrebbe 
Dordrecht a’ 2. Agofio 1585. , il fuo gaggio fino a quefìa 
avendo abbandonata Anver- fomma, per togliergli Invoglia 
fa, per l’ affedio che Aleflan- di abbandonar Lovanio , ove 
dro Farnefe, Duca di Par- morì a’ 1 5. del mefe di Mar- 
ma , polio aveva davanti zo 1631 , dopo elfere flato 
quella Piazza. Medico de! Duca di Bavie- 

F 1 ENO (Tommafo) Me- ra . Compofe molte opere , 
dico , era di Anverfa , in cioi ; 

in cui nacque ne! 1566. , De formatrice fottus liber , 
anzi >»’ 28. Marzo 1567. Dopo in quo ofienditur animam ra - 
aver principiato i fuoi fiudj tiona/em infundi tenia die . 
nella fua patria. Studiò la Antuerpià , 1620. in 8. Pro 
Medicina in Italia fotto fua de animatione fcetus ter. 
Mercuriale ed Aldrovando ; fio die opinione Apologia , ad- 
effendo di poi ritornato nel verfus Antoni um. Ponte San- 
ino Paefe, la infognò nell* tacruz olim primarium Pro- 
Univerfitjì di Lovanio, in fefforem Valltfoletanum , nune 
cui fu chiamato nel 1593,0 vero Regis Hifpaniarum Me. 
occupovvè la prima cattedra dicum Cubicularium & Proto- 
di Medicina . Dopo qualche medicum generalem . Lovaniiy 
tempo fu chiamato da Muffi. 1629. in 8. De virìbus ima. 
nuli ano Duca di Baviera , ginat ionie traila tut . Lavami , 

1608, 
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1608. in 8 Lugd. Batav. 

in l*. Lip/ìa, 1657. 
in 12. De flati bus humanum 
corpus maleftantibus Cam- 
mentarius novus & fingula- 
ris. Antuerpia , ij8z. in 8. 
Trancofurti , 15PZ. in 8. 

QueJV opera non è di T om- 
nia fo , ma di Giovanni fuo 
padre , come fi ì detto nell'ar- 
ticolo antecedente . De caute- 
riis libri qutnque . Lovanii , 
1598. in 8. Coloni a, 1607. 
in 8. 

Trovafi in Vander Linden 
un’ altro Giovanni Fieno an- 
che di Anverfa, a conto del 
quale quello Autore mette 
il libro de Flatihus, ch’egli 
Hello attribu'fce a Tomma- 
fo . Deefì qui notare , che 
queflo Giovanni non è diver- 
fo dal Giovanni Fieno padre 
di Tommafo , e avvegnaché 
non foffe nato nella Città di 
Anverfa , nondimeno avendo- 
vi per mo/tijjìmi anni eferci- 
tata la Medicina , e quivi 
ft abilito il fuo domicilio, fi 
chiamò Giovanni Fieno di 
Anverfa 0 Medico Anverfano. 
Per fecondo non è vero , che'l 
Zander- Linden abbia attribui- 
to P opera de Flatibus a 
Tommafo figlio di Giovanni , 
come puh offervarfi nel libro 
primo df Scritti Medici pag. 
564. 565. de II' edizione di 
Amflerdam del ié$I. in cui 
tiferifce due altre opere di 
Tommafo , che qu) non fe n è 
fatta menzione , le quali fono ; 
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De formatione faetus libtr 
fecundus . In quo priori* 
doftrin* plenius examinatur 
& defenditur. Lovanii , 1624. 
in & Libri Chirurgici xn. 
D: przeipuis artis chirurgica 
controverfus. Opera pollini, 
ma Hermanni Conringti cura 
nunc primum edita . Fran- 
cofurti, 1649. & 1669. in 4. 
Continentur nempe . I. De 
trepano, live apertione cra- 
ni) . II. De depofitione ca- 
tarrhaft® . III. De depoli- 
tione ungula. IV.Delaryn- 
gotomia , live feftione afpera? 
arteria 1 . V. De paracenthefì 
thoracis . VI. De paracen- 
thefi abdominis . VII. De 
arteriotomia , live legione 
atteri® . Vili. De hyllero- 
tomatocia, five feélione foè- 
tus ex utero viventis matris. 
IX. De legione calcoli. X. 
De feélione herni®. XI. De 
amputatione membrorum ex- 
ternorum. XH.De nati am- 
putati ex carne brachii re- 
flitutione . 

* FIERA ( Gianbattifta ) 
Dottor di .Filofofia e di Me- 
dicina , nacque in Mantua 
nel 1469, il quale refefi non 
fot tanto eccellente nella 
Filofofla e nella Medicina , 
come il dimoiìrano le fue 
opere ; ma fa ancora ua 
dotto, efatto e famolo Poe- 
ta , quantunque .1* abbiaa 
cenfurato che fu alquanto 
duro . Il numero delle lue 
Poefie ft ritrova nel Catalogo 
della 
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della Biblioteca di Oxford : 
quelle furono anche tradotte 
in varie Lingue, e fono (late 
anche da alcuni Critici com- 
mentare». Morì nel 1558. 
Le fue opere di Medicina 
fono .* 

Commt ntar'm in artemme- 
dicinalem G aleni definitivam. 
Ejufdem queflio de virtute 
movente puijum . Ejufd. qua- 
filo de phlegmatico tir hi ! tufo 
te qual iter febrientibut . EjuJd. 
traElatus de intenfìone & re- 
mijjione cumuliti quibufdam 
phtlofophicis . Mantua 1 5 1 
in fol.Venetiis , 1548. in fai, 
Cccnu : de herbarum vintiti - 
bus C 9 * ea medica artis parte , 
qua in v.Bus ratione confi * 
flit . Extat cum Eobani Heffi 
libello de tuenda valetudine , 
& commentario Placatomi ad 
Eundem . Francofurti , 1^64. 
in 8. Corna, fitotis illufirata 
a Carolo Avantio . Cui no - 
viffima bue editione acceffe- 
rum Marci Aurelii Sevenni 
epiflola dua : altera de lapide 
fungifero : altera de lapide 
fungimappa . Patavii. 1649. 
in 4. Quaflio de attrazio- 
ne medicinarum folutivarum , 
Extat cum Ejufdem opu fallo 
de Anima immortalitate can- 
tra Pomponatium Mantua- 
num. Venetiìs , 1524. in fot. 

* FIGL’EROA ( Francé- 
feo de) di Siviglia, Dottor 
di Medicina, pubblicò un li- 
bro con quello titolo : Luxus 
in judicium vocatus t & ad 



reSa evocatus ; gelida [aiu- 
ti fera , fi ve , de innexio fri- 
gide pota ; cui acfeffvt buy.tt 
ut uh alter libellus, Aci am , 
de qua ioqvitur Celfus cap. 
26. Jib. v. filum femper , 
acum nunquam lignificare : 
infibulationem & futuram 
utramque ex acia molli non 
nimis torta , five ex molli 
filo non nimis torto fericb , 
lineo , argenteo , aut aureo , 
fecundum ejufdem Celfi men- 
tem femper fieri deber/ . Hi- 
[pali, 16 J?. in 4. 

* FILALTEO ( Lucilio 
o Lucido) Dottor di Medi- 
cina, nacque verfo il i^«o. 
era di patria Brefciano della 
nobil famiglia de’ Maggi , 
eh’ egli e la moda del fuo 
tempo feguendo , e la pro- 
pria inclinazione alla lingua 
Greca, prete nelle fue opere 
quello di Fdalteo , cioè , 
Amico della Verità. Portoti 
in Padova 4 d iftudiarc Fi- 
losofìa fotto Marcantonio Zi- 
mar a , Averroifla piò toflo, 
che Atiflotelico, per lo che 
difgufloflì del maeftro e della 
fcuola , e però frequentava 
piò volentieri il Leonico e ? l 
Buon ami co , chiaritimi Prò- 
fetori di quella Univerfità . 
Nel 1527. lanciando Padova , 
per fuggire le in forte difcor- 
die tra gli Scolari Brefcianl 
e Vicentini , Se ne andò in* 
Bologna, in cui Seguitò l’in- 
cominciato corfo de’ Suoi (ludi 
fotto Lodovico Boccadiferr » e 
Pom- 
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Pompeo Pellegrini , con *v- 
vanzarfi ancora nella lingua 
Latina , facendoli uditore di 
Amafeo: colle quali pratiche 
e ìftruzioni rifarciva il dan- 
no , cagionatogli dall’ aver 
lafciati in Padova e in Ve- 
nezia i Tuoi primi amici-, 
entri’ erano un Bembo , un 
Navagero , un Contarmi , 
che furon poi Cardinali , un’ 
Egnazio, un Ballian Fofca- 
rini il Fiofofoed altri, che 
fi potTpn vedere nelle fue 
lettere .(lampare iff Pavia 
nel 1564. in 8. Terminati 
~i fuoi tìudj di Filofofia e di 
Medicina , ne’ quali molto 
fi portò avanti , come pari- 
mente in quelli delie lingue,’ 
e fpeciaimente della Greca 
e della Latina , fi ritirò in 
Pavia, ove per lo fpaziodi 
z^.anni le(Te neli’ Univerfità 
Filofofia e Medicina, dalla 
quale pafsò di poi a quella 
di Torino , chiamato con 
onorevole Ili pendio dal Du- 
ca Emanuele Filiberto. Di 
buon'ora fi applicò a tradur- 
re, e traslatò di Greco in 
Latino Annotile unitamen- 
te cogli antichi fuoi (polito, 
ri, come Fiiopono, Simpli- 
ciò, e l’-Afrodileo ; k degno 
però di oflervazionrcrò ,che 
in una lettera affierifce , da 
cui fi fcorge la barbarie , 
*che regnava allora nelle (cuci- 
le de’ Filofofi , ed k, ch’egli 
nelle fue traduzioni erafi 
fervito appoftatamcnce ftjtlo 
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mediocri, ne fchola Philofo - 
pborum candido & per poi ito 
non admodum affueta .agre 
ferree , cum quid potius di* 
catur , quam quibut * ver bis , 
& quo numero , quo lepore , 
a ut lenocinlo , ut ajunt,. fer- 
manti exprimatur , piane de- 
fiderem : ammaeftrato a così 
fare dall’ efempio dell' Al- 
cionio e di Ermolao Barba- 
ro,- 1 quali per avere fcritte 
le loro traduzioni ed inter- 
pretazioni con purità ed -eie- 
ganza non furono da Filofofi 
di quel tempo commendate . 
Oltre le traduzioni de’ Filo, 
fofi e di Medicina , come 
di quella diremo nella fine, 
dik di mapo il Filalteo alla 
verdone delle Olintiaohe di 
Demortene . In materia di 
eloquenza fi ha per faggio 
un' -Orazione ai Principi di 
Germania, radunati a Spira . 
De bello inTurcas fufeipien- 
do, rtampata a Milano nel 
1542. in 4. 

Compofe in Medicina : 
Tbeorica C 9 * pratica meden- 
di : Commentarli de prugno • 
flicis fiippocratis . L' unico 
libro, per quanto io fappia , 
dice il dottiamo Aportolo 
Zeno (nelle Annotazioni al- 
la Biblioteca dell’Eloquenza 
Italiana del Fontanini , da 
cui abbiam tirato la mag- 
gior parte delle notizie della 
vita di quello Autore ) che 
tradurte m lingua volgare, 
fu il giuramento c gli Afo- 
ri fmi 
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rifmi d’Ippocrate con quello 
titolo; 11 Giuramento , e le 
féttf parti degli Aforifmi d' 
Jppocrate Coo dalla lingua 
Greca novamente nella vol- 
gare Italiana tradotte dal P 
Eccellente Dottor Fifico , e 
pubblico Lettore M. Lucido 
Filalteo, con alcune brevijfi • 
me annotazioni Greche e Vol- 
gari fopraggiunte dall ’ Eccel- 
lente Dottor Fifico M. Gio- 
vanni F rance/co Martinione 
Milanefe . Pavia per Fran- 
ce/co Mofcbeno Cittadino di 
Pavia , 1 5 5 z. in 8. Il Fi- 
latteo dedicò quella fua tra- 
duzione al Martinione con 
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una Lettera, in cui parla a 
lungo dell’ opera, della qa 
traduzione e delia Medicina. 
Il Martinione poi eoa let- 
tera al Lettore dà contezza 
delle Tue annotazioni, polle 
nel margine. : ^ 

FILAR. ETE , conofciuto 
lotto il nome di Gilbertut 
Limburgius , perche era di 
Limburgo. Egli era Cano- 
nico di Liegi, e Medico. 
La fua fama fece del molto 
rumore nel fedicelìmo feco- 
lo,-e mori nell’anno 1570, 
il che è efprelTo da quello 
dittico numerale : 



feXto ldUs febrill MedlCUt glLbertUs , In arte 
aLtUs & eXCeLLens , fUnere VlCtUt oblt.. 



'Filerete compofe l’ opere fe- 
guenti : Conciliarlo Avicenna 
cum Hippocrate & Galeno . 
Lugduni , 1641. in 4 Gero- 
cornice , hoc ejì , fenes rite 
educandi modus & ratio . 
Colonia , 1545. in 8: Com- 
mentarius de fontibus Ar- 
dennte & potiflimum Spada- 
‘nis. Antuerpis; 1559. in 8. 
Controverfiae Medica;. Tra- 
duffe Polibio de falubri ra- 
tione vidus, e lo arricchì di 
annotazioni . 

* F 1 LELFO (Francerco) 
nacque nella Marca di An- 
cona nella piccola Città di 
Tolentino ai 25. Luglio 1398. 
da poveri parenti , i qua- 
li feorgendo il bel talento 



del loro figlio l’applicarono 
alle lettere , e per lo fuo ec- 
cellente ingegno ritrovò an- 
che de’ Protettori , che fi ad- 
dogarono di fargli profegui- 
re i fuoi Itudj in Padova , 
in cui fece progredì cotanto 
maravigliofi , che fi conciliò 
la (lima e 1’ affezione di 
tutti ; ma di là a poco per 
la fua maniera di vivere 
fregolata perdi tutto , fino 
ad elfer difcacciato e dalla 
cafa de’ fuoi Protettori e 
dalla Città ancora per ordi- 
ne del Magilfrato. Ritiroffi 
in Venezia , ove dimorò due 
anni, e v’infegnò l’Umani- 
tà con tal plaufo , che ne 
ottenne la Cittadinanza , e 

fu 
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fa dedinaro per Secretano Filofofo chiamato Timoteo 
dell’Ambafciadore della Re- Culla quantità di una (ìllaba , 
pubblica a Coftantinopoli in e (cambievolmente fi obbli- 
età di’ li. anni . In quello garono , che le tai’era, co- 
impiego fi acquifìò l’amici, me dicevi jl greco Timoteo , 
aia e la grazia de’ primi Si- egli per ammenda pagato 
gnori della Corte, e fin’an. gli avercbbe tento feudi , 
che dell’ Imperatore Gio- altrimenti la cofa dando , 
vanni Paleologo , che lo fpe- farebbe foggiacmto a fard 
dìa Sigi! mondo Imperadore rader la barba . In queda 
per impetrar fòccorli conno contefa relìò il Filelfb vm- 
a’ Turchi. In Cofiantinopoli citore, e fu sì ineforabile, 
molto fi perfirzzionò Cotto che al povero Greco , o Gre- 
Giovanni Crifolora nella co- colo, come il chiama il La- 
gnizione della Lingua Gre- tomo, convenne , non poten- 
ca , e per maggiormente do nè con prieghi , nè con 
acquidarne e conolcerne la offerte sfuggir 1’ affronto , 
dolcezza , le grazie e la vera farfi rader la barba, che in 
pronuncia di ella Lingua, fi trionfo come un trofeo porrò 
ammogliò con Teodora Cri- in giro il Filelfo vedi il 
Colora, figlia di Giovanni, Giovio negli Elog. degli’ 
e in fatti vi riafeì , ed egli uomini dotti e ’l Menkenio 
medcfiino vantavafi di elfer de dwlataneria Erudir, quin- 
molto intelo di greca gram- di a ciò alludendo Mirteo 
manca, e raccontali, che fi diffe.* 
nife in briga con un greco 

* ‘ ’ * * e 

A braga Hi eadem 
Barbarli poffe pecunia obtinere 
Vi ci '‘r , ataue nivacula exPedita, 

• Barbar» illius bah ere maini [li . 

Jam nvrìC non Italie , Pbilelpbe , [ed Jis 
Gra-ctc gloria nobili 5 pale fine . 

• -• • * ' 

Dopo fette anni e cinque altre Univerfità d’ Italia , 
mefi , che fu lontano dall’Ira- ch’egli per infegnare le vi- 
lia, vi ritornò, e in varie Citava : e Siilo IV. nel 147 
Univerfità infegnò 1 ’ Elo- il fe venire a Roma , e vi 
quenza, come in Bologna, fpìegò con gran plaufo le 
che v* infegnò ancora laFi* Quidioni Tafculane di Ci- 
lofofia Moiale, in Firenze, cerone: enei 145?. pillando 
io Siena, in Milano, e in pe’ Roma per venire in Na. 

■ - t • - - • - POH» 
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poli, gli fa dal Papa Nico- 
lò V. fatto un donativo di 
yoo. docati ; portatoli in Na- 
poli gli fu dal Re Alfonzo 
in prefenza della fua Corte 
dato e l’ordine di Cavaliere , 
e la Corona di Poeta colla 
facoltà di poter portare le 
fue Real’ Armi, e tutti que- 
lli onori gli furon fatti per 
aver dedicate a cottilo Re 
le fue cento Satire. Pio II. 
Sommo Pontefice , gli alte- 
rnò una penlìone di 200. 
feudi annui per aver’ impe- 
dita la vendita della Biblio- 
teca , con gran fpefa raccolta 
dalla S. M. del teflfe nomi- 
nato Niccolò V., che Papa 
Callilio II. aveva difegnato 
di vendere. Morì nel 1481. 
in età di 83. anni, chi dice 
in Bologna, chi in Firenze, 
e chi in Milano . Fu uno 
de’ piò brillanti uomini del 
fuo fecolo; ma però fu un’ 
uomo altiero, e molto am- 
polloso , che reputavafi non 
fo^o nel fuo. tempo, ma an- 
che prima , tanto nel greco 
che nel latino , e in ogni 
genere di dire in profa non 
meno che in verfo elfer An- 
golare e non aver l’eguale, 
come ò manifefto dalle fue 
lettere. Scritte varie opere, 
e fece molte traduzioni dal 
greco in latino, fra le qua- 
li vi ò quella dell’ opera 
d’ Ippocrate de Flatibus & 
Pajfionibus . 

F 1 LETA , Medico di cui 

Tom. III. 



parla Galeno, al quale attri- 
buisce i! libro della Dieta, 
che va tra gli Scritti d’ Ip- 
pocrate. Quello libro è fia- 
.to ancora attribuito ad Ari- 
none, e fi i veduto, che ’l 
Filofofo Ferecide ò fiato an. 
che pattato per Autor di 
quell’ opera . Da Galeno ven- 
gono numerati varj antichi 
Medici, che vi foro , chi pri- 
ma , chi dopo Jppoerate , * 
quali furon creduti Autori di 
queflo libro , come , oltre de. 
gli accennati , fono Eurifon- 
te, Filifiione e Faonte , e 
in altro luogo invece di Faon- 
te pone quejìo Fileta,* non 
fi è la [ciato parimente di at- 
tribuirlo a Polibo , genero 
tP Ippocrate , e per quello fi 
concettura , credefi fecondo 
P edizioni recenti efore il 
fecondo de Dista . Prefo 
Cornelio Celfo fi fa menzione 
di un collirio di cotefio Fi- 
leta , §. 12. , per le puftole 
degli occhi , e §.23., per le 
ulcere cave de ® mede fimi ; ma 
con più ragione crede lo Schul. 
zio , che debba attribuirli a 
Demofìene Filatele. 

FILINO , Medico dell’ 
Ifola di Coo, fu difcepolo 
di Erofilo nel trentottefimo 
fecolo del Mondo . Atene» 
ci fa Sapere, che Filino Scrit- 
to aveva circa le Piante, ed 
aveva fatti alcuni commenti 
fopra Ippocrate . E riguar- 
dato , congiuntamente con 
Serapione di Alettandria , 
D per 
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per Capo degli Empirici. Medico. Ma l’ egualità dell* 
Filino non diede alla Setta animo con cui vidde , che 
Empirica quella faccia e quel Filippo le Ielle, il perfuafe 
, vigore , che ricevè da Sera- dell’ innocenza del Tuo Me- 
pione , il quaie fu dopo Fi. # dico, e non fece punto diffi- 
lino , come abbiamo da Ga- cohà di prendere il rimedio, 
Zeno nel' principio della fua che’l guari.' 

Jfagoge', e quindi a ragione Quello Filippo potrebbe 
da Celfo fu reputato Serapio. giufiament’ elTere lo Hello, 
ne il primo e capo di quejla eh’ è ch'amato Epirota da 
Setta. Gelfo, V Acarnania elfendo 

FILIPPO , Medie» di parte dell* Epiro. Quell’ ul- 
Aleflandro il Grande, era timo, dice lo fteflb Autore, 
dell* Acarnania , Provincia fervi alla Corte di Antigo- 
della Grecia , e viveva nel no , fuccelfor ali Alelfandro 
37. fecolo . Quinto Curzio in Afia. 
dice, che AlelTandro elfendo FILISTIONE , Medico 
calcato in una pericolofa ma- del 37. fecolo, era di Loeri 
lattia, per la quaie era Ila. in Sicilia , quantunque preffo 
to abbandonato da’ Medici, Stefano e i Scojiajìi fta fiata 
siila riferba di Filippo, che compre fa quejla parte d' Ita. 
molte fi prometteva di gua- (ia colla Sicilia , nondimeno 
rirlo : in quello mentre egli Locri non fu mai nella Siri- 
ricevi lettere , quali pon. Ha propriamente detta , ma 
lavano, che quello Medico in quella parte di Calabria , 
difegnava di avvelenarlo col- chiamata la Magna Grecia , 
la bevanda, che dar gli vo- fulle cui mine fu fabbricata , 
leva . Quello Principe era come fcrivefi , la Città di 
in una grande agitazione per Gìeraci , e fu quejlo lu^go 
ciò , che in una occafione anticamente una Colonia di 
cotanto fallidiofa doveva fa- quei Greci chiamati Locri 
re.’ nondimeno fupponendo, Epicnemidiani , e non Ozo- 
che tali lettere potelfero et- li , come dottamente prova 
fere un’artificio de’fuoi ne- il Canonico Mazochio cantra 
mici, e fidandofi da' 1 * altra Strabane nella fezione 3. 
parte alla fedeltà di Filippo-, della fua prima eruditijfma 
rifoife di dargli a leggere diatriba alle Tavole Eraclee- 
quelle lettere , nei mentre fa .- Ma per ritornare alla 
che farebbe fintarli prender patria del nojlro Filijlione : 
la bevanda, per feorgere fe Laerzio nella vita di Eudojfo 
comparile qualche, cangia- il chiama Siciliano, Fiutar. 
mento fui vifo di quello co, nel fettimo del Simpo/io 

quajl. 
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quiefl. r. , ed Aulo Gelilo , 
nel lib. 17. cap. ix. il voglio 
no boere fe : il P. Arduino 
nelP indice degli Autori pii. 
ninni il dice Siciliano , e in 
tanto fu chiamato Locrefe per 
la lunga dimora , che quivi 
fece. Fu maeftrodi Eudotto 
di Guido, e per confegutnte 
contemporanco d Ippocrate , 
e il quale fomma gloria ac- 
quifloffl nell' efercizio della 
medicina al dir di Plutarco. 

E' flato egli pattato per 
Empirico, come nota 1 * Au- 
tor del libro titolato Subfl- 
guratio empirica , eh’ fe flato 
attribuito a Galeno . Scul- 
etto , hiflor. medicin. period. 
i. fedi. j. cap. 6 . , dice che 
da Plutarco vien chiamato 
Ippocratico , foggiungendo pe. 
rò nella nota di dubbitare 
delP integrità di queflo luogo 
di Plutarco , che in vece, della 
parola VmxfÙTui » , Ippocra- 
tico , non foffe forfè flato 
fcritto da coteflo Autore IV. 
wtxpùvfr , Ippocrate, o pure 
non fo/fe / cappato il nome 
AultiTTor , Diouppo , <P avan- 
ti la detta voce IrrvottfArwr , 
Ippocratico ; quefla feconda 
congettura è più verifinoile , 
venendo avvalorata da Aulo 
Gellio l. c . , ove parlando e 
citando queflo fleffo paffo di 
Plutarco fcrive Philiftiona 
Locrum & Dixippum Htp- 
pocraticum ; quindi rimane , 
come fi è detto di fopra , che 
Tihflìonefu dopo Acrone , Au. 
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tare antìchijflmo della Setta 
Empirica . 

Filiftione fcritte .circa il 
modo di apparecchiare i ci- 
bi , come nota Arcneo . Egli 
fofleneva , che le bevande ca- 
laffero giù nel pulmone , e 
che la refpirazione ferviffe 
a ventilare il culoi naturale : 
delle prime quattro qualità , 
cioè , il caldo , il freddo , 
P umido , il fecco , alcune 
erano agenti , altre tenevano 
il luogo di pazienti . Preffo 
Plinio , Uh. 20 cap. 5., ri- 
trova fl y che Fihfl uae prati- 
cava nella Stranguria la ra- 
dice dello flafilino 0 paflinaca 
erratica al pefo di quattr on- 
ce , e la faceva aqco cuocere 
in latte per filtri mali : e 
nel cap. 1 2. , che ufava nella 
Jienteria il bafìlico . 

Non fi sì qual’ era il Fra- 
tello di Filiflione, citato da 
Celio Aureliano, lenza al- 
tramente nominarlo . Cofluì 
fcritto aveva un' opera de 
adjutoriis , che Celio Aure- 
liano , lib. 5. cap. x. morb. 
chron. , parlando del dolore 
fciatico , ne cita di qugft' ope- 
ra il libro 22. , in cui que- 
fli riferifee di un trombetta , 
che incantava le parti addo, 
tarate . 

FILOLOGO ( Tommafo 
Rangone detto il ) era di 
Ravenna, Città d’ 1 tal ia nel - 
lo flato della Chiefa. Studiò 
la Medicina nell’ Univérfità 
di Padova, donde riporto gli 
D 2 ono- 
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onori del Dottorato : di lì 
vfnne in Ferrara , e poi a 
Venezia, in cui fi fece molto 
ftimare per la fui erudizio- 
ne, la quale gli procacciò 
ricchezze confiderabili . Nel 
1496. ottenne una piazza di 
Profeflore nella Scuola di 
Padova, evi morì nel 1557. 
in età molto avanzata. Ab- 
biamo molte opere dell’ in- 
venzione di Filologo : De 
vit 4 h omini s ultra centum 
vi giriti annoi producenda , li. 
ber elegantijfimui . Veneti is , 
1560. in 4. De modo colle- 
glandi. Venetiif , 1^65. in 
4. De microcofmi affeEluum , 
morii , fremirne , hermaphro- 
diti , gallique miferia . Ve- 
neti il , 1575.*/» 8. Malum 
galli cum Ó*C. Veneti il , 1575. 
in 8. 

FILOMIDE , ami FI- 
LON1DE , come legge/i preffo 
Stefano di Bizanzio , da cui , 
quanto dicefi in quefto arti- 
colo , fi è prefo , il quale 
alla voce Dyrrachium il chia- 
mi» piu di una volta col nome 
di Filonide : e fe Filomide 
trova fi nella Storia della Me. 
diana di le Clerc è un puro 
e pretto errore di ftampa . 
Era di Durazzo, aveva efer. 
citata la Medicina nella Tua 
patria con molta riputazio- 
ne, e compofe quarantacin- 
que libri cirCa la fua Pro- 
feflione. Egli era difcepolo 
di Afdepiade . 

FILONE, di Tarfo,Me- 
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dico che credefi efìervifluto 
nel quarantèiimo fecolo fotro 
l’Imperio di Auguflo. Egli 
fe l’Autore del Filonio, che 
trovafi ancor’ oggi nelle no- 
fire Spezierie . Filone ne 
aveva deferitta la compofi- 
zione in verfi elegiaci, ma 
di una maniera tanto enig- 
matica, che bifognava faper 
bene la mitologia o la favola , 
per indovinare ciò che voglia 
dire cecco come fi fpiega in 
quelli verfi : “ Prendi di 
„ capelli rodi e odorofi di 
„ un fanciullo , di cui il 
„ fangue fe ancora fparfo ne* 
,, campi di Mercurio il pefo 
„ di tante dramme, quanti 
abbiamo fenfi ; del Nau- 
„ pi io Euboico una dram- 
„ ma; altrettanto dell’omi- 
„ cida del figlio di Mene. 
„ zio , che fi conferva ne* 
„ ventri delle pecore ; ag- 
„ giungi venti dramme di 
„ bianche fiamme , ed al. 
„ trettanto delle fave de* 
,, porci di Arcadia, con una 
„ dramma della pianta , ch’fe 
„ fa I (am ;n te chiamata radi. 
„ ce ,' e che viene da un 
„ paefe celebre per Giove 
„ PiflTeo . Scrivi pium , e 
„ aggiungi al principio di 
„ quefìa parola £ articolo 
„ mafcolino de’ Greci : preo- 
„ di dieci dramme di quella 
„ ultima droga , e mifchia 
„ bene il tutto coll’ opera 
„ delle figlie del Toro di 
„ Atene. „ 
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Si pub vedere in Galeno, 
de compof. medie, f. I. Uh. 9, 
cap. 4. , la fpiega di quello 
gergo, che riduce!! a quello.* 
che bifogna prendere croco, 
piretro, euforbio, pepe bian. 
co, giufquiamo, Ipicanardo 
c oppio, fecondo il pefo no- 
tato in ciafcuna droga, e ’1 
tutto incorporare col mele 
Attico. Si fon veduti in ap. 
predo Medici dare in quelli 
gerghi : quella pazzia durò 
fino al fecolo di Paracelfo, 
i cui Sentii fono Tipieni di 
fìntili defcrizioni : i libri di 
Chimica fono sì ofcuri per 
quelli parlari enigmatici, e 
a quello motivo i loro Au- 
tori reflavano maravigliofa» 
niente nel contegno. 

Galeno parla di un’ altro 
Filone , eh’ ei dice elTeie 
flato della Setta Metodica , 
il quale non dee elfer con. 
l'ufo col precedente . Vi fu 
almeno un Filone Metodi- 
co, che viveva al tempo di 
Plutarco nel fecondo fecolo, 
c ’l quale era Tuo amico. 

Vi è flato ancora un' Eren. 
rio Filone, citato da Stefano 
Bizantino , come autore di 
alcuni libri di Medicina , il 
quale fu più moderno del 
Filone di Tarfo , ricavandolo 
Daniello le Clerc dallo flejfo 
Stefano di Bizanzio , che ri fe- 
ri fee un pajfo di uno de' libri 
di Erennio Filone , in cui 
coflui nomina altri feelari di 
■Bfclepiade , dopo i quali egli 



fu ; nondimeno lo fleffo le 
Clerc non fa , fe quefli fra 
diftinto dal Metodico , e con- 
futa nello flejfo tempo Ber- 
kelio , che confufe tutti quefli 
tre col Filone di Tarfo. Di 
più S. Epifanio fa ricordanza 
di un'altro Filone , che ferino 
aveva delle piante , il quale , 
confejfa lo flejfo citato le Clèro * 
di non fapere , fe fia dagli 
altri differente , crede però , 
che fe foffe lo flejfo Filone 
di Tarfo , con molta veri fi- 
migli anza flato J'arebbe cita, 
to da Diojcoride , che ne cita 
degli altri , che hanno ferino 
Ju quejla materia. 

FI LO NI DE, Medico del. 
la Città di Catania nella 
Sicilia, il quale vien citata 
da Galeno e da Scribonic* 
Largo . 

FILOSOFI ( i ) fono i 
primi, eh* effendolì ingeriti 
nella Medicina , vi hanno 
introdotto nello Hello tempo 
il Ragionare', e fono quelli 
che vi hanno aggiunto quella 
parte, che fi chiama Fijio - 
logia , la quale tratta parti- 
colarmente del corpo umano 
tale , qual’ nel fuo Hato 
naturale , e la quale cerca 
di render ragione delle fun» 
zioni di quello corpo , eli- 
minandone le lue parti, e 
tutto ciò che v’ ha di rap. 
porto, per la noromia e per 
gli principi di Fifica. Que. 
Ho accalco verfo il decimo 
anno del trentaciuquefìmo 
D 3 (e* 




fecoio: rea eflendofi di poi 
avanzate la Fiiolofia e la 
Medicina per le cognizioni, 
che acquiate fi erano per 
Jo fpaztodi circa no. anni* 
che fcorfi erano tra’l tempo 
di Pitagora e quello in cui 
principiò la guerra della Mo- 
rea, bifognò di neceffità di- 
videre quefie due Profclfio- 
nì , ciafcuna potendo occu- 
pare un’uomo tutto intiero . 
Ippocrate fu il primo, che 
jntrap/efe quella divifione . 
Non fi attenne femplicemen- 
te a quella Torta di Medici- 
na , eh’ eraneìla Tua famiglia 
ereditaria.- egli fi era anche 
internato nella Filofofia pri- 
ma di ognun’ altro del Tuo 
tempo . I ?iloTofi , che fi 
«far. mifchiati prima di lui 
nella Medicina , eran forti 
nel ragionare, 1* efperienza 
però o la pratica loro manca- 
va . Ippocrate dichiarò dun- 
que che non ne feguiva , 
che per effor Filofofo4ì folle 
Medico, almeno che non fi 
fofle ifiudiato il corpo umano 
in particolare, e foflefi ilhut- 
to delle varie mutazioni , 
che vi accadono, e de’ mez- 
zi di confervatlo e di rifia- 
bilitlo . Quefla cognizione 
non potendoti acqui Ita re Te 
non per una lunga Tperienza , 
faceva uopo per quello di 
un’ uomo tutto intiero , il 
quale doveva intralafciare il 
titolo generai d\tFi/ofufo per 
prendere il nome di Medico, 
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fenza però attenerti per que- 
llo dal filofofare nella Tua 
Profelfione . 

I figli d’ Ippocrate , Po» 
libo Tuo genero , Praflagora 
e Diocle Teguirono il fiftema 
di quello gran Maeftro, c 
non fi appoggiavano fi forte 
al ragionamento , che vi unìf. 
fero la Tperienza, fulla quale 
principalmente fi fondavano. 
Ma la maggior parte de’Me- 
dicr, che vennero immedia- 
tamente dopo di elfi , non 
1* imitarono ; poiché in vece 
di cercar di fofienere con 
fode ragioni i rimedj, che 
la Tperienza de’ loro maggiori 
aveva autorizzati , al con- 
trario non raggionarono, che 
per diferedirare quelli' fleflì 
rimedj , facendo tutti i loro 
sforzi per diftruggere in un 
momento ciò, che la fpe- 
rienza di molti fecoli aveva 
llabilito . Fecero però una 
cofa, che fu urililfima, e fu 
eh’ elfendofi molto applicati 
alla Notonaia, portarono qae- 
{ Ha parte della Medicina mol- 
ato piò lungi di quel , che 
fatto fi era prima. 

I continuitforzi che i Fi- 
Jofofi dj tutte le Sette hanno 
impiegati in tutti i tempi e 
con troppo fucrelTo, per fer- 
mare, i progrelfi , che la Me- 
d cina poteva fare , e dillrug- 
gere quelli che aveva già 
fatti , provano abballanza 
quanto era importante il 
Te e u: re il piano d’ Ippocra- 
te, 
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te, e quanto abbiamo a dò- 
letti , che ncn fia fta'ofem- 

S refeguito. Si avcià la noja 
i fcorgere ne’fecoli feguenti 
Tcirabili iporefi , futili diftri- 
buzicni , cagoni occulte, e 
nn gergo inintelligibile , fu- 
ftituiti ad efatte oflervazioni , 
a circoftanziati fatti , a fpe- 
rienze confirinate da certi 
avvenimenti . E* vero, che 
j Medici -hanno avuto in 
tutti f fecoli un certo nu- 
mero di cure felici per giu- 
fìificare le ipotefi fitofofiehe 
fui le quali appoggiata ave- 
vano la foro pratica ; ma di 
qual pelò- può elfere quefto 
ragionamento, quando non 
ignorali', che vi fono mali 
sì' leggieri, che la natura a 
difpetto de’ Medici li gua- 
rite* , e temperamenti co- 
tanto vigtìrorfi , che refiftono 
ai Tirnedj li piò attivi? Ciò 



che farebbe roeftieri di di» 
mcftrare a favore de’ liftemì 
contro a la metodo d’ Ippo« 
orate, ò, che li fiftematici 
han ccnfervata la vita ad 
un gran numero di amma- 
lati per itti fo!o a cui non 
avellerò potuto arrecare ajuti 
efficaci . 

F ILOT A , di Salone , Me- 
dico del quarantefimo fecolo , 
viveva lotto 1’ Imperio dt 
AnguHo: aveva fatti i fuoi 
ftudj in AlelTaudria , allorché 
Antonio vi era. Plutarco, 
da cui fi ha ciò, fcrive che 
Filota mangiando un giorno 
col figlio di Marcantonio , 
fconcertò un cert’ altro Me- 
dico, eh’ era della compa- 
gnia, e il quale fi era refi» 
a tutti nojofo per la fua pro- 
funzione , facendogli quefto 
argomento fofiftico. 



Bi fogna bere acqua fredda , quando fi ha un poco di febbre 
Ora tutti quelli , che hanno la febbre , hanno un poco d» 
febbre: . ;1 , 

Dunque bifogna dar l’acqua fredda a tutti quelli che han- 
no la febbre. 



Quefto Medico , che appa- 
rentemente non era gran 
Logico , ammutendo , il fi- 
glio di Antonio n’ebbe tan- 
to piacere , che regalò a Fi- 
lota tutti i vali di argento 
eh’ erano nella credenza. 

Si è parlato da Galeno di 
t»n Filota, chedefcritta ave- 
va in verfi la compofizibne 
di un medicamento; non fi 



crede però che qnefti fia Io 
Hello , perche coietto Filota 
di Galeno fembra efierchia* 
mato il compagno di Crito- 
oe, che vi:Te fotto Trajano. 

FILOTEO -, vedi Nifo. 

» FILOTEO , celebre 
Medico Greco fiorì dopo 
Galeno , venendo da lui in 
diverfi luoghi citato. S’ in- 
gannò Neandro, credendolo 
D 4 ef. 
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eder Io Aedo di Filota , sftrn- 
memorato da Plutarco , di 
cui fi ò parlato di fopra . 
Gcfnero lo fi ima , che fia 
forfè lo fìedo di Teofilo : 
Maiziano Rota nella prefa- 
zione agli feruti di Filetto, 
dice che quelli veniva da al- 
cuni chiamato Teofilo . Com. 
pofe certi commentari fopra 
gli aforifmi d’ Ippocrate , che 
ìurono traslatati di Greco in 
Latino da Lodovico Corado 
di Mantua , e Rampati a 
Venezia nel 1549. in 8. e a 
Spira nel 1581. in 8. Leonar- 
do Fuchfio (luna che quelli 
Commentari non fieno inu- 
tili , avvegna che non Tem- 
pre efporga il vero fenfo 
if Ippocrate . f ptfì. nuncupat. 
ad aph. Hippocr. 

F 1 LOT 1 MO , Medico, 
difcepolo di Pradagora , e 
conci fcepolo di Liofilo , vi- 
veva nel trentalettefimo fe- 
colo . Non fi sà nulla de’fuoi 
fentimenti , fe non che aveva 
portati avanti quelli del fuo 
maefiro,e quelli di Arifio- 
tile circa il cervello, fino a 
fofienere , che quella parte 
era inutile nel corpo umano. 
Galeno però parla di Fiio- 
timo come di un’ uomo il 
qual’ era da un’ altra parte 
buono Anatomico, anzi No- 
tomi fi a groffolano che no , vedi 
Galeno nel libro de d idei!, 
vulvtecap. 9. , buon Medico 
e buon Ceiqfico , Ce/fo if 
pone tre; uno di quei chiari 
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■Autori , come Ippocrate , D/W 
eie &c. che fufteneva , cme 
coftoro , potei fi il femore ri- 
ponete perfettamente finz a di 
nuovo fcappare dalla fua nic- 
chia cantra coloro , che Joftt. 
nevano il contrario. 1 fentti 
di cofìuì fi fon perduti . 

F 1 LOSSENE , Cerufico ^ 
il quale ò fiato uno de’ pri- 
mi che abbia fcritto qualche 
cola intorno alla lua Pro- 
fefiìooe , anzi molti volumi 
fecondo Daniello ledere. 

* FINcKlO (Tommafo) 
nacque nel 1561. a é. Genna- 
io nella Città di Flensburg 
del Ducato di Slefwigk da 
Jacopo Finckio, uno degli 
uditori di Filippo Melanto- 
ne , e di Anna Thorfchme- 
den dell’ ordine Senatorio t 
In età di 16. anni , dopo 
edere fiato allevato in cala 
dei padre e poi del zio mar 
terno , fi penò in Argentina , 
in cui per Io fpazio di Cin- 
que anni fìudiò predo varj 
maCflri, come fiotto loStur- 
mio, Gifianio ec. da quali 
apprefe i fondamenti dell* 
Eloquenza , della Filofofia 
e delle Matematiche; in ap- 
pretto impiegò un’anno nel 
vifirare le Accademie di Je- 
na , di Wirtemberga , Hi 
Heidelberga e di Lipfi3 . Ri- 
tornato in patria , Arrigo 
Rantzovio , Vicario allora 
di quej luoghi , il chiami» 
a Bui deberga , ove molto 
i’oneiò e fiavoiì. Venne in 
fia- 



/ 
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Bafilea, in cui ad ifligazione 
di alcuni amici compofe al. 
cune cofe di Geometria, e 
le ftampò Del 158?. Avendo 
labiato Bafilea con i Tuoi 
amici e maefìri, come Pla- 
tero, Eraflo , Zuingero ec. 
pafsò in Italia, ove in Pa- 
dova fu uditore di Mercu- 
riale , di Capodivacca , di 
Piccolomini e di Acquapen- 
dente e di altri; in Pi fa at- 
taccò amicizia con Cefalpino 
e Bucnamico , che ne 1 loro 
Scritti il commendarono, in 
Firenze trattennefi per qual, 
che tempo nella vinta dello 
Spedale di S. Maria : ferma- 
toli per quattr’anni in Ita- 
lia, ritornò in Bafilea, ove 
per Teodoro Zuingero fu 
ammeffo nel 1^87. ai gradi 
di Dottore di Medicina ; indi 
dopo aver trafcorfì i più luo. 
ghi celebri della Germania, 
e vifitatene le Accademie, 
fe ritorno in Tua cafa , da 
cui iu chiamato da Filippo 
Duca di HolQein Gottorp 
per fuo Medico. Nel 1591- 
fu fatto Profeffore di Mate- 
matica nell’ Univetfiià di 
Coppenanga : e nel 1602. 
pafsò ad effetto di Eloquen- 
za, e nel 160;. ebbe la ca- 
rica di Ptofeffore di Medi- 
cina . Medicò varie volte 
Crifìiano IV. Re di Dani- 
marca, fpecialmente nei viag- 
gi che quelli faceva per la 
Norvegia . Fu Prefetto ed 
Economo dell’ Uni vcrfltìl , 



f I , 17 
in qflell’ ottimo impiego co- 
ftrufle uno fplendido edificio, 
chiamato la Reggenza, che 
fervivi per abitazione de’. 
Regi alunni: eie renditele 
feppe sì bene amminiftrare , 
che alimentavanfi quarant’ 
Alunni di più dell’ ordina- 
rio. Fu ammogliato, ed eb- 
be numerofa prole sì ia ma- 
fchi che in femmine, delle 
quali una fu moglie di Ga- 
fparo Battolino , ed un’a tra 
di Olao Vormio : ebbe il 
piacere tra figli , nipoti e 
pronipoti di veder la fua fa- 
miglia accresciuta fino a 107. 
perlone . Morì a Cappenanga 
a 6. di Aprile del 1656- in. 
età di 96. anni.* avendo le. 
gato a Studenti di Filofofia 
e di Medicina $000. Impe- 
riali, oltre di altre fomme 
lafciate a’ poveri . Compofe 
varie opere di Matematica, 
e di Medicina compo'e le 
feguenti : De Mediana con- 
Jìitutione dijput. XV 1 1. Haf- 
nia , 1627. in 4, Difpht. de 
pefte , de hydrope &c. 

FINOT (Raimondo) Dot» 
tore della Facoltà di Parigi, 
e Medico della perfona di / 
Arrigo Giulio di Burbone, 
Principe di Condò , morto 
il p/imo di Aprile del 1709. 
Finot era particolare amico 
di Filippo Hecquet , il quale 
molto lo amava e 1’ ajuiava 
co’ fuoi configli . Quantunque 
fiafi fatto fervire del nome 
di Fioot per riempiere alcu- 
ni 
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ni emiftiehi farirci, èra però' 
un’ uomo di primo merito , 
buon Fificoe peritiamo Me- 
dico. A quefte Scienze ne- 
ceffarie , dice l’ Autore della 
vira de! Sig. Hecquet , aveva 
egli unite le cognizioni le 
pii] amene , le quali vanta- 
vano un fondo di eloquenza 
naturale, che aveva badato 
di coltivare. I dolci coftumi 
e politici, e la fua attenzio- 
ne per gl’ infermi l’avevano 
fatto amare da’ Grandi, (li- 
mare dal Pubblico, e rifpet- 
tare da un numero infinito 
di gente , che fi recava ad 
onore 1’ effer Tuoi amici . 
Quefte gran qualità erano 
accompagnate da una efatta 
probità, da una pietà fince- 
xa, da una carità più che 
tenera e più che ampia per 
gli poveri. Morì nel 1709. 
a’ z8. Settembre, compianto 
da tutti quelli, che l’aveano 
COìiofciuto. 

• FLAMMEL ( Niccolò )> 
nativo di Pontoile', fu m 
concetto di avere ritrovato 
la pietra filofofica .‘Il fuo 
ritratro e quello di fua mo- 
glie Petronilla \ fituato nel* 
cimitero de’ Sanf’ Innocenti 
di Parigi': fono rapprefenta- 
ti ginocchioni avanti noftro 
Signore , il quale fta tra S. 
Pietro, e S. Paolo con alcuni 
Angeli ed altre figure firn 
bnliche . Sopra il ritratto di 
Niccolò Fiamme! vi era fcnt- 
to . lo vedo qui molte mara- 



F L 

vìgile . Si pretefe , che quefte 
maraviglie erano fcolpite in 
lettere geroglifiche fopra una 
pietra da fabbrica dirimpetto 
al ritratto . Quella pietra, 
dicefi , fu tolta dagli Ale- 
mini, venuti appbfladal lor 
paefe, il cui viaggio fu ve- 
rifimilmente ma! pagato . 
V’ ha un picco! trattato di 
Chimica fotto il nome di 
Niccolò Flammei , eccone il' 
titolo : Annotationes ebymìc/e 
ex Democrito , Gebro , Lui Ho , 
Villanovano , aliifque Autho. 
ribus : extant cum Bernard. 
Trevi funi libro de Chymico 
miraculo , per Gerardum Dor- 
neum edito. Bufile <e, 1600. 
in 8. & volumine primo 
Tbeatri Cbemici . Argento • 
rati 1613. in 8. p. 820. 
Summarium Philofophicum .* 
extat cum Mufio hermetico 
reformato & amplificato . 
Francofurti 1677. Se 1678. 
in 4. 

La pietra filofofica di quefi 1 
uomo fu l’ aver tenuti 1 re- 
giftri degli Ebrei , prima 
che fodero cacciati di Fran. 
eia , e i loro beni confidati 
nel quattordicefimo fecolo . 
Flammei aveva la cognizio- 
ne di tutti i loro affari , an- 
dò a ritrovare i loro debito- 
ri , e intrb in compofizione 
con effi co! pefo di non di- 
nunciarli ; quindi è , che 
airtmafsò (jomme immenfe in 
tal tempo ,' il che di poi fi 
attribuì alla fortuna della 

fua 
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fa a pietra filofofica .• anzi Sigìfmondo Re di Ptlonia ; 
fin/e di avere ritrovato queflo come parimente il Dotttr Mil. 
f e cieto , temendo di non ejfer colombo Fleming Inglese che 
ricercato con . Giovanni di compofe la Neuropatia j poe- 
Montaigu , a cui nel 1409. ma che fu elegantemente tra - 
il Duca di Borgogna fe moz- dotto in verfo [ciotto Italiano 
zar la tefta ; , delle fue rie - dal Dottor Giambattrfla Mon- 
chezze acquiate dalle Fi - retti da Gaeta : col titolo: 
nanze e dalle fpoglie degli Del mal de’ nervi o fia dell’ 
Fbrei , ne fece vane fonda- ipocondria e del morbo ifie- 
zioni pie e diverfe Chiefe ; rico Poema Medico. In Ro- 
del rimanente al dir della ma* 175^. in 8 in cut la 
Croix-du.Maine egli fu Poeta traduzione Jìa a canto al lejlo 
Francefe , Pittore., Fi lo fa fu , latino. 

Matematico , - e / opra tutto * FLORIDO ( Ambro» 
grande Alckimifia . .• s gio ) di Padova , fentte ; 

FLEMING ( Paolo ) na- Traélatus de annis cltmucle- 
tivo di Harienftein neiia ricisac dieùus critici ! , dialo - 
IVI lima , fu creato Dottor di giflico contextus fermane &c. 
Medicina a Leida nel 1637. ’Patavii lòia, in 4. 
e nell’ anno feguente fi unì FLOR 1 TO ( Agoftino ) 
all’ Ambafciata di Holfiein nativo di Mnzara , fu Dot» 
nella Mofcovia e nella Per- tore di FilofGfia è celebre 
fin. Dopo il fuo ritorno nel Medico; egli v’ infegrò con 
1 6$p. fi fermò per qualche plaufo la Filofofia e la Me. 
tempo a Revel nella Livo- dicina, e vi morì nel 1590. 
ma e diede prometta di Rocco Pirro, Ottavio Ca*. 
matrimonio ad una figlia tano ed altri,] quali fanno 
di un Mercatante; ma nel di lui menzione, dicono eh’ 
1640. moti in Hamburgo egli ò Autore di un libro 
pr;ma di aver potuto com- molato .* Topograpbia Ma. 
pierc la fua premetta . Il zar ite . 

Mercatante, da cui gii era FLORO , di - cui Aezio 
Hata piomcfla la figlia in dice, eh era Medico ‘.della 
matrimonio, e ’l quale ch ; a- madre di Drt-fo. Vi è fiato 
mavafi Nibusè , unì le poefie p;ù di ur> Drulò: ma il fi- 
di Fleming,* le fece fiam- gito di Livia , moglie di 
pare. Augufio, b fiato il piti fa- 

Vi è flato ancora Giovanni rnofo . 

Fleming , il quale nacque a Trovali in Vander Linden 
Limburgo , e morì in Craeo- de Script. Med. un Gianfe. 
via , e fu primo Mtdico di clerico Fiero di Strasburgo, v 

di 
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di cui abbiamo: Confultath 
Medica de curando melancho- 
lito . Extat Orationum Ar - 
gentinentium tome I. p.$it. 
Argextorati , lóti, in 8. 

FLUDD ( Roberto) altri- 
mente detto, de Fluftibus , 
«ra di Salcp o come altri di 
M rigate nella Provincia di 
Kent , figlio di Tommafo 
Fluid , che fu Te foriere : 
delle Armate in Francia e 
ne' Paefi Bajfi folto la Regina 
F/ifabetta. Seguì nella fua 
gioventù la profeflione dell* 
Armi ' i divenne di poi Dot- 
tore d' Medicina nell’ Uni* 
■vetfità di Oxford, e Mem- 
bro del Collegio de’ Medici . 
Flutid dopo aver fatte i fuoi 
fiunj di Filofifia e di Medi- 
cina n<n fcnz“ gran profitto 
in Oxfo-d, che vi venne di 
17 anni , imp egb fei anni 
nel viaggiare in Francia , in 
Italia , in Ifpagna e nella 
Ge>mama , ne' quali luoghi 
a<qu [ih la conojcenza e la 
firma degli uomini ditti . Ri. 
io' nate in Inghilterre fi dot - 
ti-'ò , e incominciò aa efferci- 
tare la Medicina in Londra , 
in cui fu ricevuto nel Colle, 
gin de Medici . Fu molto 
mte fu delie Matemttiche e 
Jrczialmente della Meccani- 
ca . Si faceva di molto repu- 
tare da fuut infermi , infpi- 
landò loro una confidenza , 
v che h d jponeva a guarire : 
la fua Medicina pe ò eia pie- 
r,à di J’.ipe Jliziofe bagattelle , 
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Fu un zelante Membro dot - 
la Società de ' Fratelli della 
Rofea-Croce , che ne intra-i 
prefe l' Apologia . Rinovò l* 
firavaganze de' Rabbini , e- 
li fuperò ; quindi a ragione ft* 
dall' Haller chiamato Celebra 
Fanatico » e da Giannarrtg» 
Cohaufen Philofophus para- 
doxologus . Ne' fuoi infegna- 
menti era j) ofeuro , che quafi 
rendeafi inintelligibile . 1 fuoi 
ferini furono pii* filmati dagli 
ftranieri che da fuoi In gl e fi , 
tra i quali Stldenot pochi fi- 
fimi altri ebbero qualche ftima 
per lui . Ebbe jnolti Avver- 
sar j tra' quali Keplero , Gaf- 
Jendo e Merfenni . Morì in 
Londra t>e' 1637. in età di 6 -j. 
anni , offendo nato nel 1,574. 

I principe univerfali , sit 
quali egli fonaò la fua Fifica 
e la Medicina , erano la virtù 
lettentrionale 0 condenfante , 
la virtù aulirai* a rarefacen- 
te : i quali fono lo lìrifìum 
& laxum degli antichi meto- 
dici , cioè , di Temi fine e dì 
Teffalo i più : riempi la Fifica 
d' intelligenze , di fpiriti , e 
genj \ Divideva le malattie 
in empiree 0 divine , eteree 
ed dementar j ec. ; a ciafcun 
morbo affegnava un demone 
morbifico e un gtnio falutare 
o protettore , quindi volendo 
definir la crifi , fcriffe : crilis 
eli velox pugna mrer fpiri- 
rum percutientem & illuni 
Iisfum five perculTum fafla , 
niotus polì fenteutix Jchovae 

Vii 
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vel miferefcentis ad bonum 
feu vitam , vel irafcentis & 
faevientisad mi'um fivemor- 
tem conducenti* prolationem. 
Tutta qucfla mafnada di fpet- 
tri , che riguardava come caufe 
da lui chiamate formali , ve- 
nir faceva dalle quattro partì 
del mondo o dai quattro venti 
cardinali , così ponendo la leb- 
bra , che riguardavala come 
fonte di tutte le malattie , con- 
tagi ofe non meno che non con- 
raggi ofe , al fettenirione : Pepi- 
teff a all ' occidente : la pefte 
al mezzogiorno , la febbre 
ardente alP oriente. Per co- 
nofcere i gradi del denfo e 
del raro adoperava un termo- 
metro , il cui difegno , diceva 
egli , di averlo ricavato da uno 
mf. antico più di 500. anni , 
il che fe fojfe vero , toglie- 
rebbe la gloria a Drebellio , 
che fe ne crede P inventore : 
diceva che in queflo tubo vi 
abitava 0 vi era racchiufo 
uno fpirito , che fi accordava 
9 cofpirava colla macchina 
mondana: a queflo ijlromento 
non è credibile tanto per la 
Medicina quanto per la Fi- 
fica quante flravaganzf at- 
tribuì fce , defignando le ficaie 
orinarie in queflo termometro, 
colle quali conofconfi le orine , 
altre effere boreali altre auflra- 
li . Non contento de' limiti 
della natura , fi andò per le 
provlncie degli fpiriti e del 
cielo divagando , Cioè col 
mi fichi are cielo e terra Jti- 
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mando tal fiotta di Filofio - 
fanti dì non poter' ifipìegare 
la natura delle cofie , fe non 
ricorrono e fan da per tutto 
ri fonare magici principi . At- 
tribuiva l'origine e la forgente 
delle cognizioni a quelle par- 
ti , che gli Anatomici per una 
qualche apparenza , a {forni - 
gliate P hanno alle parti delle 
generazione umana . Final- 
mente in tutti i fiuoi ficrìtti 
fan moflra la Cabala , P Al- 
chimia e la Magia , e non 
può quinci fare a meno il 
Lettore dì non giudicare , che 
tra quatche cofia di buono non 
vi ften mifichiate delle mol- 
ti [fi ne inezie , e che P Autore , 
quantunque di un' ingegno 
grande e profondo e nelle 
matematiche ver fato , fu però 
di mente traviata , ofeura , 
confufa e guafla . Abb'amo 
di lui: De Anatomia triplici , 
in parte: tre s divi fa . Fran- 
cofurti , 1625. in fot. Medi- 
cina catho/ica, feu myflicum 
arti s medicandi fiacrartum 
Ibid. 1629. 163-1. in fot. Cla- 
vis Philofopbite & Alchimia 
fluddante. Ibid. 1633./» fot. 
Tra&atus apologeticus inte- 
gritatem Socie tati de Rofea 
Cruce defendens . Lugd. Ba • 
tav. 1617. in 8. Difcurfus 
de unguento armario . Exrat 
cum Theatro fympathetico 
aufto. Norimberga: , 1662. 
in 4. Opera varia . Oppe- 
nheimi, 1617. in fol. tom. 
1. 11. cutn figur. 

FO- 
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, FOCO , figlio di Ora- 
zione e nipote di Sififo, è 
numerato tra i Medici del 
tempo detta guerra Troiana , 
per aver fanata Antiope, la 
quale era divenuta furiofa; 
dopo fé la fposò. 

FOESIO ( Anucio ) di 
Metz . Si applicò alla bella 
prima alle lingue Greca e 
Latina ; e dopo aver fatto 
il fuo corfo di Filofofia, in* 
traprefe quello della Medi- 
cina, alla fine del .quale fu 
ricevuto Dottore nella Fa- 
coltà di Parigi. Eflendo di 
ritorno al fuo Paefe , vi 
cfercitò la fua Profeffione 
per lo fpazio di quarant’ an- 
ni con molta felicità e grido. 
I Duchi di Lorena il vollero 
fpelfo tirare al loro fervigio ; 
ma coiti’ egli eftremamente 
amava lo ftudjo e la fua li- 
bertà, non volle mai attac- 
carli predò di quelli Prin- 
cipi ._ 

Nell’età di 50. anni fece 
il primo faggio della fua ca- 
pacità fopra il fecondo libro 
d’ Ippocrate delle malattie 
popolari, eh’ egli rradufTe in 
Latino, e fpiegò co’ lunghi 
Commentari » ecco il titolo 
di quell’ opera: H'ppocratis 
Coi liber fecundut de morbis 
vulgaribus , diffiu/limus & 
pulcherrimus : o/im a Galeno 
commentarli? illufiratut , qui 
tempori t infuria interciderai: 
nunc veiò pene in integrum 
rejlitutut , commentar iis fex 



F O 

< 3 * lati ni tate donatiti. Bufi- 
le* , 1560. in 8 . Poi pub- 
blicò la fua Farmacopea : 
Pharmacopxa medicamento- 
rum omnium , qua badie ad 
publica medentium mania of- 
fe ini? extant , traftitionem 
& ufum ex antiquorum Me- 
dicorum precfcripto continens . 
Bafi/ea, 1561. in 8. Di poi 
diede in luce il fuo Nomen - 
clator fotto il feguente titolo : 
Oeconomia Hippocratìs alpha > 
beti ferie diflinSla , in qua 
diSìionum apud Hippocratem 
omnium , pr<efertim obfcurio - 
rum , ufus eetplicatur , & 
velut ex amphjfimo penu de - 
promitur : ita ut Lexicon 

Hippocrateum merito dici pof- 
fit . Francofurti , 1588. in 
fot.' 

Fu pregato, come a gara, 
da’ Medici Francelì,Tedefchi 
e Italiani d’ intraprendere 
l’intiera verdone dell’ opere 
d’Ippocrate . Refefi alla forza 
delle follecitazioni , che a 
quell’oggetto (egli fecero, e 
terminò quella maravigliofa 
opera, che gli meritò di elTer 
pollo a! numero de’ più ec- 
cellenti Interpreti: in fatti 
Uezio il colloca tra uno de ’ 
più eccellenti Traduttori di 
Greco in Latino . Qiell 'opera 
fc titolata : Magni Hippocra- 
tis , Medicorum omnium fa- 
cile Principia , opera omnia , 
qu.e extant , in 0&1 feElioncs 
ex Htrotiani mente diftributa : 
nuncrecent latina interpreta- 
ti *• 
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rione & annotati onibus ili * * 
fiuta . Francofurti 159^. Ó* 
1604. in fol. Ibid. 1624. m 
fol. Genevz 1657- in fol. 
All' opere ci' lppocrate vi ag- 
giitnfe i fcqlj di Palladio 
jf opinai libro de fraEluris , la 
cui traduzione fi attribuì fce 
ad un Medico delio fiejfo 
Paefe , chiamato di Sant - 
Albino . 

Quello favio uomo dopo 
avet dato fine a tante fati- 
che , nelle quali impegnato 
fi era a beneficio della Re* 
pubblica delle Lettere; morì 
nella Tua Patria , in età di 
68 . anni nel 1 595. 

• Si ì parlato onorevo!/nen- 
te nella Storia de’ Medici di 
u 1 Foefio , figlio di Fran- 
cefilo, e nipote di Anucio. 
Seguì il partito della Medici- 
na , che i Tuoi parenti ave- 
vano con rant’ onore eferci- 
tata , e morì a Metz nel 
mele di Maggio dell’ anno 
lóSS- «. 

* FOGLIA (Giannanto- 
nio) di Gifupi nel Regno 
di Napoli , celebre Medico, 
il quale fiorì nel principio 
del xvii. fecolo, ottenne la 
prima Cattedra di Medicina 
Teorica nell’ Univerfità di 
Napoli , fcrifle .* De anginofa 
p affiori e , crujìo/ìs malignifque 
tonfillarum & faucium ulce - 
rìbus per inclitam Civitatem 
N eapalitanam , multaque Re- 
gni loca vagantibus . Ntapoli , 
1620. in 4. e 1ÓJ5. in 4. 
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* FOLLINO (Ermanno) 
Frifooe y Maslìro dell* Arti 
e Dottore di Medicina , fu 
Medico della Cirtà di Tìoif- 
leduc. Muri di pelle . D cJe 
a le (lampe le feguenti opere : 
Amuletum Antoniunum , fi* 
Luis peffi fera fuga in duo! 
hbros difinbtua cui ac- 
Ceffit utihs h bell us de caute • 
ras . Antusrpie , 1618. in 8. 
0 rationes de natura febris pe- 
ti cui or is &c. & de (ina ut 
Chymicis conjungendn curn 
({ippocratici! , Colonia , 1622» 
in 8. Nature hdmance , fi ve 
more! Ó* tentperamtnta bo- 
rni num ufque ad intimo! ani - 
morum Jeceffus cogno fendi 
modus , methodo Arijlotelis 
illuflratus . Edidit ax Bel- 
gico idioma te in Lati num 
verfum Job. Follinus F. Colon. 
Agrippina 1649. in 12. 

Non fiolo abbiamo quella 
traduzione di Giovanni Fol. 
lino , che fu parimente un 
dotto e celebre Medico della 
Città di Boisleduc , ma vi 
fono ancora le feguenti fue 
opere : Synopfis tuendee & 
confervandie bonce valetudi- 
ni! . Sylveducum , 164.6. & 
1648. in 12. Colonia , 1646, 
in 12. Tyrocinium medicine 
fradice , ex probatiffimis Au. 
toribus digeflum &c. Colonie 
Agrippine, 1648. in 12. 

* FOLLIO ( Cecilio ) 
Cavaliere nacque in Mo- 
dena , e per edere morto il 
padre ia battaglia , fu eoa 

mol- 
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molta fplendidezza allevato 
dal Zio Gianbattifta, che fu 
Archiatra del Veneto Ma- 
gillrato delia Salute; fatti i 
fuoi (ludj di lettere umane, 
fu mandato in Padova ad 
apprender la Medicina, della 
qual facoltà ne ottenne le 
infegne dottorali. Ritornato 
in Venezia, efercitò la fua 
Profeffione con tanto di ec- 
cellenza e di plaufo, che fu 
reputato degno di efTere ono- 
rato dell’ ordine Equeftre, 
quantunque fotte giovinotto. 
Nella (letta Città ebbe la 
carica di pubblico Proiettore 
di Notomia,che con molta 
lode vi foddisfece . Fiorì nel 
1640. e fcritte in latino la 
fegucnte opera : fanguinis 

M dextro in finiflrum cordis 
‘ ventriculum defluenti s faci- 
lem repertori* viam. Novam 
aurìs inferme delineatiqnem . 
Francofurti , 1641. in il. 
Compofe in Italiano una 
Differtazione Anatomica in- 
torno alla Pinguedine. 

Vi ò (lato ancora un Fran- 
cèfco Follio, che nel 1665, 
cacciò fuori colle (lampe di 
Firenze : De circulatione fan • 
guinis .in 8. 

* FONSECA (Gabriello 
de) Portoghefe della Città 
di Lamego, Dottor di Me- 
dicina, fu in Pifa Proiettore 
di Filofofia : indi portatoli 
in Roma , vi efercitò con 
molta riputazione la Medi- 
cina fino alla fua morte , « 
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fu Medico di Papa Innocen- 
zo X. ed infegnò nella Sa- 
pienza di Roma la Medicina 
Pratica ; ebbe penfiero di 
pubblicare le fueottervazioni 
Mediche ad efempio di R.o- 
derico Fonfeca luo Zio, dal 
quale fu diretto ne’ (ludi. 
Morì nel 1668. Pubblicò m 
Roma in 8. Medici Oecono- 
mia . 

* FONSECA (Roderico) 
della Città di Lisbona in 
Portogallo , Dottor di Me- 
dicina, il quale per lo fuo 
gran ftpere fu chiamato con 
onefle condizioni nell’ Uni- 
verfità di Pifa a legger Me- 
dicina ; ettendo in quello 
impiego quivi dimorato lun- 
go tempo , fu chiamato in 
Padova ad occupar la prima 
Cattedra di Medicina . Ar- 
ricchì la Repubblica Medica 
co’ molte fue opere , cioò : 
Opufculum , quo adolefcentes 
ad Medicinam facile capef- 
fendam inftituuntur &c. Fio « 
tenti te , 1 \p6. J in 4 De ho- 
minis exerementis lìbellus . 
Pifis, *6t$. in 4. TraBatus 
de febrinm acutarum & pf- 
flilentialium remediis Ó'c. 
Venet. 1621. in 4. De calcu • 
lorum remediis , qui in re- 
ni bus & velica gignuntur . 
Rorme , 1586. in 4. De tuen- 
da valetudine O producend* 
vita hbsr fingularis . Fioren- 
ti te , 1602. in 4. Quello fu 
tradotto in Italiano da Po- 
liziano Mancino , e Rampato 

in 
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in Firenze -i6oj. in 4. Dt 
venenis , eorumque curati»- 
ne &c. Roma 1587. in 4. 
In Hippocratit legtm com- 
mentar ium &c. Roma , 1586. 
in 4. In- Hippocratit progno- 
. ftica commentari a . Patavii , 
1597. in 4. In Hippocratit 
apborifmorum libros commen- 
tarla. Fiorenti*, 1 591. in 4. 
Venet. 1596. in 4. 1608. 

in 8. Patavii , 1678. in 4. 
In Hippocratit duot prioret 
apborifmorum libros commen- 
tarla . Fiorenti * , 1590. in 
4. Confultationes Medica , 
cui acceffxt de confultandi ra. 
tione breve comptndium Ó’c. 
duo bus tornii . Francofurti , 
iózj. in 8. Ve net. 1638. in 
fot. duob. rom. Item de morbit 
Virginum qui intra claufuram 
curari nequeunt . Leonardi 
J accbini metbodum . quoque 
curandarum febrium in lucem 
eiiidit , adjungens qua ad 
operit abfelutionem defidera- 
bantur . Bufile * , 1625. in 8 . 

Vi b (lato ancora Antonio 
Fonfeca di Lisbona, il quale 
itampb: De epidemia febrili 
graffante» in exercitu Regii 
Catbolici in inferiori Pala - 
tinatu 1620. & 1621. traila, 
tue &c. Mecblini* , 1623. 
in 4. 

* FONTANA ( Alenan- 
ti ro ) di Modena , fu un dotto 
Medico , fcriffe : De morbo 
gallico quaftiones . Extant 
operis veneti de morbo gallico 
tom. 1. Vcnct. ij pd. in fai. 
Tom. III. 



* FONTANO (Niccolò) 
Olandefe , Medico di Ara- 
tterdim , fu perito nelle Lin- 
gue Greca e Latina ; pub- 
blicò, le feguenti opere: In- 
Jìitutiones pbarmaceutic* &c. 
Amftelodami , 1633. in i*. 
Apborifmi Hippocratit metho - 
dice difpofiti . Qui bus accedit 
traSatut de extra Rione fatue 
mortai per uncum . Ibid. 
1633. in 12. Florilcgium 
Medicum C ire. Ibid. 1637. im 
12. Commentari ut in Seba * 
ftianum Auflrium de puerorum 
morbit . Ibid. 1642. in 1 2. 0 “ 
in 8. Obfftvationum rari orano 
analeSu . Ibid. 1641. in 4. 
Refponfionum & curationum 
meaicinalium liber unut. Ibid. 
1639.. in 12. Syntagma me - 
dicum de morbit mulierum 
in tv. tom. dijìinftum. Ibid. 
1645. in 12. Font , fìve , 
0 rigo febrium &c. Ibid. 1644. 
in 12. Refponfìo ad propoft- 
tam fìbi quaflionem , an ma- 
ri us clavis trantjxxa parti 
fint ferendo corpus inde ptn- 
dulum . Ibid. in 4. Inftitu - 
tionet ad epitomen anatomia 
Andrea Vefalii . Ibid. j 642. 
in fui. Au&arium annotati», 
num in praxin 'Artis Medi- 
ca Remberti Dodonai . Ibid. 
1640. in 8. Vi ò (fato an- 
cora, oltre di altri Fontani 
menzionati da Manageto , 
un Pantaleone Fontano pe- 
ritiamo nelle Lingue, dotto 
e molto verfato nella Fi- 
lofofia , ebe fu Archiatro 
£ del 
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del Duca di Baviera -, * 

• FONTANONE ( Dfoni- 
gi)era di Mompellier, in 
"cui fioriva nel 1526. Viveva 
'ancora nel 1544. ed' eferqi- 
tava la Medicina cori onore 
e fama -Fw il primo tri? Me- 
dici di Mompel/ier , come 
feri ve / iflruc , ed il fecondo 
tra' Medici F rance fi , che 
Jiriffe del Morbo Gallico . 
Abbiamo di lai : Dei mot- 
boirum internorum turati on e 
libti quatuor . Lupduni , 1550. 
in 8. 155.6. in 16. Francofur- 
ti , i 6oq. in 8. 1 

TORESTO (“Pietro) co- 
tiofcinto fotro il nome di 
Petrus Fcrejius , era di Alc- 
maar, Città delle Provincie 
Unite nella Weftfrtfìa , in 
cui nacque da una famiglia 
nobile e antica nel 1522. 
A prima giunta apprefe le 
jBelle Lettere , e di pòi at. 
taccoffi alla Giurifprudenza ; 
i Tuoi anaci però gli confi- 
gliarono di fìudiar piìi tolto 
la Medicina, il Che (ubico 
'fece in Lovanio , e poi fi 
eondufle in Italia, in cui fi 
configli?) colla pili dotta gen- 
te di Bologna, di Padova, 
di Roma e di altri luoghi. 

• Dopo avere ricevuta la be- 
;iettà di Dottorenclla prima 
di quelle Città , venne in 
- Francia , e fi fermò lunghif- 
Jitbò tempo a Parigi , in chì 
fer ha prima volta praticò 
la fua profejfiene , e fi fece 
degl’iliuflri arnione tra gli 
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altri il celebro Vido Vi dio 
• Fiorentino e Giacomo Du- 
bois, detto Silvio, il quale 
■gli configliò di elercitar la 
Medicina a Pluviers , piccola 
Città di Francia nella Beau- 
ce. Forefto vi fi fermò un’ 
anno ; ma avendolo i Tuoi 
parenti obbligato a ritornar 
. nel fuo paefe, dimorò dodici 
anni coVuoi cittadini. Dopo 
quello tempo quei di Delft 
implorarono il fuoajuto per 
un violento contagio che gli 
affligea. Quello favio uomo 
vi andò non oflante il fuo 
pericolo, e fece ufo cotanto 
felice de* fnoi rimedj } che 
falvò la vita a molti , e 
confervò nello fleffo tempo 
la fua : Quella Città il ri- 
guardò di poi come fuo li- 
beratore , e ’1 ritenne con 
una confiderevòliffima pen- 
fione per fuo pubblico Me- 
dico . Delft il t^nne quali 
per quarantanni , fenza vo- 
lere acconfentire al fuo riti- 
ro, come fe ellaavefTe do- 
vuto perire per la fua amen- 
za } nondimeno fu coflretta 
di cederlo agli Stati di Olan- 
da, i quali informati del fuo 
profondo fa pere , lo letifero 
per pronunciare le primo le- 
zioni di Medicina all* aper- 
tura dell'Accademia di Lei- 
da , allora forta , e vi recitò 
un' orazione in lode della 
Medicina , il che accafcty teel 
1575. Dopo qualche tempo 
ritornò ad Aìcmaer , ove 
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m01lnel1597.il che notato in quello dittico numerale: 

. . tVlCtUs fatto . CUbat baC sUh MoLe foreflUs : 
blppoCrates bataVls si fUlt , ILLe fUlt. 

Pietro Hogerbet gli con- facrb qtìeflo funebre elogio : 

N°vis ut bofper , offa quanti marmate 
Sub hoc repoftta fiat viri , fìc accipe. 

Sunt iti a PEi'kJ, è gente quem FORESTljt 
Coeli benigniate bona mortai tum , • 

‘ Magni bearat aura mente Hjppocratis . 

Hac , artis ufu , fonti bujque J atrio <c 
Orbi retettis , fett perenni lamine , 

, Jam major annis feptuagenario , 

Nil mente fraèius ? bos ut artus ejtuit : 

Defiderat , luget civem patria ; 

» JEtber recepii , quo fide tetenderat , 

Fawtf relitta pofleris tndufìn te . , \ 

Nane bofpes i , quo fata te vocant tua, 

Sua gratulata optimo FORESTIO . 

Pietro Foretto compofe le 161 x. /» fol. Oper. tom. vii 
feguenti opere ; Obfervatio- 0 - ultim. Omnes autem hi 
num 0* curationum medici • libri feorfim quoque J iuguli 
nalium , fivt Medicina theo - prodierunt Lugd. Bat. ab an- 
tica 0 * pratica libri 28. no 1589. ufq. ad an. 1610, 
Traneofurti , 1602. in fol. in 8. & Libri tres de incerta 
■poi. 2. Obfervationum 0 * -urinarum judicio&c. Antuer- 
curationum med/cinalium li- pia , 1583. in 8. 
bri 29. Ibid. i6®4. in fol. Vi è flato un Tommafo 
Operum tomus tgrtius . Ob- Foretto che fcrijfe': Regimen 
fervat. 0* curat. medicinat. pauperum centra pettilen- 
libr. 50. 3 1. 0* 32. Ibid. tiam , fluxum ventris dy- 
.1Ó09. in fol. Oper. tom. iv. fentericum &c. Rothomagi, 
Obfer. 0 * curat. chirurgica « 1590. in 4. 

rum lib. quinque . Ibid. \b\o. * FORGE (Lodovico de 

in fol. tìuic editioni acccffe- la) celebre Filofofo Carte- 
runt ejufdem libri tret de Cario, il quale fpiegò e pofe 
incerto, ac fallaci urinarum in chiaro colle fue annota. 
judicio adverfus Uromantas zioni le dottrine del fuo 
0 * Urofcopos. Oper. tom. v. maettro Carretto . Le fue 
Obferv. 0 curat. cbirur. li- opere fono .• Trattar ut de 
bri quatuor pofleriores , Ibid. mente bumana , ejufque fa- 

u ! * E a cui- 



Digitìzed by Google 




68 r F O ' 

tuUatìbus & fun&ionibut , 
nec non de ejufdem unione 
cum torpore f&c. Parifiis , 
1666. in 4. Amjiittidami , 
1669- •* 4. Brema , 1674. 
in 4. Renati Det-Cartet de 
komine traSatum noti} per- 
petui} illuflravit. Amfìe loda- 
nti , 1677. in 4. 

* FORT (Giovanni Ame- 
deo le ) eccellente Medico , 
nacque nella Repubblica di 
Gineura a’ ao. di Novembre 
del ióSj. da Amedeo le 
Fort , Confole di e(Ta Re- 
pubblica. Appena imbevuto 
de i principi della Noromia 
e della Filologia fi portò 
nell’ Affi a a Marpurgo per 
udire Daniello Nebelio, che 
trovavafi allora Profeflbre di 
. Medicina e di Botanica, col 
quale con vivendo ricavò mol. 
to profitto dalle fue lezioni 
c pubbliche e private: non 
confacendogli però l’aria di 
quefto luogo, dopo due anni * 
ritornò nella patria. Di lì 
ad alcuni tnefi andò a Va- 
lenza del Delfinzto per pren- 
dere la laurea Dottorale : 
quale .ottenuta fi avviò in 
Mompellier con lettere com- 
mendatizie a Vieuflens e a 
Chirac , da quali cortefe- 
mente fu ricevuto, e nego- 
dì in tutto quel tempo, che 
vi dimorò, della loro fami- 
liare , cónverfazione ; dopo 
dieci mefi fi portò a Parigi, 
in cui, ficcome in tutti gli 
altri luoghi di fua peregri. 
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nazione, attere con tutto la 
Audio alla Medicina , alla 
Cirurgia e alla Botanica - 
Nel 1707. ritiroffi a Ginc- 
ura, ad efercitare con molta 
laude la fua profeffione , • fu 
il primo che felicemente nel 
1717. praticò in un vecchio 
di circa 70. anni la punzione 
al perineo per una total fup- 
preffione di orina , che du- 
rava da tre giorni , quale 
operazione prima di quefto 
tempo fatta non fi era anco- 
ra in Gineura , come appare 
da una fua carta di avvifo, 
(lampara in Francefe in Gi- 
neura nel 1719. Compofe an- 
cora : Tbefes anatomico-me- 
dica de reciproco aerit in 
pulmonìbut motu Ò*e. Mar- 
pur %i , 1704. Metodo fempltce 
e facile per guarire alcune 
malattie tì interne eh' efterne , 
in Francefe fiampato a Gine- 
ura , 1708. Differtatìo feu 
epiftola de tumore / iugulari , 
imam ventrem occupante , 
mortifero , ad Cl. DD. Efai- 
am de Communi M. Ge- 
nev. &c. G e neva, 1712. Tra- 
duce di Latino in Francefe 
gli Aforifmi circa la Pelle di 
Éggerdes , che fi ritrovano 
nel fecondo tomo del Trat- j 
tato della Pelle e de’ mezzi 
di prefervarfene , raccolto 
da* migliori Autori sì antichi 1 
che moderni , 4 critto in Fran- 
cefe . Scrifle ancora un ofifer- 
vazione , e la inviò al fuo 
macftro Nebelio , il qnale 
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.la fece inferire nelle Mi feci- la loro faine, e fra 
Jaoee.de’ Coriofi di Germa. m %‘ì,± 

3"' n ° u» 1 »- D. fu <iÌ4„M, Vil.Jj.li’ 
rufiuoquoiam , qui poftquam Imperador Leopolda, il qua u 
comedijfct duodecm vite/los ne refi così appi,», fodif. 
ruotar» , ad duntiem ecBo- fatto , che’l rimandi in P L 
, rum abfque u(la pottone , dova carità di /: _ T. 

fiamtft vnnY 1 0 h/rt tdrr 



« rnrewew — } 

fufhto moriebatur . 

FORTE ( Raimondo Gio- 
vanni ) Medico di Padova, 
il qua/e volgarmente chia- 
mavano Zanforzia Verone le , 

' J * 



dova car/co di regali , di 
onori, dichiarandolo Archia- 
tro della C afa Ce farea . G**„- 
»o in Padova , // Senato di 
Venezia il decorò col titola 
mavuw a-anjorzio reroneje , di Cavaliere , ad «creAA, il 

nacque in Verona da ' baffi e fuo onorario annuo Uno a 

umili parenti j ma come da 1800. dotati. P, r la fua av 
ragazzo fi moflra di un' ino,- vanzata vecchiaia ottenne il 
gno molto fubhme.,1, qjt, dimetterfi dal? impiego dell» 

fa coltivava/! , molto di fe Scuola col titolo di forane. 

prometteva ; un' uomo pio e dinaria • r. J r , 

ricco , a cui f indole di quefto 
fanciullo andava molto a ta- 
lento , il prtfe fotti) al fuo 
patrocinio , a a fu e fpefe il 
fece iflruire nelle lettere urna - 
ne ; indi a far' acqui fio delle 
Scienze il mandò in Padova , 
jn cui con Jomma lode e pro- 

fitto fatto il corfo di que % , «. fot. G eneva , , 6 77 . 

.fi dottorò ; fra quefio tempo cui accejfer ¥ nt eiufd Aut borie 

»/«*«* il yJe tonfili? J fi^L & Zi. 

-f mito” ,*Xff*Zta , bis mulierum . Confali atL 

dove a poco a poco. nella pr a ; num & re fponfonum medici- 
Cica della Medicina fi refe naltum centuria quatuor to. 

. cos> famofo ^ fbc per canm mas alt, r. Ouibu, accedie 
ruoto fu reputato era i Medici Authorìe vita datavi ’, , l6 y 9 
elpnmoi quindi fu folto nel m fol. Morì egli nel 
*6fi. ad occupar, in Padova anzi q ay. FtbÌ)oZ l6 % 
la prima cattedra di Medi - in età di 75. anni I#7 *’ 
Cina pratica con ijoo . dotati . * FORTE (Decio ) fu di 

fj‘7u'r r ann0 *’ U I- Aoge i° * Fafanelia n«J 

fama della fua fomma perù Regno di Napoli . c * 

SS, ^noauiata di Napoli 

• E } di 



. . ' molo ai J oprane- 

dinano i nella fua vecchiaia 
fi trattò con molta fplendidez- 

** *c, U ■>"*//■ Griffe r 
f enfili a de febribus <*)• morbi t 
mulierum facile cognofondit 

■ Z U , r V!r,* >a ? MVÌÌ * 
tn fol. Confultationum 0“ re- 

fponfionum medicinalium ce». 

turia quatuor . Paravi i , 1669. 

Do fol. Qeneva, ,6 77 . infoi . 

l'tlt aj>/></T«alaia.« - * /* J * »' . 
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-ài coi abbiamo : Commenta. Kirket titolata Sphinx my- 
aium in Mefite » , & alia opu- ftaeoga , five Diatribe hie- 
fcula . Neapoli , 1588. in 4. rogfyphica de Mumiis : poi- 
s FOUR ( Filippo Silveffro che il du Tour aveva avuto 
Do) perito Antiquario e Mer. urla Mummia , e nón fapendo 
cadante di droghe a Lione, deciferàrne ì caratteri gerogli- 
«ra di Mariofqtté'? iti cui fìci , ne tbtifuliò' quefo ciotto 
nacque circa ' P anno 1 6iì. Gefuita , che gentilmente da 
Manteneva commerciò di Roma gli' tìfpgfe con man- 
lettere con tatti i dòtti An- dargli P ititerpr et azione . / 
tiqoarj del ffto‘ tèin|to', e fd- FRÀPAlvZt ANO ( An- 
pra tutto- con JàCópw Sport*, 'tcmio ) èra ''di ' Vicenza , Cit- 
il quale gir comunicava • i tà d’ Italia nella Repubblica 
fuoi lumi ,‘e’l dirigeva nelle di Venezia . Aleflandro Màf- 
foe opere, a/P incontro ildu laria gloriatali di averlo 
"Tour con forte ajuto in dcrijt- avuto per Maeftro , e ne 
ro [occorreva lo Sfon , e lo parlava come di un’ uomo 
'fintava iT thigftor* ardito di grìfide erudizione , e di 
thè aveva in Lione , e quàn- un delicato giodicio . Infe- 
' da fu abolito P editto di Nan* gnò egli là Medicina a Bo- 
rei '*wè/ i< 58 $. ambidui da logna é'à -Pàdova con molta 
Lione ritir aronfi nl'l Vivai . fama. Morì jn quell’ ultima 
-Dèi rimanente ,il Hu Four Città nel 1560. èd ebbe Gi* i 
nvvegna che tuttofo e buon fòlatrto MéVcimate per fdc- , 
ionofcitore di 'rdedd^lth e di cefTbre'. Fracanzianò fcriffe : 1 
antichità , era pèrò fatile 'e De lue'venereà traRatus . Pd- \ 
pronto a vendere le , rarità dii 'tavti 4 .Venet. 

fuo mufeo , come le droghe in 8. Co tifili a, medie)» , qua 
-della fua Bottega . Mori a Vi- ' exthnt " eo . t J»' opere quoa L. 
-Vai negli Svizzeri nel '1685. *J cbtìlzmì èdjdìt . Trancof ar- 
dono poco tempo che vi giùn- ti. i^pSiiifol. 
fe , in età di Si * FRACASSATO (Car- 

*na di lui un trattàto u del ) celebre Medico Bologne- 

■Caffè, del Thè e del Cioc- fe‘, e PrfifelTorfc tìeTrtJniVer- 
colato ; flampato a Lione nel ' lìtà di Pi fa , fu arhiCó ècbl- 
ì&fp. Ktltre ut? altra opeta lega di Malpghio, e difce* 
che pubblicò' nitX. 1)677 ■ jito- polo dèi dott flimo Medico 
fata ) IOruzicne di bn Padre e Filolòfd I&ittfomeo-Maf- 
• a luo figlio -, thè parte per fario , pèr là di cui morte, 
-Un fungo viaggio , trovafi fuccedura nel i< 5 $ 5. recitò 
una fua lettera latina nel tin* eietante Orazione fiirfe- 
tprìntrpto di ’ur? opera del P. bte il Fiatatati J éhe fcriffe: 

-V i -* * fp/- 
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Tpiflola anatomica ' I. de li n- 
gua: II. de celebro, Extant 
cum Marcelli Malpighii epi - 
Jlolis anatomici s. Amfleloda- 
mi y 1669. in 12. Differtatio 
epiftolica refponforia de cere- 
bro . Extat in Biblioteca Ana- 
tomica Mangeti &c. Cenevte , 
1685. in fol. Exercitatio epi - 
fiolica de lingua , extat ibid. 
EpiftoU due ad Malpìgbium 
circa novam pulmonum ftru- 
Ruram . Extant in vita Mal- 
pigbii . Venet. 1743. in fol. 
P tale Rio Medica in apborif- 
tnos Hippocratis . Borioni a 
) 6 ^ 9 . tn 4 - 

FRACASTORO ( Giro- 
lamo) Medico celebre, era 
di Verona di una nobile e 
anticbijjìma famiglia , il qua- 
le nacque da Paolo fi lippa 
Fracafioro e da Camilla Ma- 
Jc are glia , da quali fu onorata- 
mente e nobilmente educato 
Drcefi eh’ effendo ancora fan- 
ciullo, fua madre, che’] por- 
tava nelle braccia, fu atter- 
rata da un fulmine -, fenza 
che a lui ne foffo venuto iu- 
cornodq Si. porti} avanti 
nell’ intelligenza delle Lin- 
gue , delle Belle Lettere e 
delle Scienze \ nella pilofo - 
fi a ebbe per maejlrfl Pietro 
Pomponazio e cantra . cui in 
apprejfo fcrijfe un dotto dia- 
logo de anima, impugnando i 
folli ed emp) vaneggiamenti 
eli coftui . Egli divenne buon 
Poeta , eccellente Filofofo , 
gran Medico e dotto Aftro- 
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nomo. Quelle qualità, il fe- 
cero molto Rimare nel fedi- 
cefimo focolo. Ebbe il Fta- 
cafloro , al di* del Tuan » , 
per r e fatta cogni%ionedeÌla 
pilofofia, delle Matematiche 
e fpecialmente dell ’ Afir-ono- 
mia un fommo giudichi e un 
maravigiiofo ingegno , co' qua - 
li molte coft ritrovò e fpi.egòy 
dagli antichi 0 ignorate 
malamente intefe . E nell* 
Storia Naturale , fecondo al- 
cuni ban portato cted«naa t 
non fola uguagliò gli antichi-, 
ma per la fua accuratezze 9 
diligenza Je gli lafciò indie- 
tro , e quindi meritori il nu- 
me di .eccellente Filofofo > 
Nell' efercitar la Medicina 
per la fua fjìrezza e per 
la fua fquiftta metodo fi me- 
dicare fi acqui Jtb il titolo di 
Medico Felice, co»we ferine 
il Chi lini nel fui Teatro do' 
letterati {fornirti v 
li [racafloro fece L -fiuti 
fludf in Padova , in -cui efori- 
citandofi in giornalieri medi- 
che difpute , appalesò j Juoi 
rari e brillanti talenti , (ho 
fu reputato degno con onefle 
condizioni de' più' grandi ono- 
ri della , cattedra , non foliti 
compartii fi fe non ad uomini 
maturi negli fludf ed attem- 
pati ; eflendo egli flato il 
primo - , che in età sì giova- 
nile avejfe goduto un tanto 
onore. Ma la guerra che fi 
accefe fin Italia , rumò l' Ac- 
cademia di Padova , t nello 

E 4 fi'fi 
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fieffo tempo gli pervenne /Vv- grammo accompagnò la mori e 
vifo della morte del padre ; di Giambattifia Montano , 
onde difponevafi a ripatri ar- fuo emo/o , che , «wn* <x/rr/ 

/i , quando P Atviano Genera, vogliono , affettava viva - 
Itffimo dette armi Veneziane , mente di avere il primo luogo 
grande amico e fautore della nella Medicina ; del rima - * 
gente di Lettere , lo fiabtiì in nente fu un' uomo dotato di 
un' Accademia eretta in Por • una maravigliofa probità e di 
denone con ottimo appannag. un' animo candido e /incero, 
gio , in cui viffe in campa- Ffercitò di continuo la Me- 
gnia di Andrea Naugiero , duina con molta felicità , 
patricio Veneziano, e di Gio. fenz' altro profitto ricavarne , 
vanni Cotta , ambo eccellenti che P affezione e la benevo * 
Poeti . In appreffo fegul PAI - lenza di una infinità di per. 
viano in alcune fpedizioni fune , tra' quali vi furono 
militari , effendo quefio Ge molti Senatori Veneziani, e 
iterale fiato disfatto nella un gran numero di Principi 
battaglia tP Adda da' Tra», del primo rango ; fopra tutto 
cefi e fatto prigioniero , fu apphcàvafi alla guarigione 
Cofiretto ritirarfi in Verona , de' mali eftraórdinarj ; e fu 
in cui ritrovi i fuoi beni molto ver fato nella cognizio- 
paterni rumati e deva fiati ne delle piante , e compnfe I 
da faccheggf é da incendj . una maravigliofa confezione | 
Si ammogliò , ma fu infelice cantra le febbri peflileniiali , 
ne* figli , avendone due per • chiamata Dialcordio, la cui 
duti in età acerba , e 'l terzo deferitone rittovafi nel capo 
grave di anni e maturo di 7. del libro $. de contagio 
fermo. Non ebbe il Fracafio forum morborum curatione. 
ro punto di ambizione , con - Poco parlava , ma flando in 
tento del poco , viffe una vita convenzione fon amici , era 
dolce e tranquilla , fobria ed il più allegro e V più ameno 
allegra , effertdo il fuo piacere di tutti , L' autor F rance fé 
le-fiudio , P ore fue oziofe de' faggi di Letteratura rife- 
impiegava alla lettura delle ri f ce , che tutti fanno la fìr et. 
fìorie degli antichi e de' fatti ta amicizia , che paffava tra'l 
degli uomini M ufi 'ì , e alle Fracafioro é'I gran F emetto'. 
Matematiche e J peda/mente e fi vuole che qutfii grand’ 
alla Mufica . Non cnticavè uomo cercaffe al Fracafioro 
mai con afprezza le opere configli 0 circa i mezzi di 
degli altri, nè li defraudava procurare la fecondità per 
di quelle lodi, che loro eran Caterina de' Medici , Regina 
dovute, anzi con un nobile epi. di Francia , e ’l pregò per cò 
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di portar fi in Francia ed 
avendo infieme per più giorni 
e fami nata la cofiituzione di 
quefia PrincipelJa , il Fraca- 
fioro conobbe la cagione della 
fieri liti , e diede a Fernet io 
mezzi infallibili per fuper ar- 
ia , il thè fucceaè , come fi 
ri. Quefio viaggio , fe è rea- 
le , dovè farfi al più tardi 
nel 1545. offendo divenuta in 
quefi' anno Caterina gravida . 
fjueflo racconto fiimafi favo, 
lòfio , per non far fiate men- 
zione ni dall' Autote della 
vita del Fracaftoro , fcritta 
poco dopo la fina morte , r và 
avanti alle fine Opere , fi em- 
pete d Venezia preffo i Giunti 
nel 1555. due anni dopo la 
morte del Fraca fioro j ni da 
altri approvati Autori che 
furore, contemporanei , offendo 
quefìo un paffo molto br illan- 
te nella Vita di quefio gran 
Medico . 

La Storia del Tuo tempo 
•ei fa fapere , eh’ egli , ej fendo 
Medico del Concilio , ohbli- 
i -Padri radunati a Trento 
di trasferire il Concilio a 
Bologna, tper timore di una 
malattia contagiofa eh’ egli 
prevedeva Alcuni Autori 
lianno fcritto- , che ’1 Papa 
Paolo IV., anzi Paolo III . , 
]' obbligò a parlare in tal 
gnifa , perche non dando ia 
buona intelligenza coll’ 2m* 
peradore Carlo V. , credi, 
«he gli farebbe dato vao* 
raggio!* j! ritirare il Conci' 
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Ho da una Città dip*rd*ni« 
dall’ Inipcradore , per t offe- 
rirlo in alcuna delle Città' 
d’ Italia, che fono foggtttd 
alla Santa Sede . Cheche 
liane, e almeno Gcuro , che 
fi tenne a Bologna la nona 
Seflione del Concilio il ai. 
di Aprile dell’ anno 1547.6 
la decima nel feguente mele 
di Giugno. Quefie for.ovcne 
immaginazioni dt Autori faU 
litio infinite volte /mentiti , 
i quali fi prefero la libertà 
dt finger motivi e indegni di 
quel gran • Pontefice , e iffen* 
J ivi molto alia probità e fin- 
ceriti ■ del Fraca fioro ; quindi 
noi da buoni Cattolici dire- 
mo col dotto P.' Catalani \ 
nella prefazione al tomo io. 
degli Annali del Muratori , 
che ci attenghìamo a quanta 
nel Decreto della : Seffione 
Vili : e crediamo , che la 
mortalità , onde erano alta- 
mente 1 Padri impauriti , 
/’ efferfi molti di quefti dm 
Trento allontanati , ed it 
giufio fofpetto , che affai più 
fe ne parti ffero , furono , come 
ivi fia efpreffo , le cagioni , 
che mo ffero il Pontefice , i Le„ 
gati , anzi la maggior pam 
de' Padri fieffi a ■ cercare una 
Città più ficura , ove congre- 
gar/! , t qutfia , dopo averne 
altre propefle , fu per ultimo 
la Città di Bologna . E ciò 
vitn conformato dal Sign. di 
Urfc , Ambafc 'uadore di- Fran- 
cesco 2 . al Concilio , il quale 

in 
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in quefia guifa ferivi si feto 
Principe: Sire , Poi potrete 
ofiefVare da ciò , che i miei 
Colleghi ed io vi feriviamo , 
f occafione delle pronta trans - 
dazione del Concilio , la quale 
è fiata sì felltcita , eh' è fiato 
imponìbile avvertirne V. M. 
nè anche l' lmperadore ni al- 
tri Principi . Poiché per certo 
in fei giorni la mortalità fi 
è talmente accrefet ut a inque- 
fio luogo, eh' era cofa qua fi 
imponibile , che quefia grandi 
Affemblea vi fi aveffe potuto 
fermare : prefio le Courayer 
nelle fue annotazioni al li - 
irò x. della Star, del Condì . 
di Trento del Sarti in Fran- 
cefe — E tanto più che mol- 
ti luoghi furono in procinto 
di rompere il commercio con 
Trento., 

Fracattoro aveva commer- 
cio di lettere eoa tutti i gran, 
di uomini del fuo tempo; 
jl Cardinal Bembo era Tuo 
amico particolare . A lui 
fu , che dirette il fuo Poema , 
titolato Syphilis , ciofe, del 
Mal Francele^ Bembo dopo 
averlo letto, P.inviò a San- 
lazzaro , e quatti tettò così 
foddisfatto della lettura di 
quell* opera , 'che confefsò 
al Cardinale Ippolitode Ma 
dici , e Battili» di Marnila, 
detto il Mantuano, anzi Mon- 
tano , eh’ egli faceva più 
ttima di quello Poema , che 
di quello da lui comporto de 
parta Virgittis , per cui feti» 
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cato aveva per venti anni 
continui , come anche diceva 
di ave * felperato parimente 
Gioviano Pantano. Bayle nel- 
le Novelle della Repubblica 
delle Lettere al me fe di Feb- 
braio del 1687. ferive , che 
appena i Dotti perdonarono 
al Fraca fioro per lo Poema 
della Sifilide , avendo dovu- 
to trattar qttefia materia da 
Medico più toflo c, che da 
Poeta ■. Se avefie fatto un 
gran guadagno nel medicar 
cotefti lufiuriofi ,. avrebbefi 
potuto dire , che volle egli 
dare un ceno argomento di 
fua gratitudine , coll * impie- 
gare t mettere in mofir a tut- 
ta la fua forza poetica contro 
al mal francefe , e farebbe 
fiato forfè citato in efempio , 
allora quando parlavafi di 
quel Cerufìco , che fu ripre- 
fo , perche flava inginocchiata 
avanti la ftatua di Carlo Vili, 
il quale rifpofe , eh' egli fa- 
peva , perchè ciò facefie , non 
efiendovi verun Santo che 
tanto venera fie^ quanto que- 
fio Principe , da cui indiret- 
tamente era fiato arricchito 
tr . lo mal francefe .. -che v 
fuoi faldati contratto avevano 
in Napoli . Ma il F rata fioro 
gratuitamente efercitava la 
Medicina : fin qui Bayle , ì 
fc. Fracattoro fi ritirò verfo 
il fine-delia faa vita hi una 
caia di campagna vicino^ Ve- 
rona , e vi fi applicò allo 
(Iodio, deli’ Aerologia e della 
Cof- 
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Cofmografia . Tra glifladf fih’de , del quale fi % parli- 
piacevoli ebbe molto a cuore to , e eh’ era divHb'itt Vfe 
la Cofmografa , e 1 la coltivò libri -, corrtpofe ancora nnV 
con tal diligenza^, che f*b- fOmmidia làtitrta Idi' Giufeb. 
bricò ingegnofamente alcune pe , anzi Poema 'Epico , ibi 
'Mappe di legno , fu cui de- quale deferivi* in' Virfo trotto 
lineò tutte le terre ritrovate -la floria di 'GtufefffH\ Pipite 
lin Oriente da Po'/ tughe fi , e \ompofe alito 'chi due tibff, 
‘fa Occidente dal Colombo effe h do dalla morte prevfnà - 
colle giufte mifure delle al- tO . Abbiarhofultè !è (WOpfe. 
‘iezze è delle latitudini *» re in on volume in 4. ftattì- 
Mofl di apopleflìa in Pa- pato in Vènfecìà né! isVj 'e 
dova a 6. Agofto del 155$. 1584- Lugdunil nrR. 

in età di 71. anno: altri af. duob. tom. Monfpeffuli , 1622. 
fìcurono , cotti’ ^ 1 ’ Autori '"'in 8. duob. torri. Geneva 1671. 
della Tua vita, che ciìr ac- in 8. 2. tom. cum Indice re - 
cadde nella fua cafa di de- rum & verfror,:&c . Le qua- 
lizia di Cafio fituato a ; ij- .fono : ,f/i mocentricorum , 
piedi del monte Baldo ^ e ftve .de flellrs liber unut . 
di là il fuo corpo fu portato Seorfim Venutiti, 15 $8. in 8. 
a Verona, e "forterrato^ nella \De caufts critiborum dìerum 
Chféfa d# S; Eltfeniia , vicino libel/ ut : De fympathia & 
a cui era la fua cafa . Rac- antipathia rerum liber unut. 
contafi , che iftròvdndbfi e'gli 'Se Or firn Venetiis , ^54 6: in 
a menfa , principiò l'attacco 8. Éutat eri am -etimi' Theàì\* 
apoplettico , e richiefe co' Un- fympat etico attuto ..Norimber- 
gua balbettante varie troiff ; gre ìófgi. '}fl\,/g.'De conta - 
che gli furono date ad odof , t giqnibuf Ó‘u,cgntujgofts m or- 
rore : avendo di poi, perduto bit , & . eotum ' curatione , 
P ufo di quefio , diè pii* volte - Sforfim Venetìisf 1^46. in 8. 
fegnocon ijìender larrram fui Lugduni $ *550 .‘'in ìz. cum 
capo , che fe gli applica ffe precedente. Naugerius , ftve 
-una coppetta fui -vertice , col de Poetica dialogUs .‘T'urnus , 

J UJlfitoedio aveva egli lì - frve de intelle&iorte dra/ogUt. 

eratit fa' fimile francente’utta De Vini temperatura fenteti- 
Monaca di Verona : ma non tia . Syphtlidìs ,• ftve de mor- 
effèndo da loro , che gli trèn ho gallico , libri gres . Séor* 
da preffo , comprefo , dòpo firn . Bufile* , 1636. in 8. 
varj djuti da altri adopera - Antuerpì* { 1562. in' 8. N ra- 
ti , in fui far della notte poli , ió8}. in li. cum re. 
pafsò tra più . * ‘ li qui s* omnibus carmi ni bus . 

4 Oltre il Poema della 8i- ffatfl* uttim spunte fu ura- 

aot- 
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fotta in vtrfo fciolto Italiano 
\ da Antonio Tirabofeo Verone- 
ft , e fiampata a Introna nel 
J739. in 4. fu anche tradotta 
io Italiano da Pietro Belli , 
e da Sebajlutno de Antoni il , 
delle quali una fu fiampata 
in Napoli nel 1,731. in 8. e 
P altra in Bologna nel 1738. 
in 4. Se gli attribuite* an- 
cora :, Alcon , feu de cura 
canum venaticorum . Vi, fono 
elictene fu*. Rim* nella Rac- 
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tolta del Domeniche •>, 

Se ne fece in Padova nel 
1735. un’eccellente edizione 
dell’ opere di Fracaftoro in 
due volumi in 4. e ultima- 
mente in Londra nel 1747 * 
in 4. . 

Si compofero varj elogi 
funebri per onorar la me- 
moria di Fracaftoro . Eccone 
uno d’ invenzione di Andrea 9 
anzi Adamo , Fumano; 



' li.»" ■ „ t . ,t 

Lungi vir unus omnium doBiJfimur , 

Verona per quem non Marones Man tua 
Nec noflra prifeis invident jam [acuta ; 

Vìrtute fummam confecutus gloriar», 

- - Jam grandi j levo bic condirne Fracajloriuf» 

x . . Ad tri (lem acerba mortis ejus nuntium 

! v Vicina flevit ora, flerunt ùltima j, : • 

Gentes , periijfe Muficorum candì dum , 

“ f . Tlorem , optimarum , <2r lumen artium. off nìum,. 



. . H \ . ' ■ • • 

Giulio Cefare Scaligero gli 
formi tra gli altri il fé- 



-jì. 



guente Epitaffio : 

O.aS* «li '» . »uvl 



t \ *v' S' " sj 



-tv 



Hic fìtus eft Fracaftorius Mìerònpnus : urti* 

Qtietn eapit , hic éepit peftore cunfta fuo . 

Sidera dieemt: revocavit funere, Re rudi '**«. • i * 
Nature, imperii confctus, atque Dei. '• * * 

Aut Heltconiadum fohtem (ibi fuftuht omnem : 

Aut tumulus vertex lue Htltconis erit^f, , u..v.<é v , 



vj> . ■ . _ .••••. % . ■ j 

- Vedeft in Pavia, anzi fa 
Padova, nel Ghioftro de’ Be- 
nedettini, propriamente nelP 
.arco della porta vicino al pon- 
te di S. Benedetto , la flatua 
<ji Fracaftoro in . rapie, cpn 
quella -di Apdrea Naugiero, 
mobile Veneziano, che loro 
fece fate Giambattifta Ram- 
nufio, atri ito dell’ lutee dell’ 



• h rt> * 

.altro ; affinché anelli due 
grand’ Uomini , ch'ewno fta. 
-Ù, uniti colia più bella ami- 
cizia , e i quali avevano in- 
ficine coltivate le più fubli- 
c mi Scienze « le Belle Let- 
.tere , foflero veduti nello 
fteffo luogo , 1 A Città di Ve- 
rona fece anche pel ri s 5 P* 
innalzare una (fatua a Fra-i 



ca- 
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rafìoro dì marmo laureata % detta de' Signori, i! quale fa 
eh' oggi fi vede in un vec- uno de* Tuoi piti belli orna- 
eh io arco di pietra , vicino al menti , c vi fi pofe quella 
Comizio nel campo o piazzo iscrizione : 

• • v . » 

Hieronymo Fracafhtrio 
Pauli-Filrppi Filio 
E * Public a autoori tate. 

Anno M.D.L 1 X. 

Fracaftoro dovev* alla fola no attaccati , a riferba di una 
estimazione , eh* egli aveva piccola apertura nel mezzo* 
lafciara del Tuo merito , il per la quale prendeva Tali» 
gloriofo monumento che fi mento , un Cerufico glie li 
elevò alla fua memoria ; la feparò ; quindi a quello og- 
Città di Verona fatto aveva getto Giulio Cefare Scali- 
altre volte Io (tedio a Catui- gero, ch’ era fuo particola- 
lo e a Plinio. . re amico , fece quefto epi- 

Quando venne al mondo gramma : 

Fracaftoro, i Tuoi labri era- 

Oj Fracaflório nafeenti defuit , ergi 

Sedului attenta finxit Apollo manu f 

Inde Augur , Medicufque inpens , ingenfque Poeta > 

Et magno facies omnia piena Deo . 

Lo (tedio fcaligero non fapeva gieri , molta gente concorfa 
abbaltanza lodare i verfi del era a Pefchiera , e tra quefta 
Fracaftoro : e per attedar la anche il nofiro Fracaftoro , 
fiima , che faceva del talento Inficiato avendo le fine delizie 
maravigliofo, che quefto no. del Cafio , per vedere quefto 
no eftraordinario aveva per grande Imperadore . In paffian» 
!a Poefia , compofe un Poe- do quefto fiovrano Principe , 
ma titolato Ara Fracaflorea . Madruzio , Principe Triden~ 
Fracaftoro non Jolo fu animi, tino , pubblicamente glie lo 
rato per tutta Europa dagli additò, e quindi Cefare fer - 
uomini di lettere , ma fimil • mofft per attentamente gua • 
mente da illuftri Principi , tare un tanto uomo . r » 
tra gli altri fi Imperador FRAGOSO (Giovanni) 
Carlo V. calando dalla Gè* di Toledo, Medico e Cent- 
mania in Italia per portar fi fico di Filippo II. Re di 
alla militare itQprefa di Air Spagna , fi acquiftò molta 

ripo- 
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riparazione circa la fine del 
fedicefimo fecolo, nel 1570. 
o , 1480. Pubblicò diverfe 
opere.' De chirurgia liber . 
De evacuationibus liber , & 
antidotarium . Matrìti , 1581. 
in fot. De fuccedaneis medi - 
camentis liber . Ejufdem ani - 
madverfìones in quam pluri- 
ma medicamenta compofita , 
quorum efl ufus in hifpanicis 
tjjicinis. Mantuee , 1575. /* 
8 . Matriti , 1585. i» 4. Di- 
fcurfoi de las cofas aromati- 
cas , arboles , frutas , ^ me- 
dìcinas fimptes de la India . 
Ifraele Spachio traduflfe que- 
lla ultima opera in Latino» 
la fua‘ traduzione fe (lata 
flampata a Strasburgo nel 
1601. in 8. Pubblico ancora 
colle Jlampe di .Madrid ned 
1570. un' al tr' opera Cerufica 
in Lingua Spagnola con quefio 
titolo : Erocemas Chirurgi» 
cos, en que fe enfenna loraas 
Principal de la Chirurgia con 
fu glofa; •: . • . 

. * FRAMBOISIER (Nic- 
colò Abramo ) noto lotto il 
nome di E rumbe fario ,'•> nac- 
que a Guifa in Piccardia, e 
-viveva nel iedicelìmo fecola: 
Suo padre chiamato Ettore 
Abramo E tombe far io celebre 
Medico e Cerulìco , gli fe 
dare dogli ottimi fìudj , « 
1 * applicò alla CirqTgia pr ol- 
iò di fe, e vi acquiftò lina 
gran deprezza : ìf. che in 
ippreflb molto gli giovò \ 
allorché £ diede intieratnerr- 

v : 
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te alla Medicina.il fbo fa- 
pere gli acquisì) una sì alta, 
riputazione, che gli procurò 
1 ’ onorevole carica di Pro- 
fetore nell’ Uni verfità di Pa- 
rigi , ma anche quella di 
.Medico del Re . Nei Tuoi 
ferirti Medici inferì allo fpef- 
fo delle cofe Cerufiche . Si 
hanno di lui : Opera Medi- 
ca , qiubtfs conti neniur I. Ca- 
nanee & confultationes medi - 
cinalety medendis omnibus par. 
tium corporis affeSibus &c. 

II. Canones Chirurgici &c. 

III. Apologia prò veritaie & 
innocentia medicamentorum 
chymìcorum adverfus crimi- 
natores . Ib'. Laurea accade- 
mica Frani beffati una . V. De 
pnefervatione pefiis . Franco- 
furti , 1629. in 4. Scholx 
Medico ad Gandidatorum exa- 
men prò laurea impetrando 
fubeundum . Pari flit 1622. 
& i6jó. in 12. Lugd. Bar. 
•1628. in 12. Ambrofiop/ta *. 
In qua clegantes medicamen- 
torum proparationet ad mov- 
boram curationem &c. pro- 
ferì bunt tir . Parifiii , 1622. 
& aó?6. in it. Lug. Bat. 
16 zS. in 12. cum fchotiis me- 
di ci s. Canones & Confultatio- 
nes Medicinale s libri trts &c. 

< Panfus , 161 9. in 8. 

FRANCK. de FRAN- 
CKENAU (Giorgio) Me- 
dico dei Re di Danimarca, 
nacque a Naumburgo nel 
^64$. 1 Tuoi antenati erano 
nobili, avvegnaché fuo pa- 
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dre non fotte ché un buon po , che fi fermò ad Heidel- 
cittadino. Fece i Tuoi primi berga fu molte volte Decano 
fìudj a Naumburgo e a Mer- della Facoltà , Rettore e Vi- 
feburgo , e andò in età di cecaneelliere dell' Univerfità . 

18. anni alla Univerfità di Falsò di poi al fervigiodi 
Jena, ove Cnftoforo Filippo Giangiorgio III. Elettor di 
Richtcr, Conte Palatino, jl Sattonia , che gli diede una 
creò Poeta laureato, in ri- Cattedra di Profeflòre di Me- 
com penla della grande abi- dicina a Wittemberga . Si 
lità, che aveva nel fare verfi offerì in apprefTo a Frank la 
Tedefchi, Latini, Greci ed Cattedra di primo Profettore 
Ebraici. Impiegò si bene il e Decano di Medicina a 
denaro , che i Canonici di JLipfia » eh’ egli rifiutò, poi- 
Naumburgogli apprettavano che molti de' fuoi amici, i 
pe’fuoi ttudj,che prima del quali amavano meglio rite- 
fermioe prelcritto di tre an- ncrlo a Wittemberga , glielo 
ni , ottenne la permittìone fconfigliarono . Giangiorgio 
di date egii fteffo lezioni di IV. e ’l Tuo fuccettore Fede* 
Botanica, di Anatomia e di rigo Augufio Re di Polonia 
.Chimica: e poco tempo ap- gli accordarono molte gra- 
pretto prefe a Strasburgo la zie. Malgrado di tutto ciò, 
beretra di Dottore . Carlo- pensò mutar danza, e rifolfe 
Luigi Elettor Palatino nel accettar le offerte, cbe*Cri- / 
1672. gli diede una cattedra diano V. , Re di Danimar- 
di Profettore ad Heidelbet- ca , gli fe fare . Tutta 1» 
ga, e gli preferire la materia Famiglia Reale il ricevi 
delle fui Tefi de Hacmorroi- della maniera del mondo la 
dibus, che con. molto plaufo piu graziola, e’1 Re i’ onorò 
foftenne avanti S'. A. E. che ancora con i titoli di Confi- 
ne fu da ella medefitma feti - gliete Aulico di Giuttizia. 
citato , e gli accrebbe il fu» Dopo la motte di Crittiano 
onorario , e ’l nominò in ap- V. Federigo (00 fuccettore, 
pretto fuo Medico. Godi di gli continuò le flette grazie. 
tutti quefli vantaggi fino alla Morì del 1704. in età di 
morte dell' Elettore c e quan - do. anni. Era membro di 
tunque fembiaffe a prima vi - diverfe Accademie , come 
fta di non e fiere nello fteffo della Leopoldina , della So* 
credito preffo il novello Elet- cietà di Londra e dèli’ Acca* 
tore Conio , nondimeno quefti demia de Ricuperati : in quefi ’ 
nell' ultima fua malattia Accademia fu aggregato per 
non votle altro Medico , che opera di Carlo'- Patino , fuo 
F ranci . In tutto qucfto temi amico , t Prof e fiore di Pad* 

va, . 
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•u.i , il quale ritrcvavxfi al- 
lori! Capo eli qurfia dotta 
affemblea . Nel 1Ó92. IMm* 
perador Leopoldi il fe nobile 
con tutti* la fua famiglia, e 
nel i Ó9j; il dichiarò Conte 
Palatino . A M orche Franck 
fa giunto a Vienna pe’ rin- 
graziare S. M. J. di tutte 
quelle grazie, 1’ Iinperadore 
volle fermarlo predò di fe. 

Si ammogliò due volte, e 
non ebbe tigli , fe non quelli 
del primo letto.’ Giorgio Fe« 
dertgo, fao figlio maggiore, 

Profedore di Medicina a 
•Coppenanga . 

Giorgio Federigo fuo figlio , 
il quale era Cavaliere del 
■Sacro Romano Impero , t 
pubblico eflraordinario Pro- 
feffore di M.rdi r ’ f na ntll' Ac-, 
cadami a di W ittemberga , 
•Affé (fot è del Collegio Conci- 
fiori a le e Collega della Ac- 
cademia de' Curiofì dì Ger- 
mania , campo fe un catalogo 
di tutte P opere del padre 
tanto fiammate , quanto mfi 
tra le principali ftampate 
fono : Fiora Francica . Ar- 
gentina , 1685. Satyra Me- 
die* *x. Lipfise, 1722. in 8. 
Trovan/i ancora alcune fue 
Annotazioni unite con quelle 
di Zei clero , di Cocce go, di 
Ubero C 'Ve. alle fiioni 
Medico- Legali di Paolo Zac- 
cbia ftampate a Francofott 
nel 1688. infoi. Li MS. fono : 
Refponfa Medica. Vitarutn 
Medicorutn illuftrium tomi 
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'tres . Obfervationbnt Medi- 
carum tomi 2 Obfervationes 
iti Cce ium Aureliarvum 
vedi il - Mangiti nella Biblio- 
teca de' Scrittori Medici. 

All' incontro P opere di 
Giorgio Federigo fono oltre 
delle Offervuzioni che fono 
regi firate nelle Mi f celi ance 
d-' Curiofi della Natura di - 
Germania : Onychologia cu- 
pola, feu, de onguibus tra- 
datio Phyfico-Medica . Je- 
na, 1696. in 4. Anaftomotì* 
reteft» . Haffnix, I 7 °v ’J? 

4. Diapedefts reftituta. Hit£ 
nix, 1616. in 4. 

FANKENIO (Giovanni) 
Medico Svedefe , il quale 
fetide dell* influenza degli 
altri fopra i corpi fubiunari , 
ed alcune opere di Anato- 
mia. Morì nel t66t. 

FRASCATA (Gabriello) 
Medico, nativo di Brefcia, 
Città d’ India nello Stato di 
Venezia, vide nel fedicefimo 
fecolo c Dopo aver' ifiudiato 
Filo fu fi a e Medicina , prefe 
la lawca di. Dottore nel Col- 
legio di Padova . Si refe mol- 
to conto nelle Stato di Mi- 
lano , ove trasferì tutta la 
fua famiglia ; fi dice , che 

medicò con fornata felicità 
buona parte de' Principi d Ita- 
lia , da quali fu magnifica, 
mente guiderdonato . Sapovi 
le Lingue e le Belle Lettere, 
« fi attaccò all* Alcologia 
e di poi alla Poefta ; dicefi 
che nel medicare bkdava all * 
afpet' 



i 
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appetto degli afri e all ’ off et* 
vazione de' pianeti '. Frafcata 
dimorava in Pavia : fu dell’ 
Accademia degli Affidati, e 
fi pubblicarono le fue Poefie 
con quelle degli altri Acca- 
demici , fotto il nome di 
Rapito. Compofe ancora un 
trattato de’ Bagni di Retor- 
bio, che fono vicino Pavia, 
fotto quello titolo: De aquis 
Retur bti Ticinenfìbus com- 
mentarti , minerà s , faculta- 
tes ufum earum explìcan- 
tes . &c. Ticini f 1580. & 
> 575 *. '«, 4 - 

Filippo IL Re di Spagna 
avendo udito parlar del ma- 
rito di Frafcata , volle averlo 
per fuo Medico ordinario. 
Nel 2. tomo delta Storia del 
Ginnafio di Padova fi rife- 
risce , che 7 Frafcata avendo 
dedicata la fua opera a Fi- 
lippo li. a cui piacque in 
guifa, che s' invogliò di farlo 
venir preffo di fe per fuo 
Modico : ma nel mentre di- 
fponevafi a partir per Ma- 
drid , cafcò infermo a Pa- 
via, e ivi morì a 20. Gen- 
naio dell’ anno 1582. 

FREIND (Giovanni) era 
di Croton, Città d’ Inghil- 
terra nella Contea di Nor- 
hanton , in cui nacque nel 
1675. Suo padre , Minifiro 
della flelTa Città, l’ inviò a 
buon’ora a Wellminller, a 
prendervi la prima tintura 
delle Lettere. Freind vi fe- 
ce de’ gran progreffi ; e per 
Tom. III. 
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eonfervare in lui un’ardore» 
che altro non refpirava che 
lo Radio, tu di là mandato 
al celebre Collegio della Ca- 
fa di CnRo di Oxford, ove 
ebbe il famofo Aldrich per 
Maefiro. In età di 28. anni, 
non eflendo ancora che Bac- 
celliere nella Medicina , pub- 
blicò la fua Fmmenologia a 
trattato dell’evacuazione pro- 
pria delle femmine ; opera 
così perfetta , eh’ era il frutto 
di una fperienza con fumata . 
Le Matematiche , eh’ egli 
con diligenza coltivate ave- 
va , gli fornirono i principali 
fondamenti della fua opera.* 
fi condufle in tutto fecon- 
do le leggi invariabili della 
Statica e dell’ Idraulica: di- 
mofirò che quefie leggi erati 
quelle, che la Natura fegui- 
va nelle fue operazioni, e 
fedamente il provò con ra- 
gioni tirate dalla Rruttura 
del corpo femminile . Nel 
1704. fu dichiarato' Profeflo- 
re di Chimica nell’ Univer- 
fitàdi Oxford. Nel feguente 
anno fervi in qualità di Me: 
dico di Armata nella guerra 
degi’Inglefi contro alla Spa- 

S ;na ; e dopo due campagne » 
ece un viaggio verfo Roma , 
per contemplarvi a fuo agio 
quelle celebri atvichità , del- 
le quali la lettura già data 
gli aveva la cognizione . La 
fama lo aveva portato -avanti 
in quefia Capitale del Mon- 
do Crifiiano; Baglivi e Lan- 
. F cifi , 
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cid, tutti due Medici farnofi , 
ver riceverono con onore . 
Eflendo di ritorno nella Tua 
Patria, vi fece (lampare nel 
1709. le fue Lezioni di Chi* 
mica . Nel 1712. fu aggre- 
gato nella Reai Società di 
Londra.* il fuo merito l’ ave- 
va introdotto in quella com- 
pagnia di Dotti , e ne me- 
ritava 1* onore per più di 
una' parte. La Medicina, la 
Filofofia, la Geometria, Je 
Mecchaniche, la Chimica e 
J’ Anatomia gli erano perfet- 
tamente nore : trovavafi in 
un fol’uomo uno fpirito ab- 
badanza eflefo per coltivarle , 
e abbadanza profondo . per 
fvilupparne i miderj li più 
fecreti . Freind in quedo 
Aedo anno 1712. abbandonò 
Londra .* 1* interede della 
Patria il chiamava ancora 
all’ impiegq penofo di Me- 
dico di Armata. Egli obbe- 
dì , e partì per le Fiandre 
col Duca di Òrmond , il qua- 
le andava a comandarvi le 
truppe d’ Inghilterra : ma 
non fi fermò molto in quedo 
viaggio, la pace il rimandò 
a Londra 1’ anno feguente. 

Nel 1716. pubblicò il pri- 
mo e terzo libro d’Ippocra- 
ic de morbi* epidemici* . Nel 
1719. cacciò alla luce una 
< lettera molto dotta (ie pur- 
gantibus in fecunda variala - 
rum confluentium febee exbi - 
bendi*. Nel 1725. fece (lam- 
pare il primo tomo della 
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fua Storia della Medicina , 
e nell’ anno appretto il fe- 
condo . Dopo aver dati ar- 
gomenti tanto utili del fuo 
ardore e del fuo fapere in 
fervigio del Pubblico , era 
egli giudo, che ’1 fuo merito 
fotte alrretanto ricompenfa- 
to, quanto lo era dato cono- 
fciuto. Ne! 1727. Giorgio, 
fecondo di quedo nome,fa!ì 
fui Trono d’ Inghilterra, e 
nominò Freindio per Io im* 
piego di primo Medico della 
Regina con un confiderevole 
flipendio. Ma come fe fotte 
badato a quedo Medico gran- 
de 1’ etter giunto a quedo 
alto grado-di onore, nell’an- 
no feguente fentì T avvici- 
namento della morte , e le 
fue forze dalla fatica fpoffate 
poterono appena fornirgli al- 
cuni giorni di vita .'II Re 
e la Regina, a' quali la vita 
del Freindio era cara, fecer 
fubito fare una unione de’ 
Medici li più illuminati , 
per confutare fulla malattia 
che opprimeva qued’ Uomo 
grande, e loro fecero cono- 
fcere 1* interede che avevano 
per Io fuo ridabilimento. Il 
male però era fenza rimedio , 
e Freindio morì nel mefe di 
Luglio del 1728. La nuova 
della fua morte non fu todo 
fparfa nel Pubblico , che itn- 
merfe tutti nel duolo, tanto 
quedo illùdre Savio aveva 
faputo tirare a fe il cuore e 
lo fpirito del popolo . Fu egli 
egual- 
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egualmente compianto da’ bus, conti narra V eruditici* 
Grandi ,* e la cura che prefe mo ^Jigan . Circa Tei mefi 
il Re della Tua vidua e del, dopo, li Miniftro calcò in* 
fuo figlio, fece cónofcere fino fermo, e mandò a cercare il 
a quii fegno Freindio aveva Sign Mead , perito Medico, 
meritato la liima del fuo intimo amico del Freind.il 
Principe . Il fuo corpo fu Sign. Mead dopo elTerfi in* . 
feppellito ad Hitcham, pie- formato della malattia, dille 
cola Città nella Contea di al Miniftro , eh’ eglj com- 
Buckingham, in cui fegl’in- promettevafi della fua gua- 
nalzò una magnifica tomba pigione ; ma che egli non 
con una ifcrizione funebre, gli darebbe nò pure un bic- 
Tutte l’ opere di Freindio chiero d’ acqua, fé il Sign; 
fono fiate ftampate a Pari- Freind, fuo amico, non folfe 
gi nel 1735. in un volume ufeito dallaTorre.Il Mini- 
in 4. - ftro alcuni giorni dopo Ve- 

li tratto feguente fatrop- dendo -il fuo male avanzarfi , 
P°. onore al Sign. Mead , fece fupplicare il Re di ac- 
intimo amico del Freindio, cordare la libertà al Sign. 
per non lafciarlo di riferir Freind . Spedito che fu l’or*, 
tutto intiero dall’Abate Lad- dine , 1 ’ ammalato credè , 
«ocatnel fuo Dizionario Sro- che’l Sign. Mead fi portava 
rico portatile ; il Dottor Wi k ad ordinargli ciò che con- 
gan , Autor della vita del veniva al fuo (lato ; ma il 
Freind , che (la alla fronte Medico non volle nulla or- 

delle file opere , non ne fa dinargli , fe prima il fuo 

che molto leggermente men : amico non fofte fcarcerato . 
zione. Dopoché fu porto in libertà v 

Avend Freind affidilo al il Sign. Mead curò il Mini- 
Parlamento nel 1722. come ftro, e gli procurò tra poco 
Membro de! Borgo di Laun- tempo una perfetta guarigio- 
cefton , fi levò fu con calore ne . Nella (leda fera portò 
Contro al Miniftro. Perque- al Sign. Freind circa 5000. 
fta condotta faactufatocome guinee, le quali aveva egli 
Reo di Stato , e rinchiudo ricevute per Cuoi onoràri in 
nel mefe di Marzo nella curando gli ammalati, del , 

Torre di Londra . In queflo Sign. Freind durante la fua 

carcere compofe queflo uomo prigionia , e obbligollo a 
laboriofo e gran promotore ricevere qnefta fomma , av* 
dell' Arte fua quella celebre vegna che aveffe potuto legi- 
ed elegante lettera de qui- timamenre ritenerla , effen- 
bufdam variolarum generi- do il frutto delle fue fatiche. 

' F*. * FREIN* 
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* FREINSEMIO (Gio- 
vanni) nacque nel 1608. in 
Ulma, Città di Svevia, do 
pò (ludiate ie Leggi nelle 
Univerfità di Marpurgo e di 
, Gieflen , fi portò a Strasbur- 
go , in cui per alcune fue 
Poefie in Tedefco fu cofro- 
fciuto e molto prezzato da 
Mattia Berneager , che gli 
confidò la Tua B.blioteca, il 
qual mezzo contribuì molto 
a farlo divenire un* uomo di 
una vaila erudizione. Andò 
di boi in Francia , ove ebbe 
il iuogo tra gl’ Interpetri de^ 
Re : eflfendovifi fermato per 
tre anni , ritornò a Sttasbur- 
go nel 1637. , ove (posò la 
figlia del (opradetto Bernegr 
ger . L’ Univerfità di Upfal 
in Svezia gli offerì de’ gran- 
di vantaggi, che accettò, e 
v’ inlegnò 1* Eloquenza per 
lo cerio di .cinque anni ; 
la Regina Crifìina il volle 
avere predo di fe , con farlo 
fuo Bibliotecario e Iftorio- 
grafo, dandogli oltre la ta- 
vola un falano di 2000. feu- 
di ; ma perche l’aria fredda 
di quello Paeìe era contraria 
alla fua falute, fu nell’ ob- 
bligo nel 165$. di lafiriar 
quelli onori e quelli vantag- 
gi per ritornare in fua pa- 
tria , non fenza gran difpia- 
cere della Regina , a cui 
incrtbbe di perdere un tanto 
uomo , il quale , oltre le 
Lingue Latina , Greca ed 
Ebrea, Capevi tutte le Lin- 
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gue vive di Europa . Fra 
quello tempo Carlo / Luigi 
Elettor' Palatino avendo • 
cuore di rilìabilir 1’ Univerfi- 
tà di Heidelberga , gli diede 
la carica di Profelfore ono- 
rario unitamente con quella 
di Configliere Elettorale . 
Freinfemio vi fi ritirò nel 
1656. con tutta la fua Fami- 
glia, e vi morì quattr’anni 
dopo in età di 52. Quelli 
f fu Autore di varie opere, e 
fpecialmente commentò varj 
Scrittori Latini , ma quello 
che -{a per la Medicina ò la 
feguente opera : Differta- 
tinncula de callàie poti* . Ar- 
gentorati , 1636. in 8. 

FRE1TAGH (Arnaldo) 
Dottor di Medicina, e Pro- 
feflòre nell’ Univerfità di 
Groninga , tradulìe dall’ Ita- 
liano d 1 BaltafTarre Pifanelli, 
Medico di Bologna, l’opera 
ch’egli ha dato lotto quello 
titolo : De efculentorum po » 
tulentotumquc facultatibus li - 
ber unus . Geneva , 1620. in 
16. Herbotnas , 1595- in 8. 
Bruxell. 1662. in-12. Ofna- 
brugz 1677. * n 12 - Sc r 'f[* 
ancora: De unguento arma- 
rio . Extat cum Theatro 
fympathetico , auflo vario- 
rum Auélorum . Norimber- 
ga:, 1662. in 4. 

Giovanni, fuo figlio, fi- 
milmente ProfelTor di Me- 
dicina nella medefima Uui- 
verfità di Groninga , fi ac- 
quilìò molta riputazione cir- 
ca 



Digitizedby Googla 



F R 

ca l’anno 1630. Solenne con 
vigore l’antica Filofofia, e 
malgrado le ' (coperte della 
moderna , diede oflinata- 
menre attaccato al fuo fifte- 
ma: fende a quell’, oggetto 
varie opere : Difputatio Me. 
dica , calidi innati esenti am , 
juxta veteris Medicina & 
Philofopki re decreta expli- 
tans , oppofìta Neotericorum 
O* Novatorum paradoxis . r 
Groninga , 1632. in 8: Dif- 
putatio Medico-P bilofophica 
de formarum origine . . lbid. 
idjg.y» 8. Di [putatio Medi- 
ca de morbis fubflantia cantra 
hujus temporis • Novatores . 
lbid. 1652. in 8. Aurora 
Medicorum Galeno-Cbymico- 
rum , feu de re tta purgandi 
methodo , è prifca fapient'ue 
decreti s poflliminio in lucem 
redatta . Francofurt. 1630. 
4. Nottes Medica , feu de 
abufu Medicina trattatus . 
F ranco f. 1616. in 4. De bpii 
natura , & medicamenti s opia- 
tis . Groninga , 1632. Lipfia 
1635. in 8. Oratio Panegi- 
rica de perfona & officio 
Pharmacopaì , &. pharmaco • 
polio ritè rettèque jnftituen- 
do . Groninga. 1633. in 4. 
Detettio & folida refutatio 
nova fetta Sennerto Paraccl- 
fìca . Amflelod. 1636. in 8. 
lbid. 1637. A 

Vi è flato ancora un Gian- 
narrigo Freitagb , r il quale 
fcriffe : Catalogi teftium ve- 
utatts chymiatricae prodro* 
• > * .<•. i ,r f 
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mos , hoc eli, obfervatio- 
rum & curationum Medico- 
Chirurgicarum ad methodum 
chymicatn inftitutaruro, Cen. 
turia prima. Quedliniburgi » 
1635. in 4. Ib d. 1636. in 8. 

FRIG 1 MELICA ( Fran- 
cefco ) nacque in Padova 
nel 1491 di nobil Famiglia , 
fu ornato di doppia Laurea 
e di Filofofia e di Medicina : 
e ivi profefsò la Medicina. 
Morì nel luogo della fua 
nafcita il primo di Aprile 
d$l igg 9 - Frigimelica fu pri- 
mo Medico di Giulio III. 
fovranù Pontefice : alla mor- 
te di quefto Papa accaduta 
nel 1555. lafciò Roma e ri. 
tornò . in Padova ; Angelo 
Portenario nella fua Felicità 
di Padova fcrive , ebe Fri. 
gimelìca in Roma, era cbia. 
muto il fecondo Efculapio’, 
di queflo nobile Medico Pa • 
diurno narra C apiv accio ,fib. 
3. de affett. inteft. , che fu 
attaccato da un forte dolore 
lacerante gl' iute flint , -da* 
quali cacciò un calcolo della 
grandezza di un' qvo di gal- 
lina . *- r . Sii 

Abbiamo alcune opere 
dell* invenzione di quello 
Medico * che Antonio^ fuo 
fratello ebbe cura di racco- 
gliere . Vander, Ljnden però 
non parla che di un trattato 
.de morbi) gallico , che trovali 
nel fecondo tomo della rac- 
cqlta di Venezia , circa lo 
ftfiffo (oggetto; prejfo fdan* 
. -v Fj < w » 
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gcti nella Biblioteca de' Scrit- 
tori fi ritrovano di quejìo 
Medico le feguenti- opere : 
Tra&atus de balneis metal- 
lica arte parandis. Patavii, 

• 1659. -m 8. Pathologia par- 

- va, in qua methodus Galeni 
» praifìtca explicatur , & quam 

■ foras emifit Galpar Hoftman- 
nus . Jena , 1640. Parif/ 
1^47. in 8. Norimber. 1679. 
in 8. Oltre varf Confulti 
fi. -im pati con quelli di Giam - 
batti fia Montano , raccolti da 
j Giovanni Oratone 1 *" 

* FRISIO ( Lorenzo) che 
alcuni dicono effer nativo di 
Strasburgo , efercitò prima-* 

. mente la Medicina a Metz: 
pafsò di poi in Alemagna, 
jn cui fi trafle mólta ftima 
"ntl fedicefimo fecolo , >.Fu 
' •'.litro de’ più zelanti partigiani 
J '' della dòttrina di Avicenna:- 
e vedendola deprezzata da 
Medici Tedefchi , fetide un’ 

* opera confrderabile per fo- 

— flererla cóntro alla critica , 
che fe n’ era fatta . Queft’ 
cpdra -b titolata : Dtfenfio 
Avicennte Medicorum pi inci- 
pit ad Germanite Medico* . 
Argentor . 15/0. in 4. 

" Abbiamo” ancora di lui: 
Fpitome opti fruir de curindis 
pujìu/rs , ulceri bus & dolori • 

> . bus mpibi pallici , mali Fran. 
zfijs appellati . Bafil. 1^2^ 
in 4. Sudori* Anglici , exi- 
tialis ‘ pefitfeiique morbi ra- 
do , prajepvatio curatiti. 
Argentar. 1529. in 4. Syno. 
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ni ma materia Medicee , Jive 
fimplicium pharmacorum , La- 
tini* , Grcects & Arabici* , 
barbari Jque vocabulis . Ar- 
genti n. 1535. in foJ. 

U Trovafi in Vander Linden 
un Gianjacopo Frifio del 
Cantone di Zurico , di cui 
abbiamo : De regimine iter 
a genti um difputatio . Bufile. 
-1618. in 4. cum aliis. 

Vi h ancora cello ftefTo 
Autore un’ Jacopo Frifio, 
che fetide : De nephiitide 
difputatio . Bafil. 1622. in 
4. cum aliis. 

Ne/ voi. 11. n. 132. degli 
Atti di Coppenanga ritrovafi 
in un Gioacbimo F ri fio , da 
cui feriffefi : Obfervatio de 
teli ferrei frudo in cerebro 
hasrente. 

r FRISIO ( Gemma ) ved. 
Gemma ( Ri utero ) . 

* FROMOND (Claudio) 
Religiofo Camaldolefe, Pub- 
blico Profedore d: Filofofia 
rell’Univcrfnà di Pifa,ftatn- 
pò : Rifpofia apologetica ad 
una Lettera Ftlofofica / opra 
il commercio degli, olj navi- 
gati , procedenti da luoghi ap- 
pi fiat! &c. in Lucca , 1745. 
in 4. ••••••, •* * 

FUCHSJO o FUCH (Leo. 
nardo ) Medico di Alema- 
gna , nacque nel 1501. a 
Wembdingen ne’ Stati del 
Duca di Baviera, Si avvan. 
zb nelle Lettere Greche e 
Latine , e divenne più che 
celebre nella Medicina, eh* 
egli 
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«gli infegnò con molta ri- libri quatuor ,~Hippocratis Coi 
' * putazione a Munich , ad In- de medicamentis purgahtibus 
golttadt ed altrove. Gofimo, libellus. Pari/. 1539. in- SS. 
Gran Duca di Tofcana,g!i Medendì methodus '. Bafil. 
offerì 600. docati di falario, 154-1. in /vi. De /anandis to. 
per obbligarlo ad infegnare tius humani corporis , eju/que 
la Medicina nell’ Univerfità. partìum tam externis quam 
di Fifa , eh' egli rifiutò: e internis malis libri quinque. 
l’ Ttnperador Carlo V. il creò Bafil.i^^z. in 8. Lugd.i^j. in 
nòbile per rettificargli la 16. Tabula aliquot univerfs 

(lima , che faceva dei fuo Biadici»* fummam & divi- 
merito e del fuo fapere . fioWem compendio contp/cElen- 
Curò gli ammalati con tanto tej\ 'Bafil,, in 4. Infti- 
faccetto , che meritò il nome tutianum Medicina , ad Hip* 
di Eginera di Alemagna, pocratis Caleni , a/iorum- 
e'I Marche/e di Btandeburgo que tueserum /cripta rtEle in- 
il fece /uo Archiatra . Fu ec- - teiligenda mire utile s libri 
celiente - fopra tutto-' nella - quinque '. Bafil. 1.5 67. J572. 
cognizione delle piante, e ’1 1594 tòi8-. in 8. Paradoxo- 

fao efempio fvegliò-gl* ita- rum medicorum libri tres ... 
•- Jiani e i Francefi ad attac- Bafil. 1.5315. in fot. Pari/ 
carfi allo ttudio di quetta * 555 - in 8. Apologia < tres 
bella parte della Medicina, adver/us Puteanum , Mon. 
Scaligero dice , che Fuchfi 9 tuum & Thriverttm . Bafil. 
altro non fece che raccogliere ì 540, in 4. De hi fioria fiir, 
P opere degli altri , e dimo- pium commentarli infignes . 
fira effer' un fanciullo ne' /noi Bafil. 1542. in fol. Errata 
commentar j delle piante , Mo- recentiórum Medicorum l.X. 
ri egli a Tubingap Città di numero , adjefiis eoiundem 
Alemagna nel Circolo di con/utationibus .• Hageno<e , 
Svevia , il 10. di Maggio 1530. in 4. Libri tres dijfi - 
' 1566. in età di 65. anni-: cilium aliquot quaflionum . 

dopo avere fin dall' anno 1535. Bafil. 1540 ♦/» 4. Apologia y 
infognato nell' Accademia di qua criminatiombus ac ca- 
- que fi a Città la Medicina , ed lumniisjoha. Placatomi re/. 

‘ e/er citata la Notomia . Egli pondet . Franco f. 1566. in 8. 
ha lafciate molte opere , che Advet/us Chnft. Egenolphi 
fono un chiaro -argomento typographi francofurtenfis ca- 
I della fua erudizione , e fono.* lumnias re/ponfia . Bafil. 1,535, 
t ’ ' Operum dida&icorum par - in 8. Comarius furens . Ba - 
I tes quinque , Franco f. 1604. fil. 1533- in 8. Apologia ad- 
1 in fol, Dt mtdendi methodo ver/us Qualtherum R j/ffium . 

{ • ■"'( ------ r ... » • «. , i , • . . •£ -• F 4 Ba- 

* k 
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Bafit. 1536. in 8. Hippocra- .fimplicium medicamentorum 
tis Epidemiorum liber fextut deitBu tabella . Iter n Dialo- 
latini tate donatasi & luca- guide ber bar um notiti a . An- 
- lentijfima enarratane iUuflra tuerp. 1544. in 8. Ht fioria 

* tus. Baffi. 1597. in fot. B’p- - -omnium aquarum , qua in 
' pocratu apbonfmorum feBio communi hvdie PraBicantium 
•'nei fptvm Inimitate donata , funi ufu. Veneti il , 1542./» 

1 1 e luculentiffirtul commentatiti 8. Pharmacorum omnium , qua 
T illuflrata w Baffi. 1544. in in communi funi PraBican. 
" 4. Parif 1545. in 2 a/Lugd. tium tabella decem . Venet. 

f 558. in 8. Claudi! baleni 1598. in fui. cum Cordonii 
•• P ergameni aliquot opera la- Litio Medicina. Parif. 1569. 
tini tate donata , & comnten • ' in 16. Lugd. 1574. in 8. 
tariti illuflrata. Parif 1549. Metbodui curandi luem ve- 
in fot. tom. (. De tempera- neream per Ugni qua faci de- 
’ mentis libri tres . De diffe • ccBum t Parif. 1541 in 8. 

• tentiti febrium libri duo , la- , Vander Linden parla an- 

• finitale donati & commenta- ? cpr* di un Samuello , il 
riit illuflrati . Parif. 1554. qoale (cri Ile .* Metopofcopia 
in fot. tom. li? De laboran- Ophtbalmofcopia . Angent. 
tium locorum notitia libri 1615. in 8. 

fex, latinitate donati & com- - FU I REN ( Arrigo ) Dot- 

mentariii illuflrati . Parif. tore e Profeffore Reale a 
1554. in fol. tom. in. Coppenanga nella Danimar- 

FUCHSIO ( Remaclo ) ca, venne al mondo il 28. 

* nativo di Limborgo , era di Maggio 1614. fuo padre 
Canonico di S. Paolo a Lie- chiamavafi Giorgio Fuiren y 

f ;i. Medico e fratello diGi- compito Medico e pentìfflmo 
iberto Filarete , noto fatto di Botanica e di Chimica : fu» 
il nome di Limburgo . Re- madre addimandavafi Mar- 
inaclo morìa Liegi fui prin- gerita Finckio , figlia del ce- 
> cipio dell’anno 1587. Ab- lebre Tommafo . Finckio , di 
biamodi lui l’ opere feguen- cui al fuo articolo fi è par- 
ti : llluflrium Medicorum , lato , che fu Avo materno di 
qui fuperiori feculo ftoruerunt ‘ Tommafo Battolino . Dopo 
ac fcnpferunt , vita. Parif. avere iftudiato le Lingue 
• 1542. in 8. Nomenclatura Greca e Latina, la Filosofia 

■ plantarum omnium , quorum e le Matematiche , diedefi 
hodie apud Pbarmacopolas intieramente alla Medicina . 
ufut efl magii frequeni . Parif. Con quella mira vifirò l’Ac- 
1542. in 8. Venet. 1542. in cademia di .Sora di Selanda 9 
8. Antuerp. 1544. in 8. De di Leida , di Utiech , di Pa- 

ri£i> 
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rigì , di MompeMieri , di Di Giorgio Fuiren fi ha : 
Genaa,di Pifa , di Firenze , Catalogus plantarum indi- 
di Bologna, di Padova, di genarnm , feilieet Danica- 
Napoli ( in cui Chirurgoram rum . Hafniz , 1662. in 4. 
Principem Marcum Aure- * FULGINATE ( Gen- 
lium Severinum , hofpitem tile ) Italiano , nacque in 
ohm noftrum , fibi demeruit, Perugia , o come altri vo- 
fono parole di Timmafo Bar- gliono , in Foligno circa Pan- 
tolino nell ’ orazione funebre no 1250. e quindi dalla fua 
che di coftui fece) di Roma patria fu chiamato da alcuni 
« di Bafiiea . Si fermò in Gentile di Foligno : per 

queft’ ultima Città , ove s molti anni efercitò nella fua 
preghiera de’ Magiflrati die- patri<* J Ja Medicina con una 
de alcun tempo lezioni pub- gran fama . Fu fcolare di 
bliche.Ne furono sì foddif- Taddeo Fiorentitìo, ed uno 
fatti , che nel 1645. gli con- efattiflìmo Commentatore di 
ferirono gli onori del Dot- Avicenna, che riputato ven- 
torato , e tutto pofero in .ne l’anima di quello Arabo 
opera per trattenerlo; ma i Autore. Morì in Bologna di 
fuoi viaggi non eran finiti, quali 80. anni nel 13 io. , e 
Partì da Bafiiea e venne a fu feppellito predo i Dotne- 
Solure, a Berna , a Lofanna, nicani. ScrifTe : Expofitionet 
a Gineura , entrò nella Fran- cum textu Avicenna. Venet. 
eia, fi fermò alquanto a Lio- 1484. i486, in 'fot. & 1492. 
ne ad Orleans , e ritornò in fol. 4. voi. Confilia pere- 
in Parigi , donde rivenne in gregia ad gutevis morborum 
Olanda , rienttò nei Paefi totius corporis genera &c. 
del Nord ; e finalmente dopo Venet. 150$. in fol. De fe- 
13. anni di viaggi, fi ripa- bribus. Venet. 1526. in fol. 
triò, e fi fifsò a Coppenan- De lepra tra&atus . ExtaP 
ga.Egli morì verfo il prin. cum Dini de Garbo Cbirur- 
cipio dell’ anno 1659., non già. Venet. 1*36. in fol. De 
avendo ancora 45. anni, in balneis tra&atus duo . Excerp - 
tempo dell’ affedio di Cop- ta de balneis ex commenti, in 
penanga . Tommafo Barto- Avicen. Extant in oper. Ve- 
lino , Dottor di Medicina , net. de Balneis . De propor - 
e fue fratello cugino per parte tionìbus mtdicinarum Ó’c. Pa. 
di madre , recitò il fuo elo- tav. 15 56. in 8 & 1579. in 
gio funebre . Si hanno da 4. Lugd. 1584. in 8. Qua- 
Arrigo Fuiren : Pralt&iones fiiones & tra&atus extrava * 
Bafileenfes . Bafiiea ^ 16 45. gantet &c. Veneti 1520. in 
in 8. fol. Expofitia cum commento 
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Algidi / , Monachi Benedici, lire , donatagli per ajutarlo 
ni, li L>. i. juditiorum de uri- a comperare una terra, e di 
nis : & Uh. i. de pulfibus . Luigi XI. Re di Francia , 
Venet. 1494. in 8. Lugd.1505. che lo J pedi in varj luoghi 
in 8. Vi è flato ancora un delta Francia per importanti 
, Lucio Lelio Fulginate , di e fecreti affari della Corona. 
cui fi ha ; Confultatio de Fu Maeflro delle Suppliche 
Sarmatica lue . Ferrarla , nel 1474. , e Guarda Sigilli 
» 1600. in fol. ne! 1494. anzi que fi' ultima 

FUMANELLO ( Anto- carica l' ebbe nel mefe di 
Ilio ) di Verona Medico, Agoflo del dopo la mar- 
che una lunga fperienza refe te del Cancelliere Guglielmo 
* celebre per' rutta Italia . Vi. di Raihefort , e non la teneva 
. veva neh^52p. Di lui ab - ..che per commffione , confer- 
biamo ; Opera multa & va vando fempre quella di Mae. 
ria , cum ad tuendam funi- filo delle Suppliche : quan- 
tatem , tum ad prcfligandos tunque 1' una e l' altra ave ff e 
morbos plurirnum conducen ■ efercitata fino alla fua morte , 
tia . Figuri , 1557. in fol. che accadde a Lione nel No - 
Pari f. in fol. Magdeburgi vembre del 1494. Vedi Mo- 
1592. in fol. reri all ' artic. Fumèe . 

Furono feparatamente fla- FURSTENAU ( Gio. 
pati: Febrium dignofcenda- vanni Ermanno) nacque ad 
rum , & curandarum ab fol ut a ^ierforden nella Weflfalia 
methodus cum aliis . Bafil. ne! Maggio de! 1688; dopo 
154*. in 4. De balneorum aver fatti i primi fludj di 
aqua ferrata facultatibut & ìetterie umane e degli ele- 
• . ptafertim Ca/deriana . Fxtat menti di Medicina e di 
' in opere Veneto de Ba/neis. Filofcfia , nafsò nell’ Acca- 
». De compofitione medicamen- demia di W ttemberga , ove 
•.tarum ©* peftis curatione li- effendofi fermato perun’an. 
bri duo . Venet. 1584. in 8. no udì i Wedelj, Slevogt e 
FUME E ( Adamo ) pri- Hambergero ; e finalmente 
mo Medico di Carlo VII. per fei meli fermatoli nell’ 
che ’/ fe venire da Mompel. Accademia d’ Hall afcoltì» 
lieti , nella cui Univerfità Stahl ed Hcffmanno, e con. 
era Profejfore di Medicina _, feguì gli onori di Licenziato 
e fu gratificato per gli due di Medicina. Nel ritorno 
feguenti anni da queflo Mo- alla fua patria ebbe l’occa» 
varca di una fomma di $500. fione di conofcere Leib"izio 
* lire per. fervigf eftr aor dinar j , e Lifer j nel 1709. ad Her. 
oltre altra fomma di 41*5. forden , vi efcrcitò con teli. 

' cirà 
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cita la Medicina ; ma nel 
1711. principiò di nuovo a 
viaggiare per Io Belgio e 
per la Germania, in cui co. 
riebbe c falutò varj grandi 
uomini , come Ruiichio , 
Ammann, Rau , Giovanni 
Clerico , Bidloo , Albino, 
Boerhaave , Jungken,' Bur. 
gravio, Heiftero, Schimid, 
»Meibomio ed altri . Ripa- 
gatoli di nuovo nel 1717. 
■fi ammogliò . Nel 1720. fu 
da Carlo 1 - , Langravio di 
Haflìa CalTel , chiamato per 
1 ’ Univerfità di Rmtelen , 
in cui fu prima ProfefTore 
eftraordinario e poi ordina- 
rio di Medicina. Diede alla 
luce le feguenti opere; De-' 
fiderata Medica , feorjim va- 
ni* in loci s Hal<e , Am fé loda- 
mi , Francofurti ad Moenum , 
Rintelii , dìmum Lipjitc jun- 
flirn edita 1727. - in 8. De 
morbi s lEìorum epifiola Or. 
Francof. 1720. in S: De fatis 
Medicorqm Orat. Inane. Rin • 
tei. 1720. in 4. De dyfenteria 
alba in puerpera Dijf. Inaug. 
Ibid.\j2$. in 4. Programmata 
nonnulla , tempore Magijìratus 
Accademici impreffa . Ibid. 
2724. 1725. in fot. 

Opere che egli ha pro- 
mefTo di pubblicare , fono; 
De m or bis Medicorum . De 
illujìribus Medicorum fami- 
Jiis. Obfervationes Medica. 
Vita Medicorum &c. 

* FUSCO (Placido ) Ita- : 
liano , di Monte Fiore , Dot- ' 
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tòfe di Filofofia e di Medi- 
cina , il quale non folo re* 
feti ragguardevole e per la 

{ irudenza nel medicare e per 
a maravigliofa feliciti nel 
pronoflicare, ma altresì per 
la fua fomma probità e pietà ; 
fu intimo falcidiare e Medico 
di S. Piò V. Sómma Pon- 
tefice. Morì in Roma a’ 14. 
Marzo del 1574. in età di 
64.' anni e cinque meli . 
Quelli compofe un’ opera 
titolata : De ttfu abufi* 
Aerologia in Arte Medica , 
la fi ritrovava mf.-‘ predo 
Girolamo Avanzolini di Ri? 
mini. 



GABRIELIS (Gafparo 
de) Filofofo e Medico, era 
di Padova . Viveva egfrcirca 
’P anno 1550. Abbiamo le 
opere feguenti da lui com- 
pofte : In ' quajìionem Hi ero- 

r i Boniperti Novarienfis , 
materia imminutione in 
principio morbi , dijfolutiones . 
Item de totìus evacUanda 
materia ratione ■ explicatio . 
Patavii , 1556. in 4. 

Vander hinden di uno Au- 
tore di quejìe opere ne fa due 
dello Jìe jfo cognome , e patria , 
mutandone Jol tanto i nomi , 
e /’ anno dell ’ edizione , fofii- 
tuendo al nome di Gabriello 
quello di Gafparo e vice 
verfa , V /’ anno 1556. al 
' J 5 5 0. prtffo lo jìejfo Stampa - 
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lorc , eolio jiejfo feflo e nello 
fieffo luogo . Oltre eli cojlut 
vi fu Andrea Gabriele, Me- 
dico di Sinìcaglia , che fcrif - 
fe : De pelle &c. Bononiae, 
157.7. in 4. come ancora Pirro 
Maria Gabriele , Patrizio 
j Senefe , che fiorì verfo la fine 
del dieceffetiefimo fecola , e 
il quale fu nell' Univerfità 
di Siena pubblico primario 
Profetare di Medicina Teo- 
rica e di Botanica , Accade 
tnico, fifico-Crìtico di Siena 
t de' Curiofi di Germania , 
di , CUi pelle Mi follante, de' 
Curiofi della Natura di Ger- 
- mania ritrovanti diverfe of- 
fervazioni . , 

GADAtPINO ( Agog- 
no) dotto Medico Modenefe, 
da cui' fi feri (Te : Galeni de 
libris propriis oxpofitio &c. 
Item ., j Ejufdejn ae ordine li- 
brorum forum ad Eugenia-^, 
num . &c. 

GADDESDEN ( Giovan- 
ni. de ) altrimente chiamato 
t Giovanni 1 * Inglefe, fi dot- 
torò ad Oxford nel 1320. 
Era miglior Filofofo che 
Medico'; per effetti troppo 
dato all’ idee cavate dall’ 
Empirifmo . Fu il primo 
Lnglefe che occupò il luogo 
di Medico del fuo Re : pri- 
ma di lui quella carica era 
fiata Sempre occupata da 
firanieri. Éflepdo flato man- 
dalo * 11 * Corte per curare 
il figlio del Re Odoardo li» 
infermo di vajuolo , il fece 
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involgere in un panno di 
fcarlatto , e ordinò che tutto 
ciò che flava attorno al fuo 
letto foffe dello fteffo colore : 
con queflo pompofo apparato 
cercava di mantenere a bada 
la Corte , e credeva per quella 
via darfi l’aria di un Medico 
di una grande intelligenza. 
Ufava fovente limili Arata- 
gemme allor che ne aveva 
1’ occafione per quindi farli 
ammirare. La Medicina era 
allora in uno flato così com. 
paflìonevole , che la riputa- 
zione di un’uomo favio era 
dovuta a quelli modi di ope- 
rare . Gaddefden intraprefe 
ancora di praticare la Ci- 
rnrgia. Molte cofe v’ intro- 
durti: fulla fui propria fpe- 
rienza, ed ebbe l’ardimento 
di attaccare anche la pratica 
dei fuoi contemporanei . Egli 
vanta fopra tutto la Ida de- 
prezza nel riponere le Infla- 
zioni , c parla di un fecreto 
che aveva per le malattie 
degli occhi , Defignò di Scri- 
vere di Chiromanzia : aveva 
ancora aperta una bottega, 
come fofpettafì dalle fue pa- 
role ferivo Freind , in cui 
Smaltiva le fue ideefuauefta 
materia , noi però nulla ne 
abbiamo per ifcritto . Ciò 
che ci rimane di lui, con- 
tenuto in un’opera titolata: 
Rofa Anglica ditta , quatuor 
libris diftintta : de morbi s 
particularibus , de febrìbus , 
de chirurgia , de ph armato» 
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p*a , emendatior & in me. 
Jiorem ordinem redatta , re - 
ce tu edita oliera a c fludio Pbi. 
iippi Schopffii Medici Phyfi. 
ci Dullacenfì . Augufi* Vin- 
delie. 1595. in 4. Papi te , 
j 592. in fot. emendati Nico- 
lao Sylvaticulo Siculo . Ve- 
net. 1516. in fui. 

Di quefl' opera quefto giu- 
dicio ne porti) Guidone di 
Cauliaco nella prefazione alle 
fue opere: Ultimo infurrexit 
una Fatua Rofa Anglicana, 
quz mihi miffa fuit, &vifa, 
credidi in ea invenire odo- 
rem fuavitatis , & inveni 
fabulas Hilpani * Gilberti , 
& Thecdorici . Del rimanen- 
te fu cojlui un famofo Corti- 
giano , un' accorto lmpcflore , 
che feppe tirar profitto dalla 
debolezza degli uomini , facili 
a credere. Vedi Freind. Hi lì. 
Med. 

* GAGLIARDO ( Do. 
rnenico ) celebre Profeffore 
di Medicina in Roma , e 
Medico del Cardinale Bene- 
detto Panfilj > a cui dedicò 
la fua Notomia dell’ offe ; 
indi appretto divenne Pro- 
tomedico < 3 i Roma e dello 
Stato Ecdefiaftico. Compofe 
le feguenri opere .* Anatomet 
cjfium novis- inventis iltujìra- 
tte C Ve. Pars prima . Rom<e , 
1689. in 8. Lugd. Bat. 1723. 
in 8. in fine 2. tom. Biblio - 
thè ere Anatomica Munge ti . 
Geneva 1699. in fol. L'idea 
del vero Medico fi fico e Mo- 
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r ale, formata fecondo li do - 
cumenti ed operazioni di' Ip - 
poetate divijfa in fei giorrut. 
te &c. in Roma , 1718. i* 
8- L* infermo iftruito nella 
[cuoia del diftnganno ; opera, 
compofla a benefizio di chi 
defidera vivere lungamente ; 
divi fa in due parti , che con- 
tengono xxx 1. veglie [aiutati : 
Parte 1 . veglie xvi. in Roma , 
1719. in 8. Parte li. Veglie 
xv. che moflrano gli\ abufi 
introdotti ne' purganti , e quef 
mali che non devono effer 
curati , perche medicati peg- 
giorano: con Antiveglia nel 
principio , che fa conofcere in 
che conftfìa il benefizio della 
villeggiatura : e nel fine con 
difiinta relazione , fi moflran 
■ 1' origine , progreffi , differen- 
ze , * cura e prefervativ» de ’ 
mali di petto che corrono , 
ricavati aalP aperture de' ca- 
daveri , efperienze fatte in 
S. Spirito , e da celebri Au- 
tori , che a' loro tempi l' offer- 
varano in Roma , 1720. in 8. 

Vi fc flato ancora Gian- 
nantonio Gagliardi Milane- 
fe il quale fu famofo Prati- 
co & felice , le.cui opere fono .* 
Nova ratio univerfalis me- 
dendi febribus humoralibus . 
Mediatimi , 1652. in 4. Con, 
fultationes varia . Colonie . 
1637. Cognizione e cura de * 
morbi comuni eflivi autun- 
nali . in Milano e indi in 
Genua , 1643. Della ragione 
e quantità del vitto nelle 
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febbri perlifere , maligne ed 
acute di Uberto Gagliardi , 
/'» luce per Giannanto- 
nio fuo figliuolo . in Milano , 
1645. Trattato dell ' Acciaio 
in ufo della Medicina , 1645. 

* GAGNA (Pier Miche- 
le) di Chierafco, fu Medico 
di Maria Carerina d’ Elle, 
di Maria e 1 label la de’ Prin- 
cipi di Carignano di Savoja, 
fcrilTe : TraBatus de pejìe 
hijlorico-medicus Latino & 
Italico idiomate deferiptus . 
Augtffire Taurinor. 1715. in 12. 

* GA 1 DOALDO , quelli 
fu Medico de’ Re Longobar- 
di , e refefi celebre per aver 
fondato e dotato nella Città 
di Piftoja il Moniftero de’ 
Canonici Lateranenfi di S. 
Bartolomeo nel 767. 

GAÌNERIO oGUÀNE- 
RI ( Antonio ) Medico na- 
tivo di Pavia, nella cui Uni - 
verfità fu pubblico Lettore 
di Medicina , era in irti ma 
circa il 1440. e con fomma 
lode vien ricordato dal Tri- 
temìo . Mori nella Città di 
fua nafeita , e vi fi vede il 
fuo epitaffio nella Chiefa di 
S. Michele. Gainerio corn- 
pofe diverfe opere, che gli 
acquifiarono molta riputa- 
zione, fono racchiufe in un 
volume in 4. che porta que- 
llo titolo : Opus pneclarum 
ad praxim . Papi te , 1518. 
cum Joannis Falconis anno- 
tationibus . 

* GAJO, di quello Me- 
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dico altro non fappiatno, fe 
non quello che ne fcrive 
Celio Aureliano , lib. 5. 
acuì. morb. cap. 14. , che fu 
feguace di Erofilo, e fcrifle 
dell’ idrofobia, con illimare 
che in quello male patifea 
il cerebro e le fue mem- 
brane. 

GALEANO o GALEA. 
NUS (Giufeppe) di Paler- 
mo, Poeta, Filofofo e Me- 
dico, nacque nel 1605. Ri- 
guardavafi nel fuo Paefe co- 
me un fecondo Galeno. In- 
tendeva a fondo la Notomia 
e la Botanica, e efercitò per 
quafi cinquantanni con uni- 
verfal plaufo la carica di 
Profeflbr di Medicina. Ave- 
va cura grande de’ poveri , 
e forniva loro i medicamen. 
ti . Si attribuifee la fua morte 
all' imprudenza di un Cera- 
fico , il quale, dopo averlo 
lagnato, gli falciò si llret. 
tamente P apertura della ve. 
na con flracci di lino ba- 
gnato, che gli fopra venne una 
febbre violenta, che ’l con- 
duce alla fepoltura il 28. 
Giugno 1675. Si hanno di 
lui : Epiftola Medica , in qua 
de epidemica febre tbeoricè 
& prafticè agitatur Ó’C. Pa- 
narmi , , 1648. in 4. Smilacis 
afpera & [ alfa parilite caufa. 
Ibid . 1 6 )g. in 4. Politica 
medica prò leprofis &c. Ibid. 
1657. in 4. Hippocrates re- 
divivus &c. Ibid. 1650- 1 66$, 
1701. in 12, Oratio de Me- 
dici- 
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. diritta pftejlantìa . Ibid.lóty. 

in 4. 

©irre quefle compofe moi- 
re opere di Medicina , che 
fono mf. ed alcune altre 
Italiane (opre differenti Ma- 
terie . Vedi Mangiti nella 
Biblioteca de ’ Scrittori , in 
cui trova/! trafcritta la vita 
di queft' Autore con tutte le 
fue opere dalla Biblioteca 
Siculo del Mongitore . 

GALEAZZO di SANTA 
SOFIA , Medico , era di 
Padova. Si applicò panico, 
larmente a commentare l’o- 
pere di Rhazi , queflo fu 
che gli traile una gran ri- 
putazione circa l’anno 1400. 
di cortui abbiamo : Opus Me- 
diete praSliCte faluberrimum in 
nonum tra&atum libri Rbazii 
ad Regem Almanforem . Ha- 
genote , 1555. in fot. cum 

Joannitii libello introduElorio 
in artem parvam Ga/eni . De 
febribus . De omnium modo- 
rum fluxu ventris . De omnium 
accidentium febrium cura . 
Lugd. 1517. in- 4. cum aliis 
ejufdem argumenti . 

GALENO ( Claudio ) era 
di Pergamo, Città dell’Afia 
Minore , famofa per varj 
riguardi- , e in particolare 
per lo Tempio di Efculapio.- 
II prenome di Claudio non 
dee indurci a credere , che 
Galeno folle flato Crifliano ; 
prefe probabilmente quedo 
prenome, perche erafi pollo 
lotto la protezione della fa- 
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miglia Claudia ; poiché era 
codumanza, che i clienti o 
i liberti porrafTero il nome 
del loro .’adrone,© del loro 
antico Signore. Galeno nac. 
que circa l’anno 131. dell’Era 
Cridiana , verfo il quindi- 
cefimo anno del regno di 
Adriano . 

Ci fa fapere che fuo pa. 
dre, chiamato Nicone, era 
oneftiflìmo uomo, e poflede- 
va molti beni, ed era dotto 
nelle Belle Lettere , inten- 
deva la Filofofia, l’Adrono» 
mia, la'Geometria e anche 
1 * Architettura . Non nomina 
la madre , nota folamente 
ch’era una buona maflaja e 
di una ifperimentata caditi ; 
ma dall’ altra parte di cat- 
tiviamo umore fino a mor- 
dere le fue ferve , e a non 
meglio vivere col marito, 
di quelche Santippa viveva 
con 1 Socrate . Il padre di 
Galeno nulla rifparmiò per 
la fua educazione. Lo inge- 
gnò fui principio egli Aedo : 
e da che fu un poco avvan. 
zato , gli diede i migliori 
maeffridi quel tempo, tanto 
per le Belle Lettere, quanto 
perla Filofofia. Galeno (In- 
diò primamente nella Scuola 
degli Stoici; di la pafsò in 
quella degli Accademici , di 
poi in quelle de’ Peripatetici 
e degli Epicurei . Le tre pri- 
me idi quede quattro fette 
di Filofofi furono di molto 
fuo gudo,e prefe daciafeu- 

oa 
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na ciò che vi trovb di mi- 
gliore ; ma non ne fu lo 
(Uffo della quarta , che dell’ 
intutto la rigettò . 

Dopo aver prefi tali prin- 
cipi abbracciò la Medicina, 
non avendo che d ciafette 
anni , ertendovi fpinto da un 
fogno del padre. All’ età di 
ip. anni, due anni dopo la 
morte del padre, fu Uditore» 
di un difcepolo di Ateneo, 
ma non per lungo tempo . 
Ciò, che difguftò Galeno, 
fu, che quello difcepolo di 
Ateneo fi gloriava d’ ignorar 
la Logica, ben lungi di cre- 
derla necelfana ad un Me- 
dico . Ebbe in apprertio di- 
vertì altri Maeftri , cioò , 
Ebano Meccio, Numefiano, 
Pelope, Stratonico, Satiro, 
Fetìano, Eracliano , Efchi- 
rone. Alcuni di quelli Me- 
dici furono fcolari di un 
Quinto, che fu partito per 
lo più gran Medico del Tuo 
tempo, fecondo la teflimo- 
nianza che gli fa Galeno; e 
ciò che v’ ha di particolare 
nell’ attacco , che altronde 
dimollra per Quinto, ò che 
quell’ ultimo iembra edere 
fiato ne’ principi molto op. 
pollo a quelli di Galeno. 

„ Quinto, dice lo fteffo Ga- 
,, leno, diceva motteggiane 
„ do, che’l freddo, il caldo, 

„ il fecco e 1 ’ umido fono 
„ nomi, o qualità , la cui 
y , cognizione appartiene à 
» Bagnatoli più torto che a 
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„ Medici, e che bifognava 
,, lafciare l’ efame dell’orina 
„ ai Pittori e a’ Tintori. „ 
Su quello grida Galeno, che 
ciò farebbe appena perdona- 
bile ad uno de’ feguaci di 
TelTalo, non già che fi porta 
permettere ad un Medico 
del rango di Quinto. Se Ga- 
leno però il cenfurava a 
quello riguardo, non lafcia- 
va dall’altra parte di farne 
molto conto, particolarmen- 
te per la fuaefattezza nella 
Notomia ; non avendo, fe. 
condo quello eh’ egli dice, 
punto perduta occafione di 
v'fitar quelli, eh’ erano flati 
uditori di Quinto ,. perche 
quelli' non aveva lafciato 
Scritti . * 

Galeno viaggiò molto nel- 
la fua gioventù , tanto per 
profittare delia convenzio- 
ne e de’ precetti de’ più pe- 
riti Medici del fuo tempo, 
quanto per iOruirli di molte 
particolarità che riguardano 
le droghe, che fi cavano da 
divertì paefi . Si fermò alcuni 
anni in Alertandria , Capi- 
tale dell’ Egitto inferiore , 
ove fiorivano ancora tutte le 
Scienze . Fu nella Cibcia, 
nella Palellina , in Creta , 
in Cipro e altrove . Fece 
tra gli altri due viaggi nell* 
■Ifola di Letnno, per vedere 
ciò che era la Terra Lem- 
ma , della quale parlava!! 
come di un medicamento di 
rilievo : fi portò ancora ne!. 
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la Celofiria per éfaminare 
l’ Opobalfamo o il Balfamo. 
Nell’età di 28. anni ritornò 
da Aleflandria a Pergamo, 
ed aveva già fatti de’ gran 
progreiTì nella Medicina , per 
aver’ acquiftata una partico- 
lar cognizione delle ferite 
de”nervi,e una methodo di 
curarle , che non fi era pri- 
ma di lui praticata ; ne fece, 
per quello eh’ egli dice, la 
fperienza fu de’ Gladiatori, 
che il Pontefice di Pergamo 
aveva riporto alle fue dili- 
genze per farli medicare, e 
li curò con tanta riufeita, 
che non ne morì ne pur’ uno 
per le ferite di quella natu- 
ra . Scorgefi da quello efem- 
pio , e da varj altri , che 
Galeno intendeva egualmen- 
te la Cirurgià che la Medi- 
cina. 

Dopo quattro anni , lafciò 
la fua Patria , per cagione 
di una dedizione , che vi fi 
era fufeitata , e partì per 
Roma in età di 32. anni , 
com’ égli fte(To dice. Volle 
in appredb rtabilirfi in que- 
lla gran Città, ma incontrò 
una grande oppofizione per 
parte de’ Medici , peich’ egli 
pretendeva faper quello , eh’ 
erti non avevano mai fapuro , 
ni volevano incomodarfi per 
impararlo. Una pretenzioné 
di quella fpecie ha fatto Tem- 
pre e farà tuttogiomo un 
gran numero di nemici , av- 
vegnache ben fondata ch’ella 
Tom.lll. 
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pona effe re . Non lafciò tutta 
via per tutto il tempo, che 
dimorò in Roma , di farli 
conofcere a diverfe perfone, 
per lo loro fapere o per lo 
loro rango rifpittabili . Ebbe' 
della familiarità con Eude- 
mo , Filofofo Péripatetico di 
gran fama : il guarì anche 
di una febbre , che di quar* 
tana era divenuta triplice 
quartana, per un’ abufo che 
quello Filofofo aveva fatto 
della Teriaca . Quello che 
vi ebbe di particolare a que- 
llo riguardo, fu che Galeno 
guarì il fuo ammalilo collo 
lìerto rimedio, il quale primi 
gli aveva fatto del male, e 
predirte qual farebbe là pri- 
ma acceirtone a mancare , 
è’1 tempo dell’ intiero rirta- 
bilimento df Eudemo.Sfof- 
ferverà" ih occafione di quello 
prqnolìrco , che ’! nftllro Au- 
tore vantava!! di conofcere 
dalla pr ma vifita che Ctce*- 
va , 0 dàlie prime accertìbni 
d’ una febbre , qual fpeoie 
di febbre doveva elfeté, o 
terzana, o quartana o quo- 
tidiana . Fu nel'a lìima d? 
Sergio Paolo , Pretore ; di 
Barbaro , ‘zio dell’ Impera- 
dore Lucio; di Severo, eh’ 
era allora Confole, e fu di 
poi Imperadore ; e di Boeto , 
uomp Confolare, in prefenza 
de’ quali ebbe occafione di 
fare delle dilazioni , ed in 
particolare di dimollràre gl* 
organi della refpirazione e 
G- del* 
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della voce . La fua riputa- 
zione accrebbefi ancora per 
io felice fucceflb , eh \ ebbe 
nella cura di una malattia 
della moglie di Boeto , il 
uale gli fece per quello un 
onàtivodi quattrocento mo- 
rete d’ oro . Si è detto che 
.lppocrate ed Erafiflrato ave- 
vano feoperto per una par- 
ticolàr dedrezza della loro 
Arte , che due Principi, i 
quali erano riguardati come 
infermi di una febbre lenta, 
non avevano altro male, che 
quello che loro cagionava 
1’ amore .. Galeno, per edere 
egualmente perfetto come 
quelli gran Medici,, vantali 
di aver’ anche conoìciuto nel 
tempo eh’ era in Roma, che 
una donna, per la quale fu 
chiamata , e che credeva!! pe. 
ricolofamente inferma , non 
aveva altra malattia, fe non 
eh’ era perdutamente inna- 
morata di tio ballarino . 

Tutti qiiefli c.ontra(Tegni 
che il noflro Aptore dava 
della fua perfpicacia e della 
fua abilità nella’ Medicina , 
c ’l facile 'accedo -che aveva 
predo i Grandi, non fecero 
che' tirargli più nemici tr^J 
Medici , i quali (1 chiama- 
vano Medico parlatore e fa-, 
eitore di miracoli. La gelo- 
sia andb più oltre ; .poiché, 
avendo fcacciata una fluitone 
pericolerà per una fola fagnia, 
« guariti Epilettici con at» 
taccar loro al collo la radice 
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di Peonia , fu avuto in fof* 
pettodi magia . Quefl’ odio 
che gli portavanorquelli della 
fua profelTìone, l’obbligò di 
lafciar Roma , dopo ener- 
vi dimorato circa quattro o 
cinque anni , e di ritornar 
nella Tua Patria, edendo al. 
lora in età di 37 . anni. In 
altro luogo die’ egli, che fu 
la pede che l’ obbligò a riti- 
rarli , e probabilmente que- 
lle due cagioni vi poterono 
egualmente contribuire; non 
fi fermò però lungo tempo 
in Pergamo, ,poicne gl’ Im- 
peradori Marco Aurelio 9 
Lucio Vero, i quali aveva- 
no udito parlar di lui , e fi 
ritrovavano allora ad Aqui- 
lea , gli comandarono che 
vi lì fulfe portato. Non più 
tolto egli vi fu arrivato , che 
la pede che prima princi- 
iato aveva, vi fece delle 
ragi le pi£j grandi che mai ; 
il cheobbligò gi* Imperadori 
a ripigliare colla maggior 
follecitudine la 0 «da di Ro- 
taia , accompagnati da poca 
gente. Lucio moil per via, 
e ’l Tuo corpo portato in 
Roma. Galenovi fi refeap- 
predo con gran fatica , e 
poco tempo dopo 1’ Impera- 
dore volle portarlo leco in 
Alemagna; ma fe ne (cusò, 
allegando eh’ Elculapio , per 
cui aveva una particolar di- 
vozione , dopo che quedo 
Dio 1’ aveva, .fai varo, da un* 
apodema mortale, 1 ’ aveva 
. in 



Digitized by Google 



G A 

in fogno avvertito di non 
partir da Roma .* vi diede 
dunque per tutto il tempo 
dell’ adcnza di Marco Au- 
relio , e vi fcr.de diverfi 
libri , tra gli altri quello 
dell’ufo delle parti del cor- 

S o ; ma come diffidandoli 
e’ Medici di quella Città 
flava per lo p ù in campa- 
gna, in un luogo ove Com- 
modo figlio dell’lmperadore, 
dimorava fotto la cmdotta 
di unoaddimandato Pitolao, 
a cui 1’ Imperadore ordine 
dato aveva. di chiamar Ga. 
leno, fe quello giovine Prin- 
cipe cadede ammalato . In 
fatti Galeno ebbe occafione 
di curai Io di una febbre, che 
fembrava a prima giunta 
molto gagliarda , ed ebbe 
la felicità di guarirlo , il che 
obbligò Faullina, madre di 
Comnaodo, di dire che Ga- 
leno faceva vedere ciò eh* 
egli era colle Tue opere, a 
luogo che gli altri Medici 
non pagavano che con pa- 
role • Galeno guari anche 
Sello, altro figlio dell’ Im- 
peradore, e predille ancora 
qqal farebbe l’efito della Tua 
malattia contro al fentimen- 
to di tutti i fuoi Colleghi. 

Non lì fa precisamente 
quanto tempo Galeno fi fer- 
male a Roma in quella fe- 
conda volta , nò anche fe 
Vi padalle il rimanente della 
fua vita o ritornane in 
Alia: Sol tanto appare da’ 
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fuoi ferirti , che vi li man<r 
tenne durante 1’ adcnza di 
Marc* Aurelio , che fu di 
cicca quattr’anni, e avendo 
afpettaro il ritorno di quefip 
Imperadore , vi fi fermò an- 
cora dopo di ciò ; poiché 
Galeno Aedo riferifcc di aver 
curato quello Principe dì 
<jina malattia , che fu dopp 
il Iuq ritorno. Tra gli Au- 
tori che hanno fcrirra la 
vita di Galeno, gli uni afli- 
curano che ritornò da Roma 
a Periamo in età di 57. 
anni ^ 0 al più tardi in età 
di 40. e che dipoi non lafcifi 
più il fuo paefe natio . Altri 
vogliono, che non fi ripatri^» 
che nell’ edrema vecchia;!. 
Non fi. accorderà mai l’opi- 
nione de’ primi con i fatti 
menzionati di fopra : da un* 
altra parte raccogliefi da uq 
pafTo dalla metodo di curar 
le malattie, che Gaieno era 
in Rotpa alior che la com- 
po!e : ora fi fa , eh’ egli 
compofe quello libro èdendo 
in età già avvanzata . Il 
Tenti mento de’ fecondi pare 
pm conforme alla vtruà , 
avvegnaché di quel che ad. 
ducono, non abbiano mag- 
giori prove di coloro che 
dicono, ch’egli monde nel- 
la PaleOina,, 

Smda dice , che Galeqo 
vide fettant’.anni . Se ò vero 
ch’egli nacque circa ilqum- 
dicelimo anno di Adriano, 
carne 1 ’ abbiam fuppolìo , 
G % fa* 
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farebbe morto fecondo il 
computo .di Suida nel nono 
anno dell’ Imperio di Seve. 
ro, il quale fe il primo del 
terzo fecolo di G. C. , e il 
quarto di Caraca/la , da che 
fu dichiarato da Severo Col- 
tega .nell' Imperio fecondo 
Erodi ano. Sarebbe egli vif 
furo un poco di tempo pih> 
lungo , o un poco piu tardi , 
i fe (offe venuto fin% al regno 
di Caracalla , come il vuole 
Tzetzes, fecondo teftè fi an- 
notato fi pub accordare Tzet - 
Xei con quello che fi è fup- 
poflo : ma non farebbe an- 
dato così avanti , come il 
vollero coloro, da quali Ce- 
lio Rodigino prefe ciò che 
dice , che Galeno vide 140. 
anni . Quello vifibilmente ò 
fuor di ragione, sì ben che 
ciò che li è aggiunto , che 
Galeno venne ad una eflre- 
tna vecchiaia , lenza avere 
avuta alcuna malattia ; la 
ragione che fe ne adduce , 
V che coteflo Medico aveva 
offervato un regolamento co- 
tanto efatto, che non aveva 
mai rfè troppo mangiato, nè 
troppo bevuto , ne guflata 
alcuna cola cruda r il che 
gli procurò non folo una 
continua falute, ma gli rele 
di più nn’ alito sì dolce , che 
fembrava non refpirare che 
ballami e aromi. E’ vero, 
che Galeno (ledo dice in 
qnalche luogo, che alimen- 
tandofi di cibi , che f» conco- 

* 1 v 
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cevano facilmente ed egual- 
mente, e facendo un’eguale 
efercizio , aveva trovata I? 
maniera di vivere in falute 
per lo fpazio di molti anni. 
Dice in un’ altro luogo, che 
dopo aver tocco 1’ età di 28. 
anni, come aveva l’arte di 
confervar la falute, e feguen- 
do le règole della flefs’arte, 
era flato ^l'ente da malattie, 
alla riferba di qualche febbre 
efimera, ciofe di un giorno, 
venutagli per aver troppo fa- 
ticato o foverchio fludiato.* 
confeda però di «ver’ avuto 
prima molte malattie, e tra 
le altre un’ apoflema o un 
tumore, detto, di fopra, del 
quale diceva edere flato fa- 
nato per ’i’ ajuto di Efcula- 
pio. Galeno parla parimente 
di una colica eh’ ebbe i e fe 
ne liberò còn un cliftieré, 
in cui entrava 1’ oglie e la 
decozione di Ruta. Dice di 
più , che prima che fode 
giunto all’ età di 28. anni, 
aveva quali- in ogni anno 
alcune malattie; ma in ap« 
predone fu efente, aflenen- 
dofi dalli frutti di Elìà, e 
di tutti i frutti non man- 
giava fenon le fiche e l’uve . 

Abbiadi veduto di fopra, 
che Galeno aveva avuta un’ 
ottima educazione , ed aveva 
egli Aedo travagliato ad in- 
flruirfi nelle Belle Lettere, 
nella Filofofia e 'nella Me- 
dicina . Comè aveva con 
quello usa inclinazione na* 

tu- 
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turale, riufcì ottimo, e di- 
venne un gran Medico e un 
gran Filol'ofo . Aveva dall’ 
altra parte una gran facilità 
a fpiegacfi , è una eloquenza 
fenz’ affettazione : ma come 
il fuo Olle effendo ertrema- 
mente difful’o ed ertelo ag- 
guifa di quello degji Afiati- 
ci, fa che fi ha della pena 
a feguirlo , o che i olcuro 
in varj luoghi . Scriffe fulla 
Medicina ottime cofe, ed fe 
flato il gran rirtoratore della 
Medicina d’ Ippocrate. Ve- 
runo 1’ aveva mai rtudiata 
com’egli, e fopra le idee di 
quello gran maertro formò 
le fue , principalmente fu 
ciò che concerne il poter 
della natura , i fegni delle 
malattie , le circortanze di 
una crifc &c. Tutta via però 
in alcune di quefle cofe bi- 
fogna confeffare , eh’ egli 
portò le fue fpeculazionj un 
po troppo lungi , e con mol. 
tiplicarne altre lenza fonda- 
mento : per efempio i fuoi 
temperamenti e i fuoi po!fi y 
lulli quali non ragiona co’ 
molta precifione, per man- 
. canzadi non aver conofeiuto 

ciò , che la Filosofia e ia 
Notomia moderna ha feo- 
l perto . 

i Galeno , il qual* aveva 

• un genio e un (a pere mag- 

, gioie di tutti gli altri Me- 

> dici del fuo tempo , ftimò 

il troppo fe rteffo, e non faceva 

i 1 copto ahbartanza di quelli 
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della Tua Profetitene ; fi com* 
parava all’ lmperador Tra- 
iano , credendoli egualmente 
utile al Pubblico. Li Medi- 
ci, eh’ egli maltrattò, non 
lafciarono dalla loro parte 
di rendergli la pariglia. 

Aveta due maflìme che • 
influivano molto fopra la fua 
pratica: l’una era, che una 
malattia doveva effer guari- 
ta per lo fuo contrario : l’ali- 
tra, che faceva uopo ajurar 
la natura con qualche cofa, 
la quale le forte analoga . 
L’una e l’altra maffima era 
cavata da Ippocrare, quello 
di tutti gli antichi Medici 
ch’egli piò fcguiva , eccetto 
nella Farmacia , in cui le 
nuove feoperte gli fecero 
prendere altra rtrada . Ma 
gli accade allo fpertb di non 
allontanarli in guifa da Ippo- 
crate che per (marrirfì . La 
cognizione delle parti del 
corpo umano, che molta per. 
fezione ricevuto aveva dopo 
il Medico Greco , aveva it)- 
fegnate malte cofe relative 
alle malattie, e era impof- 
. Libile fcoprirle per la fera- 
plice congettura. Quello pe- 
rò aprì il varco a ragiona- 
menti e a difpute, he quali 
punto non follevano gl’ infer- 
mi . Non ragionò foìamente 
fulla natura delle malattie, 
volle anche> mettere in una 
nuova luce la matefia me- 
dicinale , e fottilizò mol- 
to falle medicine femplici 

G $ C COITI. 
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« compofte , e fu ì loro 
effetti . 

Come Galeno fapeva più 
di Notcmia e di Filìca, che 
faputo non aveva niuno de* 
fuoi predeceflbri e de’ Tuoi 
contemporanei, egli non fu 
degli ultimi ad a^plicarfi 
«Ilo Audio di quelle cofe, 
quantunque Ippocrate e li 
pivi periti Medici dell’anti- 
chità gli appreflaflero piccpl 
foccorfo fu quelle materie ; 
Aia riguardandole come im- 
portanti , credi non poterle 
«fponere troppo chiaratnen. 
te; quindi dopo avervi polla 
tutta la fua applicazione , ed 
cfaufle tutte le forze della (ua 
-mente in particolare nella 
materia delle virtù della Far. 
macia da lui fpiegate fecondo 
le quattro qualità cardinali , 
e le loro varie combinazio- 
ni . Ma avvegnaché abbia 
fatto vedere in quello mollo 
fpirito e penetrazione, bifo- 
gna nondimeno confeffare , 
ch’abbia lafciato quella par- 
te della Medicina in uno 
flato molto più cattivo di 
quello , eh’ ella era prima 
di lui . Dichiara però in un’ 
altro luogo , parlando del 
fuo Maeftro Pelope , da lui 
biafimato per aver’ inrraprelo 
di tutto (piegare, che fe egli 
.non era perfuafo di conofcere 
uni cola per fe flelfo, non 
intraprenderebbe mai di con- 
vincerne gli altri ; tanto è 
naturale di non vedere -in 
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fe i difetti , che li ofiervano 
negli altri . •••■■* 

Riguardo alla fagnia , egli 
la praticava più fpelfod’lp- 
pocrate, e fu il primo, ch« 
fece menzione della quantità 
del fangue che bifognava ti. 
rare. £' a propofito di of- 
fervare àncora , che fagnava 
in ogni tempo, la notte sì 
ben che’l giorno, mai però 
i fanciulli fotto l’età di quat- 
tro anni, e-, rade volte i vec- 
chi . Allorch’ era neceffario 
di fagnare e di purgare , 
principiava Tempre dalla fa- 
gnia. Non usò mai mignat. 
te » rimedio ritrovato da Te- 
mifone.o almeno da Mero- 
dilli . In una parola la fua 
pratica era conforme a quel- 
la d’ Ippocrate, con quella 
differenza nondimeno , che 
1’ uno fi fondava principal- 
mente fulla fperienza e l’of- 
iervazione , e 1* altro fopra 
il raziocinio. Ippocrate diede 
occafione a pochi contraili 
tra’ Medici : a luogo che 
Galeno buttò i femi di una 
infinità di difpute eterne c 
interminabili . 

E’ certo, che nell’ Anato, 
mia fuperò Galeno tutti co- 
loro , che ’l precedetono . 
Dilfecò egli uomini non 
meno che animali ; non ave- 
va pciò lo {ledo comodo di 
fare le fue anatomie fopra 
il corpo umano, che aveva 
fopra le bertie . Le feimie 
erano principalmente i fog. 

S^* 
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getti , che fceglieva per la 
fezione, e configliava quella 
fezione ai Tuoi allievi , af- 
finché quando avelfero l’oc- 
cafione di dificcare un corpo 
umano , potefTero conofcere 
più facilmente la maniera 
di perfezionatela Notomia. 
Li bambini che la barbarie 
de’ loro padri efpofti aveva, 
o gli uomini che lì trovava. 

\ no a (raffinati nelle campa- 
gne , erano in qualunque 
guifa tutti i Corpi umani, 
che potevano pigliare per 
fecretamente' notomizarli ,• 
poiché non fi faceva allora 
in quello genere alcuna pub- 
blica operazione. Gli fche- 
letri erano fommamente ra- 
ri , e quelli di Ali fi faceva 
ufo trovavanfi a cafo Tulle 
montagne , nelle caverne e 
in altri luoghi limili , e non 
erano da Anatomico alcuno 
preparati . Quindi per ciò 
Galeno eforta i tuoi fcolari 
di portarli in AletTandria , 
perche ivi infegnavafi 1* O- 
lleologia colla dimollrazione 
degli fcheletri . Si può ve- 
dere qual progrelTo egii fece 
nella Notomia, leggendo le 
lue opere fu quella materia , 
c fopra tutto il fuo maravi- 
gliolo libro Uè u fu parti unt . 
Ma v’ ha quiftione , eh’ abbia 
più toflo l’Anatomia de’bruti 
cipolla, che quella del corpo 
umano . Velàlio dimofirò, 
che Galeno defedile le parti 
della fcimia c di altri ani* 
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mali , e non già Tempre quelle 
dell’uomo. Che che ne fia 
Galeno ha fatto vedere , eh* 
egli era un grandilfimo ge- 
mo , e i’uomo il p 1 ti laboriofo 
del mondo ; finalmente ò 
degno dell’ alta (lima che 
gode. 

Non polliamo petò far’ a 
meno di olfervare , che que- 
llo gran Medico ha fatto un 
danno confiderabile alla Me- 
dina con i Tuoi lottili razio- 
cini circa le diverfe parti 
di quell’arte, fondati (opra 
i Tuoi elementi , Tulle Tue 
qualità cardinali , e altre 
fi m i li chimere, da non per- 
donarli appena ad uno Scrit- 
tore da altra parte tanro 
giudiciofo. E’ colà Appren- 
dente , che un’ uomo che 
aveva fatto uno lludio fante* 
particolare fopra i ferini d’ 
Ippocrate, il quale ottima- 
mente intendeva la fua dot- 
trina, e che metteva- le fue 
olfervazìoni al di fopra di 
tutte quelle che mài erano 
Hate fatte, fia fiato nondi- 
meno colui , che ha più con- 
tribuito a fiabilire una dot- 
trina del tutto oppofìa a quel- 
la di quello famofo Medico; 
dottrina che non ò propri» 
fe non per dar materia » 
difpute . NelTuno ebbe mai 
una sì alta (lima per Ippo. 
Crate quanto Galeno, anzi 
alcuni fuoi fentimenti , per 
conciliar loro autorità, copro 
folto il venerabile nome d'ip» 
\ G 4 po- 
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poetate , come avverte Seba- 
stiano Scbefftro introaaft. in 
Artem Mect. p. 57. netluno 
conobbe tanto bene quanto 
egli l’utilità delle fue ofler- 
yazioni : pe;ò vetuno ne ha 
più allontanati, com* egli, 
gli ('piriti dalla dottrina di 
quello gran maeftro , per 
immergergli nell’ incertezza 
delle fpeculazioni . Avrebbe 
fenza dubbio molto meglio 
fatto di fiudtare con appli- 
cazione i migliori' Autori 
deli* antichità, di (chiarirli 
je di conciliarli , tanto che 
iolTe flato potàbile, che darli 
quindi in balia ad una vana 
teorica , che fa perder di 
vifta ciò, che dee averli di 
continuo avanti gli occhi . 
Ma ahi! per noflra djfgra- 
zia, Galeno pensò altrimen- 
ti, forfè difperando di non 
poter mai fuperare Ippocrate 
conformandoli alla tua dot- 
trina; e dopo di lui il mag- 
gior numero de’ Medici han 
.giudicato etàrr più comodo 
e più iulinghiero per età fe. 
guire i principi di Galeno , 
e che fcrivendo com’ elfo , 
fi farebbero maggiore ripu- 
tazione , che leguendo la 
metodo d’ Ippocrate . Ecco 
ì! giudicio che porta il Sign. 
Clifton fopra gli fludj e Ja 
dottrina di Galeno. Ma il 
gran numero de* 'libri , che 
di lui abbiamo , fenza far 
parola di quelli che fi fon 
perduti , fa ben vedere , che 
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non gli coflava molto lo 
fcrivere : quantunque fia 
fempre vero, cheaurebbe me- 
glio potuto impiegare queflo 
talenro. Suida dice , che Ga- 
leno fcritio aveva non fola» 
mente fopra la Medicina e la 
Filofofia , ma ancora fopra 
la Geometria , e anche fopra 
la Gramarica. Si numerano 
più di cinquecento fuoi libri 
concernenti la fola Medici» 
na , e circa la metà di al- 
tretanti concernenti le altro 
fcienze. Fece egli flelTo due 
libri, per far la numerazio- 
ne delle fue opere , e per 
notare a riguardo di alcuni 
il luogo e ’l tempo, in cui 
furono compofle , e 1* occa- 
fione eh’ ebbe di fcriverle , 
e 1* ordine che fi doveva te- 
nere nel leggerle. Sappiamo 
ancora da lui , che una parte 
de’ fuoi libri fi era di già 
perduta al fuo tempo , per 
un’ incendio che confumò il 
Tempio della Pace a Roma, 
in cui erano quelli fletà li- 
bri . 

Galeno al fuo tempo ebbe 
a combattere un gian par- 
tito , e in quelli ultimi fe- 
coli gli fi fono folcitati po- 
tenti avverfarj ; pelò fe flato 
anticamente in una grandif- 
lima riputazione . Ateneo 
eh’ era fuo contemporaneo, 
dà chiaro argomento della 
Aima che aveva per lui , 
introducendolo nel fuo con- 
vito de’ Frlofofi come uno 
de’con- 
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de’ convitati, e non facen- 
dogli Tol tanto tefi/monianza 
fopra il gran numero de’luoi 
feruti , aggiugne , che Ga- 
leno non la cede a neffuno 
e per 1’ elocuzione e per la 
chiarezza. Eufebio, il quale 
viffe circa cent’ anni dopo 
di lui , dice che la venera- 
zione, che fi aveva per que- 
llo Medico , fi era portata 
tanto avanti , che molti il 
riguardavano come un Dio , 
e gli rendevono anche un 
culto religiofo. Tralliano gli 
da il titolo di diviniamo. 
Oribafio, il quale feguì da 
Vicino Eufebio , e il quale 
era effo fieffo Medico, te- 
fhfica la fìima che aveva 
per Galeno dagli efiratti , 
che fece delle Tue opere, e 
per le lodi che gli da . Aezio 
e Paolo Egineta hanno fi- 
nalmente copiato Galeno , 
particolarmente l’ultimo, e 
Stefano Ateniese commentò 
uno de’ Tuoi libri . Avicenna , 
Averroe e gli altri Medici 
Arabi, i quali, ciò ch’han- 
no di buono, tirato l’hanno 
dallo fieffo Galeno , fanno 
- ancora in varj luoghi il fuo 
elogio . 

Finiremo la vita di quello 
Medico , con dire una parola 
delle lue opere; lenza però 
entrare in una lunga non 
meno che nojofa particolari- 
tà di tutti i fingulari trat- 
tati , elìdenti o perduti , 
fcritti da Galeno .* il Lej- 
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gitore farà, credo, contento 
di conofcere (blamente le 
differenti edizioni , che fi 
fon fatte delle lue opere. 

Abbiamo due edizioni Gre- 
che di Galeno, l’una d’Aldo 
e di Andrea Aiutano , di Ve- 
nezia fiampata nel 152;. in 
fcinque voi. in fogli L’altra 
più corretta di Andrea Ca- 
tandro, di Giovanni Erva- 
e di Giovanni Bebe'io 
fiampata a Balilea nel 1538. 
in cinque voi. in fogl. Quan- 
to all’ edizioni Latine, fono 
effe fiate in gran numero. 
Se ne fece una a Lione nel 
1536. in fogl. da Simone 
Colineo. La fteffa comparve 
nel 1554. molto più corretta' 
e accrelciuta, data da Gio- 
vanni Frel Ionio. Vi fa un* 
altra edizione a Balilea net' 
1541. di Giovanni Frobenio. 
La medefima ricomparve nel 
15 61 . con una prefazione di 
Corrado Gefnero, in cui con 
molto giudicio sì ò parlato 
di Galeno , delle fue opere 
e de’ fuoi varj T raduttori . 
V’ ha una terza de’ Giunti , 
i quali hanno daré in Ve- 
nezia dieci edizioni di Ga- 
leno , la prima ò in 8. nel 
1641. , e le altre in fogl^ 
negli anni feguenti . La no; 
na o decima, perche quelle 
due edizioni non differifeo- 
no , fono le più compite e 
le migliori . Non abbiamo 
cognizione, che di una fola 
«dizione che fia Greco- Latina 
data 
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data a Parigi nel fotto tutti quelli del fno tempo, 
la direzione di Renato Car- che chiamavanii Ippocratici, 
^erio in tredici voi. in fogf. Praflagonani , e i quali non 
Quella elegante opera con- fcegiievano ìndidmtamente 
tiene non foto i fcritti di ciò che v’ era di buono negli 
Galeno , ma ancora quelli feruti di tutti i Medici. In 
d’ Ippocrate e di alcuni altri quello , chi no) crederebbe 
antichi Medici . La traduzio- Eclettico l fur tuttavia Ga- 
tte fc tirrena e fedele, ed fc Icno era per Ippocrate ia 
fiata fatta con confrontare i preferenza ad Ogni altro, o 
tedi con diverfe edizioni e piti toflo non leguiva fe non 
co’ manofcritti . I elio: quelli eia il luo Autore 

Vi fu Un’ altro Galeno, favorito, e benché 1* acculi 
Medico, il quale efercitava in alcuni luoghi di ofeuntà, 
la Medicina a Collantinopoli di mancanza d’ ordine e di 
a tempo dell’ Imperador Ze« alcuni aitri difetti .* dmortra 
none. -, una (lima particolare per la 

GALENO ( Stato della lua dottrina, e confetta eh* 
Medicina al tempo di) Per egli ad efdufione d’ ogn’al- 
conofcere lo flato della Me- tro ha flabilm i veri fonda- 
dicina allor che comparve menti della Medicina . Con 
Galeno , bifogna ricordarli quella prevenzione, lungi di 
Che tutte le Sette, le quali nulla prendere dalle altre 
divifaavevano la Medicina, Sette, o tener ira quelle u« 
erano tutta via in piedi . I giudo mezzo , compole mol- 
Metodici erano (opra rutto ti libri per combattere ciò 
in grande credito, e preva- che lì era innovato nella 
levano (opra i Dogmatici , Medicina , e ndabilire la 
eh’ erano molto divifi , gli pratica e la teorica d’Ippo- 
uni e (Tendo per Ippocrate, crate . Molti Medici aveva* 
gli altri per Eralidraro , per no commentato quedo An- 
Afclepiade gli altri, &c. Gli tico prima che Gaieno forte 
Empirici erano i meno con- compari#; querti petb pre- 
fiderati j Gli Eclettici non tende che la maggior parte 
facevano tanto gran rumore : di quelli , che fi pofero in 
gli Epifintetici e Pneumatici quello impaccio, malamente 
seguivano predo a poco la vi fi dirtìmprgnarono . Egli 
fortuna de’ Metodici, come non era lontano dai crederli 
in qualche maniera ad elfi il folo, che l’averte fempr« 
aderenti. Galeno proterta di bene mtefo.* fra tanto i dotti 
non volere abbracciare alcu- hanno oflervato che allo fpef- 
na Setta , tratta da (chiavi fe da iu faife interpretazioni k 

Egli 
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"Egli dunque intraprefe a 
fpiegare Ippocrate, c fcrifle 
molto fu queflo Autore. Ma 
come oflervava ., ficcome è 
fiato detto, che quèfto An- 
tico era tal volta ofeuro, e 
mancava d’ ordine e di me- 
todo, e non aveva che leg- 
germente toccate certe ma- 
terie, eh’ erano fiate in ap- 
preso profondamente efamj- 
nate , propofefi di fupplir di 
fuo capo ai principi d’ Ip- 
poetate . Faticò nello fieli» 
tempo Galeno nel mette* 
nel vero cammino i No- 
vatori , i quali fecondo Ini 
èrano malamente traviati 
dall’ antica firada. 

Pretefe Galeno di aver 
ritrovata una giufia e ra- 
gionata metodo di trattar la 
Medicina, cofa all’ intlittb 
tralafciata da Ippocrate j e 
qu>ndi per quefta via crede- 
va egli acquifiarfi maggiore 
onore. Nondimeno per que- 
fio medefimo verfo ha egli 
portato un colpo fatale ai 
progreffi della Medicina: le 
facoltà , le qualità prefenta- 
vano una teoria troppo co- 
moda , per tirarfi un gran 
numero di Settatori. Sonofì 
veduti dunque i Medici ab- 
bracciare queOo perniciofo 
iìfiema, e per lo fpazio di 
molti fecoli non fi ì fatto 
che poco o veruo progreffo 
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nella Medicina ; però la 
Notcmia erafi abbafianza 
perfezionata al tempo di 
Galeno , e fi erano molte 
cofe imparate relative alle 
malattie . Ma fi diò troppo 
al ragionare e al difputare , 
fenza feorgerfi verun van- 
taggio per la cura delle ma- 
lattie, il che avrebbe dovuto 
eflere il principale oggetto. 
Si coltivò anche molto la 
materia medicinale. 

Galeno ha potuto noto- 
mizzare i corpi umani, ma 
è probabile che molto di 
rado 1’ avelie fatto, e forfè 
molto imperfettamente ; e 
come applicava!! più tofioa 
noromizare le beftie che i 
cadaveri umani, fi efpofe a 
molti abbagli nella noto- 
mia , che lo fcrupolo impedì 
di correggere . Quefi' vhrmt 
parole poffono alludere , e al 
cofiume , che tra' Greci corre - 
, » quali avevano i cada- 
veri umani per impuri j t 
quindi loro ^lecito non er» t 
non fola 'toccare i corpi men- 
ti , ma nè pure i f» poteri , 
come ne ’ futi Caratteri al 
capo 17. atiefla Ttofrafio, t 
prima di lui Euripide nell * 
Ifigenia in Tauri all' unte» 
f cena dell' atto a. così fe par- 
lare Ifigenia , fecondo la tra» 
duztone del Carme li ; 
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Or non approvo della Dea i configli t \ 

Che , f 'e v' ha alcuno de' mortali reo 
D' alcuna ftragge , o pur con mani ha tosco 
O qualche parto , o qualche corpo eftinto. 

Riputandolo impuro , ad e fio vieta 
L' accofiarfi a (uoi altari ; 

Qual cojìume fu prefo da • tutti convengono , per poter 
gli Ebrei nel libro de' Numeri varie cofe Sfattamente fag - 
cap. 19. Quefio ftejfo anche giare e correggere, 
prefio i Romani era in voga , GALEOTTO MARZIO» 
anzi fe mai qualche vecchio Medico, era di Narni , Città 
e guufio fepolcro doveva ri - dello Stato Ecclefiaftico. Egli 
farfi, tra legge , che ciò fi viveva circa 1* anno 1 5 55 . 
face fie fenza punto toccare i con molta riputazione. Ab- 
corpi morti ; poiché il di loro biamo di lui : De bomine li- 
femplice contatto era lo Jlefio bri duo , Bafilea , 1517. in 
che violare la teligion de' fe- 4: Oppenheimi , télo, in 8. 
poteri , ved. Kirchman de Jiancof 1619. in 8. De do- 
.funerib. Roman. Jib. 5. cap. Elrina promi/cua. Lugauni , 
23. Se da quefia coftumanza 1552. in 16. 
ritenuto fofie fiato Galeno , * GALLESIO ( Bartolo* 

ne Jeguirebbe , come peraltro meo) Bolognefe , chiaro Dot- 
alcuni han fufìenuto , che tore di Filofofia e Medicina 4 
da Galeno non fi fojfero mai Fiorì nel 1^7. e fu pub- 
notomizati corpi umani , il blico Lettore di Logica e di 
che altri non così volentieri Medicina, da cui fi hanno.* 
concedono, affermando tra gli Ep’ftola refponfìva ad Car- 
atiti il Piotano nella fua dmalem Capponium & Prin- 
Antropolopia , e con vatj pajfi cipem fuper morbo hifee tem- 
dello fieffo Galeno a lungo poribus graffante , cum fuis 
provando , aver quefìi vera- antidoti!. Bononìa , 1630. in 
mente fatte fezioni di cada - 4. De parallelo motui terra 

veri umani: e quindi fecon Ò* microcofmi . Bonon. 163}. 
do un tal giudicio potrebbe in 4. 

alludere lo fcrupolo detto di * GALLINA (Francefco) 
fopra , che impedì Galeno di di' Carmagnuola , Città del 
correggere gli abbagli , che Piemonte, Dottor di Medi. 
commije in Notomia , alta cina , il quale fi acquifib 
difficoltà , che ebbe , di avere molta (lima per lo fuo fa- 
un abbaflante copia di cada, pere, fcrifle .* Opufculum de 
veri umani , come di ciò quafi oalntit Minadti & Valderii . 

. Tau- 
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Taurini, 1575. Pi fanelli pr*- 
terea traZatum de Alimenti s 
auxit, & annotationibus il - 
lujìravit . 

GALLO ved. Le Coq . 

- * GALLO (Andrea) di 
Trento, Archiatro e Confi- 
gliero dell’ Imperador Fer- 
dinando e degli Arciduchi 
d’ Aufiria, da cui fi pubbli- 
carono : Fafcis de pejìe & pe- 
ripneumon'ta vefìilentiali cum 
fputo fanguinis &c. Brixitt , 
1565. in fot. Fafcis aureus 
de pejìe ac febee pejìilentia • 
li &c. Franco/. 1606. in 8. 
Home affliFìus & jacens ; in 
éfuem apra , dementa &c. 
tonfpirant C 'D'c. importane pe - 
fiem ; divino pr/evio auxilio 
atcjite grafia , fublevatur &c. 
Franco/ ido8. in 8. Con fili a 
Medica . Extant in collezione 
Scholzii . Vi fono fiati akri : 
Medici collo ftefio cognome, 
tra’ quali P afe ale Gallo del 
Poitu, che compofe : Biblio. 
teca Medica , Jìve Catalogai 
illorum qui ex profeffo Artem 
Medicam in bunc ufq\ annunt 
/ cripti s illuftrarunt ère. Baji • ì 
lt * , 15 p«. in 8. 

* * GALLUCCIO (Giam- 
paolo ) dotto Aftronomo Ira- 
' frano, ,vifie nel xvi. fet'òlo,'» 

era Accademico di Venezia, 
t inventò un nuovo ifiruménto 
per ofiervare i fenomeni -ce- - 1 
r lèfti ; ohre. dell’ opere perri. 1 
«enti ad Afironomia e Cof- 
tnografia, fcrifie la feguente 
attinente a Medicina .* De 
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ibernate erigendo , parte fot* 
fune;, divi (ione zodiaci , di - 
gnitatibus planetarum & tem- 
poribus ad medicandum ac- 
comodati! . Fxtat cum Job. 
Hasfurto de cognofcendis & 
tnedendis morbis ex corporum 
caclejìium pofitione, cui argu- 
menta CS V explicationem in- 
feri pftt . Venet. 1584. in 4. 

* GAMEREN ( Annar- 
do) di Hemert folla Mola, 
Dottor di Medicina, Poeta 
Laureato , infegnò la Lingua 
Greca nell’ Univerfità d’ In- 
golfiad, e fu di poi Rettore 
del Collegio di Tongres . 
Morì nella guerra tra le* 
truppe di D. Giovanni d’Au- 
fina , per la quale aveva' 
compofie molte apologie 
TraduiTe di Greco in verfo 
Latino Orfeo de lapi di bus , 
e 1’ arricchì di molte anno- 
tazioni . Apallinaris Syrus de 
AUtatibus hominum . Oltre 
altre opere appartenenti a- 
Belle Lettere e cofe Sacre;' 
fcrifie anche alcune fatire, 
fra le quali una. contra Lu*' 
tero e altri -Luterani . Ve- 
di Valerio Andrea Bibliotb. 
Belgica . 

* GARBO ( Tommafa 
del) figlio di D no del Gar-' 
bo Fiorentino, fu difcepolo 
di un certo Cofone , Medico 
citato da Gilberto Anglicano 
fecóndo nferifee Freindio 
fu un dotto Medico e un 
fotti! Filofofo , fcrifie : Stim- 
ma Medicinali t &c. Venet.- 

2521. 
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Ijai. in fot. Lupd. 15*9./* pii eia Ó' eompofìta , jcìe&a ,■ 
faL Expofitio fuper capitalo ufìtata & fujfìcientia . Ac- 
. de gencratione embryann in affi 1 ejufdem remediifm erro. 

Canonii fin. XXV. Avicenna, rts in ’ pondertbus medicis . 
curri D>ni patrie fui & J ac. Dauci , lójl. in 12. Cir» 
d» forolivio utriufj. fuper qumftanta: & tempora de 
aodem argumento commenta- virus venis, pleuritidis ra« 
xiis . Venct.i^ot. in fai. De n- rione fecandis , inter vanas 
dubitane mtdicamtntorum ad Medicina; proceres litem di- 
a£lum &c. Extat cum libtl * rimentia. Ibid. 1652. in 4. 
iisdedofrbus. Patavii , 15 ^6.' Eft in6ne ejufdem Anticha. 
in 8. Lug. 1579. i» 4. Lugd. ris ad analyfiro cujufdam . 

in 8. Commentario in IaflitUtionum Medicina: li* 
iibrot Gaietti de febnum dtf- ber tertius , five fubfidiaria 
ferentiis epe. Partf in 4. Medicina,, vel de rebus non- 
GAR.D1N ( Luigi du ) naturalibus . Opus pofthu- 
Dottore e Profeflore di Me- mura, opera & ftudio Jacobi 
dicina nella Univcrfità di Bnffaul c &c. Duaei , 1638. 
Douai, nacque a Valencieu- in 4. 

nes. Si acquirtò molta ripu- Pi è flato ancora un Giro • 
fazione in quell’ Accademia, lama Gardino , il quale fcrif- 
ìn cui jnfegnò per lo fpazio fi: In Hippocratis de aere , 
di 28. anni . Ebbe alcuni aqu:s& locisopus , comtnen» 
attacchi letterari con Tom- tarii , quibus & alia anrea 
niafo Fieno, Dottor di Me. non impreffa accedunt, Bi- 
dicina di Lovanio, circa il filez, 1^70. in fol. 
tempo dell’ animazione del GARELLI (Pio Niccoli 
feto. Scrifle fu quella mate- de ) celebre Medico , era 
It, ria 1’ opere feguenti : Qua- Cavaliere dell’ Ordine di 

Jlionet tret de animutione Crilla , Bibliotecario e Ar« 
fattut. Duaci i 16 2$. in 8. chiatro , 0 Medico del corpo 
Anima rationalit rtjlituta in di S. M. Imperia'e ? Catto» 
integrum . Dauci 162 p’ in 9 - lica ( Carlo VI. di gloriofa 
Abbiamo ancora di lui: Epi. memoria , e fu nell' Univer * 
tome medica de peflis natura , fitti di Bologna fua patria 
caufis , fipnis , prognofticii . primario Cattedratico di Me- 
ìilj.ìn 8. Dùaei , iójt./«t2. diana . Egli era uri’ uomo 
ManuduRio per omnes Medi- di una profonda erudizione , • 
cinte parrei, feu Iajìitutiooes • il quale non ignorava nulla. 
Medicina. Ornaci , IÓ2<>. ir\\ di mtte le parti della Me» 
8. & au&ioreS'.. 1634. in 4. dicina, .Capeva le Lingue e 
Medicamento purgano* y firn*. 1 ^ Bell? Intiere J jq. una 

P»ro- 
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parola un’ uomo tal« a cui maggiore del Redimento del 
fi era con Scurezza fidata Re Infanteria , Membro dell* 
la cura della falute di quello Società Accademica delle Ar- 
Augufto Monarca, di cui ti , Secretarlo dell' Accademia 
ia follecita morte ha ve ac- Reale di Cirurgia per gli 
cefo nell’Alemagna , nelPIta- Eftratti . La Scuoia di S.Cof- 
Jia e ne’ Paefi Baffi il fuoco mo è una delle più celebri 
della guerra e della defola- di Europa per la Cirurgia; < 

zione. : i , - j dotti e abili Macdri , i 

GARENGEOT (Renato quali, vi fanno le dimodrai- 
Jacopo Credente de ) Mae- zioni, nulla rifparmiano per 
Uro delle Arti e di Cirurgia, coltivar la mente degli udi- 
era della Società Reale di tori con i precetti di quefi’ 

Londra , e < dimodratore di Arte . Vedefi quella I fieri- 
■* Cirurgia nell* Anfiteatro di zione fulla porta di quella 
S. Cofmo di Parigi. Gonfi- Scuola; ella è opera di San- 
gliere Certifico ordinario del teuil : 

Re nel fuo Cafìelletto , Certifico 
' . * - _ . 

Ad Citdes hominum prifea ■ Ampbitbeatra patebant ; * 

Ut difeant longum vivere , noflra patent . \ 

\ V , . • . 4,. . ; i \ 

Garengeot efercitò prima anni apprelfo pafsò Maeftjp 
la Cirurgia fotto l’occhio di di' Chirurgia , « pubblicò 
fuo padre, Operatore dima- diverfe opere , di cui leprin- 
tilfimo, e Regio Cerulìco a cipali fono, oltre le offerva- 
Vitrè, piccola Città dell’alta teloni e le memorie che fi ri. 
Bretragna, e in altre Città trovano nelle' Memorie dell a 
ed Ofpedah della della Pro- Reale Accademia di Cirurgia 
Trincia, e in due campagne Ài Parigi : S planchnologie , 

(opra mare . Defiderando di ou traiti W’ Anatomie , con- 
poi di aver parte^lla (lima, cernant les v/feires . Pariti 
che i celebri Cerufici di Pa- 1728 .in 12.1742. Mi otom in 
ligi avevanfi acquiftara , e humaine & canine , ou la 
di profittare delle loro dimo- .manière de diffeque: lesmufi. 
flrazioni anatomiche e ceru- cles de l' homme des chienty 
fiche, fi portò in queda gran fuivie d' une miologie cu. hi* 

Città, in cui per gli nove fiorie- abrigèe dei rnufcles k 
primi anni non, nfparmiò Paris , 1728. in 12. Traiti 
nè diligenze nè fatiche per des injìrumens de Cbirurgte*. 
idruirfi a fondo della Noto- Paris , 172 5. 1727. ip 

mia utile e curiofa. Alcuni 44.. » l* Haye 1725. in ia, 

tom. 
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tom. i. TI. Traiti Jet opt- 
rations de Chirurgie . fiuefì' 
opera ujc) la prima volta a 
Parigi nel 1720 .in due tomi 
in 8. ufct di poi nello' fleffo 
luogo accre fiuta dall ’ Autore 
in tre tomi in 8. nel 1731. 
fu anche tradotta in Tedefco 
e ftampata nel 17 33. in 8 . 
Garengeotera in vita ancori 
rei 1750. Morì circa il 1760. 
e ne fece /’ otocione funebre 
il celebre Sig. Morand. 

GARET ( Arrigo ) Medi- 
co dell’ Elcttor di Magonza, 
era Dottore di Padova, fece 
una raccolta di divertì con- 
fulti titolata : De arthritidii 
prafervatione & curatìone 
ciana um dsBiJfmtorumque no- 
fi <e <etatis Medicorum confì- 
tta . Francof. 1592. in 8. 
Arrigo Garet era nativo di 
Lovamo, e morì nel 1602. 

GAR IOPONTO , Medi- 
co Africano, che vivea nell* 
undxefimo fecolo fecondo la 
telìimooianza di Pietro Da- 
miano , il quale morì nel 
1072. , e par. a di quello 
Med co come di un’ uomo, 
da lu; conofciu o, e fecondo 
•F re indio fu coetaneo di Co- 
f intino Africano, che vrjfe 
nello fleffo fecolo. Dall’altra 
parte (rmbrache Garioponto 
era del novero de’ Medici 
che componevano la- Scuola 
Salernitana. 11 S'g. Moreau 
rifenfce un pafTo ne’ Tuoi 
prolegomini in Scholam Sa - 
iernitanam , nel quale vico 
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chiamato ’VJarmrpotui : W ar* 
mipotus quidam Medicus Sa- 
lernitanus . Si fono ancora 
dati a quello Medico altri 
nomi; alcuni l’han chiama- 
to tyarimpotus ed altri Raim. 
potus , Guaripotus 0 Garimpo - 
tus , Gariponus e Gainipulus . 
Sente fette libri che con- 
cernono la fua pratica . Trat- 
ta ne’ primi cinque quali 
tutte le malattie alla rilerba 
delle febbri , che fanno la ma- 
teria de’ due ultimi . Quell* 
opera l fiata Rampata a 
Lione nel -1516. e 1526. 
fotto il titolo di Pajfìonariut 
Galeni , come chi dicefle , 
Libro delle padroni compofto 
da Galeno , e in fatti , al 
dir del Barchufen , per lo 
più feguita la dottrina di 
Galeno , avvegna che qualche 
volta ragiona fecondo gl' in - 
fegnamenti de * Metodici . 

GARN 1 ER (Pietro) Dot- 
tote della Facoltà di Mom- 
pei (ieri , e aggregato al Col- 
legio de’ Medici di Lione, 
era nativo di queR’ ultima 
Città . Compofe un Difpen- 
fatono o .nuovo formulario 
di medicamenti per ufo della 
Cafa di Dio di Lione, e vi 
aggiunte un Trattato del mal 
francete nella nuova ed zio- 
ne, che ne fe fare nel 1699. 
Morì a Viilafrarica in Beau- 
>olois circa l’anno 1710, ih 
cui era Rato chiamato per 
rimediare alle Rraggidiuna 
febbre. pcRilcnziale,: che fa- 
ceva 
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% ce va perir molra gente. 

. r GARTH (Samuello) ec* 

•a celiente Poeta e Medico In* 
n gleìe nativo della Prqvincia 
]. di Yorck, di una. buona fa- 
a miglia, fu ammetto nel Col* 
t> Iegio de’ Medici di Londra 
ffi nel 169?. Faticò con zelo 
j, per lo llabilimento del D'f- 
f . penfary , che è un, piano del 
Collegio, in cui lì danno a pò* 

>g veri le confili te gratis, e i 
«j. medicamenti a baffo prezzo. 

■f Quefi’ opera di carità a endo 
j efpofto il Sig. Garth all’ in- 
.{.vidia e al rifentimento di 
molti Medici e Speziali, li 
pofe egli in ridicolo con 
jjj,' molto di fpirito e di fuoco 
t l in un Poema di fei canti 
intitolato il Difpsnfary , . il 
4 quale i ftimatillìmo , e gli 
,j,|, acquiftò una gran riputazio- 
ne . Samuello Garth fu di 
poi Membro della famofa 
^.Società di Kìt-cat-club, com- 
^ polla da circa trenta Genti- 
Q.^luomini, dittimi per lo loro 
zelo per la fucceffione alla 
i.Corona nella Cafa; di’Han- 
..inover. II Re d’ Inghilterra 
.nel fuo arrivo al Trono il 
l ! dichiarò fuo Medico ordina* 
' r ?io , e lo fcelfe per primo 
'.Medico della fua Armata. 
* 11 Sig. Pope fa di Garth un 
!' grand* elogio. 

JJ * GARZONI (Fabricio) 
Celebre Dottore di Filofofia 
!| ”e di Medicina , fu Lettore 
^ e fucceflore di Cardano nella 
"V prima .cattedra di Medicina 
Toni. Ili, 
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nell’ Univerfità di Bologna* 
Morì a’ 18. Aprile del 1574. 
e fu con folenne pompa fep«- 
pe i I ito nella Chiefa diS.Do- 
menico . Scritte^? rebus Ri-, 
panis , le fue lezioni di Me* 
dicina fi ritrovano mf. le lue 
epìttole fi rinvengono nelle 
varie raccolte di Autori. 

• GASSEMDI (Pietro) nac- 
que a Chanterfier , piccolo 
Villaggio di Provenza nella 
Dioceiì di Digne il 22. di 
Gennaio 1592 da parenti 
per pietà e per dolcezza di 
co fluirti molto commendati , 
a' quali corrifpofe e fi affo- 
migliò egregiamente il figlio 
il quale fattofi un pò gran- 
detto fu mandato a Digna , 
dove imparò le lingue Latina 
e Greca e la Rettorica fotta 
Goffredo ’Wendelino Liegefe , 
eccellente non falò nelle Lin- 
gue erudite e nell ’ Eloquen • 
za, ma altresì nelle Matema- 
tiche i indi da un fuo con- 
giunto affienie con i di lui 
figli fu inviato il Gaffendo 
ad Aix per ifludiart Filofo- 
fia , che allora quivi la in • 
fegnava con gran fama Fe- 
fajo Minorità. Qttefia moffa 
non troppo piacque al padre t 
che aveva deflinato il figlio 
a coltivar la tampagna più 
toflo , che'l Juo ingegno , {li- 
mando effer più vantaggiofo 
fatollarfi ne' campi di Cerere , 
che fìat famelico ne’ cori delle 
Mufe ; nondimeno vi condì- 
fcefe a condizione , che dopo 
H due 
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due anni f)Jfe di ritorni nella 
cafa paterna . Paffuto quefio 
tempo prefiffogli dopo aver 
fatto dei gran profitto nella 
piloffia portoffi in cafa 4*1 
padre. Avendo perì a J'thifb 
queflo Genio grande il vii 
mefttere di coltivar la terra , 
eccorfe che nell' età di 16 . 
anni fu chiamato a Digne 
per infegnar Rettorica. Dopo 
tre anni offendo morto Fefajo 
fuccedè in Juo luogo ad in- 
fegnar la filofofia , che *1 fece 
con tanto plaufo , che ofcurò 
la fama del fuo maefiro. La 
pilaf fia di Atiftotile , che 
regnava allora in tutte le 
Scuole della Francia , avendo 
Gaffendo maturamente e con 
ogni diligente efamina con • 
fiderata , la ritrovò infuffi- 
{lente e difetto fa', quindi co 
nitncioffene a difguflare e ad 
alienare , feguendo l' e f empio 
del gran Pico della Miran. 
dola , di Pietro Charron e di 
altri , che prima di lui fe ne 
allontanarono : onde determi, 
ttojfi a mettere in vifta le di 
tei mancante ; ma come il 
fuo tfiituto , fecondo lo fia 
bilimento , era di' infegnar 
0 quefia Pitaffi*, pensò divi- 
dere le fue lezioni per quelli 
fei anni , -che /effe in A’x , 
in due parti : nella prima 
fpiegava i f entimemi di Ari. 
fiatile e de' Scolufiici fuoi 
feguaci , corredandoli con tut- 
ti quelli forti argomenti , che 
nelle fatale fi adoperavano 
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per difenderli e foflenerlì i 
nella Jeconda parte efponev a 
una folta di obbjezzioni , 
colle quali difìruggevaft quel- 
lo , che nella prima detto fi 
era, e maniavanfi nello fief- 
fo tempo aferra 1 fondamenti 
tutti del Peripato . gueflo 
modo d' inftgnare non andava 
al genio degli adoratori di 
Arifìotile , la indignazione 
de' quali per fcbivare Gaf- 
fendo, diceva , cb'-egli quelli 
pirodoffi efponeva non già co- 
me verità , ma come proble- 
mi , fottomettendofi fempre t 
al giudicio e alla cenfurs 
della Cbiefa . Non fi fermò 
Gaffendo nel giovare" la fola 
gioventù che ijìruiva , ma 
filmò anche di comunicare 
• all' orbe letterario quefie fue , 
con fider afoni fopra la Fi- 
loffia Scolafiico-Arifiotelìca 
fiotto il titolo : Exercitatio- 
num paradoxicarum adver- 
fus Ariftoreleos libri feprem , 
in qui bus precipua torius 
Peripatetica dc&rina fonda- 
menta' excutiuntur, opinio- 
nes vetò aut nevse aur ex 
,vetuftierbus obfoleta: fta- 
biliuntur ; ma prima di dare 
al pubblico quefia opera , 
volle il .configlio di due fuoi 
amici Nicolò Fabricio Pei- 
refcha , Prefidente allora del 
Parlamento di Aix , e Giu. 
feppe Gatterio, Priore della 
Palletta , i quali [avendo e fa- 
minata l' opera, ammirarono 
il ftblime e acuto giudicio e 



Digitized by GoOglc 



1 



G A 

la profonda erudizione del 
Gajfendo ; onde filmarono di 
toglierlo dalle contefe [cola 
fìiche , e farlo entrare nell * 
ordine Ecclejiafiico , per mez- 
zo del quale aveffe goduto 
maggior ’ ozio per filoffare , 
e più di autorità contra I 
fuoi aweefarj j per la qual 
cofa fatto/} Prete e decorato 
delle infegne di Dottore fu 
• Canonico e Prepofito della 
Chiefa di Digne , per quefi ■ 
ultima dignità ebbe a [offrire 
de' contrafii con i Canonici 
della fieffa Chiefa , e in/te- 
mentente Prof e fiore di Filo- 
fofia e di Matematica ad 
Aire , di poi a Parigi. 

Adorno G offendo di quefte 
1 dignità Ecciefiafticbe pubbli. 

■ eò 1 ' opera , detta di / apra , 
nel 1624. a Grenoble, della 

1 quale fe ne fecero in Olanda 
1 due altre edizioni , cioè, una 
1 nel 1649. in 8. in Amfler - 
1 dam , e £ altra all' Aia nel 
1 1 656. in 8. in appreffo cac- 

* xìò il fecondo volume , che 

■ dall' Elfvoicbio fu pofló in 
1 dubbio , ved. Brucherò H ; fi. 

1 erit. Philof. t. 4. p. r. pag. 

* $14. noi. il. In quefi ' òpera 
' offervafi un fuoco e una fie- 
t rezza giovanile , che negli 

altri fcritti di quefto Autore 
3 non feorgefi fe non una ma. 
è- niera pii* cofiumata e piaci- 
da . Gli altri fei libri 0 non 
•/ li compofe , 0 non gli flampò , 
«* perche , come alcuni rifletta- 
vi no , v'tdde , che quefta J 'parta 

li f ' ‘ 



G A 115 

era fiata bene occupata dea 
Frante feo Patrizio nelle fue 
Inquifizioni Peripatetiche , 
dalla faretra del quale , al 
drr di Riccardo Situane, Bi- 
bliot. critic. part. '4. prefe i 
fuoi firali Gaffendo , che fca. 
ghò contra gli Ariftotelici 
quefto gmdicio del Simonè 
vieti confittato dal Brucherò . 
Nondimeno previdde però Gaf. 
fendo la tempefta , che per 
tali cufe fe gli eccitava con- 
tro, c [fendo i fuoi avverfarf 
e molti e prepotenti alla Cor- 
te , quindi con prudenza è 
P e ! conftglio de' fuoi amiti fi 
aftenne dal profeguire , quan- 
tunque in appreffo fecondo * 
Heuntanno Orcffo Brucherò P 
aveffe efegutto ; non per que f 
fio lafciaron varj di [cagliar- 
[egli contro, con prendere le 
difefe della [cuoia Ari fiat eli- 
ca ,- come il Wat fonia , Ufi 
felmanno ed Engelxe . 

Andò Gaffendo a Parigi 
per ricevere la conferma della 
fua Prepofitura , ed ivi ebbe 
ttn largo campo di approfit- 
tar fi non falò nelle Matema- 
tiche , ma avvanzarfi di mol- 
ta nelle cofe Ftiof fiche , 0 
principiò a far riforgete la 
Fi loffia di Epicuro con il- 
lufirarla e cor regerla . Nel 
1618. fi portò ne' Paeft Baffi 
con Francefco Tuiller , Mae- 
ftro de' conti a Parigi , dove 
fu ammirato da i&ti , tra * 
quali numera il Sorbiero nel- . 
la fua vita Adriano Hec re- 
ti z beo- 
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bardo e Arrigo Bormtf,.* 
quali, fi pub aggiu onere Gi - 
MKÌo Giovanni Voffio > « Q lia \ 
lf , de Ma'hcmat. , coti di 
lui lafciò fritto : Anno 1628. 
ac demeeps , varia dottrina, 
itr.primis Mathefì eluxt.t P«i* 
trus Gaflendus Gallus. 1 cujus 
fingulatem , & multijuaam 
eruditionem non potili non 
irurari , cum , Be'.gicam hanc 
lulìrans , anno 1629. me non 
£en>el, falutatione , & allo 

qmo luaviflimo dipnaTetùr *. 
piagg i) anche in Italia , ** 
tMi attaccò amicizia con vary 
feie/tziati uomini , e in Ro-, 
ma 1 olt*e di altri , ebbe dell?, 
conferenze arca alle cofe fi- 
lofìifiche col celebre Gefuita 
Attanafio Kircher , come, al 
dir di. Bruckero , alcuni ri fe- 
ri fono, e dal Sorbiero negafi. 
Jn quefio tempo non fi man- 
tenne in ozio il Gajfenda, 
poiché impugnò lo firavagante 
fiftema di Roberto Ftudd, e 
P abbatti con i fuoi propry 
principi . Rifornato in Pari 
gi „ nel 1645. per opera e per 
comando di Alfonzo Pleffity 
Aravtfcovo di Lione e fra 
fello del Cardinale di Ri- 
chelieu , fu obbligato centra 
Éua voglia ad accettar la ca- 
rica dt Regio Profetare di 
Jrlatemqtica a Parigi , in cui 
alte fue lezioni vi concorreva 
non Jolo una folla dt piovani , 
ma anchtg uomini grandi e di 
/apre: in quefio imp ego per 
lo ) forzo della vocìj, e/fendo 
-*vv . : » 
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egli di petto debole , inciampò 
in una to[fe con infiamma- 
mento nel pulnmne , che ft 4 
dipoi nella necejfitd di andare 
a re fp ir are P aria nativa di 
Digne , ove dimoiò fino al 
1655. , in cui ritornò a Pa- 
rigi con Francefco Btrnier 
fuo difiepolo, il qual* dopo 
venuto dall' Afta e avere in - 
fegnata Medicina a Mompel- 
lieri , allettato dal bel tratto ' 
e dal fapere di Gaffendo non 
il lafciò mai , avendolo ac- 
compagnato a "Tolone, ii Di- 
gne e a Parigi , arrivò fin * 
anche a ferrargli gli. occhi 
dopo morto . 

Morì egli in Parigi a’j4« 
Ottobre del 1655. in età di 
6?. anni e nove mefi « tre- 
dici giorni , in reputazione 
d> uno de’ più dotti uomini 
e dei più penetranti «Ftlofo. 
6, che fien comparti". Ri- 
tornò di nuovo per le fatiche 
a ricadere .nel In pe- 

ri col ofi malattie della quale 
reflò alleggiato p u tofìo per 
l' inter rompimento delle fut 
applicazioni , ;ch« per rimedy 
de' ^Medici , i quali per le 
tante fiip.me che gii- fecero , 
il ridujje.ro in fiato tale di 
debolezza , che. appena fole - 
rat poteva per hueve tempo 
qualche piccola paffeggiata 
per un, giardino , e. I- cicalai 
cogli amici , cb'erano quelle 
cofe che più il dilettavano 
e ' 7 rifiorivano . Durò quefio 
infelice fiato di vivere e pe- 
K * 1 aofo 
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nofo fin tanto , che nelP au- 
tunno del 1655. ^ a g rav ffi~ 
mo morbo attaccato tra la 
folla e P aitercaztone de ’ Me- 
dici fu ccfiretto , per a cofloro 
ubbidire , farft nove volte fa- 
laffare , quantunque fcorgeffe, 
che ’/ fuo con fumato corpo non 
potevi* t) gran rimedio Jo fle- 
ttere . finalmente fentendofi 
già fopraflante lo fcioglimento 
dal Juo corpo mortale , volle 
munir fi de Sacramenti , e P 
ultime parole , che diffe al 
fuo Poterto , furono: Vide, 
quid Ut hominis vita ? e 
penfando, in appreso al Ju 9 
Dio, pafjò tra pili. Fu ge- 
neralmente da tutti compianto 
e per la Jua vafla e profonda 
erudizione , e per tutte quelle 
qualità , che V dichiaravano 
per un' uomo all ’ eftreitto ci- 
vile , pio , oneflo , quindi re- 
cò maraviglia , che P Cardi- 
nal di Richelieu avejfe peflo 
un tant ’ uomo in non cale ; 
ma quello, a cui dijpiacque 
grandemente la fua morte , 
fu Arrigo Luigi Aberto de 
Montmort , Maeflro delle fup- 
pliche , il quale aveva at- 
tergato vivo il Gaffendo in 
fua cafa , il- volle anche 
morto tenerlo preffo di fé , 
feppellendolo con jontuoft fu -• 
nebre pompa in una fua cap- 
pella gentilizia di S. Niccolò 
de Campi , collocandolo vicino 
a Guglielmo Budeo , con al- 
zargli una tomba e ftatua di 
marmo , accompagnata- da un 
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magnìfico epitaffio , che tra - 
vajì trafct’.tto preffo il Mo- 
reri , e ’l Pope Blount , e 
quefl' ultimo ne porta uh' al- 
tro Juog'Jfimo fattogli da A- 
bramo Prateo , Tommufo Mar- 
tello , Samuei lo Serbiero e 
Frante feo Berniero fuoi amici 
è' feo/ari . Niccolò T axtl , 
fuo Jucctffore alla Prepofitu- 
ra , ne recitò un' elegante 
orazione funebre. 

1 Tuoi Scritti fono pi& 
lodati per la fida- delle co. 
gniziént , che per la fodetr 
za de’ principi, che fecondo 
eflo .confiftono negli atomi 
e ’l- vacuo . Non fa fg qneflo 
gì ndi cto degli feruti di Gaf- 
Jendo poffa effere in generale 
da' faggi approvato ; non fi 
affienita però , eh' egli fu un 
grande Aflronomo del fuo tem. 
po , a cui , per queiche nar- 
rajt , ricorrevano come ad 
oracolo i più illuflri Aflrono . 
nomi, quali erano un Keple • 
zo , un Snellio , u% Kircher y 
Eichfladio , ed altri . Nelle 
cofe Filofofiche , al dir di 
Pietro Silvano Regis , cory- 
pofe molte eccellenti ed eru- 
ditifflme opere , in cui com 
una maravigliofa chiarezza 
ejpone i fent traenti degli an- 
tichi Fitofofi , da effo 0 im- 
pugnati 0 ammeffi : di modo 
che può dir fi con certezza , 
che ver un Filoffo fuor di 
lui , abbia tanto f ommamente 
attefo alla ricerca della ve- 
rità . 

H 3 Fe- 
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fecero anche non picco I 
remore le objezioni fatte dal 
Ga fendo alle meditazioni di 
Cartefto , le quali , fecondo 
Adriano Ballici , furono un' 
effetto dell' invidia e dello 
Jdegno del nejlro Filofofo , 
P er . non ejfere fiato nominato 
dal Cartefto ne * fuoi feriali 
altri pe*ò quefio fatto così 
ri feri /cono , eh' e fendo d' am- 
bidue amico comune Marino 
Merfenno , a cui un' efemplare 
rnfc delle fue meditazioni 
aveva fpedito il Carte/io , 
acciò il Merfenno , facendole 
enervare , efplorajfe il giudi . 
fio de' dotti , a tal fine quefii 
le diede al Ga fendo , il quale 
per ubbidire all ' amico , dopo 
averle e fami nate , comunico - 
gli le fue obbiezioni ; il Mer- 
fenno le inviò al Carte fio , 
il quale , fenza faputa di co- 
foro , le flampìr colle fue 
nfpofle ; il che difpi acque al. 
GaJ[endo t che viddefi nell'ob. 
h/igo di tacciare cantra quefle 
rijpcfie le fue ifianze , ferine 
Con pulitezza e modetazirne , 
all' oppofio del Cartefto , che 
jn quefia contrcverfìa fi portò 
alquanto afpro e mordace . A 
Quefie ifianze non vi fu' una 
particolare rifpcfia , ma fem- 
pheemente il Curie fio in una 
nuova edizione delle fue me- 
ditazioni tra/afciò quefle ob- 
biezioni e quefle ifianze , e 
in loro vece Jefiituì una Jet 
tera , in cui dj quefle qual- 
che co fa toccava } che di feto 



valore alcuni filmarono ; ma 
di poi per mezzo di Ce far e 
di Et, è , inappreffo Ve/covo 
di Loudun , ejjenao ritornato 
Carte fio in Parigi, fi affacci 
di nuovo l' amicizia tra quefli 
due grandi uomini in prefenzjO 
di Launojo , Roberval e Mer- 
fenno e di altri illuftri uo- 
mini. 

In tanto , per, ragione del- 
la (betta unione della Filo- 
fefia colla Medicina , Gar- 
rendo menta il luogo in que. 
(lo Dizionario; egli non ha 
potuto travagliate a perfei- 
•zionar la prima, feoza ede- 
re nello (ledo tempo concor. 
fo al rifchiaramento de’ pun- 
ti li. più diffìcili della teoria 
medica ; non folo per quefle 
fe ne dee far menzione , ma 
anche come Scrittore di Me- 
dicina , le cui opere fono. 
De fepto cordis pervio, ob- 
fervationes . Extanr cuoi 
Sev. Pinsi lib.de rotis Vir- 
ginitatis Lugd. fiat. 1639. 
in 12.1641. in 12. Denti- 
tri t ione animalium ; ubi de 
venie lafìeis : de pulfu & 
relpiratione , item de fan- 

f uinis circulatione agitur . 

Ixt. in appendice torti, iti. 
de Philofophia Epicuri . Lag. 
duni 1649. in foJ. Gaffendo 
negò gag/iardemente la cir- 
cuì azione . del fangue , e'I mi- 
fchiarfi il chilo col fangueg 
ma convinto dal Pecquoto , 
ammife P una e P altro con 
Jommo juo contento. 

GA-» 
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GASTOty , nero fotto il 
nome di Flaminio Gaflo , 
Medico era di Sletìa , dove 
nacque nel 1571. Era tìglio 
di Gabriello , e nipote di 
Wolfango Gaflon , il quale 
■lori in età di 90. anni , ed 
aveva veduti cento e qwn- 
deci tra fuoi figli e nipoti . 
Coflui , di cui fi parla, flu- 
diò a Bologna m Italia . 
Scrifle alcune opere in Te. 
defeo, e morì a 5. Febrajo 
dell* anno 1618. Dal Mun- 
gerò fi riferifce la feguente 
opera : Traélatus de pelle.. 
Coriacei, 1660. in 12. 

GATINARIA (Marco) 
Medico di /P aw» , il quale 
viveva neP*Ì44® , ferendo 
Renato Moreau circa il 1440 , 
e fecondo altri fotto il Pon- 
teficato di AlefTandro VI. 
circa il 1 500. fecondo* VJol- 
fango Giufio non fola vijfe 
fotto il detto Pontefice , ma 
anche fotto Giulio li. circa 
il 150 6. Abbiamo di lui : 
De curii regritudinum parti - 
eularium , five expofitio in 
nonum Alman forti , cum aliis . 
Lugd. IS25, 1552., 1542. in 
8 . Bafilere , 1557. in Fran- 
cofi 1604. in 8. 

* GAUBIO ( Girolamo 
Davide) Dottor di Medici- 
na, Prt.fefTere e del Colle- 
gio Pratico e di Chimica 
nell’ Accademia di Leida, 
ebbe per moglie una figlia 
Qnica di Giovanni Gaubio 
fuo aio , e Medico ordinario 
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di AmftardarxH il quale nel 
x 696. Rampò in Amfterdam 
tre lettere anatomiche , oltre 
di altre unite con alcune 
lettere di divertì Autori ivi 
ancora (lampare . Del noftro 
Girolamo Davide abbiamo 
fin’ ora le feguenti opere e 
Libelli* s de methodo concine 
nandi formulai medicamene 
tur uni. Lugd. Bat. 1759. in 
8. Sermo accademia <s de re- 
gimine mentii quod Medico- 
rum e fi ibtd. <747. Aj 4 In- 
fili ut ione! patbologùe medici- 
nali 1. Ibtd. 1758. in 4. P r ti- 
fati 0 in librum de dofibus me- 
dicamentorum Bauli Andrete . . • ' 

Parenti • Ibid. 175 1 . in 8. .7 * l 

«* GAUCKES ( Ivone ) 

-Fiamrflingo /Dottore di Fi- 
lofofia , di Medicina e di 
Cirurgia , da cui fìampoflì 
in Amftctdam nel 1712. in 
8. D: ff ertati» de Medicina 
ad eruditionem matkematicam 
eve benda , conti nens certa hu. 
fui artii principia , q U o- 
modo ex iii omnia mecbanicè 
& methodo mathematica de- 
monfitari pojfint . Menchenio • 

nelle note alla feconda de- 
clamazione de charlataneris 
erudttorttm , biatìmando co- 
loro che alle più incerte 
cofe vogliono applicar la 
metodo matematica , abba- 
llatila dimottrano di nan 
conofcerla, porta quella dif- 
fertatione del Gankes per 
efempio , nella quale altro 
non fi feorsono della mete- 
H 4 do 
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data a Parigi nel (otto tutti quelli del Tuo tempo, 
la direaione di Renaio Car- che chiamavano Ippocratici , 
terio in tredici voi. in fogl. Praffagoriani , e 1 quali non 
Quella elegante opera con* fcegnevano mdidintamente 
tiene non foto i ferini di ciò che v’ era di buono negli 
Galeno , ma ancora quelli fermi di tutti i Medici. In 
d’Ippocrate e di alcuni altri quello , chi noi crederebbe 
antichi Medici . La traduzio- Eclettico? Pur tuttavia Ga- 
ne è umetta e fedele, ed è lcno era per Ippocrate in 
fiata fatta con confrontare i preferenza ad Ogni altro , o 
tedi con diverfe edizioni e più tollo non leguiva fe non 
co’ manofcritn . 4 elio : quelli eia il luo Autore 

Vi fu Un’ altro Galeno, favorito, e benché l’ acculi 
Medico, il quale efercitava in alcuni luoghi di olcurità, 
ia Medicina a Collanti nopoli di mancanza d' ordine e di 
a tempo dell’ Imperador Ze« alcuni altri difetti : dmodra 
none..', una (lima particolare per la 

GALENO ( Stato della lua dottrina , e confetta eh’ 
Medicina al tempo di) Per egli ad elolufione d’ ogn’al- 
conofcere lo (iato della Me- tro ha dabiliti i veri fonda* 
dicina allor che comparve menti della Medicina. Con 
Galeno , bifogna ricordarli quella prevenzione, lungi di 
Che tutte le Sette, le quali nulla prendere dalle altre 
di vi fa> avevano la Medicina, Sette, o tener tra quelle u« 
erano tutta via in piedi. I giudo mezzo , compole mol- 
Metodici erano fopra tutto ti libri per combattere ciò 
in grande credito, e preva- che fi era innovato nella 
levano (opra i Dogmatici , Medicina , e ndabilire la 
eh’ erano molto divifi , gli pratica e la teorica d’ Ippo- 
uni e (Tendo per Ippocrate, crate. Molti Medici aveva* 
gli altri per Erafidrato , per no commentato quedo An- 
Àfclepiade gli altri, &c. Gli tico prima che Gaieno folle 
Empirici erano i meno con- compari#; quedi petò pre- 
fiderati ,* Gli Eclettici non tende che la maggior parte 
facevano tanto gran rumore : di quelli , che lì pofero in 
gli Epifintetici e Pneumatici quello impaccio, malamente 
ìeguivano predò a poco )a vi fi didìmpegnarono . Egli 
fortuna de’ Metodici , come non era lontano dal crederli 
in qualche maniera ad elfi il folo, che l’ avelie fempre 
aderenti. Galeno proteda di bene intefo •• fra tanto i dotti 
non volere abbracciare alca- hanno oflervato che allo fpef* 
na Setta , tratta da (chiavi fe da in falfe interpretazioni» 
•. > EgU 
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Egli dunque intraprefe a 
Spiegare Ippocrate, e fcrifle 
molto fu quedo Autore . Ma 
come ofTervava , ficcome è 
flato detto, che quello An- 
tico era tal volta ofcuro, e 
mancava d’ ordine e di me- 
todo, e non aveva che leg- 
germente toccate certe ma- 
terie, eh’ erano (late in ap* 
predo profondamente efami- 
» nate, propofefi di fupplir di 
fuo capo ai principi d’ Ip- 
pocrate. Faticò nello ded© 
tempo Galeno nel mette* 
nel vero cammino i No- 
vatori , i quali fecondo lai 
erano malamente traviati 
dall’ antica flrada. 

Pretefe Galeno di ave* 
ritrovata una giuda e ra- 
gionata metodo di trattarla 
Medicina, cofa all’ inrtittb 
tralasciata da Ippocrate } e 
qumdi per queda via crede- 
va egli acquidarfi maggiore 
onore. Nondimeno per que- 
do medefimo verfo ha egli 
portato un colpo fatale ai 
progredì della Medicina! le 
facoltà , le qualità presenta- 
vano una teoria troppo co- 
moda , per tirarfi un gran 
numero di Settatori. Sonofì 
veduti dunque i Medici ab- 
bracciare quedo pernicioso 
fidema, e per lo Spazio di 
molti Secoli non fi i fatto 
che poco o veruQ progredì) 
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nella Medicina ; però la 
Notomia erafi abbadanze 
perfezionata al tempo di 
Galeno , e fi erano molte 
cofe imparate relative alle 
malattie . Ma fi difc troppo 
al ragionare e al difputare. 

Senza Scorgerli verun van- 
taggio per la cura delle ma- 
lattie, il che avrebbe dovute 
edere il principale oggetto. 

Si coltivò anche molto le 
materia medicinale. 

Galeno ha potuto noto- 
mizzare i corpi umani, me 
è probabile che molto di 
rado P avede fatto, e forfè 
molto imperfettamente ; e 
come applicatali più todoe 
noromizare le badie che i a 
cadaveri umani , fi efpofe e Y 
molti abbagli nella noto- 
mia , che lo Scrupolo impedì 
di correggere. Quefl' uh 'mre 
parole poffono alludere , e al 
•coftume , che tra' Greci corre - 
va-, i quali avevano i cada* 

'veri umani per impuri ; t 
quindi loro ^lecito non ent t 
non folo toccare i corpi m&r- 
~ti , ma nè pure i f-polcri » 

Come ne' futi Caratteri al 
capo 17. attefia Ttofrafio , r 
prima di lui Euripide nell ' 
Ifigenia in Tauri all' unte» 

/ cena dell' atto 2. così fe par- 
lare Ifigenia , fecondo la tram 
dazione del Canneti : 



Or. 



Digitized by Google 



ioS G A 6 A 

f ' , , . - 

Or non approvo della Dea i configli t > 

Che , fé v' ha alcuno de' mortali reo 
D' alcuna (bragge , o pur con mani ha roteo 
O qualche parto , o qualche corpo eflinto. 
Riputandolo impuro, ad e fio vieta 
V accojìarfi a juoi altari ; 



Qual coftume fu prefo da- 
gli Ebrei net libro de' Numeri 
cap. 19. Quefto ftefio anche 
prefio i Romani era in voga , 
anzi fe mai qualche vecchio 
e guafto fepolcro doveva ri - 
far fi, tra legge , che ciò fi 
facefie fenza punto toccare i 
corpi motti ; poiché il di loro 
femplice contatto era lo ftefio 
che violare la religion de'fe- 
polcri , ved. Kirchman de 
funerib. Roman. lib. 3. cap. 
23. Se da quefla coftumanza 
ritenuto fofie flato Galeno , 
ne feguirebbe , come per altro 
alcuni han fiftenuto , che 
da Galeno non fi foffero mai 
fiotomizatt corpi umani , il 
che altri non rosi volentieri 
concedono, affermando tra gli 
altri il Riolano nella fua 
Antropologia , e con vai j pafft 
dello ftefio Galeno a lungo 
provando , aver quefti vera- 
mente fatte fezioni di cada- 
veri umani: e quindi fecon- 
do un tal giudicio potrebbe 
alludere lo fcrupoio detto di 
fopra , che impedì Galeno di 
correggere gli abbagli , che 
commtje in Natomi a , alla 
difficoltà, che ebbe , di avere 
un abbaftante copia di cada, 
veri umani , come di ciò qua fi 



tutti convengono , per poter 
varie cofe efattamente fag- 
liare e correggere. 

GALEOTTO MARZIO, 
Medico, era di Narni , Città 
dello Stato Ecdefiaftico. Egli 
viveva circa I’ anno 1555- 
con molra riputazione. Ab- 
biamo di lui : De homme li- 
bri duo . B a filiere , 1517. in 
4. Oppenheimi , 1610. in 8 . 
francof 1619. in 8. De do- 
ttrina promifeua . Lu gannì , 
1552. in 16. 

* GALLESIO ( Bartolo* 
meo) Bolognefe, chiaro Dot- 
tore di Filofofia e Medicina , 
Fiorì nel 1^97. e fu pub- 
blico Lettore di Logica e di 
Medicina, da cui fi hanno.* 
Eptftola refponfìva ad Car - 
dmalem Capponium & Prin- 
cipem fuper morbo hifee tem- 
poribus graffante , cum fuis 
antidotis . Bononia , 1630. in 
4. De parallelo motus terre 
Ò* microcofmi . Bonon. 1633. 
in 4. 

* GALLINA (Francefco) 
di' Carmagnuola , Città del 
Piemonte, Dottor di Medi, 
cina , il quale fi acquiflb 
molta ftima per lo fuo fa- 
pere, feri (Te •• Opufculum de 
balneit Minadti & Valderii , 

Tau - 



Digitized by Google 



G A 

' Taurini , 1575. Pi fanelli prte- 
ter e a traZatum de Alimenti s 
auxity & annotationibus il - 
luftravit . 

GALLO ved. Le Coq . 

■ * GALLO (Andrea) di 
Trento, Archiatro e Confi- 
gliero dell’ Imperador Fer- 
dinando e degli Arciduchi 
d’ Aufiria, da cui fi pubbli- 
carono : F affli* de pejìe & pe- 
ripneumonia vefìilentiali cum 
fputo fanguinìs &c. Brixite , 
1565. in fot. Fafcis aurea* 
de pejìe ac febre pejìilentia - 
li &c. Francof. 1606. in 8. 
Homo affli (hi* & j aceti s ; in 
quem afìra , elementa &c. 
eonfpirant &c. importane pe- 
jìe m ; divino previo auxilio 
atque grafia , fublevatur &c. 
francof. 1608. in 8. Con/ilia 
Medica. Extant in collezione 
Scholzii . Vi fono fiati altri 
Medici collo fiefio cognome, 
tra’ quali P afflale Gallo del 
Poitu, che compofe: Biblio. 
teca Medica , fi ve Catalogai 
illorum qui ex ptofeffo Artem 
Medicarti in hunc ufq\ annum 
fcriptis illuflrarunt &c. Bafi- 
Lete , 1590. in 8. 

' * GALLUCCIO (Giam- 
paolo) dotto Afironomo Ita- 
liano, vifie nel xvt.fecòlo, 
era Accademico di Venezia, 
inventò un nuovo iftrumentp 
per ofiervare i fenòmeni <e- J 
lèdi ; oltre dell’ opere perfi, 1 
«enti ad Aftronomia e Cof- 
mog rafia , fcrifie la feguente 
attinente a Medicina .* De 
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themate erigendo , parte fori 
tante , divi (ione zodiaci , di- 
ga itati bus planetarum & tem- 
poribus ad medicandum ac- 
comodati* . Extat cum Job. 
Hasfurto de cognofflendis < 2 ? 
medendis morbi s ex corparum 
caelejìium pofìtione , dui argu- 
menta d v explìcationem in- 
feri p/it . Venet. 1584. in 4. 

* GAMEREN ( Annar- 
do) di Hcmert falla Mola, 
Dottor di Medicina, Poeta 
Laureato, infegnò la Lingua 
Greca nell’ (Jniverfità d’ In- 
golfiad, e fu di poi Rettore 
del Collegio di Tongres . 
Morì nella guerra tra le 
truppe di D. Giovanni d’Au- 
fina , per la quale aveva’ 
compofie molte apologie . 
Traduce di Greco in veri’» 
Latino Orfeo de lapidibus, 
e 1’ arricchì di molte anno- 
tazioni . Apallinaris Syrus de 
AH tati bus hominum . Oltre 
altre opere appartenenti a : 
Belle Lettere t cofe Sacre;' 
fcrifie anclie alcune fatire, 
fra le quali una- contra Lo»’ 
tero e altri » Luterani . Ve- 
di Valerio Andrea Bibliotb. 
Belgica . 

* GARBO ( Tommafa 
del) figlio di DnodelGar- T 
bo Fiorentmo, fu difcepolo 
di un certo Cafone, Medico 
citato da Gilberto Anglicano 
fecóndo nferifee Freindio V 
fu un dotto Medico e un 
fotti! Filofofo , fcrifie : Pum- 
ma Medi tinnii t &c. Venet. - 

1521. 
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|*ii. in fot. Lugli. l$tf. in. 
fai. Expofatio fuper capitalo 
de gencratione embryonis in 
Ganonis fan. xxv. Avicenna , 
cum Qtni patrrs fui O* J ac. 
4 » porolivio utriuf]. Juper 
codem argumento commenta* 
tiis ■ Ve net. 1501. infoi. De re- 
duSlione medicamentorum ad 
a Slum &c. Extat cum libel- 
li* de eìofibui . P atavi i , 1556. 
in 8 . Lug. 1579. in 4. Lugd. 
1584 - in 8. Commentarla in 
libro s Gaietti de febnum dif- 
farentiis fyc. Parif. in 4. 

GAR.DIN ( Luigi du ) 
Dottore e Profeflore di Me- 
dicina nella Univerfità di 
Douai , nacque . a Valencien- 
nes. Si acquiHò molta ripu- 
tazione in qued’ Accademia, 
in cui indegno per lo fpazio 
di 28. anni .. Ebbe alcuni 
attacchi letterari con Tom- 
niafo Fjeno, Dottor di Me- 
dicina di Lovanio, circa il 
tempo dell’ animazione del 
feto . Scrifle fu quella mate- 
ria 1’ opere feguenti : Qua- 
Jlionet tre s de ani m ottone 
fatui. Duaci J ZÓ2$. in 8. 
Anima rat tonali s reftituta in 
integrum . Duaci 1629" in 8~ 
Abbiamo ancora di lui: Epe. 
tome medica de peftis natura , 
caufìs , fìgnis , prognoflicis . 
1617. in 8. Duaci , lóji./aiz. 
ManuduEho per omnet Medi- 
cina parte* , feti Inflitutioaej 
Medicina . Duaci y 102(5. ir*,\ 
8. & auéìiore*',, 1634. in 4. 
Medicamela purgantta y fam-. 

U,* i 



pitela & comporta , faleUa t - 
u fatata & fujfioentta . Ac- 
ceffit ejufdem remedium erro . 
ns in ’ponderibus medici 1 . 
Duaci r iòji, in 12. Cir. 
qumdantia: & tempora de 
varus venis, pleuritidis ra-- 
tione focandis, inter vanas 
Medicina: proceres litem di-, 
rimentia. Ibid. 1632. in 4. 
Ed infine ejufdem Anticha- 
ris ad analyfim cujufdam . 
Iuftitutionum Medicina: li, 
ber tertius , five fubfidiari* 
Medicina , vel de rebus non- 
naturalibus . Opus podhu- 
mum, opera & dudio Jacobi 
Briflfault &c. Duaci, 1638. 
in 4. 

Pi è flato ancora un Giro * 
turno Gardino , il quale fari fa- 
fa : In Hippocratis de aere > 
aqu s & locis opus , commen» 
tarii , quibus & alia anrea 
non impreda accedunt. Ba- 
rrica:, 1570. in fol. 

GARELLI ( Pio Niccoli 
de ) celebre Medico , era 
Cavaliere dell’ Ordine di_ 
Grillo, Bibliotecario e Ar- 
chiatro, o Medica del corpo 
di S. M. Imperia'e e Catto- 
lica, Carlo VI. di gloriofa 
memoria, e fu nell' Univer • 
fata di Bologna fua patria 
primario Cattedratico di Me- 
dicina . Egli era ur»’ uomo 
di una profonda erudizione , . 
il quale, non ignorava null^r 
di, .tutte le parti delia Me- , 
decina , lapeva le Lingue a. 
le; Bell? Eftt^re 1 *t\, un,*/, 
paro- 
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parola un’ uomo tale a cui 
fi era con fi curezza fidata 
la cura della Calure di quello 
AuguBo Monarca , di cui 
Ja fol lecita morte have ac* 
cefo nell’AIemagna , nell’Ita- 
lia e ne’ Paefi Baffi il fuoco 
della guerra e della defla- 
zione . 

GARENGEOT ( Renato 
Jacopo Crefcente de ) Mae- 
flro delle Arti ediCirurgia, 
era della Società Reale di 
Londra , e> dimoflratore di 
* Cirurgia nell’ Anfiteatro di 
S. Cofmo di Parigi . Confi- 
gliele Certifico ordinario del 
Re nel fuo Cafìelletto , Cemftco 

.. « 
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maggiore del Redimento del 
Re Infanteria , Membro dell a 
Società Accademica delle Ar. 
ti , Secretarlo dell' Accademia 
Reale di Cirurgia per gli 
Eflratti . La Scuoia di S.Cof- 
mo è una delle più celebri 
di Europa per la Cirurgia; 
j dotti e abili Maefiri , i 
quali, vi fanno le dimoBrap 
zioni, nulla rifparmiano per 
cultivar la mente degli udi- 
tori con i precetti di quell’ 
Arte . Vedefi quella I fri- 
zione -Culla porta di quella 
Scuola; ella è opera di Sali- 
temi : 



» ' 

Ad c<edes hominum prifca Ampbitbeatra patebant ; , 

Ut difcant longum vivere , nojìra patent . 



* s- -, 

Garengeot efercitò prima 
la Cirurgia Cotto l’occhipdi 
fuo padre, Operatore flima- 
tilfimo, e Regio Cerufico a 
Vitrè, piccola Città delPalta 
Bretragna, e in altre Città 
ed Ofpedali della Beffa Pro- 
vincia, e in due campagne 
Copra mare . Defiderando di 
poi df aver parte^lla (lima , 
che i celebri Cerufici di Pa- 
rigi avevanfì acquifiata , e 
di profittare delle loro dimo- 
firazioni anatomiche e ceru- 
fiche , fi portò in queBa gran 
Città, in cui per gli nove 
primi anni non. rrfparmiò 
nè diligenze nè fatiche per 
iBruirfi a fondo della Noto- 
mia utile e curiofa. Alcuni 
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anni apprelfo pafsù MaeBfo 
di- Chirurgia , * pubblicò 
diverfe opere , di cui le prin- 
cipali fono, oltre le offerva-* 
zioni e le memorie che fi ri. 
trovano nelle' Memorie della 
Reale Accademia di Cirurgia 
Ài Parigi : Splaqchnologie , 
ou traiti d' Anatomie , con- 
ce* nant les vifcères . Parie , 
1728 . in 12. 1741. Miutomia 
burnitine Cr canine , ou la 
jmanière de diffeque: les muf- 
cles de l' homme des chiens^ 
fu ivi e d' un e mio logie cubi, 
fiorie- abrigie des rnufcles 1 
Paris , 1728. in 12. Traiti 
des inflrumens de Chirurgica 
Paris , 1725. Ó* 1727. ip 
Jì..a la Haye 1725. in la. 

tom. 
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lem. i. ti. Trai tè Jet opf- 
unioni de Chirurgie . f/uefl' 
opera ufcì la prima volta a 
Parigi nel 1720. in due tonti 
in 8 . ufcì di poi nello' Jleffo 
luogo accresciuta dall ’ Autore 
in tre temi in 8 . nel 1751. 
fu anche tradotta in Tedefco 
e fiammata nel 173$. in 8. 
Garengeotera in vita ancori 
rei 1750. Mot) circa il i jóo. 
e ne fece /’ orazione funebre 
il celebre Sig. Morand. 

GARET ( Arrigo) Medi- 
co dell' Eiettor di Magonza, 
era Dottore di Padova, fece 
Una raccolta di diverfi con- 
fido titolata : De arthritidit 
prgfervatione & curatìone 
clan» t* 01 doB'ffi'noruntque no - 
fi** a-tatis Medicorum confi • 
Ita . Francof. 1592. in 8. 
Arrigo Garet era nativo di 
Lovanto, e morì nel 1602. 

GARIOPONTO, Medi- 
co Africano, che vivea nell 1 
undicefìmo fecolo fecondo li 
teOmionianza di Pietro Da. 
miano , il quale morì nei 
1072. , e par. a di quello 
Med co come di un’ uomo, 
da lo; conofciu o, e fecondo 
* Freindio fu coetaneo di Co- 
flintino Africano , che vrffe 
nello fleffo fecolo. Dall’altra 
parte tembrache Ganoponto 
era del novero de’ Medici 
che componevano la Scuola 
Salernitana. Il S'g. Mnreau 
riferifce un patto ne’ fooi 
prolegomini in Scholam Sa - 
Utnitanqm , nel quale vicn 
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chiamato "Warmipotut : War- 
mipotus quidam Medicus Sa- 
lerai tanus . Si fono ancora 
dati a quello Medico altri 
nomi; alcuni l’han chiama- 
to W drimpotus ed altri Raim. 
potus , Guaripotut o Garimpo- 
tus , Gariponus e Garnipulus . 
Scritte fette libri che con- 
cernono la fua pratica . Trar- 
ta ne’ primi cinque quali 
tutte le malattie alla rilerba 
delle febbri , che fanno la ma- 
teria de’ due ultimi. Quell* 
opera è fiata (lampara a 
Lione nel 1516. e 1526. 
fotto il titolo di Pajfionarius 
Galani , come chi dicette , 
Libro delle pattioni compollo 
da Galeno , e in fatti , al 
dir del Barcbufen , per lo 
più feguita la dottrina di 
Galeno , avvegna che qualche 
volta ragiona fecondo gl' in - 
fegnamenti de * Metodici . 

GARNIER (Pietro) Dot- 
tote della Facoltà di Mom- 
pellieri, e aggregato al Col- 
legio de’ Medici di Lione, 
era nativo di quell’ ultima 
Città. Compofe un Difpen- 
fatorio o fimo vo form’olario 
di medicamenti per ufo della 
Cala di Dio di Lione, evi 
aggiunfe un Trattato del mal 
francete nella nuova ed zio- 
ne, che ne fe fare nel 1699. 
Morì a Villafrarica in Beau- 
jolois circa l’anno 1710, fa 
cui era flato chiamato per 
rimediare alle flraggidiuna 
febbre, peflilenaiale,; che fa- 
cava 



Digitized by Google 



G A G K 113 

ceva perir molta gente. nell’ Univerfità di Bologna* 
* GARTH ( Samuello ) ec- Mori a* 18. Aprile del 1574. 
i celiente Poeta e Medico In* e fu con folenne pompa fep«- 
i glefe nativo della Provincia peìhto nella Chiel'a diS.Do- 
di Yorck, di una buona fa- menico. ScrifTe</e rebus Ri 
miglia, fu ammetto nel Col- panis , le fue lezioni di Me- 
legio de’ Medici di Londra dicina fi ritrovano mf. le lue 
nel 169?. Faticò con zelo ep v i(lole fi rinvengono nelle 
' per lo rtabilimento del Df- varie raccolte di Autori. 

penfary , che è un, 'piano del • GASSENDI (Pietro) nac- 
. Collegio, in cui fi danno a po* t}ue a Chanterfier , piccolo 



, veri le confulte gratis, e i 
, medicamenti a batto prezzo. 

> Quell’ opera di carità a endo 
efpolìo il Sig. Garth all’ in- 
vidia e al rifentimento di 
| molti Medici e Speziali, li 
pofe egli in ridicolo con 
1 molto di fpirito e di fuoco 
1 in un Poema di fei canti 
titolato il Difpenjary , . il 
quale ò rtimatilTimo , e gli 
. acquiftò una gran riputazio- 
, ne . Samuello Garth fu di 
; poi Membro della famofa 
1 Società di Kit,cat-club, com- 
porta da circa trenta Genti- 
luomini, dirtinti per lo loro 
zelo per la fucceflìone alla 
,Corona nella Ca.fa; di ‘Han- 
nover. Il Re d’. Inghilterra 
nel fuo arrivo a! Trono il 
] dichiarò fuo Medico ordina- 
j rio , e lo fcelfe per primo 
i Medico della fua Armata, 
j II Sig. Pope fa di Garth un 
! grand’elogio. • 

* GARZONI (Fabricio) 
gelebre Dottore di Filofofia 
e di Medicina , fu Lettore 
e fucceffore di Cardano nella 

I prima cattedra di Medicina 
Tom. HI. 



Villaggio di Provenza nella 
Diocefi di Digne il 22. di 
Gennajo 1592 da parenti 
per pietà e per dolcezza di 
coftumt molto commendati , 
a' quali corrifpofe e fi a fo- 
rni gl ÌÒ egregiamente il figlio 
il quale fattofi un pò gran- 
detto fu mandato a Digna , 
dove imparò le lìngue Latina 
e Greca e la Rettorica fotta 
Goffredo ’Wendelino Liegefe, 
eccellente non foto nelle Lin- 
gue erudite e nell' Eloquen • 
za , ma altre ù nelle Matema- 
tiche i indi da un fuo con- 
giunto affieni e con i di , lui 
figli fu inviato il Gaffendo 
ad Aix per ifludiarf Filofo- 
fia , che allora quivi la in- 
fegnava con gran fama Fe - 
fajo Minorità, fhtefia moffa 
non troppo piacque al padre , 
che aveva deflinato il figlio 
a coltivar la Campagna più 
lofio, che'l fuo ingegno , fil- 
mando effer più vantaggiofo 
fatollarfì ne' campi di Cerere , 
che fiat famelico ne’ cori delle 
Mufe ; nondimeno vi condì - 
fceft a condizione , che dopo 
H due 
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due anni /offe di ritorna nella fer difenderli e fofienerli ; 
cafa patema . Paffuto queflo nella feconda parte efponevm 
tempo prcfiffoglt dopo aver una fotta di obbjezzioni t 
fatto del gran profitto nella cotte quali diflruggevafì quet- 
pi loffia portoffi in cafa del lo , che nella prima detto fi 
padre. Avendo peri) a fi btfo era , e maniavanfì nello flef- 
queflo Genio grande il vii fio tempo atterra i fondamenti 
mejiiere dt coltivar la terra , tutti del Penpato . Queflo 
occorfie che nell età dt 1 6. modo d' infegnare non andavo 
anni fu tbiamato a D’gne al genio degli adoratori di 
per mfignar Rettorica . Dopo ' Arijìoti/e , la indignazione 
tre anni effendo morto Fefajo de ’ quali per fcbivare Gaf- 
fuccedè in fuo luogo ad in- fendo, diceva , cb'-egli quelli 
fegnar la Fiiofofia , che V fece pirodoffi efponeva non già co- 
con tanto plauf » , che ofeufò me verità , ma come proble- 
la fama del fuo maeflro. La mi, fottomettendofì fempre e 
FHoffia di Arifiotile , che al giudicio e alla cenfuro 
regnava allora in tutte le delta Cbiefa . Non fi fermò 
» Scuole della Francia , avendo Gaffendo nel giovare" la fola 

Gaffendo maturamente e con gioventù che ifituiva , ma 
Ogni diligente efamina con- flimò anche di comunicare 
fiderata , la ritrovò infuffi- > alt' orbe letterario quefle fue , 
flente e di fettófa ! quindi co confiderai oni fopra la Fi - 

mincivffene a difgujlare e ad loffia Scola fìi co- Ari flot elica 
alienare, feguendo P efimpia fatto il titolo : Exercuatio- 
del gran Pico della Miran. num paradoxicarum adver» 
dola , di Pietro Charrón e di fus AriOoteleos libri feptem t 
altri , che prma di lui fe ne in qubus precipua totius 
allontanarono : onde determi. Peripatetica du&rinaj fnnda- 
noffi a mettere in vifla ledi menta" excutjuntur, opinio- 4 
lei mancanze ; ma come il nes verò aut nev® aut ex 
fuo rfiituto , fecondo lo fla vetuttior'bus obfoler® fta- 
bihmento , era d' in fegnar biiiuntur ; ma prima dt dare 
« quefia Fil'ofifia, pensò divi- al pubblico quefla opera , 
de re le ftte lezioni per quelli volle il con figlio di due fuoi 
fei anni , che /effe in A’x , amici Nicolò F aùrici 0 Pei - 
tn due parti : nella puma refcha , Prefidente allora del 
/piegava i /entimemi di Ari. Parlamento di Aix , e Giu - 
fiutile e de' Scolafiici fuoi feppe Gatterio , Priore della ' 
feguaci , corredandoli con tu!- Palletta , i quali avendo e fa- 
ti quelli forti argomenti , che minata P opera, ammirarono 
■selle finale fi adoperavano il fublime e acuto giudicio * 



Digitized by Google 




G A . G À «5 

la profonda erudizione del era fiata bene occupata da 
Gaffendo ; onde filmarono di Frantéfeo Patrizio nelle fùe- 
toglierlo dalle conte fe f cola- Ihquifoioni Peripatetiche , 
ftiche , e farlo entrare nell ’ dalla faretra del quale , al 
ordine Eeclefìaflico , per mez- dir di Riccardo Sintone , Bi- 
zo del quale aveffe goduto bliot. critic. part. ‘4. prefe i 
maggior ' ozio per filofofare , fuoi flrali Gaffendo , che fca. 
e più di autorità contra i ghò cantra gli Arifìotelici , 
fuoi awerfarj ; per la qual quefìo giudici 0 del Sìmono 
cofa fatlofì Prete e decorato vien confutato dal Brucherò . 
delle infegne di Dottore fu Nondimeno previdde perì Gaf. 
Canonico e Preposto della fendo la tempejìa , che per 
Ghie fa di Digne , per que fi ‘ tali cofe fe gli eccitava con- 
ultima dignità ebbe a /offrire no, c [fendo i fuoi avverfarf 
de' contrari con i Canonici e molti e prepotenti alla Cor- 
della fieffa Chiefa , e in/te - te , quindi con prudenza P 
mentente Profcffore di Filo - per configlio de' fuoi amiti fi 
fofia e di Matematica ad afimne dal prnfeguìre , quan - 
Aire , di poi a Parigi. tunque in appreso fecondo ' 

Adorno Gaffendo di quefte Heumanno oreffo Brucherò P 
dignità Ecclefiafiicbe pubbli, aveffe efeguito ; non per que, 
eò l' opera , detta di f opra , fio lafciaron varj di fcagliar- 
nel 1624. a Grenoble , della f egli contro , con prendere le 
eguale fe ne fecero in Olanda dtfefe della fcuolà Ar 1 fiotei r. 
due altre edizioni , cioè , una oa , come il Watfonio , Uf- 
nel 1649. in 8. in Amfler - felmanno ed Engelxe . 
dam , e £ altra all' Aia nel Andò Gaffendo a Parigi 
1656. in 8. In appreffo cac • per ricevere la conferma della 
ftò il fecondo volume , che fua Prepofitura , ed ivi ebbe 
dall' Elfwicbio fu pò fio in un largo campo dì approfit- 
dubbio, ved. Brucherò Hifi. tarfì non falò nelle Matema- 
erit. Pbilof t. 4. p. 1. pag. fiche , ma avvanzarft di moU 
$14. noi. 11. In que fi' òpera to nelle cofe Ftiofofiche , e 
offervafi un fuoco e una fie- principiò a far riforgere la 
rezza giovanile , che negli Fi loffia di Epicuro con tl- 
altri fcritti di queflo Autore luflrarla e corregerla . Nel 
' non feorgefi fe non una ma. 1628. fi portò ne' Pae fi Baffi 
niera più coturnata e piaci - con Francefco Tuiller , Mae- 
da. Gli altri fri libri 0 non flro de' conti a Parigi , dove 
li compofe , 0 non gli flampò , fu ammirato da < 0 tti , tra * 
perche , come alcuni rifletto- quali numera il Sorbiero nel ». 
no, vidde , che juefta f parta la fua vita Adriano Hecre - 

H 2 bet- 
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bardo e Arrigo BormtQ , a 
quali, fi prì agg'ugnere Gi- 
IjtrdoGievanni {Soffio, il qua-. 
lf , de Mathemar. , coti di 
lui Infilò fcritto ; Anno 1628. 
ac deircers > varia do&rina, 
jir.primis Mithefi eiuxi.t Pe, 
trus Gaffendus Gallus. 1 cujus 
fingolarem , & multijugatn 
eruditionem non potui non 
miravi, cum, Belgicam hanc 
lufirans , anno 1629. me non 
Cenvel feluratione , & allo 

quio t'uaviffimo dignaretùr. 
Ifyagg ò anche in Italia , in 
sui attaccò amicizia con vary 
feii/tziati uomini , e in Ro- 
ma i oltre di altri , ebbe dello, 
conferenze circa alle cofe fi- 
lofofiche col celebre Gefuita 
Ananafio Kir chef , cornerai 
dir di. Brucherò , alcuni rife- 
ti [cono , e dal Sorbiero nega fi. 
In queflo tempo non fi man- 
tenne in ozio il Gaffendo , 
poiché impugnò lo firavagante 
fife ma di Roberto Fludd, e 
i • abbattè con i fitoi proprj 
principi . Ritornato in Pari 
gi y nel 1645. per opera , e per 
comando di Alfinza PleJJìs, 
Arcivefiovo di Lione e fra 
iella del Cardinale di Ri- 
ebelieu , f* obbligato cantra 
tua voglia ad accettar In ca- 
rica di Regio Profiffere di 
Matematica a Parigi , in cui 
alte fue lezioni vi concorreva 
nrn fiolo una folta di giovani , 
ma anchfg uomini grandi e di 
Jdper e ; in queflo impiego per 
lo j forzo della vocej, ejjendo 
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egli di petto debole , inciampò 
in una fotte con infiamma- 
mento nel pulmone , che fu 
dipoi nella neceffitd di andare 
a refpirare P aria nativa di 
Digne , ove dimorò fino al 
1655. , in cui ritornò a Pa- 
rigi con Trance fio Bfrnier 
fuo difiepolo, il quale dopa 
venuto dall' Afta e avere in- 
fegnata Medicina a Mompel- 
lieri , allettato dal bel tratto ' 
e dal fapere di Gaffendo note . 
ili la fidò mai , avendolo ac- 
compagnato a Tolone, it De- 
gne e a Parigi , arrivò fin * 
anche a ferrargli gli occhi 
dopo morto . 

Morì egli in Parigi a’24. 
Ottobre del 1655- in età di 
6?. anni e nove mefi / tre- 
dici giorni , in reputazione 
d> «no de’ pili dotti uomini 
e dei più penetranti -Filofo. 
6, che fien comparf»'. Ri- 
tornò di nuovo per le fatiche 
a ricadere .nel ló^. in pe- 
ricolo fi malattia .della quale 
rejlò alleggiato pù tifo per 
l' interrornp'mento delle fitte 
applicazioni , eh» per rimedf 
de' , Medici » » f^ali per le 
tante fagnte cbt.&iy fecero , 
il . riduffeto in fiato tale di 
debolezza , che. appena tole- 
tar poteva per brieve tempo 
qualche piccina paffeggiat * 
per un- giardino, e. I cicala» 
cogli amici , cb' erano quelle 
cufi. che più il dilettavano 
e'I rifiiravano . Du'ò queflo 
infelice fiato di vivere e pe- 
ri of» 
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nofo fin tanto , che nelP au- 
tunno del 1655. da gravici- 
tno morbo attaccato tra la 
folla e l' aitercaztone de' Me- 
dici fu cofiretio , per a ecfora 
ubbidire , farft nove volte fa- 
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magnifico epitaffio , che tro - 
vaji trafeutto prejfo il Mo - 
reri , e ’l Pope Blount , e 
quefi' ultime ne porta un' al- 
tro lungfiimo fattogli da A - 
bramo Prateo , l omnfttfo Mor- 



laffare , quantunque feorgefie , 
che V fuo confumato corpo non 
poteva j) gran rimedio Jojìe- 
nete . penalmente fentendofi 
già fopiaflanie lo fctoglimento 
dal Juo corpo mortale , volle 
munir fi de Sacramenti , e P 
ultime parole , che dtffe al 
fuo Poterto , furono: Vide, 
quid fu hominis vita 1 e 
penfando , in appreso al fuS 
Dio , pafsò ira pii». Fu ge- 
tter almtnte da tutti compianto 
e per la J'ua vajla e profonda 
erudizione , e per tutte quelle 
qualità , che V dichiaravano 
per un' uomo alP eflretno ci- 
vile , pio , onefto , quindi re- 
cò maraviglia , che P Cardi- 
nal di Richelieu aveffe pejìe ' 
un tant ’ uomo in non cale ; 
ma quello , a cui difpiacque 
grandemente la fua morte , 
fu Arrigo Luigi Aberto de 
Montmort , Mae Jìro delle fup- 
pliche , il quale aveva al- 
bergato vivo il Gaffendo in 
fua cafa , il voile anche 
morto tenerlo preffo di fe , 
Jeppellendolo con Jontuofa fu-- 
nebre pompa in una fua cap- 
pella gentilizia di S. Niccolò 
ale Campi , collocandolo vicino 
a Guglielmo Budeo , con al- 
zargli una tomba e fatua di 



fello , Samuel lo Serbici 0 e 
Frante feo Berniero fuoi amici 
e f col ari . Niccolò Taxtl , 
fuo jucceffore alla Prepofitu- 
ra , ne recitò un' elegante 
orazione funebre . 

1 fuoi Scritti fono pi& 
Iodati per la ftela delie co. 
gniziéni , che per la iodez-r 
za de’ principi, che fecondo 
eflo .confrftono negli atomi 
e ’f vacuo . Non fo fi qntfo 
giudicio degli feruti di Gaf- 
fe ndo pofia e fiere in generale 
da' faggi approvato ; non fi 
difficolta però , eh' egli fu un 
grande Aflronomo del fuo lem. 
po, a cui , per quelche nar- 
raji , ricorrevano come ad 
oracolo i più iltuflri Afrono. 
nomi , quali erano un Keple- 
ZO, un Snellio ì ufl Kircher y 
Etcbfudìo , ed altri . Nelle 
cofe Filofofiche , al dir di 
Pietro Silvano Regie , coqp- 
pofe molte eccellenti ed eru- 
dttifiime opere , in cui con 
una maraviglio fa chiarezza 
efpone i fentimenti degli an- 
tichi Filofofi , da e fio 0 im- 
pugnati 0 ammefii : di modo 
che può dir fi con certezza , 
che ver un Filofofo fuor di 
lui , abbia tanto f ommamente 
àttefo alla ricerca della ve- 



niamo , accompagnata- da un utà . 



H 3 Fe- 
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Fecero anche non piccòl 
remore le obiezioni fatte clal 
Gajfendo alle meditazioni di 
Carfefio, le quali , fecondo 
Adriano Baillet , furono un' 
effetto dell' invidia e dello 
fàegrto del nojlro Filofofo , 
per non effere flato nominato 
dal Qartefio ne’ fuoi fcritti*; 
altri però queflo fatto così 
riferì /cono , eh' effondo d' am- 
bedue amico comune Marino 
ÌAerfenno , a cui un' efemplare 
mfc delle Jue meditazioni 
aveva fpedito il Carte/io , 
'acciò il Merfenno , facendole 
offervare , efplorajfe il giudi- 
zio de' dotti , a tal fine quejli 
le diede al Gajfendo , il quale 
per ubbidire all' amico , dopo 
averle e fiammate , comunico - 
gli le fue obbiezioni'; il Mer- 
fenno le inviò al C arte fio , 

• il quale , fenza faputa di ca- 
noro , le flampìr colle fue 
rtfpofie ; il che difpi acque al . 
Gajfendo , che vìddefi nell'ob. 
biigo di tacciare contra quejìe 
eijpcjle le fue ijìanze , ferine 
con pulitezza e moderazirne , 
tjll' oppcjlo del Carte fio , che 
iti quejìa contrcverfia fi portò 
alquanto afpro e mordace . A 
guejle ijìanze non vi fu' una 
particolate ri/pejìa, ma fem- 
pheemente il Cuitefio in una 
. nuova edizione delle fue me- 
ditazioni tralafaò quejìe ob- 
biezioni e quejìe ijìanze , e 
in loro vece JoJìituì una let 
tira , in cui df quejìe qual- 
che cofa toccava 3 che di poco 



valore alcuni filmarono ; ma 
di poi per mezzo di C efart 
di Etrè , inapprejfo Ve j covo 
di Loudun , ejjenao ritornato 
Cartefio in Parigi, fi attaccò 
di nuovo l' amicizia tra quejli 
due grandi uomini in prejenz* 
di Launo'fo , Roberval e Mer- 
fenno e di altri illujìri uo- 
mini . 

In tanto , perlagione deir 
la ftretta unione della Filo- 
fefia colla Medicina , Gaf- 
fendo merita il luogo in que- 
(lo Dizionario; egli non ha 
potuto travagliate a perfez- 
•zionar la prima, fenza «Ae- 
re nello AeAo tempo concor. 
fo al rifchiaramento de’ pun- 
ti li. più diffìcili della teoria 
medica ; non fola per queflo 
fe ne dee far menzione, ma 
anche come Scrittore di Me- 
dicina , le cui opere fono . 
De fepto cordis pervio, ob- 
fervationes . Extant cuna 
Se v. Pinati lib.de nstis Vir- 
giniratis Lugd. Bar. ió$p. 
in 12.' 1641.. in 12. De nu- 
Hit ione animalium ; ubi de 
venie lafìeis : de pulfu & 
refpiratione , item de fan- 
guinis circuiamone agitur . 
Ex r. in appendice torti, tu. 
de Philofophia Epicuri . Lug. 
duni 1649. in fol. Gajfendo 
negò gagliardemente la cir- 
cuì azione , del Jangue , e'I mi - 
fchiarfi il chilo col f angue £ 
ma convinto dal Pecqutto f 
ammife V una e P altro con 
Jommo Juo contento . 

GA« 
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GASTOty , noto fiotto il 
nome, di "Flaminio Gajlo , 
Medico era di Slefia , dove 
nacque nel 1571. Era tìglio 
di Gabriello , e nipote di 
"Wolfango Gaflon , il quale 
«lori in età di $0. anni , ed 
aveva veduti cento e qain- 
deci tra Tuoi figli e nipoti . 
Coftui , di cui fi parla, flu- 
dib a Bologna in Italia . 
Scrifle alcune opere in Te. 
defitto, e morì a 5. Febrajo 
dell* anno 1618. Dal Man- 
geto fi riferifce la feguente 
opera : Tratìatus de pelle.. 
Gorlacei, 1660. in 12. 

GATINARIA (Marco) 
Medico dipvotér, il quale 
viveva ner*Ì44© , feiondo 
Renato Moreau circa il 1440, 
c fecondo altri (otto il Pon- 
teficato di Aleflandro VI. 
circa il 1500. fiecondo t "Wol- 
fango Giujìo non fola vijfie 
fiotto il detto Pontefice , ma 
anche fiotto Giulio 11 . circa 
il 1506. Abbiamo di lui : 
De curii a gritudinum parti- 
cularium , five expofitio in 
rtonum Alman fiorii , cum alni . 
Lugd. U25, iy?2. , 1542. in 
8. Bufile*, 1537. in S. Fran- 
cofi. *604. in 8. 

* GAUBIO ( Girolamo 
Davide) Dottor di Medici- 
na , Profeflere e del Colle- 
gio Pratico e di Chimica 
nell’ Accademia di Leida, 
ebbe per moglie una figlia 
Unica di Giovanni Gaubio 
fuo zio , e Medico ordinano 
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di Amltardam , il quale nel 
1696. Rampò in Amfterdam 
tre lettele anatomiche , oltre 
di altre unite con alcune 
lettere di divertì Autori ivi 
ancora Rampate. Del noflro 
Girolamo Davide abbiamo 
fin’ ora le feguenti opere e 
Libelli* s de methodo concìn- 
nandt formulai medicamene 
forum . Lugd. Bat. 1739. in 
8. Sermo accademica 1 de re- 
gimine mentii quod Medica- 
rum efi ibtd. <747. Àa 4 In- 
fiitutiones petbologi <e medici- 
na li t . Ibtd. 1758. in 4. Pr *• 
fatto in librum .de dofibus me- 
di camentorum P aulì Andre* 

Parenti. Tbid. 1751. in 8. -v ♦ 

■* GAUCKES ( Ivcne ) 
•Fiamnltingo , Dottore di Ft- 
lofofia , di Medicina e di 
Cirurgja , da cui ftampoflì 
in Amtìetdam nel 1712. m 
8 . D: [[ertati 0 de Medicina 
ad eruàitionem mathematicam 
tve benda , coni 'meni certa hu. 
jus artii principia , & quo- 
modo ex iis omnia medianico 
O* methodo mathematica de- 
monjlr ar i pofiint . Menchenio • 

nelle note alla feconda de- 
clama2ione de cbarlataneri* 
eruditorttm , biafimando co- 
loro , che alle più incerte 
cofe vogliono applicar la 
metodo matematica , abba- 
llarla dimofìrano di nan 
conofcerla, porta quella dif* 
fertatione del Gaukcs per 
efempio , nella quale alrro 
non lì fcorgono della mero- 
H 4 de 
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jdò matematica- fe tion le 
parole definitici , propofitie , 
poftulatum , fcholium , con 
non affarti le prove alla ma- 
tematica , portandone alcune 
di queftei riferite negli atti 
di Lipfia dell’ annó 1715. 
Oltre di quella ditterta2ione 
pubblicò : Praxis chirurgico - 
medica exptrimcntis propri is , 
-iifcj. infiniti s j vigmti [ex an~ 
norum [patio , CS/ quod excur. 
rit magno negotio colletta C ì/c. 
Amfte/Sdami ,* 1708. /V 8. 
praxis medico.chiìurgica r*- 
tionalis . Groninga 1700. fu 
•4. Amflelod. 1708. r» 8. N? 4 - 
'poh 1727. f» 4. unita colle 
opere di Giovanni Muys e 
di altri; quefla fletta optra 
fu tradotta Te 3 efco e 
flambata a Drefda nel 1709. 
in 8. Ccmpofe ancora un 
'libro del mal francefe in 
lingua Fiamminga ttampato 
in Atrtterdam nel 1-06. in 8. 

* GASSER ( Achille Pir- 
mimo ) nacque Lindaw 1505. 
da Pietro Ulrico. Gafier, o 
come altri fcrivono Cattar, 

• che fu Cerufico di Mattimi, 
liano I. Imperadcre , e di 
ipoi Capitan di Soldati della 
tua patria.. Si dottorò -in 
Medicina nel is?8. in Avi. 
.gnone.’ ritornato'in Germa- 
nia profetò la Medicina m 
Augufla , in cui morì di 
melancoha e di febbre ar- 
dente nel 1 577. Fu un 1 uomo 
molto verfato nelle Mate- 
matiche , nella Stdriac Delia 

< j f* 
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Filologia r 1 ’ $pere fue di 
Medicina fono : Aphorifmo i. 
rum Hippocratis methodus no- 
va , primum quinq. lib. di. 
fiintta ,• Conr. Gejneri Tigm. 
rini vero operà illufìrata . 
ìd uic accedunt prteiereai li- 
belli de Re Medica aliquot 
prius non editi C ire. Sangalli , 
1584. in 8. Rpi fiala medica 
ad Conr. Gefnerum . Extat 
inter ejud: Epiftolas , pag. 4$. 
edit. Figurina 1577 in 4. 
Curationes Ci/ obfervationex 
■medica. Extant cum Velfchìì 
.Sylloge objervationum d/C. 
Augufla Vmdelic. J 668. in 4. 
Collettanea pt attica , Cz expe. 
rimenta propria). Extant cum 
Velfchii Confi/. Medicina/, 
x cénturiis V:\Jlma 1 676. in 4. 
ltemq. cam' ejufdem exotic. 
cutat. Ci/ obfer. medicina/, chi. 
,lìad \bid fioria de gefiatione 
fatus mortai . Extat cum Rem. 
berti Dodonai Medicina l. ob- 
fer exemplis raris . 

* GAURICO ( Luca ) na- 
to nel Villaggio di Gauro 
comprefo nel Territorio di 
Gifune,ch’fc una grotta ter- 
na dittante circa dieci miglia 
da Salerno; fu Poeta, Pro- 
iettore di Matematica , ce- 
lebre Aftrologo c Protonota. 
no Apcttohco; vifle nel fe- 
dicefrmo fecolo fotto il Pon- 
tefìcatodi G ulio 11 . di Lio- 
ne X., di Clemente VII. E 
di Paolo III., i quali molto 
il riputarono ,->in maniera 
che Clemente VII. per far. 
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■gli cofar grata innalzò Gifune 
•alla fede Epifcopalc, e Pao. 

10 Ili; il tenne (eco a pranzo 
nella fua tavola , e ’l creò 
Vefcovo di Civita Ducale,. 
Fece delle predizioni for- 
prendenti , che furono effètto 

. del puro cafo , e alcuni ri- 
ferì (cono , eh’ egli predifT* 

11 modo della motte di Arri- 
go N. Re di Francia .* il 
che è falfo, come apparifee 
dal!’ orefeopo , che fece di 

•qiJeAo Principe, che trovali 
nel fuo Trattato Anologico, 
in cui fi vede quanto abba- 
gliò all’ ingrolTo . Morì in 
Ferrara a 6. di Marzo 1559. 
e fecondo altri 1569. , non 
di meno in Roma filila fua 
tomba, eh’ è nella Ghiefadi 
Ara-Cceli , leggefi nel fuo 
epitaffio, che ville 82. anni , 
un mefe e 22. giorni, e che 
morì a 6. di Marzo 1558.81 
narra, che avendo predetto 
a Giovanni Bentivoglio, che 
dalia fua patria farebbe flato 
bandito, e privato dalla fua 
fovranità, fu da coflui fatto 
appendere per un braccio ad 
una corda attaccata in un 
luogo elevato, da cui il fece 
da cinque o fei volte preci- 
pitare , e così tra crudeli 
dolori finì egli miferamente 
la 'fua vita . Tutte le fqe 
opere *• matematiche furono 
flampate a Bafilea nel 1575. 
in fcl. , le quali al dir del 
P- Dechales mancano d’ or- 
dine e di chiarezza . Quelle 



però che alla Medicina api 
partengono , fono .* ^ Super 
dìebus decretoriis ( quos et: am 
critico s vocant ) axiomàta fiv» 
aphorifmi \ lppocratis & Ga- 
lera tbeoremata enucleata . 
De conceptu natorum , & 

Jeptimeftri parti * ex Vaient* 
Antiocheno . Venetiis t 1533.4. 

Pomponio GaUrico y fratello 
del precedente, fu ProfefTore 
di Rettorica nello Audio di 
Napoli, e dicefi ch’era Al- 
chimia; di coflui narrali, 
eh’ eflendo flato in un giorno 
del 1530. incontrato per la 
flrada , che conduceva da 
Sorrento a Caftello a Mare 
di Stabia, feomparve e non 
viddefi più , quindi fapendofi, 
eh’ egli aveva un amorofo 
intrigo con una Dama , fi 
credi , che i parenti di co- 
flei l’ aveller fatto aflaflinare 
e buttare a mare . Pubblicò c 
Traéìatus de fymmctnis , li- 
neamenti! & phy fio gnomi a \ 
ejufq. fpeciehus . Extat curri 
Job. ab Indagine introduBio- 
nibut apotelejmaticit . Argen- 
tatati , 1622.* 1630. tri 8 . 

GAZA (Teodoro) celebre 
Greco del xv. fecolo , nativo 
di Teffalonica, palsò in Ita- 
lia dopo la prefa di Ctflfan- 
tinopoli fatta da Turchi , 
fecondo il Gtovio venne Gaz * 
in Italia allora che dalle armi 
vincitrici ai Amurat veniva 
agitata la Grecia , unde ef- 
rant , foggi unge (Buchero , bifl. 
trit. Pili, t. IV. p. 1. pag. 
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64. , qni capta demum Con* 
ilantinopol» in Italiani emù 
grav (fé tradunti.il Cardinal 
Beffartene, avendolo ordinato 
Sacerdote , gli procmb un 
beneficio nella Cilabria, e 
Vettormo di Feltre gl’ infe- 
e gcòjl Latino. Gaza imparb 
tanto bene quella lingua , 
che ne fece conofcere le bel. 
lezze agl’italiani ancora, e 
fu uno di coloro a cui deefi 
principalmente il ri forgi men- 
to del buon gufìo e delle 
Belle Lettere in Italia. Non 
fi fermò femplicemente nelle 
lettere umane , ma attefe an- 
cora allo ftudio - della Filpfo - 
fa . fipra tutto della Perù 
patetica , e della Medicina , 
che , fecondo il giudi ciò di 
V< Interrano , fu il Principe 
del fuo fecola negli fluii j dell ’ 
flcquenza , della Filoffia e 
della Medie na . >■ 

Tiadufle da Greco in La 
fino la Storia degli Ammali 
di Anftor 'e ouella delle 
Piante di Teefrafìo, gli Afo- 
tifmi d’Ippocrate e traslarb 
in Greco il fogno di Scipiou 
»e, e '1 Dialogo della vec 
chiaja di Cicerone , Dicefi 
eh* eflendo andato a Roma 
peroprefentare a Siilo. IV 
alcune delle fue opere, que- 
llo Papa gli fece un regalo 
gnolto tenue ; Gaza per di- 
fpetto il gettb nel Tevere, 
dicendo in collera: *' che li 
j, Dotti non devono metterli 
in pena di portarli a Ro- 
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„ ma, poiché il gullo v’era 
„ cesi depravato , che gli 
,, afini li pili graffi vi rifiu. 

„ tavano il miglior grano „ . 

Per la fua trafeurata eco- 
nomia , e per la rapacità di 
alcuni Grecali e Calabrefi 
che gli flavano attorno , cadde 
nell ’ indigenza il Gaza : 
onde per follevarfi da quefla , 
la fua labonofa verfione de ’ 
libri della generazione degli 
animali di Anftotele , intra - 
prefa per ordine di Niccolò V. , 
a cut P avtrebbe prefentata 
fe fojfe flato in vita , pensò 
dedicare a Sifto IV. colla 
fperanza di ottenerne un gran 
regalo , ma gli venne fallita 
P afpettativa , non avendo 
altro avuto che 50 doble , 
eh ’ egli per rabbia buttò nel 
Tevere , con dire fecondo il 
Giovio : Effugere hinc libet, 
polìquam optimx fegetes in 
olfactu prjepinguibus afinis 
fordefeunt ; e pieno di ma- 
linconia e di affanno fe ne 
ritornò in Calabria , dove fa- 
rebbe jnorto di' mi feria , fe 
non foffe flato dalla liberalità 
del Duca di Ferrara ffle. 
nuto , come narrafi da Tom- 
ninfa Pinedo . 

Morì egli non per tanto 
in quella Città (Roma) nel 
1475. ' n età di 80. anni ; 
Paolo Giovio e, l/olaterrano 
dicono , che dopo poco tempo 
del fuo ritorno in Calabria , 
ivi confumato da triflezza e 
da malattia , e non in Roma t 
pafsò • 
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pafsò tra più nel 1478. il Lugd. I534. rw 8. Venefciis, 
ebf vie h feguitato da m ititi 4 1491. in fo!. Lugd. 1514. io 
tra quali dal Brukero , /. c.n 4, /Eraiium fanttatis . Fjuf- 
Vi fono di iui diverfe Opere dem de vino& cerevi/ta tra- 



iti Greco e in Latino, oltre 
di quelle delie quali fi è 
parlato . 

. GAZIO (Antonio) Mè- 
dico di Padova (in itti alli- 
gni) la fua famiglia venuta 
da Cremona con Jambonino 
del Gazo Qremontfe , che fu 
Dottor di Medicina a Parigi ) 
il quale efercirò la fua prò 
fefnone con molto fucceflò 
in alcuni luoghi del termo- 
<rio di Venezia verfo l’anno 
i<500. perche in Padova fua 
patria non fu per verità fe- 
lice , a cui , refofi ricco per gli 
guadagni fatti nella fua pro- 
feritine , non ancor vecchio 
ritornò , e vi fi fermò fino al 
1530. in cui morì al li 3. di 
Settembre , e non già ned 
1528, come per errore dello 
{cultore fià intagliati) nella 
fua lapide , che fi ritrova 
nella Ghie fa di S. Francefilo 
di Padova , ove fu fippellito, 
cerne avverte il Ptgnoria . In 
tutto queflo tempo , che fu 
in Padova , atttfe a fcrivere 
e a pulire molte co fé che 
fcritte aveva , poiché in età 
, di 28. anni fcrtffe Florida 
corona &c. 

Egli ha fermo .' Florida 
corona, qua ad fanitatis ho-, 
tninum confervationem ad lon- 
■grevam vitam producendam 
funt ptrnacejfaria contintnt , 



Batto. A u gufi a , 1546.T in 8. 
patavii , 154 p. in 8. Quo 

mtdicamentorum genere pur- 
gationas fieri deheant , fine 
de rat ione evacuandi libellus . 
B a fiere 1541. frt fot. ExtaS 
cum methodo medendi Alba- 
ti afte aiiifq. Ba/it. 1565. in 
8 . De fomno & vigilia li- 
bel I us . Extat cum Conftan. 
tini Africani open bus reli- 
quis. Bafil. 1^39. in fo!. 

* GAZO LA (Gufeppe) 
nacque in Verona nel 1661. 
dopo aver’ iftudiato le lettere 
umane e la Filefofìa nella 
fua patria , fi portò in Pa- 
dova a ilùdiar la Medicina 
e le Matematiche ; e di nuovo 
applicaci alla Filolofia , feor- 
gendo quella che aveva ap- 
parata , eh’ era una fetenza 
.troppo (ferite . Ricevi i gra- 
di di Dottore di Filosofìa e 
di Medicina nel 1683. a’ 17. 
Maggio. Ciò non gl’ impedì 
di applicarli con maggiore 
ardore allo fludio non meno 
della Medicina che delle 
Matematiche . Ritornato nel 
1686. nella fua patria , faticò 
con riufeita a fondarvi un* 
Accademia per attendere alle 
fperienze filiche , e alle of> 
fervazioni matematiche. El. 
la prefe il nome degli Ale- 
tcfili , e’ la prima Accademia 
fi tenne al u 4 i Dece mòre 
dei 
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del*ió86. Giovanni di Pefar'o 
andando in Spagna col ca- 
rattere di Ambalciatore dii 
Venezia , fu accompagnato 
dal Gazoia in qualità di Me- 
dico . Dimorò tre anni a 
Madrid , e 'vi dedicò alla 
Regina Regente Marianna 
di Baviera-Neauburgo un li- 
bro in Lingua Spagnuola, 
titulato, Entufiafmos Medi- 
t os , Phyficos , y Afironomi- 
coj , 1689. La Regina il ri- 
cevè con piacere , e gli donò 
alcuni diamanti , e gli prò. 
curò l’onore di effere anno- 
verato tra i Medici deli’ Im. 
perador Leopoldo, come ot- 
tenne col diploma de’ 20. 
Novembre- 1692. Ma doven- 
do finalmente ritornare in 
Italia , volle prima viaggiare 
in Francia, col fermarti al- 
quanto in Parigi per vedere 
ed ofTervare gli uomini faggi 
dell’Accademia delle Scien. 
ze. Indi pattando a Genova , 
di là /correndo la Tofcana 
e Roma ed altri Paefi , nell* 
anno 1696. fi ritrovò in Na- 
poli, ove rtringendo amicizia 
col rinomatiflìmo Lionardo 
di Capoa,e col famofo Sig. 
Lucantanio Porzio , celebra- 
tiflìmi Medici Napolitani, 
continuò co’ medefimi lette- 
raria corrifppndenza , e pro- 
fetando la loro dottrina , 
inalterabile la mantenne . 
Tornato «alla per fine da’ 
viaggi , e rimetto in Patria 
li 28. Marzo 1 696. fi diede 
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alla pratica di tua profeflìone 
più per ufficio di carità che 
per genio , e più per trat- 
tenimento e foliievo , che 
per amor di gloria o gua- 
dagno . Finalmente dopo il 
corto di 18. anni in circa , nel 
quale a tuoi cittadini fece • 
vedere colle fue opersz oni 
e dottrine, quando li debbau 
promettere da’Metìicamenti , 
e che mai fi può fperar 
da’ Medici, forpre’.o da una' 
fiera e contumace indifpofi- 
zione , che per alcuni mefi 
il travagliò , avvicinandoti 
l’ora fatale , fu da un colpo di 
apopleffia levato da' mondo 
il giorno 14, di ' Febbraio 
'^715. in età di 54. Le fue 
opere fono , oltre di quella 
detta di fopra; Origine per - 
federativo e rimedio del cor- 
rente contagio pefii Letiziale del 
bue . In Verona 17 1 2. in 4. Il 
mondo ingannato da falfi 
Medici * e difìngannato difcor - 
fi ec. Opera pofiuma in Praga 
1716. in 4. Di quetl’ opera 
fe ne fon fatte dieci edizioni , 
oltre quella traduzione fatta 
in Francefe e (lampara a 
Leida nel 1735., 1 * decima 
fu fatta in Venezia nel 1747. 
in 4. colla giunta del letto 
Dilcorfo fopra il cavar fan- 
gue, ed un trattato de’ bagni 
ed acque di Caldieto, e lor* 
. ufo ec. 

- * GEBAVERO( Giorgio 
Crittiano ) di Breslavu, Ac- 
cademico di Ljpfia , uomo 
mol- 
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molto verfato nello ftudid Maeftro de’Maeftri in queft* 
della Giunforudenza e dell* Arte . Geber fu fimilmente 
Antiqjntà.fu Autore di una buono Agronomo, e riformi) 
eruditiffima opera titolata moiri errori nell’ Almagefto 
De cald<e & caldi apud ve- di Tolommeo ; efpofe il fi- 
fere: poti* li ber fingularis . {tema di queft’ ultimo, che 
Lip/ì/e, Tjii. in 8. Petrejo fece (lampare nel 

GEBER, chiamato l’Ara- 1 55 J. * alcuni gli hanno pa» 
ba , avvegna che Greco di rimente attribuita la inveii» 
razione , fecondo Leone Afri» zione dell’ Algebra . Cardano 
cano, abbandonò il Criftia- il pone nel numero de’ dodici 
refitno per farfi maomettano, fottili ingegni del mondo i 
Diverfi Autoli dicono, ch’egli fi può giudicare della eftefa - 
era nativo di Siviglia di delle fue cognizioni dal ca. 
Spagna e originario di Ara* talogo delle fue opere ,' rac- 
bia ; fi fa anche di una na* colte nella B blioteca di Ga- 
fcita didima, e nipote del fnero . Boerhaave ne parla 
falfo Profeta Maometto per con molta (lima nelle fue 
via di fua madre. L’Abate (diluzioni di chimica , e dice 
Tritemio dice , .che Geber di avervi ritrovate molte 
era Un Re dell’ Indie; ma fperienze verijjime , che oggi 
quefta t una favola de’fofiia- dannofi per nuove . 
tori, la quale probabilmente Quelli che pretendono, 'che 

non b fondata che fulla fi- Geber travagliò il primo alla 
gnificazione della parola Ge- ricerca di un rimedio univer- 
ber , la quale vuol dire un’ fale , fondanfi fopra certe 
uomo grande e un Re. Vi- efpre (Coni che fi trovano fo- 
veva egli , fecondo Blancano, pra le fue opere , le quali 
nel nono fecolo, quantunque fono piu che diffidenti per 
molti non vi fi accordano, far credere al leggitore igno- 
facendolo alcuni vivere nel tante, ch’egli ne avefie co- 
fettimo, ed altri nell’ottavo gnizione . Tale è quella: 
fecolo. Ma non fi sa, ni chi l' aro così preparato guarisce 
egli era , ni in qual tempo la lebbra e ogni forte di 
egli viffe»^- • malattia. Ma fa d’uopo of- 

Dicefi , ch’era eccellente fervare, che nella fua lingua 
nella Chimica e feftbra ef- li mitalli i pili vili fono li 
fere il primo K ch* abbia ri* lebbrofi , e 1’ oro quell? che 
• formata e perfezionata quefta tengonfi per buoni : allor 
Scienza . Paracelfo , a cui dunque eh’ egli dice: io vor - 
molto coftava il lodare al- rei guarire fei lebbrofi , altra 
cono , P ha .chiamato il cefosoa intende, fe non che 

v vor- 
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vorrebbe convertir!? in oro, 
capace di foflener la prova 
del!’ antimonio. Come non 
fu mai Medico , egli i pili 
che probabile che non ha 
volnto mai parlare di un 
rimedio univerfale . 

Gclio, Profeffore di Lin- 
gue orientali nell’ Univerfilà 
di Leida, è *1 primo, che h* 
prefentato opere di Geber 
mf. alla pubblica Biblioteca. 
Le tradufs’ egli in Latino 
e le pubblicò a Leida infoi, 
e pofcia in 4. folto il titolo 
ài Lapis Pbilofopborum. Que- 
fte opere contengono moite 
cofe utili e curiofe fu! la na- 
tura , la purificazione , la 
fufkiie e la malleabilità de’ 
metalli con- molte Borie ec. 
celanti di fati e di acque 
forti. Molte di quelle fpe- 
rienze fi fan paflare per 
ifeoperte moderne. L’ el’at- 
tezza delie fue operazioni Ò 
affatto forprcndente , fe fe ne 
accennano quelle , che lì 
rifenfenno a'Ia Pietra Filo- 
fofica. Ecco quali fono le fue 
opere fecondo Boerhsave : 
Di Alchimia vel Cbymia , 
a ut de invrjìigatione perfe- 
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'fironis metalloium . De fnm- 
ma perfezione metallorum . 
De clamate alchymiee , De 
dapìHe philofophico . De te - 
f amento. De epitaphio . De 
invertienda arte auri (2/ ar- 
genti • 

li Dottor Shaw vi aggiun- 
ge : '■Ce beri fuper atterri al • 
cbymia libri vi. 

Quell’ opera efille mf. nella 
Biblioteca di Boyle , a cui 
fu data da EIA Afhmole. 
De Alchymia libri tres. Ar- 
ee nt orati , 1529. in fot. Ge- 
neri fumma perfeZionis ma- 
gi ferii in fua natura. Vene- 
tiis, 1542. in 8. Noriberga , 
1 54$. in 4. cum figur. Argen- 
torati , 159.8. in 8. 

L’ opere di Geber fono 
fiate ancora pubblicate in 
Inglefè da Rccàido Ruffe! . 
Lugd. Bat. 1Ó68. in 8. 

* CELLI (Giambattifta) 
Fiorentino , viffe nel xvi. 
fecolo , narraro il Tuano 
t ’l Teffrer, che fu Sarto , 
e ’l leguente tetraflico da 
Giammatreo Tofcano com- 
pollo in fua lode , par eba ’l 
comprova . 



Qua calamo aternos confcripfìt dextera librar, 

Sape bac cum gemino forpee rexit acuiti . 

Jndutt bic bcmlnum peritura* carpar a vefte , 

Seni a tamen libns non peritura dedit. 

' ’ * , • 

Scriffe il Tuano , che fu dell'Accademia di Fiorenza, 

il fecondo Fondatore ed uno quantunque noti aveffe (In- 
de’ pii» grandi ornamenti diate j in quell* ultima parte 
*' * w abba* 
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abbagliò^ grotto ilTuano, 
come dimoftrano le opce 
del Gelli , le quali non po- 
tean venire da un’ uomo 
fenza Audio; quindi diremo 
col Ghilini , che benché fotte 
di batto lignaggio nato tra 
le forbici #-1* ago di padre 
Sarto, fu dotato dalla natura* 
madre pili amorevole, di si 
elevato e fublime intelletto*, 
atnflìmo ad ogni faenza * 
che avendo egli con gran 
cuore nodrito talento si ma. 
ravigliofo, riufeì con fama 
di uno de’ pili eccellenti pro- 
fettori di belle lettere, che 
viveffero al fuo tempo non 
Colo in Fiorenzt fua pairia, 
ira fuori ancora . I Tuoi 
Dialoghi fono ad immifazio- 
nedi quelli di Luciano, ma 
condotti con maggior p'u_ 
denza e moderazione fecondo 
il giud cio del fopra citato 
Tuano . Vecchio di 65. mori 
nella Tua patria a’ 24. Luglio 
156$. o fecondo Cbilini 1568. 
Michele Capri fili fece l’ora- 
zione funebre. Tra le molte 
opere che rompofe , quella 
che faalnoftro iftituro, fono 
dieci Dialoghi delta fabbrica 
della natura umana &c. i 
quali furono da Giovanni 
Wolfio traslatati in Latino, 
e ftampati ad Amberga nel 
jéop. in iz. 

GEMINI ( Tommafo ) 
era un’Artefice (tramerò, il 
quale fi (labili in Londra, 
intagtiav» in lame. Nepal* 
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liamo qui , perché pofe il 
primo in rame le figure del 
Vefalio, che fi eran veduto 
in legno due anni prima m 
Germania. Qieflo Arti lìce 
pottedeva 1’ arte di fcolp"-* 
con gran perfizone; ma fi 
refe più che biafimevole (>p« 
primendo il nome di Vela, 
lio , con atticurare che i. 
difegni erano di fua propria 
invenzione. Aiutato dal Sig. 
Udel e da alcuni altri dotti 
( poich’ egli non fapeva ni 
il Latino, ni l’Inglefe, ni 
la Notonva) ornò le fue ta- 
vole colle definizioni del 
Vefalio . 

Vi fono tre edizioni di 

S uefi’ opera . La prima fu 
itta fotto il regno di Arri, 
go Vili. , la feconda fotto 
il regno di Eduardo VI. ,e 
1 ’ ultima a tempo di Elifa- 
betta. Ha per titolo: 
pendif'fa tot lui Anatomia de* 
lineano per Tbomam Gemi • 
num exarata . Londini , 1545. 
in fot. 

GEMMA (Riniero) detto 
il Frifone, perche era nativo 
di Docimi nella Frffia , im 
cui nacque agli 8 di Decem. 
bre 1508., vitte ne! fedice- 
fimo fecclo . Dii principio 
a’ fuoi fiudj in Groninga, e 
andò a terminarli n^li’Uni* 
verfità di Lovanio , ove di* 
venne dotto nella Medicina 
e nelle Matematiche: v’irv 
fegnò pubblicamente la pri* 
ina di quelle due Scienze, 
t pri- 
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t privatamente la feconda . 
Come faticava di conrinuo 
per discoprire agli uomini 
nuovi fecreti per la confer- 
^ nazione della Salute, quella 
■ fòrte applicazione di (pirito 
gli cagionò la renella , la 
quale in un corpo debole e 
«liticato , cera’ era il Tuo, 
fu ribelle a. nitri i rimedi . 
Morìa Lovamoil 25. Mag- 
gio 15^5. io età di 47. anni. 
Abbiamo molte opere d’ in- 
venzione del Gemma, effe 
fono una pruova convincente 
dell’effenfione del fuo fpirito ; 
le principali fono. Metbodut 
Aritmetica pra&ica .. De lo* 
forum de ferì bendar um rat io- 
ne , deque dijìantiis corurn 
inveniendis . De ufu annuii 
agronomici . Cbartba,qua con • 
tinetur totius orbis dejcriptio , 
Libel/us de principila Aftro- 
nomia & Cofmographia &C. 
Dcmonjlrationes geometrica de 
ufu radii agronomici , Jeù re- 
gula Hiparchi .. De afirolabio 
catbolico liber . 

Vi fono di lui alcuni con- 
sulti circa T Artritide , che 
fono flati ftampati nell’opé- 
za , eh’ Errico Garezio pub- 
plicò in Francfort nel 1592. 
in 8. Have ancor’ egli ac- 
cresciuta e corretta la Cos- 
mografia di Appiano . 

- Diverfi grand’ uomini fan- 
no menzione di quello Me- 
dico con. elogio : baderà di 
riferir qui la redimonianza 
.del Sig. Elidente Tuaco, 
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il quale in tal guifa parla 
del Gemma nel Sedicelima li- 
bro della Sua Storia. “Getn- 
„ ma , egli dice , comune- 
„ mente chiamato ih Frifo- 
„ ne , perch’ era della Fnfia , 

„ morì a 25. Maggio dell’, 

,, anno 1555. ina Lovanio, 
„,in cui profeffava la Me* . 

dicinayma Spiccava Sopra 
41 tutto nelle Matematiche, 

„ cb ? egli in particolare in- 
,, Segnava , e arricchì , per 
„ così dire, con iftromenti 
„• compiuti cQn un maravi- 
,, glioiq artificio . Fu allo 
,, fpqffo ifligato di portarli 
„ alla Corte dell’ Imperador 
• „ Carlo V. ^ma Sempre mo- 
„ dettamente Se ne Scusò , 

,,. -facendo vedere , qh’ egli 
„ preteriva la quiete al fa- 
,, vor de’ Principi . -Io tal 
„ guifa finì i Suoi giorni in 
,, queda grata tranquillità, 

„ che trovafi tra. le Lettere , 

„ Morì di pietra in età Solo 
„ di 47. anni , e lafciò un 
„ figlio chiamato Cornelio 
„ Gemma, il quale infegnò > 
„ in Lovanio le medefime 
„ Scienze con molta riputai 
„ Z’one , e quale rinovò colle 
,, Sue opere e col fuo Spirito 
„ la memoria di fuo padre 
,, qaafi ellinta. 11 corpo di 
„ Gemma il Frifone fu fep* 

,, pelino nella Chiefa de’Do- 
,, menicani di Lpvanio , in 
,,.cui. fi vede il Suo ritratto 
,, e la Sua tomba). r - 
GEMMA (Cotnel io) fi- 
* g’ o „ 

I 
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glio di Riniero Gtfmma , 
nacque in Lovamo 1 ’ anno 
1^5. , e di poi v’infegnò. 
Era egli Heeta , Filofofo , 
Med ico e Matematico. Gem- 
ma fende diverfi trattati : 
De natura divini: cbaraEie- 
rifmis , feu raris & admirandis 
fpeBaculis , caufts , indiciis , 
proorietatibui rcrum in par . 
tibus fìngulis uni ver fi , //£r» 
Antuerp. 1575. 8. 
quefl' opera vi fono : 
Narratio de caufa mirabili 
cujufdam abfceffus in puella 
Lovamenfi . De raro gene- 
re epidemica febris pedilen- 
tis &C. De arte cyclognomica 
tomi tre s . &c. lbid. \ <$ 6 p. 
in 4. De prodigiofa Cometa 
fpecie & natura &c. 

Scritte quell’ ultim’ opera 
in occafione di quella Co- 
meta eflraordinana che com- 
parve nel 1572. , e di cui 
gli Autori di quel tempo 
hanno tanto parlato . Ecco 
ciò che ne dice il Tuano, 
che io fono in obbligo di ad- 
durre , perche vi fi fa menzio- 
ne di Cornelio Gemma . 
„ Nello detto tempo , die’ 
,, egli , apparve agli 8 . di 
„ Novembre fotto laCadìo- 
„ pea una nuova della, che 
„ rapprefentav-a un quadro 
„ colla cofcia e domaco della 



G E * t 19 

~, y fletta CafTìopea , che diede 
„ immobile per un’ annoirr- 
,, tiero . Benché fubito ella 
„ uguagliò Giove in grat>- 
„ dezza e in fplendore, di- 
{, minuì a poco a poco di 
„ tal maniera che al prin» 

„ cipio dell? anno 157$. dif- 
,, parve all’inumo. Secondo. 
„ il giudicio de’ grandi no- 
„ mini , ella prelagiva I* 

,, difgrazie, che fi viddero 
„ in appretto quedo fu il 
„ penfierodi Cornelio Gem- 
,, ma, Medico, il piò dotto 
„ nell’Allronomia di quanti 
„ ve n’abbia avuto il nodro 
„ fccolo . E per queOo il 
„ Duca d* Alba il fece ve- 
,, nire allora a Nimega . 

„ Ha parlato egli molto in 
„ particolare di queda Co- 
„ meta , e confetta. che dalla 
u nafeita di G. C. appena ft 
„ fe veduto alcun fenomeno , 
,, che fìa dato comparabile 
„ a quella, fia che fi con. 

„ fiderà la fua altezza, la 
„ fua rarità o la fua dura- 
ta &c. „ Cornelio Gemma 
morì di pede il 12. di Ot- 
tobre dell’ anno 1577. , c 
lafciò un figlio , nominato 
Filippo , parimente Dottor 
di Medicina. Beyerlinck fe- 
ce quedo epitaffio a Come* 
lio Gemma? 



I 



Qui: lapis bìc ? Gemm e : Gemm.tm lapis an tegit ? inquii : 
At condì in gemma debuerat pattuì. 

Nun ita : nam qu.evis minor ilio gemma fuiffet , 

Et polito a Gemma , gemma fit ijìe lapis. 

Tom. III. I Van- 

1 
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Vander Linden pirla di un 
Giambattitta Gemma Vene- 
ziano , il fu Medico^ 

di S'tgifmondo III. Re di 
Polonia e di Svezia ■, di cui 
abbiamo ; De vera ratione 
curandi bubonis atq. carbun - 
culi pefiilentis , deq. eorum 
puteautione Commentava . 
Danti f ci , 1599. in 4. Vene- 
tiit , 1602. in 4. 

GEMUSEO ( Girolamo) 
Svizzero di nazione , era Fi- 
lofofo e Medico . Infegnò 
egli a Torino e a Bafilea 
con molta riputazione . Morì 
rei 154;. dopo aver dato al 
Pubblico faggie annotazioni 
fopra 1 ’ opere di Paolo di 
Esina col titolo : In librot 
P aulì Mginette omnei anno - 
fationes . Bafilea, 1 543- * n 
fol. Di piìt fece una prefa- 
zione all ’ opere di Teofrafto 
Erefio , e da Pietro Bayle 
alla fine del l' artic. Ariftotel. 
fi fa menzione della feguent' 
opera : De vita Arifìotelis , 
& e'jus operum cenfura. 

GENDRON ( Claudio 
Deshais ) celebre Dottor di 
Medicina della Facoltà di 
Mompellier , Medico ordi- 
nario di Monsu, Fratello di 
Luigi xiv. e del Duca di 
Orleans , Reggente del Rea- 
me , traeva la fua origine 
da una oneOa famiglia della 
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Beauee . Fin da (poi primi 
anni dimottrò una inclina- 
zione e {Iraordinari talenti 
per la Storia naturale e per 
la Medicina , e bramò la 
compagnia di uomini lette- 
rati e favi • Colle proprie 
fue cognizioni operò innu- 
merabili guarigioni fopra 
foggetti che fembravano in- 
curabili , e fi acquittò una 
grandiflìma riputazione, fo- 
pra tutto nella parte della 
Medicina che tratta della 
curagione de’ cancri e delle 
malattie degli occhi , Avendo 
ammalialo un’ avere molto 
confiderabile , fi ritirò ad 
Autevil , vicino Parigi, io 
una cafa , che fu già del 
celebre Defpreaux fuo amico, 
e in appretto divenuta fua 
da quali trent* anni . Là i 
Grandi, i Miniflri , gli Am- 
bafeiadori , i primi Magi- 
Orati, i Dotti , e un gran 
numero di perfone dell’uno 
e dell'altro fetto, andavano 
allo fpetto a vilitare o ■ a 
confultare il Sig. Gendron . 
Un giorno il Sig. di Volter 
andando a prefentargli una 
delle fue opere, trovofli tutto 
ad un tratto (orprefo dal 
ri fpetto per un luogo sì caro 
alle Mule , e improvisò di- 
cendo 
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Cefi tei le vrai PamaJJe 
Dei vrais enfant t? Appolton ; 

Som le rtom de Boileau ces lieux virent Borace , 

Efculape y paroit Jout celui de Gendron . ' 

Il Sig. Gendron viffe in di Mondulfo nel Ducato di 
fuetto ritiro da Filofofo ve- Urbino , fu Dottore di Fi- 
ramente Crifìiano . Sincero lofofia e di Medicina, e pri- 
fino allo fcrupolo, aveva in no Decano e ProfefTore di 
orrore ogni genere di difTì. Notomia e di Cirurgia nell* 
mutazione e di adulazione . Archiofpedale di S. Spirito 
Morì il $. Settembre 1750. di Roma ; il Genga faceva 
di 87. anni. 11 Sig. le Beau, le fczioni e le preparazioni 
celebre Profeflbre di Elo- Anatomiche, e fu di quelle 
quenza, fece il fuo epitaffio faceva le fne lezioni ilLan- 
in Latino. Il Sig. Gendron cifi . Pubblicò : Anatomi» 
legò con fuo teftamento tutti Chirurgica. Roma , 1 686. in 
i fuoi MS. ad uno de’ fuoi 8 . In Hippocratis apborifmos 
nipoti , Dottore com’ egli di ad Chirurgiam fpe&antes com. 
Medicina della Facoltà di mentaria , Latino ac Italie» 
Montpellier . Il principale idiomate &c. Rum» 1694./» 
de’ fuoi MS. I titolato : Ri- 8 . Bottoni», 1697. in 8. Di 
cerca full' origine , lo [viluppo quell’ ultim’ opera fi fa ono. 
e la r-produzione di tutti gli rata menzione negli Atti di 
Ifferi viventi . AfTuurafi che Lipfia del 1695. \ 

quell’ opera ò eccellente, e GENNEPIO (Andrea) 
farà ben piello data al Pub- nacque in Balen nella Cam- 
bi ico . pigna . Infegnò con molta 

Abbiamo da Des Hajes riputazione la Lingua Ebrea 
Gendron 4 Profefforf di Mom- nel Collegio delle Tre-Lin» 
pellier , Un trattato in Fran - gue dell’ Univerfità di Lo- 
cefe Jìampato in Parigi nel vanio. Fu ancora tenuto più 
1700. in iz. col titolo : Ri- intelligente delle difficoltà 
cerca foprZ la natura e cura della grammatica della Lin- 
de! cancro , tradotto in Ita - gua Sanra del 1 i Rabbini li 
liano da Francefco Bevillac - più applicati a quello genere 
qua , e Jìampato in Venezia ■ di fludj . Gennepio non ri- 
nel 1742. in 8t ' flrinfe là foto la Tua erudi- 

GENES ( Simone ) tred. » zione ; fu eccellente anche 
Simone de Genes . nella Medicina , e (opra tutto 

* GENGA ( Bernardino) nella Botanica. Morì a Lo- 

l 2 va- 
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vamo a io. Febbraio, 1568. Si aggiunte quello elogio a! 
di 84. anni , fu fotterrato fuo epitaffio : 
nella Chiefa di S. Pietro. 



2W igràvit aff8.ee/7jwo quarto fenex 
JÈtatis anno funtlus integerrime , 

Sex atque triginta per annos pubblici r 

Sacrai He br teorum profeffus luterai ,. 

Linguam callens optime fanBifftmom 
Butti diano glori am Collegio , 

Sibtque favorem comparavi t omnium : 

Dum conftuens benigne oegrotantibus , 
tìpc Medicavi multa falutem conjulit » 
fJunc libcratus omnibus molejliii , 

Eruitur beato Ctelìtum confortiti , 

Homine reli&o pofterit laudabili * 



GENTILIS, o genti. 

LISde GENTIL 1 BUS, chia- 
mato l' Esploratore , detto di 
Foligno , perch’ eia nativo 
di quefta Città. Fu un dotto 
Medico , difcepolo di Tad- 
dea Fiorentino, il quale vi- 
veva nel xtv. fecolo . Era 
tìglio di un’ altro Medico 
di Bologna ; e lafcik molti 
figli , di cui uno fi ftabill 
ih Perugia , dove ancora 
foflìfte la fua Famiglia . Eh*, 
fte Gentili la Cittadinanza 
di Bologna , e ’/ comune di 
Perugia , attefo il fuo gran 
/opere-, gli diede non foto la 
Cittadinanza , ma ancora una 
cafa vicino la Chiefa di S. 
Agoftino, nella quale di poi 
vi fabbricò una Cappella » 
in quefta Città alligni la fa- 
miglia de Gentihbus per mez- 
zo dt Francefco , fecondogenito 
del uvftro Autore , come per 
J acopo , fuo primogenito de- 
rivano i Gentili di Foligno, 



Fu il noftro Gentile Medica 
del Papa Giovanni xxt. detta 
xxii. per cui crebbe molta 
in beni di fortuna , offenda 
grandemente da quefta Pon - 
te fio amato e riputato . Vcd, 
il Mandofìo. Gentile compofe 
fei commentari fopra Avi- 
cenna , i quali fono molto 
filmati dagli uomini di Let- 
tere : Commentarla aurea fu - 
per opera Avicenn te . Com- 
mentarla in artem Galtni , 
Molte altre opere compofe- 
qucfto Aurore , che fi p-’ffono 
vedere l a Biblioteca 

Latina di Pafcale Gallo , r 
preffa • i S cristi Medici di 
V under Linden ; offerva però- 
il Gallo , che nella • feguente 
Opera , attribuita al noftro- 
Autore , Expofirio luper tra- 
élatibus Avicenna de ìepra,. 
de dislocationibus & fraflu- 
rìs, Gentile di cefi di Fioren- 
za . li l/ander Linden altri-, 
éutfee si Gentile Fiorentini 
Popi- 
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'fi opera fa per primum & fa- 
cundum traflatum Fen quan- 
ta; quarti canoms Avicennse , 
fc. de dislocatiombus & fra- 
fluris , quos Dinus non expo- 
fair, Expofltio, che ritrova fi 
nella Cirttrgia di Dino del 
Garbo , flampata in Venezia 
in fogl. 6. fol 119. all ’ 

•Scontro il Tra&atus de le- 
pra , che anche fi rinviene 
‘ nella Cirurgia del Garbo della 
fìeffa ftampa pag. 54. , l' at- 
tribuì fce al noftro Gentile di 
Foligno . 

Quello dotto uomo morì 
a. Foligno , il 12. Giugno 
-1348. E/» fua morte avvenne 
- in Perugia , regnandoci al- 
lora una pejìilential* epide- 
' mia, tifila quale per le fre- 
quenti vifite degC infermi ne 
ffu attaccato il Gentile, che 
fra fri giorni il tolfe dal 
mondo ; il fuo cadavere fu 
trafportato a Foligno , e dè- 
pofto nella Chiefa degli Fre- 
miti di S. rigoftino , come 
attefla Francefco di Foligno , 
che fu prefente alla fua ma- 
lattia e alla fua morte, v/d. 
il Mando fio . 

* GENTILE (Matteo) 
Ji nobil famiglia della Marca 
«fi Ancona, Dortor di Me. 
•dicina , il qtìale verfo la fine 
-del xvt. fecolo,- avendo ab. 
'-baridonara la fua patria e la 
'moglie abbracciò la fetta de’ 
“Proteflanti, e fi ritirò nella 
Carniola dove con buono ap- 
pannaggio efaroitò la carica 

1.- Ci • 
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di Medico delia Provincia; 
ma da cdflà effandone fiatò 
cacciato per ragion della Re- 
ligione , fi portò in Irìghit- 
terra . Fu padre di due gran 
Giurifcònfulti , ciò di Aibe- 
rico Gentile , che fu Pro- 
felfore del Dritto nell’ Uni- 
verfitàdi Oxford , e morì 
a Londra nel 1608. , e di 
Scipione Gentile ancora pri- 
mario- Profeflòre di Legge 
nell’ Univerfità di At'orf , 
in cui mori nel 1616. D: 
Matteo Gentile trovafi k 
feguenteopera nel Lmd'enio 
rinovato : De nafeendi ■ teà. 
pore difputatio ,‘W itebtrr**, 
1586. in 8. 

GEOFFROY ( Stefautf- 
Francefco ) nacque a Parigi 
a* • rj. Febbraio 1672. da 
Matteo Francefco Geoffrry , 
Mercante Speziale , prnto 
Scabino « Confole f e da 
Luifa Deveaux , figlia di' ila 
Certifico celebre dei fuo te n*- 
r pOi L* educazione di- Geof. 
froy fu tale, che quando fu 
nello Audio della Filici» , 

‘ tene vanii in cafa di fue Pa- 
'dre regolate conferènze, do. 
ve il Sig. Caffìni pormvà i 
faoi Planisferi , il P. Seba- 
Piano le fae macchine , il 
Sig. Joblot le fue' pietre rii . 
caiamite, in cui il Sig. Da 
Verney faceva !e fue fez fon r , , 

ìp’l Sig. Homberg 1 - le operi, 
zioni di Chimica , dove fi 
portavano, almeno per' n\- 
riofità, mólti altri dotti fa- 
I 5 ma- 
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moli , e giovani di beli? l'Italiano dall’ Abate JRofel* 
riufcita ; finalmente quelle li , molto noto per lo Ro* 
conferenze parvero si e fiele nfanzo dello Sfortunato No- 
e tanto utili, che furono il politano. 
nodello e l’epoca dello (la- Nel iòpz.'fijio padre l’ in* 
b limento delle ifperienze di viòa Mompellier per irapa* 

Fj fica ne’ Collegi . Si farebbe rarvi la Farmacia predò un 
creduto a prima villa, che perito Speziale,il quale all' 
trattavafi dell* educazione di incontro mandò il' tiglio fuo 
un figlio di Miniflro, defli- a Parigi ia cafa del 
nato per lo meno alle gran Geoffioy ; ottimo cambio per 
dignità della Chiefa : priò verità, poiché l’uno e l’ alito 
tutto quello fu fatto per lo di quelli giovani , lafciando 
giovine Geoffroy , che fuo nella paterna cafa ciò, ch’ex? 
padredeflinavaloa fuccedere ben certo di ritrovarvi fcqj- 
alla fua Profeflìone . Ma fa. pre , andava a cercate in 
peva quante cognizioni ri* una cafa (Iraniera ciò , che 
cerca la Farmacia compref? non trovavano nella propria, 
in tutta la fua attenzione; Geoffroy andava appretto a 
egli amavala e per gotto, e piò chiari Profeffori della fa- 
per lo molto (elice /uccellò tnofa (cuoia di Mompellier , 
che vi aveva avutp ; e ere- e in quella Città Vi vidde 
deva non poter meglio fare, allora (otto a fuoi occhi quali 
che di fornire al fuo figlio nafcergli un gran nome, che 
i mezzi di profitguire con andò appretto Itinpre crefcen- 
piò vantaggio , in cui egli do , il quale per fe (letto • 
fletto lì era invecchiato . fenza ajuto (tramerò alcuno 
Dopo quello Itudio della fi fe innalzato al fommo,. 
Fifica generale, il Sig. G?of- Prima di ritornare a Parigi 
frey fece i corfi particolari viaggiò nelle Provincie Me- 
di Botanica , di Chiglie? ; e ridionali del Reame , e fi 
anche di Notomia , benché portò a vedere i porti dell’ 
quella feienza non fotte il Oceano ; poichfe imprendeva 
fuo oggetto principale. Sene anche ciò che non era, che 
allontanava tutta via nell’ di pura curiofità . Egli ne 
ore di rccreaz one , in cui farebbe (lato ben punito ? 
«no fe padrone di fcegliere i San-Malò , in cui fi -trovar 
fuoi divertimenti . Egli la- ferrato nel 1693. nel tempo 
votava al tornio, faticava del bombardamento degli In* 
nel fare occhiali, telofcop® glefi , fe la fpaventofa mac-' 
jnicrolcopj , fabricava mac- china infernale, che minac- 
cine in piccolo, imparava eia va di ^bbittjtf tutto, noa 

• ' (otto 
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fotte rettala priva del foo 
effetto . Il Sig. Conte di 
Tallatd, di poi Duca, Pari 
e Marelcial di Francia, ef- 
fondo flato nominato fui prin. 
cipio del 1698. all* imbaiciata 
eftraordinaria d’ Inghilterra , 
fcelfe Gcoftroy , che non an- 
dava ancora trai numero de' 
Medici , per aver cura della 
fua falute;e non credè, che 
quella confidenza data al me« 
rito fproveduto del* titolo, 
fotte foverchio ardita. Geof 
froy che fapeva viaggiare, 
non mancò di rrar profitto 
dal foggiorno di Londra : 
guadagnò 1’ amicizia della 
maggior parte degli uomini 
iilnflri del paefe che ne pro- 
duce tanti, e principalmente 
quello del Cavalier Shunt : 
e in meno di Tei meli divenne 
lor confratello per un luogo, 
che gli diedero nella Reai 

*!>?& pattò in Olanda, 
ove vidde altri doni , fece 
altre .offervazioni’Y acquiflò 
nuove cognizioni . Se gl? 
presentò ancora 1’ occasione 
di fare un aggradevole viag. 
gio, cioè quello d’Italia, a 
dove andò nel 1700. con il 
Sig. Abate di Louvois in qua- 
lità di fuo Medico fecondo 
diceva Geoflroy , in qualità 
di amico fecondo diceva que- 
flo Abate ; poiché avevano 
atnbidue il merito di non 
parlare lo fletto linguaggio . 
il. grande oggetto di Gcof- 
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froy era fempre la Storia 
naturale e la Materia me- 
dica ; ed era tanto piò ob- 
bligato a portar da quefla 
parte le fue mire , perche 
fuo padre aveva difegnato 
di lalciargli il fuo luogo e’I 
fuo impiego . Nel 169;. fi 
era fottopoflo all’efame per 
la Farmacia , e fatto il fuo 
faggio : non era però quefla 
la fua intenzione ; voleva 
etter Medico, e non ardiva 
dichiararlo : faceva fludj equi, 
voci, eh’ egualmente conve- 
nivano al piano di fuo padre 
e al fuo : tal’ era la Materia 
Medica , da non poter’ abba* 
danza fecondo il dovete fa- 
perfì da un’ efperto Speziale , 
non men che fovente da un 
perito Medico. Finalmente 
quando fu venuto il tempo 
di non poter più diflìmulare , 
e di prendere un partito de- 
cifivo, lì dichiarò, e’1 padre 
lì arrefe . Egli aveva defli- 
nato alla Medicina il fue 
fecondo figlio , il quale fu 
in appretto uno de’ Chimici 
dell’Accademia delle Scienze? 
quelli fi applicò alla Farma- 
cia >n luogo del fuo fratelli» 
maggiore. Geoffroy fi pofe 
a feder fuile fcranne della 
Medicina , e fu ricevuto Bac- 
celliere nel 1702. Aveva egli 
lecita quefla quiflione per 
fua prima Tefi : fe il Medico 
dee effere nello JleJfo tempo 
Meceunieo Chimico ? A fuffi. 
cicuta fi conofce eh’ «giti 
1 4 ave- 
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Aveva intereffe di conchiu- 
dere per 1’ affermativa, ri- 
schiando di non comprendere 
tutti li Modici nella Tua 
•diffinizione . Comode ancora 
due altre Teff da Baccelliere , 
e con piìr potente ragione 
quelle, per cui dopo efferfi 
Dottorato nel 1704., fu'Pre- 
■ fidente . Affumea Tempre 
fossetti utili e intereffanti. 
Quella fra l\a!tre in cui ri- 
cercava : Se 1 ' uomo ha co- 
minciato dall' effer verme ? 
pur fé talmente la curicfità 
ideile Dame e di: quelle del 
più alto rango, che bifcgnò 
.tradurla in Francefe ,■ per 
iniziarle ne' miOerj, de’quali 
.effe non Tapevano la teoria . 
Aflìcurafi che tutte le Teff 
4i(cite dalle Tue mani , non 
■folo fono fiate riguardate 
pelle Scuole come Trattati 
quali completi fopra feelti 
/oggetti e fono Ilare però 
trovate - più ài guflo degli 
firanien , e ilv* molte altre 
$ dogliono di altro non in- 
contrarli , che una dominante 
dii iger za per iVegan2a delio 
/lilee per la beila latinità.’ 
f Non fi diè. ; premura di 
darli alla pratica, da che n* 
ebbe la libertà r li chiule. per 
dieci annj nel Tuo gabinetto, 
eivoll’.effer ficurp dj un gran 
fondo- di cognizioni prima 
4i .permetrerfene s 1’ ufo?* Li 
Medici hanno tra *lfi, cubebe 
chiajpapo ..buoni pr,inc)pj i. .e 
poiché lene fcuocj , non. fono. 

..VJ Jf. k 
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quelli di tutti . Li Confratelli 
di Geoffroy han Tempre ac- 
cordato, che li pofTedeva a 
perfezione. Il lóo carattere 
dolce , circofpetto , moderato, 
e forfè anche un pò timido, 
.il rendeva molto attento ad 
afcoltar la .natura , non a 
turbarla co’ rimpdj , Torto 
pretelle di aiutarla , e non 
aiutarla che a propofito, e 
tanto quanto ella ricerca . 
Una cola (ingoiare, che Tulle 
prime meffe gli • recò del 
danno, fu, che di Soverchio 
fi affezionava cto’ Tuoi infer- 
mi , e lo (lato loro gli ca- 
gionava un* aria malinconica 
e affitta, che li fpaventava ; 
fé ne conobbe • finalmente 1* 
origine, efeegli Teppe buon 
grado per un tenero amore 
sì raro e molto caro agli 
lieffi infermi. Perfualo che 
un Medico appartiene egual- 
mente ad ogni fpecie d’ in- 
fermi i non faceva veruna 
differenza tra. le buòne cure 
e le cattive, tra le brillanti 
e le plebee. Nulla richiedeva 
e nulla rifiutava. Da quello 
è facile il conchiudere, che 
tra ’J numero delie Tue cure 
dominavano le cattive e le 
plebee * e tanto p ù che ì 
lupi .primi impegni erano 
fa,cto/anti , nè laverebbe 
rotti o di leggiere lafciati ^ 
per. correre ad occalìoni lu- 
finghiere v eh’ averehbero po- 
tuto 4®prav venire . Dali’ altra 
parte > lontano ali’ ultimo Se- 
gno 
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gno da ogni fatto, fion era 
di quelli che fanno aiutare 
ia propria loro riputazione; 
e hanno l’arte di aftutamente 
fuggerirs alla Fama ciò, eh* 
etti vogliono , eh’ ella alta» 
mente ripete colle fue cento 
becche. Ma alla fine fi aprì 
il varco la verità, e’I valore 
x di GeofFoy fi refe largamente 
tonto . Ne’grandi affari della 
Medicina coloro, che occu- 
pavano i primi petti , i! chia- 
mavano quafi fempTe in con- 
fulta, era egli tale, da cui 
Tutti gli altri volevan pren- 
dere i lumi . « *« 

v Nel 1709. Luigi xiv. gli 
diede la piazza di Profeffòre 
di Medicina nel Collegio 
Reale, vacante per la morte 
del Sig. Tournefort . Intra*’ 
prefe a dettare a’ Tuoi uditori» 
rutta ia Storia della Materia 
Medica, per la quale aveva 
da lungo tempo molte cofe 
accumulare. Tutto il régno 
•minerale è flato compito 
cioè , tutti r minerali , che 
fono in ufo nella Medicina;' 
e* non vi è fiata cofa fino 
al prefente fopra quetto fog- 
getto , che fia fiata prò di- . 
ligentittìmamente efaminara,* 
piò certa e più compita . Ne 
flava égli a! regno vegeta- 
bile, e come feg 1 » iva l’ordine 
alfabetico , era rimatto alla 
Meliffa , il che , qnautunque 
molto avvanMto nell’ a 4 fa-‘ 
beto, lafcia dopo di quella^ 
un gran vacuo, «molto dif». 
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piacére a curìofi di quelle 
fpecie di materie . Non aveva 
toccato il regno animale .* 
ma almeno rutto ciò, ch’egli 
ha dettato , fi è trovato ia 
ottimo ordine nelle fue carte ; 
e fi è dato al Pubblico in tre 
voi. in 8. fatto quetto titolo r 
T r ailatus de re medica . Pam 
ri/ìis, 1741. 

Nel 1712. il' Sig. Fagoti 
fi difmife della Tua carica di 
Profcffare di Chimica nel 
Giardino Reale , e Geoffroy 
ebbe la fua piazza . ■ Ne! 
1726. fu feelto Decano della 
Facoltà'; e finiti i fuoi due 
anni di Decanato , egli fe. 
guitò a continuare , e cib 
per voti di quelli fletti, che 
prima gli erano flati contrari : 
poiché , come tutte le mem- 
bra di una Repubblica noq 
fono egualmente repubblica- 
ni, alcuni avevano attaccata 
la fua prima elezione per 
a+cune ptetefe irregolarità,* 
ed egli fletto farebbe flato 
volentieri dal loro partito ; 4 
ma 'l’elezione fu confermato 1 
per giudicio della Corte. Sf* 
vedevi la neceflità di lui nel 
confermarlo in quefla carica , 
poiché era in Torta una lite tra' 
li Med icieli Cerufici , fpecie 
di guerra civile, che divide 1 
li Cittadini di un medefimo’ 
Stato : Geoffroy fi abbandonò 1 
fuor di modo alle 1 fatiche’ 
efl riordinane del fecondo 
Decanato, le quali giunte * 
quelle, che ricercavano e la» 
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*ua ProftfTìonc e i fuoi dif- 
ferenti polii, minarono aflo- 
lutamente la Tua falme, eh’ 
era debole per natura; e al 
principio del 1730. calcò op- 
prefTo dalle fatiche . Ebbe 
però il coraggio di dar l’ul- 
tima mano ad un’ Opera, 
che i Decani fuoi predecef- 
fori avevano giudicata ne- 
pedana , ma non avevan 

r tuto venirne a fine: quella 
una Raccolta di Medica- 
menti compiili i più ufitati , 
che gli Speziali devono tenere 
tempre pronti. 

1 Geoffroy era entrato nell* 
Accademia delle Scienze nel 
fòpp. e moti a 6. Gennaio 

1?Ì}- ' , 

fin (fra fi è ditto 
i P e hg '9 fattone dal Sig. de 
Fontanelle , allora perpetuo 
Segretario dell ’ Accademia 
iielle Scienze ,.ed è flato tra’ 
lafciato {' ultimo articolo , che 
fi reputa intere/fante e per la 

Ì tori a Medica e, per lo valore 
tf Sig. Geoffroy , che per far 
eofa grata al Leggitore fi fog- 
gi unga: ^ . 

,, Noi njcn P abbiamo an- 
„ cor a rapprefentato come 
,, Accademico , perche le no- 
,, ftre Storie flampate fanno 
,, fede , che non ha adempito 
,, a quefto dovere con meno 
n e f altezza degli altri , fe 
,, fc ne eccettuano i quattro 
„ ultimi anni , ne' quali il. 
,, Decanato era una àijpenfà 
ìf molto legittima . Egli 4 . 1 * 4 * 



G E 

„ nel 1718. un Siflema fin - 
t , golare t una Tavola delle 
„ Affinità 0 Relazioni delle 
,, differenti foftanze nella 
„ Chumca . Qucfte Affinità 
„ dispiacquero ad alcuni , i 
,, quali temevano , che quefle 
non foffero mafeherate At- 
to trazioni , tanto pik perico- 
,, loft , quanto che uomini 
,, dotti han faputo dar loro 
,, forme ingannatrici ; ma fi- 
„ nalmente fi riconobbe , che 
„ fi poteva ceffate da quefle 
„ dubbiose ammetter laT*- 
„ vola del Sig. Geoffroy , la 
„ quale , bene intefa e con- 
to dotta con tutte le nece [farie 
„ preci [ioni , poteva diventa- 
„ re una legge fondamentale 
„ delle operazioni della Obi- 
ti mica , e guidare con riufeita 
„ coloro , che vi faticano . ,, 
Il regno vegetabile reflato 
per la morte del Geoffroy. 
imperfetto , fu profeguito in 
Lingua F rance fe da un dotta 
Anonimo , Dottor di Medici - • 
na , colP ajuto del Sig. Ber- 
nardo di Jeuffieu e flampoto. 
a Parigi nel 1750. in, ta. in 
tre voi. Il Regno animale i 
flato continuato pure in F ran- 
ce/* in fei voi. da i Sig. Ar- 
no/t de Nohleville e Salirne , 
Dottori di Medicina d' Or- 
leans : ajutatt anche coflora 
dal /opra lodato Jeuffieu oda 
i Sig. Falcanti , Cornei e 
Lorty , famofi Medici Pari - 
g/ni . Tutta quefl' opera fi 
pjsnfipiò q flarnpare in Ve- 
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gl e zia dal Pezzana nel 174*. 
.# terminojfi nel 1760. in tre 
grafi tomi in 4. con tradurre 
in Latino quel eh' era in 
F rancefe . . » 

GEKVASIO ( Niccolò ) 
nato a Palermo nel 1632. fu 
un famofo Droghiero c Spe- 
ziale . Aveva un giardino 
attaccato alle mura della 
Città, in cui coltivava tutte 
le fpecie di piante rare per 
conofcerne le yirtti. Quello 
gli tirò la dima e la con* 
templazione de’ Tuoi Confra* 
tei li e de’ Medici, Fu Con- 
fole de* Speziali ; efiendogli 
morta la moglie , entrò nell* 
ordine Clericale , e decorato 
del Sacerdozio , dopo aver 
menata una vita piena di 
commendazione , morì a Pa- 
lermò il 30. Maggio 1681. 
Si ha di lui : Antidotarium 
panormitanum pharmaco-chy- 
micum . Panarmi , 1670. in 
4. Succedanea . Ibid. 1 670. in 
4. Norma tyronum pbarmq- 
topolarum Caleno-Spagyrica . 
Neapoli , 1473. in 4. Bizarri* 
Botaniche di alcuni Sempli* 
cidi di Sicilia pubblicate . 
Ih. 1673. *’» 4* 

* GERVASIO ( Agofti- 
1)0 ) Palermitano, figlio del 

£ recedente , Dottore di Fi* 
ifofia e di Medicina, (ì refe 
chiaro per la fua dottrina, 
per erudizione e per ifpe- 
*icnaa,la Città di Palermo 
V elette per fuo Archiatra o 
Preconi «dico . barrette «4 
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Arricchì con nuove giunta 
l’opera del padre, e la pub- 
blicò con quefìo titolo : Ger- 
vafiut redivivus , feu Nicolai 
Gervafii Antidotarium Panor- 
mitanum (jolenqjpbymicum , 
Panarmi , 1700. tn%. Di pih 
compote la (ieguente orazione 
funebre : Perfetti Medici fpe - 
amen , feu Ars muta cum 
Eloquenza gloriose conjuntta . 
Or ai io funebris in obttum 
immarcefcibilis fama viri # 
D. Dominici Alaymi , Medi . 
ai, dum viver et , Unge cele- 
berrimi ì Roma , 1 709. in 8. 

GESNERO ( Corrado ) 
Medico fopran nomato il Pli- 
nio di Germania ^ era di 
Zurich degli Svizzeri , ove 
nacque nel i$id. da Or fi 
P ditone e da Barbara Fric • 
già. Dicefi che Pellionc of- 
fendo flato uccilb nella guerra 
civile de’ Svizzeri , lafciò fuo 
figlio in tanta ppvertà, che 
per guadagnare il vivere , fc 
pe andò a Strasburgo, dove 
vendè la fua libertà a Wol- 
fango Capitone . Ma come 
aveva una grande inclina- 
zione per le Lettere , nel 
tempo eh' era al fcrviggio 
del fuo padrone, non lafciò 
di darli allo Audio . Dopo 
aver fatto qualche dimora a 
Strasburgo , pafsò a Parigi, 
in cui apparò perfettamente 
le Lingue Latina e Greca % 
la Rettorica ; fi applicò dj 
poi alla Filofofia «alla Me* 
dicma i poi ritentò nel (up 
pac- 
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paefe, dove infegnò le Uma- 
nità e la Filofofia ad un 
gran numero di fcolan; in 
apprettò fi portò a Mompel- 
lier, per perfezionarfi nello 
Audio del^ Medicina , di là 
pafsò a #anlea , in cui ricevi 
Ja Laurea in querta Scienza; 
.e finalmente avendo , flipen- 
dialo dal Magi forato di Ber - 
na y- infognato per tré anni 
xC o‘ ? » i-/'- • ' “ J 



Ecca.come il Tuano parla 
ili Gefnero fotro l’anno x 565. , 
che ì quello della morte di 
quello Medico . “ La morte 
M di Corrado Gefnero di Zu- 
rich , dit’ eglr , terminò 
l’ anno . Ella, doveva eflieTè 
„ tanto piu deplorata da tutti 
„ i fecoli quanto appena 
„ era in età di 49. anni ; 
„ era degno di una più lunga 
vita: e quelli' che vorrai 
-, noia mifurare dal gran 
„ numero de’ buoni libri eh* 
egli ha comporti , crede- 
ranno fenza dubbio , che 
p abbia vivuro lunghiflìmo 
„ tempo . Incominciò in 
^ Francia , a Parigi e a 
„ Boùrges a far , per dit 
così , -la’ pròva de’' Cuoi 
„ fludj. Di là, com’ era.ee- 
t , celiente in ogni forra di 
„ feienza, e dotto nel Greco 
rt -e nel *L»iÌitt>,'dopo avet 
• 3*1 
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Lingua Greca a Lufanna , fi 
ritirò a Zurich , ove efercitb 
la carica di Profeflore di Fi- 
lofofia per 24. anni con molta 
gloria e riputazione. 

Gefnero morì a* 22, De- 
'Cembre del 1565. Teodoro 
Zuingero, eh’ era (iato fuo 
difcepolo, compofe l’epitaf- 
fio , che pofefi futia fua tomba 
•con quelli quanto verfi : 



veduta l’Italia, fe ne ri- 
tornò nel fuo Paefe , dove 
^ profefsò la Medicina.; e 
falariato dal Pubblico, v* 
■„ infegnò la Filofofia, della 
„ quale fpiegò particolar- 
„ mente quella parte che 
,, riguarda la Storia Natu- 
V, rale. Cacciò anche il pri- 
,, mo alla luce quantità di 
,, vecchi libri principalmen- 
„ te di Teologi . Ebbe , oltre 
„ la dottrina, uua-pattìone 
„ maravigliofa di contribuì- 
„ re alla facilità de’ (ludi , 
„ che gli dorò fino alla 
„Tnorte . Finalmente fen- 
,, tendofi colpito dalla pelle, 
), come le forze gli manca* 
b vano' , fi levò dal letto 
non per dar’ ordine a Tuoi 
„ affari domeftici \ ma a’fuoi 
$V Scritti , affinché ciò che 
„ non aveva potuto (lampare 
è, ìa vita » porcile offerì* 

do* 



lngenio vivtns naturam viccrat omnefn: 

» t ■ Natura vi Bus conditur hoc tumulo . 

fimi us bic fot us e fi germanus , perge via tur. 
Gejneri foto nomea in orbe volai, 

t • 
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„ dopo la Tua morte per utile 
,, del Pubblico . Com’ era 
,, occuparo a quello trava- 
i, glio più che le fue forze 
„ non gli permettevano, la 
,, morte il forprel'e fatican- 
,, do , quegli che non era 
,, (lato mai oziofo : e (lave* 
,, rebbe detto eh’ ella c* in* 
,, vidiava P ultime opere di 
,, quello grand’IJomo. Effe 
,, non perirono però all’ in 
,, tutto , poiché dopo la fua 
,, morte lene rraffero molte 
„ dalla fua Biblioteca , e 
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„ Gafparo Wolfio ne pub*' 
bl icò un gran numero , 
„ che rinovarono ancora il 
,, dolore della fua perdita. 
„ Giofia Simler ne recitò 
„ 1* Orazione funebre: Beza 
„ gli fece un* Elogio in ver- 
„ fi , nel quale dice fra Pai* 
„ tre cole , che la Natura 
„ il piange come il più lido 
,, depofitario de’ luoi lecreti , 
„ e che farà muta per l’av- 
venire , fe quello morto 
„ non parla per elfa : 



„ Natura te omnie denique ut fuorum 
„ Fidum antifìitem plurat facrorum , muta 
„ Futura demeeps , ni loquarie mortuus &c. „ 



Abbiamo P opere feguenti 
compofte da Gefnero : Hifto- 
rire animalium liber primus , 
de Quadrupedi bui vivi parie. 
Tiguri , 1551. in fol. Hi fio- 
rire animalium liber fecundus , 
qui eft de Quadrupedibus ovi- 
pari s . Francofurti , 1586. in 
fol. Hifiori/e animalium liber 
tertius , qui eft de Avium 
natura . Tiguri , 1555. in 

fol. H: fiorire animalium liber 
quartut , qui eft de Pifcium , 
C? Aquatilium animantium 
natura . Tiguri , 1558. in 
fol. Hiftoria animalium liber 
quintus , qui eft de Serpen- 
tum natura . Tiguri , 1587. 
in fot. Sunt autem hi libri 
orane s cum iconibut excufi 
primum , poftea recuft Fran- 
toi. 1604. in fol. 5. voi. P. 



Ovidii Nafonis Halieuticov , 
hoc eft , de Pifcibus libellus 
fcholiis illuftratut . Accedi* 
Aquatilium animantium enu- 
meratio juxta Plinium. Ti- 
guri l$$ 6 . in 8. Hiftoria pian • 
tarum Ó* vìres ex Diofcoride , 
Paulo AE pineta , Theopbra * 
fio , Plinio & recenttoribut 
Gradi. Bafil. 1541.»» 8. Ve- 
fietiit , 1541./'» 16. Deraris 
& admirandis herbis , qua 
five quod nc&u luceant , J ivo 
ab alias caufas , lunaria no- 
minantur , commentgriolus , 
obiter de aliis etiam rebus 
qu<e in tenebrie lucent Ór. 
Tiguri , 1 5 5 «f. in 4. Calalo* 
gus p latitar um Latine , Grati , 
Germanici , Gal lice deferip - 
tue . Addita funt herbaeum 
nomenclatura variarum gen « 
timn 



/ 
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$ium Diofcoridi aafcript * . 
T iguri , K41.1» 4. De flit 
pium aliquot vttufìis nomini 
bus. Baiti. 1557. in 8. Ta 
butte colleElionum fiirpium . 
Argentina 155J. »» 8 .Tigur. 
1587. »» 8. De rerum foffu 
l:um , ! api fium & gemmar um 
maxime , figuri* & fimilitu- 
dii bus liber. Tigur. 1565. in 
8. Ohfervationum de tbermis 
tu si 'iclveticts , tum Germa- 
ni* , aliif. libri duo . Extant 
in opere veneto de Balneis . 
Liber de laide & opeubus 
laElariis , Pbilologus pariter 
tSr Medicus. Tigur. 1^41 . i» 
8. Apparatus & dele&us firn- 
plictum medicamentorum cum 
aliis . Lugd. 1 545. /'« 8. Fe- 
aer. 154}. in 16. Encbiridion 
rei medie* triplici s . llltus 
primum qute figrta ex pulfibus 
& uri, ns d judicat . Detnde 
thtrapeutica de ornai morbo - 
genere curando figilla- 
tim . Tertio difterie*, vel de 
ratione vi&us prtefersim in 
febribus. Tigur. 1555. in 8. 
Evonimus , de remedus fecretis 
liber pby ficus . Ib. 1556. in 
8. Evonimus , de remtdiis 
fecretis liber fecundus . Ibid. 
J569. in 8. C ompendium ex 
Jlctuarii Zaccbari* libris de 
differentiis urinarum f uditi il 
pravidentiis cum aliis . 
1 b. 1541. in 8. Enumeratio 
medicamentorum purgantium , 
vomitoriorum & alvum bo~ 
nam f adenti um . Bafil. 1^46. 
in 8. Stai tot is tatnd* pi *- 
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* *pt a . Litteratis prmetput , 
& qui mtnus txercentur ne- 
ceffaria . Tigur. 1562. in 8 . 
cum aliis . Suceedaneorum 
medicaminum tabula . Bafil . 
1540. in 8. Menfur te apui 
veteres Grccos Ó* Latino! 
Scriptores ufitat * liqurdorum 
O aridorum . Ib. 1584. in 
4. Epijlolarum medtcinalium 
libri tres . Ib. 1577. in 4. 
cum aliis. 

Dobbiamo a Gefnero il 
penderò di llabilire i generi 
delle piante in relazione a i 
loro fiori, alle loro Temenze 
c ai loro fratti ; e deefi 
riguardare come una perdi- 
ta conlìderabile quella del 
grand’ Erbario, ch’egli ave- 
va mtraprefo, e di cui parla 
sì fpeflb nelle Tue Lettere. 
Si può giudicare della bel- 
lezza di quell’opera dall’ec. 
cellenza delle figure ch’egli 
*veva fatto fcolpire , le quali 
erano caratterizzate colli loro 
fegni particolari . Se avelTe 
in quella guifa continuato, 
non ci rellerebbe oggi quali 
nulla a fare ; ma la morte 
il lolfe nel tempo che fati- 
cava a buttare i fondamenti 
di una Scienza che ne l ri- 
malia confufa , fe non perche 
non fi fon feguitate le Tue 
mire. Camerario, tra le ma- 
ni di cui gli Scritti e le ta. 
vote di Gefnero cafcarono , 
fe ne fervi per illudrare un 
Compendio di Mattioli, con 
cui Gefnero aveva avuto delle 
gran 
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gran liti. E^li ne inferì ani 
parte nel libro che chiamb 
il Giardino medicinale » fi- 
lofofico . Alerebbe forfi me- 
glio fatto di darci quelli pre- 
zi ofi avvanzi Torto il nome 
del loro Autore. 

Dall' Halle* fi narra , che 
gii ferirti di Gefnero di quefta 
grand' opera botanica con le 
figur £ , che arrivavano al nu- 
mero di 1500 ., e che pochi 
giorni prima di morire , ave- 
va egli fcritto in una lettera , 
che fperava fra un' anno ter- 
minarla , pervennero fra le 
mani di Gafparo Wo/fio , il 
quale con 'pubblico fcritto del 
1568 . , diretto a Giovanni 
Qratpne , promi/è di farne 
un ' edizione , ma non manten- 
ne la fua promeffa , e vendè 
qutflo Te foro a Giachi no Ca- 
merario , che impiegò una 
parte di quefie figure , come 
fi è detto , nel P epitome del 
Mattioli ee. La maggior parte 
rejtb medita , e pafs% tra le 
mani de' Vele ameri , ed ora 
quefi' opera ritrova fi preffo 
Trewio , Direttore deir Ac- 
cademia de' Curio fi della Na- 
tura di Germania ; ytffo co- 
fi ui dice il Sig. Haller di 
aver veduto quefio MS. , ed 
enervate le figure , delineate 
colla penna ed efpreffe con 
vivi colori , e notati di mano 
di Gefnero i loro luoghi nativi 
con varie annotazioni , per- 
tinenti alla* cognizione delle 
piante: altre figuri) che vi fi 
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trovane , comunicategli dagli 
amici, che molti ne aveva 
per tutte le parti ■ colte di 
Europa , dice il citato Haller 
non effer troppo buone , e 
che 'l numero di quefie figure 
corrifponde a quello di lof- 
fio. Quefii Scritti confervanfì 
in Norimberga , e fe. vedeffer 
la luce , di molti ritrovati , 
attribuiti da moderni al Clu- 
fio e a Giovanni Bahuino t 
ritornerebbe , fecondo Haller , 
la gloria a Gefnero . 

Gefnero in età matura e 
di deboi falute fi pofe a 
nuotare nel Lago di Zurigo 
per rinvenir piante ; ed efplo- 
ravane le virtù da//' odore e 
dal fapore , con ifperimgntarne 
le forze in fe fteffo , prenden- 
dole internamente , operande 
anche ciò f contradi centi gli • 
amici , colle piante velenoft ; 
nell' inveflrgare le virtù de* 
minerali era più cauto. Fu 
il primo che Jperimentaffe le 
terme di Baden per ufo in * 
terno . 

Dedicò egli una parte della 
Storia naturale , che tratta de* 
pefei all'Imperadore Ferdinan- 
do I . , il quale dilettava/! di 
quefie ricerche ; quindi tenen- 
doli la Dieta dell' Imperio ad 
Aufburgp , il fece l' Impera - 
dorè quivi venire , per vedere 
e corno f cere quefì' uomo gran- 
de , il quale vi fi portò con * 
Andrea Gefnero fuo Zio , che 
allora contava 82 . anni di 
età ; e come Corrado non aveva 

fidi* » 
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figli , conce fl e l' impera a ore 
al Zio e a' fuoi defcendenti 
P armi da portarle nell ' im- 
prefa.'' • 

Gefnero era un 1 nomo rag- 
guardevole- non folo pef lo 
fuo fapere eft-raordinario , ma 
parimente per la tua bontà 
e probità . Si fognalo per la 
guarigione di un gran nu. 
mero di malattie, che fom* 
bravano incurabili . Il nu- 
mero delle fue opere è for- 
prendente, come fé ne pub 
giudicare dal catalogo delle 
principali, che fi b dato; e 
quindi a quell’ oggetto fi 
acquiAò la Aima di elfere 
Aato uno de’ pivi dotti uo- 
mini del fuo tempo in ogni 
genere di Letteratura . Beza 
diflie , che Gefnero aveva egli 
' folo tutta la fcieuza, ch’era 
divifa tra Plinio e Varrone : 
Ermanno Boerbaave favel- 
lando di Gefnero , così ferivo: 
Monftrum e fi oruditionis.; 
Tigurinus i Ile cxcellentifli- 
mus in feientiis omnium 
Lmguarum, Medicina;, Bo. 
tanica;, & Animalium fané 
jncomparabilis fuit , ita ut 
videatur natura couAiruiffe 
prodigium in eo homine . 
Gefnero ha temuto egli Beffò 
la Storia della fua vita nella 
fua Biblioteca , in cui rac- 
colta una cofa degna da no- 
tarfi . E’, eh’ egli confoffa 
con franchezza , che le fue 
opere non fono lavorate con 
tatua diligenza ed efattezza , 
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quantb fi defiderarebbe, per- 
che la fua -ini fera condizione 
obbligavalo a conr^ponere i 
fuoi libri per guadagnare il 
Aio vivere; e quindi forzata 
effondo da due Dee incura- 
bili , cioì la povertà e la 
tieceffìtà , non aveva tutto 
quell’ ozio che bifognavagli , 
per metterle in uno Aato 
tanto perfetto, quanto ave- 
rebbe potuto fare, fo aveffie 
ferir co per la gloria . Però 
foggiunge, aftin che queAa 
confezione non tiri il dilprea. 
zo addoffo ai libri , che io 
ho pubblicato, ardifeo van- 
tarmi , ch’eflì avvanzano iti 
qualunque materia quelli , 
che fono Aati ferirti Copra 
foggetti da me trattati . , 

Tra l' opere Mediche dà 
Gefnero fon degne di menzio- 
ne le feguenti : De Medicina* 
Chirurgica: prjgAantia & ati- 
tiquitate Scriptum, <k Enu- 
merarlo alphabetica virorum 
illurtrnfm , qui rem chirnr- 
gicam vel Acri pris vel artis ufu 
excoiucrunt . Tiguri , 1555. in 
fol. Caffìi Jatrolophjfla me- 
dicinales & naturale: quae- 
Aiones 4 £cas lai mas fecir « 
Extat tum Anton ii Sueber- 
geri de medicamenti: firn» 
plicibus contra peAem . Ti- 
guri , 1562. in 8. Accrebbe 
anche Gefnero di 4000. voci 
il Dizionario del Calepino . 
Correffe la Storia naturale di 
Plinio , la Storia delle piante 
di Teef rufie , e Diojlcortda 
del- 
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della materia medica .'Il Ca. fu e di Medicina, e Medicò 
t a lago di tutte le fue opere del brinci pe Foreflo d* Effe 
tanto edite che mf. fi può e della Comunità di Scan» 
t e Z& gre P rf lT 0 H TcJJìer, Ics diano. Compofe due Centu- 
Elog. des Homm. favan. i. rie di rare oflervazioni me- 
part . , e nella Biblioteca del diche, Campate a Venezia 1 
Sì mino . dfe!!e quali la 'prima dai 

Delle traduzioni di Gefnero Luifa nel 1719. ìà feconda 
così ne favella Huezio , de dal Corona ne! 171*. in 1 2. 
c/ar. ìnterpret. ; Urilem iti GIACCHI NO (Leonardo) 
boms Au£toribu$ converten- Medico nativo di Ampurias , 
dis operam navafTerit Con. Città di Spagna nella Cata- 
radi Clauferus & Gefnerus fogna , era in irtitna nella 
Tigurini, nifi eos nimia li- metà del fedicefimo feco!o‘ % 
centia extra meras ab'ipuif- Profefsò primamente la Me, 
fet . Ge fleto è pofto nell' In- dicina in Fiorenza , poi % 
dice Romano uà gli Eretici Pifa, e la fu» erudizione in 
di prima C.laffe . quella fcienza,sì ben chela 

GHER 1 NG ( Filippo del ) cognizione delle Lingue, il 
nativo di San-Trond , e primo fecero molto riputare per 
Med ico di Ernefto di Ba- rutta Italia . Giacchino hai • 
vieta Elettor di Colonia e comporto le feguenti opere : 
Vefcovo di Liegi. Pubblicò De numero & entitate indi' 1 . 
in Franccfe ; Dentizione de 1 cationum , liber . Lugd. 1537, 
Fonti di Spa e di Tongres, in 8. Adverfus Avicennam. t 
M iri a Liegi agli .11. di Mefuen & vulgares Medicos 
Novembre , 1(504. La fua omnes , traftatus . Lugd. 1540. 
Vidua Ide Highen fposò in 8. Venet. in 4. cum 

Tommafo de Rye , anche sow Academi re Fiorentina 
Medico dello rtelTo Principe òpufeulis . Galent de purga « 
Ernerto di Baviera . De Rye rione libellus , in Latmum 
era nativo di Malines. Ab-, converfus & commentario ex- 
biamodi cortui la traduzione planatus . Lugd. 1^42. in 8, 
Latina dell’ opera di Filippo O>atio apologetica , prcecogni* 
de Gher ng fotto quello ti- tionerh ex Medicina ut piu - 
tolo : Defcriptio fontiuni aci- rimum certam effe , fi nihil 
dorum Spadre , & fenati delta juatur . lb. 1^52. in 8. 

Tuagren/is, additis etiamob • Commentarla eruditijjima in 
fervationibus in aquas Spa- nonum librum Rha/is , de 
danas . Leodii , 1^92. in 8. part/um mtrbis, operà &iq- 
* GHERLI (Fulvio) di duflua Hteronymi Danze II ini 
Modena,- Dottore di Fllofo* emendata & petpohta'. Lugd , 
Toni. 112 . K 1577. 
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1577. in 8. Pracognofcendt 
methodus' . De rationalt cu- 
tendi atte . De acutorum mor 
borum curai ione . Quafiiones 
nature lesi Bafil. 1567. in 4. 
157 9. in 8. Lugd. 1612. in 
. Metbocius curandarum fer- 
ri um . Ptfts , 1615. in 4, 
Bufil. ió2s- tr > 8. 

GIACOBEO ( Oligero ) 
celebre proiettore di Medici- 
na e di Filolbfia a Coppe- 
nanga , nacque in Arhus il 
6. Luglio 1650. di # buona 
famig'ia . Dopo ave'r prefi 
gli ordinari gradi nell’ Uni- 
verfirà di Copnenanga Rag- 
giò per la Fiatici», per l’Ita- 
lia , in cui per qualche tempo 
a Livorno attefe /otto S tenone 
all' Anatomia di diverfi pefcì , 
per T Ungheria, per I* In- 
ghilterra e ne’ Paefi Baffi , 
affin di perfezionarli nelle 
Scienze e nella Medicina. 
Giacobeo conobbe tutti i più 
dotti uomini di Europa, at- 
taccò amicizia con un gran 
numero , e mantenne con 
effi commercio di lettere . 
Di ritorno alla fua patria 
nel167p.il Re di Danimarca 
Qrifliemo V. il nominò Pro- 
fefTore di Medicina c di. Fi- 
Jofofia nella Capitale del 
fuo Reame , e gli diede anche 
1 ’ incombenza di accrefcerc e 
mettere in ordine il celebre 
Cabinetto delle C ut infitta , che 
i fuot ar.tece fiori avevano co- 
mtneiato , Gucobeo ricevi: in 
feguela djveifi altri fegni di 
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Rima, e’1 Re Federico IV. 

il fece Confìgliere del fuo 
Tribunale di Giuftiaia. Morì 
nel 1701. di 51. anno, la- 
feiando di Anna Margherita 
Bartolino, figlia del celebre 
Tommafo Bartolino, fei fi- 
gli , poiché con AnnaTriflorpb 
fua feconda maglie non ebbe 
figli x e lufciolla vedova. Di 
lui fi hanno .• Compendine 
infhtutionum medicarum : Af. 
ma , 1686. in 8. De ranit 
& lacerai . Di fieri alio : Af 
nra , 1 ó8 6. in 8. Mufieum 
Regium , fi ve Catalogus re- 
rum tam naturalium quam 
artificialium . qua in bafil ica 
Bibl.otbeca Chrifiiani quin- 
ti Hafnia affervantur . H if-t 
niz 1696. Oltre molte of. 
fervazioni che fi ritrovano 
degli Atti di Coppenanga : 
feri fie ancora deranis Difler- 
tano : Romz , 1676. in 8* 
DifTertatio de difiinguepdis 
cadaveribus per crani» . Haf. 
niz , 1709. in 4. Francifci 
Ar-iofii de oleo montis Zibi- 
nii , feu petroleo Agri Ma* 
tinenfis edita ex mfs. membra- 
na ab Oligero Jacobzo . 
Hafniz, 1690. in 8. Oratio 
in obitum Thomz Bartolini . 
1681. in 4. Bartholomzi Sca- 
la Equitis Fiorentini Hifto. 
ria Florentincrutn edita ab 
Oligero Jaccbajo ex B.blio- 
teca Mecjicza. Romz 1677. 
Quefio MS. I' ottenne dai 
dotti/fimo Antonio Magliabe- 
chi . (jiacobeo ebbe un talenta 
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particolare per la Poefia , ed 
* alcune delle fue compofizioni 
furono fìampate . Vt è flato 
ancora Mattia Giacoheo Me- 
dico di Grifi remo. IP. Re di, 
Danimarca , di cui fi hanno 
alcune Offervazioni Mediche 
Vegli Atti di Coppenanga . 

GIACOMO, Re di Scozia 
quarto di quello nome e pr% 
mo d’ Inghilterra, viveva nel 
diciaffcttefimo feco'o. Quello 
Principe amava le Lettere ; 
compofe molte opere , che 
furono imprese a Landra nel 
1619. in io!., vi fi trova il 
feguente trattato: Mificap- 
nus , fine de abufu Tubaci 
lufus regius. 

GIACOMO ( Frare*) if 
fuo vero nome era Giacomo 
Beiulieu : 1 ’ abito però di 
Eremita che portava , gli 
fece dare quello di Frate . 
Era nativo di Beaufort , Ba- 
liaggio di Longfaunier nella 
Contea di Borgogna . Quello 
M°naco giunfe in Parigi nel 
mele di Asofto del 1697, 
fprov*duto di danaio , con- 
tentandoli di un cibo fruga. 
Affino , e veflito pii» che fem- 

? i)jcemente: appariva molto 
emplice e molto lineerò . 
Produce molti attefìati di 
operazioni , che fatte aveva 
in molte Provincia fopra 
perfone travagliate dalla pie- 
tra , nfc altro chiedendo per 
fua ricompenfa, fe non pochi 
Iòidi per ripulire i fuoi ìflro- 
xnenti, oper farli rattoppare 
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I« fue fcarpe. Aveva l’ abito» 
di Zoccolante , con queff^ 
differenza, eh’ egli era cal- 
zato, e in luogo di cappuc- 
cio portava un cappello ; li, 
aveva fatto una Religione a, 
fuo modo con voti , di cui 
lafciava la libertà al fuo 
Vefcovo di difnenfarloquan-, 
do vorrebbe. Egli li indiriz- 
zò verfo i. Medici del Re, 
e verfo i principali Cerulei 
di Parigi , e li pregò di, 
dargli la pprmflione di t<u 
gliare coloro eh* erano afflit-1 
ri da! la,, piperà, aflffcurando!£ 
che non era venuto a Pari- 
gi , fe non per infegnar loro, 
una metodo migliore di quel- 
la , di cui .ferviti fi erano, 
fino allora. A prima gìuntf. 
trattarono d’ infolenza quella, 
propofizione ; magli diedero, 
finalmente per far la fua fpe*. 
rienza up cadavere , a cui 
ppffa fi era una pietra pel!*’ 
yefeica . 

EfTcndo in ordine il fog- 
getto , diede principio alla 
fua operazione in prefenz^. 
di tqolti Medici e di molti. 
Cerulei nel modo feguept?/ 

Dopò averlo refo fermo 
fopra una tavola al modo 
ordinario , introduce nell* 
vefcica una tenta felidaefat- 
tamente rotonda e fenza fca- 
nalatura , colla quale fece 
accodar la vefcica verfo il 
Iato finiffro del perineo ; pre- 
fedi poi un gamauto fimile 
* quelli che ordinariamente 
K z fi ufa- 
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fi ulano , un poco più lungo 
però, col quale fece una iu- 
cifione al lato finitlro e in- 
ferno ' della tubcrofità dell’ 
ifchio, e tagliando obliqua- 
mente da baffo in alto, in-’ 
oltrando Tempre il ferro, in- 
cife tutte quelle parti che 
incontrò fino 4 lla tenta, che 
egli non ritirò,. Effendo fatta 
P incifione, portò il fuodito 
per la ferita nella vefcica 
per riconofcer la pietra e 
dopo aver notata la fua G- 
fuazione y introduffe nella 
vefcica ' un’ iflroflieoto per 
dilatar la fertta , e reirderé 
per quello mezzo 1* ufcita 
della pietra più facile. Sopra 
il fuo dilatatore , eh’ egli 
chiama fuo conduttore , in- 
ttómife una tenaglia nella 
Vefcica, e ritirò fubito que- 
llo conduttore : e dopo aver 
cercata ed afferrata la pietra 
per la ferita , ritirò la tenta 
dall’ uretra , e nello fteffo 
tfempo la tenàglia colla pie- 
tra per la ferita: il che fece 
con molta facilità, avvegna- 
ché la pietra foffe pretto a 
poco della grandezza 4 di un 
uovo di gallina. 

Avendo i Cerufici noro- 
Ifiizzate le parti, eh’ erano 
fiate tagliate , offervarono 
che Fra Giacomo aveva pri- 
ma tagliarii comuni invogli 
de! perineo della longhezza 
di due dita traverfe : e aveva 
ancora portato il fuo fcalpello 
fra il tnulcolo erettore e ac* 
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celeratore fin i flro Tenta fe- 
rirli : e aveva finalmente 
tagliato il collo della vefcica 
in tutta la fua longhezza per 
un lato , e circa un mezzo 
pollice del corpo (ledo della 
vefcica , e tirata la pietra 
per quell’ apertura . Molti 
di coloro , che furon redi- 
i«onjdi quelle particolarità, 
il Sig. Mery in particolare, 
preferirono quella metodo a 
quella del grande apparee. 
chic, come meno pencolofa j 
poiché I’ incifione effendo 
fatta nel collo e nel corpo 
della vefqica , e la pietra ti- 
rata per la parte la più larga 
dell’ angolo che formano le 
offa ifel pube , può quella 
ufeir con faciltà e fenza al- 
cuno sforzo . Mi nell’ ordi- 
naria operazione come non 
s’ incide fe non 1’ uretra, e 
fi tira la pietra per lo collo 
della vefcica, che non fi ò 
tagliato , e per la parte la 
più liretta dell’ angolo che 
deferivono le offa del pube 
per la loro unione , Schiaro, 
che per quelli luoghi che 
fono ranto (fretti , non fi 
può tirai la pietra per poca 
che fia grolla, fe non dila- 
tando ellraordinanamente il 
collo della vefcjca , il fuo 
sfin'ere e 1» glandola profìe- 
ta . Ma come non fi. ama d’in- 
trodurre nuove metodi , non ò 
maraviglia, che non fc gli 
permife di .efeguir la fua ope- 
razione fopraperfonevj “enti . 

fi a 
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-Fra Giacomo poco fod* 
disfatto dell'accoglienza fat- 
tagli a Parigi , ne partì al 
feguente mele di Ottobre, e 
andò a Fontenablo, dove al- 
lora flava la Corte. Si indi- 
rizòal Sig. Duchefne, primo 
Medico de* Principi , e pre- 
fentogli alcune lettere com- 
mendatizie per la fua perfo- 
ra , e fecegli vedere tutti i 
fuoi Atteftati . Duchefne in- 
tefe con piacere il racconto 
fattogli da Fra Giacomo, sì 
per lo fine che condotto lo 
aveva a Parigi e alla Corte, 
che per la fua maniera di 
operare, e del gran numero 
i di operazioni che fatte ave. 
va ; e fpinto da un zelo che 
non fi può abbaflanza lodare , 
nò parlò al Sig.Fagon , primo 
Medico del Re , al Sig. Bow- 
delotead altri molti , i quali 
conchiufero, che facea uopo 
vederlo operare. Si prefentò 
un giovane calzolaio di Ver- 
faglies , il quale trovava!! 
allora a Fontenablò , ed ave- 
va la pietra . Duchefne il 
fece (lare in cafa di una 
guardia, egli appreflò tutto 
ciò che gli era necedario . 
Fra Giacomo gli fece l’ope- 
razione ìn prefenza de' Me- 
dici e del Sig. Felice, eh’ 
era primo Cerufico del Re , 
con tanta riufeita, che non 
fu accompagnata da alcuno 
| degli ordinari accidenti , e fi 
vidde di là a tre fetrimane 
.F ammalato palleggiar per 
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te. ftrade. Quella operazione 

acquillòaFr» Giacomo l’ap- 
plaufo di tutti, e anche del 
n.e, e ’1 riguardavano 1 Pa- 
rigini come un’ uomo man- 
dato da Dio per follievo degl* 
infelici. Il taglio del giovine 
calzolaio ed alcuni altri an- 
cora eh’ ei fece nella Città 
calla Corte gli tirarono nna 
flimazione univerfaie e la 
collante fermezza che fe gli * 

offervava nell’ operare (poi- 
ché quanto diffìcili che al- 
leno fodero le operazioni , 
non fi vedeva mai m nulla 
sbigottirli ) fi diffide eziandio 
tra la gente qualificata, che’l 
.Sig. di H^rlay, primo 'Pre- 
fidente allora del Parlamento 
-di Parigi. y .. ordinò all Sig. 
Mery , Anatomico dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze 
e primo Cerufico dell’ Olidio 
di. Dio , che vedette operare 
quell’operatore, e gliene fa- 
cede una relazione della lya 
metodo .. . .. v 

Come Fr^ Giacomo era 
ritornato nella feguente pri- 
mavera a Parigi, tagliò utl 
gran numero di ammalati 
all’ Ollello di Dio e della 
Carità : e la quantità degli 
fpettatori edendo tanto coq- 
fiderabiìe, fi' fu nell’ obbligo 
di metter le guardie per im- 

E edir la folla . I tagli che 
:ce quello novello Operatore 
in quelli due ofpedali , ap- 
paltarono l’occafionea Mery 
di. foddisfarc all* ordine del 
X ì pri- 
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primo Prefidente, è diesai 
Pubblico un libro tito'ato.’ 
Offervazioni di tagliare /n/4» 

■ maniera di Frate Giacomo , 
in cui approvò a prima giunta 
'il modo di opeiarcdi quello 
Eremita . Ma la Notomia 
che mancava a quello téme- 
erario Operatore , fece védere 
r in lequela de’ (uoì tagli ,-ch’ 
•‘«gli operava alla cieca : in 
effetto la maggior parte degli 
- amthalati ‘morirono per li 
-'crudeli laceramenti’ , che 'il 
, litotomo aveva fatti tra le 
-rfue mani . Si aprirono gli 
‘‘occhi allora fulla buona opi- 
nione , che avuta fi aveva 
della fua maniera di opera- 
rie , 't lo fiefta Mery , ili rutto 
• dal Pelame delle perfone, eh’ 
erano fiate le tnfie vittime 
“della temerità di Fra Giaco- 
•'mo, altamente difapprovò la 
^condotta di queflo Eremita 
in un difeorfo o fecónda re- 
* 'fazione i eh' egli fece in Un* 
Ajfemb/ea di tutti gli Ain- 
imi rifinitóri , de' Medici e de* 
'Geiu/ìct dell' Ofìello di Dio , 
pei ordine convocativi del 
detto primo Pre fidente . Con- 
dotta però che poteva avere 
felici conseguenze , come vid. 
defi poco tempo dopo nella 
perfona del Sig. Rau, dotto 
"Medico di Leide. 
s La temerità del Frate era 
* tanto grande, che la prepi- 
lazicne predo di lui era cal- 
colata per nulla ; non peti- 
fava punto nò a lagnai* dò 
'* . i *'• 



« purgar l’ ammalato prima 
deli* operazione : facevaio 
collocare fopra il lembo di 
una tavola efpofiaalla luce, 
dopo il coricava tapino , 
mettendogli tal tatìro un 
griancralé tatto la tefta , e 
facevagli tenei le due cotale 
feparate I* una dall’ altra ‘e 
piegate ih alto , i tallóni 
vicino alle natiche da dUe 
uomini fotti , poiché punto 
non ligaVa , come nel te altre 
metodi fi cofiuma . R rferifce 
Dionrs che non vi era 'pdr- 
fona che non tremaffe riti 
vederlo operare , e non de- 
plorale quegl’ infelici , che 
calcavano fra le fue mani. 
Non penfava nò ad appa- 
recchiare nò a medicare i 
fuoi amm’alari, non facendo 
ufo nò di afiringenti , nò di 
difenfivi , contentandoli tal 
tanto di un poco d’ oglio'e 
di vino ; e allorché fe gli 
rapprefentava il bitagnò chfe 
l’ infermo aveva di 'euerbtfn 
medicato , rifpondeva : Bafta 
che io P abbia favata la pie - 
tra , Iddio il guarirti. Curavi 
gli uomini e le donne alla 
tintala: apriva però per or- 
dinario la vagina , dicendo 
che quelle 'forte di ferite 
non fono di alcuna confe- 
guenza . 

La morre pronta e crudele 
del Sig. Marelciallo di Lor- 
ge, che accadde nel giorno 
appretto all’ operazione fatta 
'da Fia Giacomo , terminò 

di 
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di ofcurare la riputazione del 
nuovo Litotomo , e li Pari- 
gini cominciarono a trattar- 
lo da ignorante e da ìmpo- 
flore ; ma quefti non potevano 
tffere a meno che o / ciocchi 
o molto prevenuti , poiché ri '• 
ferifce il dotto Sig. Morand , 
in una Memoria fopra il ta- 
glio laterale recitata ai 4. 
di Aprile del 173 1. nell' Ac- 
cademia delle Scienze , che 
nel 1705. il Marefciallo di 
Lorge fi pofe tra le fue mani , 
dopo aver ' accolti nella fua 
C afa venti due poveri attac- 
cati da pietra , per farli ta- 
gliare da Fra Giacomo ; li 
venti due poveri guarirono , 
t'I Marefciallo morì . Prefe. 
dunque il partito di abban-* 
donar quella Città, e dopo 
|iyer fcorfe molte Provincie 
della Francia, pafsb in.Olan- 
da , e di lineila maggior 
parte delle Principali Città 
dell’ Aletnagna, in cui pra- 
ticò la fua operazione anche 
con poca riuscita : in guifa 
che non acquiftò alcuna (lima 
in querte Contrade ne’ primi 
anni; fe crediamo al Sig. Al- 
bino , che nel compendio delta 
vita del Rau ri ferifce , che 
arrivato Fra Giacomo ad Am- 
fierdam ebbe dal Magiftrato 
il permeffo di far le fue ope- 
razioni della pietra , alle qua- 
li ajftftè fempre il Rau , che 
non lafcìt di altamente bia- 
fimarlo fopra tutto per lo di- 
fetto de' futi iftr omenti j m* 
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q*efta fua oftinata riprova » 

Zinne fu finiftramente dai 
Magiftrato interpretata ; per 
la qual co fa fu in obbligo 
il Rau per f avvenire di ta. 
cere : nondimeno la verità 
delle critiche del Rau refefi 
pur troppo manifefta per gli 
trifti effetti delle operazioni 
fatte da Fra Giacomo , per 
cui convenne a quefto buona 
Eremita lafciare Amfltrdam . 
Ma in vano vuolfi alzare t 
dice il citato Morand , ta 
riputazione del Rau Ju le 
ruine di quella di Fra Gia- 
como , quando fi sà , eh' egli 
in Olanda refo fi era tanto 
tonto e famofo , che in tre 
differenti fiate fe gli fece fcot- 
pire il ritratto : e 7 Magi- 
ftrato di Amfterdam /?/’ inviò 
a Brufelles una medaglia et 
oro , avente da una parte it 
fua ritratto , e dall' altra la 
Città di Amfterdam con queftd 
ifcrizione : Pro Servatis Ci- 
vibus, come riferifeefi ancora 
da Bafnagio , hift. des ouvr. 
des Savans : Verdino preffo 
Heiftero narra , eh' e [fendo 
Fra Giacomo ritornato in Am- 
fterdam , di là a poco parti- 
to fi per portar fi a Parigi , /’ ac- 
compagni) fino a Bais-le Due , 
e che ivi egli riceve dal fud- 
detto Magiftrato una fpedita - 
gli tenaglietta di' oro , fui cui 
dopo erano l' armi della Città 
ed una corona di foglie di 
quercia colP ifcrizione Ob 
Cives fervatos . Da quefti 
K 4 fat- 
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fatti ben fi pub raccogliere 
fe regge il narrato di Fra 
Giacomo da Albino . 

Si. faptà però , che Salz- 
jnan, Medico dotto di Chi- 
rurgia a Strasburgo , ha fcrit- 
to che Fra Giacomo aveva 
finalmente perfezionata la 
fua antica metodo , e ch’egii 
tagliò nel 1712. e al prin- 
cipiq dell’ anno feguente fe r 
dici ammalati in quetta Cit- 
tì , fervendoli di una tenta 
fcanelata, aggiungendo, eh’ 
egli gli aveva ingenuamente 
confettato, che aveva lafcia* 
to la prima metodo da circa 
un’ anno , e curava i Tuoi 
ammalati di una maniera 
p;h g udiziofa. 

Per profeguire la fioria di 
quefio Fremita diremo col 
Morand , eh' ejfendo fatto il 
, Rau Litotomo in fuo luogo , 
Tra Giacomo ritornò in F>an . 
eira y fece la Jua operazione 
della pietra in Brufelles e in 
Anverfa ; fu chiamato a Nan 
tcs , a Lione e a Gineura , e 
in tutti quefii luoghi operò 
con felicità . Nel 1708. fu 
mandato dal Duca rii Lorena 
per far l' opeu zione ad uno 
de' fuoi principali Ufficiali , 
che 7 guarì . Fu in Vienna 
d' Aujìria net 1709 Di là a 
Paacva , a Rima e praticovvi 
la fua operazione . Nel 1710 
fu in Venezia . Finalmente 
fianco dal più viaggiare , fi 
ritirò a Pefanzone fua patria 
nel iju.jdove meno aveva 

I «il 
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tf recitata la fua operazione 
che altrove ; e vi morì nel 
1714 . in età di circa 60 . 
anni , fecondo /' {firatto dal 
libro de ’ morti , eh' è nelle 
mani del Morand , come fi 
ferire dal Buffon. 

Il fuo viaggio ad Angerr 
gli guadagnò /’ amicizia del 
Sig. Hunauld , Medico molto 
difìinto y il quale mtraprefe 
la fua difefa contra Mery , 
titolandola : Iftd^ia della con- 
dotta di Fra Giacomo , de- 
dicata a Fagon , che refiò mf. 
Quefio mf. era accompagnato 
dalle tavole Anatomiche , de- 
fignate dallo fìeffo Hunauld ; 
vi trova fi la metodo da Fra 
Giacomo perfezionata : metodo 
'colla quale era Jempre ficuro 
di fare l' incisone interiore 
nello .fteffo luogo , per cut refo 
egli aveva la falute a tanti 
ammalati . Dopo l' opera di 
Mery Fra Giacomo pubblici 
colle fiampe la Jua metodo 
con quefio titolo : Nuova me- 
todo di tagliare e cavar la 
pietra dalla vefcica pei Fra 
Giacomo Beaulieu ec. 1702, 
Quefio opufioietto di fette i» 
otto pagine fu veduto da Gio- 
vanni Paifino in quel tempo 
che fu in Francia , dicendo 
che il fuo metodo fembrava , 
che fofje il pu per fazionato y 
e che in nulla 0 in pochijfimo 
Jt[fe à. ferente da quello di 
oggidì . In quefio fratempo 
apprefa la neccjjità di medi- 
tare dopo 1 ' operazione . e fi. 

appro- 
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approfitti affai delle critiche 
de i Sig. Mery , Fagon , Fe- 
lice ed Hunauld , perchè fi 
fervi della fciringa / oleata . 
Quello poi che reca pii me- 
raviglia fi è , che avendo ta- 
gliati in Verfaglies trentotto 
infermi fuccefiivamente , non 
ne mori alcuno , come appa- 
rile dall ' atteftato , che va 
unito alla pagina ; fin qui il 
Sig. Paifino , fecondo la tra- 
duzione Italiana Jìampata in 
Venezia : l' atteftato fu fatto 
dtt i Sig. Fagon , Duchtfne , 
Jìourdelot , Boudtn , Felice e 
Gervaix . 

Segue il dotto Morand a 
dire , che in quefte due opere , 
cioè di Hunauld e di Fra 
Giacomo y T incifione di queft' 
ultimo è con nettezza deter- 
minata , t vi ì chiaramente 
fpiegata , eh' et tagliava il 
collo della vefera : fembra 
dunque , che fe gli Autori 
aveffero fu ciò fatte le necef- 
farie ' ricerche , averebhéro 
nella ftona di Fra Giacomo 
di fìnte due epoche molto di f 
ferenti : la puma ci da Fra 
Giacomo fconcertato dalle crì- 
tiche , che aveva f fferte , la 
feconda cel dà .incoraggiato 
per te iflruznmì , che aveva 
ricevute ; l' una mcftra un ' 
operazione difettafa , che fi 
lafcia in abbandono , /’ altra 
un' operazione eccellente , eh' 
oggi fi ripiglia . E' coj'a molto 
nncrefctvaie di aver formato 
gtudicio di Fra Giacomo cir. 
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ca la fui operazione fecondo^ 
quello ne deferì [fe Mery : quin. 
di con giuftizia mi fembra t 
che fiafi a cotefto Operatore 
applicato un paffo di Cicero » 
ne , che fi legge attorno i fuoi 
ritratti , per criticar forfè la 
critica del Mery • JEgri , 
quia non omnes convalefcunr, 
non ideirco ars nulla Medici* 
na eft . 

GIACOMO da Forli, ce- 
lebre Medico che fioriva cir- 
ca il >4?o. Egli noto per 
lo luogo della Tua nafcita, 
e per gli Commentari fopra 
gli aforifmi d’ Ippocrate, fo- 
pra Galeno eC. che cacci?* 
alla luce.'F^// fu in grande 
Jiima per tutta Italia , e in - 
fegnb in Padova con un' in- 
dicibile coneoi fo di uditori , 
de' quali alcuni fi refero poi 
per fapere molto chiari ; effen. 
do occupato nell'infegnare , ra- 
de volte vifitava infermi . Le 
fue opere fono : Expofitio in 
primum Avicenna canonem . 
Papi a , 1512. in fot. Antiqua 
H’ppocratit trantlatio fupra 
Jeptem feQionet aphonfmo - 
rum : una cum eruditiffima 
Galeni commentatione . Pa- 
pi fi y 1512. in fui. Commen- 
tar ii ni artem Galeni , cum 
qugfttonibus nonaginta una . 
Paptfi y 1 r 4. in fol. Expofi- 
tio in Avictnnfi aureum ca- 
pitulum de generatione em- 
bryi y cum qu<rftionibus , fu- 
per eodem . Venttits , 1 502 , ' 
1518. in fol. cum atlis ejuf. 
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4 em arpumenti libra . 

Gl ANNiNl ( Tommafo ) 
di Ferrara , celebre Medico , 
ii quale allegrò con molta 
riputazione in Bologna , in 
Fifa e m Padova . Viveva 
pel i C?o. Abbiamo di lui : 
De [ubfiantia tali & fie ila- 
rum efficienti* D/Jputationes 
Anflotelic* &c. Vtnettis 1618. 
in 4. 

GIANO Damafceno anti- 
co Medico di Siria, era di 
Dicapoli . E’ Amore dell’erre 
dt guarir le malattie , e di 
molti altri trattati. L'opera 
mentovata , fecondo Vender 
Linde», ha qui fio titolo : The* 
rapeunc* metbodi , hoc etl, 
curandi arns 1 bri vii. pat- 
tini Albano Torino Vitodu- 
rano paraphrafie , partim 
Gerardo Jarro Cremonenfi 
meraph rafie . Bali It a: 1543. 
in foi. 

* GIANO del Borgo , 
Dottore di Fiioloba e di 
Medicina . Abbiamo di co» 
fiui nella feconda centuria 
delle oflervazioni d’Hildanor 
De admiranda facilitate of~ 
fiuta tpiflola ; come ancora 
nella centuria quarta : Oh 
fervatio de perenzione caputi 

gravifflmis inde fequutu 
lymptomatibus : ubi quoque 
de felici perforatione cranii 
pofl duos menjes a percujfione 
fafta agitar ; e tanto 1’ una 
come 1* altra dirette allo 
fleflo Hildano. 

GIASONE , Capo degli 
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Argonauti , quedo Eroe di 

tanti Poemi e ’l l'oggetto di 
tante tavole, fu allevato dal 
Centauro Chitone . Eornchio 
travagliali mollo per prova, 
re, ch’il Tolbn d’oro, che 
conquiflò, non era altra colà 
che un Libro, il quale con» 
teneva il modo di far l’oro; 
q ut fio Je nt imeni 0 dtfej'o dai 
Bomcbio non ufcì fuora pri- 
ma del Jcttimo f e colo , e viene 
in queflt termini riferito da 
Suida : hoc autem non oc 
verba poetarum jacent , fed 
intcliigendum eli volumen 
pellibus infcriptum , docens 
quo palio per Chemiam au- 
tuoi debeat parati , quali pa- 
role le prefe Suida da Gio- 
vanni Antiocheno , che fu 
Scrittore dei Vii. Secolo , come 
ricava Borricbiodal Salma fio 
nelle efercitaziom P limane . 
Ma faceudo un’ efatta ricerca 
nelle circoftanze di quella 
imprefa , quali ne fmono i 
veri motivi , fi feorge , mal- 
grado tutti gli sforzi che i 
Greci Autori han latto per 
palliare quella rubber;a,chc 
le ricchezze immente di Ocre 
0 di Aera avevano unita 
quella icelta di guerrieri , 
che partirono col difegno di 
fpogharnelo , e in fatto riu- 
fcirono in quello attentato. 

GIBSON (Tommaio) Me. 
dico 1 ligie le, e Membro del 
Collegio Reale di Londra, 
fertile un Compendio di Ana- 
tomia, in cui non otTcrvalì , 
P« 
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’jpel- (Quel Ehe fi die*, alcuna 

f iarticolarrià . "E’ Una ccmpi- 
airone tii tfT'ef vai ioni di 
va’ j Autor ; ; fu còmpofio in 
tngteje e fiampatò a Londra 
nei 16514. in 8. 

* * GlBSS < D.) Tnglfcfe , 

d è fuóra cefluj Telia fua 
Xwgua nativa colle flampe 
di Londra tiel 1712. ito 8. 
alcune offefva7ioni di varie 
cure '(ingoiati circa le fcro- 
Fole, piaghe, -carie <T olla , 
Cecità e tabe ; 1* occafione 
eh’ ebbe di Comporre quell’ 
opera , fu , che venendo la 
'fua fama , acqiiiflatafi nel 
curare le fcrofole ed altre 
cònfimili malattie, attaccata 
'to’ firapazzi da Certiltfo , che 
noti Volle fòddisfarlo fecóndo 
il convenuto per una cura 
cón felicità fatraalla figlia, 
pensò con quello Trattato 
dar chiari argomentici Pub- 
blico della fua perizia . ì 
'chiari Autori degli Atti di 
Xipfia parlando di Uria tal* 
'opera fcrivOno , che avereb- 
*be molto meglio 1 ’ Autore 
'fcorifeguito il Aio feopo , fe 
oltre dell’ Teoria , in cui 
tutto fi aggira , avefTe efpo- 
■fta la fua metodo di medi- 
care, che ufava con riufeira, 
a cui avefTe ancora aggiùnte 
le pratiche cautele , e noto 
'già celarla , come ha fatto 
b guifa di molti Medici , i 
t}Uali antepongono il loro 
guadagno al progrefTo dell’ 
Art*. 
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'GTXBE’RTO di Limbur- 
go. ved Filarete . 

G 1 LBEKTO, detto GlX- 
BERTO LEGLEO , Medi- 
co, viveva circa il i2to. fe- 
condo alcuni Au’ori ; Freitt- 
dio peTÒ il fa vivere lungo 
tempo depo il principio del 
tredicefimo fecolo, cioè verfo 
la fine di quefio [cerio, > 

’ ri/ÌYniimente , dice , fui p r tn - 
cipiódel Regno di Edoardo*!. 
'Re d' Inghilterra . Leir.nMo 
laboriofo Antiquario Ing/rfe 

10 firmi) piti recente , alia cui 
opinione non aderì fee il ein- 
dìo , dicendo che da c fini 
non fette adduce di ai) veru- 
na ragione pma poteva pontr 
mente il Frelndio , come in 
fatti avvertì, Che y l Guberto 
cita Un certo Medico chia- 
mato Cofcme, ( te ck'rcfett 
fi poffon vedere parte preffo 

11 F re'mdio e parte prefio II 
Lindenio » enervato') Autore , 
fecondo nota lo fieffo Fretti - 
'dio, citato [aitante, per quitti- 
'ro 1 egli [ape va , dal Gilberto 
e dal Juo f colare . Totnrnafò 
del Garbo , figlio dì Dino ; 
per la qual co fa Gilberto ciò. 
~vè effere piU recente di Co- 
’fone , e verifimUmecte con. 
temporaneo di Tomtndfo , che 
fiorì fecóndo il Mt'fmzio ed 
altri nel quattordicesimo fe- 
colo , quindi ne ficgue che 'l 
Gilberto fiorì non già circa /V 
principio , ma verfo la fine 
per lo meno del Regna di 
Edoardo '1. t principio di 

Edoar- 
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"Edoardo lì. Rt t? Inghilter- 
ra delta linea de' Normandi , 
per non dire verfo la fine di 
quefi' ultimo e principio di 
Edoardo III. Dicefi eh’ egli 
era Inglefe; la Tua dottrina 
il fece riputare , e per efla fi 
diftinfe in un tempo in cui 
la Medicina non era quafi 
coltivata fé non da Monaci 
Empirici . Gilberto feguì la 
felice inclinazione del fuo 
genio, animato dal defiderio 
di diffidare le orrende tene- 
bre , che fparfe aveva l’igno- 
ranza fulla Medicina , egli 
s’ innalzò e fu i) primo che 
ardi condannare lo fiato ri- 
dicolo, in cui ella era fiata 
allora ridotta. .Appoggiò la 
fua maniera di operare non 
folo colla fodezza del razio- 
cinio, ma ancora coll* evi- 
denza della fperienza: era 
un uomo di gran lettura, il 
quale , merci e lo fiudio e 
molti anni di viaggio, fi ave- 
va acquifiata quella faenza , 
che gli fece fare tante cure 
meravigliofe. 

Gilberto compofe dlverfe 
opere, ma fe gli rimprovera 
di aver pigliate molte cofe 
dagli Scritti degli Arabi, « 
Copra tutti da Raze, eh’ ei 
in ceni luoghi l’ ha traferit.- 
to da parola a parola . Ecco 
i titoli delle fue opere : Com. 
pendium Medicina tam mor. 
borum univerfatium quarti 
particularium . Lugd. 1510. 
in 4. Genova, 1608. in la. 
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in 4. fub hoc tieulo : Laurea 
Anglicana , five Compendiarti 
totius Medicina . De viribut 
aquarum . De re her bacia . 
Thefaurut pauperum . De 
tuenda valetudine . 

Il Gilberto parlando del 
tumore flrumofo , dice che 
quefla indifpojìzione chiama- 
vaji Malum Regium , ideo 
quod a Regi bus curetur, da 
tal pajfodi quejlo fuo Inglefe 
ricava ed inferi fee il F rem- 
dio 1 ' antico coflume de' Rt 
d' Inghilterra di fanar quejìi 
mali col tocco della mano , 
come fanno i Redi Francia. 

* GINNANI o ZINNA- 
NI ( Conte Giufeppe ) di Ra- 
venna, nacque a’ 7. Settem- 
bre del 1692. S’ invaghì mol- 
to della Storia naturale per 
opera del Micheli , celebre 
Botanico della Corte di To- 
fcana , e vi fece de’ progredì 
grandinimi , coni’ ì chiaro 

f ier le fue opere date alla 
uce , e per lo famofo Mu- 
lto di cofe naturali, che fi 
fece , tra le quali vi fono 
delle uova e dille piante da 
lui illnftrate . Nel 1747. fu ag- 
gregato all’Accademia delle 
Scienze di Bologna; nel 175*. 
fu ammetto tra dodeci della 
Società Letteraria Ravenna- 
te, e nello fletto anno in Fi- 
renze ebbe per mezzo del 
Sig. Selvi 1 ’ onore di una 
medaglia, nel cui dritto era 
la Tua effìgie, e nel rovefeio 
la Natura con alcuni Geni 
efpri* 
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èfprimenti le feoperte da lui 
fatte nella dona naturale 
coll’ epigrafe 1 NVENIT . 
Morì ai 25. di Ottobre 1753. 
Le fue opere fono : Dell» 
ova e de i nidi degli uccelli 
ton il. tavole. Offervazioni 
giornali fopra le cavallette , 
Venezia, 17 37. in 4. Quede 
due opere vengono molto lo- 
date dal Reaumur nel tom. 
6 . delle fue Memorie fopra 
la Storia degl’ Infetti . Lette- 
re alP Accademia delle Scien- 
ze di Bologna fopra il nafee- 
re di alcuni teff acci marini. 
Leggefi nel tomo v. deila 
Mi [ce liane a di varie operet- 
te dampata in Venezia prima 
dal Lazzaroni e poi dal Bet- 
tinelli . Raccolta delle piante 
marine del Mare Adriatico , 
» offervazioni fopra i tejìacei , 
che fi ritrovano nel mare me- 
de fimo , nelle paludi , e nel 
territorio di Ravenna , coll' 
ifioria di alcuni infetti. I Bo- 
ria Letteraria d’ Italia tom. 8. 

GINNASTICA (Medici, 
na) Galeno fa autore della 
Medicina Ginnadica Efcula- 
pio non meno , che del ri- 
manente della Medicina, in 
quanto che a molti ordinava 
]’ andare a cavallo , 1' efer. 
citarli armati , e indicando 
loro le fpecie de’ movimenti 
che dovean fare, e ’l modo 
col quale dovevanli armare. 
Medea faceva anche pratica- 
re qualche cofa di dolile . 
Diogene prejfo Stobeo [exm. 



\ 



Gl . 157 

29. diceva , che Medea fie 
una donna favia , e non già 
flrega , la quale per mezz* 
della Ginnajlica i corpi molli 
ed effeminati degli uomini 
rendeva robufli e vigorofì , e 
quindi la favola inventi , che 
col cuocere gli uomini li fa-' 
ceva divenire giovani . Ma 
fuppodo che erti avellerò di 
già conofciuta l’utilità dell** 
efercizio , ò verifimile , che 
Herodico di' Selivrea andèr 
molto più lungi, e fu il prU 
mo che ne fece un’arte, che 
d chiamò 1 * Arte della Gin- 
naflica Medica , o 1 ’ Arte 
dell' e [eccitar fi per la falute.' 

Quantunque Galeno , 1. de 
fanit. tuend. cap. 8. , trafpor- 
tato nel millantare fecondo 
il [olito il fuo patrio nume 
Efculapio , facendolo Autore 
della Ginnaftica Medica , non 
per tanto confeffa in partico- 
lare nel libro ad Thradbu- 
lum cap. 33. non trovarfi il 
nome di queft' arte in Omero , 
( benché i femi di effa vi fi 
leggono [par fi, come fu av- 
vertito dal Mercuriale art. 
gymnad. lib. 1. c» v. ) e 
fiima che tale arte non f offe 
fiata nella Medicina introdot- 
ta fe non poco prima di Pla- 
tone , e foggi unge che fecondo 
queflo Fi/ofofo gli antichi 
Afclepiadi di quefta parte 
della Medicina non fe ne 
foffero gran fatto ferviti , 
anzi , al riferire del Mercu- 
riale 1. c. fj (fere effi fiati in « 
giu- 
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riniti efimaton e riprovatoti 

tutti gli effercixjd Platone 
predo lo Scfiuly 0 , H'fì. Med^ 
j>, fedì, a. cap. 8 . io 
«ot. » dice- che non fta fiata 
notai parte della Medicina a 
tfitnpo di Efculapio nè udita ^ 
ri arce [[ari a , poiché non erano 
n fiati allora i corpi dal dete ■ ' 
flebile, flempey amento delire 
gola- corrotti , effendo ignoti 
ancora i nomi di catarro e 
di flatulenza }, quindi queflo 
gran pilofofo , J. de Rep. , 
Offerì f ce che la Ginnajlica , 
che prima luogo aveva ne f 
facrìficj , ne' giuochi e nei 
gue>r fchì eferiizj , Eradico 
Selimbriano la uni alla Me - 
didna. 

Si ufavano prima di He. 
iodico molte maniere di efec- 
qi zi ne’ pubblici giuochi , che 
in diverfi luoghi della Gre. 
eia celebravanfi con molta 
fp'lennità . Coloro , che quelli 
giuochi ìfìituiri avevano, non 
fi eran proporti fe non di- 
vertire il popolo, e rendere 
i cpipi degli uomini p 
difporti , piu fotti , e piu 
propri per la guerra , o di 
gttenere per quello mezzo 
i! favore delle divinità , in 
cuore delie quali quelli fté(!\ 
giuochi fi facevano. Antonio 
van Date , diflert. 4 ad mar 
mora cap. , Jcriye che 
quattro furono i fini princi- 
pali di quefli giuochi , cioè , 

j. il culto e venerazione degli 

Dei <t degli Eroi : 1 1. il con • 

- ■ . 
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editare alla religione, dee***-*' 
allegrezza : ni, il confermar. 
I' amicizia tra ’ popoli dell è 
Grecia , che concorrevangalla 
fdlennitd de ’ giuochi : iv. 

finalmente per tfercitar la 
gioventù negli efercizj della 
guerra y e prefio i fiumani fi 
celebravano al dir di Netta, 
poorty Rif. Rom. fedi. 4. cap. 
5. , 0 per placar f ita de Dei t 
0 per conciliarfi la loro bene - 
voglìejnza , 0 pet la fatate 
del Popolo x 0 per acqui fiate 
[a grazia dello fieffo Popolo . 
E quelli , che vi fi efercita- 
vano, non .avevano princi»» 
palmente in mira che ripor. 
tare il premio , che davalì 
al vincitore. S’ imparavano 
gli efercizj per ciò necertarj 
nelle Accademie , che lì 
chiamavano Gymnafla o Pa- 
lifica X Cioò , luoghi propri 
per efercitarfi . Herodico eh* 
era Maertro di una di quelle 
Accademie, avendo orterva- 
to che i giovani , che (lava- 
no fotro la fua condotta, e 
che apparavanp quefli efer- 
cizj, erano per ordinario di 
npa fortillìma falute, le at- 
tribuì a prima villa al con. 
tinuo efercitarfi, ch’erti fa- 
cevano . Portò di poi piii 
lungi quella prima rfleflto- 
ne, la qnale era "moltp na- 
turale, e giudicò che fi po- 
teva tirare molto maggior 
vantaggio dagli efercizj, fe 
fi proponeva per fine princi- 
pale 1’ acqmllo 0 la confer- 
vazio- 
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vazione deila fatate . Sopra 
quefti principi lafciò la Gin* 
nasica militare e quella de. 
gli Atleti , per attaccarli alla 
Ginnaftica Medica * , e per 
dar quìi fopra le regole e i 
precetti che Rimò convenien. 
ti. Noi non Tappiamo quali 
erano quelle regole , ma ò 
verilìmile, che rignardadero 
da una parte le differenti 
lpecie di efercizj , che li 

J iotevano praticare per la fa. 
ute;e dall'altra le precaii' 
zioni che bifognavano preti- 
derfi fecondo la differenza 
delle perfone , de i tempe- 
ramenti, delleetà , de* climi , 
delle Ragioni , delle malat- 
tie ec. Oltre ciò Herodico 
regolava fenza dubbio molto 
«fattamente il modo di nu- 
trirli o di fare adinenza 
riguardo a i diverfi efercizj 
che fi facevano, e alle varie 
mire che fi avevano. , 
Ippocrate , il quale era 
Oato difcepolo di Herodico, 
l»on gli fa fu quello foggetto 
una molto vantaggiofa tedi- 
momanza allorché dice, che 
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He tattici ammazzava i feS* 
bri citanti per le fovee chi a 
ambulazioni , per la lotta » 
per le fomentaZ’oni ; non ef- 
fendovi nulla di ptìt contro» 
rio a coloro che hanno la 
febbre , che la fame , la lot- 
ta, le ambulazioni , le forfè 
» le frecagioni . Ippocrate ta 
parimente un a'tro rimpeo* 
vero ad H;rodi co circa la 
fua Gmnadica,di cui parle- 
remo nelfc articolo Herodico . 
Ma quella cenfura d’ Ippa» 
crare non lo ha impedii di 
fervirfi egli deffo della Gin» 
Radica m varie occalioni , 
benché non la credè utile 
ne’ cali che fi fon toccaci; e 
molti Medici che vennero 
dopo di lui, ebbero tal godo 
per queda fpeciedi Medici» 
na , che veruno fu che non 
la giudicale per una parte 
effenziale della fua arte. Non 
abbiamo più gli fcritti ,*che 
Diocle, Pradagora j Filati» 
mo p Erafidrato , Erofilo , 
Afclepiade , Teone , Dietim» 
e molti altri compolero fopra 
qneda materia; ma. ciò che 



* Il motivo per cui Herodico fece paffute la Ginnaftica al P ufo 
medico , P abbiamo da Platone , il quale nel Dialogo della Re- 
pubblica narra , che Herodico , chiamato da lui PeclOtrioa , emendo 
di deboi corpo e infermiccio fu attaccato da morbo incurabile , e 
mietale , il quale tutto altro Infoiando , col beneficio della Ginna- 
Jìtca prolungò la fua vita fino alla veccbiaja , quantunque ntfn fi 

J (tariffe , il che gli aprì il varco alP invenzione della Gmnajìtca 
tedica , con infegnare in qual maniera gli efercizj del corpo va- 
gliano e p affino adoperarli mn foto per la confervazione della fa- 
iute , ma ancora per liberare gli uomini da tale o tal malattia 
ingombrati . Platone però vitupera quejìa arte , /. c. come una 
Medicina che fomenta più tojlo che toghe ì mah , 
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fe nc trova in Galeno , e 
negli Autori , da quali (ì 
citan coftoro , che nominati 
fi fono, balla per far vedere 
in quale {lima era la Gin. 
traffica preffo gli antichi . 

’ Li- Medici non erano 1 
(oli che la raccomandavano; 
tutto il mondo era sì ben 
convinto dell’ utile , che fe 
oe ricavava » o del piacer, 
che recava , che vi era in 
finirà gente che paffava la 
maggior parte della fua vita 
ne i luoghi proprj per efer- 
citarfi : fe ne fabbricarono 
di poi in tutte le Cittadella 
Grecia , donde queflo cortame 
fi diffide bentoffo -in altre 
parti. Per verità quefti edi- 
fici o quelli recinti , . che fi 
chiamavano Gymnafia ^ non 
erano unicamente deffioati 
per la Ginnaftica Medica; 
magli appartamenti riferbati 
fpedialmente a quelle ultimo 
ufo , erano il luogo del ba- 
gno, quello in cui fi fpogl la- 
vano, dove fi facevano ftròr 
finare , ungere ec. Coloro che 
ungevano vchiamavanfi Ahp- ' 
tee. Coloto eh’ erano chiama- 
ti Jatralipta , avevano i pri- 
mi fono di elfi , o forfè erano 
gli ffelT:. 

Cote [li Aliptx o Jatralipr* 
erano firvidori , che folto la 
direzione de Medici non fole 
ungevano , frofinavano ec. ma 
parimente fotta la fleffa di- 
rezione de' mede fimi acconto - 
davano le luff attorti e gli 

3 1 
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florcimenti delle membra , che 
allo fpeffo accadevano nelle 
paleftre ; \e quindi fu che per 
qualche pratica in ciò acqui - 
fata dalla firvitìc de' Medici 
fi fottra fiero, e fi innalzarono 
ejfi fìejfì a Medici ; e com * 
erano della plebaglia , volen- 
tieri fi pofero al fervigio de* 
Nobili , i quali nelle loro 
cafe avevano de' luoghi ad- 
detti per gli efercizj , per lo 
bagno &c. ammtfero nelle 
loro famiglie quefi jatralipti ; 
onde ufcì la favola fecondo 

10 Schulzio , de Athl. ver., 
eor, dizt. di hab. , feguendo 

11 finti-mente di altri dotti , 
che coloro eh' efircitavano L * 
Medicina in Roma , erari 
fervi. Ved. P artic. Aliptz. 

Li Romani non diedero 
principio a fabbricar luoghi 
di efercizi , fe non lungo 
tempo dopo i Greci \ Vairone 
nel proemio al fecondo libro 
deire ruffic. lafi/ò detto, che 
quefa arte fu in ufo fola- 
mente preffo i Greci , fin tanto 
che i Romani ftando alla cam- 
pagna atteféro alla Coltura » 
render feconde le loro ville , 
e goderono una forte fatute ^ 
ma dà che fi introduffe tra 
ejf\ P infingardia , amando 
piìt tofta dimorare in. Città- 
ozioft, che folleciti faticare 
nei loro- poderi , diedero prin- 
cipio a fabbricare i ginnasj 
grechefcht ;'ma da che gli 
ebbero una volta guftati , 
gli av vantarono di. in alta 

fu 



/ 



G I . 

fi a per Io numero., fia per 
Ja magnificenza degli edifi- 
ci, come Tene può giudicare 
dalle ruine, che ancor’ oggi 
foflìftono. Se n’ erano in Ro. 
ma cotanto incapricciati , 
che fecondo offerva Varrone, 
quantunque ciafcuno avefie il 
fuo , appena n' era contento . 
Coloro che vorranno edere 
a fondo iftrutu di tutto ciò, 
che riguarda la Ginnaftica 
Medica , pedono confultare 
jl dotto Mercuriale, che ha 
efaufta qu (fa materia : a cut t 
Jt pojfmo unire Antonio van 
Date nella D ffertaztone 8. 
de Gym iafurchis , che va 
tra le fue ciijfertazioni che 
fervono ad illfifirare i marmi 
antichi . Pietro Fabro ne i tre 
libri Agon (ìicon Ottavio 
Falconerio nelle Annotazioni 
alle ifcrizioni atletiche ; que. 
Jie due ultime opere ritrovanti 
nel Teforo delle antichità 
greche di Gronovio . 

GINNOSOFISTI , de 
quali Strabone parla nel li- 
bro xv. Furono così detti , per. 
che andavano ignudi , giufia 
le de I dizione che ne fece Ar- 
riano nel lib. 7. , e tra gli 
eruditi fi difputa fe anda- 
vano 0 tutti ignudi , 0 pure 
vejì iti di leggiero abito , 0 
colle parti genitali fol tanto 
coperte . Co» que fio nome di 
Ginnofofifii fecondo il comun 
linguàggio de i Greci veni- 
vano intefi tutti, i Filofofi 
Indiani ; ma a propriamente 
• m Tom. III. 
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parlare dice il Brucherò , Hift. 
crit. Phil. tom. 1. 1. z. c. 4., 
s' intendevano i Bramani , 
così detti , fecondo alcuni vo- 
gliono , da Bituma 0 Brama , 
fecondo loro Dio creato da) 
foto fnvrano Dio , da efiì chia- 
mato Wiflnou ; da cotefio 
Brama raccontano , eh' ebbero 
efii quattro libri chiamati 
Beth 0 Bed , che contenevano 
tutte le fetenze e le cirimo- 
nie ; altri li fan derivare dal 
Re Bramo 0 Bramano , che 
fu autore delle loro leggi e 
della loro fetta: Infoiando la 
opinione di coloro che li fan 
venire dal Patriarca Àbra- 
mo . Porfirio folto quefto nome 
di Ginnofofifii comprefe due 
fette di Fihfofi Indiani , cioè , 
i Bramani e i Samanei , e 
Magajlene prefio Strabone , 
/. c. , ne faceva di cotefii 
' Filofofi due generi , uno de * 
Bramani e l' altro de' Germa « 
ni 0 Sai mani fecondo Cle- 
mente d' Alefiandria , come 
ancora fi fa parola di un al- 
tra fetta chiamata de'Pramni , 
eccellenti nell' altercare , e 
contrari ed oppofii a Brama- 
rti deridendoli per lo loro fìu. 
dio delta natura e degli 
afirt . Clemente Aleffan- 
drino faceva de i Ginnofofifii 
una fetta particolare detta de * 
Semni 0 venerandi , il che fi 
filma non denotar quefio nome 
una fetta difiinta , ma un ’ 
encomio che ad efii fi dava 
per venerazione t per la loro 
h f»n- 
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fanti t'a . S trabone ri feri fcey 
cbe de i Germani i piti fil- 
mati eran coloro , che fi at>\ 
pel lavano lhbii , poiché abi 
t avano ne' bofchi , e vivevano 
di foglie e frutti felvatici , 
t andavan veftiti di cotteccie 
di alberi , afienendofi dal vi- 
no e dal commercio delle fem- 
mine } eran minifiri delle 
Cofe fi acre preffo i Rf > come 
ancora loro ConfigHeri di Sta- 
to i e fe accadeva eh' eran ri-% 
chiefii dal Re del loro con- 
figlio , rifpondevano per via 
di meffi , come appare dal 
racconto di Arriano , che fece 
Dandamo con Aleffahdro il 
Grande \ di quefti tali molti 
ritrovanti oggidì là dal Gan- 
ge al dir di Brucherò , /. c. 
p 195. not, q. , che d'confi 
Talinppoin , cioè Monaci Sel- 
vaggi a 'Eremiti . I Medici 
dopo cofioro erano i più ri- 
putati , e [fendo nel vivere 
moderatismi , e guarivano 
gli 'nfermi più tofio co' re- 
golati alimenti che co' rimedj 

efiraordmaif . 

E:fi fi occupavano nella 
Medicina , e vantavanfi in 
particolare di potere far sì 
coi loro rimedj, che fi avef- 
fero figli in abbondanza, e 
di averli e mafehi e femmi- 
ne fecondo il proprio de fide- 
rio . L’origine de’ Ginnofo- 
fifti è antichiflìma . Corefti 
eran Filolofi dell Indie e 
dell’ Etiopia, i quali hanno 
ancora portato il nome di 
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Bramani, vedi fopra: eran» 
in sì grande (lima di Capien- 
za e di dottrina , che Pita- 
gora , Democrito , Anaflar- 
co, Pirrone e altri Filolofi 
penetrarono fino all’ Indie 
per afcoltarli, emetterfi nel 
novero de’ loro fcolari . I 
Ginnofofilìi pattavano 37. 
anni, nello fiudio»e nel ri- 
tiro ; quefio era il tempo or- 
dinario ', poiché altri s' im- 
pegnavano nel menar quefia 
vita per tempo maggiore t 
come appare dalla rifpofta di 
Calano infoiataci da Straba- 
ne , colla quale a coloro , 
che rimproveravano di aver 
difettato dalli loro -/cuoia per 
andare appreffo g orne fi chiavo 
della tavola di Ale fiandra , 
rifpofe che , quadraginta exer-*' 
citationis annos fe compie- 
vi (Te , quos promififler. Fi- 
nito quefio tempo di ritiro e 
di aufierità non Inficiavano 
alcuni di darfii maggior li- 
bertà , punto' non rifiutando 1 
nè i commodi nè i piaceri 
onefii della vita. 

Adoravano una fovrana 
Intelligenza , diffufa per tut* 
to 1’ univerfo ; infognavano 
la Metenficofi, la quale di- 
cevano ejfi , fecondo il racconto 
di Filojlrato y di avere infe- 
gnata agli Egiziani ed a 
Pitagora , fe pure è vero cbe 
Pitagora fi fia portato nell* 
Indie ; del rimanente i fi en- 
timemi de' Bramani riferiti 
da Strabane non erano gran 
* ‘ 
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fatto da' Greci differenti ; 
poiché credevano , che' l mon- 
do abbia avuto principio e 
averà fine ; che la fua figura 
era rotonda che Dio , che 
l' aveva creato , il governa - 
va , e colla fua Mae fi à il 
riempiva : l ' acqua era flato 
il principio di tutte le cofe : 
che oltre de' quattro ele- 
menti , vi era un quinto ele- 
mento , da cui fi eran formati 
i Cieli e gli Aflri ; circa P 
immortalità dell' anima, e le 
pene de' colpevoli nell' inferno 
feguivano la jleffa dottrina di 
Platone , famifcbiandovian 
cara le fue favole per efpri- 
meme le pene . 

Difpreggiavano eflì !a mor- 
te, il piacere e il dolore ; 
profetavano una giuftizia la 
pib efatta , e una temperan- 
za la pib auflera . Le ma- 
lattie preflo di eflì paflavano 

{ >er vergognofe , flante che 
e rifguardavano come con-, 
feguenze della diflolutezza , 
t quindi dicevano al raccon- 
tar di Megaflcne preffo Stra- 
bane che turpem eflecorporis 
morbum , & voluntaria for- 
tique morte dectinandum , 
come fe ne vidde P efempio 
in Calano , come fi dirà più 
baffo. Plinio narra di quefti 
Ginnofofifti , che dall’aurora 
fino al tramontar del Sole 
contemplano queft’ aftro co- 
gli occhi filli ed immobili» 
e che ne i più gran calori 
dell’ anno dando per tutto 

' * 
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un giorno or sii di un piede i 
or sii di un’ altro in 'mezzo 
alle cocenti arene : e Cice- 
rone di cojloro dice nel quinto 
delle Tufculane art. 27, il , 
qui fapientes habentur, nudi 
statem agunt , & Caucafi ni» 
ves hiema^emque vim per- , 
ferunt fine dolore ; ma quefli 
fono racconti tutti alquanto 
eftgerati . 

Amano ha riferito con 
qual libertà molti Ginnofo- . 
filli parlarono a.l AlelTandro, 
biafimando la fila vada am- 
bizione e quel vano ardore 
di ioggiogai e tutta la terra , 
della qua e una piccola eden» 
z:one doveva badargli , sì 
durante la fua vita , come 
dopo la. fua morte . Damia- 
mo, il pib famofo tra quedi 
Filolofi , rifiutò di fare i 
Tuoi complimenti ad Alef- 
fandro, e nè permife ad al- 
cuno de* Tuoi dilcepoli lo an- 
dare a vedere quedo Con- 
quidatore, dicendo che non 
avevano eflì nulla a fperare, 
a defiderare , nè a temere; 
poiché avevano per majfima 
che, vitam & mortem acque 
contemnendam , hinc fapien- 
tem nemini fubditum effe 
velie , come lafciit fcritto 
Megafiene preffo Strabane , 
che le corfe di Aleflandro 
altro non erano che lunghi 
fvagamenti e frivole inquie- 
tudini , con cui turbava il 
fuo ripofo e quello degli altri 
Uomini . Aleflandro parve fti- 
L 2 nia- 
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mare quefla libertà e qoeno 
difinteréfle come veri filofo- 
fìci :e la fua propria mode 
razione fu quefto affare gli 
fece molt’ onore . 

Il Ginnofofifla Calano , 
uno de più illuflri tra i Gin- 
no/ofifti , il quale fattofi per- 
fuadere da One fiorito a feguire 
e fare alla Corte di Atejfan 
dio, fi refe preffo i fuoi odiofo 
e difonnrato , effondo' arrivato 
in Perendo e avendo princi- 
piato nell’ età di 73. anni a 
fentirfi qualche fconcerto di 
falute, rhiefe il permeffo da 
Aìeflandro di bruciarfi ; e 
dopo aver cofirutta la fua 
pira, vi fu confumato dalle 
damine in prefenza dell’ Ar- 
mata^ Di coflui'cusì fon [fé 
Cicerone nel primo libro del- 
la divinazione art. 23. Si- 
quidem ad mortem profici- 
icens Calanus Indus , cum 
adfcenderet in rogum arden- 
tem , O przclarum difcef- 
fum , inquit, e vita, cum , 
»t Heiculi contigit, mortali 
corpoie cremato , in lurem 
animus excefferit ! Eumque 
Alexander cum roga^et , fi 
quid vellet,ut diceret:Op- 
time , inquit , prope diem 
te videbo . Qucd ita conti 
git . Nam Bibilone paucis 
poft ditbus A'exander efl 
mortuus . Con quejla fermez- 
za ancora fi bruciavano anche 
le donne dopo morti i manti , 
come narra lo fieffo Cicerone 
itti " fopracitato luogo cìeilt 
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Tufculane . In oltre /’ arte 
dell' indovinare a i Ginnofo - 
fifìi Jol tanto apparteneva , 
come appare dal feguente paf- 
fo di Amano : Eos folos effe 1 
inter Indos divinandi peri- 
tos, neque cuiquam divina* 
tionem permuti , nifi fapienti 
viro. Vaticinati autem de 
temporibus anni , aut fi 
qua publica calamitas immi- 
neat ; de rebus privati* vero 
non vatic inari : fi ve quoti 
divinationem ad res minore» 
pertinere non putent , five 
quod indignum credant circa 
minutiora ha:c laborare. 

Li Filolofi Indiani di que- 
fti ultimi tempi add mandati 
Sramini b Brami fono i fuc- 
ceffori degli antichi Btamani 
o G nnofofidi . 

1 Bramarli vantavanfì di 
avere avuti de' Medici da piU 
di 4000. anni , i quali ave- 
vano lo>o Inficiati gli fperi- 
menti e i precetti della Me- 
dicina , fecondo i quali effi 
fi dirigevano ; avevano anco- 
ra firitto in verfit della bo- 
tanica , •: principiava ciafiun 
verfo dal nome proprio della 
pianta , fpiegandone la fpede % 
la natura e le virtù ec. Di- 
firibuivano i medicamenti in 
fei elaf i fecondo i fei princi- 
pali Japori , come il dolce t 
/’ amaro , /’ acido , il falfo \ 
l' acre , /’ aflrignente , quali 
fapori attribuivano al fole f 
alla luna f al fuoco , all'aria , 
al vento e alla terra ; queflt 
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fti elafi d> medicamenti fud - 
dividevano in altre trenta • 

, due , e in ciò confi fieva , di- 

; cevano efi , tutta l’ arte di 

, comporre i rimedj . Negli uo- 

, mini credevano ingeniti tre 

principali morbi , cioè il Wa- 
i dum , Bittum , Tshertum , 
cioè , il vento nel corpo , la 
vertigine o la Jlolidezza , 
. 1 ' impurità degli umori > i 
quali fvegliandofi da varie 
1 cagioni , preponderavano fo- 
pra gli altri morbi fecondo 
la diversità e coflituzione de- 
gli uomini : flimavano in ol- 
tre molto contribuire alla ge - 
: n trazione de' mali l' influfio 

de' pianeti : Stabilivano tre 
generi di polfì fecondo le tre 
elafi de' morbi , e la radice 
j di quefii era quattro dita 

sfotto il bellico , donde ufei- 
vano 89000. arterie , che fi 
diffondevano per tutto il' cor- 
po: il polfo , dicevano , negli 
uomini doverfi tajìare nel brac- 
cio defìro , al finifiro nelle 
donne . Il refpiro facevafi tra 
• ' una notte ed un giorno 20600. 

volte , e il farlo di più 0 di 
meno era uno fiato morbofo. 
Offervavano nelle malattie 
gli eferementi , fpecialmente 
1 ' orina . Non facevano ufo 
della fagnia , e in fua vece 
preferivevano agl' infermi 1 ' 
aftenerfi dal cibo . I Medici 
eran diflribuiti in otto claffi , 
‘ . , a ciafcbeduna claffe apparte- 
- neva medicare certe fpecie 
di malattie , ad effa affegnate 
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ed addette . Barchufen de 
Med. orig. & progr. diff. 18. 
de Ind. Med. 

* GIOB , di qual luogo 
fotte Giob, e in che tempo 
vitte non vanno gli Autori 
di accordo, per la qual cofa 
lafciando da parte quetti pun- 
ti' pieni d’ intrighi e d’ in- 
certezza , diremo che vari 
dotti uomini han portata 
credenza , che Giob fotte 
flato tra Filofofi barbari un 
Filofofo di gran (lima , e 
lfaro fotte il primo ad aprire 
le Scuole Filofofiche, e nel 
fuo libro ottcrvarfi le leggi 
della Dialettica e i mi fieri 
della Naturai Filofofia. Al- 
cuni aggiungono che alla 
Scienza delia Fi fica univa 
anche la Chiromanzia , ^e 
vogliono che di quella ne 
fotte fiato il difenfore, e ad 
altri è piaciuto ancora farlo 
il più antico padrone dello 
Scetticismo . Non ci fon man- 
cati però altri uomini, che 
l’han fatto entrare nel campo 
della Medicina per la via 
dell’ alchimia , e ’l fanno 
cotanto di quell’arte perito, 
per cui fu ballante a rifarli 
di . tutte le pattate perdite 
.fatte; e varj argomenti, per 
ciò provare , ingegnati li 
fono di addurre, i quali per- 
che fono di verun valore • 
ridevoli , ci alleniamo di 
riferirli , badando di quella 
fùtile opinione averne data 
ia notizia. * 

L $ ’Gioac- 
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* GIOACCH INO (Ange: 
lo Maria) Itai.ano, Dottor 
di Medicina , fcrifle : Apo- 
logeta tum refponfum adver fus 
J' fepkum Colinellum . Ut bi- 
ni , 16^. m 4. 

* GIORDANO aC'aufo- 
burgc ( Tor. n alo ) fu rino- 
mato Medico di Biro *in 
Moravia , Icrifle : Brur.no 
Galìtcus , fieu luis nov/e in 
Moravia exor t a defcnptio . 
Trancofurti I S 77 - lf%ì- in 
8 . De aquis medicati! Mora- 
via; commentar io/ us . Jbtd. 
15p8. Pefhs phanomena, fieu 
de iis qua citta fiebrem pefti- 
ientem apparente exercitatio . 
Acctdit Bezoar lapidis de- 
Jcriptio , & ejufdem ad Lau- 
rent ium J cubetti paradcxon 
Vii. decadi s 1. refiponfio ìbtd. 
157 6. in 8. Extat etiam in 
fecundo tom. operum Jouberti 
utdit. ibid. 1 599. »>» fot. 

■ * GIORDANO (Giacin- 

to) famofo Medico di S.Aga. 
*ta dir Puglia , fattofi Reli- 
giofo Domenicano Rampò in 

# Napoli nel 164$. Tbeorica 
Medicina S. T bom a , DcBo 
ris Angelici , aliorumque SS. 
Pattume in 4. Vi è Rato 

^accora un Girolamo- < Gior- 
dano che fcrifle : De eo quod 
Divinarti aut fupernaturale eft 
in morbis bumani càrpons , 

• e/tifq. curatione . Confihum 
prò cordis affe&u vero . Hi- 
fioria morbi veneficio illati . 
De Angeli s , ae paralyfi . 
Ttancof. 1651. in 4. Di piò 
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vi > flato Giovanni Giord*. 
no. da cui fi (ct.fle : Epiflol* 
ad Petr. Andr. Mattbtolum . 
Qua ratione hellebortfmt pa- 
rimeli ad quartanam doceri 
petit . Extat lib. in. Epift. 
Muttb. 

GIOVANNI Damafceno. 

vedi Damafceno. 

GIOVANNI XXII. era 
fillodi un Calzolaio; l’ofcu- 
rnà però della Tua nafeita 
non lo impedì di arrivare 
al (curano Ponteficaro . Quc- 
Ro Papa era gran fettario 
della dottrina degli Arabi, 
ed era flato Medico della Fa- 
coltà di Mompellieri . Com- 
pofe molti libri di Medicina, 
e tra gli altri quello che ò 
titolato; Il Tefioro de i po- 
veri . * 

Qu) fi piglia in ìfeambio 
un Franceje per un Portogbe- 
fe -, cioè Giacomo d? Eufe 0 
d' Offa , nativo di Cabors , 
che fu celebre nel Jus Civile 
e Canonico , eletto Papa nel 
1516. fiotto nome di Giovan- 
ni XXII , per Pietro nativo 
di Lisbona , chiamato comu- 
nemente Pietro lfipano } uomo 
di molta , letteratura , che 
fieppe molto di Medicina , e 
fu verfatifjimo nella Fi/ofifia 
Arifìotelira -, che correva in 
quelli tempi , come appare 
dalle fiue opere , il quale , 
fecóndo fcrivefi, fu figlio del 
Medico Giuliano , e fu uff unto * 
a' 1 Settembre del 1 276. 
al Ponteficato fiotto nome di 
G/f * 
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Giovanni XX. detto XXI. che 
regnò per lo fpaz'to di otto 
me fi j ed oltre dell * opera ac- 
cennata di fi opra fcrijfe anco- 
ra : Canonts Medicina. De 
Oculis . Oltre altre opere fi- 
lofofiche , che vengono regi . 
firate nella Biblioteca de'Pa - 
pi del P. Luigi Giacobbe . ' 

GIOVANNI, Milanefe o 
di Milano , Medico di Saler- 
no , compofe verfo 1’ anno 
iioo. in nome de’Medici del 
Collegio di Salerno , un li- 
bro di Medicina in verfi la. 
tini , che fu approvato dalla 
Scuola Salernitana , e -fiotto 
il nome della medefima fu 
dedicato al Re d' Inghilterra ; 
quefia Scuola in quel tempo 
non era fiata ancora eretta in 
Collegio , come ofiferva P eru- 
ditismo Ab. T a furi. Con te- 
nevano in quello libro 1259. 
verfi, de i quali non ve ne 
fono rimarti che 572. Querto 
libro ì notirtìmo fono il no- 
me di Scuola Salernitana . 
Si rtimano le Oflervazioni di 
Renato Moreau fopraquerta 
Opera . 

* GIOVANNI di S. Egi- 
dio, Teologo Francefcano , 
fu nella Medicina molto il- 
lurtte e famofo: fiorì nel 13. 
fccolo . 

GIOVIO ( Paolo) Storico 
del fedicefimo fecolo , nativo 
di Como in Lombardia , 1 
abbartanza noto per le fue 
Opere, ma (limato in certe 
cofe poco fedele, a relazione 
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ancora di Giulio Lipfio , il 
quale fe uno di quei che ha 
giudicato più vantaggiofa- 
mente di lui . Fece prima- 
mente profeffìone della Me- 
dicina , e di poi fu fatto 
Vefcovo di Nocera nel Du- 
cato di Spoleto ( altri feri - 
vono di Nocera di Puglia % 
come fi legg&nel titolo della 
fua Storia tradotta dal Do - 
meniebi , e fiampata in Fi- 
renze nel 1558. ) da Papa 
Clemente Vii.., del quule 
Pontefice fu continuo com - 
menfale , e Prelato domeftico 
affiliente , e da altri fi fc<ive , 
anche Medico , avendogli fatto 
nel Palazzo Vaticano ajfiegna- 
re un luogo , e dallo fie/fo 
Papa ottenne prima la Com- 
menda di S. Antonio .della 
fua patria , nella c&i Catte- 
drale era giù Canonico fatto 
da Adriano VI. Defiderò con 
patrio ne il Vefcovadodi Co- 
mo fua patria , e non 1* ot- 
tenne : quella fu fa cagione 
come la maggior pai te ha 
creduto , ma malamente , eh* 
egli biafimatfe Clemente di 
avarizia nella fua ftcria t 
quantunque atteflarte in varj 
luoghi , che gli era molto 
tenUtOv,* fu Paolo III. Far- 
nefe , che pofpofto il Giovio 
conferì quefio Vefi'ovado al 
fuo intimo Cameriere Monfi - 
gnor Bernardino della Croce , 
Vefcovo di Afii ; poiché quan- 
do vacò quefio V.ficovado Cle- 
mente era morto da 14. anni t 
L 4 efifien- 
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offendo quefto vacato nel 1548. 
■nel mentre che Clemente era 
morto nel 1534. vedi Apojìolo 
Zeno nelle annot. alla Bi- 
hi tot. dell ' Eloq. hai. del 
Tontanini t. 11. p. 302. Quin. 
di. ì, che in molte cofe non 
fe gii pretta credenza, per- 
ché appare che 1* odio o ’l 
favore il faceva fetivere , e 
che la fua penna era venale ; 
ciò però gli apportò del grand' 
utile , hoc tamen acerbius 
eft , fono parole Ài Badino 
meth. hifi. cap. 4. , ac indi* 
gnius quod cum hittoriam 
venaiem proli ituiflet , ube- 
riores tulit mendaci i fruétus, 
quam quis alius vera feri- 
bendo . Égli è almeno co- 
llante , che riceveva annua- 
xnente una penfione con fide, 
rabile di 500. feudi fecondo 
Brantomo da Francefco I. , 
che fu il Protettore de’ Dotti 
e ’l Padre delle Lettere quan- 
to quello del fuo Popolo , 
francefco I . , dice il Bayle , 
non ebbe luogo di penti r/i di 
quefla penfione , che accordò 
-al Giovio , poiché fi ritrovò 
negli Scritti del fuo Penfio- 
nario fatto la forma di un 
vincitore piìt tofto che fotta 
quella di un vinto nelle bat- 
taglie con Carlo V. vedi 
Cardano in Apologia Nero- 
tiit . Ma dopo la morte di 
quello Principe , come il 
Contettabile Montmorency , 
ch’era Sopramtendente delia 
Cai» del Re fu chiamato 
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alla Corte , e rivedeva fui 
principio del Regno di Enri- 
co li., come l’obbligo del la 
fua carica portava, lo (lato 
della Cafa di S. M., cafsì» 
dal numero de’ pcnfionarj 
Paolo Giovio , il quale n* 
ebbe tanto difpetto, che nel 
libro trentunefimo della fua 
Storia, dice quantità di cofe 
contra il Contettabile . La 
Storia di Paolo Giovio fe di, 
quarantacinque libri , i quali 
comprendono la floriu del fuo 
tempo di quafi tutti i popoli , 
principiando dal 1 494. nel 
quale i Trance fi conquiftarono 
il Regno di Napoli Jotto Car- 
lo Vili, e fintfee nel 1544. 
In quejìa Storia fi ojfervano 
due lacune una dal 4. fino 
al io. inclufive , quefli fei 
libri , fecondo l'Eroldo nella 
lettera dedicatoria alP opere 
dei Giovio , andarono amale 
nel fitneflo fiacco di Roma , 
P altra dal 18 .'fino al 24. 
inclufive ; quefti altri fei , 
com'egli medefimo dici nella 
prefazione del tom. *2. li la. 
fciò fuori , per non aver vo- 
luto in ejfi riferir cofe , entro 
quello fpazio di tempo avve- 
nute , le quali non poteva 
fenza fuo dolore ricordar fi , 
nè fenza vergogna del nome 
Italiano faperfi ; è vero però 
che all' uno e alC altro di . 
fetta intefe di fupplire coi 
Sommar j di quanto in ejji 
libri era contenuto , e colle 
Vite degli Uomini illuflri di 
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quel tempo . Quefìa Storia 
fu con molta eleganza e fqui 
fitezza per tejìim'mianza dello 
fieffo Giovìo trudotta in Ita- 
liano da Lodovico Domeni. 
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per , le quali furono tutte " 
pompate in Bafilea in due 
tomi in fogl. 1578. 

Paolo Giovio morì inTio* 
renza all 1 undeci di Otto- 



chi . Compole ancora glielo. b r e , il Ghilini e'I Reùfnero 
SÌ de’ grandi Uomini , un dicono di Decembre , e appare 



Trattato delle imprefe , e 
molte altre opere, come : De 
Romanie pifeibus , libell ut . 
Roma , 1524.;'» fai. Baplea, 
154 e,, in 8. cttm reliquie e/ut 



dui fuo epitaffio, dell’ anno 
1552. jn età di 69. anni 7. 
meli e 22. giorni . Fu fot- 
terrato nella Chiefa di S.Lo- 
renzo , in cui p vede la fua 



nis, lacuftribus , & flmati- 
libus. Item, De teflacets & 
falfamentis . Il catalogo di 



operibue. De pifeibus mari* Patua di marmo bianco , che 

d' ordine del Gran Duca 

Cofmo I. gli fu alzata ad 

eterna memoria , e dove (i 

tutte le fue opere p può leg- vede ancora quello Epitaffio 
gere prejfoil Ghilini e 'l Tef fulla fua tomba: 

t . ’ •■> 

Pauli Jovii 

Novo Comenfis Epifcopi Nucerin» * 

Hiftoriarum Scriptoris celeberrimi 
• Hinc depofita funt offa 

Donec eximi® ejus virtuti dignum eriga tue 
x Sepulcrum 

Vixit annos LXIX. M. VII. D. XXII. 

Obiit tertio Idus Decembris •*, 

Anno M. D. Lil* 



Rie facet beul Jovitts Romanze gloria lìngua , 
Par cut non Cri/pus, non Patavinus erat. 

• * • 

M a poi nell * anno 1574. fu onorevole tamba colla 
il fuo corpo meffo in una piu ta Ifcrizione : 

* - 

Pattlo Jovio 

Novo Comenfi Epifcopo Nucerino 
Hiftoriarum fui temporis Scriptori, 
Sepulcrum quod (ibi teftamento decreverat. 
Poderi ejus 

Integra fide pofuerunt, 

Indulgenti Max. Ducum Colmi & Francifci 
• Hetruri® Ducum 

; Anno MD. LXXIIII, 



fegHtv* 



*1 
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Jl Lttfc* , alludendo a ciò a quali parole ritrovali quefl* 
(he feri [fé Cardano l. c. di pojlilla alla margine quippe 
Giovio , qui tametfi fenex Hermaphroditus , gli fece il 
parum abfuit quin pepererit , Seguente epitaffio 

Qui Giace Palilo Giovio Ermafrodito 
Che in ioltanza vuoi dir moglie e marito . 

•f ■ 

Fece Paolo Giovio lo E ! o- fu che diede occafione ad 
gio di Benedetto fuo fratello Antonio Seroni di fare quello 
fra quello de i Detti nella leggiadro Epigramma.- , 
fine della prima parte: ciò >. • 

* set 

Quod Jis ultima pars Jovi libelli , 
ìd fratris pieta:e & arte fa fin ni ejì , 

Ne z/el cariar aptinrue imago 
Ohm quam tua jaftet ulta fife 
SignaJJe hunc leptdtffimum libdlum . 

GTR ALDT detto CINZIO 
( Giambattifia ) era di Fer- 
rara, dove nacque nel 1504. 

Iftu-iiò fotto Calcagnim le 
umane Letteree la Filofofia , 
e vi fece de i grandi pro- 
gredì. Egli fi applicò in par- 
ticolaie alla Medicina lotto 
il dotto Giovanni Mainar di 
Tenarefe, e prefe la berretta 
di Dottore in quella Facoltà . 

Leffe ambedue quefle Scienze 
per ordine del Duca di Fer- 
rara nella fua Patria pubbli- 
camente per molti anni . Di 
poi Ercole d’ Eli, Duca di 
Ferrara , lo. fceffe per efler 
fuo Secretano, e fu occupato 
in quello impiego per 16. an- 
ni, fino alla morte di quello 
Principe >• continuò ancora 
nella medefima gitila due 
anni fotto Alfonfo li. figlio 
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di Ercole ; ma alcuni invi* 
diofi il pofero sì male nell’ 
animo del fuo Padrone., che 
fu come coftretto a chieder 
licenza. Si portò a Mondovl 
nel Piemonte , ave con ottima 
provinone leffe pubblicamente 
per tre anni Lettere umane : 
e poi a Torino , in cui li 
fermò per qualche tempo, 
cioè per due anni , come ri- 
ferifee il Ghilini , per effer 
l' aria contraria al fuo deboi 
completo , e collo ftejfo im- 
piego , fin’ a tanto che il 
Senato di Milano informata 
del fuo valore l’ impegnò di 
portarli ad infegnare la Ret* 
rorica a Pavia. II fuo me- 
rito il fece ftimare in quella 
Città, e fu ricevuto nell’Ac- 
cademia degli Affidati fotto 
il nome di Cinzia , evi pub* 
bli- 
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bTiei» di vcrfc Opere in profa e gretti nelle Lettere. Si fece 
in verfo che di lui abbiamo, ricevere Dortore di Medicina 
Fu uomo intendentjfmo di a Dole, evi fece Lipfiouna 
lingua C>eca ,* molto verfito bella orazione in fu lode. 
nella lettura di antichi Au Gifelino non fi appi 'cò molto 
tori. Grandi fu crude mente all’ eferciziodella M Jicim, 
tormentato dalla podagra'.* preferì lo (ìulio delta Poefia 
quella malattia era la fune e delle Beile Lettere. Moti 
fta eredità della fua fami- nel 1591. a Berg-Snnr-Vinoic » 
glia, ed ella pofe il celebre vicino a Donkerqu? , dove 
Lilio G e»or o Giraldrne’.la era (iato tirato con una oen. 
tomba . Eg'i s’ immaginò che fione confiderevole . Ha la. 
l’aria della fua Patria ave- fciaro diverfe opere in profa 
rebbe cdntr buito a fargli e in verlo: pubblicò ancora 
ricuperar la falute : fecefi nel 1564. le opere di Pru. 
trafportare a Ferrara, e vi denzio colle lue note, e ne 
morì dueo rremefì dopo nel fece ancora fopra la Storia 
1573. in età di 69. anni. Sacra di Sulp<tio Severo, # 

* * GIR ALDI ( G anbat- parimente ancora fopra le Me- 
tifta ) Bolognefe, Dottore di tamorfofi di Ovidio , e fopra 
Ftlofofì* , e di Medicina, Aputejo . Abbiamo di lui* 
di cui fi hanno.’ Rupes in- Epiftola de hydrargyri ufu ad 4 
fuperabiles in pelago medi - Martinum Everartum . Extat 
co &c. Bononie , I09J. in cum Jo.Fernelii'dè lue vene- 
ti. Morborum exiti ah um ty~ rea libro . Antuerpia , 1579. 
rannica fevitia 4 per annoi in 8. De morbo gallico. 
nobilem mulierem dirimen GIUDEI ( Stato della Me» 
tium fyntonia in medicam dicina pretto li ^ Secondo li 
hifloriam redafta . Ibi 4 1695. Dottori Giudei vi fono tre 
Delibatio Philofophi^e Mora - Angeli , che prefiedono fopra 
lis . Ibid 1708. ’mu'iz. v quella Scienza: il Rabbino 
>GISELINO ( Vittore ) Elia ue riferifce i nomi. Il 
Mtrdico de’ Paefi Batti, na- primo fi chiama Seno/ il 
tivo di Santfort , eh’ ò un fecondo Sanfenot , e ’1 terzo 
Villaggio di Fiandra vicino Sanno angelo f. Secondo referi - 
Bruges , era di una Fami- fee il P. Calmet preffo gli 
glia che tenuto aveva un Ebrei la maggior parte de* 
rango onorevole in quello morbi , e de' flagelli tanto or- 
luogo : nacque nel 1 $9$. dinar j che eflraordinarj erano 

Studiò a Lovanio con Giu- attribuiti agli Angeli mali ; 
fio Lipfio, e poi in Francia, ed eravi fecondo effi un An- 
ici cui vi fece de i gran prò* gelo ejlerminatore , un Angelo 

- , ven - 

* • * 
a 

\ 

\ 
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vendicatore , e un' Angelo del- 
la morte : e credevano , come 
. crederlo pur tutta via , che 
quejìo Angelo della morte , 
che gli uomini uccide , puffi 
la Jua fpada entro il ior cuo- 
re , e che immediatamente 
la lavi nell' acqua che trovi 
in cafa ; ti liquor , di cui è 
inzuppata quel? arma mici- 
diale , è veleno mortifero , 
perciò hanno cura di Jpargere 
tutta l'acqua, che trova fi in 
cafa , netto Jìante che un'un 
ma è* fp rato . Attribuivano 
ancora al Demonio o alla 
luna molti malori , riguar- 
dati da i Medici come natu- 
ralismi . Non coprenti di 
quella Favola , li Aedi Dot. 
tori ne fpacciano un’ altra 
inolio particolare fopra Podio 
thè chiamano Lui . Queft’ 
odo trovali fecondo edì nella 
fpina del dorl'o, ed è la r*- 
dice -e la baie' di tutto il 
compodo del corpo umano 
in guifa che il cuore , il fe- 
gato , il cervello e le parli 
genitali f rano la loto ori-, 
gine da quedo maravigliofo 
odo, il quale dall'altra parte 
ha queda propnerà, che non 
pub edere bruciato nb flri- 
tulato p franto^ ma rimane 
tempre lo ftedo , edendo il 
germe delia refurrezione , 
da cui rutto il conio dee ri- 
pullulare, come le piante dalle 
loro Temenze. Riolano , da 
cui fi i tirato c‘ò che fi fc 
liferito , aggiunge che i lUb* 
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bini numeravano duecento 
quarantotto oda, e trecento 
fedantacmque vene o liga- 
menti nel corpo umano. 

Gii antichi Ebrei erano 
eglino più dotti de' Moderni ì 
(/crivelli citato P. Calmet 
nella Differt. della Medie, 
e de' Medici degli antichi 
Ebrei ) Non è ciò coja age- 
vole a decider fi , Vede fi fola, 
mente , che credevano come 
la più parte degli Antichi , 
che 'l corpo umano fi formajfe 
nell ’ utero della madre mercè 
d' una coagulazione fimile a 
un di pre fio a quella del lat- 
te , che fi rappiglia per via 
del prefame ; che il Signore 
copuffe il tutto di pelle , di 
nervi e di tendini ; che gli 
0 j (fi nella fanità fi fiero umidi 
e pieni di fuco , e aridi nella 
malattia , che il midollo ve- 
nendo a corromper fi , e putre- 
far fi cagiona fie gravi malori ; 
che 1' infiummagtone s' intro- 
duce fie negli ojjì , che l' olio , 
onde taluno fi ungeva pene- 
trafie nell' offa . 1» fomma 
attribuivano la fanità , o la 
malattia , alla buona o alla 
cattiva difpofizione degli ojji . 
Salomone par che dica , che 
P ombelico influiva altresì 
non poco all a fanità , e firn- 
bra che l' ungefiero con inten- 
zione di farne dolcemente pafi 
far nelle vi fiere il liquore , 
e per eftinguerne gli ardori - 
e mettevano la vita nel fan- 
gue , Io non trovo un minimo 
che 

j , 

/ 
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che nella Scrittura , nè intor- 
no la cavatura del /angue , 
nè /opra le vene . Il pnn - 
Cipal rimedio degli antichi 
Ebrei era la pece delle mon- 
tagne di Galaad ec. Di più 
lo fteffo Calmet dice , che 
preffo gli antichi Ebrei i Me 
dici eran rarijjimi , e cofioro 
eran Cerufìci ; poiché non fi 
ojj ferva altro nella Scrittura 
che /catture , ammaccature , 
slogamenti , piaghe /a/ciate e 
lenificate con olio , rimedf 
eflerni fatti con ragia , e pian - 
te o erbe falut.fere e medici- 
nali ’ y e in fatti preffo gli 
antichi Medici non trovanfì 
riferiti degli Ebrei , che ri- 
medf efleriori , come preffo 
Ce i/o , Itb. 5. cap. 22. 19., 
un medicamento e/carotico , e 
un ’ impiaflro per le fratture 
del { capo di un' Autore Ebreo , 
# un' altro da- Aezio fernt. 
15. ; ritrovando f femplicemcn- 
te nella Scrittura, che p r ef- 
crive a chi foverchto fi era 
empito di cibo il vomitare. 
Reca (lupare , dice lo Jìcffo 
dotto Autore , che dagli Ebrei 
non fiafi con fervalo alcuno de ’ 
rimedf di Salamone , e non 
fa fiato feguito nella metodo 
del guarire , il quale ebbe 
una cognizione vafia della 
natura , e fc riffe /opra tutte 
le piante dall' iffopo fino al 
cedro , e quindi certamente 
/coprì i fecreti della Medi- 
cina. Vi erano anche coloro 
'tra gli Ebrei , cht caravan 9 
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per via a* incanti e di ma- 
leficf . - 

il Giudeo Beniamino il 
quale viveva verfo l’ anno 
1185., e che aveva molta 
viaggiato > fa nel tuo itine- 
rario la numeraz one delle 
Citta, nelle quali 1 Giudei 
fi erano riabiliti , e riferifce 
che vi erano molti Medici 
tra e(Tì , eh’ efercitavano la lo. 
ro Profefltonr non folamenfe 
per quelli della loro Tribù, 
ma anche per gli Cnftiani. 
Era però proibito ad ogni 
Giudeo d’ impacciarti della 
Medicina, e di prefcrivere 
alcun rimedio ai Critliani; 
ma quella p'oib’zione fi li- 
mitò al popolo ; poiché la 
maggior parte de i Principi 
fovrani tiravano i loro Me- 
dici da quella nazione, e f* 
gli facevano addetti con fa- 
• larj confiderabili . Farragut 
e Buhahyliha Bengefla erano 
Medici di Carlo Magno , 
Zedck'as di Carlo il Calvo. 

Fu verfo la fine del de- 
cimo fecolo , che i Giudei 
prefero il primo luogo in 
Europa nella Medicina, era- 
no i foli depofrarj della dot- 
trina degli Arabi ; non com- 
pariva ancora alcuna tradu- 
zione delle opere d’ Ippocrate 
e di Galeno , e veruno in- 
tendeva il Greco . Li Giu- 
dei , i quali badato avevano 
a rendetti periti nella Lingua 
Arab.t , divennero i pili ce- 
lebri Medici di quel tempo: 
<*- dimo- 
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dimoiavano in quali tutte ie 
Corti de’ Principi Criflani. 
DaH’ anno ?co. delia falute 
avevaro già una fpecie di 
Univeifità a Sora d’ Alia, e 
dopo quello tempo han fatto 
Tempre un traffico de’la Me- 
dicina buono abbaflanza . 
Avevano ancora molte fcuo- 
Je di Medicina in Spagna , 
al tempo di A venzoar , prin. 
cipalmente a Toledo, di cui 
quello Medico chiama i Pro. 
fefliori Uomini Savj. 

* G 1 UDF.O ( A bramo ) 
Ars Cabahjìica . Lui et' a in 
4 Abrabamus Judaus & Si- 
mon J anuenfìs Jo. Seraptoni: 
commentari a de f'acultatibus * 
fimplicium medi coment or um 
latine reddiderunt . Venetiis , 
1550. in ‘fai. 

* GIUDICE (Grumero) 
di Piacenza, traduffedt Ara. 
bo fn Latjro il I bro di-Ga- 
lero : De pianti : , feu , Me. 
dicinis cxpenmentatis & prò. 
bali: . 

GIULIANO , Medico , 
che viveva a tempo di Ga- 
leno : tbbe Apollonide di 

Cipro per maefiro, il quale 
era fiato difcepoVo di Olim- 
pico di Mileto ,ihramato da 
Ga'er.r Dicitore "di Bagattel- 
le. Quelli Medie; tutti tre 
erano addetti alla Set'a Me- 
todica . 'G ubano fcrifTe 48. 
libri contro agli Aforismi 
d’ Ippocra'e . 

** GIULI ARln (Paola) 
Veronefe , pubblicò De vai- 
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nerum capiti: caratione lièti- 
lus . Item expofìtio proiemti 
libri Hippocratij de vi Su', in 
morbi: acati:. Verona , 1581. 
in 4. 

* GIULIO ( Arrigo ) dì 
colini fi ha: Arijiarcbu: , fi- 
ve cenfura in novitium quem- 
dd Hippocratij exagitaturem . 
Hamburgi , 1648. in 4 

GIULIO BASSO, Medi- 
co, difcepolo e Settatore di 
Alclepiade il Bitino, viveva 
nel quarantèiimo (ecolo del 
mondo „• alcuni manuferitti 
di Diofconde 1! chiamano 
Tullio Baffo . Ga'èno cita 
qualche volta quello Medico 
in occafioned* certe compo- 
fizioni di medicamenti ; e 
Cebo Aurebano parlando 
dell’ idrofobia , dice che 
Tullio Ballo ordinava in que- 
lla malattia i flernuratorj e 
i ta^arivi , aggiungendo che 
Sefio Negro , altro fcolare del. 
Io flelfo Alclepiade , era ami- 
co di quello Medico . Sap- 
p amo da Plinio che Baffo 
aveva fcritto in Greco, quan- 
tunque folle Romano . Di 
colloro qualche cofa fi ac- 
cennata all’ articolo BASSO . 

* GIULIO GRECINO, fu 
Senatore Romano e padre 
di Giulio Agricola, fi refe 
chiaro e per la tua e oquen- 
za c per lo (un fapere , c 
per ciò ir am C. Cafarij me- 
ruit , come fcrive Tacito, o 
pure come dice Seneca, Uh. 
2. de bentfic. , Gratina: Ju- 
lia: , 
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lius , vir e gre gius , quem C. 
Gufar (Caligula) occidit ob 
hoc unum , quod melior vir 
erat , quam effe quemquam 
tyranno expediret . Giumella 
Vrarra , che codui fu come 
difcepolo di Giulio Attico , 
e compofe due volumi de 
viaeis , facctìus , eruditius , 
Plinio, arte ri fee, iib. 14. eap. 
2. , che ih quelli volumi 
Giulio Grecino traferifee per 
altro Corne'io Ceffo. 

GIULIO POLLUCE, di 
cui abbiamo jina fpecie di 
Dizionario Greco, dedicato 
aHo Imperador Commodo , 
può elfere riguardato come 
ferino della Medicina, per- 
che fi producono i nomi di 
tutte le parti del corpo, no- 
ta la loro Umazione e qual- 
che volta il lor’ufo. Tocca 
dall’altra parte i nomi de i 
morbi , e quelli degli dm- 
menti de’ Medici . Polluce 
feguiva i fentimenti di E r a- 
fidrato ; poiché fcriveva che 
per !p arterie / correvano gli 
/piriti , per le vene il /an- 
gue : che 7 cuore aveva due 
cavità una piena di /piriti , 
che gli /caricava nelle arte- 
rie , 1' altra piena di / angue , 
che'l dirigeva nelle vene. 

Abbiamo molte edizioni 
del Dizionario di Giulio 
Polluce . Egli t titolato : 
Onomaflicon , cujus varia ca- 
pita ad illujlrandam rem Me- 
dica; m faciunt , Gr<ecè , l^ne- 

*iis » 1502. in /pi. Fiorenti* t 
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1510. infoi. B a file* y 1536. 
in fot. a Joanne Oberino dii 
ligenter emendatum f Fran- 
co furti , 1608. in 4. Jìudio 
& opera W olfgargt 'se feri 
Sulani , ex manu/criptis ced. 
Bibhothecaru.il Palatina; atq. 
Augufìan* , adje&a i^tr fi c- 
tatione Latina Rodilphi U *>*«/• 
teri . 

GIUNTO . ved. Jonghe. 

* GIUNIO (Gioa-chino ) 
di codui fi ha : Aquarum 
Spadanarum Griphi /enigma - 
tq , eorundemq. explicatio , 
profici/centibus ad aquas / pa- 
dana s non minus utxlis quam 
jucunda . Lovanii , 1614. in 8. 

GIUSSANO ( Giampie- 
tro) perfonaggio del fedice- 
fimo fecolo, era di Milano, 
Fece dudj di Medicina, è 
dopo abbandonò queda Pro- 
feffione per confacrarfi a Dio 
nello dato Ecclefiadico. S. 
Carlo, il quale aveva molta 
dima per la virtìi di Giuf- 
fano, gli offerì confiderabili 
benefici, ch’egli rifiutò, ed 
ebbe lo deflb didaccamcnto 
per un Vefcovado, che gli 
volle dare . Vide qualche 
tempo ir. Comunità co’ Santi 
Ecdefiadici , e poi fi ritirò 
nella campagna, dove morì. 
Uno de’ Tuoi nipoti fece ri- 
daurare la fua tomba nel 
1638. Giuliano fcrifle diverfe 
opere di pietà!, tra P altre 
la vita , di S. Carlo Borro- 
meo . 

* GIUSTINIANO (A!cf. 

fan- 
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fàndro ) di Chjo : Job Te- 
licioni intcrpretationcm in 
Golem librài IX. de Htppo- 
tratti. & Platonit decreta ad 
xetuflorum exemplarittm Gr * - 
corum fidem accurutijflmè co. 

flrguVlt . 

* GIUSTINO ( France- 
fco') Medico di Ferrara, di 
cui trovali nelle Mifcellanee 
de’Curiofi di Germania . Ob- 
fervatio p 6 . De opbtbalmia 
mve curata . Dee. II. A. X. 

GIUSTO, Medico ccu'i- 
fta, contemporaneo di Ga. 
leno. Guariva il male chia- 
mare} Hypopion , facendo le- 
der T ammalato fopra una 
Tedia, e tenendo la teda da 
ciafcuna parte e fortemente 
(colendola, fin tanto che la 
marcia per lo proprio pefo 
calafTe nella parte di giti 
dell’occh o; il che egli flef. 
fo dice di aver veduto Ga- 
leno . 

GIUSTO ( Pafcafio) Dot- 
tor di Medicina , era Fia- 
mingo. Viaggiò in Francia, 
in Italia e nella Spagna , 
ftcefi per la fua erudizio- 
ne (limare da tutti i Sa- 
ar; , che vifitò ne i Paefi 
da lui precorfi . Giotto era 
per altro di un’ umore eflre- 
mamente affabile e polito, 
quella qualità gli diede l’en- 
trata pretto i Grandi. Fu in 
molta confiderazione appref- 
fo il Marchefe di Berg-op- 
acom , di cui era Medico, 
il Principe di Otange , ef- 
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fendo flato ferito da un eolpo 
di fucile ad Anverfa , Giulio 
fermò felicemente il fanguc, 
che con empito ufeiva dalla 
ibena giucolare , e riflabilì 
per queflo mezzo la falure 
del Principe , che fi difpera» 
va di tirarlo da un patto 
così fattidiofo. Pafsò di poi 
al fervigio del Duca di Alen- 
fon , di cui fu primo Me* 
dico. 

La pattione del gioco era 
quella che dominava Giulio, 
compofe molte orazioni per 
domandare a Dio di efferne 
liberato . Quelle opere fon 
perdute , ma ci rimane di 
lui un Trattato fepra la gua» 
rigione del furore , che tante 
perfone hanno per Io gioco, 
eccone il titolo : De alea , 
five de curando ludendi in 
pecttniam cupictitate . Bufile* y 
1561. in 4. Ftancof. 161 6, 
Amftct. 1641 i» 12. 

Vt fono flati var'j altri Me- 
dici con qutflo cognome di 
Giuflo, degni di ejfere anche 
nominati , come un Giovanni 
Giulio di Lippa , di cui fi 
hai De indicanone difputa- 
tio. Extat decad. n. difpu* 
tationum , qua* collega & 
edid’t Bafileae Joh. Jac. Ge- 
ratb'us 1619. in 4. Filippo 
Giulio Friulano di V dine eh* 
pubblici : Depurano adver- 
lus Galenum de fomite pu- 
tredini* in febribus putridi* 
continui*. Utini, 1655. in 
4. Infquifitio de pelle. Ve* 
netiis, 
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«ìetii», i6?8. m 4. Volfango 
G ufto dotto Medico Franco 
gordiano che compofe la Je- 

f 'uente utile opera: chrono- 
ogia, fi ve temporum fuppu 
tatio, omnium illuftnum Me. 
dicorum, tam veierum quam 
recentiorum in omni iingua- 
rum cognitione, a prim s Ar. 
tis Medie* mventoribus & 
Scriproribus ulquead nollram 
«etatem & feculum Franco- 
furti, 15^6. m 8. Quefta Cro- 
nologìa dice Daniello le (liete , 
che Frane , Medico del Redi 
Danimarca , aveva itfegnata 
di farla riflampare corretta ed 
accrefciuta , ma non fapeva [e 
/' aveva mandato ad effetto ; 
nel catalogo dell' opere del 
frane fi ritrova quefta opera 
compofta e divtfa in tre vo- 
lumi , ma non data alle ftam- 
pe . 

* GLACANO (Nellano) 
frlandefe fu a tempo Medi- 
co degii appeflati a Tolofa, 
tompofe : TraBatus de pefle , 
feu brevis , facili s & ex per, 
ta metbodus tur and: peflem 
&c. Tolufie , 1629. m 12. 

Curfus Medicus libri s 1 5. prò- 
pofitus &c. Bononite , 16 55. 
in 4. 

» GLADBACH ( Ecrnar- 
do Dotror di Medicioa, 
Conte Palatino, e F Geo or 
dmario di Fran-orfort , fcrif- 
fe .• Praxeos Medica idea no- 
yiffima , in qua fecundum fo- 
lidiora vera Phy fiere & fanio- 
tis Medi cime fundamenia orti 
Tom.HL 
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munì morborum origo ex qua* 
tuor morbi s cardina'ibus con* 
Catenata ferie deducitur , e a- 
rumque fuecinBa ac perfpicua 
medendi metbodut expiicatur. 
Herborme , 1694, & 1711. /1» 
8. Fu tradotta in Francefe 
dal Cerufico Vaux, (Cam- 
pata a Parigi nel 170}. in 12. 

GLANDORi» ( Mattia 
Luigi ) celebre Medico del 
xvii. fecolo, nativo di Co- 
lonia , il di cui Padre Lo. 
dovico era un' egregio Cerufi 
co Colomefe ; fu difcepola 
di Spigelio in Padova , e fu 
meffo nel numero degli A* 
natomtei inctforì : e ivi pre- 
fe la laurea Dottorale . Pra- 
ticò la Medicina e la Cirur- 
già a Brema, Città di Ale- 
magna nel circolo della Baf* 
fa Saffonia, e fu Medico dell’ 
Arcivefcovo e della Repubi, 
blica di quelUCittà le fue ope. 
re fono ornate di figure, e con- 
tengono molte ofTervazioni 
anatomiche. Abbiamo di lui: 
Speculum Chirurgorum , in 
quo quid in unoquoque vul- 
nere faciendum , quidve omit- 
tendum , pramtffa partii affe.- 
Fhe anatomica explicattone ; 
obfervattombufquc ad unum - 
quodque vulnus pertmentibus 
adjunftu , confpicitur ac per. 
traButur . Brema 1619. m 8. 
16.28. in 4. TraBatu de pò* 
lypo narium affefeu gravifftmo- 
Ibid. 1628. in 4. Metbodus 
medendre paionychue , cui ac , 
ffffit Decas obfirvatiQnum. X, 

M bid. ' 
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tid. 167$. in 8. Gazopbyla- 
cium , Polyplufutm fonticulo- 
rum , & Jetunum referatum . 
Ibid. ió$z. i6}$. in 4. 

Mori nei 1640 e nacque 
nel 1 5 P5* fi i data in Lon- 
dra una raccolta delie lue 
Opere nel 1719. in 4. 

GLASER (Criftoforo) Spe 
xiale ordinano di Luigi XI V. 
e del Duca d’ Orleans, fece 
pubbliche !cz oni di Chimi- 
ca , e preparazioni dimiche 
nei Giardino deh Re a Pari- 
gi . Quelle lezioni fono Ram- 
pate: lo 0 1 le n’ ò chiaro e 
femplice . Trovali in quella 
opera un piccolo fifiema dei 
procedi chimici, con un mo- 
do facile di comporre i ri- 
medi che la Chimica appre- 
tta alia Medicina. Si attie- 
ne efattamente alla defcrizio- 
ne delle operazioni, ch’egli 
ttelTo frequentemente fatte a- 
veva , non fi getta in alcu- 
na teoria o ipotefi llrana. 
Quello libro ì breve , ma 
propriiflrmo per gli Princi- 
pianti. Comparve la prima 
volta a Pngi in 8. nel 1688. 
E’ Rato tradotto in Inglefe 
da Guaderò Harris , Dottor 
di Med icina , fotto il titolo 
di Chimica completa , 0 nuo- 
vo trattato di Chimica , che 
contiene una metodo chiara e 
facile per ottenere le opera- 
zioni di quefta A’te le pii t 
neceffane nella Medicina . 
Londra , 1677. in 8 Quell 1 
opera l fiata anche pubbli* 
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cata in Tedefco fotto i! tito- 
lo di Chemifcher ÌNegvuifer 
C^c. Ien. 1710. in 12. 

Vi è fiato ancora Giannari- 
go Glalero , di cui (i ha un 
opera pojiuma De cerebro &c. 
Jì amp.it a a Baftlea e a Fran- 
co fori nel 1680. in 8. come 
ancora Arn. Glafero , dal qua- 
le colle Jìampe dell'Afa , nel 
ió4s.-/«8 fi pubblicò Trium- 
phus Podagra:. 

GL A UBERO ( GianridoI- 
fo) celebre Chimico di Am- 
fierdam, è pattato perii Pa- 
raceli del fuo tempo. Viag- 
g'ò egli molto, e per quello 
mezzo acquiftò un gran nu- 
mero di fecreti. Abbiamo di 
lui venti Trattati : negli uni 
fa la parte di Medico , ne- 
gli altri quella di Adepto o 
di Metallurgia j i eccellen- 
te particolarmente in quella 
ultima parte . Bifogna però 
accordare eh’ ei la cede in 
fedeltà , in femplicità ed e- 
fattezza ad Agricola e ad Er- 
ckern , mifchiando da tempo 
in tempo i fuoi ratiocinj c 
le fue fpeculazioni colle ma- 
terie di fatto. Però vi fareb- 
be ingiustizia il negargli 1* 
intelligenza , la faciltà , la 
defirezza e iafperienza nella 
Chimica. E’ l’Autore del fa- 
le, che fi ò confermato fino 
in oggi fotto il fuo nome 
nelle bettrghe de’ nofiri Spe- 
ziali , voglio dire il fai di 
Glaubcro. E’ inventore Umil- 
mente di tatti gli fpiriti a- 
cidi , 
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cidi, tirati per mèzzo dell’ cefTariamente la cognizione 
r oglio di vitriolo . della compofizione e dell’ a- 

Glaubero aveva un poco nalifi dei metalli, de’ foibe 
il difetto di vantare i Tuoi dei Tali . Pafsò la fua vita 
1 arcani e le lue preparazioni, fopra i fornelli, e fi pub di- 
Se gli rimprovera ancora di re che perfona del fuo fecole 
aver fatto un vii trartiuo de’ no! fuperò nella pratica del- 
1 Tuoi fecreti. Palla per aver la Chimica . Non vedeva fem- 
venduto i più prezioli a prez* pre 1’ u o delle fue proprie 
I zo eccepivo a Chimici e ad fperienze j gli accadeva fo- 
altre p.vfone , e di avergli vente di applicare alle fue 
di nuovo rivenduti, e final- produzioni paffi tirati dagli 
, mente di averli pubblicati antichi Chimici , e di attri- 
p:r ac: r efcere la fua riputa- buìrfi vanamente la feoperta 
, Zione , cò gli titola mimi- della Panacea dei Filofofi , 
cizu di coloro coi quali ave- deila Pietra Filofofica &c. 
va a trattare . Quefto b lo Molti fi lafciarono fedurre 
fteflb G'aubero , che provb dalie fuepromefle, e qnmdi 
in prelenza degli Stati di O- b che l’Arte trovollì elpofta 
, landa , che nell’arena vi era al 1 i rimproveri e alla eenfu- 
dell’ oro contenuto. Il prò. radi coloro, ch’egli ingan- 
ceflo, col quale intraprefe di nò. La fua teoria b carie* 
fepararnelo, ebbe un felice e- di molte ofeurità . Quanto 
fito ; ma vi fu tanto p om- alla fua pratica non b veri- 
bn , carbone e fatica impie- firn ile , ch’egli fia co'pevole 
g.ato in quella operazione , di tutte le fallita, delle qua» 
che ciò cn’ ella refe, non va- li fi è accufato , fopra tutto 
leva quello che li era confu- fe fi ftà efatramente alle lue 
mato : da ciò almeno ne fie- fperienze, fenza imbarazz.ar- 
gue, che non v’ ha nb terra, fi delle fue promefTe tanto 
nb -fale , nb folfo , nb arena, vane che abbarbagliano. A b- 
nb alcun’ altra materia, che biamo di lui le Opere che 
non contenga dell’oro. fieguono. 

Nacque Glaubero circa il Fumi novi Pbilofopbi ci &C. 
principio del fedicefimo fe- Amfìelodami 1648. & 1650. 
colo . Si applicò principal. in 8. Annotationes uber de* 
mente alla Ch mica Farma- Appendice* y &c. o note fo- 
ceutica , e Fifico Meccanica, pra l’Appendice della quin. 
e fece una moltitudine fè ta parte de i fornelli Filo- 
efperienze, le quali, bene in- fofici , che contengono mol- 
tefe e convenientemente ap- ti fecreti utili , in Tedefco. 
pacate , avvallerebbero. ne- Amftcrdam lóro, c ióói. 

M z La 
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La definizione de’ nuovi for. 
nelli Filofofici , tradotta dal 
Sig. du Teil . Parigi 1659. 
in 8. in Inglele da J. F. 
M- D. Londra 1651. in 4. 
Operis minerali s oder vieler 
Kunftlicken &c. Defcrizione 
di diverfe operazioni metal- 
liche utili &c. In Tedefco 
in tre parti . Francofurti 
1651. in 8. & 1 66$. in 4. 
Queft’ opera è fiata tradotta 
in Inglefe fotto il titolo di 
Claubcri art aurea O’C. o 1 ’ 
Atte di eftrarre 1 ’ oro dalle 
pietre, dall’ arena, &c. Am- 
fterdam , 1652. in 8. De- 
fcrizione completa delle ma- 
raviglie della Natura , dell’ 
Arte e delle Scienze nell’ 
antico menftruo universale , 
o il Mercurio de* Filolofi, 
in Tedefco. Hanaw, 1651. 
in 8. Quell’ opera fc titolata: 
Miraculum Mundi . Oder 
Ansfubelicke Befchreibung . 
Ander . Tbe'tl , o feconda 
parte dell’ Opera titolata : 
Miraculum Mundi. Amfter- 
danj , lóòo. in 8. Gundeli- 
che Warbafftige Bejchrei • 
bang &c. 0 Efpofizione com- 
pleta del modo di ottenere 
il tartaro dalla feccia del 
vino in gran quantità . No- 
rimberga , 1652. in 8. in 
Latino , 1655. in 8. Phar. 
macopte re [par girici oder grand- 
licher Befchreibung in fette 
parti . Norimberga , 1654. 
in 8. Amfterdam , 1667. in 
8. In latino Amfierdam , 



1 666 . in 8. Le tre prime 
parti con una Appendice, in 
Tedefco . Amfterdam , 1667. 
1668. in 8. La prima parte 
tradotta in latino, 1 6 (>p. in 
8. Defs Teutfcblands W ol- 
fhahrt , C ’ù’c. la profperità 
dell’ Alemagna in fei parti, 
di cui la prima concerne la 
concentrazione del vino, del 
legno &c. Amfterdam , 1656. 
in 8. Troft de Scefahrenden, 
o Confolazione delle pcrfone 
che commerciano fopra ma- 
re, in Olandefe , 1651. in 
8. in latino . Amftelodami , 
1657. ,n 8. Tra&atus de Me- 
dicina univerfali , fi ve auro 
potabili vero . In Tedefco , 

1657. in 8. Opera chymica 
Bucker und Scrijften . Fran- 
cof. 1658. in 4. TraHatus de 
natura falium , in Tedefco, 

1658. in 4. in latino . Am- 

ile lodami 1659. in 8. Expli- 
catio ubtr mein , Miraculum 
Mundi. Amjìelodami , 1658. 
in 8. Opere minerali . Pa- 
rigi , 1659. in 8. Richen- 
Scatz und Sammel Gafiens &c. 
Gran teforo &c. 1. 2. 3. 4. 
5., centurie . Amfterdam , 
1661. e 1668. in 8. la prima 
e la feconda in latino , ìéóo. 
1661. in 8. Libellus dialogo- 
rum . Amftelodami , 1663. in 
8. Explicatio oder Anfsle- 
gung&c. Spiega de i termini 
leguenti di Salamone,/* herbis 
verbis & lapidibus magna 
eft virtù : , in Tedefco. Am. 
fterdam , 1663. in latino 

1664. 
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1664. in 8. Libellus ignium 
oder Eefer-Bucblein , Trat- 
tato de’ fuochi in Tedefco 
1 66$. in 8. Novum lumen 
tbymicum in Tedefco . Ani- 
ftardam , 1664. in 8. m la- 
tino , 1664. in 8. Von den 
Dreyen , anfangen dtr me- 
tallen &c. De i tre principi 
de’ metalli , folfo, mercurio 
e Tale . Amftardam 16 66. , 
1 667. in 8. Kurtze Erbtarunbj 
tiber die , Hollifcbe gottin &c. 
Spiega di ciò che i Poeti- 
Filofofi , come Ovidio, Vir- 
gilio ed altri intendono per 
Proferpina moglie di Pluto- 
ne , Dea dell’ Jrferno , e 
come per mezzo di Profer- 
pina le anime de’ metalli 
fieno liberate dall* Inferno 
Chimico. Amfterdam, iéÒ7.in 
8 . De tribut tapi dibus ignium 
fecretprum , oder vonden drey 
Allertdeìjìen Gcfleinen &c. in 
Tedefco, 1667. in 4. tóò8. in 
8 . De Elia aitifla , in Tedefco. 
Amfielodami , 1668. 8. De 
Purgatorio P bilofophorum , in 
Tedefco . Amflelodami , 1668. 
Glauberuf toncentratus oder 
laboratorium C lauberi anum 

< 2 >v. in Tedefco. Amjieloda- 
mi , 1 668. in 8. Oder Kern 
der Clauberifchen Scrifften 
Oc. L’ ammenda degli ferir- 
ti di Glaubero * in Tede- 
fco . Lipf. e Breft. 17 15. in 
4. tradotto in latino fotto il 
titolo di Glauber ut concen- 
trata . De igne PbiUfopho - 
rum , in Tedelco • Amfteloda - 
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mi , 1669- ,n 8- De lapide ani* 
mali, in Tedefco. Amflelodami 
1669. in 4. Curieujer Traéi 
von gebrauch &c. 0 Tratta- 
to curiofo fopra l' ufo de i 
vini, de’ grani e del 1 1 legni, 
in Tedelco . Amfterdam , 
i68d. in 4. Tutte le fue 
Opere tradotte in Inglefe da 
Criftoforo Pack . Londini 
1689. in fol. TraBatus de 
fignatùra falium , metallorum 
O planetarum , in Tedelco. 
Praga 17*3. in 8. Tutte le 
Opere di Glaubero fono ftate 
tradotte in latino in molti 
Volumi in 8. 

GLAUC 1 A , Medico di 
Alcftandro il Grande , che 
quefto Principe fece barba- 
ramente crocifigcre , aven- 
dogli imputata la morte di 
Efeftione , luo favorito, che 
Glaucia aveva curato nell* 
ultima malattia. Quefto Me- 
dico vifte nel 37. lecolo del 
Mondo . 

Oltre Filippo , e colui di 
cui fi è parlato , Aleflandro 
ebbe ancora Alejflppa e Pa*~ 
fania per fuoi Medici . Il 
primo avendo guarito Peti- 
cefla di una confiderevole 
malattia , Aleffandro gli 
fcrifle ringraziandolo tei’ 
ultimo effendo nel difegno 
di dar 1 ’ Elleboro a Crate- 
re , quefto Principe gli fcrifle 
sì per teftilicargii la pena , 
che gli recava il fuo male, 
come per efortar quefto Me- 
dico ft prender tutte le ne* 

M i c«f- 
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Ceflarie precauzioni per dar 
qurOo r irradio a preposto. 

GLAUCO o GLAUCIA, 
Medico Errptrico , e Mae- 
firo di Eracl.de Tur amino fu 
re) $9. lecolo del Mordo , 
di cui Galeno nferifce , che 
aveva commentato il fedo 
litio degli Epidemj d’ Ippo- 
crare , e che aveva fatte 
divede Opere in d fefa de! 
la lua Setta ; Plinio , hb. 
20. cap 2J. dice che aveva 
fcritto con molta efattezza 
intorno a i cardi . Fu Glaucia, 
che chiamava l’ offervazione, 
la Storia , e P immitazionc 
il trepiede della Medicina ; 
per verità quelle tre cole 
erano il fondamento di quel- 
la degli Empirici . 

Plutarco , de tunend. fan. 
prac. , ci diferive Glauco per 
uno Empirico , il quale per 
comparire da uomo canfuma- 
to affettava una ceri' aria di 
gravità . Queflo Medico il 
•vogliono , che fi.ffe fiuto a i 
tempi di Plutarco , come Da- 
niello le Clero , e per confe- 
guente dal detto Glaucia , 
citato ancora da C elfo in 
pr<ffi, diverfo. Galeno nomi- 
na ancora , de fafe. , un cer- 
to Glaucia , di cui ne deferire 
alcune fafeiature. 

GLISCENTI ( Fabio ) 
Filo'.ofo e Medico era di 
Veftone , piccolo Villaggio 
vicino la Brefl'e . Compcfe 
diverte Opere in latino e in 
Italiano, e morì a Venezia 
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circa il 1620. Tra&atus de 
lapide Phildophorum latini- 
tate Donatus a Laurentio 
Straufho . Gieffe , 1671. 

in 8. 

GLISSONIO ( Francar 
feo ) Medico lnglefe , prò* 
fetsb quella Scienza a Cam- 
bridge , e fu membro del 
Collegio de’ Medici . La 
principale delle fue feoperte 
b quella del canale che por- 
ta la bile dal fegato nella 
vefcica del fiele ; nondimeno 
fcrive lo Haller , che Gliffo- 
nio rare volte vidde il fega- 
to umano , ed una volta ta- 
gliato dal corpo umano , onde 
quanto ha intorno quefia 
parte è prefa da bruti ani- 
mali . Ha dato le Tegnenti 
Opere .* Anatomia hepitis , 
cui priemittuntur quiedam ad 
rem anatomicam univerfe fpe- 
Stantia . Londini, 1654. in 
8. Amftelodami , 1659. in 
12. & ibid. 1 665 in 12. 
Hag. 1681. in 12. Alla fine 
di quello trattato ve n’ ha 
un’ altro fu! la linfa . Tra - 
Status de Rachitide , feumor, 
ho puerili . Lor.dini , 165O. 
in 8. 1660. in 12. Lugd- 
Bat. 1671. in 8. Hag. Comit. 
1682. in iz. TraSatus de 
natura fJfiantia energetica , 
feu de vita natura , ejxfq. 
tnbus facultatrbus . I. Per - 
ceptiva . II. Appetitiva . 111 . 
Motiva C b'c. Lond. 1672. in 
4. T raSlatus de ventriculo , 
& intefitnis } cui puemmitur 
ali ut 
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aliu: de partibus continenti- 
bus in genere , & in fpecie 
eie in abdominn . Lond. 
1677. in 4. Amjìel. 1676. 
in 12. 

U Anatomia hepatis , e il 
traBus de ventriculo tro vanii 
nella Biblioteca Anatomica 
di leClerc e Mangeti . Mo- 
rì Gliflcmio a Londra nel 
1677. 

* GMELIN ( Giangior. 
gio ) di cedui fi hanno ne’ 
Commentali dell’Accademia 
delle Scienze di Pietroburgo 
tem. 5. De augmenio ponde- 
ri! , quod cupiunt qucedam 
cor por a dum igne caie man- 
tur . De faliùus alkalibus 
fixis plantarum . 

* GOCKELIO ( Eberar- 

do ) Archiatro Vitrember- 
gico-Wiltingio della Repub- 
blica d’ Ulma , e Fifico or- 
dinarie di diverfi Stati del 
S. R. Impero , e altresì fo- 
cio dell’ Accademia de’ Cu- 
riofi di Germania ; le cui 
Opere fono : Enchiridìum de 
pefie &c. cui annexus eji li 
bellus de venenis . AuguJÌ e 
Vmdelicorum , 1669. in 8. 

Confili or uni , & obfervationum 
medicmalium decad. &c. lbid. 
1682. in 8. Gallicinium me- 
dico praBicum , fine confitto- 
rum , obfervationum & cu- 
rati onum medicinalium nova- 
rum centuria du<e cum dimi- 
dia <&c. Ulma; 1700. in 4. 
Si ritrovano anche di cofiui 
moke odervazioni nelle Mi- 
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fcellanee de’ Cunofi di Ger- 
mania . 

Vi fono fiati ancora un 
Crifiiano Lodovico , e un 
Crifioforo Lodovico Gocke- 
! 10 , de i quali fi ritrovano 
varie oflervazioni nelle fo7 
pracitate Mifcellanee de i 
Cunofi della natura di Ger- 
mania . 

GOELIKE ( Andrea Ot- 
tomana ) Medico, il qual$, 
fu prima Frofe fiore di tre- 
dicina nell ’ Accademia di 
Halla di Magdeburgo , di poi 
in Duisburgo , e finalmente 
in quella di Fr 4 ancfort all* 
Oder i fcriffe un Opera ti- 
tolata : HJìoria Anatomi io- 

nova reque ac antiqua Ha- 
te Megaeburg. 1713. in 8 . 
fcrifie ancora le Jeguenti : 
Hifioria Chirurgia antiqua, 
lbid. 1715. in 8. Hifioria 
Chirurgia: recenuor . Ib:d. 
1713. in 8. Hifioria Medi- 
cina univerfalis . Francofur- 
ti ad Viadrum , 1717. in 8. 
Hifioria Medicina univerfa- 
lis periodus III. & IV. I b d. 
1718. in 8. H fiona Medi- 
cina univerfalis periodus 
quinta . lbid. 17 19. in 8. 
Hifioria Medicina univer- 
falis periodus VI. lbid. 1720. 
in 8. Medicina Forenfis de- 
molìrativa methodo tradita. 
Ib ; d. *723. in 4. fpirku* 
animalis ex foro Medico rc- 
legatus &c. in 4.. 

* GOHL ( Gio: Daniel- 
lo ) Brandeburghefe , Dottor 
M 4* di 

« 
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di Medicina , gran fautore 
di Stahl s dii principio nel 
'1717. a ftampare a Berlino. 
AB a Medicorum Berolinen - 
fium . E’ Autore ancora di 
altre Opere Mediche in lin- 
gua Tedefca, e di una Cot- 
to : il nome di Urlino Wa- 
hrmund . 

* GOMESIO ( Emanuel- 
io ) Medico Portughefe, da 
Zacuto Lufitano vien chia- 
maro Anverfano, quindi Co- 
fpettafi , che folle nato in 
Ànverfa da padre Portoghe. 
fe : li ha da quello Medico 
l’Opera feguente : De peflj. 
tenti* curatione &c. Antuer- 
J> ire , 1603. in 4. Lavanti 
1637. in 8. - i 

GOMEZ- PEREIRA (Gior- 
gio ) Medico Spagno'o, na* 
•tivo di Medina del Campo, 
palla per avere infegnato il 
primo , che le belile fieno 
pure macchine , prive di 
cognizione e difenfo. Efpo 
fe quella opinione nel 1 5 <>4. 
in un Tuo libro ritolato An 
toniana Margarita , in onore 
del nome del padre e della 
madre , e fu vivamente ar. 
taccato da Michele de Pa- 
lano, Teologo di Salaman- 
ca , al ouale egli nfpofe 
ton multo fuoco . Alcuni Au 
lori' han pretefo , che da 
quello Med, co Spagnolo Car- 
tello tona avelie in prelibo 
quella opinione, ma poco 
verilimile . Vi fono ancora 
di Pereira altre Opere i nel 

I* 
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Lindenio rinovato fi riferifce 
oltre della prima già delta , 
il cui intiero titolo è : An- 
tonina Margarita . In qua 
omnium pene morborum di- 
fcurfus proponuntur . Me- 
thymnae Duelli, 1554. & 
1^87. in fol. quefia feconda : 
Nova veraque Medicina , 
Chriftiana ratione compio- 
bata . Methymnas Duelli , 
1558. in fol. 

Vi fono fiati ancora I. 
Alfonfo Gomez de la Parra 
e Arevaio diTempleque luo- 
go del Territorio di Toledo: 
dal quale fi pubblici : Po- 
lyanthaea Medicis fpeciofa , 
Chirurgis mirifica, Mirepfi- 
cis valde uni is &hecettaria, 
in quinque partes divifa . 
Matriti , 1625. in 4. 1 F. 

Gregoro Gomez, Medico di 
Toledo che fcriffe : De ratio- 
ne minuendi langu>nem iu 
morbo laterali . Toleri , 
1539. in 4. HI. Alfonfo 
Gomez 0 Gomezio di Sivi- 
glia , Medico e Dottore di 
Alcala de Henarez , di cui fi 
ha : De humorum prarpara- 
tione adverlus Arabes tra. 
dia t us . Hilpali, 1546. in 8- 
GORDONlO ( Bernar- 
do ) Medico , Francefe di 
nazione , il quale ha fatto 
mr'to onore all’ Umverlìrà 
di Mompellien , ove infegrò 
la Medicina poco tempo ap- 
pretto la fua fondazione , 
farta nel 1289. dal Pontefice 
Niccolò IV. Ha dato le fe- 
guenti 
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guenti Opere.- Opus , Lilium 
Medicina infcriptum , de mor • 
borum prope omnium curatio • 
ne , feptem pardi ul is dijìri - 
butum , una cum a/iquot 
ejus libellis , videlicet , de in- 
dicatiombus curandorum mor- 
borum . De viHus ratione & 
pharniacorum ufu in morbis 
acuta . De prognofticis . De 
urinis & cautela earum . De 
pulfibus . Acceder un t fludio 
Remacli Tufch Limburgenfis 
pbarmacorum , qua badie in 
frequenti furto praShcantium 
ufu , altquot fchemata , om- 
nibus Medicinam facete vo- 
lenti bus omnino neceffaria . 
Lugduni , 1559. in 8 . Pari - 
fiis , 1542. in 8. & ohm 
Venetiis , 1498. in' fot. De 
vonjervatione vita bumana a 
die nativitatit ufq. ad ulti - 
ynam boram mortis . Lipfia , 
1570. in 8. Lugduni , 1580. 
in 8. AdieShs de pblebotomia 
& flortbus diatarum li bus * 
De urinis tra&atus . Ferrari®, 
1487. in fol. de febribus li. 
ber. Extat Oper. Vener. de 
febr. 

Abbiamo nelle Farmaco- 
pee i Trochifci comporti da 
querto Autore . Si orterva 
nella Storia della Medicina, 
che al tempo di Gordooio 
fi rtava in uno rtupendo 
contegno, in Medicina tutto 
era pieno di affettazione, e 
particolarmente in fatto di 
Opere : fi averebbe temuto 
pubblicare un libro > fe non 
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vi fi forte porto il titolo o 
di Lilium o di Rofa . 

* GORIS ( Gerardo ) 
Dottor di Medicina , Efa- 
minatore de’Cerufici e dello 
Mammane nel Reinland&c. 
pubblicò colle rtampe le fe- 
guenti Opere : Medicina con- 
templa propter h.ìks/**Ìi»r vel 
ignor antiam Medicorum : di - 
fcurfus brevis per vaftijjimn 
utriufque Medicina tam ve- 
teris quam nova fpatia . In 
quo de intigerrima artit vitti j 
ob art/ficum indolem & mo- 
' res , vulgique errores , obi ter 
& fuccinRe traflatur . Acce- 
dit appendicula obfervationum 
G>* curationum aliquot medi- 
carum . Lugd. Bat. 1700. in 
4. Mercurius triumpbator , 
confinerei argenti vivi w» 
riam , indolem , prarogativam 
& naxas in morborum c bra- 
ni corum , prafertim Luis Ve- 
nerea curationt . AnneSitur 
du curationrbus fympatheticit 
traSlatus . Lugd. Bat. 1717. 
in 8. 

* GORNIA ( Gianbatti- 
fta ) Bolognefe , Dottore di 
Filofofia e di Medicina , fu 
per 12. anni pubblico Let* 
tore di Medicina in Pila ; 
accompagnò da Archiatra 
Cofmo III. Gran Duca di 
Tofcana ne i Viaggi di Spa- 
gna, di Francia e d'Inghil- 
terra , con quefta occasione 
fu aggregato alle Reai So- 
cietà di Parigi e di Londra, 
e alle Accademie di Oxford 
e di 
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e di Cambridge . Fu nelle 
cofe anatomiche pentillìmo. 
Lalciò alcune lezioni MS. 
che fatte aveva nello Studio 
di Pila , e un Volume di 
Mediche offervazioni. 

, GOROPIO vedi BECA- 

'NO. 

GORRIS (Giovanni de) 
in latino Gorneui , Medico 
il quale vide nel fedicefimo 
fecolo . Era di Parigi, figlio 
di Pietro de Gorris , di 
Bourges , arche Medico ; 
quelli pubblicò : Formula 

remedicrum qutbus vulgo Me- 
dici utuniur . Lucente , 1560. 
in ló. Lugdum , 1^84. in 
8. inter tpufcula illullrium 
M<d. coroni de Dofibus . Co- 
loni Alicbrogum , 1612. 

in 12. 

Scevola di Santa Marta 
parla vaniaggiofamente di 
Giovanni de Gorris . Dir fi 
può , die’ egli , che pofiedò 

f ierfettamente due cofe alfo- 
utamente necefiarie per fare 
an’ eccellente Medico ; poi- 
ché fapeva ottimamente il 
greco , e aveva una parti- 
colar cognizione della natu- 
ra . Parlava anche ottima- 
mente il latino , e compofe 
belle Opere in quella lingua, 
fu parimente peritiamo di 
Poefia . Il Sig. de Thou 
parla ancora di lui con' 
molta fiima ; veruno a Pa- 
rigi l’avanzava e nella Dot- 
trina e neli’effer di civile ; 
aveva dall’altra parte uno 
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fquifito giudizio , un grap 
difinterefle , e tra il gran 
numero de’ Medici di quella 
Città , non ve n’era alcuno 
che curaffe gli ammalati con 
tanta felicità. 

De Gorris tradufie l’ Opere 
del Poeta Nicandro di greco 
in latino , e pubblicò le 
Mediche definizioni. Ecco i 
t'tdi delle fue Opere : De- 
fimtionum Medtca> um libri 
xxiv. PI icandri Theriaca , <£>• 
Alexipharmaca curri interpre- 
tatione & fcholiis . Hippo - 
erutti libelli de genitura , de 
natura pueri , jusjurandum , 
de arte , de prifea Medicina , 
de Medico , cum ’annotationi- 
bus & fi bollii . Pari ftis , 
1622. in fol. Quell’ Opere 
fono fiate anche flampate 
fepa ratamente. 

Giovanni de Gorris aveva 
altre Opere , con cui ave- 
rebbe arrecchito la pofierità, 
/e un’ accidente fafiidiofo che 
gli accadde, non ne lo avelie 
refo incapace . Si dice, che 
alcuni foldati armati avendo 
arrefiata la vettura , nella 
quale egli andava per vedere 
Guglielmo Viola , Vefcovo 
di Parigi , gli recarono tanto 
timore , che ne reflò come 
privo di finii . Quello timore 
non era fuor di ragione ne 
i furori di una guerra civi- 
le , che fu fenefia a tanti 
uomini di lettere . De Gor- 
ris vilTe molti anni in quello 
fiato deplorabile , e morì 
nel 
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nel 1^77. in età di 6 t. 0 di 
72. anni . Lalc.b Luigi de 
Gorris, Awocaro. 

Secondo du Boulay Gio 
Vanni de Garrii fu n«l 1557. 
Procuratore delia nazione di 
Francia nell ’ Umverfità di 
Parigi ; avendo però abbrac 
Ciato il Catvinifmo , la Fa- 
coltà lo [cacciò dal J ito corpo. 
Nel 1563. fu nfiabilito per 
ordine efprejfo di Carlo IX.; 
ma poco dopo ne fu cacciato 
di nuovo , e finalmente a 7. 
di Maggio 1571. fu di bel 
nuovo t / fiabili to con lettere 
patenti dello fleffo Rè. Oltre 
dell' Opere dette , nel 1660. 
s' impre fiero a Parigi in 4. 
Quailhones dnae cardiaalitias 
matutinis temporibus ad di- 
fcutiendum propofitE in fcho- 
lis Medicorum Patifier.tium. 

1. An frequentes phlebrto. 
mia: Medicorum Panfìentiutn 
jure vel injura accuferrur . 

2. An methodus medcndi 
Medicorum Parifientium fir 
omnium faiuberrima . Item 
de ufu vena: fe&ioms ad cu- 
randos morbos itvrepai QpsmZfi. 
Brevis animadverfio in li- 
bellum Joannis Lanai Chi- 
rurgi Togati Parifìenfs, quo 
Aphorilmos Hippocratis in 
fiovum ordinem digeflìt . Di 
pii : Galem prognoftica Hip- 
pocratis libri vi. Jeanne 
Gorrseo interpete . Lugduni 
1552. in la. 

Vi fu ancora il nipote di 

fofiui , che portava anche il 

*» * 



co 

nome di Giovanni de Gorfis 
nativo di Parigi , e fu Me- 
dico ordinano di Luigi XIII. 
fece fi.tmpare net 1622'. tutte 
1 ' Opere di fuo Avo , col 
trattato formula; remediorum 
di Pietro fuo bijavo . Le 
df finitiones Medica: vi fono 
accrefciute poco meno della 
metà dal Nipote , il quale per 
lo fpazio di 20. anni fati - 
calo aveva a fupphre Ciò 
che mancava all' Opera di 
fuo Avo J Quefia grande 
Opera è un viro D’Zionario 
di tutte le voci Gretlhe , che 
fono in ufo nelle fcuole de * 
Medici . E' d fpoflo fecondo 
P ordine alfabetico , e t ter- 
mini greci vi fono fp egati in 
latino . Non folamente il de 
Gorris da la fi gai fi c azione 
latina , ma di p tt fp ega 
molto a lungo le cofe notate 
da i termini . Lo fieffo ha 
dato alcune Opere in Francefili 
come per efempio : Ragiona- 
mento dell’origine , de co- 
flumi, delle frodi ed impo- 
fture de i Ciarlatani &c. 

Di Pietro de Gorris oltre 
dell'Opera accennata di fopra y 
compofe la feguente : Praxis 
Medicina! , quov;s iPuftriori 
inferbenda tttu’o , ad com- 
munem uiurn totius feti 
Europa, in gratiam corum, 
qui fe a Theorica ad prati- 
carli conferunt . Hate accef- 
fere cognara quajdam alia ac 
propemodum neceflaria Cor» 
selli. Celfi particola re* fe» 
cundo 



, Digitized by Google 




|88 G O 

cundo de natura ac proprie» 
tate cojufq. rei , qua vefci- 
mnr , Liber de urinis ex 
optimi* Au&oribus . Dioclis 
epiftola ad Antigonum Re- 
gena, ex fecuado Pauli de prz- 
cognofcendis sgritudmibus 
hifqne impedienti* , ne ve- 
niant . Oe menda valetudi- 
ne .-De regimine virz per 
anni témpora . Venetns , 
2543;. Lutetiae 1553. in 16. 
au&ior . 

* GOTTARDO, Medico 
ordinario del Re Criftianif- 
fimo e della Seremftima 
Delfina , Rampò a Parigi 
nel 1718. in 12. la Tegnente 
Opera in Francefe : Tratta- 
to dell' acque d' Abbecourt , 
in cui fi dtmofira dall' anali fi 
a da mólte fperienze qual fia 
la natura di quejle acque { 
ove fi fa il parallelo di quefi' 
acque con quelle di Torges , 

9 vi fi da la idea la più 
gi ufi a , che fi dee avere delP 
acque ferruginofe e di Marte, 
eolia fpieg a delle , malattie 
alle quali convengono , e le 
ejfervazioni delle perfine che 
ne fino fiate guarite per lo 
loro ufi. 

* GOTTI ( Anton Do- 
menico ) Fiorentino, Dottor 
di Medicina , dal quale fi 
compofe 5 De hydrope ejuf- 
que caufis , exercitatio Medica. 
Fiorenti * , 1709. in 4. 

* GOULU ( Girolamo ) 
nato in Parigi , fuccedì al 
pollo di Niccolò, Tuo padre 
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nel 1593. in età di diciotto 
anni , di Profelfore Reale di 
lingua greca ; di poi fn 
Medico della facoltà di Pa- 
rigi . Ebbe per moglie Car- 
lotta de Monantheuil, figlia 
di Arrigo di Monantheuil 
Decano della Facoltà di Me» 
diana di Parigi , e Profef- 
fnre Reale di Matematica . 
Da qaeflo matrimonio ufei- 
rono Niccolò Goulu , il qua» 
le compofe un libro degli 
elogi de i Goulu o Gulonii; 
Jacopo , che fu Maggiordo- 
mo del Re , noto fotto il 
nome di Sig. di Monanthe- 
uil ; e Marta moglie di Re- 
nato Labitte Avvocato del 
parlamento , e nipote del 
celebre Jacopo Labitte, Au- 
rore dell’ indice de’ libri de 
i Giurifconfulti , citato con 
encom’o da Cujacio. 

GOUP 1 LO ( Giacomo ) 
nativo della Provincia del 
Poitou fu dottiamo nell* 
intelligenza delle lingue e 
delle Belle Lettere . Era 
Medico e infegnò in Parigi 
con molta riputazione ; anche 
le dotte offervazioni, eh’ egli 
ha fatte l'opra Diofcoride , 
fopra Tralliano , e fopra 
alcuni altri Autori Greci, 
fono chiari argomenti , che 
punto non gli mancava eru- 
dizione : aveva ancora dato 
principio a fpiegare i libri 
d* Ippocrate , ma la morte 
gl’ impedì dimetter l’ ultima 
siano alle Tue Opere : ii 



Digitized by Googl 




G O 

prete tanto affanno da! ve- 
dere che i faldati avevano 
maliziofaminre rapite tutte 
le carte del fuo gabinetto , 
che ne inori di collera nel 
1560. 

Goupilo traduce dalla lin- 
gua de' Siri in quella de i 
Greci quell' opufcoletto di 
Liberto Kb ufi de peftilentia , 
che fi ritrova tra l' Opere di 
Tralliaao : fece {lampare in 
reco l' Opera di Attuario , 
gl io di Zaccaria de aélio- 
nibus , & aflfìtflibus fpiritus 
animatisi ficcarne fece alcune 
annotazioni e fcotf fopra i 
libri dello fi"/fo Attuario tra- 
dotto in latino da Ambrofio 
di Leone Piotano ; oltre i 
fcotj J opra Paolo Egineta , 
compofe : D fputatio de partu 
cujuldam infantala; Agennen- 
fis ; extat part. 6 . oper. Ja. 
cobi Sylvii in fol. 

* GOURRA1GNE (Ugo- 
ne ) Vice ProfefTore di Me^ 
dicina nell* Univerfità d* 
Mompellieri , e Medico del- 
la Carità della (leda Città , 
da cui fi pubblicò : Traila. 
*us de febribus ì juxta circu- 
lationis leges ; ubi repe(ta 
fangu:nit fermentationit , 
fermentorum fuppo fittone , fo- 
hdorum Jyfiematts veritas de- 
enonflrutur in theoria & in 
fraxi . Monfpetii , 1730. in 

12. &• 1735- i” 6 . 

GRAAF ( Regnerò de ) 
nacque a Sehoonhove, Città 
«ite deJle Provincie Unite 

( " 
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nella Contea di Olanda il 
30. Luglio dell’anno 1641. 
Ebbe per padre Cornelio di 
Graaf , uomo induftriofiflìmo, 
e il quale fi refe celebre pec 
le macchine idrauliche che in- 
ventò a grande vantaggio' 
della fua patria ; e per ma- 
dre , Caterina figlia di Re- 
gnerò Pan Breenen , ufeita da 
una famiglia Illuftre . Da 
quello felice maritaggio nac- 
quero tre figli , Martino , 
Andriano, e colui di cui noi 
parliamo , il quale dopo ef- 
ferfi i (fruito de i primi ru- 
dimenti della letteratura, fi 
applicò con tutta l’ attenzio- 
ne allo (ludio della Medici- 
na fotto il celebre Francefc» 
Dubois de le Boe ProfefTbre 
nell’ Univerfità di Leida . De 
Graaf vi fece tanto progref. 
fo , che nell’ anno 1 663. , 
cio> , in età di 22. anni 
pubblicò il fuo trattato , de 
fucco pancreatico con un ge- 
nerale applaufo . Due anni 
dopo fi portò in Francia , 
dove prete i gradi di Dottoro 
di Medicina in Angers. Da 
quefta Città venne a Parigi, 
e vi diede sì grandi attefiati 
di erudizione nelle aflemblee 
de’ dotti , in cui fi trovò , 
che eflendofene partito per 
1 ipatr iarfi, ebbe il vantaggio 
di lafciarvi e l’ammirazione 
di un fapere tanto profondo, 
ch’era efiraordin^rio alla fua 
età, c il fenfibile difpiacere 
di non aver potuto ritenere 
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in quefta gran Città un’ 
uomo del filo carattere . Ef- 
fondo di ritorno in Olanda, 
fitsò la fua danza a Delft , 
in cui efercitò la Medicina 
con fuccelTo . Nel 1668. diede 
al pubblico il Tuo trattato 
degli organi della genera- 
zione degli uomini, e quat- 
tro anni dopo' quello con- 
cernente le femmine; Opere 
tutte due delie pii compite 
in qnedo genere : Goelicke 
nella Sturi* della Notomi a 
aderendo a Svcammerdam ri - 
feri fc§ , che il de Graaf ve- 
duto aveva la ftruttura di 
lu-fle parti , pertinenti alla 
generazione , dimofìrata dal 
Juo M-ieJìro Giovanni van 
Home , e che quefti effendi > 
dalla minte prevenuto , non 
potè darla alla luce , quindi 
il Graaf pofe il tutto in 
trdine t l pubblici) ; queflo fi 
accenna tu uppnffo non c r) 
partitami ute Jpiegato ; ma 
che i he fi a a: quejio racconto , 
e certo pe'ò , che in quefla 
parte di Notomia , come /di- 
ve il Boerhaave , multa 
Giaafins detexit prnnus , & 
Biu ta cblcu'a explar.avit . 
Giovanni Swammerdam v 
Medico di Amderdam , e 
Notom fla ilium nat Rimo , 
volle deputargli la gloria di 
enervi r/uitito in quelle due 
Opere ,• ma 1! de Graaf sì ben 
la fua calila di fefe nel trattato, 
che diede a luce fu quello 
fogge twt, «he quella diruta 
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letteraria fervi più toflo a „ 
fviluppare il merito delie 
fue Opere i che a diminuir- 
lo, e ad effo fervi per la JlizZ* 
prefane a farlo morir giovine 
di $2. anni fecondo dice di 
aver letto l'Haller. 

Nel 1672. de Graaf fposò 
Maria Vandyck , degna com- 
pagna di miglior marito ; 
ma la morte ruppe bentodo 
i nodi , che univano queda 
felice coppia . De Graaf morì 
a’ 7. di Agofto dell’ an»o 
appretto con gran difpiaci. 
mento delia Repubblica delle 
lettere . Dopo la morte di 
Francefco de le Bo&, fe gli 
era prefenrara la Cattedra , 
che quello grand’ uomo oc- 
cupata aveva ma egli la ri- 
fiutò ; non laverebbe però 
riempiuta lungo tempo , 
po che il tempo delia fua 
morte feguì da vicrno l’of- 
ferta , che gli fi era data 
fatta. 

Ecco i titoli dell’ Opere 
di Regnerò de Graaf : Di - 
fputatio Medica de natura , 
©* ufu J, ucci Pancreatici . 
Lugd. Bat. 1664. in - 12. 
TruEiatus Anatumico-Medicus 
de jucci Pancreatici natura 
& ufu . Accedit Epiftola de 
pa^tióus penitalibus mulierum . 
Ib'd. 1671. m 8. 1674 im 
8 . Galliti . Pan flit , 16 66. 
in 12. Extat etiam in Man - 
geli , & le Clero Biblioth. 
Anatom. Ger.eva , 1685 in 
fot. De virorum orgams ge- 
nera- 



* 
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aerati ani ’n/ervientìbu* , De 
C/jfteribus . De ufi fipboni* 
in Anatomia. Lugd. Bat. & 
Roterodami , 1668. in 8. & 
1672. in 8. & 1670. in 8. 
TraEìatus .de virorum organi* 
&c. f tir firn Extat in le Clero 
& Man geli Bihl. Anat. Gene. 
1685. in fol Epifilla de non. 
nulli s circa parte 1 genitale s 
inventi s novi s . Lugd. Bat. 
1668. in 12. De mulierum 
organi* generationi infervien • 
t'ibus trabiat us novi** , demon • 
Jlrans , tam homtnes & ani. 
malia c/etera omnia qua vi • 
vipera dicuntur , baud mìnut 
quam ovipera ab ovo originem 
ducere. Lugd. Bat. 1672. in 
8. Extat etiam in fuprad’Eìa 
Bibl. Anat. &c. De f enfio 
partium genitalium . Lugd. 
Bat. 167}. in 8. Extat ettam 
in fupradtda Bibl. Anat.&c. 
Opera omnia , 167J. in 8. 

L u gd. Bat. & Lugduni , 1 678. 
in 8. cum figuri*. 

Si ritrovano ancora nell* 
Efemeridi di Germania due 
offervazioni di quefto Auto- 
re, P una Copra 1 ’ offificazione 
deli’ arteria carotide , e P 
altra fopra una matrice mo- 
flruofa . Si trovano in quefto 
Autore molte cofe nuove 
fopra i divertì foretti , che 
ha trattati . Biiogna perì) 
confeffare, chefir l'ofpettato 
di averle ufurpate a van 
Home , di cui era fcolare , 
e nello Beffo tempo accor- 
dare , che colP inventar la 
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feiringa , ha dato luogo a 
tutte le (coperte anatomiche, 
che l'onofi fatte in appieffo 
per mezzo delle in. ezioni . 

GRADI ( Antonio de ) era 
di Milano e Medico de: Du- 
ca . V 1 ve va ancora nel 1 468. 
abbiamo di lui.* De febribut 
trablatus , figna , caufat (D* 
cura* febrium comtlebdens . 
Lugduni , 1517. in 4. cum 
a Hi* ejufdem argumenti . Ibid. 

1 5 27. in 4. Extat etiam cum 
Job. Muti bai de Gradi bus 
pr abdica &c. Ó* cum Cle- 
menti* Clementinì lucubratio- 
nibus . Bafil. 15^5. fot. 

GRADIBUS ( Gianmat- 
teo de ) ved. Ferrari , nel 
quale articolo fi è pojia la 
morte di quefto Medico nel 
1460. , il che vien riprovato 
dal Mangeti , fcrivendo , 
Bibl. Script. Medie, part. 
Jecund. tom. I. artic. Gradi- 
bus , minime mortuus efl 
anno 1460. fiquidem in fine 
dedicationis quam ipfe prse- 
mittit parti feconda: com* 
mentarii fui textualis in no* 
num Almanforis , legitur : 
Dar. Papia: , die 9. menf. 
Oclobr. 1471. 

GRAINDORSE ( N. ) 
Normando di nazione , era 
Medico dell’ Arcivefcovo di 
Narbona , e viveva nel 1658. 
fcrifTe un piccolo trattato 
fopra i principi del Feto. 

GRAND ( Niccolò le ) 
di Parigi , Medico celebre , 
viveva nel fedicefimo fecolo 

con 
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con molta fiima « ripurazio. 
ne, era Medico del Re Ar- 
rigo II. Morì il 24. di Set- 
tembre 158». in età di 6$. 
anni, e lafciò diverfe Opere 
c gran ricchezze. Vi è flato 
ancora Antonio le Grand , 
il quale fu chiamato /’ Ab- 
hreviatore di Carte fio, fcriffe: 
Hiftoria natura , variis ex- 
perimentis & ratiociniis elu- 
cidata &c. Londini , 1 67$. 
in 8. & 1680. in 4. Norim- 
berga 1678. in 8. Diflertatio 
de carentia fenfus , & co- 
nitionis in brutis . Norim- 
erg. 1679. in 8. infiitutio 
Philotaphia &c. Londini , 

1680. in 4. Norimber. 1 68$. 
in 4. Curiofns rerum abdira- 
rum , naturaque arcanorum 
perferutator , &c. Francof. 

1681. in 1 2. Norimb. 1681. in 
8. Apologia prò Renato Des- 
Cartes contra Samuelem Par- 
kerum &c. Nor;mb. i68t. in 
8. Animadverfiones injacobi 
Rohaultii traflatum phyfi- 
cum &c. Londini , 1682. in 
8. Colonia fi ve Neapoli , 
J7IJ. in 8. 

* GRANDI ( Jacopo ) 
Dottor di Midicina, nacque 
in Gajato , luogo fertile e 
civile del Frignano nel Du- 
cato di Modena ai 2;. di 
Giugno nel 1646. Fatti i 
Tuoi primi fiudj in Bologna, 
fi portò in Venezia , dove 
fiotto la difciplina di Don 
Valente Candolfi Tuo zio ma- 
terno , c Canonico della 
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Chiefa Ducale di San Marco, 
il che di rado ad un tare- 
ftiero concedei! , imparò i 
fondo la greca e latina lin« 
gua . In . Padova apprefe la 
Medicina , la Notomia , la 
Cirugia e ia Botanica, e vi 
ricevi con applaufo la laurea 
del Dottorato . In Venezia 
poi fu feelto al carico d’ In- 
citare nel nuovamente eretto 
teatro di Notomia , che fa 
ftenuto da lui per fei anni 

10 portò a quello di pubblica 
Anatomico . Fu uno de* 
fondatori dell’ Accademia 
Dodonèa , le formò l Iropre- 
fa, e la dichiarò nelle prima 
radunanza , che vi fi tenne 

11 15. Dicembre 167-}. lo- 
datone perciò con un’ Oda 
dal Conte Carlo Dottori . A 
sè pur lo aggregarono gli 
Accademici Gelati di Bolo- 
gna , e potala que ll della 
Crufca , come pure 1 Curtofi 
di Norimberga , ove gli ftr 
pofio il nome di Seneca nel 
1688. Ricusò Cattedre offer- 
tegli nelle Univerfità di Pa- 
dova t e di Pila i coltivò, 
letterarie corrifpondenze col 
Redi , col Malpight , col 
Padre. Abate de! Miro , col 
Boi te , col Ludolfo , co! Bau - 
drando , e col Volcamero . 
Confùltato in materia me- 
diche, taientifiche , e critiche 
da ogni parte a tutti foddis- 
faceva con ditaernimento e; 
prontezza . Defiderato final- 
mente e compianto da rutti» 

venne 
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renne a morte In Venezia goenfe : Mx'-poxaftanòr • 9 -/»t;jV, 
di anni 44. o poco pili ne! in qua fab'ica bum mi cor * 

1691. i! d) 11. d’ Febbraio, poni mufculttm r>t>neft*itantis 
il fetrimo del fuo nule , affahrì demo a fi atur , uria cuna 
cagionatog'i da n ìa rifipea . icone mufcul’ bomnis diff-Bi 
nella tetta , !a quale dappoi partir» extrrefTa. Araentorati t 
cotnunicofli a! opinione , e 1605. in fi bcatebra •* tri da t 
c fu fotterrato in San Fantino, fitte acidjtlarum O Retri & 

Chiefa tua Patrocinate . D ede Gr esbarenfium , cui accechi 
varie Opere lafme é volgari pre-'tiuorum butani corposi 
allejj flamoe in diverfe ma- «io barum medica prax s ad 
tene &c Apaflolo Zeno nelle thtrmr um uptm accommida- 
annotazioni olla Biblioteca ta.^bcd. ic> 07 . in 8. Orario 
dell' Eloquenza Italiana' di de ci bi i Impari , Medicò 
Giuflo Fontani ni tono. 2. ptg. v : ve*e -/? pelfimè vìvere . 

251. Fxtat O'àtìonum Argìntinen^ 

Vi flato ancora Labaro fium temo 2. Ibid. 161 1>; 

Grandi , Dottore di Medici- in fi. ^ JlbbX 

na , che ftampò in Milano * GRASSO ( Tommafo) 0 -jjt 
Alfabeto di pereti medicina . di Ma ifredonia , ceìtbrc 
li, * 665 . in 8. M-dico , che fiorì nel die- / 

* GRAlNIO , Medico ci- cetterifimo Secolo, diede al !è 
tato da Plinio . Srima il P. (lampe : LcBiones de morbi t 
Arduino nell’ indice Pliniano, cap't’S & tboraets . Qriiefìio 
che coretto Medico fii (laro an niyent refrigerato propinati 
della famiglia Grària , aótU debeat , Qutefìio unica de 
ehittì na in Roma , e forfè pefle . De morbis. ventris in- 
che coflui non fotte 'o flato fimi . De natura & ufit 
di Pacco Gran io , chefcritte caufarum noftra enrpora al. 

OH libro a.Cefare de indi ■ tcrantium De febribut. 

gitam‘ntis . * > yla vinum otigo'pborumj fe. 

* GR RNlTO ( Coflanti- bri laborantibus propinandum * 
no ) Dottore di Filofofia e fit &c. 

di Medicina, era di Cattano Vi fu un Benevento Graffo, 
in. Calabria, Scritte • Eoi fiala il quale cacce) alla luce : 

& confu/tatinet medicinale s . De oculis , eorumque apri tu . 

Neap. 16^0. ib 4. Di quella din’bus in 4. 

Onera ne cacciò il primo GR <\T * ROLO ( Gogliel- 
tomo divifb 'n.fei libri. rnn ) Medico celebre del 
GR i \ SÈGGIO (Giorgio ) fed’i" -fimo fecoln , Era nativo 
Mrdico nativo di Strasburgo, di B’rgarrn , C ttà d’Ifa'i* 
di cui abb amo l’Opere fe* nello Stato di Veneza. lo» 

Tom.IlI. . r N legnò 
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fegnò a prima giunta la 
Medicina in Padova con 
riputazione , dove per opera 
di Pietro Martire fu infetto 
del veleno dell' erefia ; ma 
poicia abbandonò la Tua pa. 
tria per motivo di religione; 
poiché ivi incominciò a di- 
J prezzare da folle la religione 
artoaoffa , e a fpargere di 
foppiatto e alla f coperta i 
dogmi di Luterò e de' Sacra- 

« 
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ritentar f., per cui denunciata 
agl' Ingui/ìtori per fcanfar 
le carceri , che a gi-ufio titolo 
gli foprafìavano , fi fuggì da 
Bergamo , e riti rodi a Bafi-, 
lea , in cui infegnò ed efer- 
citò la Medicina , fu di poi 
chiamato nell' Accademia di 
Marpurgo per Profejfore di 
Medicina , dove vi fi fermò 
un' anno- 



Sive quod. Haffiaco non poffet vivere cado* 
Sive quod in votis urbs Bafilasa foret ; 



come dice il feniore Pietro 
hiigidia , che ne fcriffe la 
vita in ver fi, prego Frebero: 
tornò di nuovo in Baftlea , 
in cui morì il 16. di Aprile 
dell’ anno 1^68. in età di 
jz. anni; nell' età tutti con- 
vengono , circa /' anno della 
fua ■ morie vi è d.fpdrere , 
vedi Bayle D £ì Cntiq., ma 
l' epitaffio , che fi foggi un gè, 
toglie tutte le difficoltà ; quel- 
la però che ci dice Teflìer , 
ch'egli era molto ricco e jìi r 
muto nel fuo patfe , e di poi 
fi vidde ridotto in una gran 
povertà . Gratarolo compofe 
diverfe Opere, di cui eccone 
i titoli : . . • 

De memoria reparanda , 
itugenda fervandaq. liber , 
qmoi moda rimedia & prrece- 
ptiones coruinens •. Figuri , 

*554' ,w B a file. e , l 5S4* 

in 8 . Francof 1 5 p i . in 12. 
Jfle puoi iti ione morum , na- 

v* •# 



turarumq. baminum facili « 
& infptEìione partium ctt- 
poris liber . Tigur. IC.JJ. ‘ n 
8. Bafil-. 1554. i» 0. Pio. 
gnoflica naturalia de tempo * 
rum matafione perpetua , or- 
dine litterarum . Bafil. 1552. 
in 8. De Litteratorum & 
eorum qui Magifli .iti bus fui. 
guntur , confervanda , pttfet. 
vandaq. valetudine . , iltórum 
precipue qui alate confijlen- 
t'ue , vel non longe ab ea 
abfmt , compendium ; cum ex 
probatioribus auhioribus , tum 
ex ratione ac. fideli exper len- 
tia concinnaturn. Bafi. 1555. 
in 8. Francof. Ijjji. in. li. 
Di tbermis • Rh/etieis , & 
vaLlis Trqnfcheri agri Ber u 
gomatis . Extat Operis Venet . 
de Baln. De vini natura 
artificio & ufu , deq. omni 
re potabili. Bafil. 1 5 ó J. in 
8. De pefìe tkefes . Bafil. 
1565, in 8. De regimine itti 
ugen- 

' r 

/ . 
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agentium , vel equi tur» , vel 
pedi tur» , vel navi y vel curru 
fi» rbeda &(. viatori bus , (*>• 
peregrinatoribus qutbufq. uti- 
i>sì ; libri duo . Baftl. 1561. 
Argentórati , 156’}. in 8. Co. 

^0*. 1571. /»» 8. /ì/- 

chymì/t fece et filma ($* cer- 
ti fin, e de fendi . Extat cuna 
vera; Atcbywx Scriptortbus a 
f; edifs'. Biftl. 1561. infoi . 
Lipide Pbilofopbici nomen - 
dature . Extat eodem opere 
ton. t.^Job Bracel'hi de 
A'chynia dia logos duos f 
cum propofit iombus 129. 
idem argumentum comperi, 
dio'a b'evitate ccmplertentes 
ex Italico Aurhiris autogra, 
pho in latinum vertit , & 
edidit . Extanc cum Scripto- 
ribus aiiquu Alchym £ ver* 
ab eodem G atarolo collerts 
& una ed uts . Bifil. 1561. 
in •(•>!. Himburgi 1679. in 
8. Petrum de Abanp de ve- 
nenis , eorumque remediis • 
item confilium de pratlerva* 
tione a venenis , ipfo Gra* 
tarolo authore : item Her. 
rnanni à Neunare de novo 
hadenufq. Germamae inau- 

* 
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dito morbo !t?;xvprrS , f*>e 
eli, fudatoria febre, queni 
vulgo fuJorem Britannicum 
vocant, libel um: Snmnifq, 
R qj;ni judicimn dodi flìmum 
duabus epiftolis contentum,* 
ahotumq. dorti'fimoru n Mc- 
dicorum fenrentias & cura- 
tiones probatas ejuldem fe* 
bri s : item curationem fudoris 
Angl.ae in Germania exper- 
tam : item Joachimi Schilleri 
Herderenlis de peffe Bntanoi- 
ca commentariolum aureum: 
item Alexandri Benedirti ti- 
fa um unum de pendenti 
febre , in quo compendio 
omnia, qute de eodem morbo 
dici polTunt dortiffime. funt 
tradita . Omnia ex manu- 
fcriptis exemplanbus collegir, 
auxit & iliuftravit . Sine 
loco , anno & imprefTore . 
Opufcula ab ipfo Autore 
denuo correrta . Lugd . 1555. 
in 1 6. Oltre altre Opere a 
Medicina non appartenenti. 

Ecco 1 ’ Epitaffio di. Bar- 
bara Nicozia fece incidere 
fulla romba di Guglielmo 
Gratarolo Tuo fpofo : 



>* 



GU1LLFLM0 GRATAROLO 

BERGOMENSl 

. Art non ac Medicina; Dottori Medicique 

¥ : tio. 

In Medicorum Baftlen/ium Colhgium cooptato , 

•* Ob Religione»! exult 

Confusi carifjimo 

BARBARA NICOT! A F. C. 

Obiit retati: furt anno $2., Cbrijìi 1568. d. itf. Aprili s. 

N 2 FRA- 
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. GRAVIO ( Luigi ) Me* 
dico Tedelco , era di Hei- 
delberga , capitale del baffo 
Palatinato , in cui fu Pro- 
feffore , e poi Medico dell’ 
Fletrore Federico IV. Morì 
il 28. Dicembre dell’ anno 
1615. , dopo aver dato al 
pubblico alcune Opere molto 
ili mate : Thefes de pefie . 
Heidelberg* , 1583.» in 4. 
De camphoue qualitatibus , 
JE pi {loia . Extat cum G'rego* 

" rii Horftii obfer, medicina!, 
fìngul. lib. 14. pofferioribus. 
Ultra; Svevorum , 1628. in 
4. De acidulis Scbwalbacen - 
j ftbus , Epifiola . Extat cumP 
Relponfis Medicis , qua 
«didit Helvicus Dieterkus . 
Francof. idji. in 4. • 

Vi è fiato parimente Gior* 
gio Gravio , il quale fiampò 
a Jena nel 1689. in u. De 
majorana panacea vegetabili 
calida. E Odoardo Gravio , 
Inglefe , membro del Colle- 
gio di tutte /’ anime in Ox- 
ford , e del Collegio de' Me- 
dici di ' Londra . Carlo li. 
lo fcelfe per fuo Medico or- 
dinario , e ’/ creò Cavalier 
Baronetto pubblico : Morbus 
epidemicus , &oratio in die 
memori* Harvaei dicato ha- 
bita i 65 x. Egli morì nel 
Ì6S0. *■ ; 

* GRAZIANO ( Gio. 
vanni ) v da Bergamo , il 
quale fu Profeffore di Filo- 
lofia nella Univerfità di Pa- 
dova , a cui fi accrebbe da 
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tempo in tempo I* annua 
provifione , fino a che nell’ 
anno 1724. gli fu accrefciuta 
fino ad 800. fiorini r Fu 
un’uomo dotato di una gran 
facondia , di. una rara mo- 
deffia , e di un profondo 
fapere , fcriffe : Tbermarum 
Patavinarum examen , cui 
accejfit Di (jertatio de Fonte 
Lai io acido Recobarii &c. 
Potavi!, 1701. 8. 

* GREATERICK o 
GREATRAK ( Valentino ) 
famofo impofiore e fanatico 
Irlandese , il quale fece 
molto romore in Inghilterra 
nel 17. fecolo principalmente 
nel 1664. e 1065. Quelli era 
.un’uomo di un molto buono 
cafato , ira fiato Luogote- 
nentedi una campagnia nella 
guerra d’ Irlanda , e dopo 
cib efercitate aveva alcune 
cariche nella Contea di Cork. 
Appariva grandemente fem- 
p! ice ne’ Tuoi coflutni , e di 
molta pietà e religione . 
Neli’ anno 1662. s’ immagi- 
nò di aver il dono di guarir 
le fcrofole , e con quefia 
perfuafiva toccò molti am- 
malati , e pretefe pofcia di 
averli guariti. Tre anni ap- 
preffo credi o volle far cre- 
dere di guarire facilménte 
una febbre epidemica , che 
devafiava 1’ Irlanda . Tutto 
il popolo a lui correva , e 
egli imponeva al a moltitu- 
dine . A mura -che la lua 
riputazione awanzava , van- 
tavafi 
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tavafiche il Tuo potere anche 
crefceva , in guila che venne 
fino a pretendere , che non 
V’ era malattia che non po- 
tefTe guarire col Colo fuo 
tatto . A proporzione che s’ 
«inoltrava nelle Provincie» 
delia Gran Brettagna , i 
Magifirati delia Città e de 
i vicini Borghi il pregavano 
di palfar da loro. Il Re gli 
fece ordinare ancora di por- 
tarli a Whitehall , dove la 
Corte non fa troppo perfuafa 
del fuo prctel'o potere mi. 
racolofo ,/non però ella gli 
proibì dr produrli . Andava 
Tempre in un certo quartiere 
di Londra , in .cui vedeafi 
circondato da un. numero 
incredibile di "gente di ogni 
.condizione e di ogni fedo 
per chiedergli il riftabil.imento 
della loro lalute. Si afficura 
ch’egli riufeivaper ordinario 
col folo tocco , il che gli 
fece dare il nome di Toccatorr, 
Non potè però perfuadere i 
più fenfati del fuo pretefp 
dono miracolofo . Con forza 
fe gli fcrilfe contro ; ma 
ebbe anche i Cuoi Difenfori, 
fin tra’ Medici . Egli Aedo 
pubblicò uria lettera diritta 
al celebre Boy le, in cui gli 
faceva una (tona compendiata 
della fata vita ; aggiunge a 
quello ferirlo un grandilfìmo 
numero di atteftati firmati 
da Filofofi e da Teologhi , 
j quali atteftavano la realità 
delle cure , cb’ egli facce 
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aveva . Con tutto ciò la fua 
riputazione non fi foftenne 
lungo tempo, fimile aquella 
di Giacomo Ai mar . Si ri- 
trovò finalmente che non 
era debitore di tante pretefe 
guarigioni miracolofe, fenon 
alla credulità del volgo. Si 
notò però i ch’egli toccava 
le femmine con maggiore 
attenzione che gli uomini , 
e fu obbligato a fparire . 
Moreri Gr. DIR. Hifloriq. . 

* GREGORA ( Niceforo) 
Bibliotecario della Chitfa di 
Cofiantinopoli , nacque verfo 
la fine del 13. fecolo , e 
fiorì nel 14. Fu colui che 
frafiornò la conferenza tra* 
Greci e i Latini di Papa 
Giovanni XXII. fcrilfe una 
fioria di Cofiantinopoli , dalla 
prefa di quella fatta da 
Francefi fino ad Andronico 
Paleològo il Giovine , la 
quale non .troppo fi reputa; 
fcrilfe ancora.* 1ntt>pretamenta 
fomniorum fecundum ordinem 
alfabeti -verfibus jambicis 
gire co latini. Lut etite , ,1 60 
in 4. cum Artemidori Onei- 
rocriticis a Nicolao Ri guitto 
edita . Exphcatio in librum 
Synefii de lnfomniis . Extat 
g uscì cum operibtts Synefii . 
Pari fili , Ifij. in fot. Gntci 
& Latini ex verfione Antonii 
Picbunii a E ed. Morello re- 
cognita una eum operibus 
Synefii * Lutei ite j 16x2. in 
foì. 

GRÈGORIO ( Martino) 

N 3 na- 
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nativo diTcnts , c PrcfefTcre 
di Medicina a Parigi , vi- 
veva nel 1542. Ha tradotto 
alcune opere di Galero, e 
pubblicò a'tri trattati di Tua 
cnmpofizione . V opere di 
C aleno da cojìui tradotte fono: 
Galeni lib. ni. de aMmen. 
torum facuhatibus inter pre- 
tatus eft . ltcm , de atte- 
nuante viflus ratione .' Lugd. 
1555. in 12. Lugd. Bat. 163?. 
in 12. Galeni introduco in 
pulfus , Martino Gregorio 
interprete . Lugd. ij'50. in 
li. 

Preffo Morcri trovaft un 
Gioacchino Martino Gregorio 
di Gand , Medico dotto in 
Greco , e grande amico di 
~Erafmo , che lo ajutò a com- 
porre la raccolta de' proverbj 
ricavati dall' opere di Gaie- 
tto ; e H fa anche Autore 
della traduzione delle JìrJfe 
dette opere di Galeno ; quin- 
di fvj'pettafi , che non fu [fé 
lo fle(fo del primo , e thè dì 
un Medico ne avejfe fatti 
due Moreri , 0 che pure non 
joffe cojìui Autore della me. 
dejìma traduzione . 

* GREIFFIO ( Federi- 
go ) nacque in Tubinga nel 
1601. da Michele Greiftn, 
Speziale Tubmgefe nel 1620. 
nella patria Accademia fu 
fatto Maeltro di Filofofia-, 
e ottenne il primo -luogo tra 
35. Concorrenti ; nel mentre 
flava per dottorarli in Me. 
dicina mutò opinione e per 



volontà del padre , fi pofe 
a' fate il pubblico Speziale 
di Medicina , onde tutto fi 
applicò alla Chimica ; ma 
di là a non molto cedè ad 
un’ altro la Ipezie'ria , per 
potere attendere alla fabbri- 
ca de 1 rimedj fcelti di chi- 
mica , e fpecialmente alla 
Teriaca Celeflc , deila quale 
i primi tratti, come fenvefi, 
fi devono a’Grnfeppe Quer- 
éetano. Mòri a Tcbinga nel 
ic68. in età di 67. anni , 
falciando Eridiete del fuo 
fecreto della Teraca Celefte 
il Duca di Witterr.berga . 
Compofe t Deca s nobi/iffi- 
morum medicamentoru m Ga- 
leno-Chymicorqm . Tubinga 
1641. in 4. Co n/tgnatio me- 
dicamentorum tum Galtnicc 
quam Chymicè . prteparatorum % 
qute in officina G ruffiana pro- 
fìat , lbid. eod. ann. & for. 
ma . 

* GREISELTO ( Gio. 
vangiorgio ) Medico , Affef- 
fore del Collegio de i Me- 
dici di Vienna , e ftraordi- 
nario PrófefTore di Noromia, 
e collega dell’ Accademia 
de’ Curiofi di Germania ,• 
oltre di varie oflervazioni, 
che di coftui-fi leggono nell’ 
Efemeridi de’Cuiiofi , abbia- 
mo : Tni fiat us Medicus de 
cura lattis in arthrìtide , in 
quo indagata natura luci s , 
Ó" arthritidis , tandem ratiò- 
ni bus , & experientiis al lati s 
di te 1 4 lattea optimi arthriti- 
dtm 

l 
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dtm curandi methodus prnpo - « Torino il quinto giorno 
nitur . Vienne , 1670. in 12. n di Novembre, non aven- 
Eudijfin. 1681. in 12. „ do anqora 30. anni. Ave* 

GREVIN ( Giacomo ) va moito fpmtoed erudì» 
Medico , era di Clermont « *ione, e dopo elferfi feli- 
ncl Beauvoifis , e fi acquifiò « cernente applicato dall* 
gran riputazione nel fedtcc- » infanzia allapoefia, come 
fimo fecolo, Capeva le Lin* » fono argomenti ficuri la 
gue , le Belle Lettere e la » foa Geloducria , e 1 * altre 
Filofofia . Grevin rifguarda- >, fue opere in verfi , che 
va 1’ ufo dell’ antimonio „ comparar fi pofiono con 
interno , come una pratica »» quelle de i pib gran Poe- 
pericolofa: trattò quefto mi- » ti ; fi attaccò al'a Medi- 
iterale da veleno in un’ope- » cina , e vi riufcì coll» 
ra , eh’ egli pubblicò nel » ftefla felicità . Pofe in 
1566. , colla quale s’ indriz- ,, verfi Fràncefi tutte le 
Za a i Magifirati , acciò ne «‘opere di Nicandro , che 
profcrivelferó lo fpateio, co- « Giovanni deGorris aveva 
me fatto avevano dell* orpi- « tradotte in latino , e *1 
mento e dell’argento vivo . ,, fece con tanta eleganza , 

Si ebbe riguardo a i Tuoi « che la fua opera non cede 
avvertimenti , 1 ’ antimonio >1 nò al Greco, nò al Latino, 
fu bandito dalla Medicina « Vi aggiunfe un trattato 
per un decreto della Facoltà « de’ veleni . Grevin ne ha 
di Parigi -, e confirmato da ,5 coropòfti altre , che non 
un’ Arrefto del parlamento; ,, fon terminate > poiché la 
c nel lóop. Paulmier , Me- ,? fui veloce e immatura 
dico di Parigi , convinto di „ morte impedì di darvi 1 * 
averne fatto ufo, fu cacciato „ ultima mano . Le fue 4 
dal corpo de’Medici . Ved 4 buone qualità > la piace* 
PAULMIER. volezza dell’ animo fuo t 

Francefco de la Croix du ,, gli partorirono l’amicizia 
Maine dice , che Grevin fu di tutti quelli che ’l co» 
Medico delia DuchefTa di ,, nobbero . Margherita di 
Ferrara: s’inganna però, fi „ Francia , moglie di Fili* 
fa dal Tuano , che cotefiei ,, berto Émmanuello Duca di 
éfa la Duchefla di Savoja . ,, Savoja , 1 * aveva condotto 

Ecco come ne parla all’anno „ feco in Piemonte, e di 
1570. ,, Qualche tempo dopo, „ poi il fece fuo Medicee 
„ die’ egli , Giacomo Gre- „ fuo Configliere . La per- 
», vin ; nativo di Clermont ,, dita di Grevin molto 1 * 

« nel Beauvoifis -, moti a „ affilile : gli fece fare ma- 

N 4 „gni- 



• Digitized by Google 



é 



G R ^ 8 R 

„ grufici funerali, e ritenne Era in età Grevino di zt. 
„ Tempre predo di fe la anni quando diede al pub- 
„ moglie e la figlia di que- blico le fue opere di poefia, 
„ fto favio uomo , che ella così riferifce Ronfardo jrt 
„ le aveva pollo il nome di uua elegia che gli dirigge.* 

V, Margherita Ernmanuella. 

Toi Grevi », toi mon Grevi», ancor 

Qui dores ton mentori d'uri petit crepe d* or 

A qui vint & .deux ans n' orti pas clos les annìet , 

"Tu nous a; autr fois les Mujes am-nèe ? , 

Et nous as furmontez qui fnmmes ja grifo »? , 

. - Et qui penftms avoir Vbebus en nos matjons . 



m 

R iferifce il Bai/et , che dell ’ 
gtà fua dì tredici o quattor- 
dici anni cacciò fuori una 
Tragedia e due commedie , 
thè lejìò Jiupita la U ni ver fi- 
tà e la Citta di Parigi , 
quando fe ne feppe P Auto- 
ri . 

DleJe Grevino un volume 
titolato : Olimpo , ftamparo 
g Parigi predo Roberto Ste- 
fano', che contieni il rac- 
conto de’ tuoi amori con 
U ccohna Siefano , figlia di 
Carlo, Medico, la quale fu 
maritata a G'ovanm Leibaur, 
*nche Medico . Abbiamo 
ancora di lui una opera la- 
t na Tetto quello titolo ? 
Puvt’um coipons humani r 
tuoi ftmpliciU’ii , tuoi coriipo- 
fi taluno , brevi? elucidano . 
Antuerp i e, ì^jz. in fot. tum 
Epitome Vefahi . De iienenis 
libri duo Gallice fcr-pti , 
Cb* poflmodum opera J eremi# 
Jrlartii Augujiani in latinum 
fermnncm convergi , quibus 
a ajunflus cjì ejujdtnt de anti- 



monio traBatus , gndem inter- 
• prete . Antuerp 1571. in 4 . 
Tradujfe in T rance fe la Noto- 
mia di Andrea Vefalio , e i 
precetti di Plutarco arca la 
maniera di regger fi nel ma- 
trimonio &c. 

GREW ( Neemia } favi® 
Scrittore Inglefe , e Secreta- 
rlo della Reai Società , efer- 
citò la Medicina a Londra 
con evento prodigiofo, e vi 
m ri improvifamqnte nel 
1711. D «de una Notomia 
comparata dello ftoraaco e 
delie irneflina , che trovafr, 
per quel che crede l’Autore 
del D 2ionario delia Medi- 
ana , alla fine del Catalogo 
delle Rarità . S> hanno di 
lui mo te altre cofe , parti- 
colarmente Topta la Notomia 
de’ venerabili . L’ opere di 
G'ew fono : Anatomia: ve--' 
getabr um pr mr-rdia # cuin 
generali theoria vegerationis 
eidem fuperfl-ufta ex Anglica 
in Latinam rranslata . Extant 
cum Milcellauea Cutiof rum, 

fi ve 
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Ave Ephemend. Medico- Je&ionibus aliis. Ibid. ió8a« 
Phyfic. German. anno c< 5 la- in fol. in Inglese . 

Vo . Uratislav:* , 1678. in spera fu tradotta inFranceft 

4. Idea hiftorix phytologicte, dal Sig. le l'affeur . Trafta- 
cum continuatione anatomia tus de fai s catbaiéLci amari 
vegetabilium , fpcciatim a in aquis Ebesliamenfibus, & 
radicibus , & thcoria, vege- hujusmcdi aliis contenti na- 
tationis radicum eidem prae- tura & ufu. Londini, 1695. 
cipue l'uperftroéU . Extat in 12. Obfervationes aliquot 
ibid. anno nono & decimo, rariores de morbofo lieneab 
Ibid. 1680. in 4. Compara- Authore cum Regia Socie- 
ti va anatomìa truncorum , tate comunicata . Ex aéli» 
una cum theoria vegetarionis Philofophicis Anglicanis pag. 
eorum e dem fuperftrufìa , 54J. 

in duabus partibus . Prior GRILLO o GRYLL ( Lo. 
letfU coram Socierate Regia renzo ) Medico nativo di 
25-. Febr. 1674. pofierror 17. Landshut , C.ittà di Germa- 
Jun. 1675. tota explicata ria nella Bada Baviera . 
finguìis figuris in 19. tabulis Imparò le Lingue e la Me- 
acneis , prselentata Regwe dicina , e dopo aver viag* 
Societari 1675. & 1674. Extat giato per lungo tempo per 
ibid. anno & torma eadcm. quafi tutta Europa , vietando 
Difcmlus habitus coram So- terme , / odine , fpezierie di 
cietate Regia io. Decem-b. droghe , con annotar tutto 
1674. concernens naturarli , ■ quello che degno era di e f- 
caulas , & vires mixticms. Jervazionr , alla fine infegnò 
Extat ibid. anno & forma nella Univerfità d’ Ingolftadt, 
ead. Catalogus & defcriptio dove morì nel i5Ói.compole 
rariorum rerum naturalium, molte opere: De fapore dulci 
& artitìcialium quae perù- & amaro libri duo fife. In 
> reni ad Societatem Rega'em. fine acccefTìt Oratio ejusdem 
Cui l'ubjungitur Anatome Lamentìi Grvìli de peregri- 
ventriculcrum & infettino- natione fluaii .medicinali» 
ium . In Inglefe . Londini , ergo fufeepta . Praga 1558. 
1681. in fol. Mufeum Re- 108. & 1566. in 4. De campo - 
galis Socierans. Ibid. 1681. nend’s medi carne nt is . 
in fol. Inchoata anatome "biella giunta al Dizionario 
comparativa ventricu orum , del Ladvucat fiampato in 
& irteftmorum . Ibid. in Napoli fi dice , che quefl» 
Inglefe . A raiomia planra- Medico era di Salerno. 
rum, cum idea phrofoph ex * GR 1 MALDO ( Già- 
, hiflotiae de plant-s, & vai.is cinto ) Palermitano, Dottor 

di 
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di MeJicina, vide nel i( 5 jo. 
Con fama di uomo pieno di 
erudizione e di dottrinale 
ebbe anche qualche volta 
impiego predo il Senato di 
Palermo . Sonde un libro 
dell’ Alchimia &c. flampato 
iìl Palermo 1645. in 4. 

* GRiMM ( Eimanrto 
N'ccnlò ) Dancfe , 'pratico 
di Cnugia e di Medicina , 
Melco della Socieià Orien- 
tale, e An.hiatro del Re dì 
Svez.a , pubblicò: Compen- 
diata Medico-Chymicum , feu 
accurata medendi mttbodus , 
qua exce/lentijfimis medica- 
memis tam E utopie quarti 
India; Orientali! proficui! , 
repleta ratearci pratetea ob - 
fervei tù'nes , & cur infarto op- 
ti moruoi mcdicamentorum , in 
libelli buj-ti sfornitili 1 contea- 
forum , p\ttparaùontm exhibet. 
B atavi te , 1679. in 8 . Augii- 
fta Vindelicorum , 1684. in 
8 . Di codui fi rinovano 
nelle Efemeridi de’curiofi di 
Ge t mania varie oflervazio- 
ni . 

* GRTMMIO ( Gianga- 
fperó ) Medico, di Lipfia, e 
Àtchiarro del Duca di Saf- 
fonia Ilepac , di cui fi hanno 
alcune òffervaziorii nelle Efe- 
meridi de’Curiofi di Germa- 
nia, tra le quali vi foro le 
feguenti due . Ann. 9. & 
IO obj. 13. De delirio jocofo 
& ridicalo , Ó* u nno abufu 
fpiritus frumenti compoftti , 
Ibid. obf. 87, De cranii de- 
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profferte per cataplafma <4* 
ber on aromatici! curata. 

Vi ò fiato ancora un Si- 
gi /mondo- Grimmio , il quale 
fece (lampare in Augufta 
nel 1519. in fai. Alzaharavii 
li brutti Tbeoricts nec non 
Pr aldi ne 

GRISANT o grisaunt 

( Gugliemo ) Inglefe di na- 
zione, era Medico e Mate- 
matico , e viveva nel quar«. 
tordicefimo fecolo nel 1350.' 
Pece i fuoi fiudj in un Col- 
legio di Oxford , e fece de i 
glandi progreffx nelle Mate- 
rna tube , e fu ac cu fato di 
diabolica magia ; Heilbronne- 
to , iiift. marhef. lib. ì. caR, 
26. §. 533 , fegus/tdo 'Soffio 
ed altri , il fa padre di Ur- 
bano V. Sommo e Santo Pon- 
tefice , il che è fa/fo ,- come 
dà varj Autori è dimofirato. 
Egli e celebre per d.verfi 
trattati : De quadratura cir- 
cuii . De qttafitatihu!. afiro- 
rum . De ftgnificationibur 
eorum . De magnitudine folti. 
Specularti Afirologite. De caufa 
ignoranti te . De judicio pa - 
tientii C Ire. 

* GROENEVELT( Gio- 
vanni ) di Deventer , Città 
della Provincia di Oweriflel,’ 
Dottor di' Medicina , e 
Membro del Collegio de* 
Medici di Londra, il quale 
dopo aver conseguita nell* 
Accademia di Utrecht la 
laurea medicinale, fi applicò 
Sotto Vchufio -al taglio della 
pietra» 
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pietra, in cu; molto fi refe fu (lampara a Londra nel 
eccellente , che Velrufio ve- ijo'j. in 8. fende in oltre 
nendo a mortje , il lafc ò il Groenevelt D’ffertatio 
erede de i luoi cerufici dio- L’thologica varìis obfcrvatio • 
nienti, da adoperarli pernii n bus ' fisuris illufirata . 
ammalati poveri. Da queilo Lori imi , 1684. 1687. io 8. 
tempo princìp 6 con molto ’ * GROSSO ( Tommato) 

di ?,ndo e di felicità a pr3» di Manfredonia , dotto Me- 
ticare quella operazione . dico che vide nel xvu_. fe. 
Nella prefazione di una lua co'o , dj cui abbiamo le 
DifTertazione litologica prò- opere chcfeguono: LcBionet 
teflafi di non aver contrav- de febribu s &c. Venet. 1627. 
Venuto alja legge d’ Ippo- in 4. Qutefiio unica : an 

Crate nel jusjurando , che morbi qui in Italia , & prx- 
effendo avvanzato Dottor di fertim in Gallia Cifripina 
Medicina abbia iruraprefo hoc anno evaguntur fub no - 
il taglio della pietra, poiché mine peflis , an vero inter 
non riguarda quella legge, febres pejlilentiales connume - 
che i rozzi ed ignoranti di rari debeant <&c.Venet. i6jr. 
quello affire , che tirano t in 4. LeBijnes de morbis 
a diffamar fe fleffi , e a capitis & thoracis Cb’t Fer- 
fvergognar l’ arte . Stampò ratta , 1628. io 4. De mor \ 
nel iópi. un trattato latino bit ventris infimi . Venet. in 
circa jl lìcuro ufo delle canta- 4. De natura , differentiìs , • 

ridi internamente , che fu da C9* ufu [ex rerum nonnatura - 
Riccardo Brown tradotto in tium , corpora nojìra alteran- 
Inglefe; e fu di pei accrefciuta tium &c. Venct. 1Ó17. in- 4. 
colla giunta di una relazio- Vi è fiato ancora Gian - 
ne anatomica e chimica deilo R ,or &’° Graffo, i) quale pub» 
flefio Groenevelt , da lui blicò : Compendium Medici - 
prometta nella prima ed i- «<p ex Scriptum Sacra de 
zione , di nuovo nella fleifa premptum , nec non ad can « 
lingua tradotto da Giovati- dem r cele intei li gendam ac- 
ni Marten , Cerufico Ingle- comodatum &c. Bafil. 1620. 
le, con avervi cofiui fparfe in 8. 

per entro, celi’ intelligenza * GROVIO ( Roberto )' 
del Groenevelt , alcune fue Carmen de fangutnis tircuitu. 
effervazioni, colle quali com- Londini, 1685. in 4. 
prova 1» u r 0 interno delle * GRUBÉ ( Ermanno ) 
medefime profittevole ancori di Lubetk , favio e dotto 
ad alcuni fintomi del mal Medico ; che fiorì nel xvii. 
venereo , Quella traduzioni fecolo , e fece pubbliche le 

fe- 

d 

k 
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feguenti opere .* Analyfa ma- * GRULINGIO ( Filip- 
pi direi compendiofa O’c. po ) di Stolberg , fu un 
Haffnia , 1668. in 8. Com Medico erudito e molto ta- 
nientarius de modo ftmpli cium borialo , il quale compofe ; 
medicamentorum facultates co. F/ori/egium Cbymicum &c. 
gnofcendi &c. Cui prafxa Lipfìa , 163 1. in 12. & 

I toma Bartholim epijlola de X665. in 4. bac pujìrema 
fvr.pl icibus medicamenti s in- editto hunc hubrt tttutum : 
qui lini 3 cognofcendis . lbtd. Florilegium tiippocrate-Ga/e • 
1669. in 8. De arcanis Me- no-Cbymicum curationum dog- 
dicorum non arcanis commen - matuo hermeticarum in certis 
latto &c. Cui prafixa Tbo- perfonis opti me expertarum , 
ma B artolini de tranfplanta. C 9 * ri te piobatarum Centuria 
tione morborum epijìola . lbtd. prima. Lipfia , 1-638. in 8. 

1673. in 8. De tranfplanta. Centuria vii cum appendi- 
tione morborum a» al y /it nova, ce &c. Ibid. 1662. Ó 1 i6ó8. 
Hamburgi Zy Amjlelodami , in 4. Medicina praBica libri 

1674. in 8. De i£hi tarantu. quinque . Ibid. 1668. in 4. 

la & vi mu ficee in ejus cu- & 1673. in 4.. editio aubla. 
fattone conjsBura pby/ico-me- De triplici in Medicina uni- 
dica , Accejfit Erafmi Barto- vcrfalts evacuationis genere 
lini aere Haffnienfl differ - &C. Ibid. 1671. Traftutus 

tatio. Francòfur. 1679. in 8. fingulayis de pur gat ione , qu4 

* GRUBELIO ( Gian- *'» Medicina fa &c. Ibid. 
giorgio ) Archiatro della 1668. in 4. De caJcuto O* 
Vidua Elettorale di SafTonia,* JuppreJfwne urina . Ibid. i 6ó$. 
oltre di moire ©(Tentazioni, in 4. Opera omnia in qua- 
che ritrovarli nelle Mifcel- tuor tomos diflributa . Ibid. 
Janee de’Curiofi di Germania, 1680. in 4. 

fende : De malo fimplìcium GRUMLER ( Andrea ) 
medìcamentorum f acuii ates co- Medico , il quale era di 
gnofcendi ufu . Francof. 1665. Scbvceinfurt nella Franconìa, 
in 8. De arcanis Medicorum. molto piìi conclamo per la 
Haffnia , 1673. in 8. riputazione , che acquetata 

* GRUHLMANNO(Gio- fi aveva Tua moglie , che 

van Gotofredo ) Dottor di per quella eh’ egli fiefTo 
Medicina e famofo pratico, -aveva meritata. Egli (pelato 
il quale diede alla luce : aveva Olimpia Fulvia Mu- 

Specimen Medicum de novo rato di Ferrara , di cui 
contra oculorum caliginem re- Tuano così ne parla,, Quc- 
medio t herniaria fcilicct ocu- „ da era una femmina 1 1 1 u- 
laria . Jena, 170Ó. in 4» „ (Ire per la purità de’ Tuoi 

» co- 
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„ coflumi , e comparabile „ per cagion della Religio- 
„ per lo fuo fpirito e per „ ne, fi portò in Germania, 

„ la fila dottrina a i piò „ e vi fposò Andrea Grum- 
,, eccellenti dell’ antichità : „ lero, Medico , col quale 

„ ella ebbe per padre Fui- „ ella vifle con una grande 
„ vio Peregrino Morato di ,, unione, ma per pochi an- 
„ Mantova , il quale le in- „ ni . Mori ella ad Heidel- 
„ legnò le fcienze ; nelle „ berga , in cui fi era fer- 
„ quali fece grand .(Timo prò- „ mata , efiendo appena 
„ grelTo , avendo fimilmcnte ,, vivuta ventinove anni . 

,, avuto per maeflro Chilia* „ Suo fratello e fuo marito 
,, no Sinapio , ch’ella feri- „ poco apprettò la feguirono, 
veva molto bene in latino „ e furono polli tutti ttb 
„ e in greco, e faceva vetfi „ nella medefima tomba nel- 
„ nell’ una e nell’altra lin- „ la Chela di S. Petro . 

gua . In appredo avendo „ Celio Secondo Curione , il 
„ attinta la dottrina de’ prò- „ quale anche ritirato fi era 
„ tellanti nella cafa di Re- „ di' Italia per motivo di Re- 
,, nata moglie di Ercole II. ,, ligione , raccolfe le fut 
„ Duca di Ferrara , dove ,, opere , e le diede al pub - 
,, ella ebbe il primo luogo ,, blico. Dalle quali fi veg- 
,, nell’amicizia di Anna d* „ gono alla [coperta i cofitt. 
,, Eft , la quale fu di poi ,, mi , e la fetenza di una 
„ fpofata da Francefco di „ femmina degna di ogni 
,, Lorena Duca di Guifa , „ forra di lode , e ciò che 

,, fi applicò ella di poi in- ,, afpettar fi poteva da uno 
„ fieramente allo fiudio del. ,, fpirito sì eccellente , fe 
la Teologia . Finalmente „ non [offe così prejìo mor « 
,, efiendo fiata collretta di „ ta “ . Ecco l’epitaffio di 
„ abbandonare il fuo paefe Olimpia Fulvia Morata ; 

„ con Emilio fuo fratello 

QLYMPm FULVVE MORATE 
Forma quondam multere , 

Ingenio homme majori , • ■ 

- Animo 

Quo foto Cbri/ìum caperete 
Sperneret mundum totum , 

* Bafil. Joan. Herold. C ivi Ctxlefìi P. 

• • . * / ‘ * * 

Scrive Tefiier che Olimpia blicamente ite Germania le 
fu Ivi a Mirata infegnò pub « lettere greche e fatine , come 

fatto 
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fati u aveva in Italie C a (fan~ Chiefa Proteftante , e morì 
tira Fiaelc : la morte eli ejue- neJ i^8ó. in età di 67. an- 
fia infelice avvenne a 26. di ni . Fra le varie fus opere 
Ottobre del 1555. > e l T er >do fi trova !e feguante a! na 
nata ne! i$:6. ftro propofito ; Jul.Pollucis 

* GU AINERIO ( Anto- . Onomujìcon ex mff. cod. Bi * 
nio ) di Pavia nello Srato bliotbecarum Palatina atq. 
di Mi' ano . Fiorì a! tempo Aunujlame: variis rtem luci* - 
de! Concilio di Bafìlea (otto brationìbus Doflorum Virorum 
gl’ Imperadori Sigifmondo e quanta fieri potuit diligenti» 
Alberto I[. Fu pubblico emendatum fupplevit , illu- 
Profeflbre nella .Univerfità ftravit , atq. 'adjefla interpre- 
ti fua patria, e ottimo pra* • tatione latina y lodi quam- 
tico di Medicina . Morì in pturimis melius reddidit . Ad . 
Pavia nel 144.0. Di lui fi diti: etiam indici bus novis 
ha : Opus praclarum ad pra prioribut locup/etioribus. Frati • 
xim . Cujus bi funt tituli . gofi 1608 in 4. 

De regritudinibu's capiti s : * GUALTIERI ( Mar- 

Oculorum : Aurittm : Nariton: cantomo ) Ji Agno.ne, Dat- 

Gutturis : PcSloris & Pul ■ to're.di Fiiofofia e di Medi* 
monis: Cordts : De pleurefit cina , fu Lettore pubblico 
De fiuxibus : De ^egritudini- ordinario di quella ultima 
bus Mntricis : JunElurarum ; facoltà ne i Regi - Studj di 
De calculofa pnjjìcne : De Napoli ne! 1625. (lampo una 
pefìe . De venenis : De febri- Orazione da lui recitatala 
bus : Do ba/ners . Aotidota- nella fo’enne apertura de’ 
rium . C um Job. T alcun s in pubblici Sru-lj , 1! di cui ti- 
naie omnia additiombus : Pa- tolo è .* Oratio in laudem 
pire 1518. in 4. Lugduni , virtutis , una cum explanq - 
1515. in . De balneis Aqure tione pxini textus Aphorif- 
eivitatis antiqui ffvmx commen- tnorum &C. Neapoli 1616. 
tariolus . Ext ut in opere Veneto in 4. 

de Balneis. GUARINONE ( Ctiflo- 

* GU ALTERO ( Rodo!» foro*) di Verona, nella qua- 
fo ) Teologo Svizzero , nae- le apprefe le lingue greca e 
que a Z iri'cho nel 1419. Si latina ; indi andò in Padova , 
fposò colla figlia di Zllinglio; dove attefe a Jludia'e la Fi- 
nella fua patria fece I* officio lof fia e la Medicina , e vi 
di Predicatore dal 1541. 610 ricevè la Laurea di Dottore. 
al 1575. , in cui fu feelto Ritornato in fua- patria leffe 
per (uccedere a Bullingero, privatamente la Fihfofìa y e 
primo M.niftro di quella fu ammetfo nel Collegio de’ 

- ' Me- 
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Medici i e vi e f et citò la Me- 
dicina eoa molta lode , e fi 
acquillò una gran riputazio- 
ne Alila fine del 16. fecolo, 
la quale fi età fparfa ingui. 
fa y che da molti Prìncipi 
fu defidtrato. Fu Medico di 
Francefeo Maria , fello Du- 
ca di .Urbino , e poi dell’ 
Imperadore Ridolfo II,, che'-l 
fece ancora fuo Configliele con 
penfione molto onejla e gran- 
de , oltre i frequenti , ricchi 
« prezi ofi .regali , eh: queflo 
ge.nerofo e liberai ijflmo Prin- 
cipe in figne de Jìima e di 
benevolenza -gli dava . • Por- 
tatoft per. divozione in Roma t 
fu ivi il Guatinone ofpite 
del Cardinale Agoflino Vale 
rio , Vefcavo dì Verona , e fi 
acquiftò il favore e la jìima 
de' Principi e de' Porporati , 
fin- anche dello JìeJfo Papa 
Clemente Pili. , il quale 
confefsh , che ben volentieri 
averebbelo tenuto prejfo di fe 
per Medico , fe fi aveffe po- 
tuto ciò fare col con fenfo dell' 
Imperadore , dal quale non 
aveva mai potuto ottener li- 
cenza il Guatinone per la fua 
Civvanzata età di ripatri ar fi, 
Ritornato di nuovo alla Cor- 
ce imperiale in Praga , ereffe 
un' Accademia in fua cafa di 
Fiiofofia e di Medicina , che 
fi teneva in ogni fettimana , 
Morf in Praga in età molto 
awanzata circa il 1602. con 
fommo affanno e dell' Jmpe- 
tadore e della Corte . Noi 
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abbiamo diverfe fue opere. 

De natura humana 
Francof. ióoi. in 4. De fin- 
te ntiis Ariflotel. De principio 
venarum . Difput.itio de me. 
thodo doElfinerurn . Tuincof, 
1601. 4. Confitta medicina - 
lia , in qui bus univtrfa pia- 
xis medica exr.B: pe tratìa- 
tur , Veneti is lòto» in fai. 
Commentarla ip primum li- 
brimi Ariftotelis de hifloria 
animalium&c. Francof. 1601. 
in 4. Queflo libro fu da lui 
dal gteco nel latino traslata, 
to. Explanatio locorum Ari- 
ftotelis de immorralirate ani- 
marum . Attefla il Chiocco , 
toni. 2. hjft. Gymnaf. Pa t - 
tav. , di aver' egli' fcritto e 
dedicato al Collegio di Vero- 
na un libro , De caula mot- 
borum. 

GUASTAVINO( Giulio) 
nacque, in Genova da una fa- 
miglia Patrizia. Fu prima- 
rio Profeffore nella Scuola di 
Medicina di Pifa circa l’an- 
no 1614. Abbiamo di lui le 
opere leguenti ; Locar um de 
Medicina felepiorum liber . 
Lugd. i(\ 6 . in 4. Locorum 
de Medicina fileÈlorum liber 
alter. Fiorenti* y 1625. in 4. 
Commentarli in pttores decer* 
Ariftotelis problematum JcSio- 
nes. Lupd. tóoS. in fai. 

* GUERRA (Giufeppe ) 
Fu pubblico Profeflbre di Me- 
dicina nella Univerfità di Pa- 
dova , e fcriffe contra uu 
certo fuo Collega ; La coq- 
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gu! azione non offerì vera caufa 
del male prefente ne’buoi, Dtf 
/inazione avver faria di &C. 
umiliata all' IHuft.Sig. 4 ot. 
Valiisntert . Padova 1719. in 
8 . 

GUGL 1 ELMIN 1 ( Dome- 
nico ) dotto Medico e Ma- 
tematico, nacque in Bologna 
d’Italia' a’ 27. Settembre 
1^55. Studiò fotro Gemina- 
no Montanari Modenefe e lot- 
to Malphigi, Bologne fe Gio- 
vinetto fi eferciiò nelle fezio- 
ni di Notomia nel Teatro a - 
natomi 00 di Bologna . Nel 
1675. f u ricevuto Dottore di 
Medicina nell' Umverfità 
ili Bologna. Fu Profeflbredi 
Matematica e di Idrometria 
a Bologna : Il Senato Bolo- 
gnefe vedendo la ne ceffi là del. 
la fetenza delle acque , tan- 
to portata avanti dal Gugliel- 
mini, fondò nel-ióqq. una nuo- 
va cattedra , non mai fiata 
per lo paffuto nella Univerfi- 
tà, di Idrometria , e vi fia- 
tili per Profcffore UGugliel- 
mini , e'I fece ancora in luo- 
go di Ovidio di Monta lira no 
Cufiode del Mufeo di Ut 1 ffe 
Altruvando , e C ertfore de' li- 
tri j) di Filofofia come di 
Medicina . Poi a Padova chia- 
matovi dalla Repubblica di 
Venezia con piìt che onefte con- 
dizioni nel 1698. , dove in- 
fegnò anche la Medicina ; 
la prima cattedra , che occupò 
nello fiudio di Padova , fu 
quella di Matematica : nel 
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1702. fot lenirò in quella di 
Mediana Teorica in luogo di 
Pompeo Sa :co , che fi ritirò 
a Parma per Medico del 
Duca e primo Lettore in quel- 
la Univerfìtà . La Città di 
Bologna volle che t fuo Gu - 
ghelmino profeguiffe tuttavia 
a tenere il titolo di Profeffo. 
re della fua U niverficà , e 
godere del!' annuo fatano , in 
frgno che ancora le apparte. 
neva . La Repubblica di Ve. 
nezia non foia fe ne fervi da 
femplice Cattedratico , ma il 
mandò in Dalmazia per dar 
riparo alle ruine di Cafiel 
Nuovo , e poi nel Friuli per 
mettere in fìcuro /’ importan- 
te Fortezza di Palma da uno 
impetuojiffmo torrente , che 
devafiati già. aveva alcune 
Villaggi. Fbbe nel 1686. Fin- 
teli igenaa generale delle Ac« 
que nello Stato di Bologna; 
nel 1 69^. ajutò Giandomeni- 
co Cajfini nel refiaurare l* 
famofi Meridiana , che que-. 
fii dejìgnata aveva quaianf 
anni prima nella <. hlefa di 
San Petronio di Bologna , e 
vi fiampb anche una Memo- 
ria delle operazioni che fi e- 
ran fatte per la Cufiruz'one 0 
per l' e fittezza di que fio p*o- 
digiofo filamento , di cui egli 
fe ne fervi di poi per vario 
tempo nelle offervazioni fola . 
ri e lunari . Fu affociato nel 
1 696. nell’ Accademia delie 
Scienze di Parigi , come an- 
che fu Membro deli' Accade- 
mia 



Digitized by Google 




G U 

mìa de' Curiofì dì Germania , 
di quell* dì Londra e di Ber. 
lino e dell'Accademia di Fi- 
fica efperimentale eretta in 
Bologna dal Conte M, ir figli . 
Guglielrnini fi acquili?) una 
gran riputazione in Italia , 
'in cui era riguardato come l' 
unico Architetto dell' Acque ; 
Cremona , Mantua , Ferrara , 
Bologna , Piacenza , Venezia 
a lui ricor/ero per frenare l' 
infolenza de' fiumi , onde e- 
tan fovente inquietate . La 
grande arte del Guglielrnini 
J picei / opra tutto negli argi 
ni , eh' egli fece innalzare 
fulle rive del Pò nelle vici - 
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nanze di Piacenza , per cui 
gli fece il Duca di Parma 
un prefente del fuo ritratto 
ornato di gemme e di oro. Co- 
me ancora ne' morbi pieni di 
pericolo e di difficoltà ri cer- 
cava fi da tutte le parti il fuo 
con figlio, el Gran Duca di 
Tofcana gli fece delle grandi 
ed onorate offerte per averlo 
per fuo Medico Morì a Bo- 
logna, anzi in Padova, net 
1710. a 12. di Luglio di 54. 
anni, 9. me fi e 15. giorni, e 
fu feppellito nella Chiefia e 
avanti all'altare di San Ma fi- 
fimo con quefio epitaffio I 



Hic jacet 

Dominicus Guglielmitvì « 
Bononienfis . 

In Patavino Gymnafio 
Pubiicus Theoric® Medicins 
I’rofeflòr Primarius 
Ohiit Die 12. Julii Anno 1710. 
aitàiìs fu® 54.. 



L' Abate Felice Viale ami - tonto un' arca fiepolcrale dì 
cijfimo del Guglielrnini , gli marmo bianco con que fio Fio- 
dirizzò nella Chiefia di S.An • gio; 

V 

D. O. M. 



Dominieo Guglielrnini Bononienfì 
In Patrio primum, mox , in Patavino Gymnafio 
Mathefeos inde Theorica: Medicina: 
publico Profeflfon Primario. 

Viro morum probitate, fcientiaiunv peritia , 

Scriptis editis, edendifque Clanflìmo 
a Sereniflfima Venctorum Republica 
Huc ingentibus ftipendiis accito , & in arduis 
adhibita • 

Tom.UL O Queni 
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Quem 

Dum certatim magni Principe* magnis muneribus 
ambiunt , 

Poli longam, dubiam , vi q. Medicis exploratam 
flEnritudinem 

In ipl'o actatis robore Fortunoqus fecundiflima 
plaufii 

Principum Piinceps Deus terris eripuit csloque 
loca vi t . 

• JEratis fuse anno $4.. Siculi vero 18. anno io. 

Pelix Abbts Viale Pubhcus 8et.mic.-s ProttfTor , 
Hornque Medici Patavini Pisleéhu 
Amico & Coi leu* dcfideratiflìmo 

JEternum hoc amoris de maerons monumentimi 
Poluit . 
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Le fue principali ope r e fo- 
no : u- Trattato d' ld' olia ti- 
ra m Latino.- u <a grande 
epe-jt titolata .* Dilla natura 
de' Fiumi , che pai'a per io 
futi ca'p'.i d’ opera , che la cac 
ciò fuori nel 1007. che la de- 
dicò all'Abate Bignon , che 
1' aveva fattu nell ’ anno an 
teceaente a Poetare all Accade 
mia Reale delie Scienze > una 
D-<r. ■nazione de faaguims na- 
tura & confluutione C Pc.Ve 
ret. 1701. in 8. Urrajecìi, 
1704. in 8. 

Oltre le dette opere vi fono 
quefte altre : Volanns flam- 
mo a Peri 1 luftr 1 ex Excellcn- 
tils. D. Gemn iano Montana- 
rio Bonomenlìs Archigymna 
fu Profefibre Mathemarco 
optici geometrici exanrnata 
Epitropeja . Concluf.ones a 
Dommico Guglie'mino pro- 
pugnando. Eonnn z , 1677. 
in 4. Voiantis fiamma: &c. 



Epitropeja , five propofitio- 
ms geografico agronomico, 
genmernco-optico a D. G. 
ejunl. D. Montanari] difei. 
pulo d'-m mitrata; . Ib d. tk c. 
Quefle tefi ebbero per motivo 
1 ' attacco che vi fu trai Mon- 
tanari e V Cavita circa alla 
determinazione dell' altezza 
di una Meteora luminofa co- 
me la luna nel fuo pieno , 
apparfa in gran parte di' Ita- 
lia net 1 6"-6. , ed elle erano 
come una fpecte di disfida 
contro al Cavino , che quan- 
tunque invitato e ofpettato non 
v' intervenne : nelle quali il 
Cugtielmini fofieneva te par- 
ti del Montanari fuo Maeftra 
dal quale gli era flato in pri- 
ma vietato di rtjpondere ad 
una replica ufentita del Ca- 
vino contro il Montanari . 
De Comerarum natura & 
ortu epiOolica differtatio , oc- 
cafione nciviffimi Cometa: futa 
finem 
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finem fuperioris anni & in- 
ter initia currentis óbfervati 
confcripra . Bononia , i68r. 
in 4. Òbfervatio folaris edi- 
pfis anni 1684. Bononia , ha- 
bira die 12. ]ul. Ibid. 1684. 
in 4. Patavii ,1711. in 4. 
Rifledìoni filofofiche dedotte 
dalle figure de’ Tali , efpref- 
fe in un difcorfo recitato nell’ 
Accademia Filofofica Efperi- 
mentale di Mcnfig. Arcidia- 
cono Marfigli la fera de’ 21. 
Marzo 1688. In Bologna 
1688. in 4. in Padova 1706. 
in 4. Aquarum fluvientiuin 
menfura nova mjithodo in. 
qui (ita pars. 1. Bonon. 169&. 
in 4. Pars altera Ibid. 1691. 
in 4. Extantamba cumdua- 
bus fequentibus epiftolis e. 
tiam cum Mifcellaneis Ita- 
licis Phyfico-Matbematicis 
collegi s a Gaudentio Rober- 
to . Bonon. 1692. in 4. Epi- 
ftola dua hydroftatica , al- 
tera Apologetica ad verfus ob- 
fervationes conira menfuram 
aquarum fluentium a Gl. V. 
Dionyfio Papino faflas, & 
AdisErud. Lips. anni tòpi, 
infertas ; altera de velocita- 
te & motu fluidorum in fi- 
phonibus recurvis fudoriis . 
Bonon- 1692. in 4. Di que- 
Jle lettere la prima è direi, 
ta a Leibnizjo r che gli diede 
la prima notizia della critica 
fattagli dal Papino ; e l' al. 
tra, è indirizzata al Maglia, 
bechi . Pro Theorica Medica 
adverfus Empiricam feflam 
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Prafeélio habita Patavii dum 
a Mathematicarum Scientia- 
rum Cathedra ad primam 
Theoretica Medicina tranfi- 
tum fecit. Venetiis 1702. iti 
8. Ultraje&i una cum pradi» 
da fanguinis natura Exerci* 
tatione . De falibus diflerta» 
tio epiftolaris Phyfico-Medi- 
co-Mathematica . Venetiis, 
1705. in 8. Lugd. Bar. 1707. 
in 8. Il fondamento di tutta 
qttejìa Di (fer fazione , è che i 
primi principi del fai comu- 
ne , del vitriolo , dell' al- 
lume , del nitro hanno fin 
dalla loro creazione figure fif. 
fe e inalterabili , e fono in - 
divifibili per la forza deter- 
minata , che è nella materia. 
Il fai comune primitivo è un 
piccalo cubo , il fai di vitrio. 
lo un parallelepipedo romboi- 
de , il nitro un prifma la di 
cui bafe è un triangolo equi - 
Intere , /’ allume una pirami. 
de quadrangolare . Da quejìe 
prime figure vengono quelle , 
che affettano nelle loro criftal- 
lifazioni ben fatte e J paglia- 
te da corpi firanierì . E [ami- 
no in appreffo le azioni di 
quefli J. ali feconda la di ver fi. 
ti delle loro figure geometri- 
camente e mecchanicamente . 
Terminata eh' ebbe di {lam- 
pare , quejìa fua Differtazio- 
ne , gli venne alte mani la 
Storia dell' Accademia delle 
Scienze di Parigi del 1702., 
in cui ritrovò il fenrimento 
di Hmberg oppofio al fuo , 
O 2 che 



thè le figure cofiltnti de' fiali 
acidi nella loro cri falli f ozio- 
ne non vengono dalle prime 
farti ce Ile che le compongono , 
ma dagli alcali * colli quali 
fono uniti . Confejfa per al 
tro H Guglielmini che temè , 
che C autorità di un tanto 
Chimico roveficiato non ave fife 
il fiuo fiifiìema , che procurò di 
metterlo a coperto con una 
xij'pofila, che per ej fiere molto 
onejia e molto civile nulla 
perde della fitta forza , anzi 
gliele accrefice , come fcnve 
H Fontenei le 

Lettres de G. Defnoves , 
fi c. de Mr. Guglielmini &tc. 
& d’ autres favans fur diffè- 
rentes nouvelies deceavertes, 
à Rome 1706. in 8. Quefilc 
furono fei lettere ferine in 
Italiano del Guglielmini a 
Defnoves , e fono filate fola- 
mente pubblicate in Francefie. 
Jofephi Donzelini Antonii 
Frlii Cosentini ( revera Do- 
minici Guglielmini ) Sym- 
pofium Medicum, five qua- 
ftio convivali* de ufu Ma- 
thematum in Arre Medica. 
Vene ti is , 1707- in 8- 

principio fulphureo diflerta- 
tiones , qui bus Man riffa loco 
accedi t differcatio de ./Ethere: 
opus pofìhuroum. Venetiis , 
1710. in 8. Epiflola ad G. 
G. Leibnitium de aquarum 
flnentium menfura , qua re- 
fpondet e pi Ooia Dionyfii Pa- 
pini ad Hogenium - Exrat 
jc £Zis iietoliuenfibus. Be- 
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rolini , 1710. in 4. Eterei, 
tatio de icearum vitiis , 
correzione & ulu ad fta- 
tuendam , & inquirendam 

morborum naturarci . Patavii 
1707. in 4. Opera omnia 
mathematica , hydraulica , 
medica & phyfica in duos. 
tomos digeda . Accedìt ejus 
vita a J. B. Morgagni fcripta. 
Genevae, 1719. in 4. 

* GUGLIELMINI ( Giu* 
Teppe Ferdinando ) Bologne- 
se , figlio dell’ antecedente , 
Dottore di Filofofia e di 
Medicina cui la Repubblica 
Medica i tenuta per alcune 
opere pofluroe date del pa- 
dre . Fu Profeffòre di Me- 
dicina e di Notomia nell’ 
Archiginnafio di Bologna ; 
effendo alla Cattedra promoffo 
fece la feguente lezione ; 
Prac/eÉlio ad Anatomen , fieu 
conamen ad methodum de 
reSìo morboforum cadaverum 
judicio ferendo . Bononitc y 
Ì724. in 4. 

GUGLIELMO IV. detto 
di Beaufet , nativo di Au- 
ril lac nell* Auvergne, fu Ca- 
nonico di Parigi e Medico 
del Re Filippo il Bello . 
Succedi pofcia a Simone di 
Bucy , e fall fulla Sedia 
Epilcopale di Parigi : fu con- 
facrato a Sens dall’ Arcive- 
scovo Stefano Beccart nel 
13*5. ; e dopo aver gover- 
nata la fua Chiefa fino all* 
anno 1320. morì e fu fot- 
serrato in San Vittore , 
Quelli 
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Quelli) che finora fi è detta care di tutti quelli e [er cita- 
rti Guglielmo II'. , con poche tijfimi Cerufici Italiani , Spa- 
mutazioni il dicono di Gu- gnuoli e Tedefcbi ; e allo 
glieimo III. il Mureri e V fteffo fine viaggiato ancora 
fuo abbreviatore Ladvocat , aveva per la Germania . la- 
mi s’ingannano, vedi Fleu. appreso fu Cerufico ordina- 
ry Hiftoir. Eccl. liv. 90. ann. rio di Carlo IX. e di Arri- 
304. goIV. Re di Francia. Egli 

GUGLIELMO ( Giaco- fi acqmftò una riputazione 
mo ) celebre Cerufico del immortale per la Tua abilità 
XVI. fecolo , nativo d’ Or- nella fua arte , e morì a 
leans , fu difcepolo di Am- Parigi a’ 13. Marzo 1609. 
brogio Pareo , e fpettatore Si ha di lui una traduzione 
oculare di tutte le operazioni., in latino della Cirugia di 
che faceva il Pareo., il quale Ambrogio Pareo, con averla 
in tutte le fue cure tanto de ’ ornata con nuove e belle fi- 
nobili quanto degli ignobili gure , e dedicata a Marco 
voleva il Guglielmo pre finte Mirane , Archiatro di Arrigo 
e per Miniftro . Qpejìi per III. Re di Francia e di Po- 
fare ulteriori progrejfi nella Ionia , ed altre opere ftima- 
fua arte , al dir di Goclicke , te . Scriffe molto fopra i* 
feguì le Armate Spagnuole per arte della mammana, intor- 
bo fpazio di quattro anni ne' no a coi in particolare fi era 
Paefi Baffi, dove non foltan- applicato. Si legge il fonet- 
to attefe ad effercitar la fua to che fegoe fopra la tomba 
Prcfeffione a prò di quei fé- di quello Cerufico nella Chie- 
riti , ma pofe ancor mente ad fa di San Giovanni in Gre* 
offervar la metodo di medi . ve : 

Paffant , tu vois i<ci fous cetre froide lame 
Sant pouls , fans mouvement , ‘le corps de Guillemeau . 

Son nom & fes vertus, de .mime que fon ame , 

Par t immortaliti /’ exctnptent dutombeau. 

Son ccrps qui gifi ict reluifoit per la fiume 
De fon efprit divtn qui leur fin de fi.tmbe.tu . . 
ha Parque ne tient pas dans Ics fils de fa trame , 

Sa vie & fis vertus dans le meme fufiatt . 

Apre: qU- Guillemeau par ficrets admirables , 

E ut gueri tant de maux qu' on cruyiit incurables , 

Enfin , il èprouva l } inclemence du fin . 

Non plus que fis Ecrits d' ètemelle mimare 
Son corps ne firoit pas fous cetre tombe mire. 

Si P Art e ut pu trouver du remède à la mori* 

03 * GU- 
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* GUGLIELMO ( Car- 
lo ) Figlio di Giacomo, di 
coflui così ne fcrive Goeli* 
elee , H'flor : Chirurg. pag. 

Mode egli contra Gio- 
vanni Cortaud Medico di 
Mompellieri alcune contro- 
verfie piene di Aizza e di 
fcandalo , e gli fcagliò contra 
sfàcciatiffime ingiurie, inde- 
gne di ogni uomo oneAo : 
e’1 caricò di nomi così ob- 
brobriofi , che manifeAavano 
l’animo fuo per maligno e 
guaflo ; perciò meritevole , 
che i Medici del fuo tempo 
l’aveflero cacciato via dalla 
loro focietà , e giudicato 
indegno della loro compa- 
gnia . Le fue opere fono : 
Cani injuro , five , C urto fu- 
fiis , hoc eft , Refponfio prò 
fe ipfo ad alterar, n Apologiam 
impr udenti [fimi , & impor- 

Sunifìmi Curii , Monfpel. ca- 
ni s cellarii , hoc tjì , Job. 
Cortaud Medicum Monfpe - 
lienfem . Lutetia , 1614. in 
4. Defenfio altera adverfus 
impias , impuras & impu- 
dente t , tum in fe , lum in 
principem Medierà re Scholam 
Barifienfem , Anonymi Copre * 
( nominatim , Job. Cortaud 
Medici Monfpelienfìs ) ca- 
lumniat , & coneumelias . 
lbid. 1655. in 4. Margarita , 
fcilicet è jìcrquilìnìo & cloaca 
• Leoni s , Cotyttm Baptre , 
Spurcidici , Barbari , Solerci- 
fi*, imo Holoborbori , Ho lo- 
Jbletci , Veiberonis Curii (fve 
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e'jufdem Job. Cortaud Medici 
Menfpelienfis ) Heroardi , 
verijjimi Aniatri , indigni fi- 
mi , quot fuerunt , Archiatri , 
ut vulgo loquuntur , A lepoeis 
purulentia . Ad Jlolidos , //- 
vidos , indoEios , abfurdos ejus 
amatores , admiratores , bucci- 
natores , & infamis opera 

diribitnres . lbid. 1655. in 4. 

* GUIDIO ( Giovanni ) 
da Volterra , da cui (i ha: 
De mineralibus traSiatus ab- 
foiutijfmus in libros quatuor 
divifus &c. Francof 1627. 
in 4. 

* GUIDO ( Clemente ) 
Piemontefe Dottor di Filo- 
logìa e di Medicina , ci ha 
lafciato un trattato: De ve * 
nenh . Carmagnolne , 16 ti. 

* GUIDONE, da Berga. 
tuo , cacciò alla luce : De 
balneis oppidi Bergomatis 
Tranfcheri . Bergomi , 158J. 
in 4. cum aliis ejufdem ar- 
gumenti . 

* GUI DOT ( Tommafo) 
Anglo-Britanno , fu dotto e 
famofo Medico , il quale fi 
refe molto commendevole 
predo la Repubblica delle 
Lettere per la perizia delle 
Lingue dotte, e fpecialmente 
della Greca , come appare 
dalla fua nuova traduzione 
di Teofilo ; promife anche 
di dare la Storia di Efcula- 
pio ricavata da ogni fpecie 
di Autori . Il titolo della 
fua Traduzione Theophili 
de urinis libellus . Thomas 

Cui - 
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Cui doti ut innumeras , quibus 
haElenus fcatutt , menda s fu 
Jìulit , hiutcu J'upplevit , </e 
novo' vertit & notut aajecit 
& 2f«r. 170J. in 8. 

Alia fine di quell’ opera 
trovali un’ a'tro trattatmo 
netti HiuxvpiftàTar , che I’ Au 
tore ritrovò unito a! primo 
nel MS. della B bhoteca 
Bcd ejana di Oxford , ed % 
' il primo che I’ ha tradotto 
in Latino e dato alla luce. 

* GUiGONIO ( lfoardo) 
Profeflore di Notomia e di 
Cirugia nell’ Accademia di 
Torino, crmpofe la feguenre 
opera ; Autopfiomma : cum 
ejufdem acuii ahi ioni bus , & 
utilitatibus . Taurini , 1629 . 
in 4. 

C-U 1 LLANDINO ( Mel- 
chiorre ) Medico , era di 
Konisberga nella Pruflìa 
Ducale. S'udiò nel fuo Pae 
fe , dove fi applicò princi- 

{ lalmenrp alla Storia natura- 
e e alla cognizione delle 
piante e de’ minerali. Mel- 
chiorre Adamo dice , che 
pafsò di poi nell’ Italia, in 
cui vifle lungo tempo in 
Roma e in Sicilia col vender 
radici , eh’ egli andava a 
fvellere dalle vicine monta- 
gne. Ma malgrado gl’ inco. 
modi di una povertà , sì inde- 
gna per un’ uomo di lettere, 
non lafcò di acquiftare una 
eftraordinaria erudizione, e 
la lìima de i più dotti uo- 
mini del fuo tempo} l' Am- 
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è afe i a dorè di Venezia dimoi 
tante in Roma avendo / corto 
il fuo valore y il f lievi) d Ila 
fua indigenza in cut gemeva^ 
e 7 prrfe feco per fumliare , 
e'I conduce a Venezia , dove 
la fua abiltà (i refe nota al 
Cavaliere Ma>mo Cuba Ilo , 
ragguardevole Senatore e uno 
de' Triumviri Governadori del 
Gmnafto di Padova , ehe gli 
p'tjlò de' molti a piti per gli 
avvanzi , che pojciu fece nelle 
fue cognizioni di Botanica . 
La curie tità 1 ’ obb gò ad 
intraprendere «miti viaggi 
in Grecia e in Alia , e di- 
cefi che penetrato ancora foffe 
nell Indie , e tutto ciò fece 
col favore ed a fpefa de I non 
abbt-Jìanza lodato Cavai ier 
Caballo . Nel ritorno fu prefo 
cattivo da Pirati Turchi } 
ed eflendo fiato per lungo 
tempo fr biavo in Africa , 
cavò molto vantaggio dalla 
fua difgrazfa , psiche per 
non Ilare inutile in un tempo 
pien di noja , faceva una 
ricerca efatra delle piante le 
piò rare; di maniera che in 
tutto il tempo della cattiviti 
fece p ò feoperte di quello, 
che averebbe potuto fare 
fiando in libertà . Finalmente 
ritiroffì in Padova .’ in cui 
albergò in cafa del F alloppio , 
il quale genere fornente ri fiat, 
tato lo aveva dalle mani de * 
Carfari , vedi il primo tomo 
della Stona Gymnafii Pata- 
vini , dopo la morte del Fai • 
O 4 lop- 
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loppio e del fuo fueceffore , 
di hrevijjimo tempo , Bernar- 
dino Trevifano , il Senato di 
Venezia gli affilò la cura 
del Giardino pubblico de’ 
Semplici ; e dopo avere 
efercitato quello impiego, e 
profetata la Medicina con 
molto plaufo fin dal -1564 , 
mori nella medefima Città 
di Padova a 25. Dccembre 
1589. in una età molto 
avvanzaia. 

Ebbe Guillandino una gran 
contro verità Co’ Mattioli e 
fi fcriflero vicendevolmente 
contra ; benché fi alpettaffero 
molte opere da un sì dotto 
perfonaggio , non ne lafciò 
che pochifiìme ; e ancora 
Giufeppe Scaligero e Giro- 
lamo Mercuriale, a' quali fi 
pul aggiungere Cafaubono , 
han fatto vedere che quell' 
uomo, il quale acquifìata li 
aveva un' alta riputazione , 
fi era al’o fpelTo ingannato 
nel Commentario che coni 
pofe lopra il trattato del 
Papiro , rhe trovali nelle 
opere di P'inio . Il Teijfier 
parlando del Guillandino dice 
che , il dotto Delecampio tra 
gli altri , gli aà delle grandi 
lodi nel fuo Commentano 
fopra Plinto . E la maggior 
parte de' Critici , che hanno 
Jcntto de papyro, non hanno 
approvate tutte le offtrvazioni, 
che Plinio ha fatte fu quefta 
materia , fe non quelle che 
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fono fiate approvate dal Guil - 
landmo . 

Ecco i titoli dell’ opere 
del Guillandino : Papyrus , 
hoc e/i, Commentariui intria 
C. Plinti Majoris de papym 
capita . AcceJJit Hier. Mercu- 
riali Repugnantia , qua prò 
Galeno ftrenuè pugnatur . 
ltem Guillandini affertio fen - 
tentne in Galenum a fe pro- 
nunciata . Venetiis , 1572. in 
4. Apologia adverfus Petrum 
Andream Matthiolum , liber 
primut , qui infcrtbitur T heon. 
ltem de fiirpibus rpifiola 
quinque . Praterea Manuco- 
diala, hoc ejì , Avi cu! a Dei 
drfcriptio . Patavti , 1558. 

in 4. Defcriptio hac efi 
Avtcu/a India , qua in per- 
petuo volatu efi , quamquam 
appellai Manuco. Diacarn. E - 
pijìola ad C onr. Gefnerum , 
Extat lib. 11. epiftolar. Perr. 
Andr. Mattioli . C onìeftanea 
fynonymtca plantarum , operi 
Job. Georgi i Scbenkn calta: 
cum Hoiti Patavini catalogo 
fub ann. 1591. Francof. .600. 
in 8. De (lirpium aiiquot 
Ni minibus vetullis ac novìs, 
qua* mu t s j.im faxu'is ve! 
ignorarunt Media , vel de 
iis dubitarùnt , ut funi , 
mamyras^ moly , oloconitis, 
doronicum , bulbocaflanum, 
granum alzelin vel habaziz, 

& alia compiuta . Ep: «tolse 
dusequarum una hxc eli ipla 
Guillandini: altera Contradi 
Gef* 
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Gefneri 5 cum iconibus novis 
tribus. Bafilez, 1557. in 4. 

GUINTERlO(Giovanni) 
Medico, era diAndernach, 
piccola Città di Alemagna 
nel Circolo del baffo Reno e 
nell’ Arcivefcovado di Colo- 
nia , in cui nacque nel 1487. 
Studiò a Deventer e a Mar- 

K urgo , • fu in apprcffo 
laeffro di Scuola a Goslar 
nel Paefe di Brunswick, e 
poi Profeffore di Lingua Gre- 
ca a Loyanro. Di là venne 
ir. Francia , dove fu in molta 
(lima preffo il Cardinal di 
Bellay, e per fuo mezzo di- 
venne Medico del Re Fran- 
ccfco I. Le guerre civili di 
poi il fecero ufcir di Fran 
eia : andò in Wittemberga , 
in feguito a Metz, e dopo 
di quella a Strasburgo, ove 
mori 4. Ottobre 1574. in età 
di 87. anni , e fu fotterrato 
nella Chiefa di San Gal . 
Guinterio compofc molte ope. 
re, e traduffe molti libri di 
Antichi come di Galeno, di 
Oribafio, di Paolo di Egi- 
na ec. Ecco i titoli delle tue 
opere . 

Anatomicartfm inflitutio- 
num / ecunaum Galera /ente*- 
tiam ad Candidato s Medicina 
libri jv. Bafilea 1 536. tn 8. 
1539. in 4 Huic edition. 
accefferunt Theophili Pro- 
tofpatarn de corporia humani 
fabnea libri v. Junio Paolo 
Craffo interprete. Item Hip- 
pocratis Coi de mtdicamen. 
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tis purgatoriìs libellus, nun* 
quam ante noftra tempora 
in lucem editus , eodem Jun. 
Paulo Craffo interprete, lbid. 
1556. in 8. Adjeélo huic 
opufeuio Georgii Vali* de J 
partibus humani corporis . 
Vcnet. 1555. in 1 6. Patavii } 
1558. in 8. Ab Andrea Ve- 
falio au£Lores & emendatio- 1 
res redditi atq. una cum di* 
éto Georgii Vallar opufeuio, 
fed fine casteris prioribus 
Ed'tionibus additis editi . 
Witrebergse , 161$. in 8. 

De vi fi us & merendi ratio- 
ne , tum alio , tum peftilen- 
tue maxime tempore obfervan- 
da . Argentorati , 1542 .in 8. 
Bufile a , 1549. in 8. cum 
Marfiln F cini de vita libri 
III. Parifits , 1577. in 16. 
cum Thelauro fannar s Joh. 
Liebaultii . De pefìilenti* 
commentari» s tn quaiuor dia- 
logos dift-nfius . Argentina r 
15Ó5. in 8. Ginaciorum com - 
mentartolus de gravidarum , 
partmieniium , puoi per ar un* 

S 9 * infanttum cura Ò'c. Ar- 
gentorati , 1606. in 8. Dt 

medicina veteri & nova tum 
cognofctnda tum factenda y 
commentarti du •> . Bafil. 1571. 
in fot. a. voi. Commentarius 
de balneis & aqu s medica- 
tis in tres dialogos dift mélu* v 
Argentorati, } 565. in 8. Ol- 
tre le molte traduzioni anche 
con commentar j fatti / opra 
alcuni antichi Medici Greci , 
cerne fi è accennate di {opra > 
a quali 
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a quali bì fogna aggiungere 
Tr alitano e Pohbo. 

Gumterio era cotanto po- 
vero, che non avendo modo 
da poterli mantenere nel cor- 
fo de’ Tuoi ftudj, fu obbliga 
to a mendicare il pane; ma 
non impedì la fua povertà , 
che non fi applicale alle 
fcienze con flutto , e non 
acquiftafle in appretto la ri 
putazionedi uno de’ p'ìi dotti 
nomini del fuo fecolo. Me- 
ritò di e fiere onorato con 
un Diploma di Nobiltà, da- 
togli dall’ Imperadore Fer- 
dinando I. , fenza averlo ri- 
chiedo, per correggere in lui 
il difetto della naic’ta . Fu 
Guinterio che nominò Pan 
crea: il corpo glandulolo , 
eh’ è fitnato fotto il ventri- 
colo , ed fe di una frfianza 
delicata, molle e fleflìbile. 
Vantafi egli di avere Sco- 
perta il primo la complica- 
zione della vena e dell’ ar- 
teria fpermatiche, allor che 
fono fui punto di entrar nel 
tefticolo. Perfona, die’ egli, 
non ha ofiervaro quello mec- 
canifmo prima di me , e ’l 
comunicai a Vefalio, allor 
che Oudiava la Medicina a 
Parigi , ccjluì fu Maeflro del 
Vefalio , il quale ne parla 
con molta Jìima . Ammetteva 
Guinterio la membrana al- 
lantoide. 

* GUNTERO (Alberto) 
Safione, efercitò la lua Pro- 
fefiìonc in Roma , dove fc 
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Dottore di Filofofia e dì 
Medicina, di cui fi ha nella 
M fcellanea de’ Curiofi di 
Germania Dee. n. ann. 5. 
in Append.: Cor am Eminen- 
ti fs. & Reverendi fs. Principe 
ac Domino Dn. Cardinale 
Felice R'.fpigliofo &c. de 
arthriudt: Ò 1 nepbritidiscau- 
fa , atq. de acidi calefaEiiva , 
O* bili s fùgefaSliva propr le- 
tale habita Le&io d p. No - 
vembr. ann. 1682. in Con- 
g>effu Medico & a dibus Exc. 
DD. Hteronymi Brafaule an- 
no 1687. 

Si ritrova ancora un Si- 
mone Guaterò Granfoviefe , 
da cui fi pubblicò : Hortulus 
fini tati: amaentjjìmus , hoc 

eft , de tuenda & confervan- 
da bona valetudine : omnibus 
Litteratis & Peregnnantibus 
libeilus accommodat’JJimus & 
maxime neceffarius . Spire , 
1608. in 16. & in fot. 

* GUTIERREZ ( Gio- 
vanLazaro) Pine. ano, Dot. 
tor di Medicina , il quale 
drpo avere infegnata la Fi- 
lolofia nella Univerfirà di 
fua patria , fu fatto pubblico 
Profi fiore di Medicina, fcrif- 
fe : De fafeino opufeu/um . 
Lugdun. 1 64}. in 4. Febnlo. 
già ItÉlionet Pincianas , qui- 
bus accejfit Appendix ad fe- 
bn/ogiam , doioris diagno - 
firn Ò'c. tum artem fpbygmi- 
cam continentem . Lugd. 1668. 
in fot. 

Nella Biblioteca Ifpanica 
di 
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di Nicolò Antonio oltre di hi jada , y colica renai. Toleti, 
quello fi fa menzione di tre 1498. 
altri Medici collo (ledo co- Niccoli Gutierrez de An • 
gnome, cioè, Giovanni Gu - gulo , Medico de i Duchi d’ 
tierrez de Codoy , il quale Arcos , e Poeta di non in- 
fu Dottore di Alcalà d’ He- felice vena, (lampò : Trata- 
narez di Filofofia,e prima- do de la enfermedad del gar- 
rio Profeflore di Medicina, rottilo. 
e fu ancora Socio del Col- 
legio de’ Teologi della Ma- H 

dre di Dio; per molti anni 

efercitò la Medicina a Jaen , HABDAR AMAHNUS , 

di poi pafsò a Madrid per Egizio , il quale fcrilfe tre 
Medico di gabinetto del Re, trattati delle proprietà degli 
fcriffe .* j Quaftio medica pra- animali, delle piante eddle 
Elica de mintjìranda aqua ni- pietre preziofe . Quell’ opeia 
ve refrigerata agroto die expttr. (lava manufcritta nella Bt. 
gattoni s. Difputationes pbilo- blioteca del Cardinal Maz*- 
fophica & medica fuper li- Tini, fu tradotta dall’Arabo 
bros Arijlatelis de memoria in Latino da un Maronita, 
C^ remini fcentia duobus li - r ftampata a Parigi nel 1647. 
bris . Giennii , 1629. in 4. in T3. con queflo titolo : De 
Advertentias y preceptes ge- proprietatibus ac virtutibus 
nerales , con los quales puc- medici* animalium , planta- 
re» facilmente los Medicar rum ac gemmarum traélatus 
tafar qualefquier recetas de triplex , Nunc primum ex 
las boticas . Giennii , 1632. Arabico idiomate Latinitate 
in 4. Tres difcurfos para donatus ab Abrahamo Ec- 
probar , qtte ejìan obligadas chelenfi Maronita , Ex m(T. 
■a criar a fos hijos a Ics pe- Codice Bibliothecce Eminen- 
chos todas las madres , quan- tilf. Cardinal. Mazarmi. 
do tienen buena falud , fuer - HABICOT ( Niccolò ) 

a :<ts , buen temperamento , celebre Cerufico , nativo di 
baena teche y /ufficiente para Bonny nel Gatinois , fi ac- 
alimentarlos . lbid. 1629. quiflò una gran riputazione 
in 4. per la fua abilità e per le 

Guiliano Gutierrez de To • lue opere. Morì il 17. Giu- 
ledo, Medico di Ferdinando gno, 1624. Si hanno di lui 
Re Cattolico e della Regina un Trattato della pefie , ed 
Elifabetta, pubblicò: De la altre opere curiofiflìme, che 
cura de la piedra , dolor de riguardano la Norcini* . V 
■ - . ■ • - i Ha - • 
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Habitat famofo Cerufico di 
S. Co/oto di Parigi pubblicò 
nel ióij. la Gigante e neo- 
logia . L' occafione di quejl' 
opera fu , che ritrovate effe» - 
do/i in un certo avello alcu- 
ne offa, credute del ReTeu- 
toboco tenuto per Gigante * 
unitamente con molte meda, 
glie di argento , che da una 
parte avevano C effigie di 
Mario , dall' altra uno M e 
un 1 A legati infieme e intrec- 
ciati : e Campo del Gigante 
chiamavafì il luogo , dove 
trovato fi era quefio avello . 
Alcuni quejìe offa opinarono , 
che fojfero di balena o pure 
affi f affili: l' tiabicot foftenne 
che quejìe fojfero umane e del 
Gigante Re Teutobeco ; can- 
tra cui un' Animo , e cofiui 
fu Giovanni Ridano il fi- 
gliuolo , fcrijfe la Giganteo- 
machia ; e la Impoftura 
(coperta degli odi attribuiti 
al Re Teuroboco, nel 1614. 
A cut rifpofe l' Habicot colle 
Jìampe di Parigi net 1615. 
colla feguente opera : Difcor- 
fo apologetico contro alla 
Giganteamachia . In quejìe 
JleJfo anno fcappò fuori un' 
altra Scrittura un pò piena 
d' invettive di Carlo Guille- 
man , Medico ordinario del 
Re , cantra l' Habicot e 'l 
Riolano . Nel 1618. il Rio- 
lana compofe la Giganteolo* 
già, 1 a cui fi oppofe /' Habi- 
cot colla fua Antigiganteolo* 
già &c. Paris, 16 18. Vi fono 
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de' giudic} favorevoli e con* 
trarj dall' una e dall' altra 
parte. 

* HAGECIO ( Taddeo ) 
era d’ Hayek piccolo borgo 
di Boemia , ftudiò fotto 
Gioacchino Camerario 0 van- 
tavafi di efler fuo fcolare « 
fu Medico dell* Imperadore 
MalTìmiliano I., fcriffe con- 
tra un Medico Fiamingo 
nominato Filippo Fanchel , 
fopra il cattivo efito di una 
cura , che quelli intraprefa 
aveva fopra una nobile ra* 
gazza di fei anni , la quale 
aveva una fiera fcabie. Pre- 
tefe che cofiui avelie am- 
mazzata quella fanciulla per 
la fua ignoranza e per la 
temerità. , che avuta aveva 
in volere adoperare i rimedi 
di Paracelfo lenza conofcerli. 
Scrifle pet fcreditarlo avanti 
-al pubblico, e fece ftam pare 
la fua opera in Amberga 
nel 15 96. in 8. col titolo 
A Elio Medica adverfus Phi- 
lippum Fanchelium , Belgam 
incolam Budvicenfem , Medi - 
cajìrum , & pfeudò-Paracel- 
fijìam . Il volume contiene 
tre opere, che fono tre trat- 
tati differenti, che fono uniti 
fotto quello titolo generale; 
il primo ha per titolo. Exe- 
gefit fingularis curationis {'te- 
da fcabiei in fittola fexenni 
illujìris Baroni 1 Gafpans Se- 
rotini &c. Accejfit fimul ju- 
jìa querela in Philippum 
Fanchelium , quod in extre* 

ma 



pio utcumque felicts curat tonti 
a&u , tandem clandefiine , & 
furtini chiùlems pkarmacis 
crudeliter excarnificatam ne- 
cavrrit . Il fecondo 'h una 
rifpofia di Fanchelio -a!!’ 
Exegefit di Hagecio . Il ter 
zo è una replica di Hagecio 
a Fanchelio fotro il titolo 
di Anti-F ancheliu. r . L’ altre 
fue opere for o ; De cerevifta 
ejufq. conficiendc rottone , 
natura , virtbus , & faculta- 
tibus opufculum . Franco f. 
1585. in 8. Aphorifmorunt 
Medicorum , libellus unus . 
Ibid. in 8. Metopofcopi.e . Ibid, 
1584. in 8. 

* H AGENDORNIO 
( Erenfrido ) nato in Wo- 
law piccola Città di Sieda 
a’ 22. Gennajo 1640. da pa- 
dre Legifta e Senatore . In 
età di 5. anni per gli tor. 
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bidi gQerrefchi di Sieda fu 
obbligato pattare a Coditi,* 
dopo fatti i fuoi (ludj di 
Flofofia e di Medicina fu 
decorato della laurea di Dot- 
tore nel 1668. Ebbe l’onore 
di edere Archiatro di tre 
Elettori di SaiTonia . Fu 
collega dell’ Accademia Ce- 
fereo-Leopoldina de’ Curiofi 
della Natura col nome di 
Pegafo Secondo : ebbe com- 
mercio di lettere cori Sche- 
chio, Volkemero, Wedelio, 
Schenkio , Ammanito, An- 
neriranno e con altri grandi 
uomini di quel tempo. Nelle 
converfazioni era ameno , e 
fu dotato di ottima morale, 
e di tutto ciò, che di avverto 
gli fopraggipngeva , il fuo 
fimbolo era fecondo Samuello 
Ledelio autore della fua vi- 
ta. 



P um fpiro , fpert , mea Spes ejl eli unica Cbrifius. 



Morì di appleftìa la notte 
de’ 27. Fcbbrajo i 6 $r, Le 
fuc opere fono , oltre delle 
molte oflervazioni , che di 
coflui fi ritrovano nelle Efe- 
• meridi de’ Curiofi di Ger- 
mania ; Trattami phyfìco - 
medicut de catecbu ftve terra 
japonica , invulgus fic ditta. 
J ente , 1679. in 8. Cynofba- 
tolo già . Ibid. 1681. in 8. 
Martini Rulandi , patri s , 
fecreta fpagyrica , fi ve pie- 

wumque medicamentorum ru- 



landinorum genuina! deferì • 
ptiones cum fcholiis edidit . 
Ibid. \ 6 j 6 . in 12. Hi fiorita 
medieo-pby(tctt. Arnfiii , tòpo. 
in 8. Óbfervationum & hi - 
fioriarum medico- pratticarttm 
rariorum centuria tres , qui- 
bus annexa analetta qutedam 
ad hifiorias nonnulla s illu- 
fir andai . Francofurti & Li- 
pfi<e , tóp8. in 8, Opera po- 
ltuma . 

HAGUENOT ( Arrigo ) 
era di Motnpellieri , dove 

fu 
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fu Profeflbre di Medicioa 
nella Regia Accademia , e 
Medico e Configliere del Rè, 
e Socio della Reai Società 
delle Scienze - Nel 1734. , 
che fu 1’ anno della fua 
morte , cacciò a luce una 
DiiTertazionc in 8. titolata; 
Memoria circa una nova me- 
todo di curare il Mal Tran 
cefe . In lingua Trance fe . Di 
coflui fi ha fìmilmente un ’ 
altra opera titolata : Traéla- 
tus de morbis capitis exter* 
nis. Geneva:, 1751 . in 6. 

* HALES ( Stefano ) 
Inglefc , Dottor di Teologia, 
Miniftro di Teddington nel 
Contado di Midlefex , Ret- 
tore di Faringdon, e Mem- 
bro della Reai Società di 
Londra . Quelli è un’ Auto- 
re , che fi è refo molto fa- 
molo e conto in Europa per 
la gran perizia e per la fua 
maravigliofa efattezza ne’ 
fuoi fperimenti , i quali 
fparfa hanno una luce così 
brillante nella Fifica e fpe- 
cialmente nella Medicina , 
che ’l dottiamo Sig. Sauva- 
ges , parlando dell’Emafìa- 
tica di cotefto Scrittore , 
con ragione ebbe a dire , 
che dopo 1’ opera di Gian- 
na! fonfo Borelli non cono- 
fceva opera migliore di que- 
lla circa 1’ Economia anima- 
le ; e il Sig. de Buffon fa- 
vellando delia Statica de’ 
Vegetabili del Sig. Hales , 
dice , che quello libro era 
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fatto non già per effer letto 
ma per effere ilìudiato . L 
opere adunque di quefto 
Autore furono tutte fcritte 
in Inglefe , ma fono (late 
tradotte in Francefe , ed 
alcune fono fiate traslatate 
in Italiano e in Tedefco , i 
cui titoli li daremo in Ita- 
liano : Statica de' Vegetabili \ 

0 anali fi dell'aria . Parigi , 
1735. 4. Hall. 1747. in 4. 
Londra , 1727. in 8. e in 
Napoli 1756. in 8. tradotta 
in Italiano e con annotazioni 
della Signora Mariangiola 
Ardinghetli . Emaftatica , 0 fia 
Jlatica degli animali &c. con 
le annotazioni del S'ig. di 
Sauvages , e colla giunta di 
due fine Differtazioni una 
intorno l' lnfiammagione , e 
T altra circa la T ebbre Mom - 
peti. 1738. in 12. Bourg. 
S. Andeol. 1743. in 8. La 
fte [fa unita co' commentar j e 
differtazioni colla giunta del- 
le Spcrienze ed ofjcrvazioni 
di Stefano Hales. intorno a 
calcoli , che fi trovano nella 
vefcica e ne' reni &c. tra- 
dotta in Italiano dalla me. 
defima Ardinghelli . Napoli 
1750. il primo voi. 1752. il 
2. voi. in 8. Efperienze Ti- 
fiche &c. colla giunta di una 
Tavola metodica delle fpe - 
rienzc deh ‘ analifi dell' aria 
dello Jleffo Autore , compojla 
dal Sig. de Bremond. Parigi , 
1741. in 8. Quefle contengo- 
no feì Differtazioni . 1. Circa 
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1 * r maniera di rendere l'acqua 
del mare potabile e fana . z. 
Sopra i mezzi di confervar 
l' acqua dolce , che fi è im 
barcata fu vafcelli . g. Con. 
tiene l' iflruzmne per impedire 
che il bì fiotto e 'l grano , che 
s' imbarcano / opra i navigli 
non fia mangiata da’ bruchi , 
tignuole , gorgoglioni , fcara - 
faggi e altri infetti : con una 
eh gre filone circa il modo di 
ejlermtnare quefii infetti aliar 
che mfejlano un granaio. 4. 
Contiene l ’ iflruztone fopra 
la maniera di fatare gl" in- 
tieri animali , afiin di con- 
fervarne la carne ne' climi 
Caldi . 5 Contiene le fperienzje 
fopra ì ' acque minerali , e 
dive* fi mezzi per tra [portarle, 
fenza alterare la loro virili. 
6 Contiene un pngetto per 
nettare 1 fiumi r i porti di 
mare , i ferbaioj , e in gene- 
rale tutti i letti dell' acque , 
che non fono ftagnati . De- 
fcrizione del Ventilatore &C. 
Londra , 1747. in 8. 

HALL ( Giovanni ) efer- 
citò ia Cinigia a Londra ; 
fu uno de’ primi che aveffe 
fcritto in Inglefe di N no- 
mia. Ecco il titoio pompolo 
che ha dato alla fui opera: 
Utile e fedel compendio di 
Anatomia , io difiezione del 
corpo delP uomo , nel quale 
fi vedrà in raccorcio la na 
tura , la forma e le funzioni 
di ciafcun membro , dal capo 
fino a' piedi ; con utili ojfcr» 
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vazionì per dirigere la mano 
di un giovine Cerufico nelle 
differenti operazioni , in tre 
trattati . Opera pii* utile di 
alcuna di quelle , che fono 
fino al prefente compa'fe , in 
Inglefe. Londra , 156?. rn 4. 

HALLbR ( Alberto > 
Svizzero , Medico molto la- 
bario fo e di una immenfa 
lettura , nacque a Berna a ' 
16 di Ottobre 1708 E' flato 
uno de' ffiu famofi e dotti 
Scolari nella Medicina del 
Boerhaave , e nelle Matema- 
tiche del celebre Giovanni 
Bemoullio Fu chiamato a 
Gott.nga nel 17 36. la di cui 
fama traffe in quella Scuola 
da vane parti per apprender 
la Medicina una quantità dì 
giovani Studenti ; in quefta 
Città ebbe l' occafione /’ Hat- 
ler di natomi zzar e da quafi 
3fO. cadaveri oltre una quan- 
tità, di bruti viventi . , Fu 
ivi anche eletto Prefidente 
della Reai Società delle Scien- 
ze , e fu parimente uno degli 
Autori delle Novelle Lette- 
rarie , che ufiivano da Got- 
tinga . Ma le gran fatiche 
da lui tolerate refero la fua 
falute vacillante , per cui fu 
obbligato nel 1 75 j di spa- 
triare , e ritornare a refpirare 
l' aere fue nativo di Berna , 
col quale ricuperando la fua 
fmarrita finità , attende di 
prefente con fomma fua lode 
e al governo politico della fu* 
Provincia , come uno de' 
Menf 
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Membri del Supremo Senato 
dì Berna , e ad arricchire la 
Repubblica Medica con nuove 
t intere franti produzioni . Le 
pili celebri Accademie dell' 
Europa facendo una giufta 
fttma del merito del fuo fa- 
pere , l' hanno onorato con 
dichiararlo Collega delle loro 
Società , come fatto hanno 
quelle di Bologna , di Londra , 
di Svezia , di Upfal , di 
Coppenanga , di Berlino , di 
Baviera, “e quelle di Parigi , 
cioè , la Reai Società delle 
Scienze , e ■ la Reai Accade, 
mia dì Girupia ed altre . 
Non folo queft' uomo grande 
fi è refo uno de' pili belli 
ornamenti del noftro fecola , 
per la fua dottrina , ma è 
divenuto vie più rifpettabile 
per la J'ua ftncerità e per la 
fua gran modcfiia e civiltà , 
che ha ufute co' fuoi avver > 
farj , come fra gli altri. con 
Giorgio Erardo Hambergero.ed 
ultimamente col celebre Al- 
bini , di cui l' Haller fiando 
ad iftudiare in Leida ne fre- 
quentò la Scuola . 

Ha dato un Trattato ti- 
tolato : Do mufculis diaphrag- 
matis differendo anatomica . 
Berna, 17$}. in 4. 

L’ opere di qucfio in finn ca- 
bile Scrittore fono in gran- 
diffimo numero , e fe ne tef- 
fertbbe qui il catalogo, fe /’ 
Autore fieffo non aveffe pre- 
venuto con farlo , e metterlo 
ella fine degli OpufcuJa Pa* 
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thologica fiampati a Lufanna 
nel X755. in 8. e nello fieffo 
anno e nella fteffa forma 
fiampati qui in Napoli prejf » 
Benedetto Geffari. 

HALY ABBAS, oHALY 
figlio di AWias , Medico e 
Filosofo Arabo nnomatiffi- 
mo, fioriva verfo li fine del 
x. fecoio . Ebbe Mosè Aby- 
meher per Maeftro , e fecoi 
tanto progredii nella Medi» 
cina Cotto quefto abile Pro- 
fedore , che- meritò di eflep 
cognominato Mago e il Sa- 
vio , quantunque altri il 
chiamadero oggi giorno la 
Scinda di Galeno . Seri die 
un’opera circa 1 ’ anno G. 
C. 980. , e la titolò Alma- 
leci o Opus Regium , e la 
dedicò a Califo Adad-Odaula. 
Stefano Antiocheno la tra- 
durti in latino nel 1127. 
j Quefla opera viene da altri 
attribuita ad Ifacco Ifraelita 7 
il cui Molo era Pantechni o 
Complementum Medicina ; 
nè fi può negare dice il Fre- 
indio y che fi trovano in Haly 
Abbai molli luoghi , che fona 
fimili a quelli da Raza ci- 
tati col nome (f Ifacco ; ma- 
perche non poteva , foggi ugne 
lo fieffo Autore , prendere 
Haly. alcune cofe da Ifacco. 
cd anche da Raze , come in 
fatti fece. Quello libro è il 
più compiuto , e la più fo* 
1 i da opera , che abbtama 
circa l’antica Medicina Ara^ 
befca > c gli Scrittori di 
<ì^e- 
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quella Nazione . Haly ce 1 * 
ha dato come un perfetto 
fiftema di Medicina , pre- 
tendendo con quello fiftema 
fupplire ai difetti di tutti 
gli altri , e notando dove 
Ippocrate , Galeno , Oribafio 
e Paolo fi fono ingannati . 
Sappiamo da lui , che le 
opere originali di Mefue , 
riguardanti la pratica , fi fon 
perdute , e cne quelie che 
ora abbiamo fotto il nome 
di Serapione , fieno veramente 
di quello Autore : di forte 
. che è il primo libro di Me- 
dicina in lingua Araba ; 
poiché quello di Mefue l 
flato probabilmente fcritto in 
Siriaco . I titoli dell ’ opere 
di Haly che leggiamo in la- 
tino , fono : Regalis Difpofi- 
tionis theoricte libri decem, 
.& praélicae libri decem , 
quas Stephanus Phil. difci- 
pulus ex Arabica in Lati- 
n*m Linguam tranftulit . 
Venetiis , 1492. in fol. Lugd. 
15 25. in 4. cum Synonymis 
Michaelis Capelli . De fe- 
bnbus liber , extat operis 
Veneti defebribus. 

I • HALY- RODOHAM o 

EBEN-RODAN , Egizio , 
1 che coltivò 1 ’ Aftrologia , la 
I Fifica e la Medicina con 

» molta riufcita , fecondo Vol- 

fango Giuflo vijfe cojìui fotto 
il gl' lmperadori Arrigo 11 . e 

t Corrado li. ScrilTe de’ Com- 

1» mentarj in Artem parvam 

< G aleni . Venetiis, 1496, in 

f Tom.llL 
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foi: Lugd. 1516. in 8. 

Vi è flato ancora Gefll 
Haly , il quale feri [fé : De 
cognitione infirmitatum ocu- 
lorum , & curatione eorum. 
Venetiis, 1499. in fol. cum 
Guidonis Cauliaci , & al io- 
rum fcriptis Chirurgicis , 
apud Oélavian. Scotum 1500. 
in fol. cum Aìbucafis Chi- 
rurgia. 

* HAMBERGERO 
( Giorgio Erardo ) Dottore 
di Filofofia e di Medicina, 
pubblico Profcftore di Fifica, 
di Chimica e di Pratica , 
Configgere Aulico de’Duchi 
di Salfonia Eifenac , Medico 
della Provincia Jenefe , Af- 
felfore del Concilio Accade- 
mico, Medico Seniore della 
Facoltà Medica di Jena e 
Collega dell’ Accademia di 
Germania de’ Curiofi della 
Natura •• nacque in Jena a 
ai. Decembre del 1697. fin 
dalla fua giovenile età ebbe 
per la Medicina una parti- 
colare inclinazione, e aven- 
do udito dire , che dove fi- 
niva il Fifico , ivi princi- 
piava il Medico , perciò fi 
diede con una fomma ap- 
plicazione allo ftudio della 
Fifica, e con ogni diligenza 
aftlftì alle lezioni di Fifica 
fperimentale , che faceva 
Giorgio Alberto fuo padre, 
celebre Fifico e Matematico: 
però non poti di quella , 
per la morte accaduta del 
radrc dopo le ptiruc lezioni, 
? a vex- 
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averne una piena e compin- 
ra cognizione ; ma eflendo 
di aito talento dotato, prin. 
cipiò a flud.arla da fe, e a 
profondamente meditarla con 
profitto tale , che nel 1727. 
cacciò la prima volta alla 
" luce 1 Tuoi Elementi di Fi- 
fica , i quali furono e ap- 
plauditi e sì ben ricevuti , 
che in alcune Accademie di 
Germania fi leggevano pub- 
blicamente a giovani, come 
in Lipfia , in Halla e in 
Erfurt. Quelli principi tifici 
da lui in quelli elementi 
flabiliti giudiziolamente gli 
applicò alla Teorica Medi- 
ca , come appare dalla Tua 
Fifiologia . L’ Hambergero 
pubblicò una dilTertazione 
de refpirationis meebanifmo. 
Jen<e 172 7. in 4. e fu 1’ oc- 
cafione di una fiera contro- 
verfia, che fi accefe tra lui 
ed Alberto Haller , e dife 
motivo ad altre fcritture 
apologetiche , come ad otto 
programmi , che lìampò nel 
1744. e 174Ó. e ad alcune 
ammaverfioni , che cacciò 
in appreso a Jena nel 1748. 
in 4. contro ad alcune 
rifpolle dell’ Haller ; poi- 
ché 1’ Hambergero nella lua 
dilTertazione follenne , che 
trai pulmorse e la pleu- 
ra vi folTe aere intermezzo: 
P officio de’ mufcoli inrerco. 
fiali interni folle di abballar 
le colle e non di alzarle , 
quali due cole vennero dall’ 
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Haller impugnate , differì - 
dendo P opinione di Boe-. 
rhaave fuo Maellro . Oltre 
dell’ opere accennate colle 
edizioni di fopra , ripetere- 
mo la edizione delle feguenti 
opere ; Elementa Phyfices 
metbodo mathematica in ufurrt 
Auditorii confcripta &c. Edi- 
tto quarta . J ente , 1750. in 
8 . Pbyfìologia Medica , feu 
de attieni bus cor por is bumani 
farti , dottrina principiis pby- 
ficis a fe editis , itemq. ma- 
tbematicis atq, . anatomicis 
fuperfirutta &c.Jeme , 1751. 
in 4. 

Vi fe (lato ancora Giorgio 
Hambergero Tedefco , di cui 
abbiamo : D ifputatio de Jio- 
macace , & fcelotyrbe , vulgo 
feorbuto nuncupato . Tubing<e y 
1586. in 4. Difput. de ver. 
tigine . Jbid. 1589. in 4. 
Difput. de phrenitide . Ibid, 
1589. in 4. 

* HAMEL ( Giambatri- 
fla du ) nacque nel 1624. 
a Vire , Città della Balla 
Normandia , in cui Niccolò 
du Hamel fuo padre era 
Avvocato. Fece i funi primi 
lludj a Caen, e quelli della 
Rertorica e della Filofofia a 
Parigi . In età di 18. anni 
compofe un piccolo trattato, 
in cui fpiegava con una o 
due figure i tre libri fpb<e- 
ricorum di Tecdolio Bitino 
o Tripolino , e vi aggiunfe 
una trigonometria e chiara 
c brieve col difegno di fa. 
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cilitar la Arada all’ Aprono, 
mia . Nell’ eia di ìp. anni 
entrò tra’ Padri dell’ Orato- 
''rio , e vi fi f.-rmò per lo 
fpazio di diece anni , e non 
ne ufcì , che per efTer Par 
roco di Nevilli fur Marne. 
Tra quelti due tempi adem- 
piendo a i doveri del pro- 
prio flato , fi applicò gran- 
demente alla ìettu-a . La 
Filici in quei tempi era 
molto fmembrata , non co- 
fiiìendo in altro , che in 
ifpir.ofe quiflioni e Aerili , 
riguardandoli 1 ’ Aflronomia, 
l’Otica, la Chimica &c. 
come faenze feparate e par- 
ticolari , e ne avevano an- 
che i Medici feparata la 
Fifiologia, il cui folo nome 
la tradiva . Il du Hamel 
jntraprefe a riflitnire alla 
Fifica Ciò , che era flato 
ufurpato , cicò uaa infinità 
di cognizioni utili non me- 
no , ch|S amene , proprie a 
far rinalcere la flima sì ben, 
che ’l gullo per quella Scien- 
za ; onde a tal rifleffo nel 
jóóo. fece flnnpare la fua 
Autonomia Pbyfì a , e ’l fuo 
trattato de Mrteorir , & 

Jroflì ibut : compofe , pren. 
dendo per modello Cicerone, 
quelli trattati in dialoghi e 
in bello e puro latino , ne 
j quali erano interlocutori* 
Teofi'o, ardente parteggiano 
degli Antichi : Menandro , 
appalfiouato Cartellano , Sim- 
plicio , che è lo fleflo, che 
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4 u Hamel , FJofefo tra i 
due partiti indifferente, che 
allo IpelTo o procura di ac- 
cordarli infienie , o di rac- 
cogliere il più bel fiore da 
cialcuno di elfi . Nel 1 66{. 
rinunciò la cura di Neviili, 
e pubblicò una Fifica gene- 
rale fotto il titolo de con~ 
fenftt veteris , & novie Vhi • 
Ipfopbix . Il S g. Colbert 
nel 1666. propofe al Re 
Lu gì XlV. d’ iflituire in 
Parigi 1 ’ Accademia Reale 
delle Scienze , e per quello 
difegno Con ottimo accorgi- 
mento fece la (celta ed unì 
un piccol corpo di uomini* 
ciafcuno nel fuo genere ec- 
cellente , ed elelle per Se- 
cretarlo di quella dotta Adu- 
nanza il du Hamel. La fua 
bella latinità , che bi filava 
nelle lue opere , molle nel 
1668. il Sig. Colbert de 
CrmfTT, Picnipotenfiario pec 
trattar la pace ad Aqmfgra- 
na , a portarlo feco ; indi 
dopo quella pace dovendp 
fi S g. de Croilfi andare pec 
Ambafciadore in Inghilter- 
ra , il du H i ne! ve lo ac- 
compagnò da Filofofo , col 
penderò di abboccarli con i 
dotti del Paefe e fpecial- 
mente coll’ filuflre Roberto 
Baile , che gli fe inani fedi 
tutti i tefon della Fifica 
fperimentale >• di là colla 
delia mira pafsò in Olanda, 
Da quelli due viaggi rac- 
coife delle molte cognizioni, 
P 2 che 
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clic le fparfe m appretto e 
re errò ie Tue opere . Ri- 
tornato in Francia occupò 
il iuo pollo di Secretarlo 
dell’ Accademia , e cacciò 
nel 1670. in il. un trattato 
de eoipwum affcGhonibus , in 
querta opera fa inoltrare la 
Fiòca fino alla Medicina , 
Pubblnò nel 1672. un trat- 
tato de mente bumana : e 
rei 167$. comparve il !uo 
lib'o de corpore animato , in 
quello , oltre la F fica fpe 
rimentale , vi campeggia 
molto la Notomia , di cui 
re fu Perifionano dell* Ac- 
cademia ; di quella ne ave- 
va acqo'Hata il du Hamel 
molta cognizione delle con- 
ferenze Accademiche , e da 
un commercio particolare co* 
Stenone e du Verney. Quan- 
do il da Verney cominciò 
a ftabilirfi in Parigi , nello 
fletto tempo v’ introduce un 
ruovo gurto per laNotomia; 
du Hamel fu li primo, che 
Ù attaccò a lui , e alle Sco- 
perte che quelli gli portava. 
VJn tal difcepolo morte e 
Sollecitò ancora il giovine 
Notomifta a maggiori prò- 
gretti , e vi contribuì . Nel 
1678 comparve un’altra Tua 
opera titolata : Pbilofopbia 
•veliti , & nova ad ufum 
Schoite accommodata in Re- 
gia Burgundia pertraBata . 
Quello intiero corfo di Fi 
lolofia fecondo la maniera 
ufi caca ne’ Collegi fu obbli- 
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garo a comporre per ordine 
fupericrre , per lu : p eno di 
onore e di gloria . Fu por- 
tata quella Filolofia nell* 
Indie Orientali da’ Padri 
M ttionarj , i quali dopo 
molti anni fenffero , che ivi 
eglino la infegnavano con 
molta riufcita e in partico- 
lare la Fifica : il P. Bjuvet 
Gefuita, fa molò M (Bonario 
della Cina , fcritte , che 

S jUando egli e i fuoi Con- 
ratelli vollero fare in Lin- 
gua Tartara una Filoiofia 
per lo Imperadore di quella 
gran Monarchia, edifponerlo 
alle verità dell’ Evangelio , 
una delle principali lorgenti, 
onde l’attinfero , fu la Fi- 
lofofia antica e moderna del 
du Hamel . Se gli r mpro. 
verava , fecondo etto (letto 
dice, ch’tttendo egli Eccle- 
fiartico conlumato aveva tan- 
to tempo nella profana Fi - 
lofofia ,• quindi fe , che fi 
diede a comporre un corpo 
intiero di Teologia , e note 
e commentari (opra alcuni 
libri della Sacra Scrittura , 
che furono in appretto fe- 
guiti da annotazioni e com- 
mentai) (opra l’intiera Bib- 
bia. Nel mentre che trava- 
gliava alle cole Teologiche 
e Scritturali , compole e 
pubblicò nel 1698. la Storia 
dell’Accademia delleScienze 
dal 1666. fino al 1696. deila 
qua'e edizione crtendo tra 
poco mancati gli dcropfcri, 

ce 
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re diede una feconda nel comunemente dicevano «<*. 
lyai. colla giunta di quat. diamo alla Meffa del / anta 
tro altri anni per terminare Prete. Il Cardinale Antonio 
il fecolo . L’età avvanzata Barberini gran Ltmoliniere 
e la fua poco buona falute di Francia, il fece nel 1656. 
fecero, che nel principio del Limofimere del Re * Era in 
1697. al Sig. de Pontchar- gran riputazione predo i 
tram , allora Cancelliere di maggiori Prelati delia Fran- 
Francia , chiedere un fuc- eia, e non godi che pochif- 
cefTore alla (ua carica di fimi benefici , e di quelli 
Secretano dell’ Accademia , non per altro , (e non pec 
e m fatti vi fu fudituito il fpogiiarfene in favore di 
chiaro Bernardo de Fonte* alcuni . Tutte le lue opere 
nelle. Era egli ancora Pro* Filofofiche , a riferba del 
feflore Reale di Matematica, corfo di Filolbtìa , furono 
nel quale impiego gli fuc- raccolte e (lampare in N nm* 
cedili famofo Varignone . berga m due vo .in 4.nel ió8tj 
Finalmente a’ 6 . di Agofto * H AMI LToN f Da d ^ 
de! 1706. pafsb tra p ii con Cavaliere Aurato , Med'có 
una morte dolce e tranquilla del Reai Collegio de’ M. dici 
in età di 82. anni . Del ri- di Londra , Socio de la So- 
jnanente fu un uomo da cietà Regia , e Medco or- 
tutti ben voluto ed amato dinario di Anna Regina d* 
"non folo per lo fuo fapere, Inghilterra, fende : TraSìa - 
ma per la fua moderazione tut duplex, prior de p>axeas 
ancora e per la fua oneflà, regulis : alter de febre miliari. 
come chiara moftra ne fanno Londini , 1710. in 6 . Ulm<e t 
quei due Scritti Giurifdizio- 1712. in 8. 
itali chefece, unoperordine HAMMONE, il quale i 
del Re, e l’altro ad intuito annoverato tra i Re dell» 
dell’ Atei vefeovo di Parigi . prima Dinaftia di Egitto , 
Il fuo Gregge di Nevilfi, i pacato per intendente dell* 
ch’eflo foleva , quantunque Medicina , fecondo il (enti- 
difmeflofene , vifitare in ogni mento di Voflio de Idololatria , 
anno, lafciava di travaglia. i lo (ledo di Cbam tìglio 
re, come fe fofle fiato gior di Noi. I Greci rapprefen- 
no di feda , per avere il tavano Hammone colie cor- 
piacere di vederlo: nel men- na di Montone in teda , 
tre che fu in Inghilterra , come vede-fi in una medaglia 
tutti li Cattolici IngleG , che portata dallo Spanemio con 
andavano ad udir la Media queda ifcrizione ©EOS AM- 
io cafa dall’ Ambafciadotc , MfìN 
k ? p s kA. 

j * ri 1 * * * 
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HAMON ( Giovanni') 
Ved. Amon. 

* HAMPIO ( Giannar- 
doviò ) di Gottinga , pub- 
blicò : Dijfertatio medica eie 
tagadibus , & imprimis ca- 
ntra curatione . Argentorati , 
# 74 * in 4 . 

' HANCOCKE ( Giovan- 
tìi ) Prete della Chiefa An- 
glicana , il quale diede al 

S ubbi jco uu libretto titulato: 
l gran febbrifugo , odifeorfo 
che fu .vedere che P acqua 
Comune è il miglior rimedio 
per le febbre , e veri fimi Intente 
per la pejìe , Londra 1722. 
1723.' fi Sig. de la Roche , 
Giornalifia Inglefe ci affi* 
tura -, che ’l Sig. Gio: Han- 
cocke è uno Scrittore fince- 
j-iffimo) e quindi non fi dee 
dubitare de’ fatti mentovati 
nel Ino libro circa le virtù 
dell’ acqua . La {inceriti 
fenza dubbio è quella , che 
fi ricerca particolarmente in 
tutti gli Autori , che riferi- 
scono ifpenerze ; ma infra 
toior.o che (crivono fopra 
materie f nelle quali non 
fon venati , e fono alla loro 
profeffione firaniere , pochi 
fono che fi mantengono ne 
i limiti della loro sfera , 
Contentandofi di riferire i 
fatti > lenza accompagnarli 
con (pieghe e raziocini di 
loro capricc 0 ; la maggior 
parte ci da anche allo fpeflo 
P'ù Jifcorfi che fatti . Quefio 
e l’errore , in cui è cafcato 
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l’Autore del gran febbri fugo^ 
il quale meglio averebbe 
fatto di dare fempheemente 
le fue fperienze , fenza ac- 
compagnarle da tutti quelli 
lunghi raziocini, ne 1 quali 
fi criticano a torto 1 piti 
gran Medici , per difetto di 
non intenderli , e di cui il 
fuo Traduttore , che fc un 
Padre Barnabita, ne ha ta- 
gliata una parte con molti 
ragione , elTendovi ancora 
molte altre chiacchiere nell* 
Inglefe . 

* HANNEMANNO 
( Gianlodovico ) Dottor di 
Medicina , nel mentre efer- 
citava la fua profeffione in 
Amburgo , fu chiamato ad 
effere Prcfefiore di Medicina 
nella Univerfuà di Kiell , 
ed efercitò quefio impiega 
per 50 anni ; e fu Collega 
deli* Accademia de’ Curiofì 
di Germania. Nel 1718. più 
di 78. anni pafsò a feconde 
nozze, e morì a 25. Ottobre 
1/2$. Lafciò i fuoi libri alia 
Umverlità di Kcill . 'Di lui 
oltre una quanti'à di ofler- 
vazioni nel.’ Efemeridi de’ 
Curiofi di Germania , e 
moltiffime altre ancora ac- 
compagnate con lettere a 
Tomniafo Battolino negli 
Arti di Coppenanga , fi han- 
no ancora le feguenti opere; 
Ovum Piermetico- Pai acelfìco- 
Trifmegijìum i. e. cornate n- 
ìanus philofophico-chymico - 
mtdicus in quandam epiflo- 
lam 
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iam mezahab. di Barn de au- 
to ; & b: fiori a pbilofopbi- 
cocbtmico. medica de eodem 
metallo nativo Ci?* artificiali. 
In 'quo & 108. qua-flionet 

cbimtcte ab excellentiff. DD. 
'Morbo fio propofitm , Ó* ab 
Autbore folvuntur &c. Una 
cum fajciculo epifiolarum ad 
quofdam noftri fecali Medieoi 
celeberrimo s , e appendice 
apologetica . Franco}'. 1694. 
in 8 . Prodromi is lexiri utriufq. 
Medicina praBicie &c. Ham- 
burgi , 1670. in 12. 

univerfalii Mando refi i tatui. 
Stadie 1670. in 12. Ovum 
Harvejanum generalionii ani - 
mantium curiofum . Quo de. 
monflratur adverfui Materia - 
litat , quod generatio anima - 
lium fiat ex nihilo . Kilonii , 
1675. in 4. Exer citai io de 
• vero , C 9 * genuino fanguifi - 
candì organo , ad Tbom. 
Bartholinum . Ibid. 1675. in 
4. JEtiologia philofopbico. 
medica cario fa facultatit par. 
putridi : qua ofienditur cantra 
yfilillifìum , & ÌNillifianoi 
in refinofii particulii non effe 
cotlocandam catharfim . Ham- 
burg i > 1677. in 4. Curiosum 
fcrutinium nigredinis pofiero- 
rum Cbam , id eft <S£tbio - 
pam &c. Kilonii , 1677. 

Nova & accurata metbodui 
cognofeendi fimplicia vegeta- 
bilia juxta triplicem cogni- 
tionem <£rc. Ibid. 1677. DiJ - 
fertqtio pbarmaceut ica.t bcra- 
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peptica de ufu , & abufu 

inebiiaminum . Norimbergie , 
1679. in 4. 

Bartolomeo Giovanni Otto- 
ne Hannemanno fu. figlio del 
precedente , del quale fi ri- 
trovano alcune ofTervazioni 
nelle Mifcellanee de Curiofi 
di Germania ; come ancora 
nello ItelTo luogo alcune al- 
tre ofTervazioni Mediche fi 
hanno di Pietro Giovanni 
Crifiiano Hannemanno . 

* HARCERO , Cerufico 
Spagnolo , il quale nella 
Tifica derivante da piaga 
di polmoni commendava la 
paracentefi del petto , e di- 
ceva di averla con profpera 
riufeita praticata, e di aver 
sbarbicato quello male , per 
fe infuperabile , con quello 
modo eflraordmario non me« 
no che temerario , fchizzet- 
tandovi dentro , dopo forato 
il petto , decotti adattati : 
de qua tamen re , foggtugne, 
parlando di ciò e. di collui, 
il Goelicice hi fi. Cbìr. , fic 
fide s pene 1 AuBorem . 

HARCHIO ( Giulio ) 
di Mons nell* Hainaut , 
Medico , di cui abbiamo le 
opere feguenti ! De caufit 
contempt/e Medicina . Leodiiy 
1567. in 8. Encbiridion Me- 
dicum fimplicium pbarmaco- 
rum , quii in ufu funt , no- 
menclaturam , hifloriam , fa- 
cilitatevi , & ufum- eleganti 

poemate comprehendeni . Bafi- 
le<e } 157$. in 8. 

P 4 Co- 
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Cojìui da Medico volle 
poffare a fare il Teologo , e 
cacciò fuora tre opere di 
Teologia , con una tra P al- 
tre , divifa in tre libri , pre- 
te fe di avere ritrovato un 
modo per pacificare ed accor- 
dare tra loro i Cattolici Ro- 
mani e i Proteflanti chea il 
dogma dell' Eucarejlia ; ma 
in fatto gli uni e gli altri 
non gli refero buon grado . 

* HARDERO ( Gianja- 
copo ) Medico celebre , 
nacque in Bafilea a’ 17. 
Settembre del 1656. da Gian 
Corrado Riarderò , jl quale 
fu prima Secretarlo , Pre- 
fetto delle Scuole , e di poi 
Conigliere eTefonero della 
Città d; Bafilea , a cui pre- 
tto fervigj pii» che confide- 
rabili. Suo figlio fu ricevuto 
nel numero deludenti nell’ 
età di 12. anni , e dopo 
avere prefo i gradi di Mae- 
Uro nelle Arti , fi applicò 
immediatamente alla Medi- 
cina lotto Bauhino e Glafer, 
ambo eccellenti Medici . 
Nel 1676. viaggiò :n Fran- 
cia per perfezionarfi nella 
Notcmia e nella Cirugia , 
dopo Ciò fu fatto Profeflbie 
di Rettorica , e nel ìóSò. 
di Fifica, nel 1687. di Ana- 
tomia e di Botanica , e nel 
170’. di Medicina, Teorica. 
Ne' 108^. fu aggregato ne la 
Facoltà Med.ca . Fu tre 
volte Rettore della Univer- 
sa , ed una volta Decano 
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di Filofofia . Fu ricevuto 
ndl 168$. nell* Accademia 
de’ Ricoverati di Pa'via , e 
nel 1687. entrò fotto il no- 
me di Peone nella Società 
Leopoldina . Nel 1694. 
Imperador Leopoldo gli con- 
ferì la dignità di Conte Pa- 
latino . 11 fuo gran fapere 
unito ad una felice pratica 
della Medicina il fece in 
varie Corti reputare . Il 
Margravio di Baden-Durlach 
il nominò nel 1682. per fuo 
Medico , e nel 1707. per 
fuo Configgere Aulico : godi 
degli fletti onori alla Corte 
di Wittemberga .* e fu an- 
che nominato Medico dal 
Conte di Lieningen * Nel 
1705. il Langravio di Affia 
Cattel , Cnfliano AuguOo 
Duca di Holftein e Vefcovo 
di Lubeck , e Giovanni 
Reinardo Conte di Hanau 
il nominarono per loro Medi, 
co . Morì nel 1711. di una 
febbre terzana in età di 55. 
anni . Le fue opere , che ci 
ha lafciate , fono , oltre di 
un gran numero di offerva- 
zioni , che ritrovanti nelle 
Mifcellanee de i Curiofi di 
Germania: 

Prodromus pbyfiologicus , 
naturam explicans humorum 
nutritioni t & generationi 
dicatorum . Bafilect , 1679. 
in 8. Examen anatomicum 
eoe hi eie terrejìris domi por rie .* 
eum appendice de partibus 
genitahbus cochlere terrejìris 
domii 
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domiport a , cum fig. Ibid. 
1679. in 8. Paonis , & Py- 
thagora , i. e. Job. J ac. H ar- 
cieri , & Job. Conr. Peyeri 
txercitationes anatomica , & 
medica familiare! bis L. 
becatombe , non Hecata , fed 
iJlujìri Academia Natura Cu- 
rio forum [aera. Baftl. 1682. 
in 8 . Epijiola ah quo t de par. 
ti bus geni tali bus cocb/earum: 
generatione item infedorum 
ad Antonium Felicem , Ab- 
batem Marjìhum , & Lucam 
Schrochium . Extant cum An - 
tori ii Felicis epijiola de ovis 
cocb/earum . Augufla Vinde 
licorum , 1684. in 12. Dif- 

fertatio fuccinda de ruprica- 
prarum inter aneis , & aga- 
gropolis . Ext. in Appendice 
ad ann. i. decur. 2. Epbem. 
medico.pbyf. Natur. Curiof 
Cerm. Norimberg. 168$. in 
4. Obfer. de puella rene de- 
ntro cum fuccenturiato carente. 
Ext. Epbem. Cerm. Nat. 
Curiof. dee. 2. ann. !. n. 35. 
una cum fcbol. ad eam . Ex 
anatome urina incontinentia 
Jaborantis . Ibid. decur. z. 
ann. 2. in fcboliis ad obf. 
». 12 9. Obf. de mola gene- 
ratione , Cr differenttis . Ibid. 
sa. 185. 

Vi fono flati ancora Cri- 
Jìoforo Hardero , Medico della 
Repubblica di Scafliifa , di 
cui fi ha : Obf. de bydrope 
a fette cum tuberibus . Ext. 
Eph. Acad. Nat. Curiof. 
Cerm. ann. 3. 1 ». 180. una 
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cum fcboliis ad eam ; e Mat- 
teo Hardero , Medico di Scaf- 
fufa, dei quale ritrovali nella 
Mifcellanea de’ Cunofi di 
Genrfania decad. 3. ann. 5. 
& 6 . obj. 93. De anatome 
famina ex fupprejfione lochio- 
rum abdominis tumore defun- 
ga , e finalmente Giovanni 
Hardero , di Staden , Città 
della Bada Saflonia , il quale 
flampò . Tbemata inaugurali a 
de idero . Argentorati , 1634. 
in 4. 

*HARDUINO( Filippo) 
dal quale sì pubblico; Codex 
m ed i coment or um , feu phar- 
macepoea Parifienfìs : Parifi:s t 
.1529. 1645. ’ n 4* 

HARONE , Medico , 
Filofofo e Allrologo , nacque 
a Fez da una illuftre fami- 
glia . Entrò molto giovine 
nel fervigio del Re Abdalla, 
di cui divenne il primo Mi- 
niftro; quello Principe aven. 
do per fuoi configli tolta la 
vita a colui , che occupava 
prima di lui quello pollo 4, 
Abdalla credi ancora , che 
folTe del fuo interelTe il con- 
fidargli il Governo di Fez, 
della di cui fedeltà fofpetta- 
va : efercitò quella dignità 
per fette anni ; ma elfendo 
flato il Re coflretto ad al- 
lontanare il fuo campo in 
dillanza di cento miglia da 
quella Città, Fez fi follevò, 
e tutti i Giudei furono am- 
mazzati , e elfendo quella 
novella giunta nel Campq^ 
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di Abdalla , la Tua armata 
fi rivoltò ; in quella con- 
giontura perde Harone la 
vita nell’ anno dell’ Egira 
872. e di G. C. 1467/ 

HARPOCRATE, HAR- 
POCRAS o HARPOCRA- 
ZIONE , Medico citato da 
Galeno , in occafione di al. 
cune compofizioni di medi- 
camenti . Viveva circa il 
tempo di Nerone , veifo la 
metà del primo fecolo della 
fallite . 

Vi fu un’ altro Harpocra- 
te, a cui Plinio ottenne da 
Trajano la cittadinanza di 
Aleflandria e di Roma. Egli 
non era propriamente Me- 
dico , ma di quelli che fi 
z\i\zma.noJ atralipt* , Medici 
unguentar), e in quella (leda 
qualità fervivafene Plinio. 

HARRIS ( Gualtiero ) 
Inglefe, era Medico, Mem- 
bro e C enfore del Reai Col- 
legio di Londra . Egli efer. 
citava la fua Profefiìone in 
quella Città con molta ri- 
putazione circa l’anno 1680. 
e viveva ancora nel 1701» 
e nel 1725. parimente , come 
appare dall' ultima opera da 
lui Jìampata. Fu Medico di 
Guglielmo , Principe - di 
Orange ■, e poi Re della 
Gran Brettagna. 

Abbiamo di lui un Trat- 
tato molto (limato de morbis 
acutis infantar» , che pubbli- 
cò a perfuafiva di Tommafo 
Sydenam, Medico famofo di 
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Londra , e quello trattato 
gli fece dare il nome di 
Medico de' fanciulli . Ftt 
quejìa opera Jìampata in 8. 
a Londra nel ió8p. ed un' 
altra volta anche in Londra 
in 8. nel 1705. piò accre - 
Jctuta con quejlo titolo : De 
morbis acutis infantami : edi- 
tto feconda priori auétior , 
cui accetlit iibcr , obl'erva- 
tiones de morbis aliquoc 
gravioribus medicas comple- 
(ftens .• annexisetiam quibus- 
dam de luis venetez origi- 
ne, natura & curatone . Di 
nuovo fu rijlampata in Am. 
Jlerdum nel 1715. in 8. colla 
giunta nel fine di un Com- 
mentario Medico de Aphthis 
nollratibus di Vincenzo Ke- 
telaer . Quejìa flejfa opera di 
Harris fi ritrova prejfo Mor- 
tone Jlampato a Ginevra nel 
1727 . in 4. in Venezia 1733. 
in 4. a Lione 1757. 2. voi. 
in 4. Oltre di quejìa abbia- 
mo le feguenti dello JìcJfa 
Autore ‘ 

Dilfortatio de pelle ; cui 
accefiìt defcriptio inoccula- 
tionis variolarum . Lendini, 
1721. in 8. Dilfertationes 
Medica: & Chirurgica , ha. 
bitz in Amphitheatro Col- 
legi Regalis Medicorum 2 
Gualcherò Harris . Londini, 
172^. in 8. 

HARTMANNO ( Gio- 
vanni ) nacque in Ambergs 
Città capitale dell’Alto Pa- 
latinato di Baviera. Infognò 

la- 
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la Filofofu e le Matemati- 
che nell’ Univerfità di Mar- 
purgo , Città dell’ Affia , e 
nel 1606. vi ricevè la ber- 
retta di Dottore di Medici- 
na . La Chimica era allora 
immerfa nelle tenebre le piìl 
orribili, che mai l’ignoran- 
za avcfTe l’parfe ; non era 
ella altro che un compendio 
di fallì pregiudicj , follenuti 
dalla oftinazione o dalla 
vergogna di confettare i 
propj errori . Ma Hartman- 
no fi affaticò con tutte le 
fue forze a diflìpare le denfe 
nuvole , che tenevano nel 
bujo una fcienza tanto utile 
non meno che amena. Mon- 
tò egli in cattedra , e fu il 
primo , che pubblicamente 
ir.legnò la Chimica nella 
Univerfità di Marpurgo ; e 
adempì a quello uffizio con 
tanta riulcita , che fi vidde 
all’ilìante 1’ ardor d’ilìituirfi 
fuccedere alla noncuranza , 
la quale fino allora aveva 
tenuti gli fpiriti intormen- 
titi fulla ricerca della verità. 
11 fuo merito gli tirò tanta 
fi ima , che ’l Langravio d’ 
Affia il fece per fuo primo 
Medico venire a Caflel 
Hartmanno non lafciò che 
con pena la cattedra , che 
sì degnamente occupava : i 
felici iucceìTì della fua me- 
todo d’ inlegnare lo invita- 
vano a finir la fua vita in 
una carriera così gloriofa ; 
ma bifognò ubbidire ad or* 
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dini cotanto rifpettabili . 
Hartmanno morì nel 1630. 
Abbiamo di lui le opere 
feguenti . 

Praxis cbimìatrica a Jo; 
Micbaele , & Geòrgia Ever- 
hardo autoris filiis edita . 
Lipfia . 1633. * n 4- Francof. 
1634. in 4. Diatribe de ufi* 
modico microcofmì , id efl , 
difquifitio quomodo , & qua- 
li a è corpore buntano vivente 
ejufq. manente integritate , 
medicamentq in ufum medi * 
cum trans ferri queunt . Er - 
furti , 1635. in fot. De la- 

Bis ejufq partium natura & 
viribus , difputatio . Tubinga, 
1586. in 4. De morbis fornite 
totius fubfìdntia , difpu- 
tatio . lbid. 1586. in 4. Di- 
fputationes cbymico - medica 
Jub ejus pr afidi o ab aliquot 
Medicina candidatis pubi tea 
confuta expo/ita . Marpurgi , 
lóti, in 4. Secunda editio 
auBior . 1614. in 4. Philofo- 
pbus , feu natura confu/tuì 
Medicus ; oratìone publica 
ìnitio prnfejfionis fua ab Au- 
Bore fuBus , & produBus IV. 
Kal. Aprii, xóop. Accejfit 
programma publicum futura 
profejfionis Cbimìatrica confi- 
tta , & rationes indigitam . 
Marpurgi , 1 6op. in 8 . Epi - 
fio! a varia Medica , extant 
cum cifia Medica Joan. Hor- 
nungi . Noriberga , 16*5. in 
4. Traéìatus Phyfico-Mcdicus 
de opio , in lucem edirus a 
Joh. Georgio Pefshofero : 
Vi- 
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Viteberge , ìòjy. & N!>s8. 
in 8. Opera omnia Medico- 
Chymica &c. Francof. ad 
Marnum , 1664. * n f°h 

Vi è flato ancora Filippo 
Jacopo Hartmanno. Regio 
Profeffore di Mediana e di 
Stona nella Univerfità di 
Konigsberga , e C ollegiK de' 
Cunofi di Germania , di cui , 
oltre di molte ojfervazioni , 
che di lui fi ritrovane nelle 
Mifcellanee de' Curioft , fi 
ha le feguente opera . Suc- 
cini Truffici phyfica & civi- 
lis hidoria, cum demondra- 
tione ex autopfia , & inti- 
miori rerum experientia de- 
duca . Francofurti , 1677. 
in 8. Berolini , 1699. io 4. 

* HARTSOEKER( Nic- 
colò ) nacque in Gouda 0 
Tergow nell’ Olanda il 2 6. 
Marzo 1656. da Cridiano 
Hartfocker, Minidro Rimo- 
ntante, e da Anna Vander- 
My. Il padre il fece atteri, 
dere allo fiudio , colla idea 
di applicarlo alla Tua profer- 
itone j ma egli molto fi 
compiaceva delle ofTervazio- 
ni del Cielo e delle Stelle, 
e andava negli Almanacchi 
cercando ciò , che a tale 
oggetto aveva relazione ; e 
avendo nell’ età fua di 12. 
in 13, anni intefo , che 
quede cofe infegnavanfi nelle 
Matematiche , volle quelle 
Rudiare , ma il padre affo- 
Imamente vi fi oppofe ; per 
la qual cofa ammaliò fccrc- 
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tamente qualche denaro , che 
doveva impiegare pe’ fuoi 
divertimenti , e fi pottò da 
un Maeflro di Matematica, 
il quale premile d’ imparar- 
lo con prefiezza, come fece, 
ed ebbe a principiare dalle 
pr me regole dell’ Aritmeti- 
ca . Non aveva egli denaro 
che per fette meli , quindi 
con tanto ardore lludiava e 
follecitudme , che per non 
farfi Icoprir dal padre , che 
la notte faticava e non dor- 
miva fpandeva avanti la fua 
finefira le coperte del Ietto. 
Il (uo Maeflro aveva alcune 
patine o piattelli di ferro , 
co’ quali poliva i vetri di 
6. piedi di foco, ne imparò 
là pratica , ed un giorno 
fcherzando , pofe alla fiam- 
ma di una candela - un filo 
di vetro , e offervò che la 
edremità del filo divenuta 
era rotonda: efapendo, che 
i globi di vetro ingrandiva- 
no gli oggetti , fepaiò dal 
redo dei filo quello g'obet- 
to, ne fece un microfcopìo, 
e’I provò fopra un capello, 
refiò forprefo di averlo ri- 
trovato molto buono , e di 
aver l’arte di far microfeopj 
a tanto poca fpelà . Nell’ 
età di 18. anni applico!?! 
molto a i fuoi microfeopj , 
e fu il primo ad odervare i 
vermicelli del Cerne umano, 
de’ quali ne redò così mara- 
vigliato , che non ardì pa- 
lesarli , credendo che ciò , 
che 
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«he veduto aveva , potette quelli vermicelli della l’ali- 
«Ifer’ effetto di qualche ma- va , I’ Ugenio , che eralì 
idttia . Circa la fine del portato ad’ Aji pe’ rimetterli 
1674. in i6/j. e 167 6 . fu in la iure , moftrò gran defi- 
mandato dal padre per iftu derio di convmcerlene con 
d ar Greco, Fiiofotìa e N )- luoi occhi •• onde 1’ Hartfoe- 
tomia folto i più periti ker , prela 1’ occaltone di 
maeftri , c+i’ erano allora in attaccare amicizia con que- 
Leida e in Amlferdam : in fio uomo grande, pafsò all* 
Filolofia ebbe Maertri orti- Aja , e confelsò all’Ugenio 
nati nel Cartelìanifmo , e e ad altre perfone , qual’era 
così nulcì 11 dilcepolo , fé il fluido , in cui fi rinveni. 
non che in appretto fé ne vano quelli vermic.uolucci; 
cotrelTe. Nel 1677. paisòda quella feoperta elfendo fiata 
Leida in Amllerdam , col reiteratamente confermata e 
dileguo di portarfi a Parigi fiabilita , lafciò di edere un 
per terminare 1 tuoi fiudj . lecreto , ed un mirteto, che 
Ivi ripigl ò dopo due anni la timidezza e lo fcrupolo 
Je intralalciaie oflfervazioni avevan prodotto. L’ Ugenio 
microlcopiche , e ritornò di obbligantilfimamente promef- 
nuovo a vedere i vermicelli fe aveva all’ Hartfoei<er let- 
Ipermanci , che cominciò e tere commendatizie per Pa- 
fece oflervare al fuo Mae- rig' , ma poi vel portò egli 
tiro di Matematica e ad un fletto nel 1678. Giunto in 
fuo amico , quella olTerva- Parigi , a primo fi portò a 
zione ettendolì replicata e vedere l’Ottervatorio o Spe- 
confermata anche in altri cola , gli Spedali e i dotti 
ammali , non dubitarono più uomini , il chiaro nome di 
quali 1 tre confidenti di que- Criltiano Ugenio gli faceva 
ito fecreto della natura, che avere ingretto da per tutto, 
tutti gii animali nafcelTero Tra quello mfcntre 1 ’ Ugenio 
da metamorfolì inv libili e fece mettere nel Giornale 
nafcolle , come tutte le fpe- des Savans , eh’ egli fatte 
eie di mol’che e di farfalle aveva con un microfcopio di , 
vengono da metamorfofi fen- nuova invenzione alcune cu- 
fibili e conolciute . Quefti riofiffime ottervazioni , e 
tre foli lapevano il liquore» fpecialmente quella de* ver- 
in cui quelli vermicelli fi micelli fpermatici , fenza 
contenevano, ehe fe ad altri nominare 1 * Hartfoeker ; per 
fi facevan vedere , loro di- lo che quelli punto , pensò 
«evali che quello fluido era rivendicarli la feoperta del 
iaiiva . Sparlali la voce di microfcopio e dell’ ofierva 

zioae 
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zione con nna memoria da 
farla inferire ne! Chiomate, 
e com’egli non fapeva bene 
il Francefe , fu da divcrfi 
ajutato , e ciafcuno di elfi 
non lafciò di fcriver la fua 
contro all’ Ugemo. L’accor- 
to Giornalilla in vece di 
regiftrarla nel fuo Giornale, 
la fece capitare nelle mani 
dell’ Ugenio , il quale fece 
all’ Hartfoef'er una forte ri- 
prenfione, e come vien con- 
felTato dallo Hello HartfoeKer, 
molto ben meritata , dicen 
dogli , che non l’aveva con 
lui, poiché vedeva che quella 
memoria era fattura de’fuoi 
remici : nondimeno fi com- 
prometteva di comporre egli 
medefimo una memoria, da 
farla mettere nel Giornale, 
nella quale gli farebbe fiata 
fatta tutta quella giullizia 
che bramava .* l’Hirtfoe K er 
vi acconfentì , recando però 
nello fie(Tb r tempo e confuto 
per quell’ oneltilfimo proce. 
dere dell’ Ugenio , e contento 
per vederli affoiuro a sì buon 
mercato . Si fermò a Parigi 
fino al 1679. , e ritornò in 
Olanda dove fi ammogliò .* 
e pafsò di nuovo in Parigi 
per alcune (ettimane , per 
farla vedere alla moglie, e 
vi ebbero tanto piacere , 
che vi tornarono nel 1684. 
e vi fi fermarono per 14. 
anni di continuo fecondo il 
Fontenelle, fecondo altri 1 2. 
fino a! 1696. La fua occu- 
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pazione alla fabbrica de* 
telofccpj , gli fece avere 
frequente accedo ah’Ofierva- 
torio , in cui vi erano 1 te- 
lofccpj de! Campana eccel- 
lenti per altro ma troppo 
grandi . Egli ne fece uno, 
e ’l portò ai Calfiai , e fu 
ritrovato molto cattivo , fece 
il fecondo , e fu mente me- 
glio del primo : il terzo fi- 
nalmente fu palfatile ; quella 
fua perleverazione fece- pro- 
nollicare al Calfini , che fe 
quello giovine continuava , 
larebbe infallibilmente nu- 
fcito , quello preiagio forfè 
fu la cagione di elferfi per- 
fezionato ; poiché fece de’ 
buoni vetri di differenti gran- 
dezze , ed uno tra gli altri 
che aveva 6oo. piedi.di foco, 
del quale per la rarità non 
volle mai disfartene . Nel 
1694. cacciò a Parigi il ma 
Saggio di Diottrica , in 4. 
Nella quale oltre dell’ altre 
cofe ritrovò per ie lue Ipe- 
rienze la differente refran. 
gibilità de’ raggi , proprietà 
feoperta molti anni prima 
dal Newton ; egli però pre- 
tele , eiTcr fiato il primo a 
fcoprire , che ia differente 
refrangibilità derivava dalla 
d’fferente celerità , e come 
ciò era ignoto , egli diede 
come un paradoflo inudito 
nella Diottrica , che l’angolo 
della refrazione non dipende 
dalla fola ineguaglianza della 
renitenza de’ due mezzi ; 

quanto 
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quanto più il raggio ha di 
celerità , meno ti rompe . 
Due anni dopo nei i 6 p 6 . 
flampò a Parigi in 4. i 
Principj di Pi fica . Nel i6pp. 
nel rinovamento delP'Acca- 
demia deile Scienze di Parigi, 
fu in quella ammedo da 
Socio Foraftiero , in tempo 
ch’egli era con tutta la fua 
famiglia ritornato in Olanda, 
e di la a poco fu anche 
aggregato a quella di Ber- 
lino . Riflette il Fontenelle, 
che nelf’opere , che pubblicò 
di poi , non fi ornò mai di 
quelli titoli di onore nè di 
altri , mettendo femplice- 
mente p alla vecchia moda 
da Niccolò Hartfoeker , tutto 
diverfo da coloro , che af- 
failellano titoli quanto più 
ne rodono, credendo di ac- 
crefcerne il merito col gon- 
fiarne il nome . Eflendo 
andato il Czar Pietro I. in 
Amllerdam richiefe a i Ma. 
gillrati di dargli perfona , 
che l’avede potuto iftrtjire, 
ed aprirgli il varco alle co- 
gnizioni , che andava cer. 
cando ; fecero cofloro venire 
da Roterdam 1 ’ Hartfoeker, 
che nulla rralafciò per cor- 
rifpondere a quella fcclta , 
e all’onore di avere un tale 
Scolare . Il Czar gli prefe 
dell’affezione, e voleva con- 
durlo feco in Mofcovia ; ma 
non potè renderfi alle fue 
brame per la lontananza del 
paefe, per gli collumi diffe- 
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renti , per la fomma incer- 
tezza de’ fucceflì , e per la 
gran difficoltà di trafportare 
la fua famiglia. I Magiflrati 
di Amflerdam perricompen- 
farlo in qualche modo della 
fpefa , eh’ egli fatta aveva 
per lo fuo trattenimento 
predò il Czar , gli fecero 
innalzare una fpecie di Of- 
fervatorio fopra uno de’ ba- 
ft ioni della loro Città, ra- 
pendo elfi , che quello era 
un rifarcire magnificamente 
con poca fpefa . Qui egli 
fabbricò uno fpecchio uflono 
di varj pezzi uniti , fimile 
a quello , come vogliono , 
che fi fervi Archimede : il 
Langravio di Affia-CafTel 
andò a vederlo lavorare, e 
poi gli andò anche a vifitare 
in cafa . Prima di quello 
tempo Gianguglielmo Elet- 
tor Palatino volle averlo 
predo di fc ; ma dopo avere 
rififlito per lo fpazio di tre 
anni alle fue continue ifian- 
ze, vi fi portò nel 1674. , 
andò a dimorare a Dudel- 
dorp, in cui fu primo Ma- 
tematico di quello Principe, 
e onorario/ Profedore di Fi» 
lofofia nella Univerfità di 
Heidelbsrga. Quello Elettore 
era molto inclinato alla Fi. 
fica , e 1 ’ Hartfoeker fe gli 
dichiarò molto tenuto , per 
avergl’ imparato e fatto oder- 
vare la riproduzione mara- 
vigliofa delle gambe di un 
gambero j e fogli di occafio* 

ne, 
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re , non potendo concepire 
come ciò potette fard dal 
folo meccaniimo , d’imma- 
ginare un* Anima Plaftica o 
formatrice ne’ gamberi , che 
Capette rifare nuove gambe, 
e doverli una fimile ritrovare 
negli altri animali e nell* 
uomo fleffo ; 1’ officio di 
quelle anime plafliche non 
i folamente di riprodurre i 
membri perduti , ma anche 
di formare i vermicelli, che 
perpetuano le fpecie . Quelle 
farebbero le fleffe delle Na- 
ture Plajlicbe del Cudworth, 
fe non , che quefle operano 
fenza cognizioni , e quelle 
dell’ HartioeKer fono intelli- 
genti , ma fubordinare nell* 
uomo all’ Anima Ragione- 
vole , la quale comanda a 
quell’ anima plaftica , e ve- 
getativa , la quale con in- 
telligenza e cognizione, pili 
delia Ragionevole fletta , 
ubbidilce ed efeguifce all’ 
ifiante non folo i moti vo- 
lontari , ma have altrefi cura 
di tutta intiera l’economia 
animale , come del circolo 
dc’Iiguori , della nutrizione, 
dell’ accrefcimento &c. Di 
quello filleraa fe ne com- 
piacque tanto , che ritrattò 
altamente il primo penfiero, 
che ebbe fopra i vermicelli 
fpcrmatici , trattandolo da 
bizzarro e da attutdo . Chi 
defidera fapere p.ìt ampia- 
mente quello liflema, potrà 
leggere due file opere , una 
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llampata in 4. in Amllerdam 
nel 1710. titolata : Diluci • 
dazioni fopra le Congetture 
Fificbe: e l’altra col titolo.' 
Continuazione delle Conget- 
ture Fificbe , e delle Diluci- 
dazioni fopra le Congetture 
Fificbe: Amllerdam , 1712. 
Ulcirono le Congetture Fi- 
ficbe in Amllerdam nel 1706. 
in 4. e la prima Continua- 
zione &c. nel 1708. in 4. 
nello lielfoluogo. Dimorando 
in Dutteldorp fece alcuni 
viaggi in varj luoghi di 
Germania : fu a Calle) , in 
cui il Langravio defiderò di 
ritenerlo prello di fe : ivi 
vidde del detto Langravio 
uno fpecchio uflorio fatto 
dal Tschirnhaus : andò in» 
Hannover , dove fu preno- 
tato all’Elettore, poi Re d* 
Inghilterra Giorgio L , dal' 
Leibnitz , che gli fece una 
graziola accoglienza, e nell» 
Della guifa fu accolto dalla 
Principila Elettorale : Aven- 
do con ammirazione l’Elettor- 
Palatino intefo parlare dello 
fpecchio ullorio di Tschirn- 
haus , domandò aìl’Hartfoe» 
ker Ce poteva farne un Cimile. 
Quelli ne fece fare tre bel- 
1 illuni , l’Elettore gli donò 
il piò- grande , che aveva 
tre piedi --e cinque pollici 
Renolandici di diametro > 
che due uomini potevano 
appena trafportarlo : era di 
nuove piedi di foco , quello 
foco eri perfettamente ro- 
tondo 
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tondo della grandeza di un 
Luigi d’ oro . L’ Elettor 
Palatino ettendo morto nel 
17 1 6. , non lafciò la Corte 
Palatina , fin tanto che la 
Elettrice vedova , Principetta 
della Cafa de Medici , nata 
col gullo ereditario di pro- 
teggere le Scienze , alle 
quali era molto dedita , di- 
rflorò in Alemagna ; Ella 
però fi ritirò in Italia a capo 
di un* anno , e dopo aver 
dato il fuo Addio da Prin- 
cipctta colle fue liberalità , 
che profufe inverfo i Tuoi 
antichi Cortiggiani , tra’ 
quali non fu porto in obblio 
1 ’ Hartfoeker . Da che il 
Langravio di Affia il vidde 
fciolto dall’ impegno colla 
Corte Palatina , procurò in 
molte occafioni di tirarlo a 
fe , e fece per ciò nuovi 
tentativi ; ina egli credendo 
la Tua età già infufticiente 
a prendere nuovi impegni , 
e llufo della Corte , fi fot- 
tratte dalle irtanze del Lan- 
gravio, e fi ritirò con tutta 
la fua famiglia ad Utrechr. 
Attacò l’ipotefi di Bornoul- 
lio circa la luce del Baro, 
metro, quelli fece fu querto 
punto fortenere in Bafilea 
una teli , in cui 1 ’ Hartfoeker 
veniva molto maltrattato , 
per lo che fcagliò una ri- 
fpofta molto viva erifentita. 
Verfo gli ultimi anni fu per 
altro un acerrimo Cenfore , 
non lafciando di attaccare 
Tom.HL 
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l’Ugenio , il Leibnizio , il 
Newton , fin’ anche le me- 
morie dell’ Accademia delle 
Scienze di Parigi , di cui , 
come fi detto , egli era 
membro : quantunque poco 
tempo prima di morire a 
cagion delli rimproveri fat- 
tigli per lo modo tenuto 
verfo la detta Accademia , 
fi volle giurtifìcare con una 
fpecie di Apologia , che non 
poti intieramente compire . 
La fua morte accafcò a io. 
Deccmbre 1725. in età di 
69. anni . Del rimanente fu 
egli un’uomo vivo, allegro, 
otfìciofo , compiacente e gen- 
tile , di cui allo fpetto i 
falzi amici fe ne abufarono. 
Quefte tali qualità poco fi 
affanno col fuo ettere di 
critico , di naturalmente fa- 
(lidiofo e malefico , e fono 
forfè la fua migliore Apo- 
logia. De Fontanelle &c. 

L’ opere di querto Autore, 
che furono tutte fcritte in 
Francefe , fono moltirtìme , 
oltre quelle dette di fopra, 
fi pottono foggiungere le 
feguenti: Trattato delle Paf- 
fioni dell ’ Anime . Lettera 
concernente le congetture in- 
torno la circulazione del / an- 
gue . Disertazione fopra la 
pejìe , e'I modo di pre ferver, 
fene : in cui adotta 1’ ipotefi 
degl’ infetti del P. Kircher. 
Quella Dittertazione<ritrovafi 
nella fua Raccolta di molte 
opere di Tifica , dove fi fa 
Q pria- 
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principalmente vedere F /•»* 
validità del fifiema del Sig. 
Newton &c. Utrecht , 17x2. 
in 1 2 

HARVEO ( Guglielmo ) 
celebre Med co , nacque a 
Faikflone nella Conrea di 
Kent T anno ip7. Studiò 
Cinque anni a Padova, 'ove 

{ itele la Berretta di Dottore, - 
eceft anche ricever Dottore 
in Cambridge . Morì a 
dt Giugno *657. in e à di 
81. anni , dopo d edere 
flato M.ì'co de 1 Re Gia- 
como 1 . e Carlo I. e Prefi 
dente de! Co egio de’Medici. 
Si è immoitaiato per la 
(coperta della circolazione 
del (angue , la pih impor- 
tante , che fia (tata mai 
fatta in Medicina . Quefta 
(coperta , della quale quello 
celebre Medico Inglefe die- 
de una chiara efpolìzione e 
compita fui principio del 
diecedettefimo fecolo , fu 
invidiata al fuo Autore . 
Nulla Iparagnò VanderLin- 
dcn per dimoflrare , che la 
circolazione del (angue fu 
conofciuta da Ippocrate ; 
altri I’ attribuifcono a Mi 
chele Serveto , Medico Spa- 
gnolo , che fu bruciato a 
Ginevra per cagion di Aria- 
nfmo, - alcuni danno l’onore 
di quella (coperta a Realdo 
Colombo di Cremona , ed 
Andrea Cifa'pino , ed altri 
fina mente a Colìanzo Va- 
10I10; ma Harveo fe il foio, 
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a cui non li può ragione- 
volmente ricufare la gloria; 
poiché ciò che tutti 1 funi 
predeceflori avevano detto 
del moto periodico del (an- 
gue, era tr< p o oicuro, per 
poterne tirare alcun loccorlo. 
B: fogna per tanto accordare, 
che la c rcolaz one del (an- 
gue fi fvi.uppò per gradi 
fucceffivi , come di tutte 1* 
alti e cole delle quali la ri- 
cerca b lina di qualche 
d ttìcolià . H ppocrate parlò 
•in primo luogo del moto 
del (angue. Platone difie m 
apprettò che "1 cuore era la 
forgente dcl : e vene , e di 
turto il (angue , ch’era di* 
flnbuito nelle d (Ferenti parti 
del corpo , e quella idea 
aggiunte Ar (Ionie , quella 
del ritorno di quefto fluido. 
Ma tutre quelle cole fin là 
non erano che ipotetiche : 
la (uppofizione era fenfata, 
per verità , o degna di per- 
fone si intelligenti ; ma come 
non era appoggiata ad alcu- 
na fperienza, li poteva am- 
metterla o negarla colia 
(leda facilità . Serveto fi 
accorfe il primo, che *1 (an- 
gue pattava ne’ pu'mom . 
Colombo fi avanzò in poco 
pù , e conobbe l’ufo delle 
valvole o de’ pori del cuore, 
di quelle membrane , delle 
quaii l’une non permettono 
l’ufcira, e 1’ altre il ritorno. 
Le cofe erano m quefti 
temimi , e quindi predo 
quefto 
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quelle nozioni faticò Harveo. 
Noi paliamo nello Hello 
tempo ancora una circoftin- 
za , che deve fenza dubbio 
facilitare il redo dell’ opera: 
ò , che Fabricio d’ Acqua- 
pendente aveva data la de- 
fcrizione delle valvole delle 
vene , che ’l Padre Paolo , 
Veneziano , aveva fcoperte 
poco tempo prima .■ quello 
era un palio di piti dalla 
parte della circolazione . 
Tommafo Bartolino e ’l Co- 
fentino , cioè Tommafo Cor- 
nelio , fi fon compiaciuti d’ 
innalzare il Padre Paolo in 
oppofizione di Harveo , e 
hanno per lui combattuto , 
e non fe mancato per elfi, 
che quello rivale non divi- 
delie col Medico Inglefe 1* 
onore della fcoperta della 
circolazione. Ma ciò che n’ 
hanno detto in fuo favore , 
fi riduce a quello: che tutto 
il meccanifmo della circola- 
zione del fangue fi trovava 
in un Manofcritto , che ’l 
Padre Paolo aveva lafciato 
fra le mani del P. Fulgen- 
zio , tale quale 1’ Harveo 1’ 
ha pubblicato, e che quello 
Manofcritto era fiato comu- 
nicato a Fabricio d’ Acqua- 
pendente , che ne fece parte 
all’ Harveo nella fua dimora 
in Padova. 

Ma tutto ciò che v* ha 
di vero in quella Storia, fe, 
che Arveo al fuo ritorno in 
Inghilterra donò un’ efem- 



H A *45 

piare della Tua opera , che 
allora era ufeita , all’ Amba, 
feiadore di Venezia, ilquale 
ne fece parte al P. Paolo , 
e quelli ne fece un’ efiratto, 
e quello efiratto è quello , 
che fi da come un libro 
originale . Quefta inventata 
rifpojìa o favola- viene ad- 
dotta da Giorgio Enzio in 
una lettera diretta all ' Har- 
veo , che ■ va avanti alla di- 
mojìrazione circulationis fan- 
guinis del medefìmo Enzio 
cantra Emilio Parifano , thè 
parlando all' Harveo dice , che 
fi ricordava di avere intefa 
ngrrar da lui quefta favola , 
e di più , che riferito anche 
gli aveva , che quefto fatto 
gli era fiato fimilmente 
efpreffa in una lettera , fcrit - 
tagli dal Padre Fulgenzio , 
compagno del Padre Paolo. 
Nondimeno P autografo di 
quefta lettera del Padre Ful- 
genzio nè mai fu veduto dall ’ 
Enzio , nè mai prodotto dall * 
Harveo . Ma /’ infujfiftenza 
di quefta invenzione adocchi 
veggenti il dimoftra il dotto 
Francefco Gri felini , facendo 
vedere quefto Manofcritto ef- 
fere opera originale del P. 
Paolo Sarpi , e non efiratto , 
ecco le fue parole : Tutto 
quefto racconto però sì bene 
circoflanziato , e che viene 
da sì grand uomo , Harveo, 
apparirà una menzogna delle 
più lampanti , allorché fi 
fappia , che il fuo libro in- 
Q z titt- 



* 
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titolato : Exercitatio Anato- 
mica de motu cordis , & 
fanguinis in Animai :bus com- 
parve in luce per la prima 
volta nel iòz8. colle flampe 
eli Guglielmo Ftfcher ài 
Francfort , cioè piìt di cinqu' 
anni dopo la motte del Sarpi , 
che fegu) nel 1623. Come 
dunque potea /' Ambafciatore 
Veneto comunicarlo allo fleffo 
Sarpi ? come potea quefti 
metterne in carta alcuni pez- 
zi per ferbarne il contenuto 
a memoria ? e come potea 
F. Fulgenz>o fcrivere all ' 
Arveo , ciò che quefli diede 
a credere al fuo Difcepolo 
Fnzio ? quel Fulgenzio me- 
defimo appreffo di cui un' 
i/luminatijjimo Anatomico , 
quale fu il Ve stìngi a , aveva 
veduto i' autografo Sarpiano , 
ov' era deferitta la feoperta 
delle valvole dall' Acquapen- 
dente , ed efprejfo il modo 
della circolazione del fangue 
fecondo il fiflema fuccefflva- 
mente e Jpoflo dall' Arveo fud- 
detto ì Fin qui il Sig. Gri- 
felini , Memor. anedot. fpet- 
tant. alla Vit. e agli ftudf 
del &C. F. Paolo Servi tà pag. 
21. e 23. 

Ciò che ha dato qualche 
verifimiglianza a quefl’ av- 
ventura , come il Bartolino 
il Cosentino 1’ hanno riferito, 
è Hata la fagacità del Padre 
Paolo nelle ricerche anato- 
miche , anzi la verità del 
fatto , che , oltre li detti , in- 
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duffe un Veslingio , un VaIeo y 
un Ftacaffata , un'Uimo t un 
ma/cherato Leoniceno , che 
chi fofpetta che foffe il Pe- 
dino , chi il D'ehncurzio , a 
riconofcere per Autore ai quefia 
feoperta il Sarpi , fu, perchè 
egli è il primo , che abbia 
olTervato la contrazione e la 
dilatazione della pupilla dell’ 
occhio ; e fi dice , che Fa- 
bricio d’ Acquapendente ave- 
va avuta da lui la cognizio- 
ne delle valvole delle ve- 
ne . 

Oltre la feoperta della 
circolazione del fangue , deefi 
ad Harveo un gran numero 
di nuove oflervazioni (opra 
la generazione degli anima, 
li . La cenfura del Sig. Buf- 
fon fi filma poco ragionevole , 
allorché dice , di nulla tro- 
var/i in Arveo , che non fia 
prefa da Arifiotile . Molte 
cofe per altro fi averebbero 
di quefl' uomo grande , fe la 
guerra civife e i funeftt in- 
cerici f non aveffero divorati 
con gran difpiacere de' dotti 
varj fuoi ferirti , e partico- 
larmente quegl' intorno la 
notomia degl' infitti , di cui 
egli flefio ne piange la per- 
dita . Egli ha compollo 1* 
opere feguenti . 

Exercitatie anatomica de 
motu cordis , fanguinis in 
animahbus . Francof 1628. 
in 4. Lugd. Bat. 1639. in 
4. lbid. 1639. 1647. in 4. 
cum refutationibus&mylìi Pa- 
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rifinì , Romani', & Jacobi 
Pnmerofii , Londinenfis Me- 
dici . P atavit , 1643. * n 13# 
Exercttationes du<e de circa • 
lattone fangutnts . Roterod. 
1649. Exercitationes de gene • 
fattone animali um . Lendini, 

165 1. in 4. Amfielodami j 65 1. 

1652. in 12. Hagte Comitit , 
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1680. in 12. In Inglele x 
Londra 1645. Onera omnia 
cnm prsfauone Albini. Lugd. 
Bat. 1757. in 4. 

Si vede la ftta Statua net 
Collegio de ’ Medici di Lon- 
dra , in cui egli era Profeff ore 
di Anatomia e di Cirurgia , 
con quefia ifcrizione : 



Induftria, fagacitate , facce (Tu Nobilii, 
Perpetuos fanguinis yEftus 
Circulari Gyro fagientis 
Primus promulgavit Mundo. 

Nec paffus ultra Mortales fila 
Ignorare Primordia , 

Aureum edidit de ovo atque palio librum . 

Sic novis inventi* apollineam amptiavit artc.m . . . 
Meruitque effe llator perpetuus. 



Vi ì fiato ancora un Ge- 
deone Harveo , Inglefe , 
del quale fi pubblici : De 
febribus tra&atus theoreticus 
& praélicus pratcipuè , quo, 
praxim curandarum fcbrium 
continuarum modernam effe 
lethiferam & barbaram, ab- 
bundì patefit . Londmi , 
1672. in 8. Ars curandi 
morbos expetlatione ; item 
de vanitattbus , doli* & 
tnendaciis Medicorum. Am- 
ftelod. juxta exemplar Lon- 
dinenfe 1695. in 12. Stampi 
ancora in 8. a Londra nel 
1700. in Lingua Inglefe. Le 
vanità della Filofofia e della 
Medicina ; ficcarne anche nella 
Jleffa Lingua un Difcorfo 
teorico e pratico JtirÉa t ’ a- 
trofia , e la mtlancolia ipocon- 



drìaca &c. in 12. Di più 
fi ha parimente ««Giacomo 
ArVEO , pure Inglefe , che 
fcriffe in fra Lingua natia • 
un opera titolata : Segni prò - 
gnofiici de morbi acuti . Lon- 
dra 170 6. in 8. 

HASCHARDO o HAS* 
SARDO (• Pietro ) era di 
Lilla in Fiandra. S’ intitola- 
egli fteffo Medico-Cernfìco 
in un Trattato de Morhe 
Gallico Rampato a Lovanio 
nel 1554. Sembra , che ab- : 
bia fatto gran fondo fopra 
1 ’ Afrrologia, poiché France- 
fco Rapardo Medico di Bur- 
ges, avendo fatto pubblicare 
in Anverfa nel 1551. un’ 
opera titolata : Magnum & 
perpetuum Almanach a con-- 
futtu nugis hberum , eoq. 
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vere Medicum de phlebvto - 
mìa , de balneis , de purga - 
tionibus certiora prxcepta con. 
tinens , ut merito dici pojfit 
vulgarium prognofticon Me- 
dicorum Empiricorum , & 

Medicaflrorum flagellum. Haf. 
chardo rifpofe all* Aurore 
con un libro titolato : Cl j>- 
peus AJìrologicus &c. Lava- 
vii 1552. in 8. Ivi fcrupolo- 
famente ftende la Tua atten- 
zione fopra la pofizione de- 
gli afiri, e fin fopra al tem- 
po, che fi dee fcegiiere per 
farfi radere . E in quella 
opera ch’egli loda l’ordine 
del Magiftrato di Burges , 
il quale ordinava a tutti i 
Barbieri di conformarli fu 
quefto articolo all’Almanac- 
co di Pietro Bruhez io , altro 
Medico incapricciato dell’ 
Aftroìogia . Come Rapardo 
£ era burlato di quello ri- 
dicolo lìatuto , la fua critica 
aveva pollo l’Hafchardo in 
mal’ umore, e qualche buo- 
na ragione che li avelie po- 
tuta obbiettare a quell’ ulti- 
mo pe’ rimuoverlo dalle fue 
idee afirologiche , in nulla 
volle allontanacene : al con- 
trario portò la fua follia 
tanto avanti , fino ad efor- 
tare tutti i Mag’ftrati di 
bandire regolamenti conformi 
a quello, che l’ignorante e 
fuperfiiziofo Mag ; ftrato di 
Burges aveva pubblicato con 
tanta fcrietà, come le quello 
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punto avelTe intereflato lo 
Stato e la Polizia . 

Oltre 1 ’ opere delle quali 
fi ì parlato, abbiamo ancora 
la feguente opera di Haf» 
chardo .• Saluberrima bone 
valetudini s prxcepta Eobani 
HcJJì Poet<e fejìivijjimi , eie. 
giaco Carmine , ad imitatio - 
nem G aleni confcripta , no - 
vifq. commentariis illujlrata. 
Francof. 1568. in 8. 

HATTEMIO (Oliviero) 
nativo di Utrecht , fìudiò 
alla prima nella fua patria, 
e andò di poi a perfezionarli 
jn Leida. In qualche luogo 
parla di Giulio Lipfio come 
uno de’ fuoi Maeftri ; Dopo 
elfer fiato Minifiro per lo 
fpazio di quattordici anni , 
abbandonò la Religione Pre- 
tefa-Riformata , e pafsò nel 
grembo della Chiefa Catoli- 
ca con fua moglie canove 
fuoi figli . Allora fu che 
prefe i gradi di licenza nella 
Medicina nell’ Univerfità di 
Lovanio. Scrifie alcune epe- 
re contra i Minifiri della 
Religione , che abiurata 
aveva . Hattemio morì in 
Anverfa il 2$. Decembre 
lóto., ch’era il trentottefi- 
mo di fua età , e ’l terzo 
della fua converfione. 

HAVENREUTER ( Si. 
baldo ) Medico, era di No- 
rimberga. Infognò a Tubin- 
ga , Città di Germania nel 
Circolo di Svevia , e moti 

nel 
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fle! 1586. Egli fc padre di in 8. un Traiuro di Otteo» 
Gianluigi Havenreuter, an logia : 1 ’ anno feguente fu 
che Medico , nato a Stras- tradotto dall’ Inglelc in La. 
burgo nel 1548. e morto il tino da Melchiorre Federi es- 
prìmo del m. le di Ottobre Geudero Dottore di Medicina 
1618., nella fteffa Città di e F fico ordinano di Stutgard, 
Strasburgo , nella cui Uni e Rampato a Francfort e a 

ver (ita fu pubblico Profeffore Lipfta in 8. col titolo ; 
di Metticina , t poi, quefta Olleologia nova , fi ve nova: 
Inficiando, pafisò , dal 1589. qusdam* cbfervanones de 
fino a che vi(Je, ad injegna - dii bus , & partibus ad ili* 
re Metafifica e Fijita , ejer p -rtinentibus &c. e in Am - 
tifando perì) con molto onore fierdam nel 1731. in 8. L* 
la Medicina . Quelli due ultima impresone è quella 
Medici (ono flati reputati di Londra del 1734 lotto 
nella loro patria , ed hanno quello titolo: Nove quadam 
tutù due fermo diverte ope. obfervationes de njjibus , in 
te . Vander Linolen parla 8. fifuefi' opera contiene un- 
di una Orazione de Arte que Dtfcorfi detti in varj 
Medica di Gianluigi , che tempi nell' Accademia della 
fu (lampara a Francfort nel Reai Società di Londra , di 
1586. m 8. Prejfo Mangeti, cui egli era Socio . La tra. 
Bibhoth. Script. , fi ritrova - dazione del Geudero , non 
no di que fi' ultimo le fit^uen- viene dal Boerhamve coni . 
li : Commentarli in Ando* mendata , come mancante 
tei is de Anima , & parva quinci e quindi , per non 
naturalia diftos hbros . Fran- effierfi bene intefa la mente 
Cof. 1605. in 8. Pharetra nell' Autore . Meth. itud. 
fagittifera , & vexillum Ka Medie, leét. 1 1. cap. 2. 
phaeliticum . Tubtngae, i6?i. Havers ha fcritto perfet- 
to 8. Difputato Medico-Phy- tamente bene fopra le odaj 
fica de elementis . Argento* ha fatte alcune Scoperte lo- 
tati, 1591. Difputato Medica pra il pendìo e fopra la 
■de iis , qn® in principio midolla . Del periofim par - 
Artis Medie® Ga’eni tra- landò dice , effer qu^fla una 
duntur ; relpOndente Job. membrana di doppia origine , 
•Sehafliano . J tnd. 1586. in e quindi le fibre , che l * 
4 Difputatio de epilepfia . compongono , ejfirre dt due 
•Ibid. i<;8o. in 4. generi : quelle del primo ge. 

HAVERS ( Cloptone ) nere fon ■> attaccate immeaia. 
Medico Inglefe , il qmle timente fopra la fiupe> ficee 
pubblicò nel 1691. 4 Londra dell' offa , e vanno in retta 

Q 4 linea 
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linea e parallele da una 
ejìremìtà all ' altea ; quefie la 
loro origine traggono dalla 
'dura madre , la quale ufcen- 
do da di ver fi luoghi del cra- 
nio , diffonde fi per tutta la 
compage dell'offa , non venen- 
do il fuo corfo nè pur dalle 
articolazioni impedito , per 
avere offervato la • continua . 
zione del cammino delle fue 
fibre per / opra i legamenti 
offei fieffì . Le fibre del fe- 
condo genere fono quelle, che 
fi appoggiano fulle prime , e 
nafcono da mufcoli e tendini 
di ciaf cuna parte del corpo , 
e non fi avvanzano retta- 
mente come le prime , ma 
fcorrono diverfamente , fe- 
condo il vario fito de'mufcoli 
e de' tendini , donde partono , 
che in alcuni luoghi appaio- 
no incrociarfi obliquamente , 
e non di rado offervb egli 
uefte diftendere le loro radici 
n nella propria fojìanza 
delP offa . Tra i varj ufi 
che al periofiio affegna i 
principali fono , di mantenere 
fermamente uniti all' offa i 
capi e i tendini de' mufcoli: 
di fornire alle fofianze offee 
t fpiriti animali per fomen- 
tarne il calore e confervarne 
rii f enfio , per promuoverne la 
nutrizione e l' accrcfcimento; 
come ancora , non potendo più 
nè allongarfi nè al largar fi , 
colla fua tenzione , di contri- 
buire a mettere i confini all' 
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ingrandimento delle medefu 
me. * 

Della midolla delle offa 
favellando , dice che fia tutta 
cgliofa , e di una fieffa na- 
tura in qualfivoglia luogo : 
e febbene in qualche parte 
più denfa che in altra ap. 
parifca , ciò avviene per un 
maggior mefcolamento di parti 
nitrole : come ancora in cer- 
ti luoghi più roffa fi offerva , 
che in altri ; per lo numero 
maggiore de' vafi fanguigni . 
Dice di più , che quefi' aglio 
non fi contiene nelle caviti 
delle offa acquifa di una 
mafia informe e confufa , ma 
giace in certi piccoli otri o 
piccoli facchetti di varia fi- 
gura e di differente ampiez- 
za , che fi compongono da 
piccole vefcichette rotonde e 
di mole eguali , le quali per 
via di pori tra di loro co- 
municano , come anche colte 
fofianze offee per via di altri 
pori. Tanto quefie vefcichet - 
te f quanto i piccoli facchetti 
congettura , che fi formano 
dalla tunica tfteriore delle 
arterie , la quale fpafa e 
convenientemente modificata 
■ produce le vefcichette ; o oltre 
più fpandendofi forma i [ac- 
chitti ; quefie parti vengono 
di poi involte in una comune 
membrana fotti li Jfima e tra - 
fparente come il vetro , che 
ancora fi produce da una ul- 
teriore efpanzione e allunga- 
mento > 
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munto della fieffa tunica ejlf • perì) e / pedale di quejì' oglie 
riore delle arterie ; quefia midollare Jìtma , che fia per 
membrana vefte anche inter - le eflremità delle offe artico - 
riamente le offa , e ad effe late , avendo effervato trape • ' 
attaccafi non folo per le pie - lar qucjìo non in piccola copia 
cole vene , ma ancora per le e continuamente , e talvolta 
fue fibre , che s' in/inuano per anche dopo morte , per certi 
gli pori traverjt delle prime piccoli pori circa i capi delle 
lamine offee , e quindi per offa , // quale mifchiandofi 
quejì a membrana refia attac- con un liquido mucilaginofo, 
cara la midolla alle offa . che negli articoli ritrova , 
jL’ oglio midollare feguejìrafi forma una fpecte di compofi • 
dal f angue portato per le ar- zione di una mo/tip/ice uti- 
terie per via di certe vefei- liti : s) per lubricare i cape 
chette , le quali non folo delle offa , sì per proibire che 
fanno l'officio di contenere il i mede [imi ne' loro movimenti 
medefimo , ma anche quello fcambievoli non fi accalorati 
di glandola ; da quefìe ve - foverchio , e per lo loro fre- 
fei chette , per mezzo di quei gamento non fi confumano , 
pori comunicanti tra loto , P come ancora per mantener 
oglio midollare fi porta a poco lontane dalle cartilagini e 
a poco nell' altre vcfcichette da' legamenti offe't la ficciti 
prive di arterie . Qualora e la rigidezza , che poffono 
quefìe vefcichette e facchettì ritardare e impedire il moto 
maggiori fono per la pientz- degli articoli, 
za convenientemente dijìefi fi Offervò egli il primo in 
contraggono , come fanno fra ciafeheduna articolazione del» 

V altre le fibre della vefcica le glandolo particolari , donde 
orinaria , ed efprimono il loro elee una foftanza mucilagi. 
aglio , come da una j pugna nofa , di cui efaminò la na- 
compreffa , in altre vefcichet. tura con un gran numero di 
te e verfo i pareti e capi efperienze . Ella ferve colla 
dell ’ offa ptr la detta comu- midolla , che le offa forni», 
nicazione de' pori tra loro . feono , ad umettar le giun- 
Penfa che l' ufo in generale ture , e le parti che vi s* 
della midolla fia di mante - incaftrano , affinché poffano 
nere e confervare in una giu - giocar facilmente , e adem- 
fia temperie le fiftanze offee pire le funzioni , alle quali 
mediante la fua untuofiti , la natnra le ha desinate . 
acciò per la foverebia ficciti Quefta fe una feoperta im. 
^non fi rendano fragili , e non portante , ed ha fparfi lumi 
fi fendano -, J" ufo maggiore lopra un gran numero di 
•* • * " feno- 
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fenomeni , che prima con 
molta pena fi [piegavano , 
ed ora s’intendono co’ molta 
facilità . A quella [coperta 
in particolare dobbiamo 1* 
evidenza, colla quale fi di 
moflra la cagione e gli ef 
fetti della gotta. Se a quello 
primo vantaggio tirato dalla 
Notomia , la Terapeutica 
potette aggiungere quello di 
trovare un rimedio efficace 
per quella penofa malattia, 
la Medicina li renderebbe 
infinitamente illnllre , trove. 
rebbe panegeritti pretto che il 
terzo del genere umano. 

HECATE , moglie di 
Oere , fi refe famol'a predò 
l’antichità per lacognzione 
de i (empiici; dicefi, che fi 
occupò a cavar dalle piante 
i fughi mortali, come quello 
dell’Aconito, di cui ella ha 
1 ’ onore di aver la puma 
oflervate le proprietà peri, 
colofe ; anzi inventò molte 
fpecie di veleni , di cui fe 
ne fervi per far morire il 
propio pad>e ; indi dopo qut 
fio parricidio utiratafi preffo 
fuo zio Oete , lo /posi , e gli 
partorì Ci ree e Medea . 

HECQUET ( F lippo ) 
Dottor della Facoltà di Pa- 
rigi , conosciuto da ciafcuno 
per lo gran numero delle 
opere , che ha pubblica- 
te . 

Nacque ad Abbevdlenelf» 
Piccardia gli 1 1. Febrajo , 
1 661. e fu il quinto de’ figli 

e* 
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di Jacopo Hecquet e di Cd» 
tanna Pigne , quali nulla 
tralandarono per formarlo 
alla vini) con irruzioni lo- 
ftenute tempre da loroelem- 
pj ; e per nulla fparagnare 
nella loro educazione , a i 
principi di una vita Criftia- 
na aggiunterò quelli delle 
Belle Lettere, che gli fecero 
imparare lotto i loro occhi 
da d fiorenti Maeftn . 

All’età di 17. anni , Fi- 
lippo lafciò la Tua Patria 
per venire in Parigi a ter- 
minare 1 tuoi fiudj , e fece 
il fuo corfo di Fiiofofia per 
gli anni 1678. e 1679. lotto 
il S g. Ozon , Protettore nel 
Collegio de Gaflins. il go- 
ffo dello Statoodella Scien- 
za Ecclefiaflica, che Filippo 
ronfervò fino alla fine de i 
fuo' giorni, il fece inclinare 
allora dalla parte della Teo- 
logia , della quale prefe le- 
zione negli anni 1680. e 
1681. Ma fe efortazioni del 
S<g. du Sauttoi , tuo zio , 
anch’egli quanto dotto Teo« 
logo altrettanto perito Me- 
dico, il fecero voltare verfo 
la Medicina . Ne cominciò 
lo fiudio a Parigi nel i68z. 
« j68$. e J* anno appi elfo 
arido a dottorarti a Rheirrs, 
donde ritornò ad Abbevilie, 
•rifoluto di fifTarvifi tanto pee 
l’amore della fua Patria , 
quanto per lo defideno di 
perfezionarvifi fotto gli occhi. 

e per gli coaligli di luo zi<v 
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Ma appena cominciò ad at- 
tirarli la confidenza de’ Tuoi 
Concittadini , che il lafciò 
per ritornare in Parigi per 
Soddisfare a quella avidità , 
che aveva d’ imparare . Vi 
fu Subito inquietato nell’ 
efercizio della fua Profef- 
fione, perche non era della 
Facoltà di quefia Città, ca- 
gione per cui difegnò di 
ripatriaifi . Era in quelle 
difpofizioni allorché fu fcel- 
to per Medico de) Monillero 
di Porto Reale des Champs; 
andò a lìabilirvilì il 14. 
Agoflo 1688. col difegno di 
pacarvi ‘il redo di fua vita: 
ma le fatiche eccelfive per 
lo ben de’ poveri , e le au- 
(ferità portate fino all’ indi- 
'fcretezza , alterarono ben 
tollo la «fua falute, e lo ag- 
gravarono di malattie . Si 
■temè della fua vita- ne i 
primi giorni di Settembre 
del 1689. , la fua gioventù 
però il levò dal pericolo^ 
riprefe -lo flelTo tenor di 
vita , e alla fine di alcuni 
anni la fua falute fi ritrovò 
così fconcertata , che all’ 
efor razioni de’ fuoi amici , 
lafciò finalmente Porto Reale 
nel 1693. Rifoluto allora di 
fidarli a Parigi, fi pofe Tulle 
Scranne della Facoltà nel 
1694. e vi ricevi la berret- 
ta di Dottore nel 1697. La 
Scuola di Medicina non vid- 
de Senza maraviglia un Di- 
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fcepolo in jftato di etfel 
Maeftro venire a prendere 
le Tue lezioni con tutta 1* 
attenzione e la docilezza di 
un giovine Afpiranre : ella 
il vidde di poi brillare nella 
Cattedra e nell’ efercizio 
di fua Profefiìone . Nel t7o8. 
fu Scelto Medico del Sig. il 
Principe ( Arrigo Giulio di 
Burbone , Principe di Con- 
dò ) e dopo la morte di 
cofiui , accaduta nel 1709. 
Madama la Principeffa non 
l’onorò meno della confiden- 
za che ’l Suo Augufto Spofo 
ne aveva fatto. 

Nel mentre la fua ripu- 
tazione erafi fparfa in Parigi 
e in ogni luogo, fi (Indiava 
di avere un Medico in cui 
fi fofle certo di ritrovare un* 
amico . Tanto che la falute 
gliel permife , non rifiutò a ; 
perfona le Sue attenzioni { 
ma in ogni tempo preferì i 
poveri , a quali la fua cafa 
fu Sempre aperta. Nel 1710. 
fu Scelto per Medico dell' 
OSpedale della Carità , que. 
fio pofio conveniva alla lua 
tenerezza per gli poveri ; 
quindi fi fece una legge di 
andar molte volte al giorno 
a veder tutti gli ammalati 
di quefto Spedale, e di trat- 
tenersi un tempo confiderà- 
bile predo di quelli , che 
Sembravano aver più bifogno 
de’ Suoi ajuti . Ma le Sue 
forze non corrifpondendo a 
• . . i fuoi 
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i Tuoi defiderj , i Tuoi amici 
il forcarono a lafciar quello 
impiego . 

Alli iy. di Novembre 
dell* anno 1712. la Facoltà 

10 elefle per fuo Decano : 

11 primo fuo moto fu di 
rifiutare un’ onore , di cui 
crederali indegno,.' In tutto 
il fuo Decanato non (i oc- 
cupò che in progetti , che 
poteffero fare onore alla Fa- 
coltà ; propofe di comporre 
■e di pubblicare un nuovo 
Difpenfatorio di Rimedi > o 
Codice di Farmacia. Otten. 
ne per mezzo del Sig. Fa. 
gon , allora primo Medico, 
un lotto per fovvenire alla 
riedificazione delle Scuole , 
non fu pollo però in efecu- 
zione. 

Dopo il fuo (labilimento 
a Parigi , non aveva inter- 
rotto di dare al pubblico 
gli ammirabili frutti della 
l'uà mente, e benché la nu- 
merofa fua pratica fembrafTe 
didrarlo dalla compofìzione 
delle fue opere , (ape va si 
bene rifparmiare il fuo tem. 
po con render brievi li fuoi 
pranfi e con prender poco 
Conno, che badò egli folo a 
dare alla luce ciò, che mol- 
ti infieme non àverebbero 
quali ofato di fperare. 

Fu verfo la fine del 1726., 
che refoli molto infermiccio, 
e non potendo quafi pili 
fervirfi delle fue gambe ( 
delle quali non tardò a per* 
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derne totalmente 1* ufo , il 
ben che quello del braccio 
dritto , prefe la risoluzione 
di abbandonare il mondo 
per non p.vi travagliare nei 
luo ritiro , che all’ opera 
della fui falute, e nello ftef- 
fo tempo di confacrare la 
fua penna all'utile pubblico. 
Appena fi Ceppe il fuo dife- 
gno, che molte Comunità e 
alcuni de’ Cuoi amici fi offe, 
rirono con affetto a prender- 
lo nelle loro cafe . Le Reli. 
giofe Carmelitane di Faux- 
bourg San -Jacopo furono 
quelle che piò vivamente l’ 
indurerò a prendere predo 
di elTe un’ abitazione . Da 
32. anni che fi era incari* 
cato della cura delle loro 
inferme , la fua faviezza , 
la fua efperienza , • la fua 
pietà , la bontà del fuo cuo- 
re avevano meritato tatto il 
loro amore; e quali da quel 
tempo elleno il riguardarono 
ancora più come un tenero 
amico e fincero , che come 
un perito Medico . Ma gii 
difpiaceva che le fue indi- 
fpofizioni non gli permet- 
teffero di continuar loro i 
fuoi fervigi ; e ciò non -av- 
venne fe non dopo averlo 
bilanciato lungo tempo, eh*: 
egli credi dover renderfi a 
ciò, eh’ elleno deaeravano 
da lui . Penetrato dalla gra- 
titudine per una affezzionc 
fondata ella (leda Copra la, 
{lima e Copra la gratitudine 
accet- 
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accettò nel primo cortile 
citeriore della loro cala un 
p ccolo appartamento , eh’ 
egli fece accomodare fecon- 
do il Tuo gutto , cioè , colla 
maggior femplicità . Come 
lo fpinto di penitenza non 
meno che la fievolezza di 
fua falute era il motivo del 
fuo ritiro , s’ impofe una 
legge di vivere , almeno in 
parte , come la Comunità ; 
per ciò al luo arrivo preflo 
quelle Relig efe convenne 
con effe di dar loro una 
fomma , purché s’ incaricaf- 
fero del pelo di alimentarlo. 
Egli da più di 2;. anni 
fatte aveva 1* abito di man- 
giar tempre di macro, e di 
non magiar principalmente 
fe non erbe e legumi ,* re 
golamento eh’ egli di conti- 
nuo colorito aveva fotto il 
prefetto della fua falute; da 
lungo tempo ancora fi ave- 
va proibito il vino , e mal- 
grado 1’ età e le malattie 
continuò fempre a privarfe- 
ne , fi permetteva fol tanto 
ne i cafi di una affoluta ne- 
ceflìtà alcune goccie di vino 
di Alicante . 

La fua vita fu parimente 
laboriofa , come 1’ era fiata 
fempre . L’ efercizio della fua 
Prcfeflìone era nella fua 
mente nel rango de’ fuoi 

I in mi doveri , quindi non la 
afeiò , benché aveffe dichia- 
rato , che non fi farebbe più 
portato in Città , effendofi 
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concedato da tutti coloro , 
che aveva fin’ allora curati. 
La fua porta non cefsò mai 
di effere aperta a tutti quel- 
li che vollero i fuoi confi- 
gli, e fopra tutto a poveri, 
per gli quali aveva fempre 
dimottrato tanta predilezione, 
a qualunque ora che venif- 
fero , quanto occupato po- 
tette effere , eran ficuri di 
effer ben ricevuti.* e quando 
fapeva eh’ erano nell’impo- 
tenza di comperare i rime- 
di , che loro prescriveva, o 
di feguire un regolamento , 
che gli pareva neceffario, 
loro apprettava generofamen» 
te i mezzi : il che fatto 

aveva in tutto il tempo. 

Il fuo ritiro non fu per 
lo pubblico fenza frutto , 
che n’ ebbe un numero di 
opere . Le malattie però 
continue , unite alle fatiche 
immenfe e alla vita auttera, 
che fi era importa , finirono 
ben torto di {buggere un 
temperamento ancora tutto 
di foco malgrado l’ età . Cir- 
ca il principio dell’ anno 
1737. ' fi accorfe che la fua 
falute fi andava indebolen- 
do , e la fua principale oc- 
cupazione fu di prepararli 
alla morte . Nel feguente 
Marzo , in una fera termi- 
nando di recitare l’Officio 
Divino , ebbe un’ occhio 
tocco da uno abbagliamento, 
andò per tanto al letto fen- 
za nulla dirne- Nella mezza 
notte, 
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cotte, come teneva un lume 
nella fua camera, fi accorte 
che non vedeva: per la qual 
cofa fece fvegliare il Servi* 
dorè , acc:ò efamioaffe il fuo 
occhio . Nell’ efterno nulla 
vi compariva . Nella matti- 
na fecefi fagnare , e dopo 
mezzo giorno replicò la fa- 
ma. Come flava lenza feb- 
re , e non aveva perduto 
1* appetito , ferbò il fuo re- 
golamento , permettendoti 
fol tanto un brodo di graffo. 
Il 24. dello fteffo mefe fece 
il fuo teftamento , e benché 
la fua falute pareffe riabi- 
lita, previdde cheti approf- 
fimava al fuo fine , non fi 
occupò piò in appreffo, che 
ne i penfieri della morte . 
AHi io. di Aprile verfo le 
ott’ ore della fera fu forpre- 
fo, mettendoti al letto, da un 
ran freddo , che fu feguito 
alla febbre accompagnata 
da un gran fudore . Nella 
mattina appreffo fi fece Ti- 
gnare . Alcune ore dopo ri- 
cevè da vero Crifiiano il 
Viatico e 1 ’ Eftrema Unzio- 
ne . Aveva egli fatto chia- 
mare il Sig. de 1 ’ Epy , fuo 
confratello e fuo amico , 
pratico perito, che’l riguar- 
dava come fuo allievo . Per 
loro comune avvifo la fa. 
nia fu replicata circa le 
ue ore dopo mezzo giorno; 
egli fteffo all’ifpezione del 
fangue giudicò di non ftar 
molto lontano; in fatti mo- 
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ri vetfo le fei ore e mezza, 
fenza alcuna fpecie di ago- 
nia , e non avendo perdura 
1 la cognizione , fc non nel 
momento eh", fi addormentò 
col fonno della morte . Ser- 
bò anche il capo sì fanonel 
corfo della fua breve malat- 
tia , che due ore prima di 
fpirare , fu in iftato di-fod- 
disfare un’ altro de* fuoi Con- 
fratelli , la di cui moglie 
flava pericolofamente infer- 
ma , e che ’l venne a con- 
futare . La mattina appref- 
fo fu fotterrato nella Chicfa 
delle Carmelitane vicino la 
porta . r 

Il Sig. Lacherie, che fla- 
va preffo di lui da piò di 
23. anni , aveva meritata 
tutta la fua confidenza per 
le attenzioni infinite e per 
una affezione la piò notabi- 
le. Quello buon padrone di 
un fervidore fedele , il fece 
legatario univerfale del poco 
degli effetti mobili, che gli 
eran rimati , e de i fuoi 
Manofcritti , e ’l nominò 
efecutore teftamentario . Il 
Sig. Lacherie prefe la cura 
de’ fuoi funerali , che ven- 
nero onorati dalla prefenza 
di un gran numero de i fuoi 
Confratelli , e da una mol- 
titudine di’ gente di merito 
di diverte condizioni . Il 
Legatario per lafciare un 
monumento eterno della fua 
gratitudine , fece mettere 
dopo qualche tempo fopra 
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la fepoltura del Tuo care comporto dai celebre Sig. 
padrone quello Eptaftio , Rollino: 

Hic j.icet 

PHIL 1 PFUS HECQl'ET' 

Doflof Repens in F acuir ate Medica Parifienfi , 

Flatus a pud Abbatis-Pillam anno Cbr/Jit 1661. 
die 11. Fcbruarit. 

Pie ac diligente t a parenti bus educatus , 

Toturn je /, irti: Medica: Jiudio dedit . 

Eam pr’.mum , Dottor in F acidiate Remenfi fatiti:, 

In Patria exercuir . 

Mox accenfus defirterio dvtlrnre amphoris , 

Pari fio: vemt . 

Ibi [ìndi uni Medi cimi cum in zip ni laude emenfu : , 

Nobiliare»! Dottori: f raduni adeptus efì . >. 

Evocata: in Regu portai Johtùdincm , 

Ut tllullri lamina' opini me die am pne^eret. 

Patii: , foni , ire rotante! per annoi quatuor , 

/ Ijjidua & felici opera curavit . 

Exindè , aotuina & pinate , non opibus auSlior , 

Pariftn rednt . ' i 

Quantum pertinaci labore & longo Mediarne tifu profeccrit , 

Teli un tur piena Medica; erudtttonis opera qu/t elucubravi t . 
DECANUS yJ/E F ACUITATI Anno 1711. ELECTUS , 

Re dm tir mature cum [eletti: Dutloribus perpenfa , 

Salttberrtmum Mediano: Codicrm inftituit. 

Anno 1717. mprejjus in bone Carmelitani in domimi , 

Quam ut Medicus 

Per anno: 32. [ani rexerat , • ' 

Re li quu ni vita: tenipus in or ottone, 

Jc jiuuo Or continuò morti s mcditatiune , vini 
Carni/que ablmcns , rranfegtt. 

Pauperes reputo: , a qui bus nunquam non confulebatur , 

- Plunbus membri: à diutino morbo captus , 

Al idem animo ac niente integer ac valetu. 

Pecunia Ì 7 con [ilio ufque adjuvit . 

Tandem pene piiupcr ipje , 

Ccelebs obdornnvit in D mino. 

Anno retati s fu rt 76. 

• C bnjh 1737. die Aprili s 

Undecima . 

R. I. P. 

Prima di ritirarli predo feiato alla fua famiglia il 
le Carmelitane , aveva la- Ino patrimonio per una me- 
dio* 
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diocre penfìone annuale, e 
dopo il Tuo ritiro, non volle 
nulla da perfona ricevere per 
gli Tuoi confulti. Non fi pub 
dire che fia fiato giammai 
ricco, nò anche in uno fiato 
di comodità; non lafcib per 
tanto di effere egualmente 
diffenterefiato , che generofo. 
Si aveva fatto un precetto 
di non ricever punto regali.* 
rifiutava anche qualche fiata 
una parte dell’ onorario che 
fe gli dava . Oltreche in 
tutta la fua vita foccorfe i 
poveri col fuo danaro non 
meno, che con fuoi configli, 
tenne Tempre la fua borza 
aperta pel fervigio di tutti 
coloro , che conofceva , e 
principalmente de ' i fuoi 
Confratelli , vi fono molti 
efempj della fua generofità 
a quello riguardo aveva 1’ 
attenzione di andarli a vi* 
filare , quando fapeva eh’ 
erano infermi , e come fa- 
peva prefio a poco lo fiato 
del bifogno della maggior 
parte , raccomandava fempre 
a quelli eh’ egli trovava 
prefio di eflì di nulla rifpar- 
miare : e fe il denaro man- 
cava , fofiero da lui ricorfi 
fenza che fi palefafie agl’ 
infermi . V’ ha una infinità 
di altre circcfianze curiofe 
e edificanti nella vita del 
Sig. Hecquet , ehe fi può 
vedere nel terzo volume 
della Medicina de’ poveri , 
alla fine del quale trovafi 
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una fioria molto Junga della 
vita di quello dotto Medico, 
da cui fi è cavato ciò che 
ho riferito. 

Le principali opere di Fi- 
lippo Hecquet fono le fe* 
guenti , la maggior parte 
imprefie a Parigi e in Lin- 
gua Francefe , in uno o più 
volumi in 12. Nel 1707. 
Spiega fi/ica e meccanica 
degli effetti della fagnia e 
della bevanda nella cura 
delle malattie &c. 1708. 

Sconvenevolezza agli uomini 
dì far la mammana . 1708. 

Trattato delle difpenfe di 
Quate firn a riflampato nel 
1715. 1712. e prima nel 
1710. Della digeflione degli 
alimenti , e delle malattie 
dello Jiomaco , fecondo il fi - 
flema della triturazione . 17 1 4. 
De purganda Medicina a cu - 
rarum fordibus . 1722. Novus 
Medicina confpeElus . Tutte 
due quelle opere furono uni- 
te ftampate in Napoli coll* 
appendice de pelle nel 1757. 
in 4. 1724. Offervazioni fo- 
pra la fagnia del piede e 
/ opra la purga nel principia 
del vajolo . 1724. Hippocratis 
aphorifmi ad mentem ipfìus 
expo/iti . 1726. Rifleffioni fo- 
pra 1' ufo dell' oppio , degli 
anodini e de' narcotici . 1733. 
La Medicina Teologica . 175 
Il naturali fmo delle convut - 
fioni . 1740. La Medicina , 
la Cirugia , e la Farmacia 
de' poveri , opera pofìuma . 

1722. 
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i 1722. in 8. Trattato della Francete, Spagnuola, Italia* 

, pelle, in cui lì rifponde alle na e Inglefe . Servì i Ve* 

1 domande di un Medito Pro. fcovi e Principi di Liege , 

vinciate fopra i mezzi di Emetto e Ferdinando per 

prelevartene o di guarirle* trentanni e più in qualità 

■ ne, li fan vedere i pericoli di loro primo Medico . Uo- 

1 degli Spedali forzati, cioè , mo era di una grand' erudi* 

> cui gl’ infermi malvolentieri zione e di una mente pene* 

i vi lì portano : con un prò- trame, di un giudizio lodo, 

blema fopra la pelle . E e mai lafciò ni di leggere 

1 molti altri trattati meno ni di ttudiare . Abb amo le 

contiderabili in forma di feguenti Tue opere : Spada - 

Lettere o di Tefi. ere ne , hoc efl y fons fpadanus, 

Fu Filippo Hecquet che e'f*s fingularia , bibendi mo - 

di nuovo introduce nella dui , medicamina bibentibui 

Medicina il fittema della neceffaria . Leodii , 1614. 

triturazione , e quello della 1620. in 8. Lipft * , 1645. 

forza de’folidi, tra' Francefi in 12. Lugd. Bat. 1685. 

però : i divertì trattati eh’ in 12. Depìementum fupple- 

cgli ha dato al pubblico , menti de fpadanis fonttbus 

• tutti hanno di mira di tta adverfus Joa. Bapt. Htlmon* 
bilir quella dottrina v ii Tuo tium . Leodii , 1624. in 8. 
fiftema trovò de’ patteggiarti, Obfervationes Medie* oppido 
trovò de’ contradittori ; e jrar <e in Spa « & Leodii ani - 
quella varietà di fentimenti madverf * , cum medicamenti! 

tra i due partiti hafufcitato ah quo t fele&ii .Leodii , 16$ 1. 

de’ grandi uomini , i quali in 8. Lipft * 1645. * n 12 < 

fensa dare ni nell’ uno ni Lugd. Bat 1685. in 12. 

nell’ altro ettremo hanno Vi è flato ancora Mirti* 
uniti i contrari, dopo aver- no Heer di Lufazia , dal 
Ji moderati e ridotti alle 'quale abbiamo : Phylìologia 
regole immutabili della na- Hslmontiana ; live tra&atus 

tura , Tempre femplice e ip. de Archeo &e. Liplìac , 

Tempre uniforme nelle fue 1706. in 4. 

operazioni. * HEGENDORFINO 

HEER ( Arrigo ab ) ( Criftoforo ) di quello uo* 

nacque a Tongres , antica mo molto erudito lì hanno: 

Citta de’ Paefi Batti del Ve- Ariflotelis libelli de longitu < 

feovado di Liege. Era dotto dine & brevitate vtt* , & 

nella Fllofofia , nelle Mate- de divinitatione per fomnum , 

manche, parlava perfettamen- latini translati , & fcholiis 

te le lingue Alemanna , illuflrati , addito textu guaco, 

Tom. Ili, fi Bufile* 

% 
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Bufile* i«$6. in 4. Incoi 
mion febrietatis , Lipjite , 

1 5 20. in 4. Antìdotum cantra 
peflilentiam . Ltpfia , 1540. 
in 8. t • 

• HEGESIA MARO- 
NEO , così chiamato da 
Ma rogna Città di Tracia * 
Da Varrone e da Colmatila 
lib. 1. cap, 1. fi pone tra 
Scrittori delie cofe della 
villa. Da Vitruvio fi dice , 
lib. 8, cap. 4. , che f magna, 
vigilanti* y Ò* infinita fluciio , 

« lecorttm propriefattt , aqua- 
rum vntuttt , fcriptis dee la. 
ruffe ; predo il P. Arduino 
nell' indice degli Autori Pii- 
inani. 

* HEIMREICH ( Gio- 
vanni ) Profeflore di Medi- 
cina, di Fifica e di Lingue 
Orientali nell'Accademia di 
Coburg nella «Franconia „ 
e Bibliotecario del Collegio 
Accademico di e(Ta Città , 
in cui morì nel 28. di Ot- 
tobre, 17 $q. in età quali di 
55. anni . Principiò fin dal 
1715. ad efercitare le diver- 
fe funzioni della fna carica. 
Fu Autore di un numero di 
piccole opere , oltre un’ am- 
pio Manofcritto che ha la- 
nciato fopra la Granitica 
Ebrea , e fopra la Madora; 
lafciò tre figli , de’ quali il 
maggiore fc chiamato Ernefìo 
Federico Gtuftino Htimreicb 
gli nacque a’ ap. A godo 
1701. in Eifenac , Òrtà 
della Toringia , iu cui efer- 
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citava allora la Medicina 
il quale dopo averlo fatto 
allevare fino all' età di 12, 
anni da privati Maelìri , il 
fece andare alla pubblica 
Scuola di Eifenac , ove 
afcoltò Mullero ed Eurnan- 
no , CoteAo giovine in età 
di 15. anni fi portò nell’ 
Accademia di Cobnrgo, io 
cui era Prof «fiore Aio padre; 
ivi applicofiì alle Lettere 
umane , alla Storia , alla 
Geografia , alle Matemati- 
che , alla Filofofia , alia 
Medicina e allo Audio delle 
Lingue Orientali e della 
Francefe, e piò di Una vol- 
ta recitò in Latino e io 
Francefe alcune Orazioni , 
e nel 1717. dife prova della 
fua Ebraica erudizione in 
una pubblica difputa intorno 
alla Mafiora ■ Nel 1720. 

J afsò nella Univerfità di 
ena, dove attefe allo Audio 
della Meccanica , dell’ Agro- 
nomia , e - della Moderna 
Fifica fperimentale ; indi 
nel 172). andò a quella di 
Altorf, in eui fece unaDif- 
fertazione inaugurale de pim- 
pinella alba , e due faggi 
uno de bepate bile , 1* 
altro de epilep/ia , ed otteo. 
ne j! grado di Dottore . 
Ritornato a Coburgo efer- 
citò la Medicina (otto la 
direzione del padre ; in 
qqefio efercizio riufeì così 
felice, che fu eletto per Me- 
dico Aulico deli* Corre di 
Me- 
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Meinungen e per Fi fico or* Mondo fino al 1724. ; tic* 
dinario della Città e Pro* come ò Autore anche e di 
vincìa Schallcoviefe . Fu nel uno Scritto Storico Lettera- 

172$. affociato ali* Accade* rio , che cacciava mele per 

Olia Cefarea Leopoldina Ca- mele , principiato fin dall* 

rolina fotto il nome di anno 1724. , e degli Atti 

Arione III. a cui mandò eruditi e curiofi del Circolo 

alcune Mediche o(Tervaa;oni. di Franconia. 

In occasione di una certa * HEINSIO ( Daniello) 

1 manifattura ufcita in Fran* nacque a Gand nel 1580. 

eia cacciò fuora uno fcritto da una famiglia confidare , 

circa la trafmutazione del e fin dalla cuna fu efpofto 

1 ferro in rame , e quindi fu a i tumulti delle guerre ci* 

ammedo per Membro della vili , che agitarono i Paefi- 

l Reai Società delle Scienze Badi , in età di tre anni fu 

di Berlino. Edendofi m ap* trafportato da Fiandra in > 

1 predo intricato ne i pubbli* Olanda , e non ritornb più 

ci negozi, acquifih ur. com* nel Tuo paefe ; il che allo 

1 mercio. di lettere non Colo, fpeflo gli faceva dire , eh’ 

r Colla gente dotta, ma anche egli era un figijafiro della 

co’ Miniftri di Stato e cogli fortuna _ Cominciò i Tuoi 

Beffi Principi di Germania Audi all’Aia , donde pafsò 1 

1 &c. Oltre de’ ferirti di fopra in Zelanda , e fece in poco 

menzionati ed alcuni mano- tempo de’ gran progredì , 

i (critti , tra quali v’ ha un che in età di 19. anni, 

) trattato circa le principali, compofe Copra la morte di 

• acque minerali di. Germi* un tuo compagno di fintola 

I ma , pubblicò, un trattato una belliffima elegia, il cui 

i intorno al Caffi * una Storia ultimo difiico era; 

t Univerfale dal principio del. 

• « 

Qui nondum undecimum vidi tranfirt decembrem 
I Htec ego de poeto carmina canto puer. 

1 * # 

Applicatoli dì poi a’fiudj di Giufeppe Scaligero , al 

> ferj , fu in Franeker , cele* quale fuccede nella profef- 

1 bre Univerfità di Frifia, e uoue di Storia e di Politi, 

g profittò molto dalle lezioni ca , dopo aver cfercitata 

li di Arrigo Scotano , ch’era quella dall’ età di 18. anni 

I, in grande opinione . Pafsò (opra i libri Latini e Greci, 

jj indi a Leida , c fa fcolare Fu onorato delie cariche di 

R z Se* 
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Secretarlo e di Bibliotecario 
dell’ Accademia -4 per Ja fu» 
perizia nel Greco e nel La- 
tino,, e per la fomma faci- 
lità , che aveva nello feri- 
vere e parlare quefta ultima 
lingua, fi crede, cheiCom-' 
sniffar j de’ Stati Generali 
depurati al Sinodo di Dor- 
drecht lo feelfeero per Se- 
cretano , non fenza gran 
difpiacere de’ Rimoftranti . 
Guftavo Adolfo , Re di 
Svezia , il pofe nel numero 
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de’ fuoi Configlieri e ‘fa 
Repubblica di Venezia 1 * 
onorò colla dignità di Ca- 
valier di S. Marco, il Papa 
Urbano Vili, dottiamo Pon- 
tefice, amante e fautore del- 
la gente di lettere » per ti- 
rarlo a "Roma, gli fece delle 
grandi offerte . Verfo 1 * ultimo 
di, fua vita perdi la memo- 
ria di rutto quello che fa- 
peva , quindi a quello pro- 
posto compofe la feguenre 
epigramma 1 ’ Ugenio : 



Scive/at Heinfades , quantum nefrite fatentur , t 

Quos nefeire ntbil credere fama jabot . 

Ultima le, tto [ubrepens infoiti a morbo ’ ■» 

Rt 'ddidit infantem , nec fine laude [ertemi 
Succe/]it miti or furiente [denti a ; poflquam 
Omni a defcivit, fare mari didtcìt. 



. » 

Morì nel 1655. la fuadivifa 
èra : Quantum efi quoti ne - 
feimutf Egli i Autore di 
molte opere , quella pferò 
che qui fi appartiene i la 
feguente Tbeopbrafli Frefii 
textum grtecum eelitionis 1613. 
in fot. a pud Job. Maire , 
locis infiniti! partim ex in- 
genio , partim è libris emen - 
davit ; biblica fupplevit ; 
male eoncepta recenfuit , in- 
urpretattonem pajfim inter - 
polavit . 

Vi fono flati ancora e 
Frnefto Heinfio che pubblicò: 
De purgantium validotum 
abufu in fcbrtbus . Lipfue , 
169 ì- in- 4, e M. Ut dar, 

■ * » . • J . [ 



Heinfio , di cui fi ha .• Dif, 
fertatio de alce . J ente , 1697. 
in 4. 

HEISTERO ( Lorenzo ) 
nacque in Francfort fui Me- 
no nel i68f. Fece i fuoi 
ftudj di Cirugia / otto Ruif- 
cbio e Raviùy ed altri ; e fer- 
riti di poi la fua ProfeJJione 
tra le truppe della Repub- 
blica di Olanda , per lo a fit- 
to de' buoni officj del Ruif- 
chio , da Medico e da Cera - 
fico Jlipendiato': nell' O [peda- 
le di Amflerdam , infegnò a* 
giovani la Notomia e la Cf. 
rmgift , e fi farebbe fiffato , 
die' egli , in quejìa ultima 
Città a perfuajiva di Ruif - 
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eh io , fe nel 1710. non foffe In Parigi in un' anno fu 
flato chiamato, in Germania tradotta due volte in Fran - 
coll' onorevol carico di Pro- cefe da due differenti T ras- 
feffore di Notomia e di Ci ♦ ' latori con diverfi titoli , cioè 
ragia . r Infegnò primamente fitto il titolo ,* Compendio 
la Medicina ad Altrcf, Ci r- Anatomico di Lorenzo Hei- 
tà di ,Alemagna nel circolo fiero &c. Parigi , 1,34. in 
di Francoaia e poi. in 8. Anatomia di Heifierocon 
Helmfiadt , altra Città di i Saggi di Fifica fópra 1 * 
Alcmagna nel Ducato di ufo delle parti d$I corpo 
Bruniwiclc , tutte due con humano dà G. B. ** della 
Univetlìtà Fu aulico Con - Facoltà di Montpellier. Pa« 
figliare ed Archi atro dfi Duca rigi , J724. in 8. grande , 
di Brunfuuick e Lttoeburge , gli ftampatori furono anche 
Collega dell ' AceademiA Ce- diverfi . Di qufflo Autore fi 
farea de' Guriofi della Natura ritrovano molti ff\me produzio + 
di Germania , Socio della ni date alle flampe , le quali 
Società Reale delle Scienze fi poffono leggere nel Catalo - 
di Berlino , e della Reai go e nella fina Biblioteca , 

- Società di Londra. Abbiamo .che vanno avanti alla fua 
di quello Medico uno eccel- opera Certifica in Lingua 
lente trattato di Notomia Latina , nella quale egli 
fotto il titolo di : Compen- fleffo dui Tede feo latraduffe , 
a dium anatomi cum , veterum re- flampata prima in Amfler- 
centiorumq. obfervationes com- dam , poi in (Venezia nel 
pleBens . Altojfir , 1717. in 4. 1740. e in Napoli nel 1747. 

Altorfii & Norimberga, 171 9. .e *759. in z. voi. in 4. 
1727. C 9 * 1732. Venetits HELENA , , quella bella 

1730. juxta lecundam Aitar- Greca ,fi nota nella Favola, 
finam , cum oratione Au£to- ebbe cognizione di^ un me- 
ris de incrementisAnatomiz dicamento , chiamato da 
in hoc fecnlo 18. Venetiis, Omero Nepenthes , i! quale 
1730. juxta tertiam Altorfi- avuto aveva da Polidamna -, 
nani &c. Ibid. 1737. in 8. .Quello medicamento era tan- 
juxta quartam Altorfinim to maravigliofo , che addol- 
cite. Accedit ejufdem Au&o- civa ogni mitezza , ogni 
ris Compendium infiitutio- dolore, e mandava in. obbJio 
iiura Medicinz . Amfieloda- tutti i mali , cosi viena da 
mi 1723. in 8. Quella opera Omero deferitto nel. quarto 
fu tradotta in Inglefe , e dell' Odiffea fecondo la tra. 
flampata a Londra nel 1721. dazione dei Splvinit 
* •« : \ , •; •. ri J • A/- . 

. 4 . 



Digitized by Google 



Aitar oenfsò a un* altra eofa Élena 
Nata di Giove ,* fubito nel vino 
Gittò medicamento , onde bevieno , 

Nepenthes , fenza pianto , e lenza cruccio * 

Oblio di tutti i mali : chi l'avvalla, # 

Dappoiché nel cratere fia mifchiato, 

Dalle guance in quel di non getta lagrima * 

Nè fé a lui moriue , e madre , e padre , 

Nè fe davanti a lui fratello, o caro 
Figlio ne truddaflero col ferro, • < . 

* Ed ei con gli occhi proprj lo mirate. v 

Tai favj aveva rimedj la figliuola rt ^ 

Di Giove , buoni , eh’ a lei Polidamna 
Diè , di Tone conforte , Egiziana , 

A cui la terra fertile moltiflìmi 
Reca venerò, molti che fon buoni 
Mifchiati » molti che fon trilli , e felli » 



Elena tirato aveva quello 
ximedio dall’ Egitto , molti 
credono , che folfe l'oppio: 
almeno le virtù -di quello 
maravigliofo fugo , che ci 
viene dallo flefio Paefe , 
hanno molto rapporto colle 
qualità del Nepenthei. 

HELMONZIO ( Gian- 
battifta ) detto VAN HEL- 
MONZIO , Signore di Ro« 
yemborch , di Pel linei &c. 
Quell’ uomo era di una in- 
duftria infaticabile . Impiegò 
einquant’ anni nell’efamina- 
re per la Chimica i Follili , 
eli animali e i vegetabili. 
L 1 nmverfo gli avrebbe 
avuto delle grandi obbliga, 
sioni , fe fatto avrfTe un 
miglior* ufo delle fue Coper- 
te, fe chiaramente le avelie 
cipolle ; e la Tua riputazione 
lì farebbe più e di gran 
lunga (labilità , fa , lenza 



. . * 

occuparli a copiar Patacelfo* 
non avefle tant’ oltre porta* 
to il ridicolo fin di vantarli» 
come colai , dì avere un 
Rimedio Univerfale. 

Nacque HelmortZio in 
Brufelles nel 1577. trentafei 
anni dopo la morte di Pa- 
racelo . La fna famiglia era 
illuftre , in quella Citta » 
Perdfe fuo padre nel t$ 8 o* 
era il più giovine de* fqoi 
fratelli , e fi applicò da fa 
fleffo allo lludio della Me» 
dicma e malgrado la oppo» 
fizione di Tua madre c de i 
Tuoi amici , fini il fuo corfa 
di Eilofofia nel 1597» Di» 
moflrò egli tale progreffo nel 
fatele , che fi moffero i Pro» 
feffori ài Medicina di Lava» 
nio ad eleggerlo per fare li 
legioni di Cirkgia nel Colle • 
gio de' Medici ; quantunque 
egli confejfa di aver ciò fatti 



teme - 



H E 

temerariamente e fenz* ftftef- 
fione i poiché vedeva , che 
infegnava quello che non 
intendeva , accomodando/! alla 
coftumanza di allora , eh ' era 
dP in f ignare a' giovani le opi- 
nioni degli Autori alla rin- 
fufa e fenza difeernimento ; 
come anche confejfa di ejferfi 
accorto ancora , quanto egli 
tra lontano dalla vera era. 
dizione , e conobbe di piò 
quanto la gioventù credula e 
f empi ice veniva ingannata 
dall' arroganza de' Profeffori , . 
Aveva appena 17. anni, eh* 
egli aveva letto due volte 
Galeno ed una volta Ippo- 
trate , tutti gli altri Medi» 
ci, tanto Greci , che Arabi 
con molta attenzione ; aveva 
fatte anche delle note Copra 
la maggior parte di e(Tì ; di 
maniera che fi pub dire , 
che aveva più letto in una 
età, in cui gli altri eomin- 
ciano a leggere, che non fe 
ne fa comunemente in tutta 
la vita. Fu fatto Dottor di 
Medicina a Lovanio nei 
15 pp. cioè nella fua età di 
as. Fu allora che principiò 
a fofpettare 1’ infufficienza 
delle lezioni delle Scuole ; 
ma ciò non fu che lungo 
tempo appretto , che fu in 
ifiato ai fottituire qualche 
cofa di meglio a ciò , che 
apprefo aveva Tulle fcranne. 
Incomodato da una leggera 
rogna della quale non potò 
mai venirne a fine di gua- 
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rirfi col metodo delle Senta 
le .* la dittìpò però fenza 
alcun falcidio col folfo ; 1* 
incertezza della faenza, al» 
la quale fi era confacrato , 
gli fece fare delle riflertìoai. 
Credè di aver derogato ap- 
plicandoti alla Medicina, la 
quale non era Hata fin’ alt* 
ora coltivata da alcuno della 
fua famiglia , e pentirti di 
effetti dato a quella Profef- 
tione . Quelli motivi lo in» 
duttcro a rinunciarvi. Divife 
i Tuoi beni agli amici , • 
abbandonò la fua Patria col 
dilegno di non mai più ricom- 
parirvi. Sparfe con deprez- 
zo tutto il denaro, che ave. 
Va dalle fue opere ricavato, 
i libri che coftati P erano 
100. feudi , buttò via , e fi 
pofe a correre (Iranieri pac. 
lì. Dopo dieci annidi viag- 
gi , dicdeli finalmente all* 
intutto alla Chimica , nella 
quale era fiato iniziato da 
un’uomo fenza lettere, che 
’l cafo glielo aveva offerto. 
Dopo due anni di fatiche 
arrivò a conofcere alcuni ri- 
medi chimici, e ti trovò ia 
illato di fanare alcune ma- 
lattie. 

Nel idop. fposò una fem^ 
mina ricca, nobile e virtuo- 
fa , colla quale ti ritirò a 
Wilword , dove fi ferrò piò 
che mai nel fuo lavorarono. 
Nel fuo noviziato di Chi- 
mica fece molte pericolofe 
ifpcrieuze , che l’ ebbero a 
R 4 cofiae 
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coftar la vita. Non vifitava 
gl’infermi , nè efercitava la 
Medicina per la fperanza 
del guadagno : ci aflìcura 
però che guariva in ciafcun’ 
anno migliaia di perfone . 
Falsò cinquant’ anni intieri 
a'diflillare . L’ Elettor di 
Colonia, Principe al fommo 
verfato nella Chimica , ne 
faceva molto conto . L’Im- 
perador Ridolfo e i due Tuoi 
SuccefTori lo invitarono a 
dimorare alla Corte di Vien- 
na., ma quelli onori noL 
punto tentarono. Nel 1624. 
pubblicò un Trattato a Lie- 
gi : De aquis Spadanis , e 
io appreso diverfe altre ope- 
re. 1 > > ■ 

f Con tutta la fua fetenza 
non potè mai giungere a 
guarite due de’fuoi figli che 
morirono di pelle, nè la fua 
figlia maggiore della lebbra, 
quantunque vi avelie tentati 
varj rimedi per lo fpazio di 
due anni intieri . 1 fuoi fe- 
creti nè pur gli nufeirono 
fu! la propria moglie, fu un* 
altra delle fue figlie , e fa. 
pra lui fteffo : elleno mori- 
rono tutte due di veleno . 
Né! 1640. al mefe di Gen- 
naio nel feflantarreefimo an- 
no della fua età fu attaccato 
da una febbre accompagnata 
da un freddo violento , che 
gli faceva battere i, denti , 
da un dolore acuto circa la 
flerno , da una difficoltà di 
refpiro , c da un pronto 
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fputo di materia fangnigns, 
e poi di puro fangue ; fi li. 
berò dalla maggior parte di 
quelli faflidiofi fintomi colla 
rafura del membro genitale 
del cervo-.* appena ebbe prefo 
quello rimedio, che’l dolor 
dello flerno allentò . Una 
dramma di fangue d’ irco 
fermò Io fputo del fangue 
in quattro giorni , e non 
gli rimafe , «he una piccola 
tolfa con una moderata ef- 
pettorazione , ma ia febbre 
perfitlè, e fu feguita da un* 
dolore nella milza , contro 
alla quale impiegò il vino, 
in cui eran flati bolliti gli 
occhi di granchi . Quello 
rimedio lolle il rimanente 
della malattia : nel 1 643. 
fu aflahto da una fincope 
cagionatagli dal fumo de* 
carboni , di cui fe ne guari 
col folfo del vitriolo . A* 
18. Novembre 1644. fu at- 
taccato da un’afma , accom- 
pagnata da due attacchi di 
mal di punta , .e mori a i 
30. dell’apprefTo Decembre , 
di una febbre lenta , e di 
una eflrema debolezza, dopo 
aver languito per fette fet- 
limane . Un giorno prima di 
morire , come fcrive Frante - 
feo Mercurio Helmonzio fua 
figlio , fcrijfe una lèttera ad 
un fuo amico a Parigi , dove 
fra P altre cofe fi ritrovano 
le feguenti parole : Dco laus 
& gioria in fempiternum r 
cui placitum , eft hoc me 
mun. 
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H mando evocare , ac* prò ut niera che fi può dire , eh* 

i cornicio , non ultra vigiliti egli era in iftato di porgere 

quatuor horarum fpatium egli folo un nuovo corpo o 
|* vita fuppetet . Hodie fiqui. corfo di Chimica . Fu nel 

li ‘dem primum febris infultum lavoratorio di Wilword , 

s fuftineo pra; imbecilitate vi- che fece le celebre ficoperte 

it ta» , ejufq. defeéìu , quibus dell* oglio di folfo per cam - 

u mihj finiendum . il che così panam , del laudano di Para- 

a avvenne, come fcritto aveva. celfo , dello fpirito di corno 

i Quindi è falfo ciò , che fi di cervo , dello fpirito del 

i Jcrive dal Patino lettr. 3., fangue umano , del fai vo* 

l thè fu l'Helmonvo attaccato latile ogliofo , e di molte 

da pleuri ride , ir per aver altre cofe . Sopra la prefun- 

ì ttafeurata la fagnia , come zione violenta , che conce- 
di quejìa biufimatore , morì puta aveva contra la metodo 

1 frenetico. ' e i rimedj Galenici per lo 

1 - Donde poffiam conchiude- poco fucceffo, che fperimen- 

1 re, eh’ Elfnonzio non aveva tato tìe aveva nella pratica, 

queflò rimedio univerfale , e falla forza ed i vantaggi 

di cui allo fpeflb egli van- de’ medicamenti , de i quali 

tato fi era : converremo pe- la Chimica apprettate gii 

rò , eh* egli fece cura eftra- aveva le preparazioni , irv* 

ordinarie di malattie croni- brandì la lancia contro alla 

che , con impiegare rimedj Scuola Galenica , e ridptt^ 

violenti che gli riufeirono tutta l’arte della Medicina^ 

tutte le volte , che la cotti- a i principi Chimici . Eccp 

turione dell’ ammalato era le idee dalle quali veniva^ 

abbattanza forte per fotte- preoccupato quando fi pofe 

nerrre l’azione. Ma una of- a fcrivere . La fua prima, 

fervanone , che non pottìa- opera fu, come abbiam det- 

mo difpenfarci di fare, ò , to , il Trattato fopra le ac#, 
che veruno di quetti Chi- que diSpa, ttampato a Lie- 
mici , che promettevano agli gi nel 1624. Quella opera 
altri una lunga vita , non gli acquittò una grande fti- 
ebbe il feerdto di procurar- ma: accordammo ancora noi, 
tela per fe fletto. . che fia fparfa di cofe molto' 

Nel fuo ritiro a Wilword buone , e non fc sfigurata 
efarrinò pelle vie della Chi- così come fono le ultime fu* 
mica con induflria e trava- opere , da millanterie e da- 
gli incredibili quali tutti li •vaneggiamenti fittematici -• 
corpi checonofciamo, foffili, Nello fletto anno ne diede 
vegetabili e animali: dima, una nuova edizione a Colonia 
;i arric- 
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arricchita di nuove iTperien- opere , tale quale 1 ’ aveva 
2e . Nel 1644. comparvero ricevuto, pubblicandole fen* 
un fecondo Icntto de turno* 2a avere alcun riguardo all* 
ribus , un terzo de febnbus , ordine , alla unione e alla 
e un quarto de lithiafi . correzione lafciando il tutto 
Quarte fono tutte 1’ opere alla cura dello ftàmpatore ; 
eh’ elfo vivente pubblicò >• quindi ì avvenuto , che in* 
mori poco dopo aver data contnamo delle contraddi* 
queft’ ultima ; in maniera zioni nell’ opere di Helmon* 
che alcuni de’ primi Chimici zio . In fatti a giudicarne 
fi dilettano di fpargere , cioè, dal modo come fono (fate 
eh’ Helmonzio aveva porto accolte , \ farebbe troppo 
in abbandono i fuoi primi eftraordinatio , che foriero 
ientimenti per buttarli m tutte dello dello tenore » 
idee tutte oppofle ; quello Facilmente fi conofce dalle 
fofpetto , dico, fembra fen* nuove idee , che dovcvaqfi 
za fondamento. Quando egli fuccedere 1 ’ une all’ altre 
s’ intele approtfimar *1* ora nella mente di un’ uomo , 
della morte , chiamò il fi- che faticava da quaranta in 
glio , e così diflegli : „ cinquantanni alla perfezio* 
„ Prendete tutte le mie ne della Chimica, la qual 
„ opere, tanto quelle che nafeeva , per così dire, tra 
„ fono abbozzate , -quanto la fue mani , non potevano 
„ quelle che fon finite, uni- mancare di fpargervi molta 
„ tele infieme, io ve le la* ineguaglianze. 

„ feio , fatene tutto ciò che L’ opere eh’ egli fielTo ha 
„ crederete farà buono a pubblicate fimo eccellenti , 
„ farli . Iddio che ’! tutto II pezzo fopra la Pietra fe 
y, dirige a miglior fine , non incomparabile, il Trattato 
„ mi permette di darvi V delle Febbri e ottimo, non 
„ ultima mano . “ tl figlio fi può dir troppo bene di 
era un* uomo (ingoiare e al* quello degli umori . La dot* 
quanto fantafiico , il quale, trina Galenica de’ quattro 
vivente fuo padre , fi era elementi, delle quattro qua* 
arrotiate in una truppa di lità, de’ quattro gradi , de 
Boemi , colli quali fi era i quattro umori , colla me* 
porto a feorrere le Provincie, todo di curare querte ma- 
Dopo la morte del padre lattie, temperandone i gradi, 
non foddisfece che troppo è dimortrata nelle opere di 
fedelmente a ciò, che gli- Van Helmonzio come aflur* 
era rtato ordinato . Diede al da e falfa , e ciò con t ua 
pubblico il depofito dell’ modo chiaro e diftinto . Vi 

fimo 
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fonò morte buone eolie nel fterdam in 4. pretto Elzevi- 
frattato della pelle j ma rio > l’ edizione di Venezia 
quell’ opera poltuma non fc in fol. Ò fparfa di diverfi 
del merito delle prime .* pezzi che non fono di Hel- 
quanto all’ altre fono gran- monzio,* li pub fare lo (letto 
demente inferiori alle pre- rimprovero a quella che lì * 
cedenti, che fi llenta a fup- i data nuovamente in Get- 
porre, che fieno ufcite dalla mania. Giovanni VI albani» 
fletta mano * fece la feguente compofizione 

La miglior edizione che / Opra l' opere di Helmanzi » 
Abbiamo dell’ opere di Vali cantra ì Galenifii : 

Helmonzio è quella di Am» • , \ 

' ’ ' . - i * 

Claude ScholaS, Galene, tuast fat!s occi forum eft, . 

Ohe jam fatis eli : piena fepulchra lonant ! 

Namque cruor clyfterque tibi fcnt pharmaca: f*pe 
Das nihil : in Critico fpes tibi fola die. 

Inter ea in taftu vena , lìngua perufta , 

Totus & urina , ftercoribufque ftupes . 

Non aerum juvat hoc : illi Medicina paranda, 

Nil opus eft morbi teftibus : at Medico . 

Attamen expeflas pretium poft Funera magnum { 

~ ,, Sic cams agrotura fpeÉlat , amatque pecu». 

Unus Apollinea potis eft Helmontius arte, 

Quos alter morti liquerat , eripere ! .*•■'■■■ 

* HÈLMON 2 IO (Fran- th*à un luogo ehi fa parta 
tefco Mercurio rati ) figlio della Città di Berlino , fu 
del precedente , nacque nel età di 81. anni . Pubblici 
16 10. Si applicò alla Medi, le opere di Tuo padre colla 
Cina e alla Chimica, e paf* fua vita , come fi fc detto ; 
lava per verfato in tutte le • delle fue, oltre di alcune 
icienfce. Alcuni aflìcurano , Ecclefiafliche , cacciò alla 
Che trovato aveva la pietra luce : Alpbabetum natura . 

> JJlolohca , perche non aven- Obfer'vationei circa hominem 
do molta rendita , Iran la- eìufjue morbo t , fan a rationi 
le ra va di fare Una gran fpe» & experienti re fuperftruB* 

* » e vivere fopra un buon ffre. Amfleladami 1692. in 
prede . Era grandemente ri- 12. 
potato e confiderai in Am- HELVEZIO ( Adriano ) 
itewam . Poco tempo prima Olandefedi nazione, e figlio 
di morire pafsò a Berlino a di Un Medico dello fletto 
lollecitazione della Regina Paefe , efercitò la Medicina 
di Pruina , e meri a Còla j a Parigi eoo molta riputa. 

zio* 
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zione, e fu nno de i Medi- 
ci ordinar; di Filippo, Duca 
d’ Orleans , fratello di Lui- 
gi XIV. 

Non sì tofìo terminò i 
fuoi (ìudj a Leida , che Tuo 
padre lo fpedì a Parigi , 
per vendervi alcune polveri, 
capaci , come immaginava^, 
dì arricchirlo in un paefe , 
dove la novità de’ rimedi- fa 
facilmente nafcere nuove 
malattie . Il giovane Hél- 
vezio però non guadagnava 
di che vivere ; il piccolo 
fmalto delle fue polveri il 
gettò nella necelfità , e 1* 
obbligò di ritornare in Olan- 
da. Suo padre fenza perderli 
di animo , il rimandS in 
Francia con altre polveri 
più fperimentate ; ma il 
pubblico poco curante così 
di quelle come delle prime 
lafciava languire il giovine 
Olande!* • Nondimeno dan- 
do Tempre all’ erta, attaccò 
*micizi» c?n un ricco Dro- 
ghiere della Città , che ’ì 
vedeva unitamente col Sig. 
A forti , celebre Medico della 
Facoltà ~e Botanico Reale * 
che '1 curò di una malattia " 
molto pericolo!» . Il Dro? 
ghiere liberatoli per le dili- 
genze dello Aforti , gli offerì 

f é’ ricompenfa cinque o Tei 
ibbre della radice del Bra^ 
file, come una coTa di Tom. 
mo preggio ; ma ia virtù 
di quella pianta elTendo feo- 
no feruta a quello Medico , 
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amò meglio prendere alcuni 
luigi d* oro , di cui ne co- 
nosceva perfettamente la vir- 
tù Specifica. Però la fortuna, 
che voleva innalzare Helve- 
zio , fece cadere quella ra- 
dice , per l’ indulgenza del 
Droghiere , tra le mani del 
Tuo giovine favorito Hel- 
vezio corfe Tubito all’ Ospe- 
dale per fare ; come Tuoi 
dirli , experimentum in ani- 
ma vili ; e avendo conosciu- 
to di aver trovato in quella 
radice il vero Specificò con- 
tra la diSenteria , avvertì il 
pubblico della Tua Scoperta 
con i cartelli , » che fece af- 
figgere in Parigi. Il rumore 
li iparfe Tubito per la Città 
e alla Corte , elTendo final- 
mente pervenuto fino alle 
orecchie del Re , S. Maellà 
fece - chiamare Hel vezio . Si 
pofe tra le mani del Sig. 
<*’ Aquih , primo Medico , 
per edere esaminato circa il 
Ino pretefo rimedio ; ed 
avendolo convinto dell’ ec- 
cellenze del Tuo Specifico, it 
Re gli fece dare 24000. lire 
per lo Tuo Secreto , col pri- 
vilegio di ...faticare nel Ho- 
tel-D tu . La riputazione di 
Hel vezio fi accrebbe colla 
Tua buona forte , « non 4 
parlò più che del Medico 
Ólandefe, e felice chi poteva 
averlo . * • . j. ^ * 

Ho creduto obbligare il 
Lettore col raccontar minu- 
tamente quello .tratto, di 
Sto- 
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Storia , che gli fa fapere 
egutlmente e la fortana del 
Medico , di cui fi parla, e 
la fortunata fcoperta delle 
virtù dell* Ipecacuanha nella 
difenteria . Quella radice 
non comparve in Francia , 
che nel 1672. , e un certo 
Le Grat , che non era Me- 
dico , la portò e fa diede 
al Sig. Craquentl Speziale. 
Ma quello rimedio non fece 
fortuna tra le mani di colfui, 
che ignorandone la virtù , 
volle dame due dramme per 
una dofe . Nel 1687. un 
Mercadante llraniero , chia- 
mato Garnier , procurò di 
mettere 1* ipecacuanha in 
eredito ; ma perfona non vi 
riufcì meglio di Helvezio , 
da cui Luigi il Grande com- 
prò il modo di prepararla e 
di fervirfene , come abbiam 
riferito . Helvezio mori il 
20. Febrajo 1727. fi ha di 
lui un Trattato delle malat- 
tie più frequenti , e de' ri - 
medj fpeciflci per guarirle , 
di cui la miglior edizione 
quella del 1742. 2. voi. in 
1 8. Di più : Metodo per 
guarire ogni fpecie di febbre; 
fenza prendere rimedio al- 
cuno per la pocca. Parigi , 
1694. in 12. Trattato del 
flutto di fangue di ogni ge- 
nere col rimedio fpecifico di 
frefco ritrovato da Adriano 
Helvezio, a cui fi aggiunge 
Ui^a lettera intorno la natura 
e cura del cancro. Parigi , 
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169 7. in 8. Raccolta di me- 
todi approvati dalle Scuole 
de’ Medici per la guarigione 
delle più pericolofe malattie, 
che attaccano il corpo uma- 
no, quali fono il Mal Fran- 
cefe per le unzioni ed 1 
Indori , e altre malattie tanto 
perniciofe alla vita dell’uo- 
mo. Aja, 1710. in 12. Tre- 
voux. 1720. voi. 2. in iz; 
e tutte ferine in Trance - 
fe r 

Helvezio ebbe un figlio , 
chiamato Giovan Claudio 
Adriano ; il fuo merito forzò 
la fortuna a fargli parte de’ 
Tuoi favori : e per quello 
folo mezzo giunfe alla piaz- 
za di primo Medico della 
Regina Maria Leczinski , 
moglie di Luigi XV. Re di 
Francia, Dottor di Medicina 
a Parigi , Socio dell' Acca- 
demia delle Scienze , e del 
Reai Collegio de' Medici di 
Nanci . Helvezio viveva an- 
cora nel 1748. Cacciò alla 
luce : Principa Phyfico-Me- 
dica in tyronum medicina 
gratiam con feri pta &c. Fu- 
rono quefli prima flampati a 
Parigi , di poi in Francfort 
al Meno con una prefazione 
di òianfilippo Burggravio nel 
1754. in 2. voi. in 4. 

Vi i flato ancora un GlAN- 
FEDERtco Helvezio, di cui 
abbiamo'. Vitulus aureus 5 cc. 
in quo tra&atur de rarilfi- 
mo natura miraculo trans* 
Dimandi metalla &c. Amile- 
loda- 
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lodami , 1667. IH 8. Micro, 
fcopium phyfiognomias me- 
dicum &c. lbid. 1676. in 8, 
Diribirorjum medicum de 
omnium morborum acciden- 
tiumq. io & externorum de- 
fìnirionibus & curationibus, 
ex faporibus &c. lbid, 1670, 
in 8. 

* HELVIGIO ( Giovan- 
ni ) nacque in Norimberga 
nel 1609. da Crifloforo Hel. 
vigio, uno de’ primi Merca- 
tanti di quella Città . Fu 
creato Dottor di Filofofia c 
di Medicina in Padova nel 
1634. Ripatriatofi , fu ricev- 
uto nel Collegio de’ Medici, 
e fatto Medico ordinario 
dell’ Ofpedalc , in cui con 
molta profperità efercitò la 
Medicina pratica fino al 
164?. Indi pafsò in Ratis- 
bona , m cui profeguì colla 
ftefla felicità ad efercitar la 
foa profeffione fino alla fua 
morte , che avvenne nel 
1674. in età di 6$. anni ; 
le fue opere fono : 
tn tot ìa.r pi ió » , hoc eft y frrevis 
toti us Medicine Htppocratica 
in paucat tabella! reduEl* 
delineano . Non ber g * , 1631, 
in fot. Obfervationes phyfico- 
medie* poflbuma cixtil. in 
ìucem edita, fcholnfq. adeu- 
8 * a Luca Scbrociio . Au - 
gufli e Vindelicorum , 1680, 

** 4> HELVINGS ( Giorgio 
Andrea ) Pallore di Anger- 
burg , Membro della Reai 
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Società delle Scienze di Bran. 
deburgo , il quale, quantun- 
que uomo di Chiefa , ebbe 
molta inclinazione per la 
Storia naturale , e pubblicò 
quella prima opera di Bo- 
tanica a perfualiva di Gian- 
filippo Breynio , Medico di 
Dan?ica, che vi pofe avanti 
una fua erudita prefazione .* 
Flora quaftmodo genita , fì- 
ve tnumeratio ali quo t pian- 
tar um indi gen arum in Pruffta, 
quorum in ber bari it badie nus 
editi! Borujfycis aut nulla t 
aut fuperficiaria fa&a eft 
mentio , additi! nonnullis 
icontbu i y deferiptionibùs , Ó’ 
obfervatìonibui , ntc non Flo- 
rilegio ad clima Pruffue ac- 
comodato Gedani ,171*. 
4. Litbographia Angeburgica. 
Re giornanti , 1717. in- 4. 

Flora campana feu pul fati Ila 
cum fuis fpeciebut metbodice 
canfiderata , & intei f per fu 

variu obfervationibuty oculif 
curio forum expofita cum xii, 
iconibus , Lipfi a , lóro, in 

4 HENNINGO Amifeo. 
ved. Arniseo, 

- HENK 1 QUEZ ( Arrigo) 
Medico Portughefe, il quale 
infegnò nella Univerfità di 1 
Salatnanga , la piu fa mola 
delle Scuole di Spagna nel 1 
Reame di Leon. £’ Autore 
di un’opera titolata : De re 
rum naturalium primordiis . 

Vi è flato ancora un FRAN- 
CESCO Henriquez , di cui 
fi ha: 
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fi ha; Opera Medica. Lug- 
duni , 1670. in fol. e fimi ! , 
mente un' altro Portughefe 
Giorgio Henriques che 
firìffe ; De cibo & pota . 
Matriti , 1615. in 8. 

HERACLIDE di Ponto, 
tra di Eraclea , C itti# del 
Ponto , figl 

io di Enti frone . 
Medico e Filofofo , il qqale 
avevi fludiaro parte fotro 
-Artftotele, parte fotto Speu- 
Appo , fcolare di Platone , 
9 afeo/tò anche i Pitagorici , 
fecondo Laerzio , e fi Jìudiò 
d' immitare Platone . Scri.Te 
Un ;'bro delle cagioni delle 
malattie , e ui’aitro titola- 
to !■ della malattia in cut 
manca il refoiro , che e nna 
fpecie di fiiffucazione uteri- 
na . L opere di cofiui fon 
tutte perdute , che furon mol- 
te m vario genere , il di cui 
catalogo fi pop leggere prejfo 
l,ae’zio , 

HERACUDE di Taran- 
to , Medico Empirico , il 
quale viveva 180. anni 
avanti la nafcfta di G. C. 
al principio del 39. fecolo 
del Mondo . Era flato di- 
fcepolo di Manzia Erofilia- 
no ; aia abbandonò i princi. 
pj del fuoMaeftro, per darli 
*11’ intutto alla Empirica % 
Heraclide il più grande , 
* ’1 piò celebre Medico di 
quefla Setta ,* mai tradì la 
verità per foflenere il Tuo 
partito : confervò fempre il 
carattere di uomo onefto, e 
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mai efpofe cola alcuna, che 
non folTe verificata dalla 
propria ifperienza . I Mae. 
Ari che feguiva nella fu* 
maniera di medicare, furono 
Ippocrate , Diocle e PrafTa- 
gora ; e fe fi eccettua 1* 
aftinenza, eh’ egli portò fi- 
no all’ eccedo , qualche fiata 
fino al fettimo giorno nel 
principio di una febbre , 
cioè quartana , fu confiderato 
generalmente come uno de* 
più favj e de j più giudi- 
ciofi Medici , che fodero 
comparii prima di lui. Ani- 
mile nella Tua pratica UU 
poco più di raziocinio , che 
non facevano la maggior 
parte degli Empirici , come 
pare da ciò che ne dice 
Celio Aureliano . Si attaccò 
in particolare a ciò che fi 
chiama Materia della Me - 
dicina , ciofe , le Piante, gli 
Animali e i Minerali , e * 
preparare divertì medicamen. 
ti , de’ quali diede la defcrizio- 
ne , e notò le proprietà , fecon- 
do che l’efperienze gli aveva- 
no difeonerte. Una parte da' 
libri, ch’egli compofe fopra 
tal foggetto , era dedicar* 
ad uno chiamato AJÌydamas, 
ed un’ altra ad una Dama 
addi mandata Antiochit , co- 
me fi sà da Galeno , Celio 
Aureliano pari* di un libro 
di Heraclide , che titolato 
era Nicolas ; quello Autore 
avendo apparentemente dato 
al fuo libro il nome di colui, 

al 
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al quale il dedicava, vi /o- 
jto varj e/empf di quefle spe- 
cie di dediche pre/o gli an- 
tichi . Quella ultima opera 
trattava delle malattie in- 
terne. Heraclide aveva an- 
cora ferino circa la dieta , 
il regolamento del vivere , 
che fu uopo offervare in 
ciafcuna malattia ; fcritto 
anche aveva contro ad Ero- 
filo circa la materia de’ 
poi fi . 

Celio Aureliano e Galeno 
parlano di Heraclide con 
elogio ; quell’ ultimo gli fa 
tellimonianza , eh’ egli Ca- 
peva tì ben la Medicina 
quanto alcun’ altro de’ Cuoi 
contemporanei . Dei rima, 
nente quello celebre Empi, 
rico non era meno intefo 
delia C:rugia che delle altre 

f iarti della Medicina ; Ga- 
eno cita con grandi elogi 
ji quarto libro di un’opera 
eh’ Heraclide compollo aveva 
Culla Cirugia. 

Vi fono flati molti Me- 
dici col nome di Heraclide, 
come il padre d’ Ippocrate ; 
Heraclide Eritreo , fettatore 
di Etolìlo : Heraclide difce- 
polo d’ Icefio Erafilìrateo . 
Di Heraclide Eritreo abbiamo 
che fu /colare del Medico 
Criferme , e concittadino e 
Comi i [cepola di Apollonio Mut , 
quefìi due Medici dice Stra- 
done , che fiorirono al fuo 
tempo : Heraclide fi allonta- 
no (puniche volt a da' /enti- 
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menti del /uo Maeflro Cri - 
/erme , in particolare nell* 
materia del pol/o , come ap - 1 
pare da Galeno nel capo x. 
del lib. 4. de difler. pai f. % 
che 7 chiama il più chiara 
de' dt/cepoli di Cri ferme . 
Scriffe intorno la Setta di. 
Enfilo , che nell' addotto luo- 
go Galeno ne cita il fettimo 
libro . Interpretò ancora il 
/eflo libro de i morbi popu- 
lari d' Ippocrate , come ri fe- 
ri/ce lo fieffo Galeno al com- 
mentario primo del /ejlo libro 
de motb. popul. Hipp. come 
ancora nel commentario 1. 
de officin. Medici , parlando 
de' Medici , che commentaro- 
no tutte 1' opere et Ippocrate , 
vi numera Heraclide. 

HERACLITO, Filofofo- 
Medico, era d’Efefo, e vi» 
veva nel principio del 36. 
fecolo del Mondo , quali 
nello fteflò tempo di Pita- 
gora , fu cognominato il Te- 
nebro/} per la Tua grande 
olcuntà , che un certo Grate « 
te prejfo Laerzio parlando di 
una fua ipera dijfe : libruin 
ipfum Delio ahquo indigerc 
natatore , qui in ilio non 
fuftòcaretur . Platone pari- 
menti non poteva intendere 
i Cuoi Scritti , eccetto peto 
una parte delia fua FiGca , 
ch’egli inferì nelle fue pro- 
prie opere . Alcuni Autori 
fanno Heraclito difeepoio di 
Senofane : hanno altri fcrit- 
to, che non ebbe Maeftro t 
e dt- 
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• divenne Filofofo per le 
profonde e continue medita- 
zioni . Stabilì i! fuoco per 
principio generale di tutte 
le cofe , e predifTe che ’1 
Mondo finirebbe con un’ 
incendio . Gli uni hanno 
attribuito a quella ntìefTione 
la cagione delle lue lagrime.* 
altri llimano che gemeva e 
piangeva di continuo per la 
follia degli uomini . La 
Filofofia gl’ infpirò un tal 
dilìaccamento dalle grandez- 
ze , che abbandonò a fuo 
fratello il Principato di Efe- 
fo .* Dario figlio d’ Ilìafpe ; 
Re di Perda , ricercò la fua 
amicizia . Quello Filofpfo 
mifantropo fu 1* op pollo di 
Socrate per la fua vanità , 
come 1’ era di Democrito 
per le fue lagrime . Tratta- 
va tutti gli uomini da igno- 
ranti , e fi credeva tutto 
fapere : fi narra da Laerzio y 
cb' effendi» giovane diceva di 
faper nulla , giunto all' età 
virile diceva di nulla igno- 
rare . 

Heradito eflendofi ritirato 
in un luogo' feparato per 
fuggire il commercio degli 
uomini non vivendo che 
di acqua e di erbe, inciam- 
pò in una idropifia . Quello 
accidente l’obbligò di avvi- 
cinarli a luoghi abitati , e 
avendo addimandato ad al- 
cuni Medici , fe pur poteva 
cangiar la pioggia in un 
tempo fecco e fertno , e veden- 
Tom.lll , 



do che non fàpevano nipoti* 
dere a quello enigma , non 
volle confultarli di più; ma 
di fua volontà fi efpofe ignu- 
do al Sole , e andò di poi 
a buttarli in una Italia , 
dove li coprì di letame , 
coll’ idea di contornare pec 
quello mezzo 1’ upiidità fu. 
perllua, che aveva nelle fue 
interiora ; ma non ebbe alcun 
fucceflo quella nuova fpecie 
di rimedio , ed i cani il 
mangiarono nel fuo letame, 
donde per la debolezza non 
aveva potuto ufeirne . Que- 
llo gli accadde nel felTante- 
Gmo anno della fua età . 
Non ò maraviglia, ch’He- 
raclito fiali dato in quello 
errore , come per burlarli 
de' Medici ; gli altri tooi 
fentimenti di Medicina così 
ofeuri come quelli delia toa 
Filofofia, fono pocoapprelTo 
anche redicoli come quello. 
Heraclito compofe diverfì trat - 
tati , ma quello della Natu- 
ra , fu il piìt j limato quan- 
tunque ’of curo , che Euripide 
avendone inviato una copia 
a Socrate , quefìi nel riman- 
darla , gli diffe y che ciò che 
di qurjì' opera aveva compre- 
fo gli fembrava buono , e 
non dubitava che ciò che non 
aveva potuto intendere non 
foffe dello flejfo carattere. 

HERA di Cappadocia , ò 
numerato da Galeno tra co. 
loro, che ben fenderò delia 
compofizione de’ medicamen- 
S ti; 
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ti ; ;/ libro , Che fcriffe Mera 
Ae' medicamenti era titolato 
Narthex, come dice, Galeno, 
nel 5- bib. de comp. med. 
p. g. cap. l.»# nel lib. i. 
de comp. med. p. e. cap. 
j», ferine lo fieffo Galeno , 
che da -alcuni queflo libro 
veniva chiamaro Nartheta , 
ìd eft, promptuarium medi* 
eamentorum, da altri Tonon 
dynameon , id eft , tobur 
virmm , firijfe ancora un 
libro de Facol tati bus , come 
dallo fieffo Galeno vien rife- 
rito nel lib. i. de comp. 
«ned. p. R. ca P* *6- Viffe 
{otto gl’ Imperadori Tiberio, 
CaliRola e Claudio . Queflo 
TAedico fcriffe prima di Cor- 
netto C elfo , poiché quefii il 
gita nel libro $• capo 22.. , 
adducendone una composto- 
ne di una polvere , che Hera 
Commendava per le ulceri 
fordide e con efcrefcenze } 
indi queflo Scrittore 0 fu pri- 
ma , 0 contemporaneo di Ceffo, 
e quindi viffe fono Aut>ufto 
e Tiberio. '* •' 

HERCOLE, il pili cele- 
bre tra gli Eroi dell* anti- 
chità per lo fuo valore ,• 
nacque a Tirinto o a Tebe 
nella Beozia circa il 1280. 
prima di G.C. Tra le Scien- 
te e le Arti , che Chirone 
gl’infegnò , non fi numera 
folamente l’Arte Militare e 
l’ Aftronomia ,- fi mette an- 
cora nel medefitno rango la 
Medicina , nella quale Piu* 
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tarco vuole , che quello Eroe 
fu eccellente . Tirali anche 
un’ argomento per provare , 
eh’ Hercole intendeva la Me- 
diana , da ciò che diverfe 
piante medicinali e molte 
forinole di rimedj fi trovano 
ohiamate dal fuo nome . 
Quefto Eroe ebbe una figlia 
chiamata Hepione , la quale 
intendeva fimilmente la Me- 
dicina . 

Ciò eh’ Euripide narra , 
eh’ Hercole combatti colla 
morte , e le ftrappò Alcefte 
dalle mani , lignifica, fecon- 
do Moreto , variar. LeEìion. 
lib. 8 . cap. 2j. , che Alcefte 
dando cotanto male, -che fi 
difperava della fua guarigió- 
ne , Hercole gli refe co’fuoi 
rimedj la falute . Da Gale- 
no , com. v. de morb. vulg. 
lib. 6 Hipp. text. 26. , fi 
fa\ menzione di un HERCOLE 
Eritreo ,che interpetrò il fe- 
fio libro degli Empidemj d' 
Ippocrate . 

* HEREDI A ( Pier Mi- 
chele de ) Dottor di Medi- 
cina e Decano de’ Medici, 
infegnò la Medicina per lo 
fpazio di 26. anni nella pri- 
ma Cattedra dell’ Univerlità 
di Aicaia, e la efercitò con 
molta fama per -cinquant* 
anni, che fu chiamato alla 
Corte per medicare Filippo 
IV. Re di Spagna ; compofe 
molte opere di Medicina , 
divife in quattrp volumi, le 
quali, effiendo egli mortopnma 
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del ì 66 ì. , recarono inedite; 
ma dopo per opera di Pietro 
Barea de Aftorga fuo fcola- 
re e Medico della Famiglia 
Reale furono (lampare , le 
quali contengono i. Doftri - 
nam de Febribus. n. Hifio- 
tiarum epidemicarum Hippo- 
erutti elucidationem : iti» 
acuto: morbos : iv. partici*' 

larium aliquot affcBuum tra • 
éìationes , necnon de morbis 
mulierum , & utero geren - 
tium &c. Lugduni 1665. in 
fot. Antuerpite , in fot. 
ìópo. 

HER.ET ( Maturino ) 
Dottore della Facoltà di 
Parigi , era nativo di Btiel 
nella Maine : viveva nel 
1584. Traduce molti trat- 
tati di Greco in France- 
fe . 

HERLICIO ( Davide ) 
Filofofo, Medico , Aftrolo- 
go , nacque a Zeitz nella 
Mifnia li 28. Decembre 1557. 
Ebbe bisogno deli' ajuto de' 
parenti di fua madre per 
poter mantenerfi nelle Scuole , 
Jìante l' indigenza del padre t 
cb' era Senatore , ma molto 
carico di prole . Studiò per 
poco tempo a ~Wittenberga , 
indi pafsò a Lippa , ove fe- 
ce de' buoni fiudj . Di poi fu 
a Rojìoc , in cui i Profejfori 
gli permifno di fare alcune 
particolari lezioni , il che 
adempì così bene , che V Du- 
ca di Meckelbourg gli diede 
la carica di Sotto-Principale 
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nel Collegio di Gujlraw 
Pubblicò nel 1584. un’Al- 
manacco, ch’ebbe una gran 
riufcita, e fi applicò a que- 
llo genere di opera per 52. 
anni. Fu chiamato nel 1585. 
a Gripfwalde per infegnare 
in quell' Accademia le Ma- 
tematiche , che fece per 15. 
anni , e pubblicò diverfe ope- 
re ; ricevè in quejla Univer- 
fità nel 1597- con molta So- 
lennità il Dottorato di Me- 
dicina : a capo di un' anno 
accettò la carica di Fifico f 
che gli fu offerta a Stargard, 
Cittì di Pomerania , donde 
nel 1606. fi trafportò a Lu - 
beck per efercitarvi un fimile 
impiego ; vi efeicitò la Me- 
dicina con molto di feliciti 
e di rit>utaz.ione ; nondimeno 
fi partì da quefta Cittì nel 
1614. pe' ritirarfì a Stargard , 
dove pafsò il refio de' fuoi 
giorni. Her lido coltivò molto 
l' Afirologia , e fi averebbero 
un gran numero di fue offer- 
vazioni Afirologiche , fe l' 
incendio accaduto a Stargard 
alli 7/ di Ottobre del 1635. 
non aveffe abbruciata lacafa 
con i fuoi ferini. Egli tira- 
va ancora gli orofeopi, per 
cui guadagnò molto denaro , 
e come non mancava di 
giudizio , vi adoprava tujte 
le precauzioni immaginabili, 
er non efTere efpofto alle 
effe, che tira feco l’incer- 
tezza di quell’ arte. PredilFe 
nondimeno , che l’Imperio 
Si de’ 
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de’ Turchi farebbe bentofto 
didrutto : ma ancora è in 
piedi . Herlicio infegnò le 
Matematiche , la Filofcfia 
e la Medicina in Alemagna, 
e mori a Stutgard , ami 

5 targarci , a 15. A godo 1 636. 
in età di 7 9. anni non coni 
piti. L' opere di qu fio Autore 
pertinenti alia Medicina , 
fono : De curatiombns gra 
vidarum , puerperarum & 
infantsum . Ancklam 1584. 
in 8. & emendar. 1602. in 
4. Germanica, Stetin. 1618. 
in 8. Exercnationum Philo- 
fophicarum lib. 1. de lacry- 
mis , rifu , fai iva , pudore 

6 dernutatione in 4. 

HERMAN, Conte di Ne- 

venare , e Prevodo della 
Cattedrale di Colonia, com. 
pofe un trattato de J udore 
Britannico , dampàto a Co- 
lonia nel 1529. in 4. ritro- 
va/i ancora in 8. con Pietro 
d' Abano de venenis , e con 
Ciocchino Schilfero de pede 
Britannica. Abbiamo ancora 
di lui : Annotationes ahquot 
herbaeim . Tom. 2. Herbarii 
Othonis Brunsfelfii . 

Abbiamo ancora un L. 
Agodino Herman , ordinario 
Profeffore di Natomi a e di 
Botanica nell' antica Univer- 
fità di.} Erfurt , di cui fi 
hanno alcune offervazioni 
nelle Efernetidi dell' Accade- 
mia de' Curiofi di Germania. 
Sicome ritrovanti ancora al- 
tre ojfervazioai nella Mi* 
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[celiane a de' Curiofi di Bene- 
detto Herman , Fifico di 
Memingen . 

HERMAN ( Paolo ) ce- 
lebre Botanico del 17. fe- 
colo , nativo di Hall in 
SafTonia , 0 Magdehurgic/t , 
efercitò la Medicina nell* 
ITola di Ccylan , e fu di 
poi Profeffore di Botanica a 
Leida, ovq morì a’ ìp. Gen- 
naio 1695. Si ha di lui un 
Catalogo delle Piante del 
Giardino pubblico di Leida, 
Jìampato nella fleffa Città 
t687.in 8.e un’altra opera tito- 
lata : Flora Lugduno-Batavie 
Flores , quefia fu cacciata 
alla luce nel 1689. da un 
fuo [colare . In oltre fi hanno 
di piu’. Enumeratio dirpium 
Horti Lugduno-Batavi , me- 
thodo natura vedigiis infi- 
dente difpofitarum , & anno 

1689. in lefLonibus tara 
pubiicis quam priyatis ex- 
po fi tatù m a Paulo Herman- 
no , editarum opera Latharii 
Zumbach &c. Lugd. Bar. 

1690. in 8. Paradifus Batavus 
continens plus centum plan- 
tas affabrè sre incifas , & 
defcriptionibtis illudratas . 
Cui acceflìt Catalogus Plan- 
tarum, quas prò tonus non- 
dum editis delineandas cu- 
raverar Paul. Hermin. opus 
podhumum . Lugd. Bar. 1698. 
in 4. Lapis materia Medicai 
lydius, feu accuratum medi- 
camentorum fimplicium exa- 
mcn & c. accurante Chrift, 

Ludor. 
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Ludov. Welfchto . Lugd. 
Bat. 1704. in ■ 8. Cynofura 
materia? medica? , feu brevij 
ac fuccinéla methodus noti, 
tiam fnnplicium medicamen- 
torum comparandi in 

lùcem emifla a Joh. Sigi f- 
jnundo Henningero &c. Ar- 
gentorati ,• 1710. & ,1726. 

in 4* 

• Vi fono flati altri Medici 
col cognome di Herman , 

• come Gualtero Herman , Me- 
dico di Argentina , il quale 
fiorì in Magonza circa il 
iygp. fecondo la cronologia 
Medica di Giujìo : fu inter • 
prete e annotatore di Dio - 
f cofide , flampato a Frane fori 
1549. in fol. compofe anche 
le feguenti opere : De me- 
moria artificiali &c. Item 
de memoria naturali , quo- 
modo Medicina? beneficio 
excitanda , augenda & con- 
firmanda &c. Argentina? , 
1541. in 8. Medicina theo- 
ricae & prafticae breve . . 
cnchiridion &c. Ibid. 1542. 
in iz. Jatromatheraatica; , 
hoc eft , medicationis acco- 
modare ad Allrologicam ra- 
tionem enchiridion &c. Ibid. 
1742. in 12. Si compofe anche 
da coflui in lingua Tedefca , 
Chirurgia Magna . Si ritrova 
ancora un Giovanni Her- 
man , di cui fi hanno : Ora* 
tio de Medicina? ulu . Item 
de rerum fympathia & an- 
tipathia . Extat tomo ivc 
outionum Piailippi Melau- 
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flonis . De caufa putredini* 
in corpore humano , & an 
definitiones pu-tredinis ab 
Afillotele & Galeno polita?, 
rei ipfi convcniant, necne ? 
Wittebergz , in 8. E 

finalmente David Herman, 
che fcriffe : De rana & la- 
certa fuccmo Pruffiaco infitis, 
Difcurfus . 

HERMETE, THOT , 
THOUTH, 0 MERCURIO, 
fecondo la congettura di al- 
cuni dotti , è lo fletto che 
C hanaan } figlio di Cham . 
Quando quella opinione non 
forte ben fondata , voglio 
dire quando Hermetè e Cha - 
naan , fodero flati due dif- 
ferenti perfone , farebbeio 
almeno vivute nel medelimo 
tempo , ed Hermete farebbe 
anche flato il più vecchio . 
Bochart ha provato nel fuo 
Phaleg , che Chronos o Sa- 
turno era lo fleflb che Nofc. 
Ora fappiamo da Sanconia* 
tone , eh’ Hermete e Thoth 
o Taautus ( come li Fenici 
e gli Egiziani il chiamano) 
era uno de’ Configlieri di 
Saturno ; e Diodoro di Sici- 
lia aggiunge , eh’ Hermete 
era Secretario di Ofiride e 
d’ Ifida , li più antichi Re 
e Regin» di Egitto , che 
dicevanfi l’uno e l’altra fi- 
gli o nipoti di Chronos • 
Sanconiatone fa Hermete Fe- 
nicio , e figlio di Mifor, il 
quale viveva nel tempo che 
fi è detto . Clemente di A. 

S 1 ief- 
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Jedandria il fa nativo di " 
Tebe di Egitto , ed altri 
han detto , ch’era figlio di 
Filone e di Proferpina figlia 
di quell’ultimo. Cheche'ne 
fia, è certo che gli Egizia- 
ni , ,e dopo di elfi tutti gli 
altri Popoli han creduto, eh’ 
egli inventate aveva tutte 
le Arte e tutte le Scienze 
ed anche la Medicina; ed è 
fenza dubio' per quello che 
gli antichi rapprefcntavano 
fovente Mercurio accompa- 

f nato dalla Dea Igieja , cioè, 
ellalfalute , che fi voleva, che 
egli apportata aveva agli uo- 
mini colla Medicina.Giufeppe 
ci fa fapere, che i figli di Seth 
avevano fatto fabbricare delle 
colonne , fulle quali avevano 
fcritto ciò che Capevano in. 
torno 1 ’ Aftronomia ; Mer. 
curio aveva prefe le {lede 
mifure , per lafciare alla 
poflerità de’ monumenti del 
fuo fapere. Eufebio fa men- 
zione Culla fede di Maneto- 
ne , Sacerdote Egizio , di 
certe colonne Culle quale 
Thoyt o il primo Mercurio 
aveva ferine molte cofe in 
lingua e in caratteri Cacri , 
aggiungendo che Agathode- 
mone , o . il fecondo Mercu- 
rio aveva ' tradotte quelle 
Scritture in Greto dopo il 
Dilùvio , e ne aveva com- 
pofii libri in .lettere Sacre , 
che fi confervavano ne’ luo- 
ghi li p’ù Cecreti de’ Tempi 
di Egitto . Giamblico dice 
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ancora, che vi erano colon- 
ne in Egitto tutte ripiene 
di Ccritture, che conteneva- 
no la dottrina di Mercurio. 
Lo Hello Autore ollerva an- 
cora in ^Itro luogo , che 
Pitagora e Platone avevano 
tirati de’ gran lumi da ciò, 
che avevano letto ne i libri 
dello (ledo Mercurio . Plato- 
ne egli Aedo "parla in due 
luoghi, delle colonne Culle 
quali gli Egiziani ed altri 
antichi popoli avevano fcritte 
le loro leggi , la Storia de* 
loro tempi , e lelcofe più 
confiderevoli che inventate 
avevano. 

Che tutto ciò che fi è ri- 
ferito circa quelle colonne , 
e circa gli ellratti , che i 
Sacerdoti di Egitto dicevano 
averne- fatti , fia vero o fia 
falfo , balla che ciò che Ce 
ne pubblicava , diede occa-< 
fione alla produzione di 
quantità di Scritti o di Li- 
bri , che fi fmaltirono come 
copie di quelli ellratti , che 
fi vogliono far padare per 
opere legirime di Mercurio. 
Giamblico conta fino 365 15. 
di quelli libri ; ben che però 
i libri degli Antichi fodero 
ordinariamente molto brevi, 
è vifibile che v’ha qui dell* 
efagerazione, ed alcuni dotti 
han ragione di ridurre quelli 
libri in tanti verfi • 

Secondo alcuni Cronolo^ 
gifli moderni vi Cono due 
Mercurii o Hermeti, di cui 

il 
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il primo fe porto qualche 
tempo dopo il Diluvio > fe- 
condo querto compuro il 
primo Hermete farà quello 
di cui fi è parlato. < 
HERMETE TRI SM E- 
G I ST O , T rifmegiflus , come 
fe dicelfefi ter Maximus . E 
i imponìbile di conciliare ciò 
| che gli -Autori han detto di 
Hermete o Mercurio Trif- 
megifto : fi trovano quali 
i tante opinioni differenti quan- 
l te perlone ci fono (late, che 
se hanno parlato . Alcuni 
Autori hanno fcritto , che 
I regnò in Egitto , e che fe 

10 fteffo che Sipboas , co- 
gnominato figlio di Ulcano, 

( che fu figlio jt fucceftore di 
j Moeris 4 Secondo quello com» 
i puto farebbe vivuto circa il 

i ventefimo fecolo del Mondo: 

! quello fi accorda molto col 
fornimento di coloro , che *1 
! fanno contemporaneo di A- 
bramo, il quale nacque all’ 
anno della Creazione 2008. 
Altri dicono che vifle verfo 

11 24 jj., che fe l'anno della 
nafcita di Mosfe ; e- le ne 
trovano anche altri che ’l 
fan vivere circa il 2711. Ma 
fe fe vero eh’ Hermete , il" 
quale parta per lo Filofofo 
il più faraofodel fuo tempo, 
abbia introdotto la Medi- 
cina predo gli Egiziani , 
dee efler vivuto lungo tempo 
prima di Mosfe; poiché que- 
llo Legislatore del Popolo 
di Dio c* infogna egli mede- 
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fimo che vi erano già de* 
Medici in Egitto 400. anni 
prima di lui . 

Cheche ne fia , fi attri- 
buifeono diverfe opere ad 
Hermete Trifmegirto. Van- 
der L\nden parla delti fe- 
guenti : J atromatbematica ad 
Ammanetti AZgyptium . A 
Davide Hoefcbelio Augujìano 
Crocè , C 9 * Latini edita , fide 
manufcnpti codiai emendata. 
Augufix Vindeltcorum , 1597. 
in 8. Norimberga , 1532. io 
8. Picmander . Sermo Sacer. 
Clavis ; Sermo ad Filium . 
Sermo ad Afcitptum Minerva 
Mundi &c. Extant cum F . 
Patricii Magia philofopbica. 
Hamburgi., 1593. in 8. De 
iapidis philojopbici fetreto , 
tra&atus aureus in capita 7. 
di vi f us . Extat voli 4. T bea- 
rti Cbemict . Argentorati t 
l6l$.'i»'8. 

San Clemente di Alertan- 
dria fa menzione di fei libri 
comporti da Mercurio Trif- 
megifto falla Medicina , de' 
quali il primo trattava della 
cortruz.one del corpo , il 
fecondo delie malattie , il 
terzo degli ftromenti necef- 
farj , il quarto de i medica- 
menti , il quinto de 1 mali 
degli occhi , il fello delle 
malattie delle femmine . 
Non pub edere nulla di più 
efatto ; v’ ha molta però 
apparenza , che quelli libri 
fieno (lati comporti molti 
fccoli dopo Hermete , in un 
S 4 tem- 



Digitized by Google 



*8o HE < 

tempo in cui la Medicina 
era già molto avanzata, e 
non fi potrebbe dubitare , che 
i Preti Egiziani non aveffero 
fatto pattare fotto il nome di 
Herpiete le loro- proprie 
opere , o quelle di alcuni 
periti Medici . Quando la 
cola non parlale da fe fletta, 
Giambhco fa nafcere quello 
fofpetto , facendoci Capere , 
che gli Scrittori Egiziani 
nella idea, in cui erano, che 
Mercurio aveva tutto inven. 
tato , gli facevano ordina- 
riamente onore delle loro 
produzioni , o fi facevano 
' più toflo onore a fe fletti , 
mettendo il fuo nome alla 
fronte de’ loro libri, Galeno 
dice ancora ,*che i libri di 
Medicina, che portavano al 
fuo tempo il nome di Mer- 
curio Trifmegiflo erano fup- 
potti, Pietro Danieli? Uezio , 
Uh. 2. de clar. interpr. , fli- 
■ ma che quefte opere che van- 
no fotto il nome di Hermete 
fieno fiate prima fcritte in 
Greco , t compofle da' Greci 
mede fimi , e poi da Siri tra- 
dotti in Siriaco : e di più 
fiima ajfurda la credenza di 
Marfilio Ficini , che opina- 
va , che alcune opere fnffero 
fiate da Hermete fcritte in 
Egiziano e in Greco , coma 
perito di ambedue le lingue. 
Quella pazzia di volere al- 
zare il merito di un’ opera, 
dandole un’antico perfonag- 
gio per Autore , i pattato 
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fenza dubio fino agli ultimi 
fecolj ; poiché non v’ ha 
maggiore apparenza che li 
libri , a quali fi fon dati i 
titoli latini , fieno di Her* 
mete, che quelli di cui par- 
la Clemente di Alettandria, 
il qual o fa anche menzione 
di 42. libri di Mercurio , 
che fi portavano con pompa 
nelle cirimonie facre degli 
Egiziani , i quali conteneva - 
no tutte le Scienze humane 
e divine . 

V’ ha tanta fomiglianza 
tra il primo Hermete e il 
fecondo , che è quali certo 
che fanno una folade fletta 
perfona . La fola differenza 
de’ tempi, ne i quali fi fan 
vivere, ha potuto farne im- 
maginar due ; ma quello è 
confeguente del caos , che 
ofeura' le Storie antiche ; la 
favola (Iella non ha . poco 
contribuito a renderne lo 
fcioglimento più difficile , 

HERMOGENE, Medtco 
dell’ Imperadore Adriano , 
il qual legnava fui principio 
del fecondo fecolo della Sa- 
lute : lafciò molti trattati 
fpetto da Galeno citati . Si- 
filino fa anche menzione di 
coflui . 

Si è parlato negli Autori 
di uno Hermogene, feguita- 
tore di Erafiflratoy ma nulla 
impedifeé , che .non abbia 
potuto vivere al tempo di 
Adriano, la Setta o la Scuo- 
la di Erafittrato ettendofi per 
lun- 
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lunga pezza mantenuta dopo j, dico Hermogene , non fi 
quelto tempo . Sembra an- „ rìfvegliò mai più, benché 
eora ch« Galene parla di „ fopra di fe portafTe un 
quello Hermogene come di „ prefervativo “ . Marziale 
un’uomo che non lo aveva che ha inimitata quello epi-> 
di molto preceduto, efTendo gramma, attribuifce la (leiTa 
Galeno nato fotto il detto cofa ad un altro Medico , 
Imperadore. Quanto a quell’ ch’egli chiama Hermocrate; 
altro Hermogene , contracui ma fi pub dire che quetV 
Lucilio fece un’epigramma . ultimo nome , come il pre- 
farebbe molto più antico , cedente , fia un nome lup* 
Ecco la traduzione di quello pollo. Ecco come palla Mar- 
epigramma „ Diofanteaven- ziale: ' 

„ do veduto in fogno il Me- • 

t 

Lotus nobifeum efl hilaris, asnavit & idem. 

Inventi *s mane efl mortuus Andragoras. ' ) \ 

Tom [ubitit mortis caufam , Fauftme, requiris ? • 

In [omnis Medicum vi derat Hermocratem. 

. ì 1 . 

e * * 1 ’ . * \* 

HERMOLAO BARBA- ve TJezio de dar. Interpr. 
RO , quefto celebre Autore Hermolaus etiam Barbarus 
credeitdofi che mancaJJ'e in de elegantia folicitns , non 
quefto Dizionario , fi è ag. tantum verbi? , &charaderi, 
giunto fotto r articolo Barba- quantnm fen tenti* * tribù: t , 
-'ro, e vi -è di più notata una & fa pori illi vernaculo , & 
fua terza opera , che manca dnopvèì ? nt fcriptores ab eo 
nell' articolo del Sig. Eloy ; converfi- non interpreti? fer. 
onde quel che fegue può fervire mone, fed nativo loqui vi. 
di fupplemento , Fu il primo deantur . Hermelao morì a 
che pofe io Latino Diofcoride, Roma nel 1494* il fu» cor - 
e procurò di riftaurare la po fu fotterrato nella Chiefa 
Storia Naturale di Plinio . di S. Maria del Popolo , 

\ Delle traduzioni di quefto dove fi vede il fuo Épitaf- 
Autore così con lode ne feri • fio . 

• 

Barbariem ftermolaos Latto qui depulit omnem 

Barbarus bìc fitùs efl , utraque Lingua gemit . , ] 
Urbs Venetum vitam , mortem dedit tuclyta Roma , 

Non potuit nafei , nobiliufvo mori . 

, . Obiti anno 1494. 

* l ‘ ' • 1 ” * 

' . / HER. 
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HERMONDAVILLE(Ar. 
figo de ) primo Cerufi. 
co di Filippo il Bello, fu 
difcepolo di Giovanni Pit* 
tard , 'primo Cerufico di 
S. Luigi , e fi refe peri tiffi- 
mo nella fua Arte. Inlegnò 
egli a Mompellieri , e di 
poi a Parigi con riputazio- 
ne . Non fi sà in qual tem- 
po morì . Si hanno di lui 
alcuni trattati molto curiofi, 
ch’egli compofe circa 130Ó., 
i quali fi trovano in parte 
nella Biblioteca de* Manu- 
fcritti della Sorbona. 

HERNANDEZ o FER- 
DI N ANDO ( Francefco ) 
Medico di Filippo II. Re 
di Spagna , ville nel fedice- 
firtio fecolo. Quello Principe 

10 inviò, nelle Indie O eci- 
di atali por oflervarvi le cofe 
naturali , e compofe a que- 
llo fine , t P opera che noi. 
abbiamo in due voi. in lo!. 
(Vampata in Roma nel 1648. 

11 primo volume : e il 

fecondo volume , fiotto quella, 
titolo : Francifci Hernandez, 
Rerum medicarum Nova Hif- 
p ani ce tbefaurus : ftve pian - 
tarum , animalium , minera- 
li uni bifioria , cum noti a 
Joanis Terentii Lineai . Si 
attribuifeono altre opere a 
Francelco Hernandez , come 
una Relazione della- Cbiefa 
del Mejfico . Ambrogio Mo- 
rale parla di lui come a fuo 
amico e per dottrina i 1 Za- 
fre , 
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V opera dell 1 He Manda 7; 
delle cofe naturali , che com- 
pili) per ordine di Filippo ll. r 
confijleva in quindici volumi , 
i quali al riferire di Antonia 
dì Leon , Biblioth. Indie. -, 
fi confervavano nel Moniflero 
dell' Efcuriale Manuferitti , 
oltre di due altri volumi d * 
indici i da , quefta opera ufcì 
fecondo Nardo Antonio Ree - 
co , Dottore di Medicina , in 
Lingua Spagnola l’^pitothe 
della (loria naturale del Dot- 
tore Hernandez, e di queflo 
un' efemplare MS . , come feri- 
vo là {le fio di Leon , ritro- 
va fette in Madrid , e riferì- 
fee ancora per fede de' Cata- 
loghi di Frane fort , che fe- 
condo quello Epitome ufcì /* 
edizione di Germania col ti- 
tolo Rerum Medicarum No- 
va; Hi (pania; &c. Di quefia 
edizione n? fu Autore Fede- 
rigo Cefo Duca di Aqua - 
Jparta , che l’illuflrò con cbio- 
fe , con confidar azioni e con 
vane figure , . come afferma 
Leone Allacci y Apos Urban. 
L' Hernandez fcriffe quejle 
.fue opere in Lingua Latina , 
come prova Nicoli Antonio 
Biblioth. Htfp. toni. 1. 

V* è fiato ancora Arrigo. 
Hernandez , Portugbefe , 
Dottore delle Arti e della 
Medicina , fu primario Pro - 
feffore di Filofofia Naturale 
P'fjfo i Salmatieefi : pubbli- 
ci : De rerum naturaiium 
primordiis fc&iones 8. Sai- 
man* 



* 
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tnaoticae in fol. in sdibns 
Jontae. Come ancora France- 
sco Hernando Viliarino , 
Medico Ce far augurano , il 
quale fu Autore Canonis me- 
dendi, Tudelae excufi 1573. 
in 8. Nic. Ant. Biblioth. 
Hifp. tom. i. * 

* H ERODE nome forfè 
fìnto di un Medico pretto 
Marziale lib.5?. epigram. 98. 

HERODIGO ( da Plinio, 
Nat/Hift. lib. 29. cap. 1. , 
vien chiamato Prodico, come 
anche cofiantamente da Ga- 
leno , e in alcuni efemplari 
mfi tf lppocrate ritrovafi 
chiamato ed Herodico e Prodi- 
co , come annota Foefio al tejìo 
»J. del Uh. 6. degli Epide- 
mf d' lppocrate fez- 3. Le 
Clerc , Hilì. de ia Med. p. 
l. 1 . ìv. cap. 2. , congettu- 
ra , che effendovi poca diffe- 
renza tra quefii due nomi , 9 
in particolare nelle loro let- 
tere iniziali H e II , volen- 
tieri foffero fiate tra di loro 
fcambiate , qual ' congettura 
vien ’ anche feguita dallo 
Schulzio . Hiftor. Med. pe- 
. riod. 1. feft. 2. cap. 8. in 
Notis . ) Inventore delia 
Medicina Ginngftica ( altri 
vogliono Icco Tarantino) èra 
di Selimbria 0 di Selivrea j 
Città di Tracia , fecondo 
.Plutarco, e fecondo altri di 
Lentini in Sicilia . Dagli 
eruditi fi cerca , fe quefti fu 
uno , 0 due differenti uomini, 
cioè , uno Trace , 9 P altri 
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Siciliano. Plutarco il chia- 
ma Herodico Selimbriano , 
Plinio , 1 . c. , ferivo Prodico 
nato in Selimbria , Platone 
nel - Protagora /’ appella an- 
che Selimbriano , quantunque 
nel Gorgia dice , che coftui 
fu Medico e fratello di Gor- 
gia Leontino : e per confi- 
gurate P inventore della Gtn- 
naftica fu quefio, Erodico Si- 
ciliano , tanto più che Ippo- 
crate , come fcrivefi nella fua 
vita , fu uditore di Gorgia 
Leontino , » potè anch' efferlo 
di Herodico fuo fratello , fcri- 
vendofi ancora eh' Eroàico 
fu uno de' Maeftri d' Ippocra. 
te e quello che dà qualche 
pefo a -quefta congettura , è, 
il dir fi da Plinio , 1 . 0 ; , eh' 
Herodico Selimbriano fu uno 
de' fcolari d' lppocrate . Lo 
- Schulzio , 1 . c. , ftima , che 
tanto ( il -Trace quanto il Le. 
ontino foffe una fteffa perfo. 
na , a cui apparteneffe l' una 
e l ’ altra Città j il che à 
contrario a ciò , che ne ferì- . 
ve Galeno , che ne parla co- 
me di due uomini differenti , 
vedi il commentario terzo 
fopra il fefto libro degli Epi. 
demj cP lppocrate te fio 29. 
e jt. 

Egli era Medico , e dj 
piti Maeftro di un’ Accade- 
mia, in cui la gioventù ve- 
niva ad efercitarfì .* ciò che 
gli diede T occafione di far* 
entrare la Ginnaftica nella 
Medicina , cioè , l’ Arte, di 
efer- 
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efercitare il corpo , avendo 
egli Aedo .per mezzo dell’ 
efercizio ottenuto il grato 
effetto di vivere lungo tem- 

£ o , benché avèlie una ma- 
iala incurabile. 

Gli efercizj militari erano 
molto anteriori nella Grecia 
a’ tempi di Erodico , e per 
confeguente alla Ginnaftica 
medica pofla in ufo da que- 
llo Autore , o da altro eh’ 
e(To fiali . Erano quelli in 
ufo fui principio delle Olim- 
piadi ; le ne fa iflitutore 
Ercole in preferenza degli 
altri Eroi della Nazione : 
lfito li rimife in vigore con 
generale confenfo de’ popoli, 
lei o fette cento anni prima 
della, nafeita di G. C. Tut- 
to il Mondo fa quanto i 
Giuochi Olimpici erano ce- 
lebri : i Pjzj fi preparavano 
con minor pompa e follen- 
nità . I Greci avevano an- 
cora ogni tre anni i giuochi 
Nemeì e Iflmii , che fi 
chiamavano efercizj confa- 
crati agli Dei : non erano 
però da cómpararfi alti pri- 
mi . Una corona per ordina- 
rio di qualche fpecie d' pian- 
ta come di ulivo , di appio y 
di pino &c. , e 1’ onore di 
aver vinto, erano i) premio 
del vincitore. 

Oltre quelli giuochi , ve 
n’ erano. ancora altri iflituiti 
nelle Città particolari, dove 
l’onore non era il folo pre- 
mio della vittoria . Tutte 
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quefle circoflanze riunite pros 
duffero un buono eiietto ; 
quello fu d’ impegnate i Gre- 
ci a tritar dell’ acquilto del 
vigore e delie forze del cor- 
po come un* aflare importan- 
te, e bentoflo la cognazione 
del regolamento e de’ mezzi 
propri a procurarle, divenne 
tra elfi una faenza . Ma il 
tempo- e l’ifperienza fecero 
conofcere, che gli fleffi efer- 
cizj etano ancora utili* alla 
falute ; e ne condolerò che 
fe ne tirarebbero gran van- 
taggi , introducendoli nella 
Medicina; e tale fu l’origi- 
ne della Ginnafiica medi- 
ca . v - 

Galeno fa Efculapio Au- 
tore di quella fpeciò di Me- 
dicina; ma fuppoflo che già 
fi foffe riconolciuta l’utilità 
dell’ efercizio , è probabile 
ch’Herodico fi portò molto 
piò lungi', e fu il primo che 
ne fece un Arte. Vedi f ar- 
ticolo Ginnafiica . La fperien- 
za che fi è detto , che He» 
rodico aveva fatta della fua 
arte fopra lui Hello , fembra 
denotare , che avelie dovuto 
riufeirvi in riguardo degli 
altri ; nulladimèno Ippocra- 
te , eh’ era flato fuo difee. 
polo , non gli fa fu quello 
aflare una molto vantaggiofa 
teflimonianza „ Herodico , 
,, egli dice , volendo lupe» 
,, rate la fatica, che cagio- 
„ na il male, con un’altra 
„ fatica, richiamava nc’fuoà 

» io-. 
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,, infermi ora infiammazio- 
,, ni , ora mali di coitole » 
„ &c. , e dall'altra parte li 
„ rendeva pallidi , lividi e 
„ disfatti . “ 

Aboiam perdute tutte le 
opere di Herodico , e non 
è , che a relazione di Gale* 
no, che Tappiamo quali era* 
no i Cuoi fentimenti . * E’ 
vero che Plinio offervò in 
generale , che per bene in- 
tendere la Tua dottrina bi- 
fognava efler dotto nella 
Muòca e nella Geometria , 
e che lo Audio n’era cotan- 
to' difficile , che la maggior 
parte de’ Tuoi fcolari il la. 
Telarono . 

HERODOTO, Medico , 
figlio diunochiamato Arieus y 
era di Tarfo nella Cilicia , 
ed. aveva ftudiato fotto Me. 
nodoto , feguace della Setta 
Empirica. Seguì i fentimenti 
del Tuo Maeftro . 

Vi fu un’ altro Medie® 
dello (teffo nome fcolare di 
Ateneo, che Galeno numera 
tra i più zelanti Pneumati- 
ci ; e lo TtefTo Aurore ci fa 
fapere, che quello Herodoto 
.aveva, acquetata molta ri- 
putazione in Roma , dove 
efercitava la fua Profeffione, 
t nello JleJfo luogo , 4. de 
ditierent. pulf. cap. n. , 
dice , che fu difcepolo di 
Agatino , e che quejlo fuo 
Mdtftro dedicato avevagli 
il fuo libro. Fu, fecondo al- 
cuni , Autore di un Lexicon 
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Ippocratico , che va avanti 
ad alcune edizioni d 1 Ippo- 
orate , come a quella di tutte 
le opere d' Ippocrate di Giro- 
lamo Mer curiale , Jìampata a 
Venezia in fogt. nel 1588 . 
Ma altri artribuifeono que- 
llo libro ad Herodoto di Li- 
cia , forfè fenza autorità fuf. 
Sciente e per l'uno e per C 
altro . Quello Erodoto di 
Licia fe citato da Ateneo , 
ed aveva fatto un Trattato 
de’ fichi , Galeno parla an- 
cora di un’ Herodoto , che 
dice aver comporto un libro 
titolato il Medico. Le Clero 
nella fua Storia della Me- 
dicina offerva che tra le 
opere di Galeno fi ritrova un 
libro fotto quejlo JleJfo titolo , 
e gli Eruditi da lungo tempo 
hanno avvertito , che quejìo 
libro fia fuppojlo , e che tl 
fuo vero Autore fia quello 
detto da Galeno , cioè Hero- 
doto . A cui di quejli tre 
Herodoti fi debba quejl' opera 
attribuire , inclina a poterfi 
dare ad Herodoto Liciano ; 
poiché bajla leggere il libro, 
dice , per ejfer convinto , che- 
non fia fattura di un' Uomo 
Empirico , qual' era il primo 
Erodoto ; nè pure dello Pneu- 
matico , poiché alla fine del 
capo nono di quejlo libro /’ 
Autore nota , che non è del 
Pentimento de' Pneumatici . 

Aezio ha inferito nelle fue 
opere alcuni frammenti di 
uno Herodoto. Ecco l’ordi- 

ne 
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ne col quale Vander Linden 
gli ha riferiti- : Quali cura. 
Itone ad frigiditates utendum 
cjì ì Tetra!». I. ferm. 4. cafì. 
45. Quomodo curandus fit 
dtflttofus arder ? ibid. cap. 47, 
De gravi jopore , Tetra!». 2. 
ferm. x cap. .117. Pujìu/a • 
rum. in fe bri bus curatio . Ibid. 
cap. r jp. De tremoribus in 
febribus . Ibid. cap. 130. De 
/umbri cis . Tetrab. 3. ferm. 
il cap. jp, • ... . - . 

Onbafio fa. menzione di 
uno Herodoto , da i di cui 
libri riferifce le facoltà delle 
coppette , de cucurbir. .fcari- 
ficar. • >. . 

HEROFILO, celebre Mei 
dico , che il dicono di Cal- 
cedonia : ma Galeno il fa 
Cartaginefe ; le Clet penfa , 
che vt fa fcorfo errore per 
difetto de' Copifli nel te fio di 
Galeno , avendo ejf trafcritto 
Kap-Xflìiri *},., Cartaginefe , in 
luogo di Xa\;o|Jffns5 , Calcedo 
nieie , con / cambiar il x e 
a in x. e p . Viveva folto 
Tolommeo Sotero nel prin- 
cipio del trentotrefimo feco- 
lo del Mondo, e fu contem- 
poraneo del Filofofo Diodo- 
io , di cui Sello Empirico 
narra una novella molto 
leggiadra , in cui Herofito 
ha molta parte,, Il Medico 
„ Herofiio, dice quello Au- 
„ tore , fece una rifpolla 
„ molto giocola al Filofofo 
„ Diodoro , il quale fofle- 
b neva tra le altre opinioni, 
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1, che non fi dava moto, e 
,, pretendeva provarlo con 
„ quello fofifma. 

„ Se qualche corpo fi 
„ muove , lì muove o nel 
luogo dovei, o nel luogo 
„ dove non i. , * 

„ Ma non lì muove nel 
„ luogo dove i. ; perche i 
„ nel luogo dove (la , e pec 
•„ confeguente non fi pub 
„ dire che fi move : Non 
„ fi muove ni pure nel Ilio- 
„ go dove non i ; .perche 
„ un còrpo non pub agire 
„ ni patire dove non i . 

„ Dunque nulla fi mò- 
» ve . 

„ Quello Filofofo elTendo. 
„ gli un giorno slogato un 
„ braccio , ed elTendo venuto 
„ a pregare Herofiio , che 
„ glielo riponelTe , quelli 
„ gli fece quello argomen. 
»> t0 * 

„ O P olTo del voftro 

„ braccio lì i fmolTo dal 
„ luogo dove era , o nel 
,, luogo dove non era . 

„ Ma non pub elTerfi 

„ fmoflò fecondo i vollri 

„ principi ni nell’ uno ni 
„ nell’altro luogo. # 

,, Dunque non fi i fmof- 
„ fo . ' '■ 

„ Il povero Filofofo ve* 

„ dendolì pollo in burla da 
„ Herofiio , il pregò di la- 
„ Tciare la Dialettica e li 
„ fofifnvi , e di curarlo fé- 
„ condo l’arte della Medi» 

„ cina. “ Si vede da quell'- 
ilio- 
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Moria, eh’ Herofilo efercira- ,, Io, egli dice, quello Me, 
va anche la Cirugja, e non ,, dico o quello Beccajo, il 
v’ ha- nulla di maravigliòfo „ quale notomizzò feieento 
in ciò , poiché fu a tempo „ uomini , per efaminar la 
di quello Medico < che la „ natura , odiò l’uomo per 
Medicina , efercitUta fino ., conofcerlo , non fo fe con 
allora con tutte le lue di- „ quello ne penetrò chiara» 
pendenze da una fola perfo- ,, mente le interiora ; la 
na , fu divifa in tre parti , ,, morte apportando un gran 
di cui ciafcunafuin appreso ,, cambiamento a tutte le 
r occupazione di una perfona ,, parti , che non debbono 
differente . Da quefia fioria- „ più eflere le flelfe, allora , 
raccoglie di più le Clerc , che „ che -non fono in vita , 
Herofilo fapeva' di Loica e „ particolarmente non trat- 
| di Dialettica dall' aver rii. „ t?ndofi qui di una morte 
battuto a Diodoro ài fuo ar. ,, femplice, ma di una mor* 
gomento , e tanto’ piu che da. „ te procurata da divertì 
Galeno vien ' anche chiamato ,, tormenti , a quali la ri- 
j Dialettico . ’ _ „ cerca efatta dell’ Anato- 

( Si crede comunemente , „ mico ha efpofto gl’-infeli- 
5 eh’ Herofilo ed Erafiftrato „ ci. (*)“I 1 fatto potrebbe 
, fono li primi , che hanno elTer vero; ma non farebbe 
notomizati cadaveri umani; anche ragionevole il fuppo- 
, fono fiati acculati di elTerfi nei;e , che Herofilo ed Era- 
anche affaticati - Toppa gli filtrato efTendo i primi uo- 
uomini viventi . Ecco di mini che hanno diffecati 
quali maniera Tertulliano corpi umani, la novità della 
parla del primo „ Herofi- loro intraprefa toccò gli 

; ani- 

/ > 

(*) A queflo paffo di Tertulliano così [oggiugne Gaeliche , (tilt. 
Anat. Non efi auten mirandum, Herophilum hominem Ethni- 
cum , miflk omni humanitate , homines vivos , ut ut nocentes, 
fecuiffe ; id potius vehementer miror , Chriftianiffimum Gallia- 
rum Regem, Lùdovicum II. Medicis Parifienfibus permififle, ut 
militcs, capite damnatos ; fimulque calculo laborantes , in peri- 
na:o vivos meiderent , ficque calculi veficac extrahendi modum 
perquirerent, Barbaros non Chriftianos talia exercuifTe decet . 

Non fi Jhrna, che per ciò debba far fi tanto rumore , {e i criminofi 
Jperimentando il doloroso alaggio di quefia operazione , sfuggita 
avefferoJa pena capitale ; potendo arìcora per quefia via con pro- 
babilità liberar fi da i travagli e dalla tirannide di un tanto ma- 
le , e con ciò finalmente apportare un gran beneficio al Pi*b» 
èli co. 
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animi, fece che fi efagerafTe 
la cofa , e fe ne pubblicale 
lpolt .0 più di quel che era, 
come è cofiume in limili 
occafioni . Lo fteflo fu di 
Herofilo e di Erafiflrato 
come di Medea , la quale 
fu nel concetto, che mette- 
va a bollire gli uomini vivi, 
perche fu la prima che pofe 
in ufo i bagni caldi . Cheche 
fiene certo, che quelli due 
Medici fono flati eccellenti 
nella Notomia, per rifpetto 
a’ tempi in cdi viifero, e 
alle cognizioni poco efatte, 
che di quella feienza prima 
di elfi fi àvevano. In Afef- 
fandria Capitale di Egitto 
Herofilo faceva le fue fezio- 
ni . Cib che da qualche 
verifimiglianza a quel che 
dicefi di Erafiflrato e di lui, 
ù, che alla curiofità de i 
Rii di quello Paefe , e alla 
protezione alle arti accordata 
furono quelli due Medici 
debitori della libertà , che 
ebbero d’ ìftruirfi anatomi- 
zando il corpo umano ; li- 
bertà di cui radiflìme fiate 
goderono i ' loro fuccelfori 
per molti fecoli , o perche 
lion vi furono più Re sì 
curiofi e sì favj tome i 
primi Tofompiei , o che lo 
fcrnpolo de’ popoli pafsbfino 
ne’ Sovrani , o prevalfe alla 
loro autorità », Alcuni fo - 
Jiengono , che ni Herofilo nè 
£r a fi firato furono i ‘primi a 
hot or» izzare i cadaveri urna- 
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ni , ejfendofi una tale Noto- 
mia praticata al tempo di 
Ariflotele , vedi Barcbufen 
de Medie, orig. & progrelT. 
diflert. p. 

Una delle pruove princi- 
pali dell’efattezza di -Hero- 
filo nella Notomia , b , 1* 
attenzione , che in lui fi 
nòta nell’ eliminare le parti, 
alle quali non fi era allora 
punto fatta applicazione . 
Tra 1* altre cofe egli ha 
mediocremente trattato la 
Neurologia o la dilezione 
de’ nervi ch’era allora un 
paefe feonofeiuto . Egli fu 
che diede il nome di duode. 
no alP intejlino cb' è imme- 
diatamente al ventricolo con- 
tiguo: e il nomedi parafiate 
glandolofe a quelle glandole 
Vicino alla- radice della ver- 
ga , per difiinguerle dall' al- 
tre parafiate da lui dette 
varicofe , che egli fituava 
alP: efiremità de' va fi cb' en- 
trano ne’ tefiicoh . Ejfo anco- 
ra fu il primo che chiamò 
vena arteriofa quel vafe che 
parte dal deliro ventricolo del 
cuore y e fi porta al pulmone t 
come il nome di arteria ve- 
nofa a quello , che dai pul- 
mone ya al finifiro ventrico- 
lo del cuore > la membrana , 
che vefie i ventricoli del ce- 
rtbro chiami coroide : co»w- 
paiò la cavità del quarto 
ventricolo del certbro ad una 
canna o penna tagliata da 
fcrivetc : fimilmente diede il 
nome 
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nome di flrettojo a luogo in bate egli avendo entro i.l 
cui tutti i feni della dura corpo tutte le cofe , foffe poi 
madre vanno ad unirfi : e il primo ad ufcirne . Dicefi 
li nervi ottici li diffe pori eh* Herofilo fia fiato ii pri- 
ottici : diede finalmente a mo di tutti gli antichi Me- 
due tuniche dell ' occhio il dici dogmatici , che abbia 
nome di retina e di aracnoi- fatto un grand’ ufo de’ Me- 
dea. Si abbatti anche Hero- dicamenti tanto femplici , 
filo nella fi coperta delle vene che componi , di maniera 
lattee , che da effo flimavan - che nfc" egli ni i Tuoi fcolari 
fi , fecondo riferifee Galeno , non intraprendevono di CU- 
fervire per la nutrizione de- rare alcuna malattia fenza 
gl' interini i ma trafeurò eP rimedi • Diceva però che i 
inveflicarne il lor proceffo , e rimedf eran nulli , o eran le 
quindi non ne conobbi il vero mani de' Dei , quando fi fa- 
ufo . pevano impiegare . Si attri- 

Queflo Autore non fi ap- buifee anche a quello Medi- 
plicò fol tanto alla Notomia, co di avere il primo trar- 
ma coltivò ancora la Bota- tato con cfattezza la dottri- 
nica con molta diligenza ; na de’ Polfi , eh* era (lata 
s e faceva tanto conto dell* polla in non cale fino al 
erbe, che di ordinario dice- fuo tempo . Plinio l’accufa 
va, che non v’ha erba fino anche di averla portata 
a quelle che da noi tutto troppo lungi . .Secondo He- 
dì fi cal pedano , che non rofìlo bifognava, dice quello 
abbia virtù grandiflime , co- Autore , efTer Mulico e an- 
me riferifee Plinio , hifl. nat. che Geometra per giudicare 
lib. 25. cap. 2. , il quale perfettamente de’ polli , cioò, 
nello fleffo luogo narra anco - per intendere la cadenfa e 
ra , da Herofilo dirfi fimil- la mifura relative all’ età ed 
mente di non dar/i malattia , alle malattie . Ma quella 
che non fi poteffe colf erbe olfervazione di Plinio è fon- 
dare ; ma non dì meno il data fopra un’errore popola» 
valor di molte di quelle non re , a cui quello favio Me. 
effer per anche conofciuto . dico diù luogo , introducendo 
Scita fare altresì gtandiffima nella Medicina il termine 
fiiima Herofilo dell ’ Elleboro , Ryth.nus , cadenza , che con- 
il quale , come nel capo 5. veniva alla Mufica . Però 
dello ftefio libro fcritto viene bifogna confettare che Gale- 
eia/ mede fimo Plinio , era pa- no, da cui abbiamo eh’ He- 
teggiato da lui ad un fortif- rofìlo aveva trattato a fondo 
fimo Capitano , perche tur- la materia de’ polfi , vuole, 
Tom. III. T eh’ 
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ch'egli fi era mbafaseato in 
difficotà , dalle quali non 
po eva efcirne fe non per 
aflurdi ; ma ciò t perdona 
bile ad un’uomo che tratta- 
va quefia materia il pri- 
Dio . 

Aggiunge Plinio , che que. 
fìa gran fortigliezza non 
effondo del gufto d’’ tutti , 
fi abbandonò la Setta di 
Herofiio , quoniam necefle 
«rat in ea literas feire , 
figgi*/!»' lo fleffo Autore , in 
prosai. Iib. 19. Hiff. nat. 
Ma quefio fatto manca di 
veufimiglianza ; polche fap. 
piamo,ch’egIi ebbe lungo tem. 
po dopo la fua morte un gran 
numero di feguaci . Ecco i 
principali , di cui ferbati fi 
fono i nomi fino a noi . 
Zfufi di Taranto , Al e (f andrò 
Filatele , Demoflene Filalete , 
3 fanone , Andrea , C alti anace. 
Bacchio , Cri fermo , Eraclide 
Eritreo , Arifìoffene , Ga)o , 
Demetrio , Speufippo , Man. 
zia , Apollonio Mus , Calli- 
muco D lofcoride Facas e 
filino . Narra Strabane che 
infin nella Frigia 1/ era a ’ 
fuui tempi una famofa / cuo- 
ia della dottrina di Fiero è 
filo. - . • 

V^i fu ai tempo di Giulio 
Celare un’altro Herofilo , 
Medico di cavalli , il quale 
diceva!: d’fcefo da C. Mario; 
ma effondo fiato riconofciuro, 
fu bandito da Italia , e fi- 
nalmente condannato a tnor- 
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te , per aver formato il di. 
fegno di uccidere tutti «i 
Principali del Senato . Tro- 
vali ancora prelTo Igino un* 
H enofilo ., il quale infegnò 
la Medicina ad una Mam- 
mana Agnodice, di cui fi t 
pa r !aro al (110 luogo. 

» H ERRERÀ ( Criftofo. 
ro Perez de ) di Salamanca, 
fu Med ico Dottore nel Gin- 
nafio di Lerida , fi refe 
chiaro nella Scuola di fua 
patria, con far le veci di 
«Ambrogio Nunnez , Profef- 
fore vefpertino di Medicina. 
Esercitando la pratica Me. 
dica , divenne Protomedico 
delle galere di Spagna , e 
indi in appreso Medico del 
Re Filippo , 11 . , dal quale 
c per un’opera, che ftamuò 
in lingua Spagnola , e per 
le continue preghiere e buoni 
offìcj ottenne , che in Ma- 
drid $’ innalzale uno Spedale 
chiamato Generale per lo 
ricevimento e per la cura 
de* poveri . Cacciò molte 
opere alla luce-, le Larine* 
oltre quelle in Lingua Spa- 
gnola , fono : Clypeum pue • 
rerum , five de eorum cura - 
tione immutando , nec non 
valetudine tuenda animaci* 
ver/ìones aliquot. Pinci x , 
16 4. in 8. De carbunculis 
anim idverfìones Gunoendium 
rmui Medicina, tridui libri t 
&c. Matriti , 1614. in 4. 

HERY ( Teodorico de ) 
era di Parigi , dove fluJib, 

di 
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di Chirurgia fotto i celebri 
Profettòn Jacopo Oilerio e 
Antonio Sai Hard ambo 
Dottori della Facoltà di Me- 
dicina . Seguì 1’ Armata di 
Francia in Italia in tuttala 
guerra, che Francefco I. vi 
(ottenne ; di là partì pe’ 
I Roma , ove lì applicò a 
curare il mal francefe nell’ 
Ofpedale di S. Giacomo , 
detto degl’incurabili; dipoi 
ritornò in .Francia , 'dove 
pofe in pratica ciò, che ap- 
parato aveva in Roma per 
guarire il mal venereo ; cu- 
rò quetta malattia con tanto 
l faccettò, che fi acquiftò una 
gran riputazione, e ricchez- 
ze confiderabili . Abbiamo 
• il trattato feguente del fuo: 

1 Luis venere* curandte metho- 
dus in 8. a pud M. Davi - 
don . 

D cottui fi dice, che un gior. 
no ettendofi prottrato avan- 
ti la ttatua di Carlo Vili, 
nella Chiefa di S. Dionigi , 
fu avvertito da un Mooaco 
di quello Moniftero , che 
quetta ttatua non era quella 
di un Santo ; a cui rilpofe, 
che ’l fapeva molto bene ; 
ma che però aveva motivo 
di onorare la memoria di 
uetto Re , poiché era egli 
ato la cagione principale 
di fua fortuna, introducendo 
il mal venereo in Francia. 
Erafi prima fatto lo fletto 
racconto di un’ altro Cerufi 
co , nominato Maitre-jan ; 

✓ 
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quindi pare, che quetta nar* 
razione é favolofa piò torto 
che vera. Teodorico de He- 
ry morì li iz. Maggio 

HEURNIO ( Giovanni ) 
nacque ad Utrecht li 25. 
Gennaio dell’ anno 154?. 
Suo padre chiamato Ottone , 
eh’ era Mercadante di vino, 
nulla rifparmiò per formare 
i fuoi coftumi el fuo fpirwo. 
Heurnio però- corrifpofe si 
mele alle diligenze prefe 
della fua educazione , che 
nell’ età di undeci anni co» 
nofceva appena le lettere, e 
nell’ età di quindeci anni non 
aveva ancora potuto appara- 
re le regole della GramatU 
ca . Ma dopo querto tempo 
attaccottì allo Audio con tan- 
to ardore , che vi pattava i 
giorni e le notti, e con una 
fatica continuata acquirtò fi- 
nalmente nn fondo sì grande 
di fapere, che fu confiderato 
come un’ uomo dotto egual- 
mente che polito , avendo 
nnito ad una cognizione efatra 
della Medicina quella della 
più polita letteratura . Ave - 
va lette sì frequentamente e 
con tanta applicazione le 
opere d' Jppocrate , che fe le 
aveva mandate a memoria. 

Studiò in primo luogo a 
Lovanio , di ppi a Parigi , 
in cui ebbe per maeftro 
Giovanni Dureto : di là ef- 
fendo anda'to a Padova , e 
dopo a Pavia , dove fi Dot • 
T 2 torli , 
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Jori , fece progredì confide* 
rabili fotto Capivaccio e 
Mercuriale , e acquifiò quel- 
le rare cognizioni , che ’l 
xefero uno de’ piò grandi 
uomini della fua nazione . 
Al fuo ritorno ne’ Paeft Badi, 
le gli conferì una carica di 
Magiflrato di Utrecht : ma 
come quello impiego non li 
accordava colla inclinazione, 
che aveva per le lettere, la 
lafciò ben predo . L’ anno 
1581. fu fcelto per infegnar 
la Medicina nell’ Univerfità 
di Leida , che da poco fon- 
data fi era . Adempì a i 
doveri del fuó impiego per 
venti anni con una riputa* 
«ione, che recò molt’ onore 
a quella novella Accademia, 
re fu anche fei volte Retto- 
re . Quantunque foffe (iato 
ivi Profe fiore di Medicina , 
non lafcfo di fare colie fue 
proprie mani le dilezioni de' 
cadaveri , permeglio infegnar 
la notomia a fuoi Scolari . 
Fu Medico ordinario del Prin- 
cipe di Oranges e di tute* 
gli Ottimati dell ' Olanda . 
Ma finalmente , dopo aver 
goduto lungo tempo di una 
ialute perfetta fu attaccato 
dalla pietra, ed eflendo (la* 
to tormentato per ben tre 
anni intieri , morì agli 11. 
Agófto 1601. in età di 58. 
anni. Abbiamo le opere fe. 
smentì di lavoro di Heur- 
-nio: 

- Injìitutiones medie* . Ae * 
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teJJit modus ratìoque pudendi 
forum , qui medicina operar» 
dicarunt . Lugd. Bai. 1592. 
in 8. 1609. in t2. Hanovi* y 
1595. in 8. Praxis Mediante 
nova ratio . Lugd. Bat. 1 587. 
1590. in 4. De morbis qui 
in finguhs pattibus bumani 
capita inftdere confueverunt, 
Lugd. Bat. 1594. m 4. De 
morbis oculorum aurium , na- 
fi , dentium , oris , liber . 
Lugd. Bat. 1602. in 4. ab 
Oibone e’fus f ilio editus . De 
morbis pe&oris , liber , 1Ó02. 
in 4. ab eodem editus Lugd. 
Bat. De morbis ventrteuh li. 
ber . E di Ut pofl mortem Au- 
toris Otho ejus fi/ius . Lugd. 
Bat. 1608. in 4 De gravtf- 
finta morbis mulierum liber. 
De humana felicitate liber . 
De morbis novis Ci)* mirandis 
epiftola . Lugd. Bat. 1607. 
in 4. De febrtbus liber . 
Lugd. Bat. 1598. in 4. De 
pefte liber . Lugd. Bat. 1 6 OO. 
in 4. In Hippocratis Coi de 
bominis natura Itbros duos , 
Cammentarius .' Lugd. Bat. 
1609. in 4. ab Orbane fitto 
editus . in Hippocratis Coi 
de vtSlus rottone in morbis 
acutis tibrum primum , & 
fecundum Cammentarius . E- 
didit Otho Heurmus . Lugd. 
Bat. 1609. in 4. Hippocratis 
Coi apborifmi Guece & La- 
tine . Lugd. Bat.' 1609. in 
4. Hibpoctatis Coi prolego- 
mena , prognojlicorum li- 
bri tres . Lugd. Bat. 1597. 

in 
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in 4. Opera omnia tara ad ” Toma fio notò , cb'HeumtQ 
Theoriam quam ad Praxim mi fuo libro de Audio Me- 
Medicam Ipe&antia, ab Ot- diana: &c. di molte cofe fi 
tone Heurnio F. in ducs fervi , (he p*efe da Giulio 
tornos diAributa ac edita . Aleffandrino fata degnarfi 
Lugd. Bat. 1608. in 4. Lug- di nominarlo , e quindi il 
duni 1658. in fol. De Audio pofe trai numero de' Plagiar f. 
Medicina: bene inAituendn* Giulio Cefare Scaligero J limò , 
diflertatio . Extat cum H. che 7 fuo libro de morbi del 
Grotii &aliorum diflertatio. capo tanto fuperava tutti gli 
T'bus de ftudiis inAituendis. aliti libri , quanto il capo ì 
AoiAclod. 1645. in 12. Ul- fuperiore a tutte l' altre me tn- 
trajefli , 165 1. in 12. - bia del corpo : 

'• • • - •? 

Quo libro tanto lìbros fupereminet omnes. 

Quanto cun&a iuper estera membra caput. 

Giovanni Heurnio fposò contro dice di aver egli oltre 
Criflina Bayers , e n 5 ébbe paffuto i limiti di una ifto -■ 
Ottone Heurnio nel 1577» di ria .filofofica , poiché omnem 
poi Profeflore di Medicina gentrlmm facerdotum Aulti- 
nell* Univetfità di Leida, in tiara ad fapientiam Ave phi- 
cui fi dottorò nel 1601. , e lofophiam bai barorum reta- 
fuccedì in luogo del Padre lit . Di piìt di lui abbiamo : 
poco prima defonto , e fod - Note & obfervationes , & t 
disfece a quefio impiego con remedia fecreta ad Joh. Fer- . 
plaufo ’. Gli fiam tenuti per nelii univerfam Medicinara. 
molte opere di fuo padre da Extant cum ejufdem Ferne- 
lui cacciate alla luce,- diede lii univerfa medicina, & 
anche le Arguenti di fua quidem in illa editione , 
cotti pofizione . De barbarica qu* cum parentis , & filli 
Philofopia libri duo. Babi - Heurniotum , aliorumq. prae- 
Ionica , /Egyptiaca , Indica Aantiflìmorum fcholiis pro- 
C ire. PhilofophÌ£ primordia . didit. Ultrajefti 1656. in 4. 
Della prima di quefle opere Cafus & obfervationes rario- 
fi fcrive ,, eh ' ella fia aceti, res quas in Diario pratico 
lente , degna di effer letta da annotavit» Extant cum uni- 
tutti coloro , c he non poffono verfa Medicina Fernelii . 
fpendert molto tempo in leg * Ibid. IÓ5P. in 4. 

f ere la fioria degli antichi H E Y D E N ( Ermanno 
'tlofofi : il Brucierò all' in- Vander ) Dottor di Medi. 

T j cina, 
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e ina , era di Lovanio . Si 
fece molto onore a Gand , 
ove eterei tò la fua Profef- 
fìone, tanto pegli iuoi rari 
talenti nella cura delle ma- 
lattie, quanto per la cogni- 
zione , che aveva delle Bel. 
le Lettere . Scriffe in Fran- 
cete alcuni trattati di Me- 
dicina (opra il Buffo del 
ventre, la pelle , la gotta , 
le febbri terzana e quartana 
&c. ftampati a Gand nel 
1619. in 4. Abbiamo di lui 
ancora : Difcurfus tres . 1. 
Seri la&ts in fluxu tormen- 
tati , & maxime dyfenterico. 
1 1 . aqute firigida podagra 
dolores vel mirabìhter demul- 
centi s &c. m. Et aceti vi- 
tti in pntfervatione a pefle , 
SSrc. prajìantijjìma facultates 
expiuantur , & commendan 
tur . G andavi , 1649. in 8 , 
Lendini , 1 ó^^.in li. 

* HEYNE( Giovancriflo. 
foro ) Svezete , di coftui fi 
ha negli Atti di Lipfia del 
1706. Tentamen Chirurgico- 
Mecf/cum de p-acipetts ojfium 
tnorhit . Amjìeladami & Ge- 
dant , 1705. in 8 . 

HICEMO , Medico , di 
cui Stiabone ,- che viveva 
fotto gl* Imperadori Giulio, 
Augullo e Tiberio', offerva 
che prendeva alla Scuola 
degli Eralidratei di Sm ma,, 
il quale fioriva un prcopri- 
ma di lui. Quello Hicefio ò 
paffato per uno de i più 
gran Medici del fuo tempo, 
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chiamato da Plinio , lib. *7. 
cap. 41 , Medico non parva* 
audloritat'S , ed ebbe molti 
fcolari . Viveva nel quaran. 
tefimo fecolo del Mondo . 
Da Ateneo abbiamo -, che 
fcrijfe de materia medica ; 
de unguentis : de pifcibus. 
"Nell' indice del libro 15. di 
Plinio fi ha , che fcriffe de 
temperatura vini . Non fi 
sd. t fe quejìi fia fiato anche 
lo Storico Greco , che Inficiò 
un ’ opera de' Miflerj , allegata 
dagli antichi. 

H 1 DALGUO DE 
AGUERRO ( Bartolomeo ) 
Medico di Siviglia in Ifpa- 
gna , fu in iftima nel fuo 
paefe nel fedicefimo fecolo 
in maniera che coloro che cor- 
revano all ’ armi , dicevano 
di raccomandar fi a Dio e al 
Dottore Hidalguo ; fu refla ti- 
ratore del molo di medicar 
le ferite per prima intenzio- 
ne . Ebbe delle controverfie 
con Giovanni Fragofo. Morì 
a’ 5. Génnajo dei 1597. Die- 
de al pubblico nella lua lin. 
glia naturale: Avvi/i dici - 
ragia centra la comune opi- 
nione . Rifpofla alle propofi- 
zioni , che il Licenziato 
Fragofo integrò contra un* 
awifo &c. Te foro della ve- 
ra Cirugia , 0 vti particolare 
contra la comune ./ In Sivi- 
glia 1604. in fol. In quefto 
te foro vi fono varj trattati e 
un' antidotario generale . Que. 
fia è un' opera pefiuma, tac- 
ciata 



1 
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tiara in luce da T rance fco 
Xmienez G uillen , Dottor di 
Medicina di Siviglia , e Ge- 
nero dell' Autore . ■ 

HIGHMORO ( Natanao- 
)e ) Ingiele , era nativo di 
Oxforr . Scritte un’ opera 
scolto confidcrabile , nella 
quale Habilì , da non dubi- 
tartene, l’ eliflcnza dell» cir- 
culazione del (angue , la 
quale non era ancora uni- 
verlalmenre ricevuta . Quell* 
opera comparve al,’ Aja nel 
1651. (otto il titolo leguen- 
te : Cor por is humani di J qui- 
fitto anatomica : in qua fan • 
guinis cnculutionem in qua. 
vis corpons paraculo^ pluri- 
mi t typis novis , oc ecnigma • 
tuni Medicorum fuccinBa di - 
Incidanone , ornai am paffete- 
tus ejl in fot. Scrijfe ancora: 
Exercrtationes duie; quauin 
prior de paflìore hylterica , 
•Itera de atfì&ione hypo- 
chondriaca . Oxoni*, lòéo. 
iti 12. Amftclodami , 1660. 
-jn 12. Jena: , 1677. in ix. 
De hyfterica & hypochon. 
driaca paffìore refponfio epi- 
ftolaris ad. D. •Wilhfuun . 
Londmi, 1670. in 4. 

Si £ chiamata la gran 
cavità della mafcella (upe- 
riore 1 ’ Antro d’ Highmoro.: 
Higbmorianum . Non i però 
il primo, che ne abbia fat- 
-to la defcrizione ; Catterio 
ne ba parlato fotto il nome 
di Antrum Genie , fu quejh» 
feno e antro noto al Vefaho, 
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al Colombo e al Bahutno j 
come nota l'EiJìero. 

HILDANO ( Guglielmo 
Faoncio ) A emano di na- 
zione , era di p h efperrt 
Cerufici del luo lecoio. Nac- 
que ad HHàena de' Svizzeri 
net 1-560. e fu dalla Jua pa- 
tria comunemente chiamata 
Hildano . Fu M edrco-C-rru fi co 
di Giorgio Federico Marche fe 
di Baden . Nel 1506. fi por- 
tò ad efercitare la Jua pro- 
pesone a Lufanna ; il che 
fece con molta felicità ; nel 
1615. fu dal Senato chiama, 
lo a Berna , in .cut vi fi 
portò con tutta la Jua fami- 
glia . Per più anni fu afflit- 
to da padagra , per un anno 
e mezzo effendone dì poi li- 
bero , inciampò in un afmay 
per cui morì a Berna nel 
1634. in età di 74. anni . 
Egli ha lalciato diverfe ope- 
re (li marittime , delle quali 
eccone i titoli. 

Confiti um , in quo de con - 
fervanda valetudine : iter? » 
de thermis Valle fiantt , Ó* 
aciduli s Griesbachcenfibus , ed- 
‘rum facultatibus & u fu fu- 
eindti agitar &c. Erancofur- 
ti , 1629. in 4. Obfervacio - 
num & curationum f btrurgi - 
carum centuria Bnftlea 1606. 
in 8. ObfervatiOnum & cu- 
rationum chirurgicarum cen- 
turia fecunda . Genevee , 1 6 1 r. 
in 8.0bfervationum & curatio- 
num chirurgicarum centuria 
tertia. Oppenbeimi, 161 4 . in 8. 
T 4 Objer- 
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Obfervationum & cmatìonum 
chirurgicarum anturio quar- 
ta. Ibid. 1619. in 4. Obfer - 
vationum & curationum chi- 
rurgicarum centuria quinta . 
Francof. 1627. in 4. De 
gangrtena & fphacelo traSla- 
tus methodicus . Ibid. 1600. 
in 8. Oppenbeimi , 1617. in 
4. Li t hot orni a ve fica &c. 

B a [ile a , 1628. in 4. Deviti- 
nere quodam gravìffimo , & 
periculofo , iau Jclopeti in 
fitBo , obfervatio & curatio 
fingularis . Oppenbeimi ,1614. 
in 8. De combufiionibus , qua 
eleo & aqua fervida , ferro 
candente , polvere tormenta- 
no , fulmine , & quali a ma- 
teria ignita fiunt , libeltus . 
B a file* y 1607. in 8. De dy- 
finteria liber unus . Oppen- 
beimi , 1616. in 8. De tri-, 
cbtofiy feu milione ptlorum , 
epijlola & obfervatio . Semen 
ani fi , carbone s & pili cum 
urina rejeEli obfervatio . Ope- 
ra obfervationum & curatio- 
num medico-chirurgicarum, 
qua: extant omnia . Francof. 
2646. in foJ. Opera quae 
extant omnia &c. quibus* 
additus e fi liber de Efficaci 
Medicina Marci Aurelii $e- 
verini &c. Francof. ad Me. 
num , 1682. in fol. 

HIPPOCRATE, era uno 
de 1 difendenti diEfcuIapio 
nel diciottefimo grado.* era ‘ 
parente di Ercole per la fua 
madre Fenarete o Prajfitea 
nel ventefimo grado , come 
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appare dalla feguenté genea- 
logia tirata dagli antichi , 
dalle opere di Eraroitene , 
da Ferecide, da Apollodoro 
•e da Ario di Tarfo . Quarta 
to della vita e de', fatti d* 
Hippocrate fi narra , e pieno 
di dubbierà e d' incertezza g 
poiché di ciò 'preffo gli anti- 
chi y come giudiziofamente 
avverte lo Schulzio , fe ne 
fa una menzione sì rara , a 6* 
è una maraviglia , e partico- 
larmente fe fi confultano i 
fuoi contemporanei , a quali 
dovevano effer noti i fatti 
d' Hippocrate . Sorano Efefio 
ne fcrtffe la vita , che va in 
fronte a tutte le opere eP Hi p- 
poorate , in cui vi fono molte 
cofe , che bi fogno hanno di 
una autorità più foda . Coflui 
fi crede , che fi a il giovane 
Sorano Efefio , non già colui 
che viffe in Roma f otto Tra- 
mano ed Adriano , il quale , 
quantunque non fi fappia il 
tempo precifo in cui viffe , fi 
fiima però , che per lo meno 
fcriffe fei cento anni dopo 
Hippocrate . Suida quelle 
poche cofe che dice di quefio 
gran Medico , fono di una 
autorità feonofeiuta . Giovan- 
ni Tzetze fe riffe in verfi 
quel che Sorano fcritto aveva 
in ptofa ; onde conchiude il 
citato Schulzio , ufque adeò 
fere nihil habemus, ubi pe- 
dem fatis tutò figamus . Hill. 
Med. period. 1. fedi. 3. 
cap. !.. 

' Efco- 
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Efculapiò', eh’ era (lato potè alterarlo ; una penetra- 
allevato da Chirone , (posò zione e una vanezza di 
Epione , figlia d’ Ercole , mente sì prodigiofa , che lo 
i della quale ebbe molti figli abiflo delle faenze nulla 
dell’ uno e dell’ altro fedo . aveva di troppo profondo 
' I figli mafehi furono Poda. per lui : e tanto amore per 
i lirio, Re di Caria , e Ma* le cognizioni di fua Arte , 
chaone, che regnò nella Mef* che non v’era cola , di cui 
fenia . I difendenti di Po- non potefle prometterli di 
dalirio. furono Ippoloco , venirne a capo . Nacque a 
Solìrate primo , Dardano , Cos il primo anno dell’ ot« 
Cleomitide primo , Crifami- tantefima Olimpiade , quar- 
de prime , Teodoro primo , tro cento cinquantotto anni 
Solìrate fecondo , Crifamide prima della nafeita di G. 
fecondo , Cleomitide fecon- C. , e ’1 quinto anno del 
do , Teodoro fecondo , So- regno di Artaferfe Longima- 
ftrate terzo , Nebro Gnofidi- no, degno contemporaneo 
co di Cos , Hippocrate pri- di Socrate , di Erodoto, di 
mo , Eraclide di Cos , il Tucidide , e di altri uomini 
grande Hippocrate . I defeen- grandi , che refa hanno il- 
i denti diPodalirio regnarono lullre la Grecia . Suo Avo 
nella Caria fino a Teodoro Hippocrate , e fuo padre Era. 
fecondo , fotto il quale ac- elide , i quali non erano 
cadde la famofa di fcefa degli fol tanto periti Medici, ma 
Eraclidi , chi li cacciarono gente venata in ogni genere 
c li collrinfero a ritirarli di Letteratura , non fi con* 
nell’ I fola di Coo, che è in tentarono d’ imparargli la 
vicinanza della Caria . I loro Arte, I’iftruflero anco- 
defeendenti di Teodoro fi ra nella Logica , nella Fifi- 
refero illultri a Coo per la ca, nella Filofofia* naturale, 
xiufeita colla quale pratica- nella Geometria e nell’ Aftro- 
vano la Medicina: ella fece nomia . Illudiò l’eloquenza 
de’ progredì particolarmente fotto Gorgia Leontino , Re. 
fotto Nebro Gnofidico, Hip- tore il piò celebre del fuo 
pocrate primo , e Eraclide; tempo, 
ma fi può dire, che veruno L’ Ifola di Coo , luogo 
d’ effi ebbe i talenti , nò della fua nafeita , è in un 
godè il grido d’ Hippocrate (ito molto felice , Era già 
fecondo , a cui la natura da lungo tempo che i fuoi 
aveva accordato un tempe- antenati refa 1* avevano fa. 
lamento sì vigorofo, che la mofa per una fcuola pubbli- 
fatica- la piò olii nata non ca di Medicina -, eh’ eflì 
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fondata vi avevano . Ebbe e le Memorie, che vi erano 
dunque tutti i comodi podi- ammaliate, 1’ aiutarono moU 
brìi per iniziarli nella teoria to nella compunzione delle 
della Medicina, lenza edere fue opere ; poi- he era m 
obbligato di lafciar la tua ufanza, che funi i con vale* 
patria; ma come appartiene lcenti , pollando .le loro ;òf- 
all’efpenenza il perfezionare feite in quello Tempio , vi 
in un Medico ciò, che have facevano legilhatc i rcmedj, 
acquiflato collo lludio. , le che li avevan guariti, attiri* 
piu gran Città della Grecia che poteflero ad altri. lerv i re 
non edendo molto popolate, in fimiìe malattia . Quifle 
£eguì il precetto che di agli tavole votjve nel Tempio di 
altri nel libro, ch’egli t ita— Eftulupio m C co, fecondo- la 
Jò della Legge. Viaggiòper credenza dipartane , al nfe- 
dodici anni per molte Pro ( . ut di Plinto 1 b x 29. in prose, 
vincie , atfin d’ informarli furono traforine prima da 
della virtù de’ Semplici r Hippocrate , e poi da lui brtt- 
degli fperimenti ,. e delle date infieme col Tempio .* 
fcoperte che li eran fatte . Tzetze dice , che brucili la 
Scotte la Macedonia , la Tra- Biblioteca di Coo : Andrea 
eia e la Teflaglia .• in quelle preffo 'Sorane faive -, che puf e 
Contrade raccolfe la maggior a foco la pubblica Biblioteca^ 
parte delle olTer va aioni pre- eh' era in Gniào , e quefia fa 
ziofe , che fono contenne la cagione della fua fuga e 
ne Tuoi Epidemj . Nota Ga- de’ Juoi viaggi , La verità 
Jeno r che Hippocrate era colla quale que’fio fatto, fi, 
allo fpelTo flato a Smirna , narra , fa abbafianza vedere , 
vuole però, che quella fofTe che fìa una sfacciata fole f 
{lata diverta da quella dell* poiché chi potrebbe crederlo , 
Alia minore , che porta io- quanto fi fa, che i furi eoa* 1 
dello nome ; e Mercuriale cittadini veneravano la me- 
ha creduto , che quello an- moria / Hippocrate con una 
tico Medico avelie viaggiato annua foienmtà , la quale 
niella Scizia , nella Libia e y-rfenfee Sorano , che durava 
a Dejo . In quelli viaggi lì fino al fuo tempo ; nè i Gre - 
fermò ad Efefo vicino al ci gli avrebbero dato afilo , 
Tempio di Diana dove effondo fiati gran perjecutori 
tcalcridc e pole m ordine le e feveri punitori di quefia 
tavole di Medicina r che vi fpecie di facrileghi ,. non ab. 
trovò. Vi era anche un ce- ooryendo anche tal ■ volta ve-' 
lebre Tempio dedicato ad nire ad aperta guerra- contrai. 
Efcuiapio nell’ ifola di Coo,. cofimo r 

Tale 
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Tale fa la riputazione d* 
Hippocrate, che la maggior 
parte de’ Principi e de i Re 
tentarono di tirarlo alle loro 
Corti . Fu' chiamato da Per - 
dicca , Re di Macedonia , 

che credevafi attaccato da 

I confunzione ; ma dopo aver. 

I ho ben efaminato , fcoprì 
I che tutto il fuo male era 

I cagionato da una violente 

i pafTìoue , che bruciava per 

i Fila , eh’ era la Donna di 

filo padre. 

Artaferfe gli offerì fornirle 
i immenfe e Città intiere per 
impegnarlo a palTare in Alia,, 
l e a diflìpare una pelle che 
p defedava c le lue Province 
i e le file Armate ; ordinò 

| ' che fe gli daffero anticipa, 
tamenre cento talenti^; ma 

Hippocrate riguardando qUe» 
de ricchezze come un dono 
di uno inimico , e l’oppro- 
brio eterno della fua cafa , 
fe l’accettava , le rigettò , 
e rifpofe al Governadore dell’ 
Elìelponto , che gli aveva 
fatta T offerta per parte di 
Artaferfe „ Dite al voftro 
„ padrone che io fono mol- 
,, to ricco, che l’onore non 
,, mi permette di ricevere 
,, i fuoi doni, di andare in 
„ Afia , e di foccorrere i 
„ nemici della Grecia . “ 
Artaferfe reflò sì offefo di 
quella rifpofìa , che minac- 
ciò la Città 'di Coo di di- 
ftruggtrla intieramente , fe 
non gli dava nelle mani 
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Hippocrate ; ma i fuoi abitan. 
ti furono nella rifoluzione 
di efponerfi ad ogni forta 
di violenza piò todo , che 
confegnargli il fuo cittadino, 
e la collera di Artaferfe non 
ebbe veruna conseguenza. 

Alla fronte delle opere d* 
Hippocrate e di Galeno tro- 
vali un decreto del • Popolo 
di Atene , col quale fi ac. 
corda ad Hippocrate una 
corona d’ oro , il dritto di 
Cittadinanza , e la gratuita 
educazione per la gioventù 
dell’lfola di Coo , che fa- 
rebbe mandata in Atene , 
come fe fodero figli degli 
Ateniefi medefimi . Dicefi 
che Hippocrate rifiutò di 
portarfi predò gl* Illirici 
che lo avevan chiefìo, e of- 
ferte gli avevano grolle font- 
ine, acciò venidie a liberarli 
dalla pelle , che devaflava 
il loro paefe . La ragione 
di quefìo rifiuto fu , che' 
avendo conQfciuto da certi 
venti, che allora dominava- 
no , che quella malattia fi 
farebbe portata nella Grecia, 
credè che la -fua prefenza e 
f fuoi configli non farebbero 
inutili alla fua patria .* e a 
quefìo fine inviò i fuoi Sco- 
lari in tutte le Città per 
foccorer coloro , da quello 
morbo attaccati . Gli Ate- 
niefi ebbero tanta gratitudi- 
ne per quefìo beneficio, che 
R 1 » decretarono gli fleffi 
onori di Ercole . Per 'altri 
fer- 
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fervigj importanti, ch‘ egli 
refe , il fecero (limare vie 
più tanto da Greci che dalle 
vicine nazioni , predo cui la 
fua fama fi era (parla . 

Il Senato di Abdera aven- 
dolo impegnato a trafportarfi 
nella folitudine di Democri. 
to, e d’impiegarfi alla gua. 
rigione di quello favio , dal 
popolo tenuro per un pazzo; 
diede ancora in quella occa. 
fione Hippocrate argomenti 
Angolari del filo difprezzo 
per le ricchezze , rifiutò i 
dieci talenti . che gli Ab* 
deritani gli offerirono. 

Plinio fa Hippocrate Au- 
tore della Medicina Clinica , 
di cui fi ò dato 1’ onore ad 
Ifculapio ; ma non è veri- 
fimile , chè tanto tardo fi 
fia fiato a vifitar gli ammalati 
nel proprio letto . Ciò che 
più difiinfe quello Medico, 
fu, che in mezzo alle ofeu. 
rità di una falfa Filofofia , 
parve come il fondatore della 
vera Medicina, efiendo fiato 
il primo , che abbia chiara, 
mente ingegnata quella feien. 
za ; e ciò che ò rimarche- 
vol illìmo, nò i fuoi raziocini/ 
nò le fue olfervazioni , nò i 
fuoi rimedj non hanno la 
menoma tintura di quella 
filofofica fuperfiizione , che 
regnava al fuo tempo. Il 
filo buon fenfo gliela fece 
difprezzare , e non confer- 
vando della Filofofia , che 
ciò che poteva . edere di 
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qualche ufo , egli gianfe 
con iaviezza il raziocinio 
alla fpenenza , ciò che pri- 
ma. di lui alcun Medico 
fatto non aveva , e llabill 
in tal guifa quella (pecie di 
Medicina, cheli ò chiamata 
Dogmatica o Razionale . Si 
applicò principalmente Hip- 
pocrate ad dammare il cor. 
lo della natura ne i progredì 
delle malattie , e non fo- 

10 a conoteerne i fintomi 
palla ti , prefenti e futuri , 
ma a defcriverli di tal ma- 
niera , che gli altri, come 
egli, potedero conofcerli . Su 
ciò tanta perizia acquillò , 
che dopo di lui non vi ò 
fiata perfona , che l’ abbia 
uguagliato nel modo di ef- 
ponere le indicazioni e i 
pronofiici delle malattie ; 
quindi ò che 1’ ha meritato 

11 nome di Principe della 
Medicina . Quello grande 
ingegno non fi fermò fol tan- 
to in quello , fu ancora 1* 
inventore di quella eccellente 
parte della Medicina , che 
chiamiamo la Dietetica , la 
quale concerne gli alimenti 
o 1’ attinenza degli amma- 
lati : articolo sì importante, 
che ne fa il fuo rimedio 
principale e fovente l’unico, 
(opra tutto allor che l’infer- 
mo ò di buon temperamento 
e conferva le forze. 

Hippocrate ò il p ò anlico 
Autore che noi abbiamo 
da cui la Notomia fia fiata 
.cosse 
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come una faenza trattata . 
Queflo favio Vecchio ha fe- 
minato nelle Tue opere una 
sì gran quantità di olTerva- 
zioni anatom ; che , che fe 
ne comporrebbe un corpo 
eonfiderabile riunendole . Se 
fi fcorroqo i tratti maravi- 
gl lofi , che ci ha lafciati 
fop'ra le lunazioni , le frat- 
ture e le articolazioni, pun- 
to non fi dubiterà, che non 
ebbe una orofonda cognizio. 
ne dell’ ofteologia . Convinto 
egli (fello de i progredì for- 
prendent i che aveva fatti in 
quefii parte , e vago di 
trafmettere alla poflerità le 
pruove della fu? faenza e 
della* fua induftria , leggia- 
mo in Paufania , eh’ egli 
Fece fondere uno fcheletrodi 
rame, e ’1 confacrò ad Apol- 
lo di Delfo. Fu anche Hip- 
pocrate pento nella Cirugia, 
fembra averne efercitate tutte 
la parti a riferba della Li- 
totomìa . In riguardo alla 
materia medica , molto fi 
aggiunfe nel fuo tempo a 
quella eh’ era in ufo tra li 
Gnidi , quelli altri rimedi 
non impiegavano che il lat- 
te e ’1 fiero di latte , e ’I 
fucco addenzato del cocome- 
ro lelvaggio . Hippocrate at- 
tribuiva la fimplicità di que- 
lla Medicina al difetto del 
genio e della fperienza i 
benché con quelli rimedi 
femplici avellerò potuto gua- 
rire copiofilfime malattie . 
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La materia medica fi ac» 
crebbe dunque ellremamente 
a’ tempi d’ Hippocrate , af- 
finché ella potelfe corrifpon- 
dere alla varietà de’ cafi : e 
queflo gran Medico impiegò 
i Tuoi differenti rimedi con 
tanto fuccelfo , che la mag- 
gior parte fono ancora og- 
gidì in ufanza . Non è fa- 
cile però fpiegare il modo 
col qbale alcuni di quelli 
rimedj erano preparati . La 
fua Farmacopea, della quale 
fa menzione più di una vol- 
ta, non è (lata giamai pub- 
blicata , di maniera che noi 
non polliamo giudicare, che 
per ciò che 'troviamo ne’ 
fuoi libri fulle malattie del- 
le femmine , e in altri luo- 
ghi. Cheche fiane , fembra 
certo , che non fece mai ufo 
che di pochi rimedj e de’ 
piti femplici . 

Morì Hippocrate a Lari (Ta, 
Città di Tenaglia , in età 
di po. anni , e fecondo altri 
di 85. fidamente ; ma l’opi- 
nione la più comune è, che 
ne vide 104. e anche iop. 
Fu fotterrato tra Girtene e 
Lari Ila , e fi moflra ancora 
oggi giorno la fua tomba . 
Quello gran Medico ntìn 
aveva punto domandato agli 
Dei per ricompenfa de’ fer- 
vigj , che faceva agli uomi- 
ni o piaceri o ricchezze , 
ma una lunga vita in per- 
fetta falute , riulcita nella 
fua Atte , c una durevole 
ripu- 
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riputazione predo la poderi, 
tà. QueAi defiderj fono con- 
tenuti nel filo giuramento , 
e furono adempiti in tutta 
la loro eflcnzione . Vide 
molto vecchio fano di corpo 
'e di mente ; tali furono i 
Tuoi fucceifi nella fua arte , 
che n'fc flato riguardato co- 
me il fondatore . Se gli re- 
fero in vita onori , che al- 
cun’ uomo prima di lui ri- 
cevuti non aveva . Gli Ar- 
givi gl’ innalzarono una fta- 
' tua d’oro ; gli Ateniefi gli 
decretarono delle corone , e 
mantennero lui e i Tuoi 
defcendenti nel Pritaneo , e 
I’ iniziarono a i loro mag- 
iori miflerj : marca di di- 
inzione , che fi accordava 
rade volte agli flranieri , di 
cui Ercole folo era flato 
onorato prima di lui ; final- 
mente lafciò una fama im- 
mortale. Platone ed Arso- 
tele i due più grand’ ingegni, 
che forfi fien comparii dopo 
di lui, il riguardarono come 
loro maeflro è non fdegna- 
rono di commentarlo . E’ 
flato in ogni tempo riguar- 
dato come P interprete il più 
fedele della natura ; e con- 
ferverà fecondo ogni appa- 
renza in tutti i fecoli avve- 
nire una gloria e una fli- 
mazione , che due mila anni 
e più hanno lafciate fenza 
taccia . 

Quello Principe dèlia Me- 
dicina lafciò molte opere , 
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dalle quali daremo conto 
alla fine di quello articolo: 
li Dotti però non gli danno 
tutti quelli, che fe gli attri- 
buirono , non meno che 
tutte le Lettere che vanno 
fotto il fuo nome . Molte 
fon certamente opera di 
qualche fenvdotto* Greco e 
molto poco gtudiziofo , che 
le ha compofte molto tempo 
dopo per una galanteria fo- 
verchio groflolana , o per 
guadagnare per quello mezzo 
qualche denaro . Vedete fo- 
pra ciò la Storia della -Me- 
dicina di Daniello le Clerc 
part. i. lib. 3. cap. 30. A 
queflo propofito fcnve Mer- 
curiale , Cenfura oper. J^ip- 
pocrat. , che chi non sà che 
Hippocrate poche cofe fcnffe, 
e poche cofe almeno fino a noi 
giunfero , Stando di continuo 
queflo gran Maeflro impiega- 
to nell' efercizio della Medi- 
cina e nelle pellegrinazioni , 
per la fua Arte intruprefe : 
e avendofi anche propoflo di 
nulla feri ve re , fe non da un 
lungo ufo confermato , 0 al- 

meno efaminato per una lun- 
ga meditazione , quindi è , 
che molto non poteva fcrive- 
re . Ne' tempi però pofleriori 
tffendofi i Re di Egitto gran, 
demente invogliati di arric- 
chire a gara le loro Biblio- 
teche di libri di antichi {li- 
mati Autori , propofero gran- 
di prem j a coloro \ che ad 
effl li portafftto ) molti ti • 
rati 
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tati dal guadagnare , varj lì - CUOI appellare. Fa Uopo pe. 
bn recarono folto il falfo rò oflervare che quefio il- 
ttome di celebri Autori : i luftre Medico era .ben ion- 
quali di po’ o rtihhati , allo, tano dall* aver sì Suona opi- 
ta che quefie Biblioteche an- mone di fe fteffo . Egli no* 
darono a male , o traferitti faceva difficoltà di ConfefTire 
da quelli , da per tutto fi i proprj errori : fi vede che 
Iparfcro pr*(fa la ' pofterità quello uomo grande non pa. 
con quefli Jìcjfi fal(ì titoli ; venta ne meno di riferire 

il che ji dee fi/ mare , che l efempj d* infermi , che fon* 
medefimo fia accaduto nelle morti tra le fue mani . Di* • 
Opere d' H pn ocrate la cui au ceva apertamente che bifo- 
tori iti prejfo tutti era in gnava sì ben » apparare la 
grand' eflim azione ; come an- Medicina , che non fi manca U 
che vi furono altri Medicj meno che fia pojfibtle , e ag* 
col nome di' Hippocrate , come giungeva che in quejla Ero» 
fu P Avo del moflro , i quali feffione colui è molto da lo» 
avendo ancor' ejfi lafciati darft che fa meno errori . 

fcritti ; facile fu ingannare Cello e Pluràrco notano , che 
quei buoni Re , o coloro che Hippocrate ha riconófciuco 
cura avevano delle loro Bi • in qualche luogo , eh* egli 
blioteche v era fiato una volta inganna- 

H ppocrate lafciò due figli, to , taftando una ferita dell* 
"Teff alo e Dracone , i quali tefta , dalle future de! cranio, 
come Potibo , fuo genero , che gli avevano fatto crede* 
e Dijfippo, fuo fcolare, ere- re , che 1’ offo $ra rotto . 

ditarooo la fua faenza e la Nel quinto libro degli Epi- 

fua probità. Gli Autori an- demi confetta con una inge* 
tichi parlano di quello pa- nuità fai propria delle gran- 
dre della Medicina con elo- di Anime , eh’ ettendo fiat* 
gio . Macrobio di lui dice: chiamato da Autonomo , che 

Ììippocrates qui tam fallere ricevuto aveva un colpo fui 
quam falli nefeit . Macrobo capo, prefe egli la ferita pet 
Jicet , fcrive dottamente Tom- una delle future , e trafeurò 
mafo Bumet , in fomnium di trapanarlo; ma il giorno 
Scipiopis libro , Hippocratem appretto il ferito fentl un 
noflrum tam falli quam dolore violento nel lato, ed 
fallere-- nefcium aperte prò- ebbe convulfioni nelle brac- 
nuncianti afientiri non pof- eia . Hippocrate conobbe il 
firn , neque etiam ufque- fuo fallo , trapanollo , ma 
quaque placeat, cum multi», indarno , erano • quindeci 
divino virum ingenio Echni- giorni » che Autonomo era 

am* 
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ammalato, erafi allora nella 
fiate , e morì il feguente 
giorno . Di quaranta due 
infermi, delli quali defcrive 
le malattie nel primo e nel 
terzo libro delle malattie 
epidemiche, non fe ne ero* 
vano, che diecifette guariti, 
e gli altri morti. Quindi %, 
che fi dee credere, allor che 
dice nel fecondo de’ libri 
citati, parlando diana fpecie 
di fchinanzia , accompagnata 
da grandi accidenti , che 
tutti fi falvarono , fe f off ero 
morti foggi unge , anche il 
direi . Quintiliano ii loda 
molto per queda ingenuità; 
e lì vede da queda proce- 
dura il carattere di un’uomo 
onedo , per tutte le fue 
maflìme fembra ch'era tale, 
c fpecialmente per quelle , 
che fi contengono nel giu- 
ramento, eh’ efigeva da’ Tuoi 
fcolari , di cui eccone le 
principali': „ Che un Medi- 
,, co farà obbligato di ri- 
„ guardare come fuo proprio 
„ padre, colui che gli ave- 
,, rà infegnata la Medicina: 
„ e gli farà parte di tutto 
v , ciò , che farà in fuo potere 
„ riguardo alle . cofe , che 
„ necedarie fono alla vita; 
„ riguarderà anche i figli 
„ di qued’ uomo come fuoi 
„ fratelli , e ingegnerà loro 
„ a fuo tempo la deffa Pro- 
„ fedìone , fe hanno inton- 
azione impararla , fenza 
„ efigerne falario , e cornu- 
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„ nicherà loro tutto ciò che 
,, faprà , come fuoi proprj 
„ figli ; e praticherà ancora 
„ lo fteflp in riguardo a 
„ tutti coloro , che vorran- 
„ no impegnarli nel prefente 
„ giuramento , non però a 
,, riguardo degli altri . Or- 
„ dinerà a’ fuoi infermi un 
,, regolamento di vivere , 
„ che giudicherà loro edere 
„ il piò convenevole, e im- 
,, pedirà con tatto il fuo 
„ potere , che loro non noc- 
„ eia . Non lafcieradì mai 
„ perfuadere di dare a per- 
„ iona droga mortale , o 
„ veleno , ni configlierà ad 
,, alcuno di farlo , e pari- 
„ mente non darà ad alcuna 
„ femmina rimedi per farla 
„ abbortire ; ma eferciterà 
,, la fua arte da uomo da 
,, bene . Non taglierà quelli 
„ che hanno la pietra nella 
,, vefcica : ma lafcierà ciò 
,, alle perfone , che fono in 
„ particolare dedinate a que* 
„ da operazione . Nelle ca- 
„ fe dove fi entrerà , fi fla- 
,, rà unicamente còli’ inten* 
„ zione di adoperarli per lo 
„ ben dell’ infermo , e fi 
„ condurrà in guifa , che 
,, non fi abbia mai alcun 
,, motivo di fofpetto centra 
„ di lui , o fi polla acculare 
,, di aver fatto il menomo 
„ torto , o la menoma in- 
i, giuria a chicchefia , «, par- 
„ ticolarmente dielferfi abu- 
,, fato di qualche femmina, 
».° ”> 
i 
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„ o zitella , o giovinetto , 
,, fi a libero , fia Schiavo; fi. 
„ nai mente oderverà di te- 
„ ner fecreto ciò che averà 
,, veduto o intelo , fia nell’ 
,, efercitar la Medicina , o 
,, in altra maniera , allor 
„ che giudicherà , che fia 
„ cola da non doverli pub- 
„ blicare . La conchiuiìone 
,, è , ch’egli defidera, che 
„ ogni forra di profperità 
,, gli avvenga nell’ esercizio 
„ della fua Profelfione , fe 
„ conferva religiofamente il 
,, fuo giuramento , e’1 con* 
„ trario , fe è fpergiiiro . 
„ Colui che fa quello giu- 
„ ramento , giura per io 
„ Medico Apollo, per Efcu- 
„ lapio, p,ér Igea , per Pa- 
„ nacea , e per tutti gli al- 
,, tri Dii e Dee “ . ( 

Si vede a fufficienza da 
quello giuramento , che 
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Hippocrate . non fi contentò 
d’ infegnar la fua arte a 
quelli della fua cafa , come 
egli faceva la Medicina per 
nr. principio di umanità , è 
non femplicemente per ti. 
rame profitto e gloria ; volle 
anche far jjarre delle fne 
cognizioni agli flranieti . Fu 
il primo degli Afclepiadi , 
che fi comportò in quella 
guifa .* il -, che fece che la 
Medicina , la quale conte- 
nuta fi era in una «fola fa- 
miglia , fu allora a tutti 
comunicata , e potè edere 
apprefa, almeno nella Gre- 
cia, da tutti coloro, che vi 
fi vollero applicare . Abbia- 
mo differenti edizioni delle 
opere d’ H ppocrate . Ecco 
ciò che ne leggiamo nella 
Biblioteca Greca del tabri - 
(to'. ■' * 



A Venezia , 1526. predo 
Aldo in fol. Bifilea', 1538. 
predo Frobenio in fol. cot- 

E dizioni 

L’ antica Verfione Latina 
à' Hippocrate e di Galeno è 
perduta : ma ne abbiamo di 
nuove , che fono venute in 
luce dopo la pubblicazione 
di alcuni de’fuoi' Trattati , 
tradotti quali tutti dall’ 
Arabo in Latino , e (lampa- 
Tom.lll. 



: Grzcbe . 

retta fu tre copie manftfcritte 
da Giovanni Cornaro. 



Latine 

’ < 

ti in Venezia nel 149?. e 
nel 1497. Bafilea predo A. 
Cratander, 1526. in fol. La 
traduzione è di più mani . 
Roma , 1549. in fol. La * 

traduzione è di Marco Fabio 
Calvo di Raventfa , fatta 
per ordine di Clemente VII. 

V stt 
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<ìi i manofctitti greci del eoi* i Commentar* di Mari- 
Vaticano . La Verfione di nello , e gli argomenti di 
Giovanni Cornaro Venezia, Cui man . La medesima a 
1545. in 8. La medesima Venezia 1575. in fol. La 
Pangi , 1546. iji 8. Laftefla medefima nello fteffo luogo, 
nel roedelimo anno a Bafilea, 16 19. in fol. La medefima 
in bellilfimi caratteri predo a Vicenza , |6 io. in fol. 

Frobenio in fol. La medefi- con una traduziohe parafra- 

ma dal medefimo, 1555. in fata delle Lettere e di 

ibi. La medefima dal mede alcuni altri Trattati , fatta 

(imo 1554. in 8. due voi. da Cornaro e porta in fronte 
La medefima nello fleflo all’, opera ; La medefima a 
luogo di G. Culman de Colonia , 1542. in 8. La 
Geppingen , 1558. in fol. Verfione Latina di Anuzio 
La medefima a Lione, 1561. Foefio a Francfort apud 
in 8. La medefima nello W ecbelot , 15 96. in 8. 
fteffo luogo , 1564. in. fol. 

,• 1 • « » . 

Edizioni Greco- Latine,- 

I ’ •* » % 

Di Girolamo Mercuriale, Marziano full’ opere d’ Hip- 
Venezia , 1583. in fol. Di pocrate pubblicate in Roma 
Anuzio Foefio , Francfort da Pietro Cartellano nel 
typìs ecbelianis , 1595. in 1 6z6. in fol. Ventidue Trat- 
fol. La medefima nello tìeffo tati colla verfione di Cor- 
luogo , .1621. La medefima naro, un’ Analifi o Tavole, 
nello fìeffò. luogo, 1645. La e note di Teodoro Zwingero, 
medefima a Gineura , 1657. Bafilea, 1579. in fol. quefta 
in fol. Di G. A. Vander. Edizione i ora molto ra- 
Linden colla verfione di ra, ' , 

Cornaro, Leida 1665. in 8. Vi ì molta feordanza cèrea 
Di Renato Carterio , rive- i Scritti d' Hippocrate , quali 
data e confrontata coi Ma- fieno i veri libri germani , 
noferitti , colle opere di e quali gli adulterini 0 fup - 
Galeno , la Verfione corretta pojii . Mercuriale più di qua - 
jn piì» luoghi, colle varie lunque altro entri dottamente 
lezioni e correzioni alla a deciferare , qiicfto difficile 
fine di ciafcun volume . Pa- punto , é divije le opere d ’ 
ìjgiy 1679- tredici voi. in Hippocrate in quattro Cl affi. 
fol. Oltre di quelle edizioni Nella prima Claffe Di collo - 
abbiamo ancora delle offer- fi» quelli libri , in cui ritto. 
vaaioni portuale ,di Profpero vanfi la frafe e la dottrina 

di 
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di quefit gran Maeflro , al- ma da fuoi figli 0 da fai 
cunt de' quali furono da ejfo difcepoli , ne t quali fi con- 
pubblicati , non cofìando coti tenevano i dogmi > la fua 
'degli altri , e fiotto quejla dottrina , 0 pure cotnpofli 
Cl affé fono i feguenti ; Liber erano di dogmi Hippocratici 
de nauira humana . Li ber e di altri adulterini -, e fono 
de aere , aquis , & Jo:is . quefii : Liber de carnibus , 
Prognoftica. Aphorifmi . Pri- leu de prmcipiis . De geni- 
mus & tertius Epidemiorum. tura . De natura pueri . Li- 
Tres priores de acutis ufq. ber de affe&ionibus . Liber 
ad tra&ationem de balneis. de affe&ionibus internis . 

Liber de articulis , lnxatio- Liber de morbis. Denatura 
nibus , & fraéturis . Liber muliebri . De morbis mulie. 
de officina Medici . De ul* bribus . De fterilibus . De 
ceribus . De vulneribus ca- fstatione & fuperfxcacione. 
pitis ' De virginum morbis. De 

v La feconda Claffe è di facro morbo i De hxmor- 
quelli da Hippocrate pure rhoidibus . De fiftulis . De 
ficritti , ne' quali fi conteneva Tana dista. De ufu liquido- 
ciò , che egli aveva 0 ojfier- rum. De judicatiouibus . De 
vato 0 meditato , per confier - diebus judicatoriis . Prorrhe. 
varne la memoria , pofto lo ticorum libri tres priores . 
aveva in carta , per poficia Coaca praefagia . De infom- 
f piegar lo in libri pili diffiufa- niis . Quartus de viftu acu- 
iste . Quali cofie dopo la torum.. 

fiua morte ritrovate nelle fitte Nella quarta Claffe fi re - 
carte , acciò non fi perdeffero , giftrano quelli , che fono lon. 
fi pubblicarono piu tofto così tani dalla dottrina d' Hippo. 
imperfette da Teffalo , fiuo -crate e all' intutto fpurj 
figlio , 0 da Polibo , fiuo ge- del cui numero fono ; jusju- 
nero , 0 da altri fuoi fcolari\ randutn . Pratceptiones . De 
e fono : Liber de locis in lege . De arte vetere .,De 
homine . Liber de flatibus . Medico. De ornatu Medici. 

Liber de humoribus . De Poftrema pars libri de natura 
offibus five mochlicum. Li- humana . De exfe&ione foetus. 

.ber de feptimeflri , & otti. De refezione corporum. De 
triedri partu . Liber de ali- glandulis . De corde . De 
mento. Secundus, quartus , dentinone . De infania . De 
& fextus epidemiorum . ellebori ufu . . Quinrus & 

La terza Claffe contiene feptrmus epidemiorum . Epi - » 

, quelli , che furono nè pofti in ftolae . De vi fu. 
luce nè ficritti da Hippocrate t Lo Schulzio ficrive , hifl. 

Va med. 



\ 
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med. penai. 5. tap. i. ». 
22. , che queflo giudizio di 
Mercuriale dell' opere d PLp- 
po orate non ha meritata l' 
approvazione di tutti ; poiché 
il libro de fruBuns , eh' egli 
pone nella prima C luffe , al- 
tri appoggiati all' autorità di 
Galeno e di Palladio l' at- 
tribuifeono ad Hippocrate fi- 
glio di Gnofidtco , avo ael 
noftro . Sembra però una tal 
antica ‘vana non meno , che 
ridicola ; poiché fi vuole at- 
tribuire un'opera ad un: Me 
dico , di cut fi controverte fe 
abbia ferino o no , come po- 
coftante fi vedrà per un puffo 
di Galeno , nè fin' ora fi è 
ancora deci fa ;* in fecondo 
luogo fi appoggia queflo fen- 
timentOy come fi Jcnve , all' 
autorità dt Galeno , quando 
coftui non fa , che la fcmpli- 
Ce parte di relatore fenza 
nulla del fuo fiabilire , come 
appare dal commentario i. 
fi opra il libro d' Hippocrate 
de friéltìris , e dal commen- 
tario i. fu libro de ration. 
vift. in morb. acut. tex. 18. 
e in queft' ultimo così parlai 
Nani avus ipfius Gnolidicr» 
filius Hippocrates quorundam 
judicio mhilomnmo Icripfit: 
aiiorum verb Tentenna duos 
fcnpfit librimi fcilicet de 
frafluns , & iibrum de ar- 
tico: $ , fenza altro frggiùn- 
gerci , Inè quefla obbiezione 
Jcappò al Mercuriale , alla 
quale così rtfpofe : Librcs 
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parirer de articulis , fraélu- 
ns , & luxatiombus : quos, 
ait Galenus , aliquos exifti- 
maffe confcriptos ab Hippo. 
crare Gnofidici (ilio , in ea 
C affè licer collocare, fi quae 
plerilq. in locis , & prasfer- 
tim m eorum a Tele ed iris 
commentariis fcribit, adver- 
tamus .• imo ve'ò eos forfan 
omtuum germamffimes effe 
a iqu s poffet afferere ; quod 
H ppocrarem in ea parte 
M?dicin<£ , qiue Chirurgica 
vocata eft , qusque rune 
(anima in exiftimatione ha- 
bebator , max.me omnium 
excelluiffe conftet . 

In quanto all' autorità di 
Palladio , quefla è- frinito fa- 
vorevole al Mercuriale e con- 
traria a fuoi avverfa’j , come 
quella che fa Autore di qutjl' 
opera il noftro Hippocrate -, 
efcludendo affatto l' Hippocra - 
te figlio di Gnofìdico , come 
chiaramente fcoigefì dalli fi- 
glienti fue parole : Gonfiar 
igitur elle genuinum . Cujus 
autem fit Hippocraus , non 
ità nob s cor.ffat , numnc 
forte Gnofidici , numne He* 
raclidas , numne Dracoms . 
Ut vero fimpìiciter dicam, 
ìllius eff , qui aphorilmos , 
prognolhcum , & Iibrum de 
ratione vidus evulgavir. In 
princip. Schol. in Jib. Hipp. 
de frafh 

Seguita lo Schulzio adire , I 
che Mercuriale collocò nella 
feconda C tuffo il libro à' 
Hip - 1 
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Hippocrate de locis in homi* turiate il foto primo r terzo 
ne , e le Citte ' il pone tra libro ,- 1 nella feconda il fe. 
libri germani filmi , adducendo condo , quarto e fefto j il 
nelle note il paffo di quefto quinto e fettimo netta quarta 
Autore , che di Franctfe por - Ctaffe . Ma come che quejìe 
teremo in Italiano : Quefto Cla fi da lui traferitte nella 
libro fe uno di quelli , di fua Storia fono feorrettifime 
cui tutti gli Antichi fi fono e difetto fe, bt fogna fofpettare 
accordati , come di un’opera che lo Schulzro fervito fi fia 
•legittima , e non fuppofta di qualche guaflo ejemplare 
d’ Hippocrate . Dal Mercu. di opera del Mercuria - 

riale annoverarono in quefìa le , come furono quelli di 
feconda C luffe P opere non prima edizione , - >n cui l* 
già fuppofìe ma genuine fcritte Autore n n ci aveva data P 
da Hippocrate , poftume però ultima mano , come fece in 
che non avevano avute l' ut. appreffo, dedicandola a Gian- 
tima mano , e da altri pub • Vincenzo P inetti . 
binate , e di quefto libro più * H 1 R.E (Filippo de la) 
efattamente del ledere par - nacque a, Parigi a i t8. di 
landone e più eruditamente Marzo 1640 da Francefco 
il Mercuriale , così fcrtffe : de la H re Pittore ordinario 

Ex libro quoque de locis in del Re , e Profeflore nell’ 
homine cum citentur multa, Accademia di Pittura e di 
a Cello , Calio Aureliano , Scultura . Alla profeftìone 
atque ab jpfo Galerro, eutn . del padre fu'deftinato il fi. 
fi non verfe .germanum , fai- glio , dopo avere apprefo il 
tem Hippocratis dottrina re- Difegno e la Proiettiva 
fertucn , antiqunus efle ju- volle imparare la GnomonL- 
dicatum facilfe còlligitur , ca . Nell’ età di 17. anni 
qumimmo Ruffus Ephefius perdfe (uo padre, e inciampò 
lib.2. de partibus homims cap. io varie malattie , e Copra 
1. Hippocratem verfe ìllius tutto in una ìmpetuofa pai- 
A udore m facere videtur -, pitazione di cuore . Credfe r 
cum appellans diviniftìmum che ’l viaggio d’ Italia non 
audorem . In oltre conviene Colo foffe neceflario per la 
notare uno sbaglio dello Jìejfo fua arte , ma anche utile 
Schulzto , il quale trafili- per la fua falute ; onde 1 ’ 
vendo le C la fi Mercuriali intraprefe nel 1669. Giunto 
delle opere cP.Hppotrate pofe in Italia , fi fermò in Ve- 
nella prima Clafie l' opera ■ nezia , e lafctando la PittU- 
de morbis popularibus , quan. ra , fi applicò intieramente 
do in quella numerò il Mer - allo Audio della Geometria 

V 3 efpe- 
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e fpecialmente alle Sezioni Sig. Colbcrt aveva concepì- 
Coniche di Apollonio > e to il difegno di' una carta 
non ebbe altri maertri ,.che generale del Reame più 
Apollonio ed Archimede . elatta delle fatte per laddie'- 
La vita ritirata che menava tro , quindi a quello fine 
in Italia andava molto a furoAo nominati dal Re li 
fuo gufto . 11 fuo carattere Sig. Picart e de 1 » Hire, i 
favio e ferio dice il Fon- quali indente fi porrarono 
renelle, lo attaccava' a que- nella Brettagna e nellaGuien- 
fio Paefe , in cui 1 ’ efierjore na , e fecero una correzione 
almeno è pieno dì ferictà e importantiflìma alla coda di 
di faviezza , dove l’aria Guafcogna rendendola dettai 
della follia non ò un merito da curva ch’era prima, con 
che fi alletta . Amava le farla- rientrare nelle terre 
maniere circofpette e mifu- colla quale oltre il vantag,- 
rate degl’italiani , le quali gio della Geografia, fi affi- 
per verità tolgono li vezzi- curava la navicazionev 
della familiarità Francete , Nel 1681. ebbe' ordine di 
e ne rifparmiano i pericoli, fepararfi da Picart , e por- 
si farebbe per piò lungo tarli a determinare la' pofi- 
tempo fermato in Italia, fe zione di Calats e di Donker» 
le forti ifianze della madie que . Mi furò anche > la 
non lo avellerò obbligato larghezza del palTo di' Calai» 
dopo quattro anni a ritirarli, dalla punta del Bafiione di 
rifoluto perù df ritornarvi , Risban ,*• che t dalla parte 
il che non efeguì ; nondi- del mare andando verfo Bo- 
rueno allor che parlava dell’ logna , fino al Cartello di 
Italia, il faceva tempre con Douvre in Inghilterra * * 1 ® 
piacere tale, che averebbero ritrovò di 2t 360. pertiche . 
gl’ 1-taliani potuto invanirli. Continuò nel 1683. dalla 
ramo più , foggiugne il de parte del Nord di Parigi la 
Fontenelle, che l’elogio de famofa Meridiana , nel men- 
j- cortumi rtranieri à affai tre che ’J Caflini la tirava 
raro nella bocca de’ Francesi; dalla parte del Sud ; quelli 
Giunto in Parigi feguirò i Meridiana fu principiata" dal 
fuoi ftudj. matematici con Picart nel 1669. ; -ma quella 
rii progreiTo, che fi acquiftò grand’opera fu interrotta per 
una gran fama', e ne fu la morte accaduta di Col- 
fatto Profeffore nel Collegio bert nello fleffo arino i68j. 
Reale : L* Accademia delle e il Sig. de Louvois irrrpie- 
Scienze nel 1678. I’ ammife gb i Geometri dell’ Accado» 
sella tua Compagnia . Il mia a Livellamenti neceffaf j 
\ \ per 
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per gli Aquidottr , e i con. 
ciotti d’ acqua che voleva 
fare Luisi XI V. : quindi de 
la Hire fu mandato a livel- 
lare la piccola Riviera d’ 
v. Eure f che palla a Chartres, 
c trovò che prendendola die- 
l ci leghe in circa al di là di 
Chartres , era di 81. piedi 
piò alta delle conferve della 
Grotta di Verfaglies . Que- 
lla notizia piacque grand if- 
limamente al Minillro ed al 
Re , e fi vidde venire da 
*5. leghe dillante 1* acqua 
d’ Eure a Verfaglies ; fi. ha 
molta obbligazione a quelle 
, acque di Verfaglies, di aver 
! fatto portare *1 ad un’ alto- 

C into la Scienza de’Livel- 
tneoti e l’ Id rodar ica. Al- 
tri molti Livellamenti furo. 

. no fatti per ordine del Mi* 
niflro dal de la Hire , Fu 
anche Inventore diunamac. 

! china, colla quale fi mollrp- 
vano tutti gli Ecliffi pattati 
e futuri , e i meli e gli anni 
Lunari coll* Epatre, la quale 
! aflieme con altre rarità di 
Europa fu portata all’Im- 
petador delia Cina , che 
fu (limata piò delle altre . 
Per lungo tempo fu anche 
ProfelTore nell* Accademie 
di Architettura , è fii un 
gran Difegnatore e un peri, 
to Pittore di Paefi . Godè 
una valida falute, dopo che 
£ guari delle malattie, che 
P affli (Pero in gioventù* come 
6 è detto difetta a- « quella 
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gotngrone gli avvenne per 
mezzo di una quartana , ri* 
medio inalpetrato , ti qui le 
fece , che in apprelfo crebbe? 
molto la fua confidenza alla 
Natura , e diminuì altret- 
tanto la fira Hi ma per la 
Medicina . Morì in una età 
di 78. anni in un momento 
feoza agonia a’ 21. di Apri* 
le 1718. dopo una malattia 
di un mele o due. Ebbe due 
Mogli , colle quali procreò 
otto figli , e ciafcuno di 
quelli due matrimoni fornì 
1 ’ Accademia delle Scienze 
di un’Accademico . Fu un’ 
uomo che G refe generalmen- 
te fatnofo e per la fua faen- 
za, per lo fuo difinterefle y 
e per una foda pietà Crifria- 
na . Delle molte opere che 
compofe, oltre di quelle chd 
fono ne’ Giornali* e nelle. 
Memorie dell’Accademia dei*, 
le Scienze , cacciò a Parigi 
nel idp^. quattro Trattati , 
i quali furono anche lìain* 
pati nel fecondo volume delle 
Memorie dell’ Accademia 
ufeito nel 1692. e ìópj. , 
del li quali 1 * ultimo Trattatp \ 
fa al nollro propofito , il 
quale fi aggira fopra ì varj 
uccìdenti dell* yt (la , ed è 
Un’ Ottica Fifica, che (appone 
la Geometria, in cui clami, 
na tutto ciò che può acca* 
dere alla villa' fecondo la 
differente collituzione del!' 
occhio , o fecondo i varj 
accidenti , che gli pollano 
' V4 fopra. 
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f pragiugnere . Negli Atti 
di Lipfia del 1714- fi rife- 
riTce di de la Hire una of- 
fervazione dt alcuni morti 
per lo fumo de’ carboni non 
bene fpenti , »in cui ritrova- 
ronfi i cadaveri corrotti , ne’ 
quali apparivano e ’l cerebro 
feccato , le meningi cftraor- 
diariamente tefe, i polmo- 
ni fparfi di macchie nere 
gl’ intefiini molto gonfi e 
rotti come il fangue , i mu- 
fcoli delle braccia , delle 
eòfeie e delle gambe quali 
feparari dal refio &c. 

'* HIRE ( Giovami icolo 
de la ) Filippo de la Hire 
aveva defiinato alla Medi- 
cina il Tuo primo figlio del 
primo letto , natogli nel 
1677. e chiamato Gabriello 
Filippo de la Hire, il quale 
dopo avere fiudiara la No- 
tomia pretto du Verney, ed 
eficrvi fiato per qualche 
tempo applicato , la lafciò 
per attendere alle Matema- 
tiche , per le quali era por- 
tato, e in cui fi avvanzò in 
guìfa , che nel 1 699. fu ri- 
cevuto nell’ Accademia defle 
Scienze . Morì l’ anno ap- 
pretto dopo il padre . Non 
etterdo dunque riufeito à 
Filippo di applicarvi cofiui 
alla Medicina , vi defìirò il 
fecondo Giannicolò, che gli 
nacque nel 1685. dal fecon- 
do letto , il quale ben vo- 
lentieri 1’ abbracciò . 11 fuo 
gallo pet quella Scienza £ 
* i 
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fece ben prefio conofeere 
fiudiò le piante a fondo, 
fu ricevuno nel 1709. nell* 
Accademia delle Scienze in 
qualità di Botanico , c di 
poi in quella di Meccanico. 
Nel 1710. fu ricevuto Dot- 
tore nella Facoltà di Medi- 
cina a Parigi , in cui efer- 
citava quefta Profefiìone con 
tutta la diligenza, con tutta 
la fatica di un uomo, che 
non vuol nulla cedere alla 
riputazione de’ fuoi antenati: 
applicato com’ etti , le fue 
ore di ripofo erano una 
nuova fatica . Egli fece una 
raccolta confiderabile di pian- 
te defignare con una manie- 
ra '(ingoiare, delle quale n’ò 
1* Inventore . Quefta è un, 
opera unica e di una varietà- 
forprendente : benché non 

entrano in quefli difegni , 
che due fpecie di colori , il 
ttyto vi e *ì bene efpretto „ 
che fi conofce perfettamente 
ciafcuna fpecie di piante , 
Portò la (coperta più oltre*' 
e trovò il modo , in colo- 
randole , di rapprefentarle di 
un naturale inimitabile . Fi- 
nalmente fi è veduto in lui 
un Medico fperimentato , Un 
buon Difegnatore ed un’abile 
Pittore di paefi . 

HISPA NO ( Pietro ) 
nacque in Pbrtogallo , pro- 
priamente in Lisbona . Fa 
Vefcovo di Frafcati , Citti 
della Campagna di Roma 
c divenne finalweate Papa 
fatto 
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fotto il nome di Giovanni 
i XXI. Pietro Hifpano viveva 
nel tredicelìmo fecolo ; e 
quantunque pervenuto tofle 
alle prime dignità Ecclelìa- 
ftiche , fi occupò Tempre 
molto allo Audio della Me- 
dicina , e ci lafciò le opere 
leguenti lu quella Scienza : 
Commentarti in Ifaacum de 
diretti partitularibus £/ uni 
verfalibus .. Et tn , ejufdem 
lfaaci de urina commentarli. 
Extant cum operibus Ifaaci . 
Lugdunt 1515. in fot. The - 
faurus., pauperum , feu de 
medenda humani cor por a mor - 
bis per experimenta euportjìa 
Jimplicia Q- particularta , //'. 
ber empiricus ex omm genere 
a ubi or uni , & exper lentia pro- 
pria congejiuj . Lugd. 1525. 
cum pratica Joh. Serapioms 
Panjiis 1577. 1 6. cum 

thèlauro ianitatis Joanms 
Liebaukii , qui cum altera 
parte feife auxit Francofurti , 
1^78. in 8. Hanc editionem 
Guihelmus Adolphus Scnbo- 
mus , Marpurgenfis, multi* 
in locis calìigatam edidit . 
Queflo è un ' articolo replica- 
to , vedi l'articolo Giovan- 
ni XXII. 

Quello Papa morì a Vi- 
terbo a’ 16. Maggio 1277. 
dopo un regno di fette meli 
meno due giorni. 

HQAM-TI , terzo Impe- 
tadore della Cina , quale 
vifle circa duemila anni pri- 
d’ Ippocrate j e jiciifle 
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diverfe opere fopra la Me- 
dicina , e in fpecie fopra il 
polfo . I Cinefì dicono, che 
quelle opere fuffillano ancora 
tra erti . Vedi Giningò. 

HOBOKEN ( Ntcolò ) 
Anatomico Francefe , egli 
fu Fi amingo , di Utrecht a 
Dottore diFilofofia e di Me- 
dicina ; nella Univerfiti di 
Hardenvick fu Profeffore or- 
dinano di Medicina ed EJìra - 
ordinario di Matematica y 
pubblicò, fecondo Goelicke, 
un Trattato ferino in lua 
lingua del modo di diffeca- 
re . Le'fue altre opere ana- 
tomiche fono: Anatomia fé- 
cundinie humanre , quindicine 
figuris ad , vivum propriè. 
Autori s manu delineata il - 
luflrata , cum annexo fpidle - # 

gio epijìolarum , rem potijjim 
mum generatoriam referen- 
ti ium . Tra/ebii ad Rbenum t 

1669. in 8. Ibid 1672. ut 
8. Cognitio phy fio logico-medi- 
ca accu< atrjfimà , & clarijfi- f 
ma mtthodo tradita . Ibid. 

1670. 1685. in 4. Anatomia 
fi candirne human* repetita , 
a ubi a , roborata & quadra-, 
ginta quatuor figuris propriA 
Autor a manu delineata, in-, 
fuper illuflrata . Qua pnetet 
novijfimè abfervatam naturane 
ac confiftutionem umverfre fe- 
cundina ; illtus ac partium. 
fingularum ufum quoque Cà* 
utiiitatem docet . Pntm>ttun- 
tur linerie D. Hennci Puffo -, 
nii cum Autori! refponfioni- 
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bus . Ibid. 1675. in 8. Ana- 
tomia fecundinà vitati me , 
triginta 06I0 figuris , propria 
Autoris manti delineati s , il. 
Jujìrata . Ibid. 1678. in 8. 

HOOK DE BRACKE,- 
NAU f Vindeliano ) Dot- 
tore delle Arti e di Medi- 
cina nella Univerfità di Bo. 
Iogna , fcrifle nel 1514. un 
trattato titolato : Mentagra , 
five traSatus de caufts pr ef- 
fe ruotivi s , regimine d>* cura 
morbi gallici , vulgò Male 
francese . Item traQatus de 
curandis ulceribus morbum 
bttne ut plurimum cohfiguen 
trbur . Argentorati , 1514. in 
q. Et in primo tomo open» 
de morbo Gallico . 

HOFFMANN ( Federi- 
eo ) Dottore e ProfefTore di 
Medicina , il quale viveva 
nel diciotteftmo fecolo , era 
di Hall , Cittì dell' Alema- . 

g ià nell’ Alta SafTonia nel 
ucato di Magdeburgo. Si 
yiddé con ammirazione ri- 
unirti io elio tutte le belle 
qualità, ebe avevano dipin- 
ti i Tuoi Antenati nell’efer- 
eizio della loto Profeflione^ 
La Medicina,, la Chimica e 
la Farmacia erano frate col- 
tivate da due Secoli da’ Tuoi 
Avi . . Per parte di madre 
Volfanga Moltzwirtb , di fa- 
miglia nobile e confolare . r 
aveva imparato la Farmacia 
a Witremberga , in cui Va< 
Urto Cordo Spiegava allora 
Diofcoride . La dottrina <& 
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quello dotto Profeffora Io 
incantò talmente , che ’l Se- 
guì a Roma nella Tua par- 
tenza da Wittemberga ,\ e 
diede con e(To tino alla fua 
morte accaduta nel 1544. 
Dopo la, morte di Cordo , 
Holrzwirth andò a Gerufa- 
lemme, e d> là Scorie l’ A ra- 
b,a , dove s iftrulTe a fondo 
della proprietà de’ fertipliei 
li, piò rari. Etfendo di ritor- 
no nel fuo Paefe , vi fposb 
nel 1554. Caterina figlia di 
Melchiorre Kling , Cancel- 
liere dell’ Arcivescovo di 
Magdeburgo , e da' quefto 
matrimonio nacque Elifabet - 
ta , che Lorenzo Hoffmann, 
nativo di Bamberga , fposò 
nel La Farmacia er» 

la Profeflìone di coilui , « 
1 Valeva imparata a Lipfìat . 
Egli ò Bifavolo di Federico 
di cui io parlo, e padre co- 
mune dègli Hoffmanni di 
Hall di Safronix. I Tuoi due 
figli Lorenzo ed Andrea Se- 
guirono , 1’ uno il partito 
della Medicina , 1’ altro quei* 
lo della Farmacia. Lorenzo 
fu Medico di Giorgio, Elet. 
tore di SafTonia ; e ’I .filò 
raro merito avendogli fatto 
un gran nome tra i Medici 
di Alemagna , Ferdinando ( 
Itnperadore de* Romani fe- 
condo di quello nome , gli 
accordò d'elle letrere di no* 
biltà in ricompenfa de i feN 
viggi importanti , che refi 
aveva al pubblico *. Vandex 
Lin. 
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Linden parla di un Lorenzo 
Hoffmann di Hall di Saffo- 
nia, Autore di un tratrato, 
che ha per titolo : De vero 
uft* , & fero abufu medica - 

mentcrum chimicorum , cvm- 
mentatio.Halar Saxonum idir. 

4 - ‘ 

Andrea Hoffmann abbrac- 
ciò la profefnone di Spezia- 
le , e fposò Ge/trnda , figlia 
di Federico Seyfert di Hall. 
Da quello matrimonio nac- 
que nel 1626. Federico , pa- 
dre del famofo Medico di 
cui lì fai’ elogio. Dopo aver 
prefe le prime tinture delle 
lettere lotto gli occhi de’ 
fuoi parenti, andò a (India- 
re la Medicina a Gnefne r 
Capitale della Polonia mag- 
giore e a Wirteroberga ; vi> 
fece tanto progrefTo , che 
Augufto , Duca di SalTbnia, 
lo (celle in feguito per fuq 
Medico . Le Tue opere gli 
acquiftarono molta riputazio- 
ne nella Repubblica delle 
Lettere ; le principali fono: 
Metbfidut medendi . davi}' 
Scbraederiana . 

Cottilo Federico fpofato 
aveva Anna’ Maria j figlia 
di Federico Knorr , di una 
famiglia nobile e patrizia , 
da quello matrimonio nac- 
que il Medico , di cui noi' 
parliamo, ad Hall di Saffo- 
nia il 19. Febbraio del idèo. 
1‘ fuoi parenti gli diedero 
fsbiro Maelìri per ifiiruirlo 
ne’ Rudimenti ; all’ età di 
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15. anni prìncipiòì le Uma- 
nità , di poi profeguì i* fuoi 
(ludi di Filofofia e di Ma- 
tematica . A quei!’ ultima di 
quelle Scienze diceva dovere 
i rapidi c felici progreffi , 
eh’ egli fatti aveva nella 
Medicina ; e per farne ve- 
dere l’ importanza , aveva iti 
collume di citare la lettera, 
che Ippocrate fcrifle a quell* 
oggetto- a Talfalo fuo fi- 
glio. 

Hoffinann perdi il padre 
e la madre nel 1675. in 
tempo di una ftrage , che fa- 
ceva una malattia epidemi- 
ca . Nel 1678. finì il fuo 
eorfo di Filofofia con una 
teli de mando follenuta coir 
onore . Le fode irruzioni , 
che ricevute aveva nella 
fcuola di fuo padre Copra 
tutte le parti della Medici-' 
na, e l’amore ereditario eh* 
egli aveva per quella Scien-' 
za , il determinarono dopo 
finito il fuo corfo ad ab- 
bracciare la ProfelTìone de* 
‘‘fuoi Antenati. Andò a pri- 
ma giunta a (ludiar la Me- 
dicina a Gnefne fótfo Vol- 
fangò Wedelio , che nel *679» 
prefedò ad una teli de men- 
flruo ventri culi , che Federi- 
co follenne con civiltà non 
meno chefapere. NeT- r68o. 
fi portò a prendere fé le- 
zioni di Chimica da Gaffa- 
ro Cramtr , celebre Pro Ceffo- 
re di quella Scienza nell' 
Univerfità di Erfòrd , Città 

G* 
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Capitale dei)’ AltaTurìngia. 
Di Ti torno a Gnefne difpu. 
tò de Autochiria per Io gra- 
do di Dottore , 1 ’ ultimo 

giorno dell’ anno 1681. , e 
ne ricevè gli onori li 5. del 
Febbraio feguente . Appena 
ebbe riportati gli allori del 
Dottorato , che diede pub- 
bliche pruove della Tua eru- 
dizione col dotto trattato de 
Cinnabari Antimoni i , eh’ 
egli- pubblicò nel mefe di 
Maggio dello flelTo anno . 
Queft’ opera fu ricevuta da 
dotti con un plaufo , di cui 
Hoffmann non averebbeofa- 
to lufingarfi a cagione delia 
lira giovemù » ma gli fpiri-. 
ti, come quello di Federico, 
hanno Tempre il vantaggio 
di darcapi d’opera, quando 
penfano di non aver fatti 
che faggi . Le profonde co» 
gmzioni che Hoffmann ac- 
quiate aveva della Chimi- 
ca , gli potevano edere un 
ficuro mallevadore della riu- 
feita della fua opera ; é fu- 
rono quelle rare cognizioni. 
Unite alla fua bella metodo 
d* insegnare , che gli tiraro- 
no maggiori uditori nell’ 
anno che profefsò la Chimi- 
ca a Gnefne , che non 11 
aiterebbero ofato appettare i 
Maeltri piti confumati. 

' Dopo aver degnamente 
riempiuto la Cattedra di 
Chimica nella Univerfità di 
Gnefne , andò a Minden , v 
Città Aufeatica di Alcma- 



H O 

gna in Vellfalia , per fmd- 
disfare agl’ inviti replicati 
di un fuo illpltre parente 
Gioacchino Martino Unvet * 
faerth , ConGgliere dell’Eler- 
toredi B andeburgo, il qua- 
le ardentemente defiderava 
di averlo predo di lui . Egli 
fece delle felici cure in que- 
lla Città i e per lo eferci- 
zio che fu obbligato di fare 
per foddisfare alle premure 
degli ammalati , ebbe la 
forte «’i sbarazzarli degl’ in- 
comodi di falute , chp la 
vita feden.taria cagionati gli 
aveva nel fuo foggiorno di 
Gnefne . Dopo due anni di 
dimora a Minden partì per 
l’Olanda, dove vifitò tutti 
i dotti e tutti gli uomini 
di Lettere, che vi erano in 
grido 5 gli fu fatta da per 
tutto un’ accoglienza propor- 
zionata al raro merito, e in 
particolare fu onorevolilTì- 
mamente ricevuto da Paole* 
Hermann , ProfelTore nella 
Univerfità di Leida , e na- 
tivo egli ftedo di HaJI di 
SalTonia . S’ imbarcò in Olan- 
da e approdò felicemente in 
Inghilterra , ove ebbe anco- 
ra frequenti convenzioni 
cogli uomini p>ii celebri di 
Londra e di Oxford , p 
tra gli altri con Roberto Ba- 
yle , che molto le gli affe- 
zionò . 

Nel i68y. fi fceife per 
elTer Medico della Cittadella 
di Minden , che comandava 
alloca 
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allora il Si», di Zieten { ma Principe approvò e confer- 
querto impiego elfendo poco mò . La riputazione però 
cola per lui , Federico , dei nuovo ProfefTore fi fparfe 
Elettore di Brandeburgo , 1 1 in tutta P Alemagna , e pafsò 
fece Medico di;tutto il Prin- anche ne’ paefi. (Tranieri . 
cipato nel 1 685 . , e gli die- Luca Scbroekìo P invitò a 
de il titolo onorevole di prender luogo nell’Accade- 
Medi'o della Tua perfona . nva Imperiale de’ Curiofi 
Nel tò88. lafciò Minden , e della Narura, fotto il nome 
andò a Ilare ad Halberftat di Democrito. , mentre che 
1 nel Circolo della Balla Saf- 1 * illutlre Letbntzio P aggre- 
fonia s in cui fu ricevuto gava alla Società Reale di 
1 con onore : rifpofe quindi Berlino , e BlumentroJÌ a 
1 all’idea perfettamente , che quella di Ruffia. 

formata fi era del luo fàpere Nel tempo della fua refi- 
e del fuo merito. In quello denza ad Hall Holfmann 
medefimo anno diede una divil'e il fuo tempo tra la 
i pubblica prova della fua Cattedra , gli ammalati e 1 * 
erudizione con il trattato de gabinetto , ove fi applicò 
infujficientia acidi €> vifci- alla compolizìone delle fue 
di, che pubblicò centra Cor. belle opere ; ma fi vidde 
1 nelio Bontekoe , di cui di- pili di una volta obbligato 
1 ltrulTe il Alterna. d’ interrompere quelli efer- 

Ne! 1689. Hoffmann fposò cizj per gli viaggi che dovò 
1 Giovanna Dorotea figlia uni. fare nelle principali Corte 
ca di Andrea Herftelle , Spe- dell’ Alemagna per animi* 
ziale , colla quale ville per lati di primo rango . Fu rfc 
lojpazio di 48. anni , ef- cevuto da per. tutto con 
fendo quella morta nel 1737. onore e diltinzione , e i fé.» 
Da quello matrimonio nac- Jici fuccefiì delle fue intra- 
que Federico , al prefente prefe gli meritarono gran 
celebre Profellbre di Medi- ricompenfe , e titoli onore- 
cina, e degno eridiere della voli. Carlo VI. Imperadore 
gloria, che luo padre fi have de’ Romani di gloriofa ri. 
acquiRata. cordanza P aveva feelto per 

Circa quello Redo anno fuo Medico alli Bagni di 

1689. Federico Re di Prufiìa. Carlolladt ; e dopo che 

| fondò P Univerfità di Hall, Hoffmann ebbe pubblicato 

e nel 1693. Hoffmanrtó vi nel 1717. un trattato de 

| fu feelto ProfefTore primario aquis Sedlicenftbus , P Au- 
di Medicina; fcrilTe gli Ila- gullo Monarca , di cui ho 

tuti della Facoltà , che ’l parlato, ordinò che l’Ana* 

."'l lifi 
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lifi fe ne farebbe fatta in 
frefenza dell’ illuftre Nicoli 
Pio de Garelli , fuo primo 
Medico « e di loro comune 
accordo fi travagliò a tirarne 
tin Tale amaro. 

La fiima. che Federico , 
Ile di Pruffia , aveva con* 
cepita per Hoffmann I’ 
aveva determinato a farlo 
fuo Medico »• e a quello 
affetto il tirò alla Tua Corte, 
ave rifedi per qualche tem- 
po . Ma la noia di una tal 
vita , alle fue inclinazioni 
ai Contraria, e alcuni attac* 
chi che ebbe con Andrea 
Gundelsheitner, gliela fecero 
abbandonare nei mele di 
Giugno del 1712. per ritor- 
nare nella fua cara Patria . 
Sapeva come dice molto 
bene Giovanni Papié nella 
fua quarantèiima lettera de 
vita Aulica ad Keplerum , 
che le cafe de’ Principi non 
fpno altro » che prigioni 

dorate, dove, le miferie della 
vita umana fannofi più vi- 
vamente fentire , che nelle 
capanne, e di cui il pefo e 
1 ’ amarezza hanno -qualche 
cofa tanto più aggravante , 
quanto che fono coperte da 
Uno efleriore fallace egual- 
mente, che magnifico . Ra- 
ione per cui le maniere 

ella Corte non fi accorilo, 

dano molto col genio libero 

delle genti date allo Au- 
dio . 

. Subito che Hoffroanno ebbe 
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il tempo , faticò alle belle 
diflertazioni , colle quali 
arricchì la Medicina e 1 a 
Fifica . All’età di 60. anni 
principiò la fua opera tito- 
lata : Medicina rational'u 
fyjìematica , fìve Philofopbia 
corporis humani vivi , fieni 
Ó* morbofi. 

La prima parte di quell* 
opera comparve nel 1718. 
.Impiegò venti anni a finir- 
la , non avendola terminata 
fe non poco tempo prima 
della fua morte . Cotefto 
illuftre Autore aveva ofler- 
vato il ridicolo, nel quale la N 
teoria era icnmerfa , per gli 
fentimenti diverfi eh’ erano 
allora m voga. Gli uni ac- 
cordavano rutto alle parti 
folide del corpo umano $ i 
loro libri non refpiravano , 
che triturazione , ofeii fazio- 
ne &c. ; gli altri confedera- 
vano appena le parti folide 
per tutto dare a fluidi •• 
fecondo quelli ultimi erSgla 
fermentazione , che operava 
le maraviglie tutre della 
economia animale. Hoffman- 
no fu vivamente tocco da 
quelli eccelfi ; efaminò con 
attenzione la maniera, colla 
quale fi trattava quella Fi- 
lofofia , e dopo ferie rnsdi- 
tajzloni e replicate, travagliò 
all’opera che fi fe detta. Vi 
fiatili i fuoi fentimenti con 
tanta^forza e chiarezza , che 
tuttq ciò eh’ fe fiato prima- 
di lui fcritco fopra quella 
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materia -, dee cedergli il 
lùogo . Il Meccanifmo ra- 
gionato del corpo umano 
uaa delle pietre fondamen- 
tali della (uà opera } uà’ 
altro loflegno fono le regole, 
che la Natura ha dettate 
| effa fleffa : punto di fuppofto, 
punto d' i potè fi che non (la 
conforme al li decreti immu- 
tabili di quefla fleffa natura. 
Quell’opera è Hata Campata 
a Venezia , a Bafilea , a 
Francofott , a Leida e a 
Parigi . 

Abbiamo ancora di lui 
una bell* opera titolata .*■ 
Medicina confultatoria . Egli 
vi ha difpolh m tre centurie 
i cali li più rari e li più 
fpinofi della fua pratica . 11 
trattato^feguente i anche di 
\ fua compofizione : Obferva r 
tionum Pbjfico-Cbjmicaruin 
| libri tres . 

N Malgrado la grande ap- 
plicazione , che ricercavano 
i | maravigliofi Scritti , co’ 
quali have arricchito la Re- 
pubblica delle Lettere , Ca- 
peva ancora Hoffmanno fot- 
trarfi dal fuo gabinetto per 
fervigio degli ammalati , tra 
li quali contava, ogn’ anno 
molti Principi di Alemagna, 
che ’1 chiamavano alia loro 
Corte . Nel 1717. guarì il 
Principe di Schwartzcmbourg 
di una malattia perjcolofa 
e in ricompenfa di quello 
fervigio cottilo generofocon- 



valefcente il creò Conto 
Palatino. ' . 

Nel 17*4. Hoffmanno la, 
fciò 1’ Univerfità di Hall 
per andare a Berlino a ve- 
dere la fua figlia unica e’1 
fuo genero ^ e vi dimorò 
fino al 16$$. effendovi flato 
ritenuto per la malattia, della 
quale il Re di Prli/fia fu 
attaccato al Campo del Re; 
no . Il celebre Ermanno 
Boerhaave, il quale era flato 
confultaro in occafione della 
malattia di coteflo Principe, 
gli aveva configliato di con- 
fidarli intieramente ad Hof- 
fmanno , e per quella via 
averebbe Colo biffato per 
farlo ritenere alla Corte di 
Pruffia , fe l’alta flima che- 
fi aveva del Medico , di cui 
parlo, non avelie già porta- 
to il Re a mettere la cur* 
della fua guarigione tra le 
fue mani . Impie’gò lo fpa» 
zio di cinque mefi a curare 
queflo Principe , e riufcì ;n 
quella cura con gran con- 
tento di tutta la Corte . Il 
Re Beffo il calicò di onori 
e di regali in ricognizione 
delle attenzioni , che aveva 
prefe per lo fuo riflabili 
mento. Il poCe al rango de- 
fuoi Configlieri intimi , e 
conferì a fuo figlio un luogo 
di Profeffore di Medicina 
nella Univerfità di Hall , 
col titolo di Medico Con- 
ful tante della fua Perfona 
Reale. 
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Reale . Di pili regali» ad Dotto di primo ordine , a 
HofFmanno il Tuo ritratto cui pochi fienili vedranno 1 
arricchito di diamanti , e fecoli a venire, 
ordinò al Pittore, che l’ave- Tutte l’ opere di Hoffman- 
va fatto, di prendere quello no comparvero nel 1748. in 
di quello Medico , e ’I fece fei tomi in foglio dell’im- 
firuare nella Tua Cafa Reale preffione di Ginevra prelTo 
'di Monbijou . La (luna che li Fratelli de Tournes , i 
’l Re faceva di quello grand’ quali nel * 1749. cacciarono 
Uomo , pafsò fino a i fuoi alla luce un Supplemento al- 
Scritti ,, quali fece mettere le deate opere, divifo in due 
nella fua B blioteca . Final- parti in fogl. , e nel 1753. 
niente il Reela Regina ave- un fecondo Supplemento di- 
rebbero ardentemente deli- vifo in tre parti in fogl.; di 
derato di ritenere Hoffman- tutta queft' opera fe ne in- 
no alla Corte ; ma fe ne traprefe nel 1753. la riftam- 
fcusò Copra la fua avvanzata pa in Napoli da Benedetto 
età, e partì da Berlino nel Geffari , divi fa in trenta voi. 
mefe di Aprile 1735. ‘ in 4. , che al prefente fi ri. 

Nel 1737. la malattia e trova in fine . Alla fronte 
la morte della fua moglie di quella . opera v’ ha un’ 
vennero ad intorbidare la ampo Commentario Copra 
fua felice vecchiaia . Nel la vita dell’ Autore , dove 
X738. fu egli (ledo attaccato ho tirato ciò che ho ri Feti- 
da una febbre violenta; per to. Ecco una Ifcrizione che 
cui bifognò morire . Quello fi ò confacrata alla memoria 
fu come il foriere della fua del gran Medico, di cui ho 
fine; morsegli effetti vamen- fatto la dona : ò uno di 
te l’anno feguente. La Me* quelli monumenti dove P 
dicina perdi in- lui uno dé’ adulazione non ha parte , 
piò grand’ Uomini , e la ma di cui la gratitudine c 
Repubblica delle Lettere uu il Colo Architetto.* 

* ■*«*'. « * 

i . FR1DER1C0 HOFFMANNO 

Regi* Majejìatis ,Pruff\c<e Confili arto intimo & Archi atro , 
Corniti Palatino C a fareo , 

Medicina Profeffori Primario 
Academtce Friderìciame Seniori , 
imperatoria Carolina , Petropol’tame , Britanniche 
Et Pruffica Scientiarum Accademia Sodali : 

In perpetuum gratitudini! monumentum 
Gens Afclepiadea pofuit . 

Vir trai omni eruditiom genere inJìruBus , 
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. •• Medicine virò fcitntijjìtnus ; 

Genumui Hippocratis dtfcipului 
Gel fi , Sennini que imitator egregius ; 

Reiliui dixerim , Hippocratcs tpfe germinai * 

Celfus < 5 r Sennertui alter , • . 

OA egregia opera 
Reipublice Liti erari a Heros , 

, . • Medicine Rejlaurator & barene, 

Alme Fri deri ciane ornamentimi & fiditi. 

Ut erat fidus Nature Minifter & lntcrprei . 

Sic & morborum expertui & Jagax ipfe domi tot ; 

Morbo tamen mortehi conquifiint 

l . • Anno ' 7 Ì 9 - . .. v. , 

Eum, Jeu Archiatrum , tantum nonomnei Germanie 
. . Principe i defiderant ; 

Medicina luget i 

, Rcfpublica Liner aria plorat ; 

Boni omnes 

Defiderant , lugent , plorant . \ \ 

HOFFMANNO( Gafpe- dum Arifloteltm , diatriba', 
rp ) nacque a Saxengota nel Lipfie , 1619. in 8. De tba « 
1572. dopo aver ’ ifiudiato in race ejufque partibut , com •* 
var 'j luoghi della Germania , mentarius . Francofur. 162 7. 
fi udì "b per ire anni in Pado - in fol. De generatione homi - 
va , poi fu in altri tuo- nii libri quatuor . Ibid. 1729. 
ghi d' Italia ; anaò in Bufi . in fol. Note perpetue in Ga- 
lea , in cui effendo Rettore leni de ojfibui librimi . Ibid. 
ed Archiatro Felice Platero lójo. in fol. Inflitutiones 
e Decano il Matematico Pie- Medice. Lugduni , 1645. in 
tro Rifio fi dottori nel 1605. ,• 4. De partibui fimilarìbui , 

ed efefeitò la Medicina a liber fin'gularii . Francofurti 
Norimberga ed in Altrofio 1667. in 4. Pro veritate tra • 
circa l’anno 1609. e morì Fiat ut tra . Lutetie, 1647. 
nel 1648. Quello Medico in 4. De ichoribui , & in 
fcrilTe molto e principalmen- quibui illi apparent affe&i - 
te Copra la Notomia . Ecco bui , colleblanea . Lipfie 1617. 
i titoli delle lue opere : De in 8. De thermit Hinbergen- 
ufu lienit fecundum Ariftote- fibui , liber . Francofur. 1691. 
lem , liber fingularit . Lipfie , cum aliii in 8. Confilia & 
1615. in 8. Commentarti in epiflole medice. Fxtant cum 
Galenum de ufu partìum , opere L. Scholzii . Franco- 
libri 17. Francofurti , 1615. furti . Quefle due ultime 
in fot. De ufu cerebri fecun « opere dal Mangtti fi altri. 
Tom, III. X bui- 
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bui j cono ad un' altro Gafipero 
Hoffmanno , Medico dell' E. 
lettore di Brandeburgo ; poi- 
ché f Epìfiola: • varia: Medi- 
ca: del mfiìro Hoffmanno ri- 
trovanti curri C ita Medica 
Joh. H. mungi . Norimberga?, 
1625. m 4. Nondimeno oltre 
altre opere compì fie da Ga- 
fpero Hoffmanno , i fiuoi fei 
libri ai Varie Lezioni , in 
cut fi fi 'piegano e s' illujìra 
fio ffa gli altri i luoghi' di 
Diojcoride , di Ateneo , di 
Plinio , d' ìppocrate , di Ari- 
Jìotile è di Galeno , Jìanrpate 
a Lipfia , nel 1610. in 8. 
per la loro erudizione meri -, 
tuno una particolar comme- 
morazione. 

' HOFFMANNO ( Giovan 
Maurizio ) Profetare di 
Medicina nell’ Univerfità di 
AlrorfF figlio di, Maurizio 
Hoffmanno , nacque ad Al. 
torf a' 6 . Ottobre 165*. Il 
padre dfìratto dal gran nu- 
mero delie occupazioni , non 
avendo il tempo di attendere 
alla fua educazione , il man- 
dò ad Hertzpruck per ifiudia- 
re fiotto un buon Maejìro , 
che allora v ìnfegnava . Di- 
morò in quefìr. Luta fino alla 
Jua età di 16.' anni , r. tor- 
nando alla cafa putexna fuf- 
fiaentemente iflrutto nelle 
Lingue Greca e Latina , e 
dopo efferfiì vie più perfezio- 
nato nelle Belle Lettere , fiì 
appi nò alla Filo/ fia , ed 
inai alla Medicina fiotto Juo 
■ 1 
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padre e fiotto altri Profeffori, 
che in quel tempo infognava • 
no in Altorf i pafisò di poi a 
Francfort futi’ Odora : in 
quejìa Città vi fi fermò un * 
anno , e fi partì , non con - 
facendogli l' aere , per andar fi 
ad iftruire altrove . Volle però 
vi fi tur e le Accademie delle 
Provincie Unite e delP In- 
ghilterra , ma le guerre non 
avendoglielo permeffo , deter- 
minò di fare il viaggio d' 
Italia , dove fi fermò due 
anni in Padova , occupato a 
profittare delle ijìruzmni di 
celebri profeffori , che v' in- 
fognavano . Avendo in ap- 
pre {fio ficorfia una parte d' 
Italia , ritornò ad Altorf 
ver fio la fine dell'anno 1674. 
quivi fi Dottoiò . Pafisò i ' 
due primi anni'a perfezionarfì 
nelle cognizioni , che acqui - 
fiate aveva ; dopo di c;ò i 
Curatori dell ’ Accademia il 
nominarono nel 1677. per 
Profeffore efiraordinarto di 
Medicina , qualità che nel 
1681, fu cangiata in quella 
di Profeffore ordinano . Nel 
1684. L‘ Accademia de ’ Cu- 
rdo fi della Natura il ricevi 
nel fuo Corpo , e nel 1721. 
fiù nominato Direttore delle 
fiue Efiemeridi , impiego che 
gii a equi filò y conforme al pri- 
vilegio accordato dall ’ lmpe- 
radore a colui che.'l riempie , 
quelli titoli magnifici in ap- 
parenza , che nulla hanno di 
reale , r non fervono che peti 

or- 
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ornare i fronti fpicj delle opere che Federico Ferdinando -, 
di coloro che li portano , Duca dt VJittemberga-Weit' 
Sacrae Caslareas Majeftatjs lingcn , fece fare allora falla 
Arcjjiater , §. Palati! Late* malattia della Principeffa 
ranenfis. , Aul«eq. Cxfares , fua Spofa . Dopo la morte 
& Concillorii Imperiala Co- di fuo padre , fu caricato in 
mes , ac S. I. R. Nobilis . fuo luogo della Cattedra di 
FJ'jfmanno avendo fatto co- Botanica , e della Direzione 
no f cere il fuo valore circa la daL Giardino de' Semplici . 
pratica della Medicina , fi Fu eletto ancora nello fteffo 
vidde ben tofto ricercato da anno Rettore dell' Università 
per fané del primo rango . il di Altorf , carica alla quale 
Principe Giorgio Federico era fiato già innalzato nel 
Margravio dt Anfpach , della 1686. L'anno 1701. fu poco 
tafa di Brandeburgo , lo feci- tranquillo per lui : fui prin- 
fe nel 1695. per fuo Medico , cipio dell ’ efià fu obbligato 
dopo avere ifperimentati gli accompagnare la Principeffa 
efjetti della Jua perizia in Gugliclmina Céri otta , farcita 
una fua fifiidiofa malattia , del Margravio di Anfpach , 
dalla quale ne fu per la di e poi Regina d‘ Ingoi Iterra, 
lui induftria liberato . Sulla alle acque di Emt . Appena 
fine del medefimo anno partì fu di ritorno da quefto vtag- 
con quefio Principe per fari gio -, che ripartì a io. di 
il viaggio d' Italia , e in Ottobre per andare ad unir fi 
tutte quefie Città , per dove in Italia al Margravio di 
paffava , rinovò le fue antiche Anfpach , che oomandavo le 
amicizie , e ne fece delle truppe dell' Impcradore , o il 
nuove con i dotti , che vi * quale gli aveva fcritta una 
■ dimoravano . Di ritorno in lettera preffantijfima per im- 
Altorf a 20. di Giugno 1696., pegnarlo a portarfi preffo di 
riprefe con nuovo ardore le lui . Ritornò in Altorf fui 
fue funzioni , che interrotte principio dell' anno 1702. ; 
aveva colla permiffione del ma non vi fi fermò lungo 
Magifirato ; ma fu obbligato tempo , perche fi refe ancora 
per due altre volte interrom • all' Armata d* Italia alla fine 
perle nello fteffo anno , prima di Marzo , e vi fi fermò fino 
p 9 r andare a ritrovare il al principio dell' efià , che l' 
Margravio di Anfpach all' Imperadore richiamò il Mar * 
Armata fui Reno , nella gravio di Anfpach per far 
quale regnavano molte fafti- l' affedio di Landau . Ebbe 
dtofe malattie , e la feconda qualche tempo dopo il difpia • 
per affifiere ad un Conjulto , cere dì perdere quefio Brinci • 

X a pr, 
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pt , il quale effendo flato 
mortalmente ferito in uno 
incontro , morì a 28. Marzo 
170J. Ma non perde per citi 
il luogo che occupava pre(fo 
eoftut , che 'l Juo fuccejfore 
gitelo conferva . Alcuni altri 
Principi di Germania il pre- 
fero anche di poi per loro 
Medico . Le diftrazioni che 
gli cagionavano tutti quejl' 
impieghi , non impedivano di 
dargli tutto il tempo , che 
gli reftava libero , alle fun- 
zioni della fua carica di 
Profeffore . Giacomo Pancra- 
zio Pruno , primo Profeffore 
di Medicina ,* e Decano dell ’ 
Umverfità dt Altorf , e /fendo 
morto nel tqop. Hoffmanno 
gli fuccedì in quejìe due 
piazze , e faceva conto di 
riempirle fino alla morte . 
Quando Guglielmo Federico , 
Margravio di Anfpach , vo- 
lendo averlo prejfo di fe , gli 
fece per ciò tante ijìanze , e 
gli offerì condizioni sì van- 
tagiofe , che Hoffmanno fi de- 
terminò di lajciare Altorf , 
per andare nel 1713. a fta 
hi li* fi ad Anfpach . E in 
quefla Città morì a 1 31. di 
Ottobre 1717- in età di 74. 
anni . Aveva fpofata a 26. 
Aprile 1681. Anna Maria 
Ey/el , figlia di un Configlie- 
re del Margravio di Anfpach, 
e n' ebbe cinque figli , tra 
quali Federico Maurizio 4 
Dottore di Medicina , nato- 
gli ni! 1683. e mortogli nel 
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171». Nicerone Memoires&e. 

Pubblicò un’ opera anato- 
mica fotto il titolo feguente: 
Differtationes anatomico-phy - 
filologica ad viri clariffvni 
Joanms Van Home , in Uni - 
ver/itate Lugd. Batav. Pro- 
feffor. quondam meritiffimi , 
Microcofmum , annotata , ob- 
fervationibus & expcrimentii 
anatomici! recentioribus illu- 
flrata . Altorfii , 1680. in 4. 
Et 1685. in 4. Annexa ap- 
pendice loco eprftola de ge- 
nitalibus, Dn. D. Van Hor- 
ne cum notis Joh. Swam- 
metdamii . Oltre di quejl ’ 
opera , e di molte offervazio- 
ni , che di coflui fi ritrovane 
nell' Effemeridi e nelle Mi- 
f ce liane e de' Curiofi della Na- 
tura , pubblici) le feguenti : 
Idea machina humanz ana- 
tomico-phyfiologica , ad ob- 
fervationes recentiores con- 
firmata , & ad methodum 
feftionum accomodata . Alt- 
dorfii, 1703. in 4. Difquifi* 
tio corporis humani anato, 
mico-pàthologica , rationibus 
& obl'ervationibus veterum , 
& recentiorum , fingulafi 
Audio coileftis , confirmata. 
Altdorfii 1713. in 4. Afta 
laboratorji chimici Altdorfi- 
ni . Norimberga & Altdorf. 
171 p. in 4. Syntagma pa- 
thologico - therapeuticum ad 
Joh. Hartmanni praxim chi- 
miatricam concinnatum &c . 
Una cum prolufionibus 44. 
de remediorum deleftu . 

Lip- 
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Lipfiae , 1728. in 4. Dipie potbefel Goveyanas , de gene- 
anche alla luce una edizione rattorte fietus ejufqu; parta , 
accrefciuta dell ’ opera di fuo tum naturali , tum violento, 
padre , , titolata : Flores Alt- Qui bui prtemiffa efi differta- 
dorfinas deliciae hortenfes . tto epiftolica de Militate pe- 
Trovafi in Vander Linden regrinationis gallicana , jun i- 
tm Corrado Hoffmanno , che dumq. debinc ’methodi Jìt *• 
diede al pubblico : Ana/yfis dium experimentale Phyficum 
compofitionis T heriaoe Andro- applicandi ad fcopum Medi- 
machi . Lugduni , 1607. in cum fpecimen . Francofurti ad 1 
8 . Mtenum , 1719. in 8. 

Lorenzo Hoffmanno di * HOFFMANNO ( Mau- 
Hall diSaffoma, di cui ab- rizio ) nacque a’ 20. Settem- 
bamo: De vero ufu & fero bre 1621. a Furftenwxld , 
abufu medicamentorum chi - piccola Città della Marca 
micorum commentatio . Hata Brandeburghefe, fopra la ri- 
Saxonum, iòti, in 4. Dell ’ viera di Sprehe , da Davide 
Autore e diU' opera fi è par- Hoffmanno, Giudice di que. 
tato di fopra , e pubblicò fio luogo , e dà Anna Noe- 
anche le Jeguenti : Rolanum filer, figlia di Martino Noe- 
minerale fpagyricum Halae, filer, Miniftro dell x Elettore 
1611. in 4. Bai thàtaris Brun- di Brandeburgo . La iua / 
neri confilia medica fummo prima gioventù fu molto 
fiudio collega , & revifa . agitata . Ora la perte , di 
Halae Saxonum , 16x7. in poi la guerre P obbligarono 
4. - ad efcire Hai fuo paefe , net 

Pietro Hoffmanno, Auto- cercare altrove la ficuretz»’ 
re di alcune Lettere di Me- e la pace. Le ritrovò final- 
dicina, Rampate nella Cifta mente a Grimnitz , Città 
Medica Joannit Hornungi . della Marca Uckerana di 
Norimberga, 1625. in 4. Brandeburgo , in cui pafsò 

* HOFFMANNO ( Lic. tre anni a profeguire i fuoj 
Daniello ) Medico di Tu- fiudj nel Collegio di Gioac- 
binga e Collega dell’Acca- chino ; ma il flagello della 
demia Cefareo-Carolina de’ guerra elfendofi flefo fino a 
Curiofi della Natura forto quello paefe , e ’1 Collegio 
il nome di Nicerato ; oltre eflendo fiato ridotto in ce- 
alcune fue oflfervazioni , che nere nel 1635., fi affrettò » 
fi ritrovano nelle Eferaeridi ripatriare . I fuoi parenti 
del la detta Accademia , com- non avendo volontà di farlo 
pofe la feguente opera •• inoltrare più a dentro negli 
Annotatione » medie * ad hy. fiudj, fi contentarono allora 

X 3 di 
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di fargli imparare Io fcrive- 
re e 1 ’ Aritmetica . Ma il 
genio eh’ egli aveva per lo 
Audio , gli faceva tolerare 
con impazienza, che avefle- 
fo verfo di lui mire si poco 
elevate, e dulia trafeurò per 
impegnare la madre a faci- 
litargli i mezzi di profegui- 
re i ftudj . La aveva gà 
guadagnata , quando ebbe 
la difgrazia di perderla nel 
i ójó. Quefta perdita però 
non ebbe quelle (piacevoli 
confeguenze , ch’egli teme- 
va j poiché Cridoforo Mul- 
lero , Rettore della Scuola 
di Furdenwalde , tocco dal 
fuo buon naturale , e dalle 
fue felici difpofizioni , prefe 
la cura d’ idruirto in parti- 
colare fenza la faputa del 
padre , il quale avendo fi- 
nalmente veduto varie prove 
della Tua capacità , gli per- 
mife di feguire la fua indi- 
■nazione. Lo inviò l’anno 
feguente a Coln , perftudiare 
in quel Collegio ; ma la 
fame e la peflc nel caccia- 
rono alla fine dello dettò 
anno, e 1’ obbligarono a ri- 
tirarli a Kopnik , dove an- 
che il padre ritirato li era 
per fuggire la pede , che 
devadava Furdenwald- . In 

S uedo luogo avendo (offerto 
dolore di veder morire 
fuo padre, fi ritirò nel mefe 
di Maggio 1638. ad Alrorf 
predo Giorgi*) Noefiler, fuo 
zio materno , il quale vi 
» ■ >. 



profetava la Medicina. Al- 
iar che vi ebbe fatti alcuni 
progredì, fi portò nel 1641. 
nella celebre Scuola di Pa- 
dova, piena fempre di dot- 
tiffimi Maedri in ogni ge. 
nere di Scienza, e iviattefe 
con- molta diligenza a far 
profitto delle loro iflruzioni. 
La Notomia e la Botanica 
furono (òpra tutto 1 oggetto 
della fua applicazione, e vi. 
fi refe pericidìmo . Tommafo 
Battolino Anat. renov. I. 1. 
cap. 13. riferifee , che Hot. 
fmanno notomizando un gal- 
linaccio , vi trovò il dotto 
pancreatico fino allora ignoto, 
e che ’l modrò a Giovati 
Giorgio Virfungio , celebre 
Anatomico di Padova , predo 
di cui egli albergava . Co- 
dui prefe l* occafione di cer- 
Carlo nel corpo umano , • « 
avendolo ritrovato » il dimo- 
ftrò pubblicamente , il che 
fece dare a quedo canale il 
nome di dotto Vtrfungiano , 
Dopo tre anni di dimora in 
Padova, Hoffmanno fu ti* 
chiamato da fao zio , che 
vedendoli infermo , il voleva 
predo di fe, per alleggiarlo 
dalle vifite degli ammalati. 
Da che fu giunto in Altorf, 
pensò a Dottorarli ; dopo 
aver fodenuta una Tefi de 
palpitatione cordtt , 1^1 ri- 
cevuto Dottore a’ 15. Aprile 
del 164;. in età di 24. an- 
ni. Principiò allora ad efer- 
citar la pratica della Medi* 

cina 
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«ina con una tal riufcita , Giovati Maurizio , di cui fi 
che gli recò molt* onore * e i ‘parlato di fopra, ed Emi- 
fece molto fperare della Tua lia G ufi ma , maritata a 
abiltà . Nel 1648. fu nomi. Giovanni Fabncio , Profef- 
nato da 'i Curatori dell’ Uni- Ture di Helmftadt ; colla 
verfità ProfelTore eftraordi* feconda fpolata nel 1664. 
nario di Notomia e di Ci- non ebbe fàgli ; colla terza 
rugia : L’ anno 1 feguenre fpolata nel 1667. chiamata 
• Gafpero Hoflfmanno di Gota, Margherita Cameraria , n’ 
ProfelTore ordinario di Me. ebbe nove figli , tra’ quali 
diana ad Altorf , eflendo vi fu Criftoforo Maurizio » 
morto , fu porto in Tuo luo- Dottore di Medicina , e 
go, poco tempo apprettò fu Giorgio Geremia , Mmiftro • 
ricevuto nel Collegio Altor. di Norimberga, 
fino de* Medici. Finalmente Di cortui abbiamo: Fiorii 
fuccedi nel 165 j. a Luigi Altdorjfina delirile bortenfes y 
Jungerman nella Cattedra di Jive catalogne piantar um Hot- 
Botanica , e nella cura del ti Medici &c • Altdorjfit , 
Giardino de’, Semplici . A 1660. in 4. Flora Altdorjfi. 
tutti quell’ Impieghi adempì n<c derida fylveftres , Jive 
con molta fua gloria , e Con catalogne plantarum in agro 
gran vantaggio de’ fuoi feo- A/tdorJfino , loafq. vicini e 
lari , non metfcndo però in [ponte nafeentium , cum fy- 
non cale 1 * efercizio della nonymix Auflorum , defigna- 
pratica della Medicina , nella tione locornm , atq. menjìunt 
quale fi acquiftò tanta (li- quibue vigent , lapidumq. ac 
ma, che molti Principi del- J'ungorum obfervatarum bijìo - 
la Germania l’onorarono Col ria auElior ò’c. Norimberga % 
titolo di loro Medico, come 1660. in 4. Altdorjfii , 1662. . 
furono fra gli altri il Duca in 4. Botanotbeca Laurent - 
di Wittemberga e 1 ’ Eletto- bergiana , hoc ejl meibodue 
re di Brandeburgo , che ’l conficiendi herbarium vivunt. 
dichiarò fuo Cónfigiiere ed lbid. 1662. in 4. Florilegium 
Archiatro. Morì di apoplef- Altdorffinum , Jive tabula , 
fia li 22. Aprile del 1698. loca & menfer exbibentex , 
in età di 77. anni Ebbe quibue pianta exotica , & 
tre mogli , .• colla prima indigena fub coela Norico vi - 
chiamata Anna Margherita gere ac florere folent . lbid » 
Sambrtag di Norimberga , 1676. in 4. Synopjìe injlit . 

che la (posò nel 1649. e Medicina ex fanguinie nata - 
morì nel 1662. , n’ebbe ot* ra Óv. lbid. 1 66 J. in 8. 
to figli , de’ quali fopravifTero Fatava , 1664. in 8. Cui 
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editioni actejferunt ejufdem borum contagiófurum ex na- 
Authoris trej metboai de cu- tura fanguinis prtecavendorum 
randis morbi! ex principiti & curandorum &C. Ibid. 

circuizioni! fanguinis } ftudio 1671. m 8. ; > 

& opera Bartholormei Zornn. HOGERBEZIO ( Pietro) 
Synopfis injlit . Anatomicarum celebre Medico , nativo di 
ex fanguinis natura . Ibid. Horn nella Weftfrifia .. Il 
1661. in 8. AuBior Ibid. Magiftrato di quella Citta 
16S1. in 8. Prudenti re Medi- onorò la Già memoria colla 
c* ex fanguine &c. Ibidi feguente ifcrizione : 

1672. in 8. Sciagraphia mor. • . - , 

PETRO HOGERBETIO 
Petri Filio , tìornano , . 

pim in omni yirtutum genere prteflantiflwto , 

. . Medico fummo , Poetie rato , 

Civi ad commoda Putrite nato,. 

Ejufdem /eterno damno denato. 

. v S. P. Q. FI. C. . . t 

Et in fignttm gratitudini! , ob multa & preclara ejus menta 
Monumentum hoc fumptu publtco P. F. 



* HOLLANDO (Jfacco) 
Ifacco Hollando e Tuo Pa- 
dre Giovan Ifacco Hollando 
fcrive Boerhaave , Elcment. 
Chem. part. I. de bifl. art., 
eh’ erano «oriundi di Stoffe 
piccola terra di Olanda- 
ScrifTero varie cofe di alchi- 
mia , in cui vi fono molti 
Iperimenti affatto fingulari , 
e in oltre : De lapide Phi- 
lofopborum . Scientia Chimi a. 
De projéBione infinita . De 
mineralibus , & vera metal- 
lorum metamorphofi . De vi- 
no . De vegetabilibus , & 
aliis. 

. Vi flato ancora File- 
mone Hollando Inglefe , 
il quale fu allevato nel 
Collegio delia Trinità di 



Cambridge , in cui ricevi i 
gradi di Dottore di Medi- 
cina , e fi fermò di poi> a 
Conventry . k Si refe conto 
per le fue traduzioni Inglelì 
di diverfe bell’ opere; e noi 
abbiamo la feguente tradu- 
zione in Latino : Bricii Bau- 
detoni pbarmacopaam è Gal. 
li co in Latinum verfit. Lon * 
dini , 1659. in fol. 

HOLLERIO ( Giacomo) 
nacque ad Eflampes , Città 
di Francia nella Beaucé , e 
prefe la berretta di Dottore 
di Medicina nella Univerfità 
di Parigi . E’ flato uno de* 
piò famofi Medici di quella 
Cittì; e al rapporto di San- 
ta Marta, come fapeva che 
l’ allegrezza ò il migliore di 
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tutti 1 remedj , ed % quella 
che fa ufi’ effetto più fol leci- 
to e più ficuro , faticava 
non (blamente a guarire -il 
corpo folle fue ordinazioni 
e co’fuoi medicamenti ; ma 
procurava fopra tutto diver- 
tir lo fpirito colla Tua con- 
verfazione allegra , e con i 
fuoi difcorfi ameni . . 

Compofe Hollerio diverfe 
opere, non le pubblicò però 
tutte, e 'uno de’ Tuoi figli , 
Configgere al Tribunale de* 
Sulfidj, il quale doveva farli 
{lampare , morì prima di 
poter mettere in efe^uzione 
quello di legno . Ecco le 
opere di Hollerio delle quali 
parla Vander Linden : Opera 
praÉlita , doSiffmis fcholus, 
O" obfervationibus il lucrata. 
Geneva , 1623. in 4. De 

morborum curatione , de fe- 
bribus , de pefle cum alni . 
Parifiis , 1565. in 8. De 

morbis interni 1 libri duo , 
il lucrati Autori s fcboliis , CS>* 
obfervationibui cum aliit . 
Parifiis , 1571. 1577. in 

8. Veneti is , 157*. in 8. 

Lugduni , 1 J78 in 8. Fran- 
cofurti , 1589. in 16. De 

materia Chirurgica libri tret. 
Parifiis , 1571./'» 8. Franco- 
furti , 1^89. i» 16. Ouefìo 
trattato fu tradotto in f ran- 
ce fe da Sìrrfbne de Proven- 
cberes , Medico di Langrei . 
Ad libro s Galeni de compo- 
fittone mèdicamentorum perio- 
cha 0Q0 . Franco/ urti , 1589. 
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in 16. In apborifmot Hippo- 
cratis , commentarti feptem . 
Parifiis , 1579. in 8. Fran- 
cofurti , 1*97. in 16. 1604, 
in 8. Lugduni , 1620. in 8. 
Magni Hippocratis Coaca pue- 
fagia . Lugd. 1 57 6. in fol. 

Giacomo Hollerio morì 
nel 1562. Il Sig. de Thou 
ne parla fotto quello anno 
nel 34. libro della fua do- 
na ,, Qualche tempo dopo, 
„ egli dice , Giacomo Hol- 
„ Ierio , nativo di Eftampes, 
„ non lontano da Parigi » 
„ così morì . Cotefio era 
„ un’ uomo illufìre per la 
„ Filofofia e per la Medi- 
„ cina. Com’egli era ricco, 
„ e non curava del guada- 
,, gito, ch’è una cofa molto 
„ confiderabile per coloro di 
„ quella ProfelTìone in una 
„ sì gran Città , egli ebbe 
„ nella Medicina un giudi- 
„ zio sì illuminato da una 
,, profonda meditazione , che 
„ guariva felicemente gli 
ammalati difperati , che 
\i gli altri , i quali non fa. 
,, cevano , che faticare le 
„ loro mule 4 correndo per 
„ le (Irade da infermo ad 
„ infermo , non conofceva- 
,, no. Impiegò quindi molto 
„ tempo a componere diverfe 
„ opere ; ma eflTendo cafcato 
„ in una malattia contratta 
„ da’ pubblici mali , non 
„ potò dare 1’ ultima mano 
„ a Tuoi Scritti , degni dell’ 
„ immortalità , quali fono 
«dati 
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,, flati di poi o fuppreflì da 
,, plagiari , o Campati con 
„ poca cura , a (Vantaggio 
,, di quello grand’ Uomo , 
„ e p:ù ancora del pubblico. 
„ Jo ho fovente udito la 
,, gnarfi di ciò Tuo figlio , 
,, che portava il fuo nome, 
,, il quale avendo una mente 
„ maravigliola e ripiena di 
„ ogni Torta di faenza , po. 
„ teva folo riparare quella 
„ perdita , benché folte di 
,, altra Profeffione . “ E 

certo le le cariche pubbliche 
e i lunghi viaggi, ne’ quali 
egì’ impiegò una buona parte 
della !ua vita , gliene atfef. 
fero lafciato il tempo , non 
fa uopo mettere in dubbio, 
che noi avrelfimo avuto da 
lui gli Scritti di' Tuo padre 
in miglior’ ordine, e corret. 
ti fecondo la mente dell’ 
Autore. ' 

Il Tuano , oltre di quello 
detto di [opra , riferifee an- 
fora , che Giacomo Hitler io , 
fra un'uomo dotti (fimo e molto 
eloquente , e fapeva b*ne la 
fiori a , eh' era molto faceto , 
e allorché raccontava una 
novella , Jl faceva con molta 
buona grazia ; aveva molto 
viaggiato , e fi . burlava di 
co/oro, eh' eran fot tanto cu- 
tiofit ne' libri ; e trovavafi in 
tutte le Domeniche e nelle 
mitre giornate di fefle nel 
fbioflro de' Francifcani dalle 
atto ore fino alle undici con 
* Signori Pithou , du Fui , 
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leFeure ì Tuono , Hotmanno, 
dove fe la paffavano in in- 
trattenimenti letterarj , ne' 
quali , dice il Tuono , di 
avere imparato tutto ciò che 
fapeva . 

HOMBERG( Guglielmo) 
nacque gli 8. Gennajo 1652. 
a Bitavta nell’ Indie Orien- 
tali da Giovanni Homberg , 
Gentiluomo Saffo ne , origina, 
rio di Qttedltmburgo , il quale 
nella fua prima giovanezza 
fu fpogliato di tutti i fuoi 
beni dalla guerra de' Svezzefi 
in Alemagna. Alcuni de' fuoi 
parenti prefero la cura della 
fua educazione } ciò cb' egli 
apprefe delle Matematiche , 
il pofe in 1 flato di andare 
a cercar fortuna al fervigio 
della Compagnia Qlandefe 
delle Indie Orientali . Ebbe t 
il comando dell' Arfenale di 
Batavia , e fi ammogliò colla 
Vidua di un' Officiale , chia- 
mata Barbaia Van Hedemar. 
Di quattro figli , che vennero 
da quefto matrimonio , Hom- 
berg fu il fecondo . Il padre 
per avanzarlo nel ftrvizio , 
il fece Caporale d' una Com- 
pagnia in età di quattro an- 
ni . Averebbe egli voluto ap- 
plicarlo agli fletei) , ma li 
calori ecceffivt e perpetui del 
Clima non permettono moli * 
applicazione >fÈ a' fanciulli 
ni ad uomini fatti . Homberg 
ebbe una forella che fu ma- 
ritata all'età di "otto anni , 
e fu madre di nove anni .•> 
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Da Bitavia venne Hom- divenne un' abbacante cono» 
berg in Amfterdam con Tuo fattore, per potè* fané fare un 
padre , che la fatato aveva il mento , fa non aveffe avuto 
Servizio della Compagnia O degli altri, 
lande fa i&z Amfterdam pafsò Da Italia pafsò in Fran* 
a Jena e a Liplia per iftu- eia , e da Francia in In- 
diare il Dritto ; ma # trafcu- ghilterra , ove faticò per 
rando lo ftudio delle Leg^i qualche tempo co! graq 
per feguire 1’ inclinazione Boyle : lafciò 1* Inghilterra 
del fuo genio ,. fi attaccò ad per I’ Olanda A in cui fi 
Ottone Guerichio , celebre perfezionò nella Notomja 
per la invenzione della mac- folto il famofo de Graaf ; 
china pneumatica degli emis- finalmente prefe la Berretta 
feri &c. (ridiede intieramen- di Dottore di Medicina a 
te alla Filofofia fperimenta- Wittemberga . Fece di poi 
1®. , .■ ; > • Un giro per P Alemagna e 

Si portò di poi a Padova, per Jo Nord», col difegno 
dove P er un> anno fludiò di vedere le miniere ; feorfe la 
Medicina , e fopra tutto la Saffonia , 1* Ungheria e la 
Notomia e la Botanica. Da Scozia : fi fermò qualche 
Padova andò a Bologna, rn tempo a Stokolm , ed ebbe 
cui faticò, fopra la celebre 1’ onore di faticare per qual- 
Pietra di Bologna, e le die • che tempo nel Lavoratori» 
de tutto il fuo lume , poiché del Re ; da StocKolm ripafsò 
il facreto fi era quafi smarrì - in. Olanda,: e di là in 
to ; a Roma fi legò in par - Francia, per raccogliervi le 
ticolare con Marcantonio Ce • cognizioni , che potevano 
lio , Gentiluomo Romano -, eflergli fcappàte . Fra fu! 
Matematico - , Afironomo e punto di lafciar Parigi , e 
Macchinijìa , il quale tra di cedere a i defiderj di fuo 
molto riufeito nel fare i gran padre , che *1 chiamava in 
vetri di occhiali , con ciò Saflonia , e di Affarli in 
ebbe l' Homberg occafione di mezzo, a’ fuoi parenti e a i 
profittare , efarcitando il fuo fnoi amici; ma il Sig. Col- 
fpirito e mettendo in opera bert vago di ritenerlo , gli 
la fua deprezza . Non pofe fi fare da parte del Re of- 
nè pure in non cale , quelle ferie sì vantaggiose , che 
Arti, come farive il de Fon. dòpo una breve deliberazio. 
tentile , di cui l' Italia fi ha ne » I® accettò , e fi fece 
confarvata fin' ora una fpecie Cattolico nel i68z. ; poicb » 
di Sovranità , la Pittura , la era già entrato in fofpetto 
S coltura e fa Mufica s vi della Ghie fa B rote fante , c- 

’ ‘ fi 
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fi fientiva commoffo di tritia- 
te nella Chiefia Cattolica Ro- 
mana . Nell anno appreffo e 
perde il Colbert , grande 
amante e promotore delle Let- 
tere e de' Letterati , e di fiere- 
dato dal padre per aver cam- 
biata quella religione in cui 
era nato. 

Nel 1685. fece il viaggio 
di Roma, in cai efercitò la 
Medicina con molta riufeita. 
Da Roma ritornò a Parigi 
nel fine di alcuni anni , e 
nel i6pi. fu fatto Membro 
dell* Accademia Reale delle 
Scienze , e pollo in pofTelfo 
del fuo Lavoratorio . Nel 
1702. il Duca di Orleans lo 
fcelle pet illrujrfi nella Chi- 
mica ; per quello effetto fi 
coll ruffe un Lavoratorio e il 
più magnifico, e il più for- 
nito che mai fia fiato. Nello 
{lelfo anno fua Altezza Reale 
fi procurò un gran fpecchio 
ardente fecondo la coflruzio- 
ne di Tfchirnhaufen , Tede- 
feo di nazione . Qual’ ufo 
non fece Homberg di quello 
fpecchio maravigliofo ? Nel 
1702. il detto Principe volle 
onorarlo con un favore parti, 
colare , facendolo fuo primo 
Medico. Allorché que fi a feri- 
ta era fui punto di dichia- 
raffi, fie gli vennero ad offe- 
rire da parte dell' Elettor 
Palatino in una guifia molto 
premurofa vantaggi piò con - 
fiiderabili di quelli 4 che po- 
tevano [penargli , ma t afi- 
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fette che aveva per lo Duca 
di' Or le am , non gli perqoi fie 
di preflàrvi orecchio ; ma 
bi fogna anche confeffare , che 
a quefio rifiuto contribuì 
molto una fua bnefla paffione 
amorofia ; poiché nel 1708. 
(posò una figlia del famofo 
Sig. Dodart, chiamata Mar- 
gherita Angelica Dodart , per 
cui egli avfva tutta la fili- • 
ma , e ne aveva ifiperimen- 
tato il carattere. E morì nel 
1715.. di una difeuteria a i 
14. di Settembre. 

Non ha egli mai pubbli- 
cato alcun corpo d’opera. I 
fuoi Saggi o Elementi di 
Chimica erano principiati a 
comparire nelle Memorie 
dell’Accademia , e ’l rima- 
nente di quell’ opera era 
pronta a pafiare fotto al 
torchio quando morii. Si ri- 
trovano di lui nelle Raccol- 
te deli* Accademia / varie 
Memorie fopra diverfi fog. 
getti ; come anche ne' Gior- 
nali di Hamburgo flampati 
in Tedefico . Non ve n’ha 
alcuna , che non contenga 
un’ aria di novità , e non 
brilla di nna luce , che 1' è 
particolare ; la fua maniera 
di dire, era femplice , pre- 
cifa e metodica, e era anche 
lontano dal i' oftentazione na- 
turale de’ Chimici , e nemi- 
co della loro ofeurità affet- 
tata . 

Era egli Chimico ìfperi- 
meQtace , e fi ò difiinto in 
quell’ 
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queft’ arte tanto per Io modo 
col quale (piegava le cofe, 
che per lo gran numero 
delle Tue (coperte . Le fue 
obervazioni fono generali , 
e i Tuoi raziocini chiari , 
fottili e veramente geome- 
trici . La Filofofia naturale 
non averebbe mancato di 
fare fono quebo gran Mae- 
ftro de’ progredì più confi- 
derabili, fé folte vivuto più 
iungo tempo. Univa ad una 
gran deprezza , a un genio 
profondo una fermezza in- 
vincibile . Era protetto dal 
Duca d’ Orleans, Regente di 
Francia , a fpefe del quale 
fi facevano le lperienze ; il 
che gli diede occafione di 
farne un gran numero , le 
quali erano molto fuperiori 
alla fortuna di un particola- 
re . 

Il P. Nìcerone ci apprejla 
la Jeguente hfla delle produ- 
zioni di Homberg : Maniera 
di fare il Fosforo ardente di 
Kunkel. Varie fperienze de’ 
Fosfori. Ribellioni fopra va- 
rie vegetazioni metalliche . 
Modo di ebrarre un fale 
Colatile minerale in forma 
Cecca . Ribellioni fopra la 
fperienza delle lacrime vi- 
tree , che fi rompono nel 
vacuo . Efperienze fopra jì 
ghiaccio nel vacuo . Efpe- 
rienze dell’ elabicità dell’ 
aria nel vacuo . Efperienze 
dell’evaporazionei dell’acqua 
nel vacuo , con delle tiflef- 
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fioni . Efperienze fopra la 
germinazione delle piante . 
Obervazioni fui la differenza 
del pefo di certi corpi nell* 
aria libera , e nel vacuo . 
OfTcrvazione curiofa fopra 
una infufione di antimonio. 
Ribellioni fopra un fatto 
ebraordinario accaduto in 
una coppella d'oro . Nuovo 
Fosforo . Obervazione fulla 
quantità efatta de’ fali vola- 
tili acidi, contenuti in varj 
fpiriti acidi . Saggi per efa- 
minare i fali 'delle piante . 
Obervazioni fopra quella 
fpecie d’ infetti , che fi chia- 
mano ordinariamente cavai' 
lette . Saggi fopra te inie- 
zioni anatomiche . Oberva- 
zioni fopra la quantità degli 
acidi aborbiti dagli alcali 
terrei . Obervazione fopra i 
dfbòlventi del mercurio. Of* 
fervazione fopra gli ogli delje 
piante , fopra 1’ acido dell’ 
antimonio , fopra il raffina» 
mento dell’ argento , fopra 
alcuni effetti delle fermen- 
tazioni, fopra l’analifi delle 
piante , fopra i fali volatili 
delle piante . Saggi di Chi. 
mica. Obervazioni fatte per 
mezzo dello fpecchio uftono. 
Saggio dell’ analifi del foifo 
comune . Obervazioni fopra 
una pulfazione delle vene 
fimile alla pulfazione delle 
arterie . Obervazione fopra 
una diboluzione dell’ argen- 
to , fopra il ferro collo Spec- 
chio uborio . Continuazione 
dell* 
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dell’ artic. 3. de i faggi di 
chimica, del folfo principio. 
Rifchiaramento circa la ve- 
trificazione dell’ oro collo 
Specchio uftorio. Oifervazio- 
ni fopra gli aragni . Memo- 
ria circa gli acidi e gli al- 
cali . Continuazione de i 
faggi di chimica , arr. 4. 
del mercurio . Oflervazioni 
circa l’effetto di certi acidi 
fopra gli alcali volatili . 
Oflervazionr fapra le mate- 
rie fulfuree , e foprat la fa- 
ci I rà di mutarle da una fpe- 
eie di folfo in un’ altra , 
Memoria circa le vegetazio- 
ni artificiali . Oflervaaioni 
fopra la materia eferementi- 
aia . Nuovo fosforo, o con- 
tinuazione delle «nervazioni 
fopra la '"materia eferementi- 
zia . OfTervazioni fopra 1’ 
acido, che fi trova nel fan- 
gue , e nelle altre parti de- 
gli animali . Modo 'di co- 
piare lu vetri le pietre fcol- 
pite . Oflervazioni fopra la 
fepar.'tzicne dell’ oro dall* 
argento per la via della fu. 
tiene . Oflervazione fopra una 
fob!>maz>óne del mercurio . 
©nervazioni fopra le mate- 
rie, che penetrano e trapaf- 
faro 1 metalli Terza difcio- 
glierli . Memoria circa la 
volatilità de’ fall finì delie 
piante . 

HONAIN, figlio d’ frac- 
co fu in gran riputazione 
fotte i! Cai : fo E'inottrwalcel, 
il quale principiò il tuo rc- 
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gno l’anno 2*2. dell’Egira 
di G. C. 846. e morì l’anno 
dell’ Egira 247. di G. C. 
861. Honam fu difcepolo dj 
Giovanni , fopranomato figlio 
di Mafowia , che fi chiama, 
comunemente Mefue . 

Gii Storici oflervano , che 
Honain intraprefe nuove tra- 
duzioni de i libri Greci , 
perche quelle di Sergio era- 
no molto difettofe . Gabriel, 
lo , figli.o di BoéLJechua , 
altro famofo Medico, l’efor- 
tò a quefta fatica , ch’egli 
fece con tanta riufeita , che 
la fua traduzione fuperò 
tutte l’ altre . Sergio aveva 
fatte le fue in Siriano ; e 
Honain , il quale dimorato 
era due anni nelle Provin- 
cie , nelle quali parlavafi. 
Greco , fi portò di poi a 
Balfora , in cui l'Arabo era 
piò puro : ed effendofi per- 
fezionato in quella Lingua, 
fi pofe a tradurre. La mag- 
gior parte delle traduzioni 
Arabe d’ Ippocrate e di. Ga- 
leno portano il fuo nome , 
e 1’ Ebraiche fatte da piò di- 
700. anni Io fufono fopra la 
fua . 1 primi traduttori Si. 
rianì avevano farro le loro 
verfioni in Siriaco , non fa- 
pendo la maggior parte 
molto bene 1 ’ Arabo ne’ 
primi tempi del Maometrif- 
mo per ìfcrivere in quella 
L’ngua , fulla quale gli 
Arabi * avevano delle gran 
finezze. Quelli che vernerò 

»P* 
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appretto, avevano piti tradot- 
to fopra il Siriano , che fo* 
pra gli originali Greci , e 
come Honain unì Perudizio- 
ne Greca all’ eleganza della 
Lingua Arabelca , le fue 
traduzioni avanzarono tutte 
F altre per la tua eTat rezza 
e per la bellezza dello (hle.’ 
Le prime traduzioni d' Ip 
pocrate Latine , delle quali 
i Medici de’ fecoli pattati fi 
fon ferviti in tutta 1’ Europa, 
non erano fatte fopra il 
Greco. Alcune che fi divul- 
garono dopo le guerre oltre, 
mare , furono fatte fopra i 
libri Arabi ; e quelle che fi 
fparlero per 1’ Africa e per 
la Spagna , ove gli Ebrei 
coltivavano fomm^mente la 
Medicina , erano la maggior 
parte fatte fopra le nadu- 
z.oni Ebraiche , rhe i Giu- 
dei fatte avevano fopra F 
Arabdche. E’ molto diffici- 
le il difìinguere leui-e dalle 
altre ; po’che. i Copili 1 o 
anche i Medici r-formavano 
allo (petto 1’ ed'zu niv loro 
Latine fopra quelle, che lo;o 
venivano alle mani ; e la 
maniera di tradurre eia sì 
catriva, che quelle trariuz o : 
ni , a foiza di e (Ter e fiate 
riformate da’ Medici , che 
non fapevano nè F Arabo , 
nè P Ebreo , o da G udei, 
che non fapevano la Medi- 
cina, erano divenute inintel- 
ligibili, quando fi prtncip ò 
a leggere quello Autore ia 
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originale . Pofìiam dir la 
fletto di tutte le traduzioni, 
de' Greci Aurori, e in patv 
fico lare di Arifìótile . Egli 
era fiato tradotto in Siria, 
no , poi in Ar^bo , poi in 
Ebreo , e fopra quella *erza 
traduzione erano Ilare fatte 
0 riformate tutte quelle, che 
fi leggevano nelle Scuole , 
fino al 'nfìabil.mento delle 
Lettere e ‘dello Audio della 
Lingua Greca . L’ ignoranza 
o la negligenza de’ tradutto- 
ri andava tant’ oltre , che 
quando fi confronta l’antica 
traduzione di Avicenna col 
fuo tetto , non fi pub quali 
riconofcere ,. tanto meno 
quello degli Autori più dif- 
fìcili . Ma per ritornare ad 
Honain , figlio d’ Ifacco , 
egli è il più confiderabile, 
e quali il folo interprete d’ 
Ippocrate , e da lui gii 
Arabi han tratto tutto ciò,, 
che hanno di erudizione 
fui la Storia della Medici- 
na. 

Morì Honain a Bagdat 
in cui ritirato fi era in età- 
di circa cento annt . Ifacco f 
fuo figlio , e Hobaish -, fuo 
nipote f leguirono il partito 
dell?. Medicina , come i loro 
antenati da lungo tempo- 
fatto avevano ; ed coltre le 
verfioni Arabe delle opere 
d’ Ippocrate e di Arifìótile, 
debbiamo ancora a quella 
famiglia le traduzioni delle 
opere di Euclide , di .Tolcm-; 

meo • 



» 
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rreo e di Galeno . Da ptu» 
fio noftro Honain furono tra- 
dotte le opere di Plinio in 
Lingua Arabefca . Heilbrun * 
nero biji. univerf. Matb. p. 

***' HOOÉSTIS ( Grido, 
foro Giorgio de ) Fiorenti- 
no , fiorì fecondo la crono- 
logia medica di Volfango 
Giudo nel 1468. , e da cui 
fi corti pofe : Expofitio fuper 
antidatano Mefua , addito 
traSatu de aqua hordei , & 
modo faciendt ptifanam fe- 
eundum communem madum 
PraSicantium . Ferrarla , 
1488. in fai. Venetiit , 1517. 
in fol. cum Mefua operibus. 
lbid. 1541. in fol. 

* HOOGHSTRATEI^. 
( Giovanni de ) nacque in 
Roterdam li 14. Marzo 1658. 
Avendo polii de’ buoni fon- 
damenti nelle Lingue e nelle 
Scienze , pafsò nell’ Univer- 
fità di Leida , in cui prefe 
i gradi d> Dottore di Me- 
dicina , inappreflo fi portò 
a Dordrecht . Eccitato dall’ 
efempio di fuo padre e di 
fuo zio , e fodenuto da ta- 
lenti , de’ quali lo aveva la 
natura in abbondanza forni- 
to , fi applicò alla Poefia , 
è fece a prima giunta de’ 
buoni verfi fopra foggetti di 
divozione . Qualche tempo 
appretto fegli offerì ad Am. 
fterdam' la piazza di Regen- 
te della quinta dalle, dopo 
due anni pafsò alla terza, e 
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finalmente fu Correttore del 
Collegio . Ma come la fur. 
di'à, lafciatagli da una ma- 
lattia , andava di giorno in 
giorno crefcendo , i Borgo, 
madri di Amderdam filma- 
rono bene nel 172*. di di. 
fpenfarlo dalle fatiche fcolà- 
ftiche , di continuarli però 
la pendone di 1200. fiorini, 
che fono il fatano del Cor. 
rettore , affinché potette fi- 
nire i fuol giorni con tran- 
quillità . Non godi lungo 
tempo di quedo piacere ; 
poichi alti 15. di Novembre 
del 1724. ntornandofene in 
cafa alle fei ore della fera, 
fi alzò una tlenfa nebbia , 
che gli fece fmarrir la dra- 
da, e cafcò in un canale di 
Quai de Gueldre : ne fu fe- 
licemente tirato , ma il fred- 
do dell’acqua, elofpavento 
della caduta gli cagionarono 
una oppredione di petto sì 
forte , che ne morì otto 
giorni dopo in età di 66. 
anni e 8 meli . I Libraj di 
Olanda adendo formato il 
difegno di far’ imprimere il 
Moreri in Lingua Fiaminga, 
pregarono il van Hooghdra- 
ten d’ incaricarli dell’ifpe- 
zione di queda grand’opera* 
ma non ne vidde che ’l 
principio . Non ci ha labia- 
to verun’ opera di Medicina, 
fe non molte compolizioni 
poetiche in Latino e in Fia- 
mingo, e le note fatte fopra 
Cornelio Nipote , fopra Fe- 
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Uro e Copra Terenzio. " femmine . Dcefi che il de 
HOOK ( Roberto ) fa- Graaf gli fia debitore di una 
mofo Filofofo e Medico In- parte delle nuove cole , eh’ 
glefe, nacque da un’ottima egli ha fcrjtro Copra la ge- 
famiglia dell’ Ifoiadi Wighr nerazione. "Ebbe van Hoorne 
•nel 1655. Era mal fatto e per fuo Antagonijìa Ludovico 
gobbo, ma verfatiflìmo nella» Bìlfto , ma ti fuperò . Ab. 
Fifica e nelle Matematiche, biamo le feguenti opere di 
Giovanni Cutler conofcendo fattura del van Horn : Novus 
il fuo merito, gli diede una duBuj chyliferus , nttne pri- 
pendone annua a Londra, e mum delineatui. , deferiptu. 
l’ impegnò a fare pubbliche & eruditorum examini prò - 
lezioni Culla Meccanica . Era pofitur . Lugd. Bat. 1652. in 
anche Membro della Società 4. M 1x.tm.1tr/u3f , ftve brevls 
Reale e ProfefTore di Geo- manuduBio ad bi fiori am cor - 
metria . Egli fu il primo , poris humani in gratiam di~ 
che inventò 1 ’ ufo de’ pendoli fcipulorum edita. Lugd. Bat. 
negli' orologi . Morì nel 1663. 1662. , & 166$. in 
Collegio di Gresham a’ g. 12. Lippa , .1675. in 12. 
Marzo 160$. Le fue opero, Prodromus obfervat/onum fua- 
fono : Leéàiones Cutleriantc. rum circa partes genitales in 
PhiloCophicae collezione* . utroque fextt . Lugd. Bat. 
Micrographia . Londini in 1668. in 12. Obfervationes 
fol. e 1 ' opere poftume , eie anatomico-medica . Amftelod. 
furono pubblicate dal ~Wal- 1674. in 12. Pubblicò anche 
ler , 1* opera Tegnente : Leonardi 

HOORNE ( Giovanni Botali opera omnia . Lugd. 
van ) nacque in Amflerdam. Bat. 1660. in 8. Oltre di 
Fu un'uomo , dice /’ Halter quejìe opere abbiamo ancora 
method. ftud. medie, t. 2. , del van Hoorne : M ixpoTtx*0t 
defiderofijfimo di profittare , id eli, breviCTìma Chirurgia: 
morto immaturamente , e fu methodus . Lugd. Bat. 1663. 
J colare del celebre Marcati - in 12. Ibid. 1Ó68. in 12. 
relio Severino . Profefsò la Lipfiae , 1 675. in 12. cum 
Notomia a Leida . Fece la indice notabiliori. Galenum 
feoperta del Dotto Toracico, de oflìbus Grxch, & Latini 
nel medefimo tempo di Pec- cum VeCalii, Sylvii, Hene- 
queto , e conobbe il prima ri , Euflachii exercitationi- 
la vera ftruttura di tefticoli. bus, ad eandem Galani do- 
Egli fu che diede il nome fìrinam edidit . Lugd. Bat. 
di Ovarf a ciò che fi chia- 1 665. in 12. De aneurifmate 
mavar.o prima tefticoli delle epiftola. Exrat cum Theod. 

. . Torn ili. X Bar- * 
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Eitiholini anatomica aneu* 
rifmatis diffeiìi h:fioria , 
Panormi , 1644. in 8. Opu* 
fcula anatomico-chiruig'ca , 
atìnotationibus recentioium 
jn anatomicis panter ac chi- 
rurgicis induliriam patefa-. 
cientibus adaufta (ìndio, & 
.opera D. Job. Guilielmi 
Pau)F, Anat. & Chirurg, 
Prof. Pnb!. Lipda: , i 7 ° 7 - 
in 8. Il Microcojmo di van 
Hoorne fu letto * /piegato 
pubblicamente a giovani con 
gran profitto dal ( ìoeliike , e 
da Gtovanrnaurtzio Ojfmanno, 
dal primo nell' Accademia 
fridericiana , dal fecondo 
nell' Accademia Borica , il 
quale di poi vi aggmnfe le 
\ vote . 

* HORAZIANO ( Ot- 
taviano ) Africano, il qua- 
le ufcì tra Medici Latini 
fotto il nome di Teodoro 
Prifciano nel Codice di Al- 
do , fu un Medico molto 
illuftre , il quale ebbe per 
Maefiro Vindiciano , Archia- 
mo dell’ Imperadore Valen- 
tiniano . Fiorì fotto gl’ lm- 
peradori Graziano • Valen. 

. tjniano l’anno 383. fecondo 
la cronologia de’ Medici di 
Volfango Giudo e nel 4C0. 
-fecondo Moreau , de ven. 
f t &. in phurit. vediTEope- 
.no Prisciano. 

* HORNUNGO ( Gio- 
vanni ) di Rotcrburg lui 
Tauber , colìui fu uh dotto 
uomo t '* debbiamo 1’ 
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averci confervati alcuni mo- 
numenti de’ Medici , che 
farebbero andati a male, fe 
per la fua diligenza non 
fodero (iati e raccolti e 
pubblicati colla feguente ope» 
ra : Cifia Medica . In qua 
epifioU clarift. • Germania 
Medtcorum fami/iares , & 
in re medica tam quo ai 
hermetica , & chymica , quam 
etiam galenica principia /eBu 
piumate , & utile s &c. No- 
rimberga 1625. in 4. Lip/utf 
1601. in 4. 

HORSTIO ( Giacomo ) 
( fi fono tolti gli articoli pofii 
da/l' Autore circa i differenti 
Horflii , come fi corretti , che 
confondono l' uno Horfiìio coll ’ 
altro , e fi fon pofii i feguen- 
ti fecondo fon riferiti dal 
yander Linden , dal Mangeti 
e da altri ) Profeflordi Me- 
dicina nell’ Accademia di 
Helmftad , naque a Torga 
il 1. Maggio 1557. Fu ri- 
cevuto Maeftro delle Arti 
nell’Accademia di Franco- 
fort full’ Odera nel 1556- e 
Dottore di Medicina nel 
1562. Se gli offerì in diverfi 
luoghi la carica di pubblico 
Medico , ed egli la efercitò 
fucceffìvamènte a Sagan e 
a Suidmt7 nella Sieda, e ad 
Iglavv nella Moravia , fino 
a tanto che nel 1580. fu 
chiamato alla carica di Me- 
dico ordinario dell’ Arcidu. 
cato di Aurtria , e la efer : 
citò per quattro anni ; di 
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poi Ai promolTo a quella di 
ProfiefTore di Medicina nell’ 
Accademia diHdmftad, La 
Tua orazione in augurale . 
De repioris difcentium Medi- 
cinam , & earum remediis i 
molto buona •• Adempì de- 
gnamente quefto impiego , 
e mantenne la Tua riputa, 
tione con alcuni libri , che 
pubblicò, lo non ho potuto, 
dice Bayle, fcoprirein qual’ 
anno egli morì, fofol tanto, 
eh’ era in vita ancora nel 
15 95. ed era allora Decano 
della Facoltà di Medicina 
di Helmftad , e Vicerettore 
magnifico della Univerfità , 
fo ciò da verfi Latini , che 
furono fatti fui fuo Anagram- 
ma , che trovali alla fine di 
un libro titolato . Jacobì 
Horftii epifiolee Philojopbiae , 
& Medicinale s , lìampato a 
Lipfia nel 1596. in 8. E’ 
melìiere ofTervare a fua lo. 
de, fegue il Bayle, una cofa 
che fi prenderà per una gran 
fingularità, e forfè ingiulìa. 
menre, ed i , ch’egli univa 
la divozione alla faenza e 
alla pratica della Medicina, 
implorava con attenzione la 
benedizione di' Dio fopra i 
fuoi rimedj , e pubblicò fo- 
pra ciò una forinola di Ora- 
zione . Sposò la prima ma. 
glie nel 1562. , e la’ perdi 
nel 1585. , dopo averne 
avuti dieci figli , e fi rima- 
ritò nel 1587. Èra fratello 
di Gregorio Horfìio, il quale 
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morì a’ io. Maggio del 15 92, 
e fu fette volte B irgomalìro 
della Città di Terga , fu 
uomo di mólto merito- , co. 
me appare dal (uo Elogio 
t compcrflo dai Reineccio, che 
ritrovafi nelle Lettere Filo- 
fofiche e Mediche di Giacomo 
Horlìio . 

Le fue opere fono : De 
vite vinifera , cjufq. partiòus, 
opufculum ; in quo tum vi. 
norum , tum aceti , funi paf- 
fularum differenti a , ufus 
fubflantia , comp/exio , eaq. 
optima traduntur . Helmfiadif , 
1587. in 8. hrlarpurgi , 1630. 
in 8. Da natura , aifferentiis , 
& caujìs enrum , qui dormi- 
ente! ambulnnt , vigiiantium 
opei a , eaq. dtjficilhma perfi- 
ciunt &c. hip fi x , 1595. in 
8. De aureo dente maxillar't 
pueri Silefii &c. Et de no - 
Qambulonum natura , diffe * 
rentiis &c. hip fi re , 1595. />» 
8. & 12. Di/putationef Ca- 

t bolicre de rebus Jecundum , 
Cir prreter naturam . Extat 
cum G reperii Ho'Jìii medica • 
rum infiitutionum compendio. 
\Witteberga, 1609. £? 1630. 
in 8. EpifivLe P bìlo J'opb' ere, 
Cb* Medicinale s cum vita 
Gregorii Horfiii , C onfulis 
Reipubtir.ce Torgenfis 0 “C. 
fcriptA a Reinerto Reìncccio, 
Addita efi oratio de rtmorrt 
difcentium Medi cinam ( 3 >*c. 
hip fi at , 1596. in 8. Herba- 
rium Horflianum , feu -, de 
fele&is pianti s, & radi ctòni 
Y 2 Ultri 
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libn il. in compendium re- 
duòli a Gregorio Horfiio . 
Marpurgi 1630. in 8. Prn- 
cautionet Medicorum piti . 
Helmjìadii , 1585. in 12. 

francofuiti 1 666 . in 12. 
D'fputatio de febribus , & 
pejtc &c. Ibid. 1587. in 4. 

HORSTIO ( Gregorio ) 
nipote del precedente fi ac- 
quetò una tal riputazione 
per la pratica della Medi- 
cina , che fi chiamava per 
ordinario 1 ’ Elculapio dell* 
Alemagna. Nacque a Torga 
nel 1578. e fu promoffo al 
grado di Maeftro di Filofo- 
fia a Wittemberga nel 1601. 
e al Dottorato di Medicina 
a Bafilea nel 1606. , e nello 
{ledo anno alla carica di 
Profeflbre di Medicina nell’ 
Accademia di Wittemberga. 
Egli la lafciò a capo di un’ 
anno, e fi portò a Soltwedel 
nel paefe di Brandeburgo 
per eflervi Medico delia 
Città . Non vi fi fermò 
lungo tempo; poiché accettò 
la carica , che ’l Langravio 
d’ Affia gli offerì di Profef- 
fore di Medicina nell’Acca, 
demia di Gieffe nel 1608. 
Fu fatto primo Medico di 
quefio Principe 1 * anno ap. 
predo, e finalmente cfiendofi 
nojato della folimdine do- 
menica , fi ammogliò nel 
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1615. La fama che acquìfta. 
ta aveva, obbligò il Migl- 
iorato di Ulma ad offerirgli 
la carica di primo Medico 
della Città loro . Egli 1 ’ 
accettò , e la efercitò glo- 
riofamente dall’ anno 1612. 
fino all’anno 1636. , che fa 
quello delia fua morte . La- 
fciò della prima moglie 
quattro figli e due figlie 
femmine . La perdi nel mefe 
di Novembre del 1634. , e 
vedendofi troppo carico di 
cure domeftiche , prefe un* 
feconda moglie nel mefe 
di Giugno del 1635. vedoa 
del Medico Fingerlmo. Ma 
nel mentre , che le cofe da 
ogni parte gli andavano a 
feconda, fe gli rifvegliòuna 
crudele Artritide, alla quale 
altre volte con molto vigore 
refill ito aveva , e (Tendo ac. 
compagnata da molti fafti- 
djofi fintomi, il conduffe alla 
tomba a’ 9. di Agofio de! 
1636. Egli ebbe in fupremo 
grado le tre qualità di un 
buon Medico , la probità , 
la dottrina , la buona fortu» 
na , come fi ofierva molto 
a lungo nella fua orazione 
funebre compofìa da Gio. 
vanni Daniello Dieterich . 
Sopra la fua effigie fu fatto 
il tegnente tetraftico dall* 
Hebenftreit : 

t ' 



Herflius bit fronti s , quantum potè , monfìrat honorem v 
Orbe modi) gejìu cagni tus , atqtie li tris . 

Mil fermò fuperefì quod per dai , Patria . Sed vts 
Manet , divorimi , Jiijcipitotg , marni} . 

Pub- 
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Pubblicò molti libri , fcriptum , & ab Autbore pofi • 
quali fono : lnftitutionci Lo - latinitate donatum ; Herb, r- 
gicte , SNittebergre , 1601. rium Horftianum ; Injbtutio- 

Opera Medita . Norimberga, net pby/icas } Horjliadem feu 
1660. in fot. Goudre , 1601. fami lire Horflianre defcriptio- 
in ttibus tornii in 4. Conti * nem ; Orationem funebrem , 
net autem primut : Infitta- qua Autiri parentavit Job. 

tiones Medicai & rehqua Daniel Dietericui . 0 -linei 

/cripta Tbebrica hùc fpe&an- cum lacupJetiffcmo indice &c. 
tia , nempe librot dttot de Tutte quelle opere fono (fitte 
Natura humana ; Exercitdtio. anche imprette feparatamen- 
nem finguiarem de Natura te , cóme fi po (Tono vedere 
motut ammalii , & vo/unta - prefio il Lindenio Renovato, 
rii -, de naturali con ■ e predo il Mangeto nella 

fervatione cadaverum i Li • Biblioteca de’ Scrittori Me» 
brum de morbi t , eorumq. dici. > . 

taufit ; Metboaum medendi HORSTIO ( Giovanni 
Fernehanam enucleata™ i Li- Daniello ) figlio . maggiore 
brum primum de tuenda fa- dell’ antecedente nacque a 
nitate JìudioJorum ; Exercita- % Grette , e fu Profefiore di 
tionei pburmaceuùcat ; Ò* Medicina nell’ Accademia di 
Differtationei quutuor ; 1. de Marpurgo , e poi in quella 
Anatomia vitali & mortua-, della fua patria , e Medico 
a. de Natura amorii ; 3, de del Langravio d’ Hattìa 
Natura tbermarum ; 4. de Darmftad , e finalmente Pro- 
Caufn fimilitudinn , & dif. feffore della Città di Franc- 
ftmihtudinii in fotta refpebìu fort . Fu aggregato folto il 
Parentum . Secundui ; ObJ'er. nome di Fenice nell’Acca» 
vationei , O 1 epiftolai medi » denna de’Curiofi delta Na« 
tinaie t in ordine™ reda&ai , tura . Dopo aver pubblicati 
& au£lai . Tertiut: Cemu molti libri , morì a’ 27. 
riam problematum medtcorum Gennajo 1685. in età di 68. 
therapeuticon ; Difputationei anni . Le fue opere fono t 
de Jebrtbui ; Prjognufim fe- Manuduftto ad Medicina/» 
brium continuar uni , Q y ma - in Academia Marpurgenfi 
Ugnar um juxta textum Hip- Jìudrofe Juventuti pneleìlo . 
pocraticum in principio eoa- Marpurgì , 1648. in & 1657. 
carum pranotionum ,• Librum in 12. UUme 1660. in 12. % 
Jecundum de tuenda fanitate editto auFbor . Compendiar n 
Jìudio/orurn ; Conjihum de Pbyfictc Hippocratica . Ibid. 
apfentena ; Angeli Saire tra - 1646. in 8. Datmfìadii , 1 662. 

èiatum de pejle , gallici con* in 8. Phyjìca Hippoctatea , 

Y 1 Ta - 
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Tacienii, Helrnontii , . Calte • 
fu , B'ylei , ahorumqttc Rt • 
centiorum ccmmentis tllufl ra- 
ta . Francofurti , 1682. in 8. 
Decas obfcrvationum , d) 4 4 />r- 
flo/arum anatomicarum &c. 
Ibi ti. 1656. in 4, Pharmaco. 
ptea Galena C.bemica Catbo - 
Jica &c. Accefferunt Inflitti- 
ti che s Pbamaceuticte C9v. lbid. 
1651. in fol. Anatome corporis 
k umani tabula comprehenfa. 
Mar pur gì , 1639. in 4. R«. 
minatiti detcBionis nova feEìte 
Senne) to Parecel ficee D. Erei'- 
tagli . lbid. 1640. in 4. 
Malva arborefeens lutea . 
Addita efl replicatiti adverfut 
Auguflint Thonneri quer imo- 
ri 1 am . Gieffte Hajforum , 1654., 
in 4. fuduium de Chirurgia 
infufuria J oh. Daniel. Ma- 
jor ii . Francof lófp. in 12. 
cui e dtt ioni accefferunt epi fluite 
Bartholini , Hornii &c. Oh 
fervatio de filamenti s in uri- 
na . Extat Ahi. Hafnìenf. 
voi. v. ». 2. De motta. lbid. 

»• ?• * - 

Procuro in Francfort nel 
1 666. una nuova edizione 
corretta ed accrefciuta delle 
Quiflioni Medico- Legali di 
Paolo Zacchia , e la divife 
in tre tomi in fogl. , come 
ancora al 1674- nella fletta 
Città l’ opere di Lazaro-Ri. 
verio in fogl. ed ebbe final, 
mente, la cura di fare im.* 
primere il fecondo .tomo 
delle opere di Gregorio fuo 
padre . k : • •_ i « ; ì 
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HORSTiO ( Gregorio ) 
Mangeti fa coflui nipote 
deli’ antecedente Gregorio , 
Bayle e Moreri il fanno il 
p b giovine figlio del detto 
Gregorio e fratello minore 
dell’antecedente; nacque .ad 
Ulma li 20. Settembre del 
del 1626. Ricevi il Dotto* 
raro di Medicina lotto la 
prefidenzadi Fortunio Liceto 
agli 11. di Maggio 1650. 
Fu aggregato al Collegio 
de’ Medici di Ulma , e di- 
chiarato Profettore pubblico 
di Fifica nel 1653. , e moti 
a’ gì. Maggio del iòdi. » 
lafciando fig'i , come rifieri- 
feono i citati Bayle e Mo- 
reri ; il Mangeti il fa morto 
a Torino a i ip. Febbraio. 
1679. in età di vj. anni , 
Dal Bayle fi fa Aurore fol 
tanto del trattato de Mania, 
e che promife la Storia Zi- 
bethi . 11 Mangeti porta la 
feguente lifla delle (uè ope- 
re: Diflertatio inaugurali! de 
mania j Gieffte , 1677. in 4. 
De lingua! ftatu naturali , d>* 
preternaturali . Altdorjfii { 

1677. in 4. Specimen anato, 
mite praSicte in Accademia 
Gieffena aliquot Philiatrh 
exbtbiutm , adjefla funt qua - 
dam de mona . Francof urti , 

1678. in 4. 

HORSTIO ( Giliberto ) 

queflo articolo è del P Eloy » 
Nativo diAmfterdam, efer- 
citb la Medicina in Roma 
con molta riputazione , per 
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la vafie-fza del fuo fapere fu 
malto commendato dal . Gef~ 
nero , dal Ronde lezio e da 
altri . Moti in quella (leda 
Città l’anno 1556. Abbiamo 
di lui : De tur peto & thap- 
fia libellus , Roma , 1544. 
in 4. 

HORTA ( Garzia d’) o 
Garzia del Giardino , cele, 
bre Medico del xvt. feco'o, 
in fegnò la Filoiofìa i Lis- 
bona nel 1534. , e fu primo 
Medico del Conte de Re* 
dondo , Vice-Re delle Indie. 
Si hanno di lui eccellenti 
Dialoghi fopra i Semplici 
in Lingua Spagnola , che 
ritrovanti in Oriente ; fono 
(iati tradotti in Latino da 
Carlo ClufiQ , e fono Rati 
Rampati folto quello titolo: 
Aromatum & (ìmplicium ali - 
quot medìcamenturum apud 
lndot nafcentium hifloria ; 
Lufitanica Lingua primum 
per Dialogai conjcripta . Nunc 
vero Latino fermane in Eoi- 
tornea contraila , iconibut 
ad vivum exprejfit , locupie- 
tioribufque annotantiunculii 
illuftrata a Carolo Clufìo 
Atrebate . Antuetp ite y 1 574. 
159}. in 8. 

Antonio Colin Speziale di 
Lione ha tradotta la Reda 
opera in Francefe i 

HORTENSIO ( Giovan- 
ivi ) Medico , chiamato in 
Francefe Dei Jardint , nacque 
in Piccardia , vicino Laon, 
da Giovanni des Jardin» » 
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Capitano del Cadetto di 
Hamelle ne la Dioceti di 
Laon . Profefsò le lettere 
Umane a Parigi ne! Collegio 
del Cardinale le Moine . Si 
applicò di poi alla Medici* 
na, e prefe il grado di Bac* 
celliere in queda Facoltà 1 * 
anno 1514. , quello di Li* 
cenziato nel 1517., e quello 
di Dottore nel 1519. Appare 
da’ Kegidri dell’ Univerfità 
di Parigi, che nel 1521. fu 
Profeflore di Medicina nelle 
fcuole della Facoltà , licita 
quale fu eletto Decano nel 
1524 Fu Medico di Fran* 
celco I. La fua riputazione 
era graodidima , che fi Jìi - 
mava capate di guarire ogni 
fo’ta di malattia , purché non 
fo/fe fiata /’ ultima , in guifa 
che fe gli applicava q ut fio 
provèrbio contra vitn mortiS 
non ed medicamen in Hór* 
tlS , alludendo fi al fuo nume 
latino Hortenfius 0 de Hor- 
tis. Nondimeno dice un Cri- 
tico , che parlandofì popolar- 
mente era un dir molto , ma 
in fondo era eacettuir molto , 
poiché non tramifeiandofi la 
morte , non v' ha malattia , 
che un , Medico non pojfa 
guarire , e la fola natura i 
capa'cijfima allora di guarire, 
£ raccontati , che oltre 1* 
cognizione perfetta , che 
aveva della Medicina , in* 
tendeva ottimamente la Lin* 
gua Greca, deila quale con* 
figliava lo Alidi* a’ Medici» 
* X 4 affin* 
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affinché poteflero confultare 
Ippocrate e Galeno nel loro 
originale , regalò dedizione 
Greca' di Galeno alla Bibita 
teca della Facoltà ; poiché in 
quei tempi , al dir Heme- 
reo differt. de Acad. Paris , 
i Medici di Parigi avevano 
una pubblica Biblioteca nelle 
loro Scuole . Morì di apo- 
pieffia nel 1547. fenza aver 
lafciara alcun’ opera di fua 
fattura ; egli /posò Giovanna 
Bourdtn nel 1 5 zo. e Maria 
le Collier nel 1541. ; lafciò 
fette figli del primo letto , e 

V 
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quattro del fecondo ; gli fla- 
bilimentì eh' ebbero , e gli 
beni J labili , che gli lafciò , 
fan ben vedere eh' egli gua- 
dagnò molti denari , come 
fcrive il Menagio nella fua 
vita: Prsedivitem fuiffe, ut 
tum erant tempora , teflan- 
tur & ejus ardes plurimae , 
& praedia multa , & liberi 
undecim qui nido majores 
pennas , ut FJacci verbis 
utar , exteuderunt . Defportes 
fece il feguente fonetto fo- 
pra la morte del dee Jar- 
dins : 



Apre: avoir fauvi par mon art fecourable 
Tant de corps l angui Jfans que la mori menacoit , 

, Et cbafsè la rigueur du mal qui les prejfoit , 

Gagnant comme Efculape un noni toujours dutable , 
Cette fatale Jaeur , crucile , inexoru ble , . 

Voyunt que mon pouvoir le fien amoindrijfoit , 

Un jour que fon courroux cantre moi la pouffoit , 

Finn quant & mes jours mon ' labeur profitable . 

P affata , moi qui pouvots les a ut re s fecourir , r 

Ne dis point qu' au befuin je ne pus me gucrir , 

C ar la mort qui doutoit l' ejfoit de ma fetente , 

Ain fi que je prenois hbrement mon rcpas , 

Me prit cn trahifon ? Jain & J'ans defiance , 

Ne me donnant loijtr de penjerau trèpas . < 

Quello fonetto fu tradotto lettera a Merfenno , fi fece 
in Latino dal Padre Vavaf il fuo orofeopo , e diffe a due 
feur, e ’l Menagio fece uno Italiani , cb' eran con lui , 
epigramma fopra lo fletto eh' egli farebbe morto nel 
penderò , il Menagio dèfeen- 1639. , come in fatti , fecon- 
deva da cotejìo Medico per do aJcttoi narrano , avvenne , 
parte di femmina . e fecondo Valerio Andrea nel 

- Vi è flato ancora Marti-’ 1640. Fu nel 1634. eletto 
NO Hortensio , il quale Profeffore di Matematica in 
nacque a Delft in Olanda Amflerdant : Di coftui n'ebbe 
. nel 1605. Fu in Italia , e una {lima particolare il Gaf- 
quivj riferì fee Carte fio in una fendo r ma prtffo Cartefio nate 
- era 
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era in molto conto . Tra P 
altre fue traduzioni ed opere 
compofe la feguente orazione : 
Oratio de oculo ejufque pri- 
llati tia . Amlìelod. 1645. in 
fol. Extat apud Nathanaelis 
Higmori difquifitiones ana- 
tomicas. Hagas-Comit 1651. 
in fol . 

HOTTONE ( Pietro ) 
nacque in Amllerdam a ’ 18. 
Giugno del 1648, Dopo aver 
■ ft udiate le Lettere Umane 
nel Tuo paefe , andò a Leida 
ad iftudiar la Medicina /otto 
Silvio de le Boe Appreflo 
aver preio i gra 3 i di Dot- 
tore di Medicina nella Uni- 
verfitì di Leida , evitò di 
darfi alla pratica ; affin di 
aver pili ozio per darfi allo 
Audio della Botanica . Se- 
condo quella mira fece un 
viaggio in Danimarca , per 
riconofcer le piante , che 
crefcevano in quello Reame. 
Ma ne fu richiamato da i 
Magilìrati di Leida pe’riem- 
pir la Cattedra del Sig. 
Herman, che s’inviava nelle 
Indie, per farvi delle olTer- 
vazioni fopra le piante efo- 
tiche, e quella Cattedra gli 
rellava per Tempre, fe Her- 
man folle morto in quefto 
viaggio. Hottone rimpiazzò 
degnamente il Profeflfore af. 
fente , il quale effendo di 
ritorno , riprefe la fua Car. 
tedra; ma dopoché fu mor- 
to, il che accalcò nel idpj. 
Hottone gli faccedfc . 
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Oltre il fuo elegante dii* 
corfo fopra la (loria e la 
neceflìtà della Botanica, che 
diede in quello (lelfo anno, 
1675. colle flampe di Leida 
in 4. , intraprefe di conci, 
liare i metodi di Tournefort 
e di Herman , ma la fua 
iqorte , che accalcò nel 1709., 
lo impedì di efeguire un 
difegno sì utile . Hottone fu 
prima Direttore del giardino 
delle piante di Amfìerdam , 
e nello fteffo anno , che fuc • 
cedè ad Hermanno , fu chia- 
mato ancora per Profejfore di 
Botanica a Groninga , ma fi 
determini per Leida . Era 
Membro della Reai Società 
di Londra , e di Lipfia ; ne- 
gli Atti del 1702. di quefl' 
ultima fi ritrovano : Excerpta 
ex litteris ejus ad Editoretn 
Tranfaét. Angl. de Acemel- 
la & ejus facultate lithon- 
triptica . Defuropta ex Aétia 
Philof. Angl. 1701. MenC, 
Januar. pag. 760. 

HOVIO ( Giacomo ) 
Anatomico Olandefe e Dot « 
tare di Filofofia e di Medi . 
cina •, da cui abbiamo un* 
opera titolata : Tra&atus de 
circuì ari humorum mota ire 
oculis . Lugd. Bat. 1740. fig. 
& 1716. in 8. Cui accedit 
epiltola apologetica in clarilT. 
vir. DD. Federicum Ruyf- 
chinm &c. Cirpularis humo- 
rum ocularjum motus dete* 
Étus a Jacobo Hovio , diflier* 
Utio inaugurali? . . Trajefti’ 



\ 
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ad Renum , 170*. 

Quedo Autore dice , che 
l’umore desìi occhi di con- 
tinuo lì d : flipa , e che di 
continuo ò rigenerato da 
vali , che vanno a ternvnar 
negli occhi 4 che i’ umore 
acqualo lì fvapora , e che 
quella evaporazione fìa ri- 
parata, ciò % certo. Quello 
fatro peiò non ha la detta 
certezza in riguardo agli 
altri umori , benché Io delio 
meccanifmo comparile ne- 
eeffario per mantenerli nella 
fletta vivezza di iumee nella 
della trafparenZà * 

* HUARTE ( Giovanni) 
Dottore di Medicina , nati- 
vo di una Città della Ni- 
marra Francefe chiamata S. 
Giovanni de Pied de Port , 
vi He nel 16. fecolo , e li 
refe fanaofo per un’ opera , 
che pubblicò in lingua Spa- 
gnola nel 1580. in 8. , ed ò 
fiata tradotta in divertir Lin- 
ue, cioò in Latino, trad tta 
aEfcafio Maggiore e dam- 
pata Coloni* Anulthinorum 
lézt. in 8. & Jena t&òl» 
in 8. In Italiano da Camil- 
lo Camilli dampata a Ve. 
ftezim 1582. in 8. 1590. in 
8. 1 603. iu 8. oltre la tra- 
duzione Francefe . Egli vi 
tratta deli* Ef&me degl’in- 
gegni propri alle Scienze , 
vi fpaccia molte colie « che 
fanno prefumere , che non 
feguiva Ut drada comune di* 
Medici , . « eh’ «a capace 

< V 



. ' H U 

feoprire molte novità colla 
fu* profonda meditazione t 
confuhando le antiche fonti 
con ùa piò che attento di- 
fcernjmento , Nondimeno , 
dice il Bay'e , non ò della 
prudenza d. fidarli nò delle 
fu? maffìme , nò di tutte le 
autorità , che allega ; poichò 
è (oggetto a mallevarla nell’ 
uno e nell’ altro di quelli 
due punti , c v’ha rovente 
della vifione nelle fue ipo- 
teli, e fopra tutto allor che 
vuole infegnare le formalità 
richiede per fare i figli di 
buono ingegno . Vi fono ia 
quedo luogo del (uo libro 
molte cofe contrarie ài pu- 
dore , e molto grottamente 
fono llate tradotte dai tra- 
duttore Francele Gabriello 
Chappio » Non ò fcufabile 
di azer data come un’opera 
autentica una pretefa lettera 
del Proconfole Lentulo al 
Senato Romano di Gerufa- 
lemme , -nella quale trovali 
il ritratto di Gesù Crido , 
la difcrizione della fua da- 
tura , del colore de’ Tuoi ca- 
pelli e delle qualità della 
tua barba &c. Giordano 
Gu.belet gli dritte contra 
con un’opera titolata : Efa- 
me dell’ Elarne degl’ logegni, 
in Francefe , 

* HUMAIN aJtriroente 
JOANN 1210 -, Medico 
A abo , - di cui fi hanno : 
(Dico nomi* librorum cxnonis 
Avitenn* cura tabuli t //«£«• 
gtcii 
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giri * in uviverfam Medici- 
na m .. Extant in canone edito 
per F abiura Pauììnum . Ve- 
neti is , in fot. Intra- 

durilo in arte/n parvam Ga- 
ie ni . Venetiis , 1487. in fai. 
cuna Ga Itati i de S. Sophia 
opere in nonum Rbafts ad 
Alenanforem , opera Georgi i 
Kraut caligata . Hagtnoee , 
1533. in fai. Extat quoque 
cum Beri rudi de direta libra 
e Cophonis arte medendi - 
Argentorati , ifjj. in 8. Ga- 
lani de mQtìbus mani f e flit , 
obftHtis ex G rieco in Ara- 
bicum tranftulit ; Jtem de 
cly fieri bus & colica. 

HUGONE DI SIENA . 
Vedi Bencio. 

* HUMELBERGIO ( Ga. 
briello ) di Ravenfpnrg , 
Medico molto coRumato e 
di non volgare erudizione , 
era molto intefo nelle Lin- 
gue Greca e Latina, di cui 
abbiamo .• In Quinti Sereni 
Sammonici Poeta , & Medi- 
ci clariffimi de re medica , 
fìve morborum curationibus 
làbrum tur» elegantem , tum 
human* faluti perquam tati- 
lem , < Ò‘ diligenter emenda- 
tum Commentarti . Tiguri , 
1540. in 4. In Apicii Creiti 
de opfonits , & condimenti 
&c. libri X. Annotationes . 
lbid. 1542. in 4, In Sexti 
Phìlofopbi Platonici de me- 
dicina animalium befliarum, 
pecorum , & avi um lib. Sebo- 
ita . Tiguri i jgp. in 4. 
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Automi Mufe de nerba be- 
tonica lib. unus . L. Apule fi 
de medicaminibus berbarum 
lib. unus , recogniti , & corto- 
mentariis illujitatì . lbid- 
1537. in 4. 

HUNAULD ( Francefco 
G’ut'eppe ) nacque a Cha- 
teaubriant li 20. Febbrai» 
1701. , da Renato Hunauld, 
Medico della Facoltà dà 
Caen , e da Leonarda Nep- 
veu. Egli ha circa quarant* 
anni , che ’1 padre lafciò la 
Città di Angers Tua patri» 
e Tua flanza ordinaria , per 
andare a ftabilirfi a San- 
Malò , in cui efercitò la 
Medicina con più di onora 
e di difintereffe » che di for- 
tuna . Quella Profeflione era 
come ereditaria da più di 
un fecole nella famiglia de- 
gli Hunaulds; ma colui chd 
più di tutti vi fi diftinfe e 
per la pratica t per gli fuoì 
Scritti , fu il gran ito pa* 
terno del noftrb Accademi- 
co . Abbiamo di lui degli 
Dialoghi / opra la Rabbia « 
Un Difcorfo Tifico fopra I* 
febbri maligne , e varj altri 
Trattati . 

Hunauid fu a buon ora 
mandato a Rennes per iftu- 
diarvi le Lettere Umane 
e la Filofofìa » e di là ad 
Angers , dove ftudtò un’ an- 
no Ja Medicina e fecefi 
ricevere Maeftco delle Arti- 
Figlio, nipote , pronipote» 
e cugino di Medico , .era 

na» 
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naturale , che fi dedinaffe 
•Ila mtdelìma profelfione >• 
ma la natura non aveva 
afperrata la determinazione 
de* parenti , fi era già di- 
chiarata nell' Hunauld per 
]o pih vivo gufìo e per le 
difpofizioni le più felici . 
Di diciotto anni venne a 
Parigi* e in età di ventuno 
andò a prendere la berretta 
di Dottore a Rheims . I 
Medici di coteda Univerfi- 
tà , a’ quali i Tuoi talenti 
furono ben noti , fé ne fov- 
vengono con piacere , e fé 
ne fanno onore. 

Di ritorno a Parigi , fi 
diede intieramente all’ Ana- 
tomia , fondamento della 
Medicina e guida dt* Medi, 
ci . Studiò a fondo la Cini- 
gia , Anatomia ancora che 
opera fopra corpi humani 
viventi . • 

Già in ifiato di dar le- 
zioni * non era che più a/fi- 
duo a quelle de’ fuoi Maeftri. 
Winslow fu colui , a cui più 
in particolare fi attaccò * 
ma volle anche raccogliere 

S ii ultimi infegnamenti del 
u Verney , due uomini ce- 
lebri e coturnati a diffondere 
il loro fapere o con i loro 
Scritti, o con quello infinito 
numero di Allievi, che for- 
mati hanno per tutta l’Eu- 
ropa , de’ quali molti fon 
diventati col tempo eccel- 
lenti Maeftri . La riputazio- 
ne , che Hunauld fi aveva 
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acquidata nelle Scuole della 
Medicina, e 1’ arredato de* 
Sig du Verney e Winslow 
il fecero ricevere all’ Accade- 
mia delle Scienze nel 1724. 
Vi entrò in qualità di Chi- 
mico Aggiunto , eh’ era la 
fola piazza , che allora va- 
cava , benché fi fapefie bene, 
che la Gaffe di Ch:m:ca 
non 'era quella a cui afpira- 
va, e dove conveniva limar- 
lo . Quella è una fpecie di 
eccezione, che non ì nuova 
nell’ Accademia , ma che 
onora Tempre ilfoggetto, di 
cui la Compagnia vuole in 
tal guifa affienrarfi . Non fu 
che nel 1728. che una egual 
piazza di Notomifia effendo 
venuta a vacare , vi fi fece 
paflare Hunauld . Quindi ò 
che dopo il 1728. egli ven- 
ne alfiduamente alle affieni» 
blee dell’Accademia , e vi 
lelfe le Tue M-morie, e ciò 
che deefi notare , ch’egli fi 
fece ifcrivere nelle Lille 
pubbliche degli Accademi- 
ci. 

Pafsb una gran parre di 
quello intervallo nell’ Ale- 
magna . Il Duca di Riche- 
lieu , oggi dell’ Accademia 
delle Scienze , e giudo edi- 
ficatore delle cognizioni, che 
gliene aprirono il varco , 
onorava fin d’ allora Huna- 
uld della Tua benevolenza : 

Te gli era attaccato, l’aveva 
preio per Medico , e volle 
portarlo feto a Vienna, al- 
lo r. 
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fórche andò Ambafciadore getto della Memoria. I piti 
alla Corte dell’ Imperadore. famofi Anatomici han ere- 
Ve’l ritenne fino al fuo ri- duro , che tutti quelli diffe- 
torno , cioè, fino al 1728. , renti pezzi primitivamente 
eccettuatene il tempo di al- d llinti , fi legano tra loro 
cmn viaggi, che gii perinife folamente per lo vario fra- 
di fare a Parigi ^nel 1725. , (taglio de’ loro orli , i quali 
172 6 . Hunauld ha goduto fi -aggiultano infieme , e 
fino alla iua morte lo itclTo Icambie vo mente s’ incrafia- 
favore , ed ha riempiute le no. Cotefio pregiudicio Hu- 
flette funzioni prelTo quello nauld vuol diliruggere. Pre- 
Signore : alloggiato in fua tende egli, che originalmente 
-caia , la confidenza , che il cranio non faccia, che un 
ifpira un pento Medico, fu fol pezzo continuo; cheque- 
Tempre accompagnata a fuo fio pezzo unico , il, quale 
riguardo da (entimemi ri- non è prima che membrano- 
ferbati ad un’ amico fede- fo , fi trasforma a poco a 
le . poco in o(To ; che la fua of» 

L’ardore di Hunauld per fificazione principia nel me. 
la Nutomia era lenza limi, defimo tempo in diverfi luo- 
ti , egli ne abbracciava tut- ghi , da quaii fi diftende in 
te le parti ; aveva però fatto giro, come partendo da tan« 
nno fludio^particolare lopra ti centri j e che infenfibil- 
rofleologia e fu le malattie mente tutte quelle porzioni 
delle offa ; Tra le diverfe membranofe oflificate s’ in- 
Memone, che ha lette nell’ contrano e fi umfeono, e s* 
Accademia (u quello fogget- intralciano più o meno per- 
to , fceglieremo quella, che' Tetramente per le inegua- 
diede nel 1730. , come una glianze de’ loro orli , in 
delle più proprie a far len* guifa però che fi può quali 
tire la fagacità e lo fpirito fempre offervar tra due un 
di (coperte , che brillano redo della membrana primi, 
nella maggior parte delle tiva, che per intiero non fi 
Tue opere . Quella ha per offìfica che ncU’cftrema vec» 
titolo ; Ricerche Anatomiche chlaja . 

fopta le offa del cranio dell * Per l’ ifpezione dunque del 
nomo . Quelle g unture den- cranio de’ fanciulli e del feto 
tace , che fi nominano futu- bifogna affìcurarfi della con- 
te del cranio , e per cui le formazione primitiva del cra- 
parti , che le compongono , nio dell’ uomo . A riguardo 
fi trovano flrettamente uni- de’fanciulli , farà fopra tutto 
tc , fanuo il principale og- in quelli , che fono morti d* 

idre- . 
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idropilìa di tetta .* poiché le 
parti naturalmente moftruo- 
le, o diventate tali per ac- 
cidente o per malattia , co. 
me in -quelli , da una linfa 
fprabbondante , che s’ inlìnua 
nelle loro fibre , e che ne 
dilata la tenitura , ci fvela- 
no allo fpelfo una ftruttura,- 
che la nofira induftria non 
«i averebbe fatto mai Por- 
gere . Hunauld verifica cosi 
quella del cranio umano, e 
per una infinità di dilezioni 
lchiàrite da una teoria la 
più luminofa . Ha potuto 
egli ancora tirare de’ grandi 
aiuti da una maniera , che 
trovata aveva di preparare 
le offa , per la quale effendo 
tuffate nell’acqua, vi fi am- 
tnollifcono , e riprendon di 
poi la loro primiera durezza, 
leccandoli, 

Nello fteffo anno 1730, 
morì du Verney in età di 
82. anni. N’ etano fcorfipiù 
di cinquanta dach’ egli prò-' 
fedava l’ Anatomia nel Giar- 
dino Reale . Hunault che 
aveva ottenuto dalla Corte 
poco tempo prima col con- 
certo di du Verney, il con- 
fenfo per quella piazza , gli 
fuccedfe in età (blamente di 
28. anni . Malgrado una 
difproporzione di età sì no- 
tabile , e la circoftanza ancora 
più a temerli di un predecelfo- 
resì celebre, egli fi fece non per 
tanto nelle ftelfe funzioni una 
riputazione poco differente 
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da quella , che du Verney 
acquillata vi aveva . Le fue 
dimoftrazioni anatomiche gTi 
tirarono ben rodo un sì gran 
concorfo di ftudenti , * che 
non capivano nell* A-nfi tea- 
tro, dove fi facevano, rutto 
che fpaziofo folle , ne riman- 
davano gli Uditori a centi- 
naia, non fe ne difguftavanoj 
ma prendevano meglio le 
loro mifnre per non efierne 
rimandati la feconda volta. 
Alle pubbliche lezioni lì 
univano piccoli corfi parti, 
colari per fcolari fcelti , o 
per perlone di difiinzione , 
che non potevono andare al 
Giardino del Re. Qui fi fa- 
cevano le più fine dimofira. 
zioni, e le dilezioni le più 
delicare ; potevano far riw 
chiamare alla memoria quei 
giorni brillanti della vira di 
du Verney, irv cui la Città, 
la Corre e gli (ìranieri ve- 
nivano a folla da tutte le 
parti per afcoltarlo . Univa 
ancora Hunauld colle quali- 
tà effenziali della fua arte 
una gran faciltà di fpiegarfì, 
e quelle qualità efteriori , 
che prevalgono pur troppo 
fpelfo fopra le prime, e non 
avevan poco fervito a con- 
ciliare i voti al fuo prede* 
celTore. Tutti due fembrano 
aver battuta la (feda fi rada: 
fi fono in particolare applj. 
cati all’ofleologia, evi han 
fatto delle fcoperte ; l’uno 
e i’ altro han mofirato uno 
(fedo 
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ft<(To ardore per iftru'rfi , e 
una medefuna fenfibilirà per 
l’oggetto delle loro idruzio- 
ni e per le loro fcoperte , 
11 nome di Hunauld era 
già palfaro tra le nazioni 
favie dell’ Europa , ancora 
più degne oggi di edere 
noftre emole nelle Scienze , 
che al tempo di du Verncy, 
ed fe tommamente verifimile, 
che ciò che redarebbe a 
defiderarfi per terminare que- 
llo parallelo, ci farebbe da- 
to fornito da una più lunga 
vita, fe foflTe (lata accordata 
ad Hunau : d . Si pole egli 
Tulle Icranne della Scuoia 
di Medicina , per edere ri- 
cevuto Dottore della Facoltà 
di Parigi ; titolo indifpenfa- 
bile per efercitar la Medi- 
cina in queda Capitale . 
Egli ve la efercitò tn fatti 
e con fucceflo . La fola vo- 
glia di afLdarfi , e di più 
intemarfi nella teoria , ave- 
rebbe badato per impegnar- 
lo nella pratica ; poiché fe 
la prima fe la buflbla della 
feconda , queda può dalla 
fua parte porla nel dritto 
cammino , e fornirle mille 
nuovi foggetti di ricerca . 
Secondo queda mira entrò 
pelle fpedale dell’ Hotel-Dica 
in qualità di Medico-Spetta- 
tore , e fi procurò quindi 
tutto ad un colpo un nume, 
ro prodigiofo d’ infermi ad 
oflervare , 1 fuoi Confulti a 
Rambovillet , in cm fu 
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chiamato nel tempo dell* 
malattia del Conte di Tolo. 
(a , -furono sì generalmente 
approvati , che ’l Re ne 
pariò al Duca di Richelieu; 
e le la lode di quedo Mo- 
narca era gloriofa per Ho» 
nauld , • ella non fu guari 
meno compiacente per lo Tuo 
protettore . 

Un viaggio che Hunauld 
fece in Olanda , gli refe 1 ’ 
amicizia e la dima deli* 
IUudre Boerhaave , con cui 
ha fempre inapprefTo man- 
tenato commercio . Egli e 
il foto Medico di Parigi ( 
che ha pubblicamente fptei- 
gato le opere claffiche di 
quedo Efculapio de’ nodri 
giorni. 

Fu nel i7$y. a Londra , 
e ne ritornò Membro della 
Società Reale , dopo ave* 
letto in una delle Ademblee 
di queda Compagnia le Ri » 
flejfiQni / opra l' operazioni 
della fijio/a lacrimale , )« 
quali fono Opte inferite nello 
Tran fazioni Filofufiche . 

Ci difpenfaremo di riferire 
il titolo e ’l fommario di 
molte altre Memorie da Ini 
date , le quali fono fparfe 
ne i volumi dell’Accademia 
delle Scienze dall’ anno 1729, 
inclufivamente Ano al mefo 
di Decembre 1742- , in cui 
moiì il decimo giorno di 
una febbre maligna , Era 
falito alia piazza di A(fo- 
ciato nel mele di Àgodo 
> 74 I » 
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1741. 1 ’ Accademia che fa* 

S va le cautele el'efattezza 
upolofa , ch’egli portava 
nelle fue ricerche , fi era 
fovente ripofata fopra di lui 
circa la cura di dittaminare 
certe quiftioni e certi fatti 
delicati , quali ella voleva 
^ conofcere : tale fc la famoia 
quittione dell’ accorciamento 
o dell’ allungamento del cuo- 
re nella fittole . Era Torta 
nel 1731. una difputa fopra 
quello foggetto tra due pre- 
tenfori ad una Cattedra di 
Medicina di Mompellieri , 
fen’ era rimetta all’ Accade- 
mia delle Scienze la deciso- 
ne . Hunauld incaricato di 

; [uefto cfame , diede qui 
opra una Memoria , che fc 
il frutto del profondo fapere 
che aveva già fu quetta 
materia , e di un numero 
infinito di nuove difiezioni 
e di nuove fperienze , eh’ 
egli fece in 'quella occafione. 
Pare determinarli per l’ac- 
corciamento nella fittole . 

Si fa il rumore che fece, 
fono cinque o fei anni , il 
rimedio pretefo infallibile di 
un Contadino Inglefe contra 
la morficatura delle vipere 
per l’ applicazione dell’ oglio 
di oliva fopra la ferita . 
Hunauld fu incaricato di 
farne la prova e la relazio- 
ne congiuntamente con Geof- 
froy , e li due Accademici 
nulla han pollo in non cale 
per difingannare il pubblico 
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troppo prevenuto in favor 
del rimedio, e togliergli una 
Scurezza , che gli poteva 
divenir funetta. 

Si aveva già Hunauld 
fatta una Biblioteca Anato- 
mica , la quale fi avvicina- 
va tanto più ad ettfer com- 
pita , in quanto che fi era 
intieramente limitato a que- 
tta fola parte della Medici- 
na , quantunque non folTe 
mediocremente perito nelle 
altre , nella Fifica « anche 
nelle Belle Lettere . 

Il Tuo gabinetto di curio- 
fità accompagnato a i Tuoi 
libri , era ripieno di una 
infinità di preparazioni di 
parti , delle quali ne era 
fiato conduttore ed artigia- 
no ; perche oltre che ditte- 
cava con molta dettrezza , 
fi era- -porto al fajto delle 
iniezioni ànatomiche ; nuova 
invenzione, che- la difputa 
per la meraviglia alle bal- 
famazioni degli antichi , e 
di cui fi fa un’ ufo più utile, 
fi vede fopra tutto in quello 
gabinetto una preziofa rac- 
colta di tutto ciò che con- 
cerne l’ ortologia e le ma- 
lattie dell’ otta : L’ Accade- 
mia ha filmato a propofito 
di farne I’ acquitto , per 
giungerla alla curiofa rac- 
colta , ch’ella aveva già fu 
quetta materia. 

1 Ciò che non fi farebbe 
afpettato di ritrovare con un 
gutto così determinato perla 
No- 
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Notomia, quello è l’orrore, 
che Hunauld aveva portato 
dalla nafcira per la dilezione 
de* cadaveri ; orrore eh’ ebbe 
della molta pena a vincere; 
ma fece finalmente cedere 
alla necelfità di (operare o 
di rinunciare al fuo Audio 
più diletto ; poiché , bifo* 
gna confefiare ad onta della 
ragione, il piu ficuro mezzo 
e quali il foto , che abbia- 
mo per guarirci delle noftre 
debolezze e delle nolìre paf- 
fioni , ì Popponer loro paf- 
fioni contrarie . 

L’ ufo che fece Hunauld 
di ciò, che gli vaifero 1 Tuoi 
fuccellì nella pratica della 
Medicina -, e di ciò che ri- 
tirava dal Giardino Reale , 
ò* più preggiabile di tutto 
ciò che abbiadi detto di lui 
in quello elogio. Non cefsò 
mai di foccorer fuo padre e 
la fua famiglia , eh’ erano 
nel bifogno : fi farebbe pri- 
vato del necelTario per adem- 
pire a quello dovere , e fem- 
brava non adempire quello 
dovere, fe non per foddisfare 
al fuo gullo . E’ per ciò 
padre infelice, e di già av- 
vanzato in età , come 1 * Ac- 
cademia n’ è fiata informa- 
ta . 

Si dee al Sig. Mairan 
dell’Accademia Francefe , e 
dell' Accademia Reale delle 
Scienze , ciochelì 1 detto di 
Hunauld : quello eftratto è 
tirato dall’ elogio , eh’ egli 
Tom, HI, 
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pronunciò jn una pubblica 
alTemblea dell’ Accademia 
delle Scienze nel 1743. , di 
cui era allora Secreiario . 
La partecipazione eh’ ebbe 
la bontà di fare di quello 
elogio al Sig. Giuliano Buf- 
fon , l’ha pollo in ifiato di 
foddisfare a ciò, ch’egli dove- 
va all’ amicizia, della quale 
Hunauld onorato lo aveva. 

HUTTEN ( Ulrico de ) 
Tedefco , ufeiro dt nobil 
famiglia. Nacque nel 1488. 
a Sceckelberg nella Franco- 
nia. lltudiò a Fulda, a Co- 
lonia e a Francfort full’ Oder, 
e in appreso fu in Pavia a 
Jìudiar la Giuri [prudenza . 
Ma efiendo arrivato all’ età 
di portar P armi , lalciò il 
partito delle Lettere , per 
leguir quello della guerra , 
in cui lervì con onore neile 
truppe , che P Imperadore 
Malfimiliano I. aveva in 
Italia .Di là fi porrò alla 
Cotte di Alberto di Brande- 
burgo , Arcivefcovo di Ma- 
gonza , e di poi Cardinale 
Cotto il titolo di San Crifo- 
gono , ove fi fermò dall’ 
anno 1517. fino al 1520. In 
quello anno abbracciò il 
partito di Lutero , e dopo 
aver vomitate mille ingiurie 
contra il Papa Leone X. e 
cantra la Corte di Roma , 
trovò a propofito ritirarli, 
per evirar colla fuga i ri- 
lentimenti del Sovrano Pon- 
tefice giallamente irritato , 
Z Scer- 
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Scorie alla prima tutti i 
Vaefi . Badi , poi andò ne’ 
Svizzeri , e di là a Bafilea,* 
jna fu obbligato di ulcir da 
quefla Città nel mefe di 
Gennaio dell’ anno 152$. , 
dopo una dimora di due 
inefi . Moti imferamente li 
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29. Agodo dello deflo anno 
nell* Itola del Lago di Zu< 
rico , dove nafeodo fi era „ 
Paffuti alcuni anni fi fece 
[colpite f opra al fuo Jepolcro 
per opera di un Gentiluomo 
di Ftanconia quefio Difil- 
lo ; . 



Hic Eques Auratus jacet, Oratorque difertus 
Huttenus, vates cannine & enfe potens. 
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figli ottenne da Maffimihano 
la laurea poetica per gli buoni 
ojficj fattogli pieffo cotefio 
ìmperadore da Corrado Peu- 
tingerò , coni ’ et medefimo in 
una lettera attefla , Si rac- 
conta un fatto di Hutten , 
eh' effendoft portato da Roma 
a Viterbo , nel tempo che uno 
Ambafci odore di Francia fi 
era fermato in quefia ultima 
Città , nacque una riffa , in 
cui /’ Hutten , abbandonato 
da fuoi compagni , fi ebbe a 
battere con cinque Francefi , 
e li po/e ei filo in fuga , 
malgrado le ferite , che ri- 
cevute aveva ; e quivi [opra 
fece un' epigramma in quin* 
que Galles a fe profligatos, 
come fi può leggere fiteffo 
Melchiorre Adamo . 

Noi abbiamo di lui un 
trattato titolato: De guafaci 
medicina Ù" morbo gallico , 
liber unus , Magnati* , 1519, 
in 4. Ìbidem , 1531, in & 
& tomo primo operis de 
wotbo gallico. Egli vi par- 



la del mal venereo per ifpe- 
rienza ; ma il rimedio , che 
vi propofe, non gli fu tanto 
utile quanto fperava ; perche 
al riferire di Corrado Gcf- 
nero, ei efpiòcon una morte 
prematura i fozzi piaceri r 
che dati n’eran Ja cagione. 

Di più compofe ancora ; 
Febris prima & fecunda ; 
Dialogi . Maguntia: , 1526., 
in 4. Cofiui , oltre di quefiì 
due libri alla Medicina per . : 
finenti , altri in altro genere 
ne compofe con molti libelli 
famofi , che fe altretanti 
trentacinque anni vivuto f ef- 
fe , dt quanti ne viffe , ne 
aver ebbe tanti prodotti , che y 
come dice un moderno Criti- 
co , ne averebbt inondato l ’ 
fiuropa . 

HYMENEO , Liberto di 
Claudio, era Medico. Dalla 
feguente ifcnzione fembra , 
che uno de’ fuoi impieghi 
era di aver la direzione 
delie pubbliche Biblioteche; 

• •« '*■ ^ 

TI, 
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Tl. Claudntt Aug. 

L. tìymsntus 
Midicus a Biblmbecis . ' 
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- JAACH , o JACCHEO 
( Gilberto ) Medico e Pro- 
ffrflore di Fiiofofi a nella 
Univerfità di Leida , nella 
quale nel lóti, fu dichiarato 
Dottore di Medicina , era 
Scozzefe : 'Viveva nel 1630., 
M angelo porta , che morì a 
Leida nel ióz8. Abbiamo 
di lui diverlì trattati di Fi- 
lofofia e di Medicina, etra 
gli altri : Injìitutiones Medi- 
car. Lugd. Bat. 1614. in 12. 
c lóg t. in ìz. 

JACHEN, famofo Medi, 
co di Egitto , il qual vive, 
va Cotto il regno di Saanit , 
cioè verfo l’anno del Mondo 
jjoo. Si acquillò una gran 
riputazione per gl’incanti e 
i fecreti magici , di cui lì 
ferviva per rimedio delle 
malattie ; fi dice, che fece 
anche cefiar la pelle , che 
de valla va 1 * Egitto . Gli 
Egiziani per gratitudine di 
quello beneficio gii dedica, 
rono un Tempio, ove a lui 
ricorrevano nelle pubbliche 
jnfermitadi , e gli facevano 
de’ facrificj . Portavan anche 



via del foco da Copra il fuo 
altare , e accendendone le 
mafie di lcgtie nella Città , 
per purgare i luqghi dal 
cattivo aere , che gl’ infet- 
tava . 

* J AIME o GIACOMO, 
Efieve ( Pietro ) nacque in 
Morella , Città del R. di 
Valenza nella Spagna , fece 
i Cuoi lludj nelle Scuole di 
Mompellieri e di Parigi . 
Ritiratoli in Valenza, fu di 
poi ammefio nella Univerfi- 
tà, nella quale, dicefi, che 
introdufie la dottrina di 
Galeno, che apparata aveva 
in Mompellieri . Egli era 
eccellente in tutte le parti 
della Medicina , ma mollici 
un’ abiltàin particolare nelle 
fezioni anatomiche , e una 
perizia nelle Matematiche , 
oltre l’ intelligenza di tre 
Lingue e della Poetica; ma 
nulla oliarne P efierc in tal 
guifa coito i tenuto non era 
in quel pregio , che ’1 fuo 
va:ore meritava , come ei 
medefimo ne portò doglian- 
za , quindi cosi s’indufie a 
parlare ad un certo fuo li- 
bro : 



Ergo quod invifus mancas , fufferre memento , 

Sctlicet in patria nemo Profeta Jua . 

z 2 Le 
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Le fue opere fono : I n 
Hippocratis librum ficundum 
k’-rriìt/uii i» , fiu populanum 
nitìrbotum Commentanum . 
fi'alentite, 1551. & 156 2. in 
fai. PJ' canàri Colopbonii tbe- 
riaCa hrroico cannine riddi- 
mi , Ó* fi: boli ts explanavit . 
Valentie, .1.55 I. 

* JAMÓT ( Federico ) 
di Bcthune , Cuti di Arte- 
iìa , Dottore di Medicina , 
fi refe ecctl'erte non folo 
jfeiìa lui ane ma (ì rmltr, en- 
te nella Poelia, e fopra tutto 
nel geneie Lìtuo , come 
apparifce dalle lue opere , 
che fono , Poemata i/aria 
Guata CD* Latina , bymni , 
idyliia , oa<e , funera ; para • 
pbr.ìfis panica P’aca & la- 
tinar in Jeptcm Pfalmos poc - 
munti aits . TradulTe in ver- 
ta latino Tnfiodoro Egizio 
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de Hit excidio ; e in verfo 
greco traduce 1* idillio di 
Aufonio de Vita human a . 
Delle opere pertinenti alla 
Medicina abbiamo ; Gaietti 
Parapbraft a , Menodoti fihi y 
fuaforiam ad Art et orationem 
recognomt , & annotatiombus 
ilmfiravit , quello fu tradot. 
to in latino da Erafmo ? 
TradulTe di Greco m Fran- 
cese : Demetri i Pepagomeni 
traElatum de atthiitiais na- 
tura & cui atione. 

JAPiDE , certo Medico 
di cui parla Virgilio nella 
Tua Eneide lib. 12. Ei vi 
dice, che *1 defiderio di Ser- 
bar la vita a Suo padre , il 
tirò allo fiuJio della Medi- 
cina . Lo ftefio Virgilio il 
fa parlare cosi dopo la gua-„ 
rigione di Enea; 



PJon bue bumanis api bar , aut arte magiflra 
Froventunt , neque te ÌEnea , me a dextera fervat 
Major agii Deus 



Scrive/i , che Japide era 
dell' Etolia , cacciato dalla 
patria,/! ritirò nell' eflremiià 
dell' Adriatico , e fabbricò Jul 
fiume Etmano un Capello 0 
Città chiamata dal fio no- 
me J.ipidia , che è l'antico 
nome dell' lfiria,. 

* JARAVA ( Giovanni 
de ) Medico Spagnolo, abi- 
tuato in Lovamo circa 1 ’ 
anno 1550., traduce 1 ’ Icaro- 
Minippo di Luciano ; e di 

' * <k 



Cicerone gli Ojficj , deir 
Amicizia , della Vecchiaia , 
i ParadoJJi , e ’ l Sogno di 
Scipione , gli Apotegmi rac- 
colti da Erafmo e da altri; 
le Tavole di Cibete , e i 
fitte Salmi Penitenziali &C. 

J ARCHI ( Salomone ) 
celebre Rabbino ; noto an. 
cora ietto il nome di Rafihì 
e di llaaki , nacque a Tro* 
yes nella Champagne , fe- 
condo altri in Lunel nella 
Lio- 
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Linguadoea nel 1104. Viag* J ASOLINO ( Giulio ì 
giò nell'Europa, nell* Afia dì Santa Eufemia netta Qa- 
e nell’ Africa , e divenne labria ulter/oie fecondo alcu- 
peritiflìmo nella Medicina ni , fecondo altri di Monte * 
e nell* Agronomia , nella leone , Città poco dinante 
Mifchne e nella Gemare . dalla prima , come è il Ge* 
Morì a Troyes nel 1180. fuita P. Camillo Eucheri» 
di 75. anni . Si hanno di lui de Quintiis , il quale nella 
de’ Commentari fopralaBib- fua dotta leggiadra opera ti- 
kia , fopra la Mifchne e fo- folata Inarime , favellando 
pra la Gemare, fu il Pirke- del lnfolino fatto il nome di 
Avoth , ed altre opere Ili- Podahno , così fcrive lib.iv. 
natiltìme da Giudei . 

Litorea tacitus nam dum fpatiabar in umbra : 

Ecce mihi ante oculos torto fu#:inéìus amidlu 
Poeonium in morem grandi Podalirius devo 
* Clarus. - Apollinea quo non praftantior alter 
Et trattare manu , atqueabftergere vulnera lymphis . 
Umniace hunc olim genitum Vi boni de , litUS 
Tvrrhenum iuxta: doftumque Machaonis artes 
, Excepiflé finu fertur 

Quefìo Anatomico fu fco- „ Opera degli altri fcopre 
lare di Filippo Ingrazia, e ,, la loro ignoranza ; e fé 
gli fu fucceflore nelle fcuole „ quell’ opera li è fatta de- 
bella Univerfità di Napoli, „ fiderare , e non rifponde 
l’anno 1570. : e fu Maeftro „ alla fpettativa , copra 1 * 
del famofo Marco Aurelio ,, Autore di dilprezzo . “ 
Severino. Doulgas il chiama Riolano fu un grande Ana~ 
l’ Epidauro del fuo fecolo : fornico , ma troppo pieno di 

Riolano però , fapeva ben fé Jleffo , e dìfpreggiatoredel • 
far concetto del merito di le opere di vatj bravi ed 
Uno Anatomico , modera ottimi Notomifti , e in par - 
molto quello elogio. ,, Cer- titolare di coloro , che furono 
,, te perfone , die’ egli al al fuo tempo ; quindi di al- 
,, foggetto , perdono molto cune fue critiche poco conto 
,, a comparire , e certi Au- in appreffo fe n* è tenuto , 
,, tori ad elfer letti . La come vedefi fatto dal Dou - 
„ prefenza degli uni di- glas , fiorito nel principio di 
„ drugge la buona opinio- quefìo fecolo , il quale pofta 
N ne , che fe ne aveva , l’ in no» cale P acerba cenfura 

Z 3 del 
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del Riotano , come « grande 
Anatomico cb' ei eia , potrò 
un giufìo giudizio del Jafo . 
lino. ■■ -s 

jafolino ha detto qualche 
cola notabile fopra la deno- 
tazione della bile . Vuole 
ehe il recremento bilioso 
efea dal fegato in due por- 
zioni , l’ una , che è fenza 
mefcuglio , chiara e fenza 
alterazione , è portata da 
piccoli canali fnuati tra i 
rami della vena porta idei- 
la vena cava nella vefcichet- 
ta del fiele , che la,, fcarica 
di poi nel principio dell’ in- 
terino : P altra porzione , 
che è mefcolata , denfa e 
fecciofa , parta addirittura 
dal fegato nell’ interinò . 
Egli di più ha dato una 
nuova figura della vefcichct- 
ra del fiele e de’ fttoi vafi 
la quale viene dall ’ Mailer 
Jìimata utile , perche efprtme 
bene il feno della fua cervi * 
ce, le porzioni de' dótti ,e 
della valvola nel dotto cifti • 
co, e V vero angolo del dotto 
cifìico coll' epatico . Ecco i 
titoli delle lue opere: Quee- 
ftiones anatomica . Neapoli 
* 57 ?- '”8. Ofleologia parva, 
& QuaMhones anatomie* . 
Hancviie, 1634. m 4- Extat 
etiam cum celeberrimorum 
Anatomicorum Severini Tatr- 
fenlis , Jalolini , Cabrolii va- 
xiis opufoulis anatomicis . 
Francofurti , in 4. Colle- 
zioni auatoinici)m ciarilft- 



racwutn trtumvirorum Sede- 
rini , Jalolini Cabrai ii . 
Extat ibidem. Di poris ebo- 
lidochis , ve fieni a felle* 

prò Galeno adverlus noete- 
ricos. Neapoli, 1577- in 8. 
& cum- Severino de vena 
faivat . Francofurti., 1668. 
in 14. De’ rimedi Triturali , 
che fono nell’ Ifola di Pile- 
cufa, oggi detta ilchia libri 
a- in Vico Equenfe., 1587. 
in 4. in Napoli 1689. iu 4. 
& 1731. in 4. 

IBNU EL BAITAR nac- 
que a Malaga nell’ Andalu- 
zia i oltre la Filofofia e la 
Medicina , ebbe una perfet- 
tiflìma cognizione della Bo- 
tanica . Per perfezionarli 
nella cognizione delle Pian- 
te , feorfe I’ Africa e quali 
tutta l’Afia. Al fuo ritorno 
dall’India per lo Cairo *en- 
ttò al fervigio del Satadino, 
11 primo de’‘So!dani di Egit- 
to , dopo la di cui morte 
ritornò in fua patria , ove 
morì 1’ anno dell’ Egira 594. 
-e di G. C. 1197., dopo-aver 
comporta una eccellente ope- 
ra fopra le - proprietà delle 
Piante , fu i veleni- 1 e gli 
«animali, divifa in tre librài 
nelle quali le materie ftm 
trattate fecondo l’ordine al- 
fabetico . 

IBNU SAIGH nacque in 
'Santa Maria nell’ Andatosi». 
Gli antenati fuoi eran Giu- 
dei .* intendeva molto bene 
la Medicina « la Filofofia 

ir 
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it Matematiche ancora , Coì 
me appare da i contenti , che 
fece fopra Euclide : e Leone 
Africano loda le fite lettere 
Ftlof fiche e Teologiche . Mo- 
ti nell’anno dell’Egira 550. 
e di G. C. U55. nel luogo 
della Tua nafcita , Non ha 
egli lafciata alcuna opera di 
Medicina . Quelli veniva 
anche chiamato Abubeer Mu- 
hammed Ebn Baiiah , Ebnol 
Sayeg , e da Latini Avenpat 
0 Avenpace , e fu dtfcepolo 
in Medicina di I bnu Zoar 
o Avenzoar , e nella Filofo- 
fia di Maslama , Fi lo fu fa 
Arabo . 

1 BNU THOPHAIL nac- 
, que in Siviglia nell’ Anda- 
iuzia da una famiglia nobi- 
le ; ma i Tuoi parenti etten- 
do flati fpogliati de’ loro 
beni , per aver prefo partito 
in una. ribellione contra il 
loro Principe , fu obbligato 
buttarli dalla parte delle 
Scienze. Fece progredì for- 
prendenti nella Filofofia e 
nella Medicina . Averree , 
Rabbi Mofes 1 * Egiziano e 
molti altri vennero a pren- 
dere le fue lezioni . Morì 1 * 
anno dell’ Egira 571. , e di 
G. C. 1175. Quefli è lo 
(letto , che Abu Beer Ebn 
Thophail , 1 ’ Autore di una 
opera ingegnofa e ben fcrit- 
ta , pubblicata dal Dottor 
Pocock , in Arabo e in. La- 
tino folto il titolo di Philo- 
fophtts àvriil , five epi- 



- - . 1 B 

(loia , in qua oflenditur , 

quomodo ex inferiorum con- 
templatione ad fuperiorum 
notitiani mens afcendere pof- 
fit, (lampara ad Oxford nel 
1671. in 4. ridampata iti 
appretto molte volte , e in 
altre Lingue tradotta. Que- 
fla opera altro non è che una 
favola romanze fca , colla qua- 
le finge , che Hai Ebn Y 0- 
ckdam nato in una Ifola de- 
ferta fiotto /’ Equatore fenza 
la compagnia nè de ’ parenti 
nè di altri uomini , lattato 
da una cerva , e allevato in 
guifa , che col fulo naturai 
lume della ragione meditan- 
do e contemplando , pervenne 
non folamente alla cognizione 
delle cofe naturali , ma an- 
che alla conofrcnza della 
immortalità dell' anima e 
dello fie[fo Sovrano Dio , e 
giunfie fimilntente a ritrovar 
la felicità nella unione con 
Dio e nella fua vifiane . Con - 
fegnb quejla favola in modo t 
che allettava e colla elegan- 
za e leggiadria nel dire ■«# 
colla grazia e giocondità de* 
racconti , non oflante che 
aveffe non rade volte oltrepaf- 
fate le leggi della vero [forni - 
glianza come notarono Uez'tOt 
Brucherò ed altri . Fu quejìa 
opera letta non fenza gran 
piacere da Goglielmo Goto - 
firedo Leibnizio , e confieffa , 
che da qttefio elegante libro 
fi feorge , che gli Arabi Fi- 
loffi con tanta altezza pen • 
Z 4 faion 
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faron di Dio , con quanta 
fecero mai i Filofofi Cn fi in- 
ni . Quefia cognizione intuì, 
tiva diThophail andò a cuo- 
re al ceto de' Quaqueri , che 
Giorgio Keith famofo loro 
Mimftro , traduffe quejìa fa- 
vola dal Latino di Pacaci in 
ìnglefe , come fece ancora 
Afshvoello , ma la miglior 
traduzione in Ingtefe è quel- 
la fatta da limone Ockley , 
Profeffore di lingua Araba , 
e Jìampata a Londra nel 
1711. in 8. Pietro Daniello 
Uezio , de origin. fabu!. Ro- 
manent. , fa Autore di que- 
fta opera Avicenna , il che 
da altri e dal Brucierò fi 
nega , dando/i alT hophail. 

IBNU ZOHAR , nacque 
in Sicilia, pii r toflo in ^ ivi- 

f lia ; fu Medico di Ibnu 
fabad il ribelle , e in ap- 
preso di fuo figlio . Fu in- 
viluppato nelia loro caduta; 
ebbe però la forre di entra- 
re al fervigio del Re di 
Marocco . Efercitò la fua 
arte fcnza inrereffe coi po- 
veri e cogli artigiani ; ma 
volentieri accettava i regali 
de’ Principi e de i Re. Fece 
del molto bene a’ fnoi ne. 
mici, de’ quali foleva dire , 
che eflì l’odiavano per aver 
folamente eccitata la loro 
gelofia ; ma che egli li col- 
marebbe di tanti benefici » 
che gl’ indurrebbe ad averne 
del nncrefcimento. Morì in 
età di ?z, anni , rannodei!’ 
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Egira $64. , e di G. C. 
1168. A verme tu uno de’ 
fuo'i difcepoli , e apparò la 
Medicina fotto di lui. Que. 
Jìi è lo fleffo che Avenzoar , 
come riferifce Brucierò preffo 
la fcorta di Leone Africano , 
hift. critic. Philofoph. tom. 
3. pag. 91. : onde tutto ciò, 
che fi è detto può fervire di 
fupplentento e di rifcbtara- 
mento a ciò, che fi è riferito 
all' articolo Avenzoar. 

IBNU ZOHAR a ZOR, 
figlio d’ Ibnu Zohar , di cui 
fi fc parlato , imparò la Me- 
dicina da fuo padre , e di- 
venne dopo di lui Medico 
di Manfor , Califo e Re di 
Marocco . Quefli fu cogno- 
minato anche Rafi , e riferi- 
fce fi da Leone Africano , che 
fi refe cotanto eccellente nella 
fua arte , che guadagnò delle 
gran ricchezze. Morì in età 
di 74. anni a Marocco -, P 
anno dell’Egira 594. di G. 
C. 1197. Compofe varie ope- 
re di Medicina, ed una tra 
le altre fopra' gli occhi. 

ICCO , Medico , nativo 
di Taranto, il quale fioriva 
circa l’anno 3530. del Mon. 
do . La fua fobrierà diede 
luogo a quello proverbio *. 
eh’ era in ufo pretto i 
eie II pajìo d' leco , per dire 
un palio , dove noli* vi era 
di fuperfluo , fi ajlenne , co- 
me narra Eliano lib. II. cap, 
3. var. hi fior. , in tutto il 
tempo della fua vita dati * 
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ufo di Venere . Icco aveva 
gettato i fondamenti della 
Medicina Ginnaftica } Era- 
dico che fiorì poco tempo 
dopo di lui , la ridufie di 
poi in arte , e quindi fi ac- 
quilìò il nome d’ inventore. 
Icco efercitò la. lotta come 
ferivo nel luogo citato Elia- 
no , ma non lafcìò di ejfer 
Medico , come per tale il ri- 
conobbero Euftazio e Stefano 
di Bizanzià ; ed ojferva le 
Clerc , che fe Platone nell' 
ottavo delle leggi dice , che 
Icco "Tarantino era molto fag- 
gio per vivere fètnpre nel 
celibato , e per aftentrf da 
ogni [Iravizzo , colla mira 
di comparire con onore ne * 
giuochi Olìmpici , non bifo 
na credere , che Platone ab- 
ia voluto mettere Icco tra 
gli Atleti femplici . V' ha 
dell' apparenza , che come la 
Medicina , eh' egli profetava , 
girava in particolare fopra la 
Ginnaftica , aveva egli pia- 
cere di efercitarvifi per la - 
fua fatate , e che fervivafi 
della occafione , che i Giuo- 
chi pubblici della Grecia gli 
prefentavano , fenza che per 
cil derogale all ' ejfer di Me- 
dico . 

* ICETIDA , e non ICA- 

CIDA > come avverte il P. 
Arduino nell’ indice Plinia- 
no , quelli fu un Medico , 
di cui Plinio così ferire lib. 
28. ap. 7. hiftor. nat. Ice- 
tidat Medicai f Mattonai eoi. 



1 G 

tu finiti , incipientibtn dum- 
taxat menftruis , fpopondit . 

* JESSEN 0 JESSENìO 
( Giovanni ) Cavaliere Un- 
ga ro , il quale, al riferir di 
Goeliche hiftor . Qhitutg. . 
non iftimò disdicevole al 
fno carattere cavallcrefco 1* 
applicarli all’ Anatomia < 
alla Cinigia ; e quindi cotn- 
pofe per ufo delle fcuole le 
Imitazioni delle operazioni 
cerufiche. Tutte le fue ope- 
re fono : Anatomia, Praghe , 
anno 1600. ahi fe folemmte * 
adminiftrata hi ft ori a . Accef- 
fit ejufdem de ojftbus trama- 
tili . Witteberg* , 1601. in 
8. Inftitutiones Chirurgica , 
quibus univerfa marni mt- 
dendi ratio oftenditur , Ibtd. 
1601. in 8. Zoroaftet . Ibid K 
159J. Adverfus peftem confi- 
lium , cum ejufdem de mi- 
thridatio , & therìaca difpu - 
tatione . Hit annext J ani 
Matthai Duraftantis de ace- 
to fcillino acque aloe &C. 
traidatus duo . Necnon Plico, 
lai Curtii libelli 1 de medi- 
camenti s lenientibui , d>* pur- 
gantibus . Gìeffee , 1614. in 
l a- 2« ( uf4'jT/xi)i’ , feu novam co- 
gnofeendi morbo s methodam 
&c, WJitteberga , 1601. in 
8. Andrea Vefalu anatomica- 
rum Gabrieli! Fallopit obfer- 
vationum examen in publi- 
cum reduxit . Haaoviar lóop. 
& 1610. in 8. De [angui ne t 
vend fe&d , dtmtjfo , judteium. 
fraga , iét8. m 4. franco f, 
16*8. 
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j6i8 ii ± ft'itis & cafiìga- 
tiomòus ai iutlir'ia , iV ve • 
f* urlìi medie* principia 
accor/joaatu a a Jacobu Fun- 
erario 8 < uanne . Norimberga, 
ZóóS. m n. De generatione, 
KV vii* human* perioda 
traSatus duo Extant cum 
Galeotti Martii de homi ne 
in 8 . Hi (lorica relatio de Ru- 
ftico Bohemi cultrivorace . 
Hamb. 1628. Extat etiam 
cum Duncanl Liddehi arte 
medica , (2>* ejufdem traQatu 
de aureo dente pueri Silefii 
tontra Horftiunt . Hamburgi , 
165 S- in 8. 

* IMPERATO (Ferran- 
te ) Napoletano , fiorì verfo 
la fine del fecolo XVI. fu 
un’ uomo molto verlato nel- 
la ftoria naturale , che ne’ 
dubbj , che fu quella acca- 
devano , a lui fi ricorreva , 
che con molta dottrina e eoa 
Comma faciltà li dileguava; 
quindi è una pretta impo- 
lìtica, come dimoftrano Fa- 
bio Colonna e Lionardo 
Niccodemo , di coloro , che 
fpacciarono, che 1 ’ Imperato 
Comperata avelie la ftoria 
Naturale, che pubblicò, per 
cento feudi da Niccolò Stel- 
lala . Del celebre Mufeo 
dell’ Imperato così ne favel- 
la , come teftimon di villa, „ 
nel fuo Mercurio Italico G10- 
vanarrigo aFIaumern , Gm. 
rifperito Tedefco e Confi-' 
filiere Cefareo : Palatiu* * 
Urfinorum Jirope Mentem Oli- 
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veti magnificum , cui propìn- 
qua funt Ferdinand i cogno- 
mento Imperati aromutopola 
adei, omn.bus procerum Nea- 
politanorum palatiis antepo - 
nend* : non ob artis opera , 
quamquam boneftè confinila 
fiat , fed ob natura mtraculà , 
qua egregius vir uodiq. cop- 
q ufi tu in uno conclavi repo- 
Juit , digcjfitq. pulebro quaq. 
ordine ; alibi gemmai, alibi 
erranti s in alienos fatui na- 
tura opera collocavit , qua 
non tam cupidi hofpites Jipc- 
Slaat fi quum ipfe prò bum* • 
aitate fua patitur jfpeflari li- 
benter . 

I titoli delle fue opera 
fono : H'Jloria naturali s libri 
ì8. cum figuris iapidum , 
corallorum , fpongiarum , plan- 
tarum , €5* fruQuum. Neapoli 
1595. in fot. Venetiis , 1671. 
in fai. Altera editto, cui ac- 
celerane nonnulla Job. Ma- 
ria Ferro adoutationes ad lib . 
28. nane primum ex Italica 
àn linguam converja Lari - 
nam, cum indice locupleti^, 
mo . Colonia , 1695. in 4. 
De fojfilibus . Neapoli , 1610. 
in 4. 

IMPERIALI (Giovanbat- 
tifta ) Medico celebre , era 
di Vicenza , Città d’ lralia 
nella Repubblica di Vene- 
Zi, in -cui nacque nel 1568. 
Fece i fooi ftuJi a Verona 
e poi a Bologna , indi in 
Padova ebbi per Maeflri 
F rance fico Piccolomim , Fede- 
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ri co Pentiti fio Paterno , ]Vf«r* 
curiale , Maffaria -ed Auge- 
nio , ri/ cejìui ne dìfefe in 
*PP re ff° con un Ulrro , che 
■pubblicò , la dottrina medica’, 
e fotte quefti grandi uomini , 
■fece un sì gran progrerto 
.nelle Scienze , e nelle Lin- 
gue , che divenne uno de’ 
più periti uomini del fuo 
tempo . Spiccò fopra rutto 
nella FiloTcfia e nella Me- 
dicina , che infegnò con ri- 
putazione in Padova ; fu 
chiamato nello ftudio di Pa- 
dova dopo la morte di Rode . 
rico Fonfeca , ma ei modefia- 
mente fe ne fchermt , ficcarne 
rinunciato anche aveva l'an- 
dare ad insegnare nella Scuo- 
la di Mefiina , dove era fiato 
chiamato con graffo ftipendio 
v con molto onerate condizio- 
ni, vedi Mangeto, Biblioth. 
Script. Medie, rom. j. , leffe 
egli con fummo plaujo per 
ordine pubblico nella Scuola 
di Vicenza fua patria . Scrif- 
fe elegantemente in Latino 
tì in profa come in verfo 
Mori in Venezia nel 1Ó23., 
dopo aver date molte opere 
al pubblico , e tra T altre 
quella che a per titolo : 
Fxoticarurd exercimtionum li - 
■bri duo . Venet. 1605.'/'» 4 - 
Vrcentia , 1602. in 4. V 
altre fae opere' fi poffono ve- 
dere preffo l' elogio fattone da 
'Giovarmi , fuo figlio - nel 
Mufeo Storico . 

,* IMPERIALI C Gio- 
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vanni ) Vicentino , figlia 
del precedente , ed erede 
delle virtù del padre , che 
molto le accrebbe . Studiò 
in Padova Torto ad ottimi 
Maeftri . Efercitò la Medi- 
cina con gloria nella Tua 
patria . Morì non avendo 
ancora paflato 1’ età di 50. 
anni . Le Toe opere Tono * 
Peft s anni 16 jo. deferiptrt 
hi fiori co-medica . Vtcentia , 
l6gt. in 4. Mufieum hiftorh- 
cum , & phyfìcum . In prima 
tllufirium in litteris Virorum 
imagines ad vivum expreffe 
continentur ; additit elogiir, 
eorumq. vita: , & mores no- 
tantibut . In fecundo Ani* 
morum imagines , five inge * 
niorum natura , differenti a , 
confa , ac figna phyficè pen- 
penduntur ; adeo ut artif exa. 
"Biffimi loco effe poffit , di » 
gnofetndi ad quam qutfq. 
artem ac feientiam fit habi* 
li:. Venet. 1640. in 4. Que- 
llo MuTeo tìfico vien co- 
mendato per dotto, ingegno- 
fo cd erudito . Il MuTeo 
-dorico , che fu più di una 
volta Rampato , e quantun- - 
t|ue forte fiato da Urbano 
Vili, lodato , ftimafi poco 
accurato, e per la fua lati- 
nità intrigata ed ampollofa, 
Le bene in qualche guifa 
propria a chi fcrive elogi , 
lontano però dalla fimpliarà 
ifiorica . Pronai Te 1 ’ Aurore 
di pubblicare un MuTeo Me- 
dico , ma non fi Ta fe 4 * 
abbia 
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abbia cacciato a luce. 

INCANTI , mezzi ille- 
gittimi di guarire le malat- 
tie , che l’ idolatria ha fatto 
nafcere , e la credulità de’ 
Popoli ha mantenuto .* Gl’ 
incauti fi fono ufati e fono 
Itaci aggiunti alla Medicina 
lungo tempo prima dell* 
Efculapio Greco , il quale 
ne faceva gran conto .* e an- 
che probabile , che fieno di 
data quali tanto antica quan- 
to 1* idolatria . Quanto al 
modo col quale quello abufo 
f fi è nella Medicina intro- 
dotto, c alle ragioni , che 
lian fatto , che la gente fi 
fotte lafciata prevenire , fe 
credibile , che gli uomini 
vedendo, che gli altri mezzi 
naturali , che avevano per 
liberarli dalle malattie , o 
di confervace la loro falute 
e la loro vita , erano allo 
XpefTo inutili, fi attaccarono 
a tutto ciò , che loro fi pre. 
dentò, e crederono al primo 
furbo , che loro volle impo- 
sere . Lafciafi tanto più fa- 
cilmente perfuadere ad am- 
mettere mezzi fuperftiziofi , 
• *’ immagina , che fe non fac- 
ciano punto di bene , non 
facciano punto di male ; e 
benché folfero da fe flelfi 
fenza forza e fenza virtù , 
ha ballato per illabilirne 1’ 
ufo , che alcune perfone ere- 
delfero di averne ricevuto 
follievo . Ha potuto anche 
ficcadcie , che quello follie* 
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vo fofle (lato effettivo , la 
forza dell* immaginazione 
avendo fupplito a ciò , che 
mancava a’ rimedi , Se a 
ciò fi aggiungono due al. 
tre confìderazioni , 1* una 

che quelli rimedi non erano 
ni ributtanti ni doìorofi , 
come i rimedi ordinari ; la 
feconda, che la religione gli 
autorizzava, fi converrà che 
Don ha fatto d' uopo di più, 

Ì ier determinare i Popoli a 
iervirfene fopra alcuni efern- 
pli de’ loro buoni effetti , 
che pretendevano di aver 
veduti ... , 

Gl* incanti e gl’ incanta- 
menti fi fono s\ bene intro- 
dotti nella Medicina , che 
tutte le Nazioni del mondo 
gli hanno praticati da tempi 
immemorabili. I Pagani non 
fono i foli , che vi fi fono 
immerfi ; i Popoli anche , 
che fono flati onorati della 
cognizione di Dio , fi fono 
falciati trafemare dal catti- 
vo efempio degl’ idolatri ; e 
alcuni di coftoro , che fono 
palfati per gli più favj , di 
qualunque religione che fie- 
no flati, non han meno dati 
in quelli errori , che *1 fem- 
plice Popolo ; quantunque 
vi fia anche Hata in ogni 
tempb , ancora tra Pagani 
gente, che fe ne fia burla- 
to. 

S’ incantavano alcune fiate 
le malattie con femplici pa- 
role 4 eoa certe voci , che 

fi 
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fi pronunciavano alle orec- 
chie deli’ infermo , e anche 
da lui lontano coll’intenzio- 
ne di guarirlo , e vi fi ac- 
compagnavano diverfe ceri- 
monie . Si ch'amavano que- 
lle paroie o quelle voci cat 
mina o tncantamenta ; quelle 
paroie erano ordinariamente 
in verfì , e fi recitavano co- 
me cantando . Non fe che 
non fi fervifièro anche della 
profa , e ancora non s’ im- 
piegatTero voci ba.bare, o che 
nulla fignificaiTero , e che 
quelli che le pronunciavano, 
non le intendertelo meglio 
di quelli, per cui la cerimo- 
nia fi faceva . Quando fi 
fcrivevano quelle voci fopra 
certe cofe , che fi attacca- 
vano al corpo dell’ infermo, 
o fi facevano a lui portare, 
quell’ incanti eran chiamati 
Amuleti ; quefli chiamavanfi 
Anche Philafteria : Un Filo, 
jofo Caldeo , addimandato . 
Giuliano , il quale era uno 
de' piu famofì Maghi del fuo 
' tempo , come l' attejla Snida , 
fcnfie quattro libri de' De- 
moni , ne ’ quali parla di que- 
ftt Fi latterii . L ’ Impera dorè 
Caracolla , come narra Spar- 
ziano nella fua vita , volle 
che coloro fi punijfero , che 
face fiero ufo di una tal fotta 
di nmedf. I Conci I) e i Pa- 
tii i della Chiefa ne han 
condannato l'ufo fatto il nome 
di Filatterf e di Legature , 
perche fi attaccavano al collo , 
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al braccio e in altre parti 
del corpo . Si mettono anche 
al numera de' Filatterf i ta- 
li [mani , i caratteri , e gli 
anelli incantati , e molte al - 
tre pratiche fuperfliziofe , che 
fi fono pofte in ufo da coloro , 
che applicati fi fino all' arto 
deteflabile della Magia. 

Catone , quel Romano che 
odiava si altamente la Me- 
dicina de' Greci, e non fer- 
vivali , che della femplice 
empirica , approvava eltre- 
mamente i rimedi dipeliti- 
ziofi . Ecco come fi adope- 
rava per guarire una sloga- 
tura o una frattura; 

Luxum fi quod efi , hae 
cautione fanu n fiet . Harun- 
dinem prende tibi viridem 
P. iv. aut v. longam . Me - 
diam di firn de , & duot ho- 
minet teneant ad coxendicent. 
Incipe cantare in alio . S. 
F. mota} vetta dariet dardo- 
ries aflatarict difiunapiter , 
ufq. dum coeant . Ferrum in 
fuper fidato . Ubi CO firmi , 
C?* altera alteram tetigerit , 
id manu prende , & dextera 
finiflra precide . Ad luxum 
aut fraauram alliga , fanum 
fiet, & tamen quotidie can- 
tato in alio , S. F. t rei lu- 
nato . Vel hoc modo , buat , 
hanat , huat , ifla pi fi* fifia , 
domiabo , damnauflra & lu- 
nato . Vel hoc modo, huat , 
kaut ha ut ifla fis tar fi} ar. 
dannabondunnauflra . Calo de 
Re ruflica cap. 160. 
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Quello efempio dee bada- 
te , per far vedere qual’ era 
il modo di operaie degli 
Antichi , e quanto erano 
luperftiziofì nell’ amminiftra- 
zione della Medicina . Vedi 
l' urticelo Amuleti. 

' INGOLSTETER ( Gio- 
vanni ) Medico Tedefco , 
era di Norimberga , dove 
nacque nel 1565. Si avvau- 
zò nelle lettere , e fu fatto 
Matjìro di Filo fifa nell' Ac- 
cademia Norica Altorfina ; di 
poi unì lo ftud/o Teologica >e 
Medito . Si avvanaò nelle 
Lettere, «che nell' anno 1588. 
infegnb con onore ad A al- 
berga , Capitale deli’ Alto 
Palatinato di Baviera , e vi 
morì il 1$, di Febbraio 
1619. Mangeto , Biblioth. 
Script. Med. , narra che do- 
po effer flato per quattordici 
anni in Amberga per Vieeretto’ 
re in Padagogeo Elettorali? 
pafsò a B a file a , dove ebbe 
il titolo di Dottore di Me- 
dicina , e fu fatto Medica 
ordinario di ejfa Città in cui 
raorì &c. Giovanni Ingolfte- 
tcr , compofe molte opere , 
e fopra tutto una molto no- 
tabile circa di un dente d’ 
oro , che (i pretendeva un 
ragazzo di Sieda , chiamato 
Cri fio foro Mailer , avelie na. 
turalmente avuto , Quell’ 
opera b titolata ; De aureo 
dente Silefii pueri refponfio, 
qua demonfiratur neque den- 
. •• -A 

'J 
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*em, neque ejus generationem 
effe naturalem, hip fi * , 1596. 
in 8. Abbiamo ancora di 
lui .* Ifagoge in Rhetoricam 
Ariflotclit . De natura occul- 
torum , & prodigioforum dif. 
fertatio ad J acobum Horfìium, 
qua refpondetur ipfius libello 
de aureo , qui putabatur , 
dente . Lipfle , 1597. 1598. 
in 8. Epifiolt t varia Medica, 
qua extant cum cifia medica 
J oannìs Hornungi . Noriberg/e , 
iózj. in 8. Di più . Difler. 
tatto de natura naturalium, 
& nonnaturalium , oppolita 
demoni! radon i judicii Mar- 
tini Rulandi de aureo dente* 
Lipfiae , 1589. in 8. 

INGRASSIA ( Giovani!, 
lippo ) era egli Racalbutefe, 
come fcrive il Mungitore , 
Biblioth. Sicul. tom. 1. , e. 
non già Palermitano , come ■ 
porta F rance fco Baronia , de 
Majcflat. Palermir. lib. 3 . . 
cap. 4. , e fe in qualche luo- 
go delle fue opere egli fi no- 
mina Palermitano , fi deve 
intendere , dice il detto Mun- 
gitore , Palermitano per pri- 
vilegio, Fece i fuoi fiudj in 
Padova , in cui fi dottori nel 
15J7. Profefsb in Napoli , 
nella cui Univerfità leffe con 
pubblico flipendio la Medi, 
cina Teorica e Pratica , e 
infegnb ancora la Notomi a 
con applaufo e con concorfo 
de' Studenti , i quali per 
dare un pegno della loro gra- 
titu- 
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titudine fotta la effigie del Mong itore , pojcro la feguentt 
loro Maejlio , al riferir del ifcrizione; 



Philipp» Ingraflì® Siculo, 

Qui veram Medicin® arreno , atque 
Anatomen publicè narrando, Neapoli reftituit, 
v Dileipuli memori® cauià 
P. P. 



1 Via tirato dall 1 amor della 
patria con fomjno rincrefci. 
mento de' Napolitani , i quali 
al riferir del Baronia e del 
Mongitore ). c. , il reputava- 
no come un' altro Galeno $ 
ritiratoli in Palermo , per 
lo grido della fua dottrina 
non era dotto forafiicto , che 
non voleva vt filarlo , e'I Re 
di Spagna Filippo \l. l'onorò 
nel 156^. della artica di 
Protomedico di Sicilia e delle 
Jfole aggiaccati . Nel 1575. 
devajìando paiermo e buona 
parte della Sicilia una pejle 
crudele , fu eletto primo De- 
putato e Confultore della De- 
putazione della Salute , ed 
egli e colla fua arte e Colla 
Jua prudenza regolò la Città 
di Palermo in guifa , che la 
liberò da un sì fiero nemico , 
e ne acquiftò il nome d' lp 
poetate Siciliano . Il Senato 



di Palermo per dargli un fe- 
gno della fua riconofcenza , 
ordinò, che lui fi d afferò 250. 
feudi al mefe . Fi di tutta 
quejìa fiamma ne preft fot 
tanto , quanto baflogli per 
edificare ed ornare una Cap- 
pella , dedicata a S. Barba- 
ra , pojìa net Chiojlro de* 
Monaci Domenicani di Pa- 
lermo , rifiutandone il reflo . 
E dopo aver fatto eficcare un 
lago, ch'era vicino alle mu- 
ra della Città di Palermo t 
che ne contaminava P aria y 
morì a 6 . Novembre del 1580. 
in età di 70. anni , e fu 
feppellito nella detta Cap- 
pella di S. Barbara , Il pre- 
citato Baronio nel luogo ci- 
tato porta il feguente epi- 
gramma di Antonio Vinizia - 
no, diretto al Re di Spagna 
in cui con loda parlafi dell 
lngraffia ; 



4* ' * 

Caftra tibi & populos Regum ter maxime fubdat 
Qui tua beila terox mi Ics ubique gerir. 

Eft & qui dedat valido m certamine turmas 
Vel minitando fugz , vel fuperando neci . 

Non acies ponto, nec terris arma Philippus 
Ulla movet, ftudiis quem bona Pallas aiit. 

Sed Marte ille iuo pugnai , fsdamque Tnquetra 

Haud 
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Haud alias vifa difcutit arte luem . 

Quod fi eadem eft virtus quatrendi , k parta tuendi , 
Quid ? rogo : qui fervat , non tibi regna parat ? ' 



.Fioriva nel 154 6 . Egli 
pretende di avere il primo 
ritrovato la Jiaffa , piccolo 
odo dell’orecchio, e di aver- 
gli anche date quefto nome , 
come riferifee Fallopie nelle 
fue offe) vazioni anatomiche , 
a Pietro Caftellano nelle vite 
de * Menici illuftri , che 7 
credono inventore , fa di ciò 
vedi la fefta epijiola di Mor- 
gagno jopra il trattato di 
Valfalva de aure humana ; 
ed i il primo che abbia de* 
feruta la vera ftruttura dell* 
offo Etmoide , come fi attefia 
anche dal citato Caftellano. 
Lionardo di Capoa nel fecon- 
do ragionamento del Juo pa- 
rere Jcrtve , eh' ebbe ventura 
di abbatterli il primo nelle 
vefcichette («minali , non 
piti per addietro da alcun 
degli antichi Medici ravvi- 
sate . Diede dottilfime note 
Sopra il libro di Galeno : 
De ojftbus ; quello trattato 
ha per titolo : In Galeni li - 
brum de ojftbus do&ijjima & 
expeBatiJftma commentarla . 
Panarmi , 1603. in fot. Ve- 
net. 1604. in fol. Se ri (Te an* 
cora : De tumotibus ptater 
naturam. Neapoh , 1553. in 
fol. Jatrapologia , liber quo 
multa adverfus barbaros Me- 
dicai difputantur, Vcnct. 1558. 



ty 1544. in 8. Quaftio de 
purgatione per medicamentum , 
atque * obiter etiam de fan. 
guinis mijftone &c. Imenei. 
1568. in 4. Galeni ars me- 
dica . Ibid. 1 57j. in fol. 
Brevis metboàus curandi pe- 
ftiferum contagium , quod an- 
no Chrifti 1 575. <*)• 1576. 

Panormum , Menotropohm , . 
Sicilia , invafit : converfa a 
Joacbimo Cometario ex Ita. 
lice fermane in Latinum . 
Argentina , 1683. in 8. Fu 
ftampato in Palermo in lin- 
gua Italiana delP Autore 
1576. in 4 ■ E fi riftampb la 
quinta parte anche in Pa- 
lermo ed altrove nel 1Ó24. 
in 4. 

Oltre delle dette opere fi 
hanno ancora di coftui : Scho- 
i ta in Jatropologiam . Nes- 
poli, 1547. in 8. De fngidae 
potu poli medicamentum 
purgans , «pillola . Venet. 
157;. in 4. Mediolani , 
158Ò. in 4. Przgrandis , 
utilifq. Medicorum omnium 
decifio : utrum in capiti» 
vulneribus, phrenitideq. , atq. 
etiam pleuritide exolvens 
nuncupatum medicamentum, 
an leniens dumtaxat con. 
gruens lit. Panormi , 1545. 
Quod veterinaria Medicina 
fotwallter una , eademq. cum 
nobi- 
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nobili®! 1 * homini» medicina feguente MS. in fogl. Mo- 
fit &c. ex qua veterinari! thodus dandi relationes prò 
quoq. medici y non minus mutilatis torquendis , aut a > 
qiutn nobiles hominum Me- tortura excufandis . Pro de- 
dici , ad Regiam Protoine- formibus , venenatifq. judi- 
dieatus offici 1 jurisdi&ionera candis . Pro eJephantiaeis 
pertineant . Ibid. 1564. in extra urbem propulfandis , 

4. Venet. 1568. in 4. Con- live intus urbem domi fe- 
rtitutiones Se capitala , nec queftrandis, vel fortaflfis pu- 
non jurifdi&iones Regii Pro- blice converfari dimittendis» 
tomedicatus officia &c. Pa- ac prò femeftrium , Se oéli- 
normi 1564. Se 1Ó57. in 4. mcftrium , undecimeftrium 
Index referudimus in omnes ac aJiorum five majorum Gve 
Galeni libros . Venetiisapud minorum , fuccelToribus de- 
Juntas , 1586. io fol. Al ti. fendendis , deque frigjdis , 
tolo di quefia opera foggi unge aut impotentibus , 8c malti 
il Mongito*e : ut ex multo- ficiatis , ac tandem prò ge- 
rum Medicorum teftimonio mellorum duorum , live piu* 
accepi, Se praefertira Jofephi rium primogenio determi- 
Galeni medici celeberrimi , nando . Joh. PhiJippo Ingarfia 
& Francifci de Franco viri auftore 1578. Sec. 
defilili mi , editai lub nomi. JOANNA, figlia di Me- 
ne Automi Mufse Braiavoli fuach . Ved. Mesue. 
Ferrarieofis, ejufdem Ingar- #JOLLAS 0 JOLAO , Bi- 
li.» difcipuli . Trattato, adai tino , citato da Plinio, da 
bello ed utile di due moliti Qiofcoride e da altri, come 
nati in Palermo in divedi avendo fcritto de’ medica- 
tempi , ove per duo lettere menti . La Scaliate di Ni - 
l’uria volgare e l’ altra, lati- condro in theriac. dice che 
sa fi determinauio molte ne- J oliar fcrijfe intorno la virtù 
cedane quiftioni appartenenti dell ' erbe , vien anche corn- 
ai effi moftri : aggiuntovi mendato da Galeno nel prima 
un ragionamento fatto in libro de antidotis cap. 2. 
prefenza del Magiftrato fo- come Scrittore de' [empiici . 
pra le infermità epidemiali Nata il P. Arduino nel fm 
e popolaci foce e de nell’anno Indice Rliniano , che non 
1558. in detta Città . Pa. debba confonderfi quefla Me - 
firmo , 1560. in 4. Nella diào Sitino t come fece Sai- 
Biblioteca de' Fratelli Fran • mafia [opra Solino , colla 
cefco e Antonio Marche/i , fiori co Claudio Giulia , me- 
Palermitani , fi ritrova il marato da Stefano . Quelli 
Tom. Ili, A a dee 
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dee effer vivuto tetto il 
principio del trentottefimo 
fecolo del Mondo. s 

JONA, Giudeo Rabbino, 
Medico di Cordua nelle 
Spagne , viveva fu la fine 
dell’ undecimo lecolo e prin- 
cipio del dodicefimo, i il p:ìi 
celebre de’ Grammeriani Giu- 
dei predò il Rabbino Juda- 
V'Mg. 

jONCTIS ( Daniello ) 
nacque a Dordrecht , fu 
Medico ed Edile di Rotrer- 
dara. Mori w'quefla ultima 
Città nel i 6>4- Era un’uo- 
mo di grand’ erudizione , 
buon Poeta egualmente , che 
Jfiorico . Tradufle diverfe 
opere di Sennerto di Latino 
in Fianv.ngo , che fece (lam- 
pare a Dordrecht nel 1638. 
Abbiamo ance* di lui : De 
practllentia vrtt ante mulie- 
rem , conte a J oanrtem beve- 
rovi cium Rotte /odami , 1646. 
De tortura abufu , & necef- 
faria mocietjftione . Ibid. 165 1- 
Theatrum zelotyptre . Ibid. 
1664 

IONICO , Poeta Greco 
e Medico , il quale viveva 
nel quarto fecolo fecondo il 
fentimcnro di Eunapio , il 
quale tee fenffe la vita e fu 
fuo contemporaneo , e narra 
eh' egli fu Sardiano , figlio 
di un Medico in/igne e udì. 
tore di Zenone , per cui fi 
avvanzà in modo , che ne 
ammiri Oribafio lat conefctn • 
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za , che acqui fiata aveva da' 
rtmedj e la fperienza della 
refe : era un grande invefii- 
gatore della natura umana a 
perito nella Notomia : fu 

inventore e Maefiro ntlP arte 
del fafetare , e fu ammirata 
con fiupore la fua diligenza 
nel medicare da uomini fam- 
mi , / quali trotefiavano , 

che per la tnduflria del fo- 
nico non fola intendevano ci 1 > 
che dagli antichi Miedaci 
manifefiato fi era ; ma anche 
imparato avevano il metterle 
in pratica . Attendeva dili- 
gentemente ad ogni genere dì 
Scienza e di Fi loffia , e alla 
divinazione ancora , tanto a 
quella che riguarda il pre- 
sagio negli ammalati , quanto 
a quella che per ifiinto di 
Jilofofia bada a difenderli » 
conjervarli con modo occulto. 
Coltivi parimente l' arte ora- 
toria , la logica , ni fu ignaro 
della poetica Morì , come 
dice tunapii , pauia ante 
quam hunc commentarium 
infiituimus. La f ciò due figli 
degni di eterna lode , come 
fcrive lo fiejfo Storico. Egli 
compofe alcune opere, 
IÒSTON ( Giovanni ) 
dotto Naturatila e Medico 
de) xvii. fecolo , del quale 
fi ha un gran numero di 
opere , nacque a Sambter 
nella Polonia maggiore li, 
3. Settembre 1603. Viaggiò 
per tutti i Reami dell’ 
Eme* 



9 
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■Europa , e vi fi fece Rimare 
da dotti . Comperò di poi 
la Terra di Ziebendorf nel 
Ducato di Lignitz nella 
Slefia , e vi morì 1 * 8. Giu- 
gno 1675. in età di 71. 
anni. 

Vander Linden rapporta 
1* opera feguente fotto il 
nome di Giovanni Jofton .* 
T baumatograpbia naturali s in 
elaffes decer, n di vi fa , in qui - 
bus admiranda catti , elemen- 
torum , mettororum , fajfiliunt , 
plantartim , avium , quadru- 
pedum , exanguium , ptfctum, 
bominìs . Amflel. 1 in 
ix. & iój2. 1661. 1665. in 
12. Hilloriz naturai is de 
pifcibus & cetis lib. v. cum 
aeneis tìg. item de exangui, 
bus aquaticis , lib. iv. Fran- 
cof. 1649. in fol. Hiftoriz 
naturalis de quadrupedibus 
libri cum zneis fig. Ibid. 
1655. in fol. Enchiridii no. 
fologici generalis , & fpecialis 
lib. vili. 1625. in 8. Syn- 
tagma dendrologicum. Lefnz, 
1646. in 4. Dcndrographias, 
live hiftoriz naturalis de 
arboribus , & fru&ibus tam 
nortri quam peregrini otb;s 
lib. x. &c. Francof. ad 
Mznum 1 ÓÓ2. in fol. cum 
aeneis figuns . Hiftoriz na. 
turalis de avibus lib. vi. 
cum zneis fig. Ibid. (650. 
in fol. Idea universe Medi, 
cinz praéticz lib. xn. abfo- 
lura . Amfiel. 1644. in 12. 

/ 
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Lugd. 1655. in 8. Francof. 
1664. in 4. Magni Hippo- 
cratisCoi, Medicorum Prin- 
cipis , Coacz prznotiones , 
Grzcl & Latini . Opus di- 
vinum , cum verdone D. Anu- 
tii Foefii Mediomatricis, & 
notis Autoris . Amflelod, 
ióóo. in 12. Notitia regni 
vegetabilis feu plantarum , 
a veteribus obfervatarum cum 
fynonymis grzcis & latinis, 
obfcurionbulque differenti is, 
in fuas clafles redaéfa fcries, 
Lipfiz 16Ó1. in iz. Notitia 
regni minerai is , feu fubter- 
raneorum catalogus , cum 
przcipuis differentiis . Ibid. 
1661*. ih i2. Idea hygieines 
recenfita lib. 11. Francof. 
1664. in 8. Jenz , 1661. in 
12. Siyntagma univerfz me. 
dicinsi praélicz lib. xtv. 
Uratislaviz , 1 67 j. in 8. 

Hiftoria naturalis quadrupe- 
dum , pifcium , avium , in- 
feflorum , & ferpentini gè* 
neris cum fig. zneis . Ara- 
ftelod. 1 6^7. in fol. Thea* 
•truni univerfale omnium ani- 
mahum &c. 260. tabulis 
ornatum &c. Ibid. 1718. in 
fol. tom. 1. 

* JOSSELINO ( Giovati, 
ni ) Medico Inglefe , fiorì 
nel 1672. Ritornò e pubbli- 
cò alcune cofe nuove e fin- 
gulari della nuova Inghil- 
terra , e rimedi ancora che 
adoperano gli abitatiti del 
paeie per ruperare i mali 
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interni ed cfierni , Kon'ig< 
Btblioth. ver. & nov. 

* JOSSIO ( Nicandro ) 
di Venafro del Regno di 
Napoli in Terra di Lavoro, 
vifle nel xvi. fecolo fcriffe: 
Qpufcula de voluptate Ó" de 
dolore ; de rifu & fietu ; de 
fomno & vigilia ; de fame 
& fitti . Roma , 1580. in 4. 
F ranco f, 1603* in 8, Cui 
accefferunt Antonii Laurentii 
Poi iti ani de rifu , e jufq, tan- 
fi* & effetti* , dilucidò & 
pbilofopbuè trattati* , libri 
duo . 

* JOSTERIIS(Jofieriode) 
di Badano, Città dello Sta- 
to Veneto ,• da cui fi Junno: 
Admirationes medica : dottri- 
na Galeni , »ec non Ci?* alio- 
rum Auttorum S fcilicet de 
ufu veficantium promifcuè in 
morbi s omnibus : de cucurbi - 
tuli* ajfigendis importunò : de 
purgatane incongrua : de vi- 
ttus rottone monflrofa . Venet, 
1596. in 4. 

JOUBERT ( Lorenzo ) 
nacque a Valenza del Del, 
finato li 6. Nevembre dell’ 
anno 1529. Bayle riflette di 
aver veduto egli una ramet - 
là , in cui attorno fi leggeva, 
ab' egli nel 157O; aveva 
quarant ’ anni , quindi doveva 
affer nato nel 1 5 3°- E r4 Ca- 
tello di Francete© Joubert 
principal Giudice della ftefia 
Città i e dopo effer fiato 
discepolo di Ronddezio, gli 
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fuccedfe nella dignità di 
Cancellerò dell’ Univerfità 
di Mompellier ; fu anche 
fcolare di Silvio a Parigi , 
e avendo paffuto le Alpi il 
fu anche di Argenteria . Fu 
anche in appreffo Configliere 
e Medico del Re e del Re 
di Navarro , 

Scritte Joubert contra gli 
errori popolari in F rance fé, 
la quale opera fece molto ru- 
more , perche parlava con 
molta libertà de i fecreti 
della natura r e delle parti 
del corpo umano le più na- 
feofte , e fi ferviva di molte 
efprejfloni , che offendeva ne 
le cafte orecchie j e lafciò 
diverte altre opere degne 
della Tua mente , che $’ im- 
presero a Lione nel 1582., 
e a Francfort nel 1599. e 
1645. in due tomi comprefi 
in un volume in fogl. V una 
delle più confiderabili è un a 
raccolta di Paradoffi , contra 
la quale molti Medici fcrif- 
ftro y come furono Tommafo 
Giordano \ Francefco Falle- 
rio/a , e Brunont Serdelio , a 
quali non mancò di rijponde- 
re . Quello grand’ uomo ne 
preparava altre , quando ri- 
tornando da Tolofa a Moro- 
peli i«r ( quefia particolarità 
di cammino fi nega dal Bay- 
le ) fu forprefo a Lombci 
da una malattia violenta , 
cioè da una difentena fecon- 
de Tejjier , che ’1 portò via 
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li 19. Ottobre dell* anso 
>582. 

Arrigo III. Re di Fran- 
ala fperando , che Joubert 
potette guarire la fierilità 
della Regina Margherita , 
il mandò alla Cotte ; ma 
tutte le diligenze di quello 
famolo Medico furono inu- 
tili , e i Tuoi rimedi non 
produtfero effetto alcuno . 
Joubert lafciò un figlio no. 
minato Ijacco , il quale tra- 
dotte in Francefe alcuni pa. 
lodolfi del padre , e tompoft 
un' ApaJogia dell' Ortografia 
francefe , della quale Orto • 
grafia fuo padre era fiato in- 
novatore ; di piìt fi trova 
ancora di cofiui la feguentt 
»pera : Interpretatio diftio- 
num D. Guidonis de Cau* 
liaco ; curri fìguris infiru- 
mentorum Chirurgicorum , 
in ejus opera memoratqrum, 
tnutuaus ut plurimum ec 
operibus Dni Parsi . Fatar 
cum Chirurgia magna Gui- 
doni a Patre Lau. Jouberto 
Setoluta . Lugd. 1585. in 4. 

Nel fecondo parodotto della 
rima decade Lorenzo Jou- 
erto riferì fce , che una ra- 
gazza di Spira in età di 
dieci anni nel ijjp. era 
fiata tre anni feuza mangia, 
re , e riprefe in apprettò 1* 
tifo degli alimenti . Quella 
fioria molto celebre fu fcritta 
da Gerardo Buitoldi ano, Me- 
dico dell’ Imperatore Fardi* 
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nando I. , il quale efaminb 
uella ragazza per ordine 
i quello Principe . Bukol- 
diano cita in quella occafio- 
ne due altri efempj ; l’uno 
di una ragazza di circa do. 
dici anni, nata, vicino Com. 
merci , fotto l’Imperio di 
Lotario, la quale non prefe 
alcun nutrimento per lo 
fpazio di due anni e mezzo, 
dal 825. fino al Novembre 
825. , che f» rimife di poi 
agli alimenti . Quello fatto 
à portato dall’Abate di Ur- 
fperg , il quale fcritte verfo 
la metà del decimo fecolo . 
Il fecondo efempio citato 
dal BuKoldiano fc quello di 
Un Prete, nativo di Noyon, 
eh’ era Copilla della Can- 
cellala Romana il fedo anno 
del Ponteficato di Niccoiò 
V. , del quale Poggio atte- 
fla , che nel tempo eh’ ei 
fcriveva quella Aoria , il 
Prete Francefe aveva di già 
pattati due anni fenza pren- 
dere alcun nutrimento , dopo 
di una gran malattia , che 
avuta aveva . Tali fono 
pretto a poco le materie delle 
quali Joubert fa menzione ne 1 
Tuoi Paradolfi. 

Rondelezio , di cui il Joó- 
bert fu feolare favorito , e al 
quale J'ucCedè , Come fi è 
detto , nel 1567. nella carica 
di Profeffore Reale di Medi- 
cina a Mompe/lieri , gli con- 
fidi # funi Mannfcritti in 

A a i w+i 
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morendo t e V pregò di rive- 
derli , di correggerli e pub- 
blicarli . Otten ' egli quefla 
carica di Profeffore Reale 
dopo aver foflenuta una Difi 
pula per quattro giorni / 'opra 
molte Tefi , che fono fiate 
flampate con diverfi altri futi 
trattati a Lione nel- 1571. 
E tra quefli trattati vi fono 
alcune offervazioni , che ri- 
fcbiarano certi luoghi de fuo * 
Paradaffl . Dell' opera degli 
errori popolari , che non volle 
continuare a pubblicare , ciò 
-che ne diè fUora , fu tradotto 
in Latino con quefio titolo : 
De vulgi erroribus , Medi- 
cina Medicorumquc digni- 
tatem deformantibus , 1 i ber 
primus , quem laciniate 
donabat, & fcholjjs illuflra- 
bat Joh. Borgefius , Houpli- 
nienfis. Antuerpix 1600. in 
*• Quefio libro è flato anche 
tradotto in Italiano da Lu- 
chi , Fiorentino, aufcì dalle 
flampe di Firenze nel 1592. 
col titolo : La I. parte degli 
errori popolari.. 

. JOYEUX ( Pietro ) Me- 
dico celebre, nativo di Lou. 
don , Città di Francia nel 
Poitu , era in ifìima circa 
]a fine del fedicefìmo fecolo, 
ffiede lungo tempo in Tua 
cafa fenza ambizione , non 
badando che ad avvanzarfi 
nelle lettere , vi fece un 
maravigliofo progreflo . Com- 
pofe molte opere in profa e 
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in verfo , come i>a Poema 
della Coftanza di Giob , e 
traduce in lingua Francefe 
quello di Fracaftorio . Nei 
1592. accompagnò in Bret- 
tagna Arrigo di Borbone , 
Duca di Mompenfiere Prin- 
cipe di Dombes , e al fuo 
ritorno morì a Parigi in età 
circa di 50. anni . . 

ISACCO, detto*. Penimi- 
ram , Medico Arabo , il 
quale viveva al tempo di 
Averroe nel dodicefìmo fé- 
colo della falute . • Scritte 
trattati di Filofofia , come: 
De definitionibus . De eie» 
mentii . E molti di Medici- 
na : De dietis univtrfalibus 
& parti cular ibus . De nubile 
De febribus . Pantechni decem 
libri theorices , . decem 

pratici . Ed alcuni altri 
impreffi a Lione nel 151$. 
in fpl. Il libro de direi is fu 
in particolare ttampato a 
Bafilea nel 1571. in 4. 1577* 
in 8. In Anverfa nel 1608. 
in 8. Si dice , che quello 
Ifacco era Medico di Salo- 
mone Re di Arabia , e dal 
Mangeti fi fcrive , che foffe 
flato di queflo Re figlio adot- 
tivo » 

ISACCO, figlio di Errato, 
Filofofo e Medico , nacque 
a Damafco , iftudiò a Bagdad, 
e fu Medico di Zaida , Vi- 
ceré di Africa . Zaida ettendo 
cafcaro infermo , e un Me- 
dico Crjftian© , collega d ? 

Ifac- . 
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I Tacco , difap provando tatto 
«rò , che coftut ordinava ? 
non volle fieguir più a pren- 
der remedj ; e dimandatogli 
della ragione di quella con- 
dotta, rifpofe , che la divi- 
j ione ' tra due Medici i più 
pericolo/a di una febbre ter- 
nana » Morì 1 * anno dell* 
Egira i8j. e di G. C. 799. 
Gompofe cn libro della cara 
k de’ veleni, r 

ISACCO L’OLANDESE, 

0 Giovanni I Tacco 1 * Olan- 
idefe , nacque a Stolk , Vii- 

lagio dell’ Olanda . ScrifTe 
- varie opere Topra 1 ’ Al- 
chimia , e vi fi trovano 
parecchie efperienze molto 
«firaordinarie . Vi fono al- 
• coni che dicono , che vi 
furono due I Tacchi, padre e 
figlio : altri pretendono eh’ 
cran fratelli , il che non fe 
facile il determinare; fe co- 
lante perb che 1’ uno e 1* 
altro erano gente di nn gran 
merito e di nna fincerità 
particolare . Scrinerò Topra 

1 Topici fecchi della Chimi- 
ca , con un ftile veramente 
elegante ed oratorio . Vive, 
vano fecondo ogni apparenza 
nel tTedicefimo fecofo , ben- 
ché ciò non fi a afib.'utamen- 

1 te decifo . L’ arte di Tmal- 

tare, come quella di colorire 
le pietre prezioTe e i bic- 
1 chieri , applicandovi piafire 

. dottili metalliche , ì loro 

| invenzione . . • 



I fcritti loro fono fotto la 
forma di procedi , e han 
portata avanti la definizione 
di tutte le operazioni , che 
han fatte , fino alle circo- 
danze le più minute . Il 
trattato dell’ arte di fmaltare 
palla per lo loro capo d’ 
opera. Vi fi trova tutto ci 2 > 
che concerne la fufione , In 
feparazione e la preparazio- 
ne de’ metalli . Hanno otti- 
mamente parlato della di. 
(filiazione , della fermenta- 
zione , della putrefazione e 
de’ loro effetti . Finalmente 
la maniera , colla quale fono 
trattate quefie cole tutte , 
fetnbra, che li moderni non 
le intendono meglio di elfi. 
Han pubblicato un piccolo 
trattato della Pietra Filolo- 
fica , la quale pretendono 
poter* edere preparata con 
nn gran numero di Tperien- 
ze Topra il fangue amano , 
Tperimcnti che Tono fiati 
replicati dopo {la Van El- 
monzio e da Bayle . Para- 
celo fi ha fatto anche onore 
di molte cofe , che ha tirate 
dalle loro opere . Si ha an- 
cora un confiderabile volume 
in fogl. fotto il loro nome, 
che ha per titolo: La cofiru- 
zìone degl ’ iflromenti e de ’ 
fornelli esimiti , Le loro 
principali opere fono : De 
lapide Philofopborun * , litro, 
vali nel Teatro Chimico . 
Selenita Cbimtcn . De prq. 

A» 4 r& 10 ' 
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jeSiorte infinita . Opera mi- 
neralia C9* vegetabiiia . Arn * 
heim i6ió. in 8. De vino . 
Opera vegetabtlia . Francof. 
lC66. in 8. Manui philofo. 
pbic-a . De [alibut & oleis 
met aliar um . 

JSIDE , come che vede- 
vafi anticamente in una 
iferizione feri tra in caratteri 
(aeri , che fi trovava nella 
Città di Ni Ha , che alcuni 
la mettono in Arabia , e 
altri in Egitto . Ella era 
concepita in quelli termini,, 
„ Io fono Ifide ,. Regina di 
„ tutto quello Paefe , che 
„ fono fiata iflruita da Thor. 
,, Egli non è in poter di 
„ perfora lo feiogliere cib, 
,, che io legherò : io fono 
„ la moglie e la forella del 
„ Re Ofiride . Son’ io la 
„ prima , che ho ingegnata 
„ agli uomini P Agricoltura. 
„ Io fono la figlia maggiore 
,, di Cronoty la piti giovane 
„ de’ Dei ; io fono la madre 
„ del Re Horo. Sono io che 
„ brillo nella Canicola ; fon’ 
„ io che ho fabbricata la 
„ Città di Bubafie . Addio, 
„ Addio', Egitto, che m’ 
„ hai allevata. “ 

Gli Egiziani , dice Dio- 
doro, che Ifide ha inventati 
vari rimedi ed è fiata 
efpertilTima nella* Medicina. 
Aggiungono , eh’ ella per 
ciò , efiendo ora innalzata 
al rango de’ Dei , prende 
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ancor cura della falute dagli 
uomini . Quindi viene, che 
coloro, che implorano il fuo 
ajuto , fen tonfi vifibilmente 
folJevati da’ loro mali . Di. 
cono ancora, che ciò non l 
, fopra vane favole , • come 
fono quelle de’ Greci , che 
la riputazione d’ Ifide ò (la- 
bilità fopra l’evidenza però 
de’ fatti i e chiamano elfi in 
ajuto fu ciò la teftimonianza 
di tutto I* Univerfo , che 
onora quella Dea , per V 
affiftenza che ne ricevè in 
riguardo alla Medicina. Ifi- 
de, continuano gli Egiziani, 
indica i rimedi aglhamma- 
lati in fogno , in tempo eh’ 
elfi dormino , e quelli ri- 
medi non mancano di avere 
il loro effetto , di modo che 
fi veggono tutto giorno in. 
fermi , anche quelli del tutto 
da Medici dilperati , i quali 
per quello mezzo ricuperano 
la falute • 

La tefiimonianza di Dia 
doro è appoggiata da molti 
altri Autori . Quanto a T fo- 
gni , eh’ e dice , che Jfide 
inviava agl’ infermi , o per 
gli quali ella loro indicava 
j rimedi , fi era molto pre- 
venuto tra Pagani , che i 
Dei fi Servivano di quella 
via per aiutare gli uomini 
in quella occafione ; e li 
Medici Beffi eran molto 
portati p<( quella opinio- 
ne . 

Si 
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Si vedevano a’ tempi <ji 
Platone aleuni Poemi , che 
portavano il nome d’ lfide . 
Se le attribuisce anche un 
piccolo Scritto, che fi chia- 
ma la Tavola d' Ifide , la 
quale è in caratteri Egizia- 
ni , e carica di geroglifici , 
cioè , di figura e di emble- 
mi facri . Kircher c Borri- 
chio' narrano , che quella 
tavola è un’ opera curiofilfi- 
ma e antichilTìma , la quale 
fi vede nel gabinetto del 
Duca di Savoja . Del rima- 
nente fi trovano nelle antiche 
^Raccolte di medicamenti 
certe compofizioni , le quali 
portano il nome d’ Ifide . 
Galeno ne parla fpeflb ne’ 
Tuoi Scritti ; ma v’ha più 
di probabilità , che loro fi 
era dato quello nome per 
metterle in maggiore illima, 
e non già che la llefla Ifide 
le avelTe deferitte. 

Gli Avoltoj erano consa- 
crati ad Ifide , come fi fa 
da Eliano , e fi ornava il 
fuo capo colle piume di 
quello uccello , di cui fi 
vedevano l’ale dipinte Sulla 
cima del vellibulo de’ Tem- 
pii di quella Dea* apparen- 
temente, perche gli A volto) 
Servono agli augurj e alle 
divinazioni, le quali -lianno 
rapporto a i pronollici de* 
Medici , 

ISMAELE al Adii, , If- 
jpa*lt cognominato Adii , 
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«ioè , VUmatiiJla e il F/7*" 
fofo morale , era effettiva- 
mente un gran Filofofo ed 
uno eccellente Medico. Vi- 
veva egli Sotto il Regno di 
Maleck Schah nella Cittì 
di Herat, una delle quattro 
Capitali del Khoraffan . Si 
racconta , .che quello perito 
uomo camminando un giorno 
per la Città, vidde un gio- 
vanetto, Beccaio di fuo me- 
(liete , il quale in ifcorti- 
cando un montone , ne 
prendeva il graffò ancor 
tutto caldo , e ’1 mangiava. 
Quell’ azione gli fece Scon- 
volger lo Ilomaco, e gli fece 
giudicare, che quello giovi- 
netto calcherebbe ben tolte 
in una gran malattia ; ciò 
che l’ obbligò a pregare uno 
de’ Suoi vicini di avvisargli. 
Se mai accadeffe qualche 
accidente al giovinetto Bec- 
«hajo . Cafcb ei effettiva- 
mente qualche tempo ap- 
preffo in una fincope si vio« 
lenta , che fi credè morto . 
Ifmaele avvifato dal vicine 
dell’ ammalato , venne tan- 
tofto , e Sollevando Sol tanto 
il capo di quello giovinetto 
col guanciale , gli refe la 
vita a capo di tre giorni . 
Non vi fu alcuno degli affi- 
lienti , che non credè allora, 
che ’l Medico l’aveva rifu- 
Icitato , poiché verun’ altro 
che egli ne Sapeva la ea- 
giotj* del fintola del Sue 
am- 
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ammalato , e acquiflò una 
tal riputazione per quello 
cafo fortuito , che pafsò per 
nn’ uomo divino. 

* * ITTIGIO (Tommafo) 

figlio di Giovanni Ittigio , 
Dottore di FiJofofia e di 
Med icina , e Profeffore di 
Fifica a Lipfia -■ Tommafo 
dopo aver fatti i Tuoi ftudj 
a Lipfia, a Rottoci: e Straf 
burgo , fu ricevuto per af- 
feffore nella Facoltà di Fi- 
lofofia nella prima di quette 
Città. Efercitò poi la carica 
di Miniflro in diverfe Chie- 
fe della fteffa Città di Lipfia. 
Nel 1680. fu fatto Arcidia- 
cono , e ricevi il Dottorato 
nella Facoltà di Teologia . 
Nel 1697. fu fatto Profeffore 
eftraordinario della medefima 
Facoltà , è Profeffore ordi- 
nario nell’ anno appretto . 
Faticò per qualche tempo 
agli Atti di Lipfia, unitamente* 
con altri dotti , che pubbli- 
cano quefl’ opera . Morì a’ 
7. Aprile 1710. in età di 
più di 66 . anni . Pubblicò, 
oltre delle opere Ecclefiafti- 
che , la feguente opera ; 
Lucubrationet Accademie a de 
montium incendile C ìrc. Lip- 
fi*, 1671. 1679 in 8 . 

* JUNCKEN ( Giovanni 
Elfrico ) Dottor di Medici- 
na e Fifico ordinario di 
Francfort al Reno , come 
ancora Collega dell’ Acca- 
demia de’ Guriofi , detto 
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Apollonto . Scritte .* Cbfmia 
experimentalis curìofa ex pria • 
cipiii mathematica demonjlra- 
ta . Francof. i68r. 1694. in 
8. 170T. in 4. Medicus pr<e - 
fenti f e culo accomodando &c. 
Ibid. 1682. 1689. in 4. Pra - 
xii medica , five cor- 
pori s medicina , morborum 
internorum corporea m ac bina 
fere omnium , <5>* fendi , C7* 
curandi methodum juxta mo - 
dernorum PraBicorum faniord 
principia nudis exbibens ter. 
minit. Ibid. 1689. in 8 . Le- 
xicon pharmaceutìcum prò 
madori commoditate in duas 
parte s divifum &c. Ibid. ' 
1698. in 8. Manuale , five; 
Uade mecum praxeos medici- 
na moderna , prò memoria 
Jublevanda con/criptum Edi- 
tio fecunda , priori fuperftru- 
Ba , atq. altera , & tenia 
parte auBior reddita &c. 
Ibid. 1 707. in 8. Corpo 
pharmaceutico - chymico.medi. 
cum univerfale &c, Ibid. 
1697. in 4. auBior Ibid. 
1711. in fai. Compendium 
pbyfica . Ibid. 1713. in 8. 
Lexicon chymico-pharmaceutì- 
cum , in duas partes difìin- 
Bum &c. Norimberga , 1709. 
1716. in 8. Fundamenta 
medicina moderna ecleBica 
&c. Ffancof. 1718. in 8. • 

* JUNCKERO(Giovanni) 
pubblico ordinario Profeffore 
nella Regia Accademia Fri- 
dericiana > nato nell’ anno 
4689. 
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1Ó80. Le fue opere fono : 
Confpe&us chirurgia tam me - 
die# me t bado Stabiliva co» - 
[cripta ; quarti inftrumentalit 
recentiffimorum auÉìorum du- 
&u coltela &c. Hata 1721. 
& 1 7 J I. in 4. Confpeftus 
medicina tbeoretico • pratica 
<$rc. Ibid. 1724. in 4. Con - 
Jpedus formular um medicami v 
&c. Hata Magdeburgica , 
172$. in 4. C onfpeBus thè 
rupia generali s &c. Ibid_ 
1725. in 4. Con fpe Bus che. 
mia tbeoretico - pr attica &c. 
Ibid. 1730. in 4. 

Vi fe dato ancora un’al- 
tro Giovanni Junckero , 
dal quale fi pubblicò : Com. 
pendiofa methodus therapeu- 
fica . Qua morboram feri 
incurabihum medicationes do- 
centur , per folam diatam , 
■O* Ugni guajaci diverfimode 
praparati adminifìrationem , 
Er furti , 1624. in 4. Hippo- 
cratit aphorifmi , paraphrafi 
poetica illufirati. ibid. ló ip. 
in li. . . 

JUNGERMAN ( Luigi) 
nativo di Lipfia , in cui 
nacque a ’ 4. Luglio 1572. fu 
un’ eccellente Botanico . Si 
applicò di buon ' ora alla co- 
gnizione delle piante , e vi 
acquifìò una tal riputazione , 
che fe gli offerì in Inghilterra 
il luogo del famofo Mattia 
Label , il quale morì a Lon- 
dra nel 16 ió. > ma amò 
meglio di dimorare jft Gir * 
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mania. Si tra già Jegnalatty 
contribuendo molto all’ opera 
titolata HortUS EyllettenGs» 
il quale contiene la figura r 
di frizione di tutte le piante 
del giardino del Vefcovo d* 
Eichftet ; e aveva fatto u» 
catalogo di tutte quelle , che 
nafeono circa il contorno di 
Norimberga y il quale fu 
ftampato per cura di C a [pere 
Hoffmann nelf anno 16 1$. 
Fu fatto Profeffore di Medi- 
cina aGieffen net lóti, dopa 
avervi formato un giardino , 
che aveva molto fervilo al 
profitto de' Scolari . Pafsò tre 
anni in fpefta Profejjione ; 
di poi n ' ebbe una fimile cou 
quella di Botanica in A/tdorf 
nel 1625. J e l' tfercitò fin e 
alla fua morte , con prendere 
tanta cura del giardino di 
Medicina , che V refe celebre 
fino ne' paeft Jìranieri . Mori 
ad Altdorf li 7. Giugno 
1653. Legò la fua Biblioteca 
all' Univerfità di Altdorf. Si 
compiacque molto nel fare 
Anagrammi , occupazione poce 
grave per un dotto di prime 
ordine . Forfè dava anche 
nell' Ajlrologia Giudiziaria , 
poiché fi 'legge in un Pro, 
gromma , da cut una buona 
parte di ciò , che fi è detto t 
fi è ricavato , che gli umori 
di una rifipola effendofi fer- 
mati tutto in un colpo , al- 
lorché Marte era retrogrado», 
gli produffiro eli' tfiremitìk 
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del piede una gangren a [cor - 
bulica. Sopra di che fi note- 
rà , per giudicare de' fonda- 
menti dell' Aerologia , che la 
retrogradazione di un Piane- 
ta non è , che una femplice 
apparenza , la quale confifle 
Meli' ertflre de' noflri occhi , e 
mon nel Pianeta , in guifa 
thè l' errore de' noflri occhi 
eiverà la [ergente di produrre 
ima gangrena fcorbutica . Ab- 
biamo di lai : Catalogut 
flantarum , qua circa Altor- 
pum Noricum , & vicini/ 

quibusdam loci/ nafeuntur , a 
Cafpare Hoffmanno recenjitus. 
Altorfli , 1615. in 4. Cor- 
nucopia! Flors Gieflenfis 
proventi! fpontanearum ftir- 
pium cum Flora Altorfienfi 
•mici, & amsni confpiran- 
tis, uti Lipfienfium , Wit- 
tebergenfium, Jenenfium quo- 
UC deliciis herbarum abun- 
antis. GiefTz , 1624, in 4. 
Anlaeum Accademicum , in 
quo clariflimorum Profeflo- 
Tum , qui bus Accademia 
GielTenfis maxime inclaruir. 
diagrammata tam Latina! 
quam Vernaculte Lingua; 
aiotiseahibentur. Ibid. 1624. 
in 4. 

* JUNGIO (Gioacchino) 
fiati vo di Lubecca , dopo 
aver fatti otr mi ftudj , fi 
portò a Gieffen , in cui , 
quantunque giovine , eh’ ei 
era , compofe Tragedie, e 
in legnò la logica di Ramo, 



Si applicò fubito alla Me- 
tafilica e in feguela alle 
Matematiche . Come difpo- 
nevafi ad impirar la Teo- 
logia , fu fatto ProfeflTore 
delle Matematiche . Ma ab- 
bandonò fubito apprelTo quello 
impiego , per andare ad 
Ausburgo , dove ftud ò la 
Medicina . Di là andò a 
Rofiok donde fi portò in 
Italia , e fi dottorò ìq Pa- 
dova . Nel 1624. fuchiamato 
per ProfetTore a Roftok; nel 
1625. ad Helmftad per la 
Medicina , e finalmente ad 
Hamburgo per la Fifica e 
per la Logica < A forza di 
fiudiare nella gioventù di- 
venne idropico , e mori di 
apoplefiia. Da coflui fi han- 
no : Pracipua opinione/ pby. 
fica paffuti recepta brevittt 
quidem , [ed accuratijflme 
exami nata , ex ree emione & 
diflinftione Martini Fogelii 
Hamburgenfis , cujus annota * 
/ione/ quadam acctdunt . Ac* 
ceffit nunc primum eju[derA 
Autori/ Harmonica , Ó* l[a- 
goge Phytofiopic » . Hamburgi , 
1679. in 4. . 

Vi ò flato ancora Jacopo 
Jungio r il quale giudicò , 
che le ferite del cellabro 
non fono mortali , contro a 
ciò che ne fcrifle Ippocrate, * 
e porta l’oflerv azione di un 
fanciullo di quattro anni con 
una ferita graviiTìma , con 
oflefa e perdita della foflan- 
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za del cellabro, con frattura 
e depreflìone delle lamine 
offee e con lacerazione delle 
meningi , curata e confoii. 
data fenza accadervi verun 
fintoma : il che diede occa- 
fione al l'eguente libello, il 
cui titolo è : Uulnerum cere- 
bri curano aàferta , & pu- 
bi icat a ad excitandos Chirur- 
go* juniores , & vindicandum 
Aucìorem , Jacohum Jungium. 
Quello giudizio di Jungio 
vien confermato da Niccolò 
Hartfoekcr , il quale nell» 
continuazione delle Conget. 
ture Fifiche (labili , che le 
ferite del cerebello portano 
feco un prefentaneo pericolò 
di vita , e le ferite del cel- 
labro non fono ni aflbluta- 
mente ni neceflariamente 
mortali. Vedi Goelik Hiftor. 
Gbirurg. 

, Di più vi i flato Gior- 
gio Sebastiano Jungio , 
Viennefe , il quale fu Aflef- 
fore e Aggiunto all’ Accade- 
mia de’ Curiofì di Germania 
del quale oltre alcune Ofier- 
vazioni , che fi ritrovano 
nell’ Eftmeridi de’ Curiofi di 
Germania, fi ha : 
feu malum aureum , hoc efl, 
cydonii collegio , decorticatiti , 
enucleano & preparano pby- 
fito-medica . Vtndobona, 1673. 
in s. 

In oltre vi fu ancora Au- 
gusto Jungio , di cui fi 
hanno ; C onjilia . Extant curri 
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Georg. HieronymVel febèi Con * 
filiorttm Medicinalium centu* 
riis iv. Ulma , 1676. in 4, 
Confìtta , curationes , & oh. 
fervanone s medica . Extant^ 
cum Ejufdem Exoticarum cu- 
rationum , & obfervat. me- 
die. cbiliad. lbid. 167 6 * 
in 4. 

K - . 

s • f •: 

* KAAU BOERHAAVE 
( Àbramo ) Olandefe , Dot- 
toro di Medicina , nipote 0 
difcepolo di Ermanno Boe. 
rhaave , Membro dell’ Im- 
periale Accademia delle 
Scienze di Pietroburgo , 
compofe le feguente opere .* 
Perfpiratio dihia Hippocrati 
per univerfum corpus anato- 
mici illujìrgta &(. Cui ac- 
cedii ejufdem declamatio Aca - * 

demica de Gaudiis Alchemi- 
fìarum. Lugd. Bat. 1738. in. 

8. lmpftum faciens diftum 
Hippocrati per corpus conferì • 
tiens philologìcc , & phyfìa- 
logicì iilufratum , obferva- 
tionìbus & experimentis paf- 
fim firmatum . lbid. 174?. 
in 8. Sermo Accademica de 
iis , qua Vì*um Medicum per- 
fìciunt & exornant . Quem 
babuit die i africo inviÉHJf - 
ma , & petentijfma Ruffa- 
rum Imperatrici* EUfabeta 
Petti magni fiti# in conven- 
ti t 
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tu pubi ito Acadtmi a Scien- 
ti *rum anno 1750. Stpt. 6 . 
Juxta exemplat Petropolita- 
num . Lugli. Bat. 1752. in 

* KANOLD ( Giovanni) 
Dottor di Medicina a Bres- 
lavia , pubblicò alcune ope- 
re e traduzioni in Tedefco 
Rampate a Lipfia nel 1721. 
iu 4. Sopra la Pelle , e Co- 
pra diverfe malattie conta- 
giose del befliame c Copra 
altre materie ; ma ciò che 
lia più obbligato il Mondo 
favio , Cono le Cue Memorie 
fopra la Natura e / opra le 
Arti y inTedeCco, che intra- 
preCe nel 1717. unitamente 
con alcuni de’ Cuoi amici . 
Quella curiofa opera perio- 
dica fu interrotta per la 
morte , che gli CopragiunCe 
a’ 15. Novembre 172 p. in 
età di circa 50. anni . Ha 
laCciata un’ opera confidera- 
bile manoscritta titolata ; 
Annales de ortu , progreffu 
O* exitu magate homi num pe- 
flilentitr ab anno 1701. ad 
annum 1716. 

KEILL ( Giovanni ) ce- 
lebre Agronomo e Matema- 
tico, nacque in Scozia circa 
il 1671. , e fu allevato nel 
Collegio di Balieul , nell’ 
Univerfità di O*ford , in 
cui prefe il grado di Bac- 
celliere e di Maefiro delle 
Arti. Andò nel 1709. nelle 
Nuova Inghilterra in quali- 
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tà di Teforiere , e fu fatto 
al Suo ritorno ProfrlTore di 
Aftronomia ad Oxford , in 
cui diede il primo le lezio-' 
ni Copra la Filolofia Speri-' 
mentale . Keill ebbe la ca- 
rica d’interprete della Cifra’ 
Cotto la Regina Anna , è 
conCervò quello impiego Cotto 
il Re Giorgio I. fino al 
1716. Era fiato ricevuto pri. 
ma dalla Reale Società di 
Londra , e Dottore di Me- 
dicina nella Univerfità di 
Oxford. Morì nel 1721. di 
50. anni . Si hanno di lui 
molte opere fiimatiflìme cir- 
ca l’Afironomia , la Fifìca 
e la Medicina . 

KEILL ( Jacopo ) eccel- 
lente Dotror di Medicina e 
fratello del precedente, nac. 
que in Scozia circa 1673. 
Dopo aver viaggiato in varj 
luoghi, fece delle lezioni di 
Anatomia ad Oxford e Cam-' 
bridge , con un plauCo uni. 
verlale . Si (labili a Nor» 
thampton nel 1700. , vi efer- 
citò la Medicina con una 
riputazione efiraordinaria, e 
vi morì con un cancro alla 
bocca nel 1719- in età di' 
46. anni. 

Il Suo Compendio di Noto- 
mia ò giufiamente (limato: 
e fe n ’1 fatto a Londra un 
gran numero di edizioni 
quella fatta nel 1718. in rz. 
era la fefta edizione . Nelle 
Tranfazioni Fi/ofofiche del 
1706. 
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170 6. fi trevo di Jacopo 
Utili una relazione delta 
fezione del cadavere di Gio- 
vanni Bayles morto di 150. 
anni . Vi fono ancora di ini 
alcune opere di Medicina , 
le quali fono : Tentamma 
medico-phyfica quinque , x. 
De fanguims quanmate. z. 
De velocitate (anguinis . 3. 
De vi cordis fanguinem per 
totum corpus prcpellanda . 

4. De fecretione* animali . 5. 

De motu mufculari . Quibus 
accedit Medicina (lanca Bri- 
tannica , compleélens . 1. 

Tabulas perfpirationcm ex. 
crctionemq. per firgulos men- 
fes exhibenrcs . 2. Oblerva. 
tiones unius anni continui 
ad (ìngulos menfes . 3. Ob- 
fervationes variorum anno- 
rum. 4. Aphorifmos (laticos. 

5. Difquifitiones duas , qua- 
rum prima de frigoris fu- 
fcepti caula ; fecuoda de cor- 
porìs animati vi attrahente. 
Lugd. Bit. 1730. in 4. Quefl' 
opera ufcì fui principio in 
Inglefe , come nel 1708. e nel 
17x7. in 8. 

Vi è fiato fimilmente un 
Cristoforo Arrigo Keil, 
ehe fiampò un Manuale Ce- 
rufico in Tedefco . Lipf. & 
Hofi. 1730. in 8. 

* KELLNERO( Davide) 
Dottor di Medicina, Pratico 
di Northaufen , Città di Ger- 
mania nella Saflonia inferio- 
re fu Archiatro di varj Si* 
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gnori , di cui fi ha : Symrfii 
fis mufiei metallici . Viri in » 
comparabili s Ulyjfis Aldrovan- 
di , omnium metal lorum ma- 
teria ni , proprietates , dì fio- 
rentine,. generandi , & pre- 
paranti rationem , & ufitm 

fuccmSìè traetene , innetti 
variij curiofitatibuj , fcitu le- 
Buque dignit ; in grattane 
Tyronum edita Lipfia , 1701» 
in 1 2. 

Vi flato un altro Kel- 
inero, menzionato da Goe- 
liclc, Hifi. Chirurgo il qua- 
le nell’ Univerfità di Kief 
fiampò una didertazione e 
foflenne una difputa circa 1* 
Empiema. 

KENTMANN ( Giovan- 
ni ) Medico illuflre , era 
nato a Drefda , Città della 
Mifnia nel 1528. Principiò 
i fuoi (ludi nella fua patria, 
e andò di poi a Padova , 
dove afcoltò le lezioni de i 
piò periti Medici e Filici , 
come furono Fr acanzi ano , 
Be l locato , Frigimelica e Lau- 
di , e vi fi diflinfe colla ra- 
pidità de’ fuoi progredì . Di 
ritorno nella fua patria , la 
Repubblica di Torgaw lo 
fcelfe per fuo Medico: tutto 
quel tempo , che gli avvan - 
za va dalla vifita degl' infer. , 
mi , 1 ' impiegava alta cogni- 
zione de' metalli , nella qua- 
le refe fi era peritiamo fi 
aveva fatto un Mufeo , il 
quale conteneva in differenti 
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Jcanzif terre , fughi nativi ; feSlarum in Medicina 
pietre , delle quali alcune Regiomonti , 1648. in fol. 
fpecie fingulari , che ere fiotto KERCKRINGIO ( Teo- 

nel corpo umano ; gemme , doro ) Dottor di Medicina, 
metalli , ed altre fpecie di era Medico ad Amfterdam. 
tuttofiti flraniere . Morì cir- Quefli dopo Tè alloppio intra - 
ca l’anno 1568. quadrigetti' prefe a f piegare l' ojleogenia ; 
rio . Di codili fì hanno : ed offervò con qualche dili * 

Nomenclatura rerum fofftlium, gemagli avanzi 0 accrefii- 
qua in Mifnia practpu 'e , & menti , che jn ciafcun mefe 
in aliis Regionibui inveniun- prendono nell ' Utero della 
tur ; Procrea calculorum j madre le offa del feto . Quefi' 
qui corporc ac membris ho* opera non è molto afatta , 
minum innafeuntur , genera come da varj Notomifti ì 
duodecim depila , deferipta- fiato notato , e fra gli altri 
que cum hirtori is . Extanc dal celebre Morgagni Adver* 
opere de Foflfilibus a Conr. far. anar. 2. Animadverf. 
Gefnero collegio editoque . 52. In un'altro trattato Ef- 

Trattato della Pefle in Te - pofe la fuccejfiva mutazione 
defeo . che accade al corpo umano 

Si trova .ancora un Teo- dal fecondamento dell’ uovo 
IlLO Kentmànn di Mifnia , fino al nono mefe . In tutta 
il quale fcrtffe : De exhala. due queft' opere , come anno- 
tionibus fumofis, & vaporo- tafi dal Boerhaave , Methód. 
fis , flatuofifque fpiriribus ftudi. Medie, part. 7. feft. 
in macrocofmo , &microcof* 2. cap. 1. , fu ajutata da 
zoo exidentibus , traflatus molte offervazioni anatomiche , 
Philofophicus , & Medicus. da altri fatte , che vivevano 
Halas Hermandurorum, 1591. allora in Amjltrdam . Quefi' 
in 4. uomo non fola fi refe chiaro 

KEPLERO ( Luigi ) fi. nelle cofe anatomiche , ma 
glio di Giovanni , uno de’ ancora nella Chimica . Ha 
più celebri Adronomi del date le produzioni anatomi- 
xvn. fecolo , efercitò la che feguenti ; Spicilegium 
Medicina a Konigsberg nel- anatomicum continem obfer - 
la Pruflìa . Pubblicò alcune vationum anatomicarum va - 
opere di fuo padre , e le fe- riorum centuriam unam ; «se- 
guenti di fua mano : De fe - non Ofleogeniam faetuum , in 
bri epidemia Regiomontana qua , quid cuique officilo fin- 
anni 1649. Elbinga 1650. in gulis accedat menfibus , quid- 
4. Mtthodi i concili andarum qua dectdat , Ó* in_ ao per 
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vari* intmutetur tempora } 
ieccuratijjime ocu/is fubjicitur. 
Amfie lodanti 1670. 167$. in 

4. Ofteogena toetuum fola 
extat enam cum Daniel, le 
Clcrc y & Joh. Jac. Mangeti 
Jìibhotheca anatomica. Ge- 
meva:, 1685. in fini. Antbro 
pogenhe icbnograpbia , fìve y 
Conformati 0 faetus ab ovo uf 
'que ad ■ JJiftcationij principi a t 
jn fupplementum OJìeagenite 
foctuum . Amfte/odami , 1670. 
in 4. cum fig. Extat etiam 
cum Dan-el. le Clerc & Joh. 
Jac. Mangeti B.bliotheca 
anatomica. Genevs , 1685. 
jn f>l. Opera omnia Anato* 
mica &c. Accuratiffìmis fi* 
guris seri incfis ili ufirata . 
,Lugd. Bat. 1729. in 4. Com- 
mentarius in Currum Tri- 
pmpba'em Antimonii Baftlii 
Valentini a fe latinitate do- 
narum . Amftelodami , 1671. 
in 12. & 1685. in 12. 

** KETELAER ( Vin- 
cenzio ) Dottor di Medici- 
na e Rettore Ziriczeano ; 
Commentario medicus de apb 
tbis noflratibus , feu , Belga- 
rum Sprouw . Lugd. Bat. 
1672. in 12. Cum Gualteri 
Harris de morb. infant. Am- 
fie/od. 1715. in 8. Cum Ri- 
cbardi Mortoni operibus . Ce- 
nev* , 1727. in 4. Venct. 
>7?J- ,n 4- 

KETHÀM ( Giovanni 
de ) Alemanno e Medico 
Empirico , viveva dica 1 ’ 
Tornili. 
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anno 1490. Abbiamo di lui 
un’opera titolata ; F afeieu- 
lus medicina, truEl tns : De 
fudiciis urmarum cum fu'ts 
accidentiis . De Pblebotomia. 
Problemista de membris ge- 
nerationis , de matrice , C 5 * 
tefiiculis , feu de fecretis mu- 
lierunt . De Chirurgia . De 
regntudmibus particularibus. 
Venetiis , 1495. 1500. iciz. 
in fot 

KEUFNER ( Giovanni) 
Medico, era nativo di Hall 
di Safloma . VifTe a Stras- 
burgo, dove la fua profonda 
erudizione nella Filofofia o 
nella Medicina gli recò mol- 
to di riputazione e di ftima 
circa l’anno 1539. Abbiamo 
diverfe opere di fua mano.* 
Pbarmacopoliterion , faluber- 
rima fyntbetorum pbarmaco- 
rum in oppici ni s medicamenti! . 
riis pajfirn promercalium fym - 
mipia , ad medibiles quo f cum. , 
que morbo s curandos opprime 
conducibilia promens. Ingoi- 
jìadii , 1542. in 8. Tabella 
curativa adverfus peflilentem 
cephahtam loets p/uribus exi- 
tialiter graffantem. lbid. 1 $4’. 
in 8. De pejle libellus . lbid. 
1544 in 8. Scbolta in pra- 
Bicam medicinalem Leone/li 
F aventi ni de ViBoriis : Ex- 
tat cum eadem . Lugduni , 

] 574- in 12. 

* KHONIO ( Alfonfo ) 
Fifico ordinario e Decano 
del Collegio de’ Medici di 
*■ B b Ulma> 
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Ulma > oltre diverfe ©(Ter- ha prìdem in cerebrìs cu ju f- 
vaziom , che di coftui fi tro* dam diffetiione reperta : trans- 
vano nell’ Efemeridi e nella lata a TranfaS. Philofopb. 
Mifcellanea de’ Curiofi di Augi. m. Decemb. 1686. ». 
Germania, fi ha la feguente 185. p. 228. 
traduzione. Paùli Zachixde * KIRCHEK (Attanafio) 
affetti ioni bus hypocbondnacis fu uno de’ ptìi bell* ingegni 
libxos tres Italico idi ornate del fuo tempo , e andò tra* 
pumum ab Autbort conferì- primi Antiquari, Filofofi,e 
ptos in Latinum fermonem Matematici del fecolo XVII. 

' tranftulit. Augujìa Vindelìco- Nacque a Geifen , luogo vi. 
rum, 1671. in 8. cino alla Città di Fulda. Il 

* KlJLLiNG ( Pietro ) padre, ch’era Podeftà di Ha* 
Danele , famofo Botanico , felftein , ebbe la cura d’m- 
Membro dell’ Accademia di fegnargli le lettere ne’ primi 
Coppenanga ; uomo non mol- anni, di poi il mandò al 
to erudito , dice Haller , Collegio de’ Gelimi di Fui* 
ma degno di miglior fortu* da . Dopo alcune difgrazie 
ma , fcrive Tommafo Bar* accadutegli fi fece Gefuita . 
tolino , per aver’ intraprefo Andò nel 1618. in Pader* 
con una attenta fatica a born ; ma i torbidi di quel 
viaggiare per tutta la Da* tempo ed alcune altre cir- 
nimarca e per le vicine Pro- coftanze il fecero ritirare a 
vincie per amor della Bota* Muniter, ed indi a Colonia, 
nica , l’ufo dell’ erbe inda* ove fece il fuo corfo di Fi- 
gando in alcuni infermi , che lofofia . I Tuoi Superiori in 
incontrò per via. Negli At- appretto l’inviarono a Cob- 
ti di Coppenanga voi. 11. lentz per apprendervi il Gre* 
n. 130. fi ritrova di coflui: co . Di qui per sfuggire la 

Objervatio de pianti s quibuf- invidia , fi portò ad Heili- 
dam raris & unguento cupo- genrtadt , in cui i Tuoi ma» 
rifto . Viridarium Danicum . ravigliofi talenti gli fecero 
Hafniir , 1688. in 4. guadagnare la buona grazia 

* KING ( Edm. ) Cava* dell’ Elettore di Magonza , 
liere, Dottore di Medicina, che’l colmò di benefici. Stu* 
Socio della Reai Società di diò a Magonza la Teologia 
Londra; di quelli fi ritrova per quattro anni; pofcia di* 
negli Atti di Lipfia dell’ moro per qualche tempo a 
anno 1688. la feguente of- Spira, donde andbaWirtz» 
fervazione : Relatio de glan- burgo ; ma quivi , dopo 
dula pineali petrefatta , non avervi infegiuto con fornii)* 
à. •• > pian- 





Digitized by Google 




TL I 

laufo , non flimandofi da 
adri lo ftar’egli in ficuro , 
per le truppe Svedefi eh’ 
erano in Franconia, ritornò 
di nuovo a Spira . Di quà 
fu mandato in Francia , ove 
attaccò amicizia col celebre 
Niccolò Claudio Fabri Sig. 
di Peirefi , il quale per mez. 
zo del Cardinal Barberini fi 
adoperò in guifa , che fu 
chiamato in Roma ad infe- 
gnar le Matematiche , e fi 
diede in quella Città ancora 
alia ricerca e ad inveftigare 
i Geroglifici e le Ifcrizioni 
di gran preggio , quella fa- 
tica gli riul'cl in modo, che 
fi acquiflò una gran riputa- 
zione prelTo i Dotti . Ebbe 

3 uivi ancora , come altrove, 
egl’invidiofi , ciò però non 
impedì, che’l Papa Innocen- 
zo X. non gli commettefle 
la cura di rialzare e di ri- 
camare l’Obelifco di Cara- 
calla . Adempì così bene a 

J juefìa commiflione , che ’1 
uo fucceffore AleffandroVII. 
l'incaricò di difotterrare un 
certo Obelifco Egiziano . 
Morì in Roma verfo la fine 
del mefe di Novembre del 
ió8o. in una ellrema: vec- 
chiaia . Lafciò nel Collegio 
Romano an bello e copiofo 
Mufeo , che fu accrefciuto 
e pollo in ordine da Filippo 
Bonnanini , Religiofo della 
flefTa Compagnia , la cui 
diferizioae fu llampata a Ro- 
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ma in foglio nel 1709. Ebbe 
il KJrcher delle gran corri, 
fpondenze ne’ paefi Uranisti 
del commercio letterario con 
i primi Dotti del fuo tempo, 
del favore de' Principi , • 
del fovvenimento per le fpe- 
rienxe e per viaggi . Si 
fcrive eh’ sdendo giunto il 
Gaflendo in Roma ebbe del- 
le conferenze Filofofiche col 
Kircher . Fu molto intefo 
nella Chimica . Pubblicò 
moltiffime opere, quelle pe- 
rò che fanno al proposto 
nofirofono Scrutinium phy- 
fico-medicum contagio/* luii t 
qua dicitur pe/iis , quo 0 rigt t 
caufa , Jìgna prognostica pe- 
flit , nec non infoiente t mali - 
gnantis natura effie&us , qui' 
Jìatis temporibus , ccrlejliun 
influxuum virtute & efficacia 
turn in elementi s , tum in 
eprdtmiis hvminum , animan- 
tiumque morbis elucejcunt „ 
una cum appropriati t remedio- 
rum antidoti s , novJ doBrind 
in lucem eruuntur . Roma , 
1658. in 4. Lipfia , 1659. in ix. 
Nac editto auBa e/i puefatio - 
ne Chrifliani Langii , & in- 
dice ab/olutiffimo . Ibid. 1 6? i. 
in 4. Cui accefsit ejufdem 
Langii traBatus de thermit 
Carolinit . Sententi a de un- 
guento armario . Extat cum 
Theatro fympatetico auBo . 
Norimberga ió 6 z. in 4. Mun- 
dus fubterraneut in iz. libros 
digc/lut . In quo multa medi - 
Bb a ca 
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ca de aquis , mineralibus &C. 
continentur . Amjie/odami , 
1678. in fot. 2. voi. 

KIRSTENIO ( Pietro ) 
dotto Medico del XVII. fe- 
co!o , narque a Breslavia il 
35. Decembre del IS77* Ap- 
prefe il Greco , il Latino , 
l’Ebreo, il Siriaco, l’Arabo, 
fa Storia naturale , l’Anato- 
mia , la Botanica e le altre 
Scienze . Studiò fopra tutto 
j libri di Avicenna, e degli 
altri celebri Medici Arabi . 
Fu incoraggiato a quello flu- 
dio da Scaligero, da Cafau 
bono, i quali {limarono, che 
ne averebbe potuto rifui tare 
un gran bene per la Repub- 
blica delle Lettere . Dopo 
aver viaggiato in Ifpagna , 
iti Italia e in Inghilterra, 
nella Grecia e nell' Afta , 
Kirftenio ritornò per l' Un- 
gheria in Breslavia , in cui 
ebbe la direzione del Colle- 
gio e delle Scuo'e di quella 
Città : Quello impiego pa- 
tendogli troppo penr'o , amò 
megl'o efercitar la Medici 
na, e ritirarli in Prudìa colla 
fua famiglia, vi fi fe e egli 
conofcere , e (limate dal Can- 
celliere OxenlVero , il quale 
il conduffe in Svezia , e ’l 
fece ProfelTore di Medicina 
nella Univerfità di Upfal nel 
Kinfìenio divenne an 
-che Medico della Regina 
Crijìma di Svezia , e morì a 

5. Aprile 1640. di 63. antri. 

. ». - te- 
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Si dice nel fuo Epitaffio » 
che lapeva 26. lingue . Si 
ha di lui un gran numero 
di opere , la maggior parte 
tradotte dall’Arabo. Vandef 
Linden il fa Autore della 
feguente .* De vero ufu & 
abufu Medicina, liber . B res- 
ta 16 0. m 8. preffo il Man- 
geli ritrovanfi le fegkenti : 
Oratio introduftoria in Gym- 
nafio Uratislavienfium habi- 
ta . Francofurti, 1611. in 4. 
T-rrr tirreni , five informano 
Medica: artis (ludiofo peruti- 
lis , aliquandiu in Pharma- 
copolio verfaruro Cafpari 
Peueeri , edita e MS. Pe- 
tri Kirftemi . Upfalia: , 1638. 
in 8. 

Non bifogna confonderlo 
con Giorgio Kirstenio , 
altro dotto Medico e Natu- 
ralifla , naro a Sterrino li 
20. Gennaio 16 1 3. e morta 
in Svezia a’ 4. Marzo 1660. 
in cui ebbe l'onore dalla Re- 
gina Crijìina di e (fé re Pro «■ 
feffore dì Medicina nella Scuo- 
la Reale . Nel fuo Elogio fi 
fcrive , ch'era una viva Bi „ 
blioteca ambulante . Si hanne 
di lui molte opere Rimate, 
le quali fono : Oratio de Me. 
diana: dignitate & pralfan- 
tia cor, tra Platonem & Pli- 
n'um . Stetmi , 1647. in 4. 
Dilquifitiones Phyrologicae . 
lbid. m 4. Adverfaria , & 
animadverfiones in Job. Agri-, 
coìz commentarla in Pop. 

p:ura 
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piani & Chirurgiam parvam. 
ibid. 1648. in 4. Dilputatio. 
res aliquot publice habuit , 
n ? mpe de La&atione & la> 
fìis generatione , De lym- 
ptomatibus vifus & audi* 
tus . Defymptcmatibus olfa- 
flus & taflus . De generatio* 
ne &c. 

* KLAUNIGIO (Goffredo) 
Medico di S. M. Cefarea , e 
del Sereniamo Principe Pa- 
latino , Fifico ordinario di 
Ereslavia, e Accademico Cu- 
riofo di Germania ; del quale, 
fuori di varie ofTervazicni che 
fono nell* Efemeridi de’ Cu- 
riofi di Germania, fi ritrova 
la feguente opera : Nvfoco- 
rmum Qharitatis , five hi fio- 
ri arum medicarum in Nofoco- 
mio SS.Trinìtati j acro ob fer- 
vuta* um . Uratis/avia , 1717. 
ih 4. » 

* KNAUT ( Criftiano ) 
Dottore di Medicina , Ar- 
chiatro Analtino, e Biblio- 
tecario di Hall ; di cui fi ha: 
Methodus plantarum genuina , 
qua nota charaBeriftica , feu 
differentia generica tam funi- 
via quam fubalterna ordine 
digeruntur , O per tabulai 
quas vocant , fynopticai , per- 
Jpicui dehneantur ; in gratiam 
fludiofe juventutis adornata , 
adunque Lipfìa & Ha/a , 
»7ió. in 8. 

* KOELESERIO deKE- 
RESEER ( Samucllo ) Dot* 
ture di Fiialefia c di Medi* 
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eina , fu Medico ordinaria 
Provinciale del Governo « 
di tutti i Prclidii Cefarei e 
Regii della Tranlilvania , 
come anche Secretarlo go- 
vernale della fletta Provin- 
cia , Supremo Il'pettcre di 
tutte le cofe metalliche , e 
Accademico Cunofo. Di co- 
flui oltre di alcune ctterva- 
zioni che fi ritrovano nell* 
Efemeridi de’Curiofi di Ger- 
mania , fi hanno : De fcor - 
buto mediterraneo diffettatio. 
Cibinii , 1707. in 12. P e flit 
Dacica armi 1709. feruti- 
nium & cura . Ibid. 1709. 
in 12. Auraria Romano Da- 
cica . Ibid. 1717. in 8. Pro- 
teus febrilis novijfima Vir- 
m ori diuin a affli gens . Ibid • 
1722. in 4. 

KOMPFER o KOEMP- 
SER ( Engeiberto ) celebre 
Dottore di Medicina, nacque 
a Lemgow nella Weftfalia 
il 16. Settembre del 1651. 
da un Padre ch’era Miniftro 
di quella Città . Dopo aver* 
ifìudiato in molte Univerfità 
di Alemagna e nella Polo- 
nia , andò in Svezia . Se gl| 
fecero delle offerte vantag. 
giofe per fermarlo in quell* 
Paefe > ma la Aia paffione 
efltcma per gli viaggi , gli 
fece preferire la carica di 
Secretarlo di Ambafciata die- 
tro Luigi Fabricio , che la 
Corte di Svezia inviava al 
Re di Perfia . Coemnfeto 
£ b j giua* 
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'giurile ad lipahan nel 1684. 
L’anno feguente in vece di 
ritornare in Europa col Sig. 
Fabricio, fi pofe al fervigio 
della Compagnia Olandefe 
dell’indie Orientali, in qua- 
lità di primo Cerufico della 
Flotta, viagg ò nell’Indie,al 
Reame di Siam e al Giap- 
pone , e ritornò in Europa 
nel 1693. Koempfero prele 
la berretta di Dottore di Me- 
dicina a Leida . Ritornò di 
poi nel Tuo paefe . Fu Me- 
dico del Conte della Lippa, 
fuo Sovrano, e mori nel Ca- 
mello di Steinhof , vicino 
Lemgow li z ■ Novembre del 
1716. Le Tue principali ope- 
re fono ; Amanitates exotica 
in 4. Oliera che contiene cofe 
cunofimme e util iffime Copra 
la Storia civile e naturale 
de’ Paefi , che Coempfero 
aveva fcorfi. Herbarium ultra- 
Qangetìcum , Storia del Giap- 
pone , in Tedefco . Quelta 
Storia fe curiofilfima e llinu- 
tiflima . Si è tradotta in Fran- 
cefe fulia versione Inglefe 
di Giovangafpero Scheuchze- 
ro. Quella traduzione Fran- 
cele è (lata (lampara all’Aia 
nel 1729. in z. voi. in fogL 
con figure , il traduttore è 
fiato il Sig. Des Maizeaux , 
Una Raccolta di altri Viag- 
gi - 

i,. KONIG (Emanuele) dotto 
Medico di Bafilea , nato in 
quella Città il primo di No* 
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vtmbre nel 16 58. da Urna» 
nuele Konìg , Libraio , e da 
Anna Caterina Scbartin . L* 
opere di coftut di Medicina 
furono sì (limate ne’ Sviz- 
zeri , che vi fu riguardato 
come un’ altro Avicenna . 
Egli fu fatto Maefiro della 
Arti nel 1677. , e Dottore dì 
Medicina nel 1682. Nell'an- 
no ftcjfo ebbe un luogo nella 
Società Leoboldina de i Cu- 
ri o/i della Natura . Dopo ave r 
viaggiato in Francia e nella 
Italia, fu fatto nel 1695. ^ ra ‘ 
feffore di Greco nella Univer- 
fità di Baftlea : pafsò ad ef- 
fetto di F 1 fica nel 170Ó. , e' 
fuccedè al celebre Hardero nel 
1711. ad ejferc Profeffore di 
Medicina Teorica . Conferva 
quejì.- due Cattedre fino alla 
fua morte . Aveva una prò - 
digiofa lettura. Si ammogli &. 
nei 1 696. con O f fola Veti , 
dalla quale ebbe alcuni figli , 
e tra quali un figlio , che fu 
Dottore di Medicina, 

Morì a’ 1 1, di Luglio 173 1. 
Di cofiui vi fono molte of- 
Jervazioni nelle Efemeridi e 
nelle Mtfcellanee dell'Acca- 
demia de' Curio/i di Germa- 
nia i di più pubblicò : Re- 
gnum animale &c. Bafilea: , 
JÓ82. 1698. in 4. Regnum 
minerale Òcc. Ibid. 1686.1703. 
in 4. Regnum vegetabile &c, 
Ibid. 1680. 1688. 170S. in 4, 
KEPA 2 AMAA0EIA2 feu,The- 
. (aurus remediorum 9 triplici 
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regno &c. Ibid. 1 69$. in 4. 
Traélatus de afFeflibus per 
fafcinum induétis &c. Editmn 
eft anno 1711, ad finem Li- 
bri idiomate Germanico con- 
fcripti ab Auétore incerto , 
Coliegii ramen Naturi Cu- 
rioforum Socio , lub titulo, 

, Chirurgia: militaris compen- 
diutn &c. Scholia in obfer- 
vationes Chirurgicas . Au- 
gumentum Hippocratis Hel- 
vetici. 

Si ritrova ancora un Si- 
gismondo Konig , Dottore 
di Medicina , e Fi fico ne' 
Svizzeri della Repubblica di 
Berna , del quale negli Atti 
di Lipfia. del 1682. fi ritrova: 
Excerprum ex ejus epillola 
ad Dn. Rcbertum Hook, Re- 
gii Societati Anglici a Se- 
creta , 2. Kal. Oclobr. ann. 
1681. dati, monftrofi cujuf- 
dam morbi , admirandorum 
fymptomatum hiftoriam duro- 
lìtio. Coliegii Medici Bernen- 
lis, aliorumque, necnon au- 
ftoritate & direzione Msgi- 
ftratus certiflìmam complexa. 
Ex Collcflionibus Philofophi- 
cis Anglicanis 0.2. anni 168 *, 
pag.68. . 4 

* KOZAMERO (Giovan- 
Michele) Dottor di Medici- 
na, Fifico del Ducato diTe- 
fchen , e Collega de’ Curiolì 
della Natura , di cui (ì ha.* 
Differtatio de pejle . Wratis - 
• lavia , 1715. in 8. 

f * KR.AG 0 KRAGIO 
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(Andrea) nacque a Ripen, 
Città del Reame di Dani- 
marca nella Jutlandia, l’anno 
1558. da Pietro Krag , Cit- 
tadino della Betta Città, fu 
a prima giunta Pedagogo, o 
Maeflro in una Scuola di 
Coppenanga , di poi Maeflro 
di Filofofia a Wittenberga, 
e Dottore di Medicina. Nei 
1589. ritornò a Coppenanga, 
in cui profefsò le Matema- 
tiche , e nel 1590. fu Pro. 
feffore di Fifica. Era anche 
un perito Chimico. Moti di 
un fiero catarro nel 1600. in 
età di 42. anni,. C«mpofe 
una Raccolta di quiflioni, di 
difcorfi, di lezioni &c. fopra 
materie di Medicina, di Fi- 
fica &c. e pubblicolla (otto 
il titolo : Laurea Apollinea 
Monfpelienfis &c. Bafilea , 
1587. in 4. EpijìoU Medica. 
Fxtant cum CiJìa Medica Job. 
Hornungi. Norimberga , 1625. 
in 4. 

* KULMO (Giovanni A- 
datno) Dottor Breslaviefe di 
Medicina , Fi fico ordinario 
diDanzica, Pubblico Profef- 
lòre di Medicina e di Fifica, 
Socio dell’Accademia Impe- 
riale de’ Curiofi della Na- 
tura , c della Società Reale 
delle Scienze di Berlino . 
Quello dotto uomo confida- 
rando la Notopiia del Ver- 
heyen per la Tua prolittìrà 
non etter proporzionata alla 
.intelligenza de’ Giovani , 
come 
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come anche per la mancan- 
za dell* figure il compen- 
dio anatomico di Heyftero ; 
pensò di fupplire all’ uno e 
all’altro difetto colle fue Ta- 
vole Anatomiche , con pre- 
mettere una brevilTima Sto- 
ria di pii) celebri Anatomici, 
facendo ancora parola delle 
Joro invenzioni, «citandone 
le opere . Di quelle tavole 
le due prime edizioni furo- 
no pubblicate in lingua Te- 
defca, e Danzica 1712.1725. 
in 4. di poi da lui medesi- 
mo tradotte in lingua Lati- 
na col Tegnente titolo : Ta- 
balte Anatomie a , in quibur 
corporis httmani , omniumque 
ejus partium flruBura & ufus 
brevijfimc explicantur . Accef- 
ftrunt majons perfpicuitatis 
causi : Annotationes & Ta- 
bula tenete. Amflalodam. 1744. 
in 8. Quella h l’ultima edi- 
zione fin’ora . Sopra quella 
edizione latina Pietro Maf- 
fuet, Dottor di Medicina ad 
Amsterdam , fece la fua tra. 
duzione in Francefe , e fu 
ilampata in Amflerdam in 8. 
nel 1754. Di più pubblicò.* 

Defcnptio anatomica phyftb- 
logica alicujus foetus monjìrofi: 
sui adjicitur objervatio viri 
cujufdam aqua /affocati ; quo- 
rum cadaverum Jingulas par - 
tes pratemutura/iter confìtta- 
za! debito modo exponit &c. 
Sedani , 1724. in 4. Differ» 
tatio de ciavicuia exoflofi fleti» 



K U 

tomatode , ejufque felici fé» 
(Itone . Ibtd. 17 jx. in 4. De 
uteri ptolapfu , mortis caufa. , 
lbid. 1732. m 4. Nel fuo vo- 
lume primo degli Atti Fifi- 
co-Medici dell’Accademia de* 
Curiofì della Natqra fi ritro- 
va fim.ilmente al 'roflui t 
Obfer. v. Phoca anatome pio» 
lixius tra&ata. 

KUNKELIO (Giovanni) 
nacque circa il légo. Fu egli 
a prima giunta dellmato alla 
Farmacia , di poi fi voltò 
dalla parte dell’arte vetraja, 
e divenne^ Chimico dell’Elet- 
tore di aaffònia , poi dell* 
Elettore di Brandcburgo , e 
finalmente del Re di Svezia. 
Coltivò la Chimica per cin- 
quantanni , e pervenne ad un 
punto 'di fperienza in quell* 
arte , a cui comunemente non 
fi arriva. 1 Tuoi Proteggitori 
facevano le fpefe di tutti gli 
(perimenti , eh' egli tentar 
voleva . Dall'altra parte cf. 
fendo Direttore delle Vetra- 
te , aveva l’occafione di co- 
nofeere, quaG fenza fare al- 
cun particolare fiudio , una 
infiniti di cofe , delle quali 
gli altri non fono mai ili 1 ut. 
ti, onon s'ifimifcono fe non 
con femma pena . Di più, 
era ioduflriofo , pertinace e 
deliro nei renderli padrone 
de i fenomeni , che Succede- 
vano nel corfo delle opera- 
zioni . Quanto alla teoria , 
non avendo mai imparata 

Fi- 
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Filofofia, fa d’uopo confefla- urino/o , fole alido & fi* 
r* , che quella parte irme- gido . Ber olirti , 1606. m £*■. 
ramente gli mancava: ciò, V-Artt della Fetu-fo o Com-. 
che ha detto de’ principi, è mentario / opra Antonio he*r t 
va 8° e fallace . Abbiamo di in Tedefco , Francòfoni & 
lm l’opere leguenti : Lipfue ì 1689 in 4 C oliegium 

Obfervattonei chemicre pu* Phyfico Cbymicum experimen- 
blicate la pr'ma volta in tale , five Labiato* inni C.hv* 
Tedefco nel 1676. , e tra- micum . Humbutgì dx fop/!^ 
dotte in Latino (otto quello 1722. i$ 8. opera pcltuma m 
titolo : Joannis H un belìi , Tedrfco. , 

E/eóìoris Saxonici Cubiiularii Come coflui fu Anco* a So* 
intimi & Chimici , ut/les ciò dell Imperiale Accadenti m 
obfervationes five ammadver- di Germania de i (Tur 10(1 
fiones de faltbus fix s & 1 jo. della Natura y fi ritrovati* 
lati tibus , auto & argento nella Mifiellania dì detta 
potabili , fpir. tu k mundi & Accademia le fue feguenti 
ftmihbus &c. primum ab Am OffervazJonì . Dee. 3. anno I. 
flore Germanici confcripta , Obfervatio 158 De aqua for. 
nunc veri Latini tate domita ti in laboratorio compendio- 
a Carolo Ramfajo . Lendini fe dellillanda Y & fpiritibus 
& Rotetodami , 1678. ititi, gradatiomts accurate juvan- 
La fletta opera fotto il tito- dis . Ibid. ann. 5. & 6. Ob* 

10 di : Phìlofopbia Cbemica ferv&tio 71. Òe heminibue 
experimentis confirmata . Am- fub aqua vi venti bus . Ibid, 
file lodami , 1694. in 12. fopra Obfervatio 71. ,De lapide Lu- 

11 Fosforo , in Tedefco, Li- nari. ^ , 

ffi* 1678. in 8 . De acido ‘ t 
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In vece degli arredi.- Canamusale . Capolongo, fi leg- 
ga; Canamusale, vedi } Camanusalk . Capolongo , ve- 
di, GAMF 0 LQN 60 . 
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